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ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


ÓAr MorcolodI 31- dicombro 1980 / L 4p0 


Prime nomine (a sorpresa) per le banche 

Dopo Urta óèrlo lunthloaima di rinvìi, flnaimonto tl è arrivati ad un primo pae* 
ehatto di nomino por I vortici dolio boneho. Lo ha varato noila notte, al termino 
di un onnoilmo lunghloolmo Incontro, Il comitato intorminictorlato per il credito. 
La più Importante riguarda la Cariplo: alla guida di quoeta Caeea di Riaparmio 
è etato nominato Antonio Confaloniori, un oconomleta di area cattolica il cui 
nomo coetituloco una eorpreea per tutti: non faceva parto di alcuna rota. E* an> 
cora difficile diro ao quoota doclaiono rapproeonti o no una vittoria per il mi* 
nictro Androàtta. . i > i ’ A PAGINA 6 
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L impegno dì lotta del Pei per ranno che si apre 


Gli auguri che all’inizio 
del 1981 rivolgiamo ai no¬ 
stri compagni e alle nostre 
compagne sono gli stessi 
che inviamo a tutti coloro 
che soffrono deH’ingiusti- 
zia e della violenza ma non 
vi si rassegnano c, al pari 
di noi comunisti, sperano 
e si battono per superarle 
e liquidarle in Italia e nel 
mondo. 

Il primo augurio è che 
in ogni parte della terna 
vinca la pace. L'umanità 
rifiuta di essere tra.scina- 
ta verso la catastrofe ato¬ 
mica. Ma perché l’aspira¬ 
zione alla pace nort venga 
tradita occorre una lotta 
più decisa di tutti i popoli 
affinché la politica delle 
massime potenze ritrovi 1 
sentieri della saggezza, del 
dialogo, della collaborazio¬ 
ne, affinché siano risolti 
col negoziato i, conflitti 
aperti tra ì diversi Stati, 
affinché cessi la foUe e mi¬ 
cidiale corsa al ■ riarmo, 
affinché siano effettiva¬ 
mente affrontati, piegando 
l’egoismo dei ricchf. xU 
immani problemi della fa¬ 
me, dell’arretratezza, degli 
squilibri economici «, so- 
cialL . . -i 

’ n Partito comunista ita¬ 
liano, che si è affermato 
ed è riconosciuto come una 
grande forza nazionale au¬ 
tonoma, rimarrà fedele alla 
sua tradizione e ispirazio¬ 
ne internazionalista, testi¬ 
moniando con la sua poli¬ 
tica e con le sue iniziative 
in campo europeo e mon- 
diale, e con la sua presen¬ 
za fra le ma.sse, il proprio 
sostegno solidale ai lavo¬ 
ratori di ogni paese e a 
tutte le forze che si bat¬ 
tono per la propria eman- 
dpazione, per. la liberta, 
per la giustizia sociale, per 
l’indipendenza nazionale, 
per il socialismo. 

In Italia il 1980 è stato 
Un anno doloróso e pesan¬ 
te. E’ stato Tanno della 
strage di Bologna e del 
terremoto in Campania e - 
in Basilicata. • E’ stato 
Tanno in cui Taccavallarsi 
degli scandali hdla vita 
pubblica ha colmato la mi¬ 
sura della sopportabilità. 
E’ stato anche un anno in 
cui si è avuta una ripresa 
di attacchi alla classe ope¬ 
raia e ai lavoratori e una 
ulteriore degradazione del¬ 
la vita economica e sociale. 

La risposta che a questi 
eventi negativi e allarman¬ 
ti hanno dato i gruppi eco¬ 
nomici e le forze politiche 
che detengono ancora le 
leve essenziali dei poteri . 
pubblici è stata del tutto 
al di sotto delle necessità: ; - 
è stata anzi uh susseguirsi 


UnMnversione 
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di rotta 
nella direzione 
del Paese 

^ di ENRICO BERLINGUER 


di errori, di impreddenze 
e di meschini calcoli di 
parte. Sta qui la causa 
principale del pericoloso 
estendersi, in vasti strati 
della società, della diffi¬ 
denza e della sfiducia ver¬ 
so lo Stato. 

Ma Tanno che ci stiamo 
lasciando . alle spalle ha 
dato anche prove* nuove e 
certe che esistono in Italia 
.grandi e combattive ener¬ 
gie che si oppongono alla 
decadenza del paese. Non 
è vero quindi che tutto è 
. compromesso. E giusta- 
\ mente lo ha sottolineato 
anche il Presidente della 
Repubblica. ... . , 

Lo si è visto nello slan-. 
ciò generoso con cui lavo¬ 
ratori, cittadini di ogni 
ceto, giovani, gruppi di vo¬ 
lontari, istituzioni locali, 
reparti delle forze armate, 
vigili del fuoco, carabinie- ' 
ri, poliziotti si sono prodi¬ 
gati e si prodigano nel soc-" 


corso e nella solidarietà 
alle popolazioni cosi tre¬ 
mendamente colpite dal 
terremoto. Lo si è visto 
nella magnifica lotta dura¬ 
mente combattuta dai la¬ 
voratori della Fiat, come 
da quelli di tante altre 
fabbriche. Lo si è visto 
nella possente e ammoni¬ 
trice risposta del popolo 
bolc^nese, della sua am¬ 
ministrazione e di tutti t 
cittadini italiani alla stra- 
' ge fascista del 2 agosto. 
Lo si è visto e lo si vede 
nella rivolta d^li onesti 
contro la corruzione e Taf- 
farismo protetti ancora da 
troppe e potenti omertà. 

E’va'questa Italia ohe kì 
è rivolta la Direzione del 
Partito comunista il 27 no¬ 
vembre proponendo un 
cambiamento radicale nel¬ 
la direzione dello Stato e 
della società, un Governo 
del quale sìa forza promo¬ 
trice e garante il PCI. 


La DC non ha p|ù la capacità 
di dirigere il governo dellltalia 


Abbiamo chi^to e chie¬ 
diamo il sostegno é il con¬ 
corso di tutti gii onesti, 
dentro e fuori dei partiti, 
delle forge, sane del lavo¬ 
ro, della produidone è dèl¬ 
ia cultura, di quei demo¬ 
cratici di ogni. tendenza e 
di quegli appartenenti ai 
corpi dello Stato che sono 
decisi a non cedere di un 
millìmetro agli ' attacchi 
eversivi e ai ricatti del ter¬ 
rorismo, che vogliono uno 
Stato efficiente e pulito e 
un’economia liberata dal 
peso soffocante dei paras¬ 
sitismi e delle clientele di 
ogni colore. 

Le vicende di questo ul¬ 
timo scorcio dell’anno han¬ 
no reso palese che-la De¬ 
mocrazia cristiana nop. ha 
più ormarla capacità di 
dirìgere il governo dell’Ita¬ 


lia. Di ciò portiamo tre 
prove, e su punti decisivi, 
davanti agli italiani, 
r Di ; fronte alTesploderé 
■■ della corruzione e- degli 
; ; scàndali i dirigenti della 
DC hanno dimostrató di 
. non volere e di non sapere 
\ cambiare i loro metodi di 
'governo e rinnovare il loro 
partito; al contrario. Il par- 
■ tito democristiano , si è 
chiuso in una proterva di¬ 
fesa delTintero suo siste¬ 
ma di potere e dell’operato 
di tutti i suoi uomini, an- 
- che quell! più discussi. 

' La tragedia del terremo¬ 
to ha mésso a nudo j! gra¬ 
do di inefficienza a cui ì 
Governi diretti dalla DC 
hanno, portato Tammini- 
strazione pubblica e gli ap¬ 
parati deio Stato. 

Da ultimo, ■ proprio in 


questi giorni, si è avuta la 
condotta vacillante e incoe¬ 
rente della DC e del Go¬ 
verno davanti ai ricatti dei 
terroristi. 

Ecco perche noi diciamo 
che ci vuole una reale in¬ 
versione di rotta nella di¬ 
rezione dell’Italia. A que¬ 
sta consapevolezza noi spe¬ 
riamo giungano al più pre¬ 
sto quei partiti, quei grup¬ 
pi politici, quegli uomini 
che pur hanno finora aval¬ 
lato, condiviso 0 subito il 
sistema di potere e il mal¬ 
governo della DC. . 

La proposta che abbia¬ 
mo avanzato è fondata e ne¬ 
cessaria, è reclamata dai 
fatti € dall’esperienza. Es¬ 
sa non è un rifiuto e una 
condanna dei partiti, ma la 
denuncia delle palesi e, pe¬ 
santi insufficienze degli at¬ 
tuali partiti governativi, ed 
è la pressione massima e 
altamente responsabile af¬ 
finché essi si rinnovino pro¬ 
fondamente e sappiano 
porsi all’altezza dei proble¬ 
mi dell'ora. Anche e forse 
proprio per questo sappia¬ 
mo bene quante resistenze 
incontrerà la nostra propo¬ 
sta, con quanti pretesti e 
con quante manovre si ten¬ 
terà di • eluderla. Sappia¬ 
mo bene, anche, tuttavìa, 
che grandi forze nel mo¬ 
vimento operaio e in tutta 
la società, nel mondo cat¬ 
tolico, nei partiti di tradi¬ 
zione laica, sono, sensibili 
alla necessità di un reale 
rinnovamento politico e 
morale nella guida del pae¬ 
se e possono impegnarsi 
con noi nella lotta per rea¬ 
lizzarlo. 

Tutto il partito sia con¬ 
scio di quanto intensa, pro¬ 
fonda e continua debba es¬ 
sere la propria azione po¬ 
litica, ideale organizzativa, 
di massa per assolvere il 
compito cui oggi è chia¬ 
mato. ... 

Abbiamo bisogno di un 
partito più coeso e coeren¬ 
te nWattiidtà pratiéà Iri*. 
vòlta a realìBare gli obiet¬ 
tivi che si i dato e che ha 
proposto ai lavoratori e al 
paese: un partito combat-, 
tivo, vigoroso, concreto, a-, 
perto al nuovo, proteso a 
stimolare tutte le energie. 
positìi'c, pronto al dialogo 
e all'intesa con tutte le 
forze che aspirano al cam¬ 
biamento. - 
^ Con questa fiducia i co-, 
munisti salutano Tanno nuo-. 
vo. che sarà per noi anche 
quello in cui ricorderemo i 
60 anni della nostra sto-, 
ria per trame nuova spin¬ 
ta e nuovo insegnamento a ; 
migliorarci e a proseguire 
con successo la nostra lotta. 


Precisa risposta in consiglio regionale alle «aperture» della Giunta 

Il PCI in Campania sfida la DC: 
prima i fatti poi gli accordi « 

L’intervento del compagno Bassolino • «Il compito principale che abbiamo di fron¬ 
te, tatti: rispondere alle esigenze della gente» - Le reazioni nella maggioranza 


Dalla nostra redazione 

N.\POLI — Mancano poche 
<«•6 alla fine dell'» indimenti¬ 
cabile 1960 ». A Napoli lo sce¬ 
nario tradizionale di fine d' 
anno è scomparso, sparito. 
Niente bancarelle di "botti”, 
quest’anno severamente vie¬ 
tati. puniti addirittura con T 
arresto. Niente pescivendoli, 
altr> dorainaiorì di San Sil¬ 
vestro. venditori di una pie¬ 
tanza troppo pregiata per le 
magre finanze delle famiglie 
dei senzatetto. Al p(»to del 
colore della tradizione, per 
le vie c’è una manifestazione 
di lotta. I terremotati di Na¬ 
poli sono in corteo: fanno de¬ 
legazioni di massa alla Pre¬ 
fettura. alla Regione, al Co¬ 
mune. Dei loro "fratelli” del- 
Tlrpinia e dell’Alto Scie, die 
passeranno invece D Capo- 
^ danno nelle routot*** o aoco- 
^ ra sotto le tende, giungono 
^ echi in consiglio regiona¬ 
le. riunito a Napoli e durato 
ininterrottamente fino a tar¬ 
da sera. 

«n primo compito die ab¬ 
biamo di fronte, tutti quanti, 
è di dare risposte ai bisogni 
della gente, alle loro esigen¬ 
ze, di affrontare questa fa¬ 
se di terribile e dura emer¬ 
genza che non può essere nè 
sottovalutata nò saltata. Pri¬ 
ma di tutto viene la solida¬ 
rietà con il popolo dei terre¬ 
motati ». 

Antonio Bassolino esfoiinc 
in consiglio regionale quello 
che i comunisti campani han¬ 
no detto in queste settimane 
in ogni comune, in ogni as¬ 
semblea. in ogni sede politi¬ 


ca. E’ in discussione la rela¬ 
zione del presidente democri¬ 
stiano della Regione: un do¬ 
cumento del tutto insufficien¬ 
te a governare la situazione. 
Prima di Bassolino ha parlato 
fl segretario regionale della 
DC. un nooroteo. Ha avuto ac¬ 
centi nuovi, talvolta autocriti- 
cL Ha parlato di "terza fase” 
da avviare in Campania. 

« Nessuno può pensare di 
farcela da solo di fronte ai 
compiti immani che abbiamo 
dì fronte: c’è bisogno di un 
grande spirito unitario." di so¬ 
lidarietà. per avviare una 
nuova fase costituente della 
Regione ». 

La DC propone l'avvio di 


un confronto sul programma 
tra tutti i partiti democrati¬ 
ci ebe « non può non essere 
collegato al momento della 
gestione, alla necessità di dar 
. vita ad un’^pia coalizione 
di governo per la Campania 
che comprenda tutte le forze 
democratkdie ». Lo stesso uo¬ 
mo politico, appena qualdie 
mese fa, ripeteva che fl c con¬ 
fronto» con i cooiunistì po¬ 
teva avvenire solo sul pro¬ 
gramma ma non sulla sua 
gestione. ì 

Bassolino rileva alcune no¬ 
vità del discorso democristia¬ 
no. ma anche le molte con¬ 
traddizioni. c Che questa giun¬ 
ta ' sia stata assolutamente 


Sul terremoto convegno 
di ìntellettunli n Avellino 

ROM.A — Si svolgerà ad Avellino — presso l’aula magna 
dell'IsUtuto statale d’arte, via Tuoro Cappuccini — nei 
giorni 15 e 16 gennaio, promosso daU’Istìtuto Gramsci in 
collaborazione con fl Centro studi per la rìfonna dello 
Stato e il Centro studi di politica economica, un incontro 
tra sdoizìati. uomini di cultura, dnigenti politici sui pro¬ 
blemi aperti nel paese dal tragico terremoto dì novembre 
e per un rinnovato impegno degli intellettuali nello sforzo 
per la salvezza e un nuovo sviluppo del Mezzogiorno. I 
lavori ai quali interverrà fl compagno Enrico Berllngutf. 
segretario generale del PCI. saranno aperti nel pomeriMio 
del 15 gennaio da Alto TortoreDa. Seguiranno le relazioni 
dei professori Frane» Barberi. Gustavo Mìnervini # Sil¬ 
vano Anfani. 


incapace di far fronte all' 
emergenza non lo abbiamo 
denunciato solo noi. Lo ' ha 
fatto la stampa, la TV. lo stes¬ 
so ORnpagno Craid. venuto 
qui nei giorni scorsi, uomini 
e forze della stessa mag^o- 
ranza regionale; e. quel che 
più conta, è fl giudizio co¬ 
mune della gente. delTopinio- 
ne pubblica. Ma. ragioniamo: 
perché è accaduto questo? 
Solo per responsabilità dì sin¬ 
goli uominr politici? Io non 
credo. La verità è che di 
fronte all’ebergenza più gra¬ 
ve la ha pagato 0 

modo in cui è stata model¬ 
lata. il suo intreccio con fl 
sistona dì potere democri¬ 
stiano. che è una cosa corpo¬ 
sa e ben visibfle. non una 
formula astratta. ' come ^ 
detto il capogruppo recale 
della DC. Intreccio che ha 
impedito a questo isUtuto dì 
governare, di ■ legiferare, di 
programmare, e ne ha fatto 
invece una gr^i^ maodiina 
assistenziale, amministrativa, 
distributrioe ài prebende tra 
i vari feudi dei notabili de. 
Ecco la gravissima responsa¬ 
bilità della DC». 

Crìtiche giuste, quindi, quel¬ 
le dei oomunisU denunce che 
continueranno, nette e ferme. 

€ Eooure — ha - detto Bas¬ 
solino — noi non ci siamo 
limitati a criticare; abbiamo 
avanzato proposte, preso ini¬ 
ziative. indicato strade. Ab¬ 
biamo presentato otto disegni 

■ - > ■ • p- 

(Segu# in penultima) 


ScÒncértaaiti contatti fra Bf e giornalisti di un settimanale 

Dalla prigione di b'Urso 
<verbale> d'interrpgatorip 

E* stato consegnato (insieme con una nuova foto del giudice) all*Espresso, che ha realizzato an¬ 
che un’intervista ai terroristi - Tre incontri -1 magistrati avvisati dopo 10 giorni - Vertice in Procura 

Toni Negri fra i capi della rivolta in carcere? 


Trani 

non 

cancella le 
ambiguità 



ROMA — La rivolta v sedata 
nel carcere di Trani non ha 
attenuato ma semmai avva¬ 
lorato il complesso delle rea¬ 
zioni negative all’intera con¬ 
dotta del governo per il se¬ 
questro d’Urso. TAsinara, e 
le ambiguità e i molti miste¬ 
ri nella linea di condotta 
verso i terroristi, n punto 
chiave delle polemiche resta 
la € linea della fermezza », 
cui ha fatto riferimento l’al¬ 
tro giohio .il capo dello Sta¬ 
to, contro ogni manifestazio¬ 
ne di cedimento al ricatto 
eversivo. 

In ^ una intervista rilascia¬ 
ta Ieri al Carriere della Sera 
il compagno AlessEmdró Nat¬ 
ta. della segreterìa del PCI, 
ha precisato U giudizio «nei- 
tamente critico » dei comuni* 
àti ' aifilà - azKKie "dèi go¬ 
verno Forlani: «Alla prova 
dei fatti, certo anche di 
quelli imprevisti e catastro¬ 
fici — ha detto Natta — non 
ci sembra di'poter riscontra¬ 
re né chiarezza di idee, né 
tempestività e vigore di de¬ 
cisioni, né sald^za e coe¬ 
renza dì ^ direzione. Questa 
valutazione severa — ha os¬ 
servato fl dirigeofe ' comu¬ 
nista — non è del resto solo 
nostra. Risulta, mi pare, an- 
die dai commenti sulla con- 
feren^ stampa ddTonorevo- 
lé Forlani. Non credo sia up 
caso o si possa imputare a 
oscure manovre, o a esaspe¬ 
razioni polemiche, a disav¬ 
venture. U fatto che dopo 
due ^ mesi dalia sua ^ forma¬ 
zione Tattuaie ministero ap¬ 
paia come una compagine 
debole e per nulla coesa, 
non in grado di dominare gli 
eventi e di dirìgere il pae¬ 
se in un momento di indub¬ 
bia ed estrema ^vità. Né 
si può davvero pensare die 
la governabilità, la stabilità 
governativa, possano ^ essere 
difese e garantite pagando 
prezzi pesanti, come quello 
legato a richieste ultima¬ 
tive su] sequestro d’Urso. - 

«L'errore — ha detto an- 
cma Natta — sta ReU’inoer- 
tezza e nella ambiguità del¬ 
la linea < di condotta: nella 
mancanza o ne] rinvio di una 
risposta che rompesse sul^ 
fl ricatto delie BR. di una 
scelta compiuta, poi. sotto 
la pressione della iniziativa 
unilaterale di Grazi. E* ben 
difficile giustificare come de¬ 
cisione autonoma e già pre¬ 
vista questo atto, che per 
i -tem;H e i modi rischia, 
come sta accadendo, di dare 
nuovo fiato ai gruppi ever¬ 
sivi e tmoristici ». 

A sc^gnalare Tequivocìtà e 
la pericolosità della cosìdet- 
ta «decisione autonoma» del 
governo a proposito delTAsi- 
nara. erano stati anche i re¬ 
pubblicani («un limite inva- 
BcÀile ». a^aix) detto, ol¬ 
tre fl quale il governo non 
deve an^re): e dalla s^re- 
teria del PRi è giunta ieri 
una nuova nota. che. facen¬ 
do (soprio « il monito del pre¬ 
sidente Pertini». toma sidla 
esigenza di una iniziativa di 
governo cafiace di fronteg* 
giare «la sfida lanciata difl- 

(Segue in penultima) 


Auguri a tatti 
i nostri lettori 

Demani « TUnttà », cerne 
gli altri giemali, nen eicl- 
rè e te m e r à in odicela n 
X teonaie. Aegurlame a 
tetti I nastri letterl en fe¬ 
lice IMI. 


ROMA Una oscura storia 
di contatti tra giornalisti ed 
emissari delle Brigate rosse 
fa ora da sfondo alla dram¬ 
matica vicenda del sequestro' 
di Giovanni D’Urso. Il set¬ 
timanale l’Espresso ha annun¬ 
ciato di essere in {M.ssesso 
di un «verbale» di 33 pagi¬ 
ne dell’c interrogatorio » del 
magistrate rapita c di una 
sua nuova foto scattata nel¬ 
la «prigione» dei terroristi. 
Inoltre - VEspresso ha realiz¬ 
zato « un’intervista alle Bri¬ 
gate rosse ». n tutto, nelle in¬ 
tenzioni della direzione del 
settimanale, dovrebbe essere 
pubblicato sul prossimo nu¬ 
mero. Un magistrato \ della 
Procura di Roma, il dottor 
Nicolò Amato, avrebbe auto¬ 
rizzato la pubblicazione. Cosi, 
almeno, sostiene TEspresso. 
U dottor Amato, da parte 
sua. in tarda serata ha smen¬ 
tito di avere concesso un si¬ 


mile (lenuesso (« Non sarebbe 
in mìo potere », ha detto), ma 
ha anche confermato di non 
avere preso alcuna, iniziativa 
di sequestro .di tutte le co- 
[>ie del materiale. La sua 
decisione di non intervenire 
ha comunque suscitato forti 
(lerplessità tra gli stessi in¬ 
quirenti, giacché T«intcrroga- 
tojTÌG » di D’Urso conterrebbe 
una quantità ^ notizie riser¬ 
vati sulle strutture penìien- 
ziarie, cwi nomi ■ e indirizzi 
di una cinquantina di magi¬ 
strati e altre indicazioni che 

— pubblicate su un giornale 

— costituirebbero un bel rega¬ 
lo a tutte le formazioni ter¬ 
roristiche pronte ad organiz¬ 
zare attentati e omicidi. Un 
provvedimento di sequestro, 
quindi, (lotrebbe essere preso 
dal sostituto procuratore Do¬ 
menico Sica che. — al con¬ 
trario di Amato — è titolare 
dell’inchiesta . sul. rapimento 


di Giovanni D’Urso. 

Lo stesso giudice Sica, inol¬ 
tre, nei prossimi giorni do¬ 
vrebbe prendere tutte le ini¬ 
ziative necessarie a fare luce 
su questa storia dei contatti 
Es|)resso-Brigate rosse che, 
come vedremo subito, presen¬ 
ta molti aspetti sconcertanti. 

Tutta le notizie che si cono¬ 
scono in proposito finore sono 
solo quelle contenute in un 
comunicato diffuso ieri sera 
dalla direzione del settimana¬ 
le. Lo ri{x>rtiamo integralmen¬ 
te: «H settimanale TBspreS- 
50 (xibblìcherà nel (irossimo 
numero in edicola sabato 3 
gennaio IMI una lunga inter¬ 
vista alle Br e i verbali del- 
Tinteri-ògatorio dei terroristi 
al magistrato Giovanni D’Ur¬ 
so. Questi due documenti, as¬ 
sieme ad una foto Polaroid a 

" Sergio Criscuoli 

(Segue in penultima) 


Nel carcere di Trani, dopo la 
rivolta e il drammatico blitz 
di Ieri del carabinieri e della 
polizia, è tornata la calma. Il 
direttore ha ricevuto i giorna¬ 
listi ed ha ricostruito, nel mi¬ 
nimi -particolari, Taccàduto: ‘ 
da quando i detenuti c politi¬ 
ci > presero - In ostaggio di¬ 
ciannòve- agenti di custodia, 
all'intervento finaio che ha 
stroncato la ribellione. Ora toc¬ 
ca al magistrati .stabilire ^ le 
singole responsabilità. Gli in¬ 
quirenti tentano ^ di ^ chiarirà 
la responsabilità di alcuni de¬ 
tenuti ■ « importanti > che il 
trovano net carcere. In parti¬ 
colare si cerca di tfabltlre 
quale ruolo abbia avuto Toni 
Negri, Il capo delTaùtonon a 
padovana coinvolto nell'In¬ 
chiesta sulle Br nel momento 
In cui, all'Interno del carcere, 
era scoppiata la rivolta. 
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Che significato ha avuto, il 
1960 nella lotta contro il tar- 
rórismo ? E’ la prima do- 
(nanda ^e . rivolgiamo., al PM 
Bernardi;'lìmar^ i 
il nlagiatratò. Plpcurà 

della Repubblica di 'Torino 
che ha seguito le inchieste 
sulle Brigate rosse e su Prì- 
ma Linea je che. assieme ai 
giudici dell’ufficio istruzione, 
ha raccolto, fra le altre, le 
confessioni di Patrizio Peci e 



dì Roberto Sandalo. « Il 1980 

— risponde il dott. Bernardi 

— ha fatto registrare i più 
importonti successi che mai 
si alaeo verificati 

paese . nella fotta cantre U 
terrorismo. Non solo alcuni 
gruppi sono stati pressoché 
smantellati, come Prima Li¬ 
nea. o duramente colpiti, 
come le BR. Non solo è stata 
acquisita una serie impó¬ 
nente di dati sulla strut¬ 


tura . e Vorganizzazione dei 
principali .'.gruppi térróristv 
ci. Non solo si à fatta luce 
su fatti eirimiìidsi gravissimi 
■ è ' se dè o t a ff oàrériitr ’àwàie-' 
reri opsòrtanMilf od orgatta^ 
iàziàhi i^oriiiichè. alcuni 
dei quali di piissimo pia¬ 
no, ma si è verificato, per la 
prima volta, uno scottamento 
dqlVintemo ed. è stata aperta 
ùria breccia profonda sul ter¬ 
reno detta solidarietà di 


gruppo, attraverso le confes¬ 
sioni a catena e la disponili 
Utà di molti terroristi a coÌ- 
labor^da con la giustiziò. So-. 
tta'^ posi ap^se ancor ptà 
"t^flare. ìé tràgiche contradrH- 
rióni, là feróci detennìntizió 
né di un progetto politico an¬ 
tidemocratico -e senza sbqc- 

Ibio Paolùcci 

(Segue in penultima) 


Intervista ; con il ministro della Sanità Aniasi 


Difficile l'accordo governo-medici 
Da dmnani pagheremò le visite? 

La lunga trattativa è finora senza esito - Le divergenze sulla parte economica 
n passaggio all’assistenza indiretta prevede un rimborso parziale e ritardato 


Aumenta subito (+ 50%) 
il bollo per le auto 

Aumenti a catena eooo -stati decisi ieri dal Consiglio dei 
ministri riunito nella sua ultima seduta deU'60. n rincaro 
più coosìstente riguarda il bollo dell’auto: Taumento dd 
50 per cento, già annunciato nelle settimane passate, dì 
venta esecutivo da subito. A questo (vo()osito fl governo ha 
adottato la scorciatoia del decreto legge che omsente aii- 
puoto dì far diventare immediatamente operante la deci, 
sione (rimangiandosi cosi il disegno di legge die aveva de¬ 
ciso dì (^esentare regolarmente in Parlamento). Aumentata 
anche TIva (Imiiosta sul valore aggiunto); a (lartire dal 
primo dell’anno (lassa da] 6 aH’8 per cento (ler le bombole 
di gas e dal 14 al 15 per il gasob'o da trazione. 
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Lunga trattafiva sansa osile, fin nella tarda serata, al mlnl- 
stere fMia Sanità, per tentare di sMeccare la vert o n sa tra 
parte pubblica e sindacali modici. In merito' al rioìiava di^ 
cenvonziona. Cem'è nolo, I «generici», i pediatri e i «caò- 
defti » fianno deciso di passare, con II 1. gennaio^ elTairi- ' 
stanza indiretta, nel caso che non si raggiunga m 

ROMA — BlartecB. aDa otto 
e mezza dd mattino, nella 
hall di un grande albergo 
romano. E’ l'ora della prima 
colazione. Sciami di turisti 
asiatici si dirigono verso la 
sala ristorante. Il ministrò, 
la notte prima, ha fatto le 
tre. al tavolo della trattatt- 
va con ì tnedìd* e ora sta 
(ler recarsi a Palazzo Chigi 
(ler la riunione di governo. 

E’. Tultimc Consiglio dei mi- 


nistrì dell’anno, e al 
dì terremoto. Ma un jriccolo 
«terroDoto» minaccia di ab¬ 
battersi tra due giond sulla 
testa di tutti ^ italiani, a 
causa del passaggio all'ant- 
sienza indiretta dei medìcL 
(%i? Quali? Che cosa faran¬ 
no? Sono 80.000 i «generici», 
i . pediatri. ; i « condotti » — 

Giancarlo Angoloni 

(Segua in penultima). 


Lettera di Bufdm 
sul^piecesso in Gna 




Caro Direttore. leggo con 
sorpresa — e, anche per il 
metodo seguito, con nùo di¬ 
sappunto — sn runttà di Ieri, 
martedì 30 dicembre; Il cor¬ 
sivo intitolato «Albume e 
preoocupaiioaa », la oocri- 
spondenaa da Pechino di 
SieggiHuid Glmberg, i titoli 
che Inquadrano tutta Tinfor- 
marione e 11 commento eoi 
moesao, che è in cono a 
Pechino contro la vedova di 
Mao, Jiang Qlng, e la « ban¬ 
da dei quattro». 

Per quanto riguarda U 
merito, premetto che k> non 
sono in linea geniale favo¬ 
revole alla pena di morto, e 
aono sesmre propenso a che. 
a procedimenti oocrcttl a a 
giusti glndisL si acooropagnl 
uno siÀrito di clemenia; e 
dò anche por evitare che si 
diano (iretesU a chiocheosla 
di tresfocmaze teqionsabUi di 
delitti e atti politici gravimi- 
mi — che siano cos tat i ai 
proprio popolo o ali'umanttà 


oppressione, dispotici aiMtriL 
persecuzioni e sangue (e que¬ 
sto è, io ne sono convinto, 
il caso della « rivotuziooe cul¬ 
turale clneae ») — in pomlbili 
vìttime ed eroi (o eroine). 
Anche a me sembra giusto. 
oulndL au^icare che Jlang 
Qiaf non venga messa a mor¬ 
te. Sd è anche ovvio consta- 
tare, certo, che non può far¬ 
si solo di lei la rnsponmtillf 
della < rivoluziotie culturale », 
che di reqwnsabili. ed anche 
aberranti sostenitori, pure In 
Occidente, ne ha avuti tantil 
La rivoluzione culturale ha 
avuto senza dubbio cause mol¬ 
teplici e profonde e ha coin¬ 
volto una parte del partito, 
sicché non può ridursi solo a 
un mero probiema gludlriario. 
Ma non pomo accettare le 
argomentazioal del coesivo, 
secondo cui una fase politica 
come quella ho già aepea 
quaUflcato, par Q solo fatto 
di amore stata «n mov im e n to 
ehi ha coinvolto pandi 


■a o trovato ^ipoggl tal «lo- 
tellettoali» (è accaduto per¬ 
sino per il nazismo e il fa¬ 
scismo). a sia sfociato in iho- 
lungata manifeetazioni di 
guerra civile, non consenti¬ 
rebbero di aoocrtame le re- 
sponmbilità, e oondanurie. 
anche sul piano giudiziaria 
Ad ogni modo, le conside¬ 
razioni espressè nel corrivo 
soilèvano ( H oMfemi oomideB- 
ri. opinabUi e diseoUMlL MI 
spiaoe constatare, però, che 
sul contenuto di un corrivo 
de tVnità, che, ixm eseendo 
firmata viene tiatoialmente 
interpretato come una presa 
di posirione del partito nei 
rapiMirtt IntenamònaU, non 
sia stato uep^L sentito il 
parere di chi ha incarichi di 
responsaMlltà nella politlea 
estera dri (lartlta Saluti oor- 
dialL 

Paolo Bufalmi 


Come os s erva U compagno 
Raolo Bufatini la nostra con- 
stdermslont sulle aftiwH ri- 
cende ctoesL dombiofe dal 
p roces s o ai « 4 », sollev a no 
proble m i complessi, opinabili 
e di sea MU a d i galndi. no-, 
stm impégno lettorora per 
a p aro f an dfrU , di s emiarti . ehia- 
rfm ben oltre f confini di. 
un eemmento «a caldo», 


Una preoccupaskm a, 
sèabnetUe, abbiamo votato 
esprimere ieri: che una fase 
intera della recente storia 
cinese, cosi drummatieu, la¬ 
cerante e complessa come la 
« rivoluzione culturale», poe- 
»a essere archiviata attra¬ 
verso un procedimento giudi¬ 
ziario, senza mettere a fuoco 
e analizzare le co ntr adàUzIoni 
sociali, le cause ideologiche e 
politiche che Fhanno deter¬ 
minata e le hanno conferito 
tanta tragica corposità, 

S ciò non per sottovalu¬ 
tare crimini e responsabilità 
personali, che d sono stati 
e canno giudicati: ma per 
non lasciare irrisolti proble¬ 
mi oggettivi da cui dipende 
— et sembra ~ io sviluppo 
futuro di gud grande paese 
e di quota grande rtoeà n - 
Oone. 

In ogni caso BaftOfnt Jkg 
ragione quando osserva che 0 
modo con cui U nostro com¬ 
mento è stato presentato po¬ 
teva essere interpretato co¬ 
me una presa di p o sm on e del 
partito nei rapporti fo teroa - 
tkmaU; a non inveea, aeeom- 
d o una e onsuetudtna che d 
è propria, come aa eommea- 
fo dei giornale di cut portiu- 
mo tatù la faepo wm W Htè . ' 
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Le decisioni adottate ieri dal consiglio dei ministri 


h ' 


Aumentano subito bollo-auto 
medicinali/prodotti di coniiimo 

Prorogate di un mese le tariffe di assicurazione automobilistica - Nominati i consigli di ammi¬ 
nistrazione da tempo scaduti dell’ENEL e del CNEN - Ennesima modifica dei meccanismi deir IVA 


ROMA — n consiglio dei mi¬ 
nistri ha adottato ieri, in una 
tipica seduta di fine d'anno, 
nella quale si sono affiancate 
le questioni più diverse, misu¬ 
re che riguardano settori vi¬ 
tali deH’economia. In taluni 
casi sono state adottate solu¬ 
zioni dì comodo, in altri pre¬ 
cipitate. In nessun caso emer¬ 
ge una scelta significativa, 
quel segnale del rinnovamen¬ 
to di cui il paese ha bisogno. 

MISURE FISCALI — Con 

alcuni provvedimenti adottati 
ieri ed altri già definiti nelle 
scorse settimane (ma che en¬ 
trano in vigore il primo gen¬ 
naio) il governo ha nuova¬ 
mente modificato da capo a 
piedi l'Imposta sul valore ag¬ 
giunto, che ha il carattere ge¬ 
nerale di un prelievo sui con¬ 
sumi, con importanti effetti 
sui prezzi ed il commercio. 

A partire dal 1. gennaio non 
^anno soggette all'IVA né a 
limitazione delle disponibilità 
valutarie le operazioni effet¬ 
tuate da ditte che gestiscorio 
importazioni ed esportazioni. 
La ' condizione è che < la loro 
attività di ' import-esport sia 
svolta direttamente; Si tratta 
di un tentativo di agevolare 
lo sviluppo di < case * com¬ 
merciali import-esport, tenta¬ 
tivo più volte sollecitato, con 
scarsi risultati. dall'Istituto 
per il commercio estero. In 


passato si è rivelata una illu¬ 
sione quella di sollecitare lo 
sviluppo economico con la 
semplice offerta di vantaggi. 

Sicuramente promotore d’in¬ 
flazione è l'aumento di ali¬ 
quote che entra in vigore do¬ 
mani con la scusa dell’accor- 
pamento. Soltanto tre generi > 
di prima necessità — pane,, 
pasta e latte — sono stati eso¬ 
nerati da imposta dopo anni ‘ 
di pressioni del PCI. Per que¬ 
sti generi saranno emesse fat¬ 
ture segnando l'aliquota zero. 
Non si è voluto, invece, de¬ 
terminare il € pacchetto » com¬ 
prendente tutti i bèni e ser¬ 
vizi di prima necessità su cui 
azzerare l’imposta. Questo sa¬ 
rebbe stato anche un modo di 
attenuare l'impatto deH’ìnfla- 
zione sull’indice del costo del¬ 
la vita e quindi dì decelerare 
la scala mobile. : . 

L’aliquota c normale > del- 
rrVA passa cosi dal 14 al 15 
per cento. La giunta del co¬ 
mitato interministeriale prez¬ 
zi ha subito ratificato gli au¬ 
menti di sua competenza: le 
bombole di gas aumentano di 
120 lire (IVA dal 6 air8%). 
il gasolio di 3 lire (IVA dal 
14 al 15%). i medicinali rin¬ 
carano in modo vario (aliquota 
dal 6 air8%). Lo zucchero, 
bene di prima necessità, vede 
diminuita l’impwsta dall'8 al 
6% (meno 5 lire). . 

Con PIVA il governo ra¬ 


strellerà ^ altri 2.500 I miliardi 
nell’Bl. Una serie dì altre mi-, 
sure tecniche — fra l’altro 
l’obbligo della bolletta di ac¬ 
compagnamento per i produt¬ 
tori agricoli fino a 10 milioni. 
— ehlreranno in vigore neU'Bl. 

' RC AUTOVEICOLI - La , 
tariffa dell*Assicurazione re- ^ 
sponsabilità civile autoveicoli 
è prorogata ufficialmente al 
31 gennaio ■ in attesa di un 
pronunciamento degli esperti 
su richieste di auménti. - 
FINANZA LOCALE - I 
provvedimenti per il bilancio 
1981 dei Comuni sono stati 
trasferiti in un decreto in mo¬ 
do da non bloccare tutto. Il 
regime dì finanziamento dei 
Comuni resta, in tal modo, 
provvisorio in attesa di una 
riforma che viene rinviata or¬ 
mai da quattro anni. 

■ .Aumenta ■ invece del cin¬ 
quanta per cento il bollo di 
circolazione delle autovettu¬ 
re: il • consiglio dei ministri 
ha infatti trasformato in de- 
creto-leege la parte del di- 

locale per il 1981 che preve¬ 
deva appunto aumenti al bol¬ 
lo di circolazione e alle tasse 
di concessione ■ governativa 
(marche, per i passaporti, li¬ 
cenze commerciali, permessi 
di caccia e cosi via). Re-s-.a 
invece invariato il bollo del¬ 
la patente. Il decreto-leuue 
entrerà in vigore il giorno 


succ^sivó alla sua pubblica¬ 
zione sulla Gazzetta Ufficia¬ 
le: in pratica ì nuovi aumen¬ 
ti dovrebbero decorrere dal 
1. gennaio 1981 e restare in 
vigore solo per un anno. • . 

ENEL-CNEN — La nòmina 
dei consigli di amministrazio¬ 
ne in due dei principali enti 
che si occupano di energia co¬ 
stituisce, senza dubbio, il fat¬ 
to più atteso e clamoroso. Nel 
consiglio di amministrazione 
dell'ENEL vengono nominati 
Marcello Inghilesi. il quale as- 
stune la carica dì vicepresi¬ 
dente accanto' a Francesco 
Corbellini: Giuseppe Averar- 
di. Valerio Bitetto. Giacomo 
Caffarena. Pìerfranco Faletti, 
Fabio Fittipaldi, Giancarlo 
Lizzeri. Ludovico Maschiella. 

n consiglio era scaduto da 
gran tempo e si era giunti a 
forme di diffida legale • per 
imporre al governo una de¬ 
cisione. All’ENEL ‘ si chiede, 
da tempo, una svolta: 1) svi¬ 
luppare l’offerta di servizi al- 

re a fonti di energia diversifi¬ 
cate: 2) decentrare ai Comu¬ 
ni. in un rapporto ^ .colla¬ 
borazione, quei servizi e atti¬ 
vità che hanno carattere lo¬ 
cale. II rinnovo del consiglio 
può essere un passo in avanti 
ma resta da vedere se il go¬ 
verno. in particolare il mini¬ 
stero dell’industria, creerà le 


' 

condizioni : legislative ; per la 
svolta. ’ . 

Nel consiglio di ammìnistra- 
zicnc del Comitato nazionale 
per l’energia nucleare CNEN. 
presieduto da Umberto Co¬ 
lombo sono stati nominati Gio¬ 
vanni Briganti, Maurizio Cu- 
mo. Camillo De Jack. Tiziano 
Fedelini, Giovanni Naschi. 
Gherardo Stoppini, Giovam¬ 
battista 'Zorzoli. 'Gianfranco 
Franco. Il consiglio è inte¬ 
grato da due funzionari dei 
ministeri dell’Industria e del 
Bilancio e da tre rappresen¬ 
tanti dei lavoratori. Al CNEN 
il Parlamento aveva bloccato 
ì fondi per forzare il governo 
a fare le nomine. L’ente, ri¬ 
formato nelle funzioni e strut¬ 
ture. dovrebbe svolgere un 
ruolo di primo piano nella ri¬ 
cerca sulle fonti dì energia, 
a breve e lungo termine. Oltre 
che della ricerca in campo 
nucleare — che ha vaste im¬ 
plicazioni nei campi della fi¬ 
sica. chimica, - mineralogia 
ecc..., con ricadute un po’ in 
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luppare programmi speciali dì 
ricerca su nuove fonti di ener¬ 
gia. Dal CNEN riformato si 
vorrebbe, più che un tandem 
con l’ENEL in campo nuclea¬ 
re. quale si è delineato in 
certi momenti, lo sviluppo dì 
un < polo » di ricerca forte¬ 
mente autonomo e diversifi¬ 
cato. • 


Da venerdì difficoltà sui treni, poi sarà la volta di traghetti e aerei ^ 

V ■ ' _ ^ _ _ __ _ : • 

Anno nuovo, trusporti nella tempesta 

Confermate le agitazioni autonome nelle ferrovie - Inaccettabile per i sindacati confederali Tini- 
ziativa del ministro Formica sugli scioperi brevi - Sollecitata una soluzione definitiva per Tltavìa 


ROMA — Inizio d’aiino tem¬ 
pestoso per i trasporti. Gli 
autonomi della Fisafs Cisal se^ 
guendo un loro vecchio col¬ 
laudato copione hanno procla¬ 
mato cinque giorni di sciope¬ 
ri articolati a partire dalia se¬ 
rata di venerdì che potrebbe¬ 
ro far < saltare > il delicato, 
ma già provato e scttosforzo 
meccanismo delle ferrovie; il 
7 e 8 gennàio si férmeràrino 
per uno sciopero di 48 ore. 
proclamato da Cgil. Cisl e 
UU. i traghetti in servizio per 
le isole (è stato scelto il pe-' 
riodo successivo alle fèste 
per ridurre quanto più possi¬ 
bile i disagi per i viaggiato¬ 
ri): dal 7 al 20 gennaio le np' 
tazioni investiranno anche' il 
settore aereo: Io ha deciso 
ieri la Fuiat a sostegno del¬ 
la vertenza Ita vìa i cui mille 
dipendenti • sono senza ' lavo¬ 
ro — anche se formalmente 
non ancora licenziati — dal 10 
dicembre scorso, quando. la 
compagnia aerea privata. ha 
Mspeso ogni attività, e sen¬ 
za stipendio (due mesi arre¬ 
trati). 

Da venerdì sera, dunque, 
chi viaggia in treno deve es¬ 
sere pronto ad affrontare di¬ 
sagi di gran lunga, maggiori 
di quelli che usualmente ci so¬ 
no in un perìodo di intensissi¬ 
mo traffico come quello delle 
festività di fine d’anno. Fino 
a martedì i ferrovieri autono¬ 
mi e anche quelli aderenti alla 
Cisnal anticiperanno di tre ore 
la fine del turno di lavoro. 
Dalle 21 di martedì alla stes¬ 
sa ora del giorno successivo, 
infine, sciopero nazionale del 
personale viaggiante e dì 
macchina della Fisafs e della 
CisnaL 


to ì sindacati u nitari ■. —.- di 
« sciój^'icni&'t^TeTrSci^-^ 
tatari» che gli stessi ferro: 
vieri. nel loro interesse e in 
quello della collettività, devo^ 
no « isolare » e far fallire. Ini: 
ziative come quella preannun: 
ciata dal ministro Formica e 
che dovrebbe concretizzarsi 
nella giornata di venerdì, ri¬ 
schiano. invece, di dare un 
minimo dì « legittimazione > 
agli autonomi, proprio nel 
momento in cui. anche ' dì 
fronte alla categoria, hanno 
dimostrato tutto lo strumenta- 
lismo delle loro agitazioni. 

V n ministro dei ha ' 

convocato per venerdì 
sigiiò di amministraziohe del-' 
le FS. per investirlo della que- 
stioiM degli « scioperi brevi ». 
In stanzia chietfe il < vìa li¬ 
bera » alla emanazione di ùn 
decreto che sancisca la trat¬ 
tenuta di una intera giornata 
di - lavoro anche in caso di 
scioperi- di una sola ora. - • 

E’, una iniziativa < inaccet¬ 
tabile » — afferma il compa-' 
gno Lucio De Carlini, segreta¬ 
rio generale della Filt-CgU; 
Lo è per due motivi: . «Si 
escludono i ferrovieri da qual¬ 
siasi azione generale inferio¬ 
re alle 24 ore » (è prassi del¬ 
le confederazioni in occasioni 
di scioperi generali impegna¬ 
re i servizi con astensioni in¬ 
feriori a quelle di altri setto¬ 
ri); € saremmo obbligati a 
lottare a colpi di 24 ore di 
sciopero, indipendentemente 
dalla portata degli obiettivi». 

- D ministro — dice Zucche¬ 
rini. ‘ segretario confederale 
della Cgil — avrà « le sue mo¬ 
tivazioni» ma €came sinda¬ 
cato non possiamo fare no- 







jfra la proposta né dare il 
nostro assenso ». C’è il - ri¬ 
schio « che Q rimedio sia peg- \ 
gioré del male ». < Contrario » 
alla iniziativa del ministro 
Formica si è dichiarato anche ^ 
il. segretario generale della • 
Uiltrasporti. Sàvarani. . > ' . 

Naturalmente il problema 
degli « scioperi brevi * esiste 
ed è reale, ma lo si deve ri¬ 
solvere — dice De Carlini — 
nell’ambito del contratto fer- 
.rovieri I981-’83 < aggiornando 
il protocollo per l’autoregola¬ 
mentazione » nel senso di de¬ 
finire « anche con norme ri¬ 
gide » le istanze. « che posso¬ 
no programmare, e proclama¬ 
re degli scioperi riguardanti 
Vesercizio f erroviario ». Il mi¬ 
nistro a giudizio di De Car¬ 
lini sì è mosso con « irragio¬ 
nevole precipitazione » alla vi¬ 
gilia dello sciopero autonomo 
e senza una r qualsiasi seria 
L-onsultazione con le confede¬ 
razioni e con i sindacati dei 


trasporti». 

Non bisogna - dimenticare 
che per eliminare la limita¬ 
zione al diritto di sciopero 
che oggi si vu(de reintrodurre 
le confederazioni, in partico¬ 
lare la Cgil. hanno condotto, 
negli anni 50 e 60. una lotta 
più che decennale. < È* una 
conquista — afferma De Car¬ 
lini — che abbiamo sempre 
gestito correttamente. Non vo¬ 
gliamo perderla perché è in 
programma un folle sciopera 
degli ' autonomi ». insomma 
« non 51 può buttar via il bam¬ 
bino e l’acqua sporca». Per 
questo — conclu^ < inci¬ 
tiamo U ministro a recedere 
da un tentativo che, se por¬ 
tato fino in fondo, meriterà 
una risposta di azione da par¬ 
te del sindacato confederale ». 

E veniamo alle decisioni. 
deU’assemblea dei lavoratori 
dell'Itavia e dei quadri delia 
FulaL Si è chiesto un bK'on- 
tro urgente ai ministri i 


Trasporti,' del Lavoro e delle 
Partecipazioni statali, per ri¬ 
cerca una soluzicHie chiara 
e definitiva 'alla vicenda. I 
tempi stringono. Gli aerei, 
sento manutenzione, si stan¬ 
no deteriorando; piloti e av ' 
sistenti di volo rischiano dì 
veder scadere i rispettivi bre¬ 
vetti; tutti gli altri dipendenti 
non hanno prospettive.e ga- 
raiuie per U futuro. 

questione non è più del 
soli lavmatorì Itavìa, ma dì 
tutto il settore del trasporto 
aereo e più in i geniale di 
quello dei trasporti. Le azio¬ 
ni di lotta; dal 7 aJ 20 scio¬ 
peri articolati, assemblee, ma¬ 
nifestazioni dei lavoratori Ali- 
talia. Ati. Alisarda, Aeropor¬ 
ti romani e altre società di 
assistenza aeroportuale e com¬ 
pagnie straniere; entro il 20, 
sciopero nazionale di 3 ore 
di tutta la categmia. 

Ilio Gioffredi 




Per i 60 




del PCI 

: i' ■ 

una grande 
diffusione 
de l'Unità 


j Alla fitte di questo 1980 
vogliamo rivolgere un 
saluto e ' un ringrazia¬ 
mento a quei militanti e 
attivisti che costituisco¬ 
no un elemento determi¬ 
nante del dialogo, del le¬ 
game quotidiano che tut¬ 
to il Partito ha con la 
gente, i lavoratori, i cit¬ 
tadini: i diffusori de 
l’Unità. ' 

Il 1980 non è stato un 
anno facile e ha visto 
le nostre organizzazioni 
impegnate in una costan¬ 
te mobilitazione, in una 
continua opera di orien¬ 
tamento per far conosce¬ 
re al Paese le proposte 
e le indicazioni dei co¬ 
munisti di fronte ai gra¬ 
vi e irrisolti proolemi 
delia società italiana. In 
prima fila in questo la¬ 
voro si sono sempre tro¬ 
vati i diffusori della no¬ 
stra stampa. Un lavoro 
difficile e impegnativo, ‘ 
fatto anche di non pochi 

SiiCrifiCi ' perSùtiùli, ' rtìù 

che ha permesso di far 
arrivare la proposta po¬ 
litica del nostro partito ^ 
a milioni di cittadini, in 
decine di migliaia di ca¬ 
se-, di fabbriche, di luo¬ 
ghi di lavoro. 

- Un grande peso ha a- 
vuto quest’opera di con¬ 
tatto capillare nelVultì- 
mo periodo dell’80, sia 
quando si è posta di 
fronte alla coscienza di 
tutti la gravità della 
« questione morale », sia 
in occasione del terre¬ 
moto che ha colpito il 
Mezzogiorno. Vogliamo 
ricordare qui che molte 
zone rimaste isolate e. 
prive di informazioni, 
hanno potuto avere un 
minimo contatto, un mi¬ 
nimo di notizie proprio 
grazie al nostro gionta- 

; /e. portato dai compagni 
con grandi difficoltà. 

^It~I98ì sdrà^tiH orino 

^ che dmdrVéaèPràftcora 

impegnate • tutte le no¬ 
stre forze e energie per 
risolvere i problemi che 
restano e si aggravano. 
E’ anche Vanno del 60. 
Anniversario della fon¬ 
dazione del PCI. Proprio 
per questa scadenza do- 
menica 18 gennaio l’Uni¬ 
tà vuole dare il segno' 
del proprio contributo 
alla celebrazione di una ' 
data che non appartiene 
solo alla storia dei co¬ 
munisti ma alla storia di 
tutto il movimento ope¬ 
raio e democratico dta- ' 
liano, ^ con una grande 
diffusione straordinaria. 

Come sempre sarà de¬ 
terminante, per la riusci¬ 
ta di questa iniziativa, ' 
il lavoro dei diffusori. A 
loro, ancora una volta, 
il nostro ringraziamento 
e un augurio di buon la¬ 
voro... 

TAssociazione Nazionale 
Amici de l'Unità 

- Un milione 
perFUnitàf^ 

risparmiando 
sulla pensione 

REGGIO EMILIA — H 
compagno Felice. MelegarL 
anziano pensionato di 
Sant’Dario D’Enza (RE) 
ha sottoscritto un milione 
di lire per il nostro gior¬ 
nale. 

Il compagno Melegarl 
per raccofdiere un milio¬ 
ne ha risparmiato per 
limgo tempo sulla sua pen¬ 
sione di ex artigtaio. 


Tre giorni dì dibattito 
per il 60” del PCI 


RO^LA — Giovedì 13 gennaio ri aprirà, presso l'istituto <£ 
studi comunisti «Palmiro Togliatti» a FVattocchie. un se¬ 
minario sul 60. anniversario della fondazione del PCI. I la¬ 
vori ri articoleranno in relazioni e dibattiti su vari temi e ri 
ooncluderànno sabato 17 gennaio. . 

Questi gli argomenti sui quali ri svilupperà la discussio¬ 
ne; « La funzione nazionale della classe operaia e la politi¬ 
ca delle alleanze nella storia del PCI »; « L’intemazìonalì- 
smo nella storia e nella politica del PCI >; « La concezione 
del partito; fl partito nuovo». 

Le federazioni sono invitate a far sapere soDedtamente fl 
nome dei partecipanti. 


Seniiiario a Frattocchie 
sulla figura di Novella 

ROMA — Con inizio alle ore 15 di lunedì 5 gennaio a Frattoc¬ 
chie si svolgerà un seminario su « Agostino Novella nelle lot¬ 
te unitarie per lo sviluppo democratico della società e del¬ 
lo Stato e nel processo di rinnovamento del partito e del sin¬ 
dacato». I lavori si concluderanno nella serata di martedì. 

.Le relazioni saraimo svolte dai compagni Alessandro Nat¬ 
ta. Rinaldo Scheda e Aldo Tortorella. E’ necessario che tutti 
i compagni dirigenti di .partito e del sindacato invitati diano 
la conferma della loro partecipazione. 


Dura replica della Federsfampa 

«Q^ile di Bisoglia 
soào insinuoiioiii» ' 


ROMAr— «Se avessi accuse 
precise da muovere a perso¬ 
ne specifiche mi rivolgerei 
aU’autofità giudiziaria. Sono 
disponibile a - partecipare a 
qualsiasi incontro-dibattito in 
qualsiasi sede su tali temi». 
Cori l’ex ministro Bisaglia ha 
risposto ' alle sollecitaxioni 
della Federazione della stam¬ 
pa e del Consiglio nazionale 
dell’Ordine che lo avevano 
invitato a precisare le accu. 
se di corruzione lanciate cón¬ 
tro il mondo giornalistica 
Bisaglia, in un discorso te. 
nulo in provincia di Vicenza 
subito dopo il pronunciamen¬ 
to del giuri d'onore dei Sena¬ 
to. ri era praticamente pre¬ 
sentato come vittima di una 
congiura appoggiata dalla 
stampa. ■ Potremnu) andar 
noi a fare i giornalisti nei 
confronti del giomaliàti — 
aveva detto con tono vaga¬ 
mente ricattatorio — quanti 
di loro possono escludere rap¬ 


porti con l’ENL ITRI. la Con- 
findostria? ». 

Oli organi di rappresentan¬ 
za dei giornalisti avevano in¬ 
vitato Bisaglia a dire ciò che 
sapeva, se veramente era ani. 
maio da una votontA raoralis- 
zatrtee, tanto più che Vespe- 
nenie de dovrèbbe conóscere 
bene le faccende deU'BNI e 
drilTRI come ex ministro dri- 
le Partecipazioni statalL 

Ma evidentemente Bisaglia 
aveva voluto trasmettere un 
« avvertimento » ad alcunL se¬ 
condo tecniche ben conosciu¬ 
ta. Questo sembra il towre 
della sua risposta. 

La Federazione della stam¬ 
pa e il CtonsigUo d^'Ordine 
dei giomalisti rllevana dal 
canto loro, all divario eai- 
stente fra le insinuazioni a 
suo tempo fatte dal aen. Bi- 
sagUa e l'assoluta inconslsten. 
za degli elementi che — per 
sua stessa dichiarazione — 
sono in suo po sse sso» s «ne 
prendono atto». 


In consiglio di amminisfraziono 

Nooiine Rai: Vacca, Tacce 
e Vecchi per il riésaoie 


RCHhlA — I consiglieri di 
amministrazione della RAI 
Tecce, Vacca e VecchL ve- 
nnu a conoscenza che la 
Corte de! conti ha presen¬ 
tato il 23 novembre al Par¬ 
lamento la relazione di sua 
competenza sul bilanci del 
1977-78-79, e che in tale re¬ 
lazione (consentendo con 
n parere unanime del col¬ 
le^ sindacale) ' ha rileva¬ 
to che Vistituzione delle 
due vicedirezloni generalL 
deliberate il 26 settembre 
sono In contrasto con il 
valore vincolante è tassa¬ 
tivo deU'articolo 13 della 
legge di riforma, hanno 
chiesto - al presidente di 
iscrivere alVordlne del gior¬ 
no della prima seduta del 
consiglio 11 riesame della 
deliberazione. In rapporto 
al rilievo della Corte dei 


conti per le decisioni 
S’ evidente a questo pun¬ 
to che si riapre la discus¬ 
sione sugli aspetti illegit¬ 
timi delle : delibere impo¬ 
ste dalla maggioranza e 
che furono contestate dai 
consiglieri PavoUni. Tacce, 
Vacca e Vecchi. Da parte 
sua il sindaco RAI Raf- 
faelli ha dichiarato non 
solo il suo apprezzamento 
per il parere della corte 
che richiama esplicitamen¬ 
te U parere del collegio 
sindacale, ma ha sottoli¬ 
neato la rilevante Impor¬ 
tanza della pronuncia del¬ 
la Corte come manifesta¬ 
zione pertinente della sua 
funzione di controllo ver¬ 
so enti di diritto pubblico' 
(IRI) che vengono richia¬ 
mati in modo netto al ri¬ 
spetto delle leggi 



\ * 
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«Vedete quei contadini? 

Non sono dei delinquenti 
rivendicano un lavoro» 

Cara Unità. ■ 

l’irpinia negli anni Cinquanta era stala ; 
all’avanguardia dei grossi problemi sociali. > 
Basti ricordare le lotte contadine, l’occupa¬ 
zione delle terre incolte, il sacri/ìcio della 
gente che si ribellava al soprusi che veniva¬ 
no esercitati. h y.. - . ’ V.- 

È proprio in quel periodo che i padroni 
alzarono di più la cresta. A quel tempo ero 
. bambino più o meno di otto anni: andando a 
scuola vidi circa una ventina di contadini 
con le manette ai polsi: erano scortati dal 
carabinieri, coi lividi sui le braccia e sui vi¬ 
si. Noi bambini curiosi chiedemmo ad un 
vecchio che agitava un bastone: cosa hanno 
fatto? Il vecchio rispose: vedete quei conta¬ 
dini? Non sono dei ladri e neppure delin¬ 
quenti; è gente che rivendica il diritto al 
lavoro per procurare il sostentamento per le 
loro famiglie: hanno occupato il terreno del 
Comune, da secoli incolto, e questi li hanno 
arrestati. 

La repressione fu tale che costrinse i con¬ 
tadini a rinunciare a lottare. Così divenne 
la zona dell’abbandono, e le lotte perirono. 
L’assistenzialismo improduttivo ha sosti¬ 
tuito le lotte per lo sviluppo per logici cal¬ 
coli di poteri divenendone la riserva. 

VINCENZO VIGORITA 
deU'Azienda tranviaria dì Milano 


Una linea senza «peccato» 
alla quale può contribuire 
anche chi è «peccatore» 

Caro direttore. . 

ho letto il 18 dicembre la lettera da Pa¬ 
dova intitolata: «"Lui” e ’Taltra”: ritiene 
che rimmagine del PCI ne esca malc*.càe si 
collega a una precedente di Michele lozzel- 
ti sulla • necessità di uno stretto connubio in 
un comunista tra pubblico e privato». ■ 

/ Evidentemente non si può non essere (P, 
accordo quando si scrive che «è l’uomo che 
fa un partito e una linea», dato che un par¬ 
tito e Una linea sono non qualcosa di astrat¬ 
to, retto da comportamenti meccanicistici e 
illuminati da carismi provenienti dall’alto. 
È altrettanto evidente che la mascalzònag- 
gine di •lui» e di miei» è ricalcata su model¬ 
li tipici e di pura appartenenza a quella 
•sporca borghesia» che un comunista, perii 
semplice fatto di essere tale, non può non 
rifiutare. Talora, invece, li accetta. Tanto 
; peggio, direi, per la sua immagine personq- 
' lef JNón pèr quellé del PCI che, per adojfe- 
^ rare uWespressionédìiipo cattolico, ha nel- 
^ lè sùéfìle ùn •peccatóre», ma non il mptcca- 
to». 

L’uomo, sì, è vero, fa un partito e una 

■ linea; e può farli, almeno credo, anche se 

•pecca» in privato. Non voglio, con questo, 
accettare un’irreversibile spaccatura ' tra 
pubblico e privato, specie in un comunista. 
Credo però, possìbile contribuire a cambia¬ 
re un certo tipo di società anche se non 
sempre si riesce a cancellare dentro di noi 
comportamenti e condizionamenti indotti 
dalla società che si vuol trasformare. O- 
gnuno di noi non viene dal nulla; viene, o- 
gnuno dì noi, dalla storia: sìa nel bene sia 
nel male. ' r 

- Cèrto, la menzogna vissuta da,^lid» e da 
•lei» per tanti onnL riempie di legittima 
indignazione ognuno dì noL Ma proprio per 
. questo è necessario parlarne non in termini 
ai moralismo, ma in termini di morale. Vo¬ 
gliamo allora scoprire che la vita è con-. 
traddittoria, che l’uomo è contraddittorio 
come la vita? Scoperta non troppo origina¬ 
le. E che non fa scandala Ne- ha sentito 
scandalo grande invece fautrìce.della lette¬ 
ra da Padova. Scandalo tanto più grande, 
per lei. poiché ne è protagonista un iscritto 
del PCI. 

) - . Ma la tessera del PCI non ha mai signifi¬ 
cato fa grazia beatificmte. A me sonora 
che l’autrice della lettera intenda la neces¬ 
sità di uno •stretto connubio» tra pubblico 
- e privato, e specie in un comunista, in ter-», 
z mini meccaiàcisticamente manichdL E ir- \ 
-^realmente seieuL E sovrumanamente al di '■ 
fuori dell’umano. Al contrariò, il rapporto 
tra pubblico e privato si svolge qwiamerue 
nell'umano: non può. quindi, essere un rap- 
; porto da idillio permattetae; attzi. se since¬ 
ro. esso implica un’incessante tensione dia¬ 
lettica, un aspro e tormentato •dibattito» 
all’intertuj della .propria ideologia e della 

■ propria morale. 

Quando il nòstro partito rrtette Paccento 
suirimpossibilità di separare la questione 
morale dalla questione politica e, di conse- 
guenza, sulla neceessità di fare delle due 
. una sola questione, esso persene una linea, 
la sola che conti, per la tras/ormazione di 
fondo della nostra società. Urta linea senza 
•peccato», ma' alla quale può contribuire 
; anche • lui», ih 
•peccatrice». 


ipeccatore», e anche •lei», la 


, . LUIGI COMPAGNONE 
(Napoli) 

V'-' V 

Che cosa c*è dietro la 7 : 
lotta di chi scende' in 
strada e blocca il traffìco . 

Cara Unità. 

- gli ar g o r rtentì che il compagno Torrfelli 
(rUnità del 19 dicembre) avanza contro gli 
scioperi che si prolungano in manifestazio¬ 
ni che imralcioHo il traffico, sono certo 
molto sensati e in gran parte condivisibili. ' 
Quando irtvece del consenso e della solida¬ 
rietà dei cittadini si finisce con il suscitate 
sentirnerai di dispetto e di evuetsfone; rtort 
ne guadagna la causa, particolare o genera¬ 
le, per cui ì lavoratori si battono. Quello 
che però mi sembra si debba combattere è 
Popinione. da sempre generosamente di¬ 
spensata da ambienti e organi di stampa 
non certo disinteressati, seconda la quale la ■ 
lotta operaia è lecita e tollerabile purché 
non imerferisca cm il prestabilito ordine 
della vita sodale. È questo un concetto pro¬ 
prio di una mentalità conservatrice. 

La manifestazione i quasi sempre, perlo¬ 
meno in Italia, anche una proposta ai rin¬ 
novamento, che vuole correre per tutto il 
corpo sociale, per farsi conoscere innanzi- 


■7 

Fare presto per correggere : 
Pingiiistizia ^ 

sulla ' liquidazione 

Cara Unità, ■ - 

in questo perìodo si parla molto delPin¬ 
giustizia che ha bloccato la contingenza ai 
valori del 1977per il calcolo delle liquida- 
sionL DP annuncia Piniziativa del referen¬ 
dum. altri dicono che questo non serve, l 
sindacati discutono e fanno proposte per 
rivedere la questione. Attenzione, però: oc¬ 
corre far presto. 

Perché intanto t padroni privati rispar- 
tniano decine di miliardi che non vengono 
reinvestiti i vari enti (INADEL-ENPAS. 
ecc.) preposti per i pubblici dipendenti in¬ 
cassano aneh’essi decine di miliardi perché, 
oltre a Mgare le liquidazioni ridotte — 
1/15 deìP80% per egro’ anno di servizio — 
incassano le quote dei lavoratori sulla con¬ 
tingenza attuale. 

La Corte costituzionale ha emesso una 
sentenza •sofferta» su tale problema che 
tutti conosciamo. Tktti parlano di rivedere 
tale normativa, ma a questo punto occorre 
muoversi sul serio e presto. 

^ mio modèsto avviso, per bloccare tòte 
iniziativa, basta un disamo di legge, con¬ 
cordato da tutti coloro che si definiscono a 
fianco dei lavoratori, da approvare in poco 
tempo coti da tranquillizzare e rendere giu¬ 
stizia ai tanti lavoratori; perché — dicia- ' 
molo chiaramente — se ci sarà il referen¬ 
dum. questi indipendentemente dalla loro 
convinzione, dirarmo •sì» anche se non si 
tratta della soluzione migliore. 

PASQUALE MADONNA 
, (Napoli) 


tutto. C’è naturalmente forma e forma per 
diffonderla e II senso di responsabilità di 
chi sciopera verso gli altri cittadini è sem¬ 
pre un presupposto essenziale per il suo 
buon accoglimento. Ma — ecco cosa voglio 
dire —, qualche intralcio al traffico, dieci 
minuti in più persi in una coda, sono un 
; prezzo che vai bene la pena di pagare, 

' quando capita, se la contropartita è la viva¬ 
cità sociale, una tensione verso il cambia¬ 
mento. 

GIORGIO FARINA 
(Venezia) 


■A un soldato cascò il fucile 
" e il colonnello gli ordinò 
di sollevarlo e baciarlo 

Cara Unità. 

sono un giovane iscritto al PCI. Da poche 
settimane ho terminato il servizio di leva e 
mi viene spontaneo fare qualche considera¬ 
zione. Premetto che io sono per il servizio di 
leva obbligatorio per tutti, e quindi per l’e¬ 
sistenza delle Forze armate. Ma a una con¬ 
dizione, però: che tale istituzione sia eserci¬ 
tata su basi democratiche e antidiscrimina¬ 
torie. >; ■ ■ ■ ‘ ^ 

Dico questo perché, purtroppo, le Forze 
armate e quindi anche il servizio di leva 
sono ades.^o ancorate a princìpi e regole di 
oltre quarant’annl fa. É mai possibile che 
un giovane che entra iti una caserma debba 
restare .scioccato e uscirne nauseato? 

Un giorno —.ho assistito personalmenté * ■ 
— siccome a un soldato cascò il fucile per 
terra, il colonnello lì presente gli ordinò di 
sollevare il fucile e baciarlo. Roba da non 
credere, eppure succede ancora oggi, armo '** 
1980. Fatti come questi stanno a testimo¬ 
niare il tipo di mentalità ancora esistente, il 
basso avanzamento culturale. 

Quest’anno, per la prima volta nella sto¬ 
ria delle Forze armate italiane, ci sono le 
elezioni per le rappresentanze militari; eb¬ 
bene. l’iniziativa è ottima, ma i risultati 
sono stati negativi. L’esito negativo i da 
imputare, secondo me, soprattutto alla 
: scarsa informazione e ai pochi momenti tT 
incontro che ci hanno concesso per discute¬ 
re dei problemi in esame. / nostri superiori 
hanno fatto di tutto per mantenerci all’o¬ 
scuro dei fatti, non predicando altro se non 
■. che in caserma non si fa politica; e pronti a 

- intervenire verbalmente e minacciando pu¬ 
nizioni verso chi si mostrava un po’ più 
incisivo nell’affrontare le questioni in esq- 
.me, 

Cè dà segnalare anche un diffuso dtstn- 
, teresse da parte di molti giovani nei cori- 
•fipntt dèlie rappresentanze militart, mo¬ 
strando se^ di menefreghisnto e quàlùn- 

- quismo. / discorsi che si semivano spessp 
erano pressoché di questo tipo: chi se rie 
frega delle rappresentanze, tanto io fra po- 

. chi giontì mi congedo, ' • * 

È assurdo che da parte del Parlamento, 
del ministero della Difesa non ci-sia un 
controllo politico costante ed efficace su 
^ello che combinano le autorità militarL 
È assurdo che uno strumento così poterne 
. qual è l’esercito sia lasciato alla custodia 
dei pochi, senza un controllo democratico 
’dall’esterno. ■ . 

MICHELE DEL VECCHICr 
' . (San Sossio Baronia-Avellino) 

È già la terza volta 
ehe mi fan girare per nulla 

Signor direttore, - 

quando lo Statò attraverso la stampa m 
radiotelevisione invitò gli automobilisti a 
versare Varie, tantum (soprattassa del fo¬ 
glio di circolazione) la pagai immediata-, 
mente. Là "stesso venne da me fatto sU una 
’ sucessiva richiesta di ripetere la somma al¬ 
cuni anni.dopoi ■ 

Lo scorso anno nel mesedi luglio ricevet- 
\ ti dal Fisco Vinviio a pagare le due soprat- 
ì tasse in qudmò non risultavano micora ver¬ 
sate. Alla richiesta unii fotocopia delle ri¬ 
cevute e le inviai all'ufjicio richiederne, a- 
coafermadelVeffettuato pagamento fatto a 
tempo debito. - .. 4? > = 3" : > 

Giorni or sono mi furòno recapitate tre 
.^raccomandate a mano con invito a recarmi ' 
alVufficio del Registro per ritirare un.'do¬ 
cumento per la liquidazitme del debito an¬ 
cora in pendenza a'e//’uaàj^tum. Che cosa 
'combinano questi uffici? È mà la terza vol¬ 
ta che mi fan g/rare per nulla. 

LAMBERTO MONDINA 
(Milano) 
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E zitti come topi • il peccato 

Fu di avere parlato 

Troppo spillate fuori 

Parole che pronunziarle non era costato 

Strappi deglutimenti e rossori 

Ma flatus • per cui 

Coda fra le gambe adesso e se c'ero 

' : . r- .. " 

Dormivo... Anni affluenti , > 
Spacchiamotutto e cosa-vuoÌ-che-sÌa! ^ 
Dove siete spariti o begli infallibili! 

A udirvi arrossivamo nel rosso dei cuore 
Noi che sempre una rèmora incèspica > 
Quadrare a ognuno il dovuto 
Blu e rosa del mare intravveduto 

Poveri nella fantasia 

Quando prima del dire volgevamo 

Gli occhi a toccare la cosa 

Per non nominarla invano 

Perché ci tenesse dietro - 

E tacevamo ogni esitare come un amore 

Sotto il gelo dei segreto 

n 

Ma ecco voi già tornati al particolare 
Dove il privato è il solo politico e apertura 
E’ un buco 

E interessi vuoi dire soldi - 
Sicché realizzarsi è realizzare 
Nel senso della moneta onde il male 
E’ se manca 

Sprofondano fesse voci 
Creatività autocoscienza 
Identità intervento 
Autenticità - rovesciati 
Significati a effimero vento... 

Forse anche noi al vostro 
Redde rationem chiamati? 


Ili 

Eppure sempre a ricominciare ' 

Frugare un minimo vero 

Al di qua della fine individuale 

Sempre 

Consumati a vigilie lente 
Sempre noi a non osare promettere 
Paradisi • ma 

Un vedere per enigma 
Nella insidiata convivenza • 

Pregando la buona salute a chi non voile 
Eccedere in intelligenza... 

Buona salute a noi se dubitiamo 
Buona salute alla classe universo ^ 

Al -popolo'cbe stenta a prender sonno \ 

Buona salute all’amai'o morso ‘ ^ 

Della lieve benché trasgressione . ^ 

Alla cosa che c’è non trovata 
A chi insiste a credere un principio 
. La fine della giornata • ^ 

A noi capaci di meraviglia 
A noi tuttavia scandalizzati 

Buona salute alle minute opere 

Non stanchiamoci di raddrizzare 

Le zampe di questi cani 

Buona salute a noi che non guardando 

Siamo guardati '< 

Ma non cerchiamo consolazione affermando . 

Che tutto è insensato Nulla • ■ - 

* < 

Buona salate quando ci interroghiamo 
Come fanno gli altri ' ' 

Mentre brancoliamo l’acqua 

Del fiume buio col quale coincidere 

Buona salate a tutti noi che portiamo > 

Un peso di sbagli 

Nel nostro e altrui vivere 

Buona salate infine al poeta 

Se avrà piuttosto che gloria disdoro 

Per questi versi di occasione che ha tentato 

Ma in nn sentire più grande 

Di cancellarsi egli ha sperato - 

Dal tempo di nessuno 

Fra anno Ottanta e Ottantuno 

Giovanni Giudici 
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Dialogo alla 
di Giacomo Leopardi 
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Immagini 



vita e auspici di felicità 


Venditore • Televisori a colori, televi¬ 
sori S( 26 pollici, televisori nuovi di 
zecca. Bisogna un televisore, signore? 

Signore - Un televisore per Tanno 
nuovo? 

Venditore • SI signore. 

Signore^ Credete che sarà felice que¬ 
st’anno nuovo? 

Venditore • Oh si, certo. 

Signore • Come quest’anno passato? 

Venditore • Spero di no. signore. 

Signore - Credete quindi che non 
vedremo le stesse terribili immagini 
che abbiamo visto quest’anno? 

Venditore - Me lo auguro di tutto 
cuore, illustrissimo. 

Signore - Quanti anni nuovi sono 
passati da che vendete televisori? 

Venditore - Saranno trent’anni, si¬ 
gnore. ^ 

Signore - A quali immagini di cote¬ 
sti trent’anni vorreste che somiglias¬ 
sero le immagini dell’anno nuovo? 

Venditore • Io? Non saprei. 

Signore - Non vi ricordate di nes¬ 


sun anno in particolare, le cui imma¬ 
gini vi paressero felici? 

Venditore • No in verità, illustrissimo. 

' Signore * Eppure la vita è una cosa 
bella. Non è vero? ■ 

Venditore - Cotesto si sa. 

Signore - Non si potrebbe allora sup¬ 
porre che la vita è bella e son brutte 
le immagini? 

Venditore - Non direi, illustrissimo. 
Perché, vedete, le immagini dei tele¬ 
visori son le immagini della vita. 

Signore — si, è vero, ma non avete 
mai pensato che le immagini sono an¬ 
che portatrici di pregiudizi? 

Venditore - Non afferro, illustre. . 

Signore • Mi riferivo, se permettete, 
alTautoritarismo di ' vecchio tipo, che 
ha finito per creare nuove forme di 
autoritarismo. ( 

Venditore - Continuo a non afferra 
re, signore. 

Signore • Alludevo, insomma, alTac 
cumiriazione capitalistica delle idee, 
che i televisori e i mass-media produ 
cono nel nostro cervello. Non piace 
rebbe anche a voi di liberarvi di idee 
pregiudizi, sentimenti indotti? 


Venditore - Eh, caro signore, pia¬ 
cesse a Dio che si potesse. 

Signore - Ma se aveste a rifare la 
vita che avete fatta né più né meno, 
con tutte le idee e i pregiudizi che vi 
hanno ficcato in testa? 

Venditore - Cotesto non vorrei. 

Signore - O che altra vita vorreste 
rifare? La vita che ho fatta io, o quella 
di Agnelli, o di chi altro? O credete 
che io, e che Agnelli, e che chiunque 
altro, risponderebbe come voi per l’ap¬ 
punto; e che avendo a rifare la stessa 
vita che avesse fatta, e nutrito gli 
stessi pregiudizi nessuno vorrebbe tor¬ 
nare indietro? 

Venditore - Io credo cotesto. ’ 

Signore - Io credo cotesto per me,’ 
per voi, per tanti altri, ma non per. 
tutti. Per esempio, come e perché vor¬ 
rebbero tornare indietro coloro che, 
sulla vita, e sulla vita altrui, ci han 
fatto sempre guadagno? O coloro che 
si son sempre nutriti dì certe imma¬ 
gini, di certa stampa, dei mass-media? 

Venditore - O illustrissimo, ma non 
son essi. ì mass-media, che unificano 
una società? 

Signore • Io credo cotesto, che essi 
prima la unificano, poi la frantumano 


col conformismo, la rassegnazione, la 
consolazione, - con una qualche parola 
d[ordine. L’anno passato, per esempio, 
più avevamo guai, scandali, corruzioni,' 
più infieriva la parola credibilità. Quan. 
to più ci riempivano di orrori, tanto 
più ci chiedevano la credibilità. Poi 
ci siamo accorti che la credibilità non 
era in certe persone e in certi pro¬ 
grammi, ma nelle illusioni che molti 
riponevano in essi. Non vi pare che 
sìa stato, cotesto, un grosso inganno? 

' Venditore - Ma le immagini televi¬ 
sive e i mass-media ci hanno offerto 
anche diversivi, divertimenti, giochi. 

Signore • Certo.^ Perché essi sono 
accattivanti, garbati, svagati, svaganti, 

, affinché noi tutti, anziché determina- 
' re da noi la nostra esistenza, si possa 
, finire con Tessere determinati dagli 
altri, onde brulicare nel brulichio ge¬ 
nerale. 

Venditore - Ma cotesto è brulichìo 
distensivo, illustrissimo. Me, per esem¬ 
pio, mi distende perfino la pubblicità 
televisiva. 

Signore - Certo, non vi è nulla di 
più tenero, di più altamente familia- 
ristico. Avrete certamente notato che 
da qualche tempo, essa, la pubblicità 
' televisiva, impiega anche sorridenti ve- 


gliarde dalla dentiera accattivante: 

. forse perché, ormai sazie di sesso, le 
• masse televisive richiedono terrifican- 
< ti nonnine inneggianti a vari tipi di 
detersivi, dentifrici, caffè. In altre pa¬ 
role, la cultura' televisiva si serve, con 
equanime senso della misura, sia del 
giovanilismo sia della canuta senilità... 
Ma quella vita che è una cosa bella, 
come dicevamo dianzi, non è la vita 
che si conosce attraverso le immagini, 
ma quella che non si conosce; non la 
vita passata e presente, ma quella fu¬ 
tura. Coll'anno nuovo, il caso incomin- 
cerà forse a trattar bene voi e me e 
tutti gli altri, e si principierà una vi¬ 
ta felice. Non è vero? 

^ Venditore - Speriamo. 

Signore - Mostratemi dunque il te- 
; levisore più bello che avete. 

Venditore - Ecco, illustrissimo. Co- 
testo .vale un milione. 

Signore - ' Conser\'atelo caramente 
con voi. E con molti auguri. 

Venditore - Grazie, illustrissimo... 
Televisori a 26 pollici, televisori nuo¬ 
vi fiammanti, chi compera televisori 
a colori? 

Luigi Compagnone 


Arn Furlon si fermò di col¬ 
po sulla scala antincendio.' 
Aveva sentito - un rumore 
strano, come di piedi mossi 
in fretta e con cautela. Si 
addossò al muro e restò in 
ascolto. Il rumore si ripetè 
ma Questa volta si rese con¬ 
to che si trattava di foghe 
sospinte dal vento che gira¬ 
vano vorticosamente su se 
stesse sul cemento del cor¬ 
tile. Da dietro i vetri deVe 
finestre illuminale giungeva¬ 
no attutiti i rumori di canzo¬ 
ni. echi affievoliti di brani 
musicali, di voci alterate. 
Arn Furlon guardò l’orologio 
fosforescente. Mancavano 
dieci minuti alla mezzanotte, 
l’ultima mezzanotte dell'anno 
che stava per finire. 

Riprese a salire con caute¬ 
la. Fu tentato di concedersi 
una dose, generosa di bour¬ 
bon. Il peso della bottiglia 
, pialla che aveva sistemato '^ 
nella tasca posteriore dei : 
pantaloni aveva un che di; 
rassicurante. Decise ài ri¬ 
nunciare al bourbon che gli 
aveva regalato l’ambasciato¬ 
re americano, e Devo essere 
completamente ^ lucido > si 
disse, e continuò a salire. 

La segnalazione era preci¬ 
sa. A mezzanotte la * cosa > 
sarebbe stata lì, nel sogginr- . 
no deU’appartamento al quar¬ 
to piano dello stabile all’an¬ 
golo tra Piccadilly. Street e 
BórneUs Square. Si poteva 
andare sul sicuro perché i 
padroni di casa erano parti- 
It la vigilia di -Natale per 
, una vacanza alle isole Sey- 
■ chelles e non sarebbero tor¬ 
nati che il giorno dopo l’Epi¬ 
fania. ' 

Uria segnalazione precisa ’ 
e riservatissime. Glìél’ave- 
va passata direttamente il 
• capo del servizio di sicurez¬ 
za. La < cosa > sarebbe sta¬ 
ta lì da un amico, uno che 
aveva un debito da pagare 
e lo saldava in questo mo¬ 
do. La fonte della notìzìo 
era fidatissima. Il presiden¬ 
te. disse il capo del servizio 
segreto, si rendeva di certo 
perfettamente conto perché 
non potesse rivelarla neppu¬ 
re a lui. € La riservatezza è 
una regola ferrea in questo 
mestiere» aveva detto con 
quel sorriso pià ambiguo di 
quello della Gioconda 


( 

Il racconto «giallo» di fine d^anno 


Arn Furlon in 


«Incontro 



mezzanotte» 


La segnalazione era precisa: 
la « cosa » lo attendeva al buio 
in un appartamento 
; € Il dato è tratto », pensò , 
il presidente, ma subito si pentì 
della reminiscenza scolastica" 



Un disegno di Luciano Cacciò 


" La e cosa * sarebbe . sfata 
li. un regalo per fine d'anno. 
Bastava solo andarla a pren¬ 
dere-ma l’incarico era deli- 
, cato. ' ’ V ".-I ' - ' - ■ 

Da tempo nel- servizio se¬ 
greto e nei governo si svol¬ 
geva una guerra senza esclu¬ 
sione di colpi: dossier, asse¬ 
gni. registrazioni telefoniche 
sbucavano dai cassetti come 
affilati pugnali da piantare 
nella schiena degli avversari. 
Uomini politici potenti erano 
precipitati su fotocopie di as- 
, segni come se sotto i toro 
■ piedi si fosse aperta una vo¬ 
ragine. Di chi fidarsi? Chi 
poteva garantire che prima 
di essergli consegnata, lo 
< cosa » non sarebbe stata 
fotocopiata o fotografata, 
chiusa in una cassafo^ e 
tirala fuori al momento op¬ 
portuno? 

Am Furlon riprese lenta¬ 
mente a salire. Faceva un 


' freddo cand. come avevano' 
• previsto quei menagramo di¬ 
meteorologi e Am Furlon fu 
' riassaVUo dalla tentazione di 
‘ scaldare U suo corpo più 
- freddo di tm marmo ddl’obi- 
torio con una sorsata di bour¬ 
bon. € Bourbon». Mi sono 
troppo americanizzato, pensò. • 

Non c’era da fidarsi dei 
servizio segreto e meno che 
mai dei ^rtners di governo. 
Figurarsi! Bet Crazy sareb¬ 
be Corso a gridare ai quat¬ 
tro venti che la segnalazione 
l’aveva avuta lui, come un 
altro segno della ' centralità 
del suo partito. Non parlia¬ 
mo di John Spadoi. Quello, 
pur di parlare alla tele 
visione o con un' giorna¬ 
lista, si sarebbe àicentato 
qualsiasi cosa. Peter Long 
avrebbe trovato modo, Dio so¬ 
lo sa come, di dire che nel- 
- le €Cose» c’era Vindicarione 
a nominare uomini del suo 


partito alla testa di una doz- • 
•zina -di'-banche. Restava-il - 
suo amico'Piccai ma anche . 
lui. in fondo, benché avesse‘ ì. 
la faccia del dabbeituomo che ’ 
canta la « Montanara > era } - 
pur sempre nel giro. Vaiti a 
fidare! Per questo aveva pre- : 
so, con riluttanza, la deci¬ 
sione di andare lui, in perso¬ 
na. a ritirare la e cosa». . 

Am Furlon riprese a soU- 
re e passò davanti alla fi¬ 
nestra del terzo piano. Una ■ 
decisione rischiosa. Era faci¬ 
le immaginare che cosa sa¬ 
rebbe successo ' se avessero 
scoperto U presidente che si 
introduce come un ladro in 
un appartamento la sera dét- 
VuUimo dell’anno. Il pensiero 
gli procurò un brivido più 
lungo e intenso di quelli che 
gli dava U vento gelido. Ma 
ormai era tardi, eli dato è 
tratto », pensò. E subito, con 
rabbia, si disse: e Non rie¬ 


sco" proprio a liberarmi da 
questi luoghi comuni scolasti¬ 
ci». La parte più difficile 
dell’impresa era stata quella • 
di liberarsi detta scortai A- 
veva dovuto mentire spada-' 
ratamente, lasciare intendere 
in modo chiaro che anche 
uno come lui, sì insomma, 
ogni tanto poteva concedersi 
una sc<tppateUa. * Onorevo¬ 
le », aveva detto U capo del¬ 
la scorta con un sorriso che 
faceva venire voglia cK stran¬ 
golarlo, < siamo uontìrd, Piut 
tosto stia attento. Sa. oltret- 
tutto per noi sarebbero gra¬ 
ne a non finire ». Ora gli uo¬ 
mini detta scarta erano al 
caldo in macchina, in una 
via laterale, un po’ nervosi, 
immaginava. 

n presidente sospirò. Era 
arrivato davanti alla finestra 
dri quarto piano. L’aprì sen¬ 
za difficoltà ed entrò nei cor¬ 
ridoio dei jnanerottoio. Ulu- 


■ minato da una ' luce - fioca. 

- L’appartamento era quello di 

fronte all’ascensore, non po¬ 
teva sbagliare c Speriamo 
che la porta sia aperta co¬ 
me mi hanno detto», pensò., 
E in effetti lo era. Entrò cau¬ 
tamente, rabbrividì al pen¬ 
siero die accendendo la lu¬ 
ce si potesse trovare davan¬ 
ti il capo del servizio segre¬ 
to o, magari, quitto dett’op- 
posìzione. Ma ormai era tar¬ 
di. Sapeva che la porta del 
soggiorno si trovava proprio 
davanti a quella d’ingresso. 
Tutto facile da questo punto 
di vista. Ma anche se aves¬ 
se fatto rumore ehi Io a- 
vrebbe sentito in qtteOa se¬ 
rata di festa mentre radio, 

■ televisori, giradisehi, man¬ 
gianastri sputavano musica 
a getto continuo? 

n presidente Am Furlon 
spinse la porta a vetri -e 
avanzò lentamente verso U 


centro della sala. Le tappa¬ 
relle non erano completamen¬ 
te abbassate e filtrava un po’ 
di luce. Chinò lo sguardo sul 
pavimento e allora vide lu 
€ cosa ». Una massa informe 
messa vicino ad un tavolino 
basso. Il presidente ristette 
un attimo, strinse t suoi occhi 
miopi per cercare di metterla 
, a fuoco ma nella sala c’era 
^ troppa • poca luce. Allora. 

" camminando in punta di piedi 
arrivò alla finestra, fece len¬ 
tamente scivolare le tapparel¬ 
le. Gli parve di aver sentito 
un rumore ma si riprese su¬ 
bito. €Scherzi della paura», si 
disse. Si voltò e ritornò verso 
la porta strisciando la manò 
sinistra contro la parete alla 
ricerca ài un interruttore. 
*S'’^à vicino alla porta», pert 
sò. La mano scivolava lenta¬ 
mente sulla tappezzeria. Poi 
i polpastrelli incontrarono la 
rotondità levigata dell’inter- 
ruttafe.' Am Furlon ristett¥ 

■ un attimo mentre si accelera- - 
vano i battiti del cuore.'Un 
attimo ancora e avrebbe sa¬ 
puto la verità, la « cosa > si 
sarebbe svelata. L’indice che 
tremava leggermente premet¬ 
te il pulsante e il soggiorno 
venne inondato di luce. Am 
• Furlon fu costretto a chiude¬ 
re gli occhi per un attimo 
' che gli parve incredibilmente 
lungo. Quando li riapri capì 
crudelmente tutto: - disteso 
per terra, sul tappeto c’era 
un problema. Un problema 
ormai antico, la barba bian¬ 
ca e incolta, te guance scava- 
' te, le mani diafane che tre- -■ 
mavano, gli occhi cisposi. ' 
* Sollevatemi vi prego» ge¬ 
mette. Catto alla sprovvista 
Am Furlon cadde pesante¬ 
mente su una poltrona e <Ks- 
se: eNe parleremo ai pros¬ 
simo vertice». Allora U vec¬ 
chio problema, con un’a0QUà 
insospettata, balzò su una se¬ 
dia e si impiccò ad un nodo 
strutturale che pendeva dal- 
Vasse che reggeva le tendine. 

' E finalmente U presidente fe- 
' steggiò il nuovo anno con una 
lunga, benefica sorsata di 
bourbon. kL’importante», dis- 
'' se a voce atta, come se par¬ 
lasse con qualcuno, rè avere 
fiducia. Col tempo si rìsoive ' 
tutto ». 

Ennio Elena 


n sesto centenario della nascita di Poggio Bracciolini 

• - ‘ 

Quei testi scritti da ornano corsiva» 


FIRENZE - La città delTU- 
manesimo e del Rinascimento 
ricorda, nello straordinario e 
raccolto ambiente della Sala 
di Michelangelo della Biblio¬ 
teca Medicea Laiirenziana, il 
sesto centenario della nascita 
del celebre umanista Poggio 
Bracciolini. che entrò nella 
vita nel novembre del 1380 a 
Terranova, nel Valdarno La 
celebrazione è apparentemen¬ 
te sommessa, fatta intera¬ 
mente di codici, documenti, 
manoscritti, lettere dorate di 
fregi, quasi tutti redatti con 
c mano corsiva ». con quella 
chiara scrittura che fu forse 
il primo segno del crollo di 
quel mondo medioevale che 
aveva esaltalo la cupa scrit¬ 
tura gotica. Celebrazione 
sommessa, ma che si addice 
al carattere delTuomo. alla 
.sua vita. La mostra, allestita 
con gusto e precisione cultu¬ 
rale esemplari, finemente il¬ 
lustrala da un catalogo cura¬ 
to da Riccardo Fubinite Ste¬ 
fano Caroti, viene Infatti in¬ 
contro alla caratteristica fon¬ 
damentale della personalità 
del Poggio, minore certo per 


finezza d'ingegno e fRPfondi- 
tà critica ai suoi grandi pre¬ 
decessori. Coluccio Salutati e 
Leonardo Bruni, ma capace 
di vivere, forse in modo più 
diretto, l'ideale della rinasci¬ 
ta deU'antichìtà classica come 
programma d’azione cultura¬ 
le. dove Tindagine non è più 
una semplice e ristretta di¬ 
scussione fra dotti, ma si fa 
progressivamente educazkme. 
Il c ritorno ai < padri ». in 
Bracciolinì. diviene infatti i- 
niziativa per la «liberazione 
dei figli ». ' ' 

Per lui quindi non si trat¬ 
terà solo di riscoprire codici 
antichi (e ne riporrà ette 
luce di importantissimi: si 
pensi solo al grande poema 
di Lucrezio e alle molte ora¬ 
zioni di Cicerone), ma di <fi- 
vulcarli. dì farli ricopiare, di 
diffonderne contenuti e idea¬ 
li. Se si pensa che quasi un 
secolo dopo. Machiavelli senti 
il bi.sogno dì ricopiarsi Tinte- 
ro De Rerum Natura, tanto 
era stato colpito dal messag¬ 
gio lucrezìàho. pesiamo farci 
l'idea del pc.so che ebbe l'at¬ 
tività del Bracciolini nel 


modellare un nuovo tipo di 
cultura fortemente segnato 
da venature naturalistiche. 
FVa i manoscritti esposti alla 
« Laureozìana > ' colpisce la 
famosa lettera inviata dal 
Poggio a Leonardo Bruni il 
29 maggio 1416. quando a 
Costanza, dove Tumanista si 
trovava al seguito del papa, 
era stato braciato sul rogo il 
famoso Girotamo da Praga. 
Lo dicono eretico fa sapere il 
Bracciiriini alTamìco. e gli 
desexive il supplizio cui ave¬ 
va assistito. «Non appena fu 
appiccata la fiamma — scrive 
in un fine latino che diamo 
nella traduzione dei Garin ^ 
Girolamo cominciò a cantare 
un inno che solo il fumo e le 
fiamme poterono infcrrompe- 
re... Quando 0 littMre volle 
accendere 0 rogo alle sue 
spalle, perche non . vedesse, 
esclamò; "Vieni qua e brucia¬ 
lo davanti ai mici occhi. Se 
ne avessi avuto paura non 
sarei venuto qua. dal momen¬ 
to che potevo fuggire". Cosi 
arse quelTuomo. egregio ogni 
oltre credenza. Vidi la sua 
fine, ne seguii tutti gli atti. 


Se agi da eretico e si ostinò 
nel proprio errore, mori tut¬ 
tavia da filosofo ». 

Pochi giorni prima aveva 
scritto a Niccolò Niccoli da 
Baden. dove era stato per i 
bagni, una letto-a che .contie¬ 
ne' una stupefacente c lìbera 
descrizione dei costumi degli 
uomini e delle donne ^ 
luogo. 

‘ Fra I testi esposti vi è an¬ 
che quella « HisAoria Floreu- 
tioa»t che meritò gli strali 
del Hacbiavdli -pefxM vi si 
ignoravano i contrasti interni 
ed era solo centrata sulle 
battaglie e la politica estera. 
Accanto - alla « Historia > il 
dialo^ sull’Avarìzia, un bre¬ 
ve scritto che ci dà forse la 
nd^a ptt emtta della « no¬ 
vità » M ' Bracciolini. E’ u- 
n’esaltazione del denaro che 
testimonia l’incidenza nella 
cultura e nelTideoIogia del- 
Tincipicnte sviluppo delle 
prime forme capitalistiche di 
produzione in un'Italia che 
a\'eva visto, proprio a Firen¬ 
ze, nel 1378, la prima rivolta 
operaia, quella dei Ciompi. Il 
denaro è nerbo necessario al¬ 


lo Stato — sostiene il Brac¬ 
ciolini — e i tanti criticati 
«avari» ne sono la base e il 
fondamento. U lavoro, poi. 
non è una condanna, ma una 
beoediziooe del cielo e le 
ricchezze accumulate niente 
altro sono se non il segno 
, di^’approvazione divina alla 
attività dei laboriosi. E* la 
« cultura capitalìstica » che 
Max Weber scoprirà solo nel¬ 
la Ginevra di Calvino. A tar¬ 
da età, nel 1433. al tramonto 
della repubblica oligarchica, 
col favOTe del nuovo signore 
dì Firenze. Cosìido il Vec¬ 
chio. ben visto dalla parte 
medicea. Poggio divenne 
primo cancelliere della re¬ 
pubblica. Quasi un'ironia: a- 
mico dei Medici lui che con 
un'altra famosa epistola ave¬ 
va scatenato la polemica 
contro Cesare affossatore del¬ 
la libertà romana ed esaltato 
Scipione salvatore della re¬ 
pubblica! Ma certo egli servi, 
prìncipi, governanti e papi, 
com*» del resto fecero molti 
altri umanisti. 

Gianfranco Borardi 
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VITA ITALIANA 


Mtrcòl^d) 31 dictmbra 1980 


Gravi ritardi e inadempienze del governo 


Il bilancio dei danni pr(h 
vocali dal terremoto del 23 
novembre si fa via via sem- 
pre ^ più pesante. Un dato 
drammatico emerge dai co- 
mani delle zone interne sino 
a Napoli e agli altri capolun¬ 
ghi colpiti: siamo in presen¬ 
za di oltre 300.000 senza tet¬ 
to a cui ancora non è stata 
data una abitazione « prov¬ 
visoria > capace di ospitarli 
sino alla ricostruzione delle 
case distrutte. 

Noi comunisti che abbia¬ 
mo saputo mobilitare, sin 
dalle prime ore. tv.tle le no¬ 
stre energie contribuendo in 
maniera determinante q, su¬ 
scitare un grande movimen¬ 
to unitario in tutte le regio- 
; ni d'Italia a favore delle po¬ 
polazioni colpite, possiamo 
parlare alto e forte nel de¬ 
nunziare con estrema fran¬ 
chezza le gravi inadempien¬ 
ze. i ritardi e l'inadeguatez¬ 
za, ancora oggi, dell'azi ir.e 
del governo e dei vari orga¬ 
ni dello Stato, 

- Basti citare il fatto che 
ancora non è stato compila¬ 
to l'elenco dei comuni colpi¬ 
ti dal terremoto con la gra- 
. duatoria sulla base dei dan¬ 
ni subiti. Ancora oggi mi¬ 
gliaia di famiglie dei comu¬ 
ni più disastrati contin t no 
a vivere sotto una tenda, 
esposte ai rigori dell'inver¬ 
no appenninico ad un'altitu- . 
dine variabile dai 500 ai 
1.000 metri sul livello del 
Tnore. ■ 

L'operazione arretramento 
- della parte più debole delle 
popolazioni verso le zone co¬ 
stiere è fallita in larga mi- 
. suro perchè all’enfasi del 
prroclami commifsa^iali non 
ha fatto riscontro una rapa¬ 
cità di mobilitazione unitaria 
di tutte le forze democrati¬ 
che e la predisDosizione di 
misure organizzative ver of- 
■ frire adeguate garanzie. 

Si è tentato, successiva¬ 
mente. di accreditare l’illu¬ 
sione di poter passare raoi- 
damente alla ricostruzione 
delle case, saltando la ne¬ 
cessaria fase intermedia dei 
prefabbricati, sprecando così 
altre settimane di tempo pre¬ 
zioso. Abbiamo assistito, con¬ 
temporaneamente, alle mani¬ 
festazioni grottesche di certi 
notabili democristiani che sa¬ 
botano l’azione del commis¬ 
sario straordinario perchè li¬ 
mita e condiziona Ù loro do¬ 
minio clientelare. 

Noi comunisti abbiamo of- 
'' feria al commissariò Zàmber-' 
letti la nostra, piena e lente 
'collaborazione,, avanzando 
precise proposte per fron¬ 
teggiare Vemergenza. . La 
scelta immediata più impel¬ 
lente che si impone è quella 
di fornire ai sènza tetto un 
alloggio adeguato per tutto 


un 
ai 300.000 

senza tetto 

Il ruolo del commissario straordina¬ 
rio - Il PCI propone norme per la 
continuità degli aiuti fra le regioni 


NAPOLI — Una manifestazione dei terremotati senza tetto 


U tempo necessario (alcuni 
anni!) per realizzare la rico¬ 
struzione definitiva degli 
abitati. Finalmente ieri il 
consiglio dei ministri si è oc¬ 
cupato dei prefabbricati e il 
commissario ha emesso una 
ordinanza su questo tema. 
Non si conosce ancora, tut¬ 
tavia. la portata effettiva del 
piano. 

- Si tratta, cioè, di far fron¬ 
te ad un fabbisogno di fab¬ 
bricati . leggeri per l terre- 
moiaii dei comuni disastraci 
nelle zone interne e di pre¬ 
fabbricati pesanti per i sen- 


bricati con scadenze di pochi 
mesi. 

Contemporaneamente oc¬ 
corre che i comuni predispon¬ 
gano le aree su cui installa¬ 
re i prefabbricati. Per que¬ 
sto il commissario deve fis¬ 
sare un termine massimo en¬ 
tro il quale i comuni debbo¬ 
no fare la scelta delle aree 
e attrezzarle con i servizi 
essenziali. Nei comuni ina¬ 
dempienti si dovrà procede¬ 
re alla nomina di commissa¬ 
ri ad acia. 

In quest'opera di appron- 


inammissibile II tentativo di 
alcuni sindaci democristiani 
di considerare esaurita la 
funzione dei gemellaggi e di 
rimandare indietro i volonta¬ 
ri nell'illusione di potere, in 
tal modo, ripristinare il loro 
dominio sulle popolazioni 
senza interferenze esterne. 

Costoro non si rendono con¬ 
to che nulla può tornare co¬ 
me prima. D'altro canto non 
si tratta di mortificare le 
libere scelte delle collettivi¬ 
tà che si dovrà esprimere at¬ 
traverso i rispettivi consigli 


zatetto di Napoli e altri gran--y. della ricostruzione i sindoci 


tomento dei primi elementi ,. comunali e dando vita a far¬ 


di comuni come Potenza, 
Avellino e Salerno. Castel¬ 
lammare, Noccra. ecc. Ciò 
impone che il commissario 
stipuli nei prossimi giorni le 
convenzioni e i contratti con 
le imprese italiane e stra¬ 
niere in grado di soddhfare 
questo fabbisogno di prefab- 


dei comuni disastriti sanno 
di potersi avvalere dell'aiu¬ 
to delle regioni gemellate. 1 
gemellaggi hanno consentito 
che si dispiegasse una vasta 
mobilitazione dì energie e di 
risorse, valorizzando anche 
il contributo dei volontari. 

Ecco perchè è ingiusto e 

■ ’ 4 , - ** i * ' 


me originali di organizza¬ 
zione e rappresentanza qua¬ 
li. per esempio, i comitati 
unitari. Le regioni e i comu¬ 
ni gemellati debbono offri¬ 
re. attraverso opportune 
convenzioni, l'assistenza tec¬ 
nica e finanziaria necessaria 
per l'avvio dell'opera di ri- 
costruzione, In diversi co¬ 


muni simili esperienze sono 
in fase avanzata di attuazio¬ 
ne: si tratta di generalizzar¬ 
le per mettere a disposizio¬ 
ne delle popolazioni terremo¬ 
tate la capacità progettuale 
e l’efficienza operativa e 
l'aiuto finanziario delle isti¬ 
tuzioni democratiche delle 
parti più avanzate del Paese. 

Noi riteniamo che nella 
legge quadro per la ricostru¬ 
zione dei comuni terremotati 
occorrerà inserire Mnn «ar¬ 
ma che preveda questo in¬ 
tervento di ciascuna regume 
italiana nella zona terremo¬ 
tata con essa gemellata. £* 
questa la stradò per dare la 
necessaria continuità allo 
sforzo di solidarietà naziona¬ 
le che si richiede per r^pe■ 
rire le ingenti risorse occor¬ 
renti per la ricostruzlnhe e 
la rinascita dette zone terre¬ 
motate e di tutto il Mezzo¬ 
giorno. 


Mobilitazione unitaria per la rinascita del Sud 


Nei prossimi mesi, dun¬ 
que, occorrerà far fronte ai 
problemi più acuti della 
emergenza per dare un al¬ 
loggio ai senzatetto, per con¬ 
sentire la riapertura delle 
scuole anche tn forma stra¬ 
ordinaria (utilizzando t pre¬ 
fabbricati!) e avviare la ri¬ 
presa di tutte le attività pro¬ 
duttive e sociali e, in pari 
tempo,^ mUuppare' sin em- 
ftonto serrato sulle scelte 
per là rkostriizióhè è la ri¬ 
nascita delle zone terremo¬ 
tate e un rinnovato sviluppo 
del Mezzogiorno. ■ ' 

E' una fase questa In cui 
c’è ancora bisogno della pre¬ 
senza del commissario stra¬ 


ordinario e nello stesso tem- li, perchè a fianco del cam¬ 
po di un dispiegarsi vigoroso missario straordinario si co- 
! della iniziativa delle istitu- stiiuisse un comitato pnliti- 
zioni democratiche: dai con- , co. con la rappresentanza di 
stgli comunali ai consigli re- tutti ì partiti, per il neces- 


gionali che dovranno essere 
investiti di tutti ì problemi, 
integrando e coordinando, via 
vìa. i toro interventi con 
quelli del commissario stror 
ordinario. . • 

* 'Sorge a questo 'p^o fU 
. problerna dello shocco poli¬ 
tico cHe è possibile dàré ài 
necessario impegno unitario 
e solidale di tutte te forze 
■. sociali e politiche demoeraii- 
che. Noi comunisti ci siamo 
battuti, sin dall’inizio e sulla 
base dell’esperienza del Friu- 


sario raccordo fra l'azunv 
del commissario e la mobili¬ 
tazione solidale di tutte te 
forze democratiche. 

Ma tale organismo non é 


popolazioni dei centri dù 
strutti. 

Occorre, infatti, per il suc¬ 
cesso di qualsiasi iniziativa, 
una mobilitazione unitaria di 
tutte le forze sane per iso¬ 
lare e sconfiggere idi specu¬ 
latori^ i parossitl. gli scia¬ 
calli; coloro, cioè .. che in¬ 


mento e risanamento della 
vita delle istituzioni demo ri 
erotiche. ' - * v. ? 

Non si frotta di costituire 
In maniera schematica e af¬ 
frettata giunte unitane con 
decisioni non maturate fra 
le popolazioni interessate. 
Occorre . avviare un proces¬ 
so caratterizzato dall’impe¬ 
gno solidale di tutti i par¬ 
titi democratici. Già, in nu¬ 
merosi consigli comunali e, 
ultimamente, al consiglio re¬ 
gionale della Campania si é 
dato vita ad una commissio¬ 
ne unitaria, rappresentativa 
di tutti i gruppi consiliari, 
che dovrà essere investita di 
tutte te questioni dell’emer¬ 
genza e della ricostruzione. 

. Si tratta di sperimentare 
queste forme originali di so- . 
lidarietà per far via via ma¬ 
turare il clima necessario 
per passare a forme più 
avanzate e ornnnìrhe di col • 
laborazione politica e ammi¬ 
nistrativa. 

Il clima positivo maturerò 
se si saprà collaborare effi¬ 
cacemente per affrontare e 
risolvere i problemi,pm ur¬ 
genti e, contemporaneamen 
te, sviluppare il più ampio 
dibattito sulle scelte di fon¬ 
do per la ricostruzione e la 
rinascita delle zone terremii- 
tate e per uno sviluppo nim- 
vo di tutto il Mezzogiorno 

Ma ciò significa entrare 
neiVordine di idee di profón 
di mutamenti negli indirizzi 
della politica economica na 
zionale e delVorganirzaziine 
del potere delle regioni vn. 
rid'onali. Non si può discu¬ 
tere di -piano triennale senza 
collocaire in esso le risposte 
per le zone terremotate e p«r 
lo sviluppo del Mezzogiorno. 
Si arriva così ai nodi dello 
scioglimento della Cassa per 
U Mezzogiorno e degli al- 
tri carrozzoni dell’intervento 
straordinario e contemporn- 
neamenfe della riforma delle 
strutture amministrative del- 
te regioni > per metterle in 
grado dì affrontare l'opera 
di ricostruzióne e sviluppo. 

A questo confronto noi co- 
. munisti daremo tutto il no- 
. stro contributo con l’ohietti- 
; vo di suscitare la più ampia 
mobilitazione unitaria nelle 
popolazioni interes.sate ., B* ’ 
questa anche la strada af-. 
finché dalle zone terremota¬ 
te e dal Mezzogiorno venga 
oggi un contributo originale 
alla rottura del vecchio si- 


tendono perpetuare, anche _ 

. stalo, ancora pienamente, in- dopo .U tremoto, un siste- ■■ 'iàemà ’dTìóntae l ” 

•TtestUo diitutte to résponsa: : :ma :d^ pefcrè -cliM^lrórd'e ! ^ - 

bùiià, nà ri è ancora jùoc'e^ camorristi^. Si tratta, a 

questo fine, di aprire una 
fase nuova dì collaborazione 
fra tutte le forze democrati¬ 
che facendo leva sulla più 
vasta mobUìUKìone unitaria 
di tutti i ceti sociali Weres- 
salì ad un profondo rinnova- 


dùtó ad un'adèguatà 'ariicó 
lozione e decentramento di 
compiti a livello provinciale 
e zonale da parte del com¬ 
missario. Sta qui una delle 
ragioni del fallimento del 
piano di arretramento delle 


nutrsi di nuovi grupM. diri-. 
(jeèti espressione - organicà 
degli interessi del loro pòpo¬ 
lo e capaci di contribuire al¬ 
ta svòlta democratica di cui 
il Paese ha bisogno. 

^ Pio Lii Torre 


Petroselli a Lioni, città ge mellata 

«Con questi aiuti Roma 
[tàga un debito csl Sud» 

Centinaia di cittadini hanno partecipato alla seduta del 
consiglio comunale insieme con gli amministratori romani 


^ Dal nostro Inviato ; - 

UONI — Lioni non dispera, 
la sua gente è rimasta, lavo¬ 
ra guardando a un futuro di¬ 
verso dal passato. Ne hanno 
dato testimonianza le centi¬ 
naia di cittadini che l’altra 
sera hanno affollato la esa¬ 
la consiliare > allestita sotto 
il pallone pressòstatico arri¬ 
vato da Bergamo, per 11 ge¬ 
mellaggio, con Roma. Vecchi 
e giovani, , anziane donne e le 
ragazze del consultorio inau¬ 
gurato poche ore prima; I 
volontàri; i bambini che nella 
mattinata avevano avuto al¬ 
cune ore di gioia con i clonw 
di Tata di Ovada. 

Dietro due tavoli gli ammi¬ 
nistratori di Lioni, e la de¬ 
legazione del Comune di Ro¬ 

ma; il sindaco Luigi Petro¬ 
selli, il prosindaco Alberto 

Benzoni, gli assessori Ugo 

Vetere (che da un mese fa 
la spola tra la capitale e le 


i zone terremotate) e Spartaco 
(Meta. La delegazione è arri- 
) vata poco dopo le 18 e la se- 
; duta pubblica del consiglio 
'comincia subito. Gii unici ad- 
: dobbi sono i gonfaloni di Lio- 
! ni — due leoni rampanti ap¬ 
poggiati a spighe di grano — 

.e una fila di festoni ricava¬ 
ti da carta colorata. 

Angelo RpsamigUa, sinda¬ 
co di Lioni, saluta i rappre¬ 
sentanti di « Roma gemella », 
senza riuscire a trattenere le 
lacrime. Dicono poche paro¬ 
le alcuni consiglieri e asses¬ 
sori; lorlano (PSDD. Colan- 
tuono (PSD. Salzarulo (DP), 
il compagno Totonno Gioino, 
vicesindaco. 

Non chiediamo elemosine e 
sappiamo che non è questo 
che Roma vuole darci. Dal 
gemellaggio — dice Gioino — I 
deve nascere un rapporto 
nuovo tra nord e sud. Non ci 
basta ricostruire le case, vo¬ 
gliamo riscattare il Mezzo- 


Con un'ordinanza in vigore da ieri 

Zamberletti dà il via 
a| piano-prefabbricati 

ROMA — Con un’ordinanza illustrata Ieri al consiglio del 
ministri dal commissario Zamberletti, il s dopo-terremoto » è 
entrato ufficialmente nella seconda fase. Ovvero si è final¬ 
mente cominciatò a parlare dei prefabbricati che dovran¬ 
no sostituire, tra Taltro. le roùlottes. 

L’ordinanza, già in vigore da Ieri, prevede che entro tren¬ 
ta giorni i comuni danneggiati dal sisma indichino le aree 
da destinare agli insediamenti provvisori e le prescrizioni 
da osservare per la loro realizzazione. La deliberazione do. 
vrà essere sottoposta all’approvazione della giunta regionale. 
In caso di Inerzia del comune, il documento prevede il 
passàggio delle decisioni a due uffici speciali, regionali, che 
verranno istituiti a Napoli e a Potenza. 

L'Intera opera di reinsediamento sarà diretta da uh comi, 
tato tecnico consultivo, affiancato dai due uffici speciali di 
Napoli e Potenza. Per le zone maggiormente colpite dal 
terremoto è prevista una deroga alle disposizicni urbani¬ 
stiche vigentL La ricostruzione comprende, il patrimonio 
edlUzlo-abitativo, le strutture produttive e le opere pubbliche. 
• Nel corso del consiglio dei ministri anche U ministro 
Scotti è intervenuto per fl « capitolo^tentomótb ». Egli 'ha 
fatto 11-piinfo sunà^rllevàzlone dèi dàhhPhéllàCzoiié^ièri^ 
motatè: u cifra complessiva è-dp-4-iailla "miliardi 
^prende'le opere pubbliche e le strutture nroduttive della 
CSampania e della Basilicata. Per quel che riguarda la situa- 
slone complessiva. Scotti ha affermato che si dovrà attèn¬ 
dere altri 15 gloml (c saremo già a due mesi dal terre- 
moto».). Ancora non è possibile disporre di dati comolessivl 
— ha spiegato II ministro — perchè 4 tècnici del genio mili¬ 
tare stanno -ancora lavorando per terminare le rilevazioni 
di ogni singolo edificia 


A Muro Lucano, nei pressi dì Potenza, un'assemblea fra sindaco, parroco e abitanti del paese : 

«Etimbotcliiamoci le maniche: il mestim'e di terremotato non ci pince 


» 


•Dal nostro Inviato 

.MURO LUCANO ~ «Non de¬ 
ve più esistere U " mestiere 
; del terremotato ’’. Cominciate 
a cucinarvi da soli tre volte 
; al giorno. Tornate tutti a la- 
' varare. Le case sono distrut- 
.te, ma i terreni ci sono an- 
] cara. E allora coltiviamo i 
-campi. Vinciamo la paura e 
• rientriamo nelle case che so¬ 
no . ancora agibili ». Sono le 
.-nove dì sera. Nel campo base 
. Idi Muro Lucano, provincia di 
-, Potenza, dove il terremoto del 
.,.23 - novembre . ha provoca- 
|to danni enormi. Il sindaco. 
' Vincenzo lasilli. ^ comunista, 
. sta aflrontando la « sua gen¬ 
te» a muso duro. A fianco 
al sindaco c’è il prete., don 
Pino Grieco; Anche lui. come 
prete è un po' speciale. < sin¬ 
cero demo 9 ratico > e uomo 
che. per farsi capire da tut¬ 
ti. non esita a ricorrere a un 
linguaggio « nudo e crudo ». 
Attorno a loro donne, uomi¬ 
ni. ragazzi, a discutere tutti 


insieme del futuro dèi loro 
comune, in un'assemblea con¬ 
cretissima comé poche volte 
si vede, anche nelle fabbri¬ 
che, anche dove si è abituati 
a confrontarsi discutoido da 
anni; • ^ ■ 

Il sindaco è stretto da tutti 
i lati, non solo per la gente 
che gli - si accalca attorno. 
«/ prefabbricati — dice, ad 
esempio — noi penseremmo ■ 
di metterli in località Le Mar¬ 
ze, dove c'è il laghetto, così 
che, una volta completata la 
ricostruzione, li potremo fare 
un villaggio turistico», 

€ Signor sindaco a Le Mar¬ 
ze ci va lei. Noi non ci an¬ 
dremo mai. Noi vogliamo sta¬ 
re in un posto da dove si 
vede il paese. Là non ci an¬ 
diamo. Ci può mettere tutti 
i prefabbricati che vuole... ». 

- « Allora possiamo scegliere 
tra altri due insediamenti al¬ 
ternativi _ 

« Adesso ri, che comincia¬ 
mo a ragionare... ». 

— continua lasDli — 


na dovete cominciare a ra¬ 
gionare con la vostra testa, 
un'altra volta, anche voL Non 
è possibile che le teste sono 
ancora tutte terremotate. Qua 
bisogna lottare per la rico- 
s:. ..rione, darsi da fare. Al¬ 
trimenti, per quanto è im¬ 
menso questo disastro. Muro 
non sarà mai ricostruita...». 

« E l'amministrazione che ci 
sia a, fare? Signor sindaco è 
lei che deve ricostruire... ». 

« Afa sfate scherzando? Qua 
c’è fatica per tutti e tanti^ 
Io non terno di farmi nèmi- 
ci; finora ho detto pi^ no 
die ri e lo sapete che i " no ” 
mi costano. Io vorrei avere 
tutti amici, anziché farmi ne- 
micL Però credetemi, se non 
ci muoviamo tutti, assieme, le 
vostre case non saranno ri¬ 
costruite mai». . 

n discorso è crudo, ma la 
gente — poco a poco — lo 
accetta. .Anzi lo stimola, rac¬ 
coglie la - tftda e la porta 
avanti, e Sindaco, die ce ne 


facciamo delle case se non 
abbiamo un lavoro? ». • 

€ Prima di tutto non i ve¬ 
ro che tutti non hanno un 
lavoro. C’è chi può continua¬ 
re a lavorare e, invece, dal 
giorno del terremoto si è fer¬ 
mato. Perché non riprende? 
Chi aspetta? E poi c'è un 
discorso che stiamo facendo 
con Reggio Emilia, la città 
a cui siamo gemellati, per 
vedere se — col loro aiuto 
— possianto impiantare qui 
un cementificio e un centro 
per la lavorazione del faggio 
pregiato che qui ■ c'è in ab¬ 
bondanza. Mà si tratta di pro¬ 
getti. di cose- da fare. E sen¬ 
za il vostro impegno e la 
vostra lotta non si fa nulla... ». 

€ Ma noi stiamo facendo 
del nostro meglio...». ^ 

< Non è vero. Alcuni ri, ma 
altri no. L'altro giorno, ad 
esempio, è venuta una ditta 
di Napoli che cercava quin¬ 
dici operai per spalare le 
macerie. Ne ha trovati solo 
cinque. Gli altri ai anno ri/»* 


tati di lavorare. Vi pare giu¬ 
sto?». 

La condanna **- in questa 
sorta di autocoscienza collet* 
tiva — è unanime. E dà su¬ 
bito, dopo i suoi frutti. «Nei 
campo - base — continua il 
sindaco — ci sonò i lavori più 
umili da fare. Finora li han¬ 
no fatti i volontari di Reggio 
Emilia, ma non possiamo an¬ 
dare avanti cori. Chi li vuole 
fare? ». Si alzano due manL 
I due vengono assunti imme¬ 
diatamente. Anche nella men¬ 
sa. del resto, ci sono due 
ragazze che, fin dai [xùm 
giorni, stanno aiutando gli 
emiliani. 

. E la Regione Basilicata? 
«Non ri è vista — rispondo¬ 
no tutti —. Qui se non era 
per Reggio Emilia non c’erch- 
no né tende, nè viveri, né 
mensa. Niente». L’assKPblea 
va avanti fino a notte alta: 
domande e ri^ioste; imoposte 
apiHUvate e respìate; qual¬ 
che divagazione; ma alla fi¬ 
ne una decisiooe emuggioaa; 


nel campo base di Muro si 
sospendono alcune , forme di 
assistenza. Ognuno, ad esem¬ 
pio, dovrà cominciare a pen¬ 
sare come cucinarsi da sé. 
E’ anche cori che ri esce dal 
terremoto. 

■■ ■' • • • ' ' 

' -Poco più in là di Muro, 
a Tito, un altro sindaco. Ali- 
chele Lavizino. pure questo 
elrito in una lista comuni- 
sta, ma indipendente, sta 1^- 
gendò al Consigliò comunale, 
riunito davanti a centinaia di 
persone, il testo dì una let¬ 
tera indirizzata a un comita¬ 
to formatosi, stranamente, a 
Cortina d’Ampezzo, un comi¬ 
tato ipl-'nto. ^ 

' il sindaco, in primo luogo, 
ringrazia il comitato per quan¬ 
to ei è-impegnato a-fare. Ila. 
subito dopo, afferma che la 
ricostruzìoDe del 40 per cen¬ 
to del paese distrutto è com¬ 
pito dei cittadini di Tito, per- 
àbé fl terremo to «non. ha 
scalfito a loro orgoglio, la 
loro dignità e sopr attutto ta 


loro volontà di continuare a 
lottare per poter veramente 
contare qualcosa ». 

Ed è in questa vokotà — 
oimclude il sindaco — die 
c'è la garanzia più grande 
die « da questa tragedia ri 
può uscire con un progetto 
di rinascita».. 

: . . ■ • • • 

Mario CovieDo. vicerinda- 
co di Bdia. comune distrutto 
all’OS per cento, racconta 
die stanno lotiando eoo due 
nemid: la paura e remigra* 
rione. E se si vince la paura, 
ri vìnce anche remìgrazione. 
Bdla. Intai^, frana ancora; 
aixdie dopo fl terremoto. Ci 
stMio tre «fronti.» dì frane 
die ancora sono in movimen¬ 
to. te non si fermano, non 
sì saprà neppure dove rico¬ 
struire. Ma intanto non biso¬ 
gna andarsene. Questa è la 
fermissima oonvinrione £ 
Covidlo, anche lui tn com¬ 
pagno. 

«BriZa — ifloe — può 


- Vietamente disgregarsi in que¬ 
sta vicenda. Chi tmoi die se 
I ne importi se. scompare un 
comune di 8.000 abitanti? B 
invece a noi importa. Cori, 
per vincere la paura, abbia¬ 
mo assunto come spalatori 
100. edili di Bella, che finora 
hanno lavorato per un totale 
di 521 giornate. Chi più di 
toro sa, infatti, come e dove 
scavare? Quali pietre rispet¬ 
tare e quali, no? E poi sca¬ 
vando passa la paura, perché 
ognuno ri rende conto di òhe 
cosa c'è di solido. 

€Écco — pros^ue Covjel- 
lo — noi vorremmo che- Bel¬ 
la rinascesse, senza perdere 
U suo volto, la sua memoria, 
quel p e zz o df storia lucana 
che è rappresentato dai mo¬ 
do di essere e di vivere dri- 
la gente. Noi non vogliamo 
una città, magari, nuova, ma 
estranea a tutte le tra^zionL 
Vogliamo, inveee. ricostnàre 

- : : 

Rocco Di 


giorno, A Lioni ci sono tutti 
i segni dì questa volontà, sia¬ 
mo pronti a lavorare 24 ore 
su 24, e il sostegno di Roma 
ci apre il cuore alla speran¬ 
za e alla fiducia. Dentro di 
noi — aggiunge Salzarulo — 
piangiamo i morti ma stia¬ 
mo lavorando per la vita. 

Parla il compagno Petrosel¬ 
li: « Il sussulto di solidarietà 
è stato senza precedenti ma 
abbiamo capito subito che bi¬ 
sognava pensare al futuro. Il 
terremoto è stata una grande 
sciagura, ma sciagura più 
grave sarebbe quella di non 
far risorgere queste zone con 
la loro cultura, le loro tradi¬ 
zioni. Oggi Roma paga un de- 
, bifo contratto con voi: quello 
di migliaia di meridionali co¬ 
stretti a cercare nella capita¬ 
le un . lavoro, un tetto. Sono 
tra le forze migliori su cui 
oggi Roma può contare. R ge¬ 
mellaggio servirà, forse, più 
a noi che a voi. Per la prima 
volta, probabilmente. Roma 
è stata davvero capitale d'I- 
talid, ha visto all’opera le 
sue enètyie più vive, ha rive¬ 
lato una Italia onestà,- rigo¬ 
rosa; per la prima volta, do¬ 
po la Lìberàzìorie. una nuova 
generazione ha scoperto' U 
stid: facciamo in modo che 
questa scoperta divenga pa¬ 
trimonio comune, che la que¬ 
stione meridionale - diventi 
questione dell’intero paese. 
C'è una Italia da dimentìca- 
ré — quella degli imbrogli e 
quella che ha costretto la 
gente del sud alle privazioni, 
a inenarrabili sacrifici; .c'è 
una Italia che non dimentica 
ed è quella che vediamo al¬ 
l’opera qui a LfonL Staremo 
tra voi con umiltà ma sènza 
rassegnazione, p^ aiutarvi 
ma sapendo che il vostro de¬ 
stino è, soprattutto nelle vo- 
rire mani, ha bisogno della 
vostra fantasìa, della t>osfra 
cultura. So che ce la fareie, 
che ce la faremo». 

. Sinteticamente Petroselli ri¬ 
corda gli impegni assunti dal 
Comune dì Roma. Presto a 
Lioni sorgerà un altro campo 
'hasél i L’amministrazìom ca- 
^-pitoitaa^ ricostruirà ìlicentro 
direzionale: municipio, scuo¬ 
la. scuolabus, (impe^ analo¬ 
ghi esistano per Nusco, An¬ 
dreatta e Càirano) ; tecnici e 
mezzi jdol Comune di Ronia 
continueranno a lavorare an¬ 
che per le demoliziooi. la di- 
sinferione dell’acqua. Presto 
arrivèranno cinquanta stélle 
per Q ricovero del bestiame. 
A Lionri risièdoanno stabil¬ 
mente un assesscMie (a turno) 
e due capiripartiziohe: fl dot¬ 
tor Vergani è l’ngegner Tanno. 

La' visita della delegazione 
del Comune di Roma ' ri è 
conclusa od campo base si¬ 
stemato, in un rustico a tm 
paio, dì chnometH dal paese. 
Attaccati a una rarete. su pez¬ 
zi di masonite. due vedute dd 
Canal Grande e di Piazza 
ten Marco. « Li ha fatti q ma¬ 
tita un vigile del fuoco del 
Veneto ». spie^ l’asseume 
Vetere^r ' 

Prima della partenza un ra¬ 
pido scambio di battute xoQ 
Petroselli: « Ho visto un pae¬ 
se eceezionalé che ha posto 
già tutte le premessé per ri¬ 
sorgere. Ho visto gente nien¬ 
te affatto rassegnata p depres¬ 
sa, ma ovunque una vciclntà 
formù^bUe e una eccezionale 
capacità di autogovernò, ' un 
rappo^ tra amministratori e 
cittadini esemplare. Una espe¬ 
rienza unica anche per noL 
Felice amo ancora a. Lioni 
e arrivederci: fra un mese 
verremo di nuovo qtd». 

La delegazione di Roma ri¬ 
parte. c'è da fare la consue¬ 
ta riunone serale per mettere 
a punto fl programma di la¬ 
vino per rindomanL 

Antonie Zollo 
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Dopo il biitz è cominciata rìnchiesta delia magistratura 

Anche Toni Negri tra coloro che h 
diretto lo rivolta nel carcere di Trani? 

I detenuti saranno accusati di sequestro di persona, detenzione di esplosivi, danneggiamento, lesioni aggravate e resi¬ 
stenza a pubblico ufficiale - Visita al carcere dopo la sommossa - Ricostruite per ì giornalisti le fasi dello scontro 


I Gis, un gruppo costituito 
dopo la strage di via Fani 


Dal nostro Inviato 

TRANI — Alle dieci in 
pMnto il massiccio ed alto 
cancello del supercarcere 
(250 reclusi, 150 in massima 
sicurezza, di 60 « politici >) si 
spalanca, spinto a forza da 
un brigadiere in borghese, e 
con una cuffia di lana calata 
sulla fronte. Controllo dei 
documenti e, poi, subito 
dentro. Guardati a vista, lun* 
• go il viale che porta agli uf¬ 
fici. a pochi metri dallo sce¬ 
nario della rivolta. 

Fanno strada agenti di cu¬ 
stodia dai visi tirati, la barba 
lunga, dai modi cortesi ma 
sbrigativi. Dietro, oltre un 
secondo robusto portone di 
ferro, attorno e dentro la pa¬ 
lazzina a tre piani (divisa in 
sei piccoli reparti) che è poi 
la sezione di massima sicu¬ 
rezza, si è svolta la battaglia. 
Sono passate poche ore dalla 
conclusione e spira ancora a- 
ria di tensione. 

La rivolta è stata domata 
ma sulle teste, il volteggiare 
di un elicottero richiama le 
imiriagini di lunedi pomerig¬ 
gio. Brigatisti, nappisti e 
piellini, protagonisti della 
sommossa, sono ancora qui. 
Ieri notte l'hanno passata 
quasi tutta all'aperto, nei 
cortili controllati a distanza. 

-« Non c’è stato alcun tra¬ 
sferimento finora — dice 
Giuseppe Brunetti. 42 anni il 
direttore del carcere — Toni 
Negri, Mario Ferrari Bravo; 
Giuliano Naria, Bruno Se¬ 
ghetti. Francesco Piccioni, 
Emilio Pesce, e poi ancora 


Fané, Grimaldi. Ricciardi, 
Lapponi' e Abatangelo: sono 
alcuni tra i 98 detenuti pre¬ 
senti nelle due sezioni teatro 
della rivolta e dello scontro. 

Ora che tutto è finito si 
tenta una ricostruzione di 
quanto è accaduto: dall'inizio 
della -violenta protesta, con i 
19 • agenti catturati, fino al 
blitz. 11 direttore non offre 
rivelazioni, non può dire tut¬ 
to — fa osservare — ma dal¬ 
le scarne notizie che dà, in¬ 
sieme ad un giovane tenente, 
Edoardo Russo, il comandan¬ 
te delle guardie carcerarie, 
c’è già, fotogramma dopo fo¬ 
togramma. il film dell’assal¬ 
to. della liberazione degli o- 
staggi, degli scontri e dei fe¬ 
rimenti. • 

Come escono 
i documenti br? 

La fase più altamente 
drammatica è quella che co¬ 
mincia intorno alle 15 quan¬ 
do da Roma parte l’ordine di 
agire. lì direliure cuiiipune ti 
numero interno dell’apparec¬ 
chio telefonico della sezione 
dei terroristi. « Adesso finite¬ 
la — dice calmo — in fondo 
avete ottenuto che l’attenzio¬ 
ne si puntasse su di voi. Ora 
basta, arrendetevi >. ripete, 
confidando nel fatto che lui, 
come tiene a sottolineare poi, 
non ha mai mancato di ri¬ 
guardo ' nei loro . confronti. 
DaH’altra parte si passano 'a 
cornetta in due o tre («non 
ho riconosciuto le voci> dice ' 


Brunetti). Alla fine uno ri¬ 
sponde: «Noi andiamo avan¬ 
ti >. Pressapoco, nello stesso 
momento, a Roma, la regia 
deU’eversione, fa scattare il 
suo piano: la diffusione del 
nuovo messaggio, sul rapi¬ 
mento D’Urso e del docu¬ 
mento del « comitato di lot¬ 
ta » dei detenuti di Trani. 

Chi ha provveduto a farne 
uscire una copia dal super- 
carcere? Anche su questo 
grave episodio è aperta u- 
n’inchiesta. Si è saputo che 
nei due giorni precedenti la 
sommossa si sono svolti, con 
regolare permesso, solo tre 
colloqui tra detenuti e paren¬ 
ti. Il rifiuto della resa era 
forse un prendere tempo per 
essere certi che il contenuto 
del volantino venisse reso 
noto proprio dai sequestrato¬ 
ri del magistrato e in modo 
che apparisse chiaro il colle¬ 
gamento tra le due azioni? 

Quando si lanciano all'at¬ 
tacco i gruppi speciali (era¬ 
vamo certi che fossero di¬ 
sarmati, ma in carcere può 
succedere di tutto, aggiunge 
ii direttore) i rivoltosi hanno 
già tolto le divise agli ostag¬ 
gi 

Poco prima i brigatisti si 
erano detti disposti - a *: rila¬ 
sciare un altro agente. Gio¬ 
vanni Telesca. « Noi abbiamo 
accettato — racconta il diret¬ 
tore — era uno stratagemma. 
Per liberarlo ci voleva una 
chiave e non potevamo mica 
darla a loro. Avrebbero af>er- 
to tutti gli altri cancelli». 

Comincia così, tra richiami 
secchi e grida concitate, la 


sequela delle esplosioni: dalla 
terrazza e dal piano terra i 
30 uomini del ' blitz, cui si 
uniscono le guardie carcera¬ 
rie, che con il plastico fanno 
saltare le serrature dei can¬ 
celli. Uno viene trovalo sal¬ 
dato. perchè i brigatisti era¬ 
no in possesso di un attrezzo 
elettrico abbandonato da un 
agente che stava ■ eseguendo 
riparazioni in una cella. Dal- 
rinterno, i detenuti, che lan¬ 
ciano lattine di birra confe¬ 
zionate con zucchero, zolfo e 
teste dei fiammiferi. Saranno 
proprio questi rudimentali 
ordigni («davvero non ce lo 
aspettavamo ». confessano poi 
alcuni carabinieri) a ferire 
gli agenti di custodia una 
ventina, ricoverati ora in o- 
spedaie. 

L’irruzione vera e propria è 
durata — secondo la versione 
fornita dalla Procura della 
Repubblica — al massimo 
mezz’ora. Ma in tutto l'ope¬ 
razione poi durerà quasi due 
ore perchè si è perso tempo 
per liberare sette agenti di 
custodia rimasti rinchiusi in 
una cella. 

n giudice Nicola Maralfa. 
sollecitato a fornire una 
spiegazione di alcuni aspetti 
apertamente spettacolari del¬ 
l’operazione, dice: « Forse si è 
un po ’esagrrato... > Gli agen¬ 
ti e i carabinieri si faceva¬ 
no largo sparando anche 
proiettili di-gomma fin quan¬ 
do non hanno costretto i 
quasi cento det^uti (tra essi 
una quarantina di « comu¬ 
ni ») a stendersi per terra in 
segno di resa. Rimarranno 


Tutti i detenuti 
«politici» trasferiti 
dalcàrceré dell'Asjiià 








SASSARI — Tutti 1 detenuti 
« politici » rinchiusi nella se¬ 
zione di « massima sicurez¬ 
za » di « Fornelli », sull’isola 
dell’Asinara sono stati trasfe¬ 
riti con elicotteri dell'eserci¬ 
to in altre carceri della peni¬ 
sola. Lo sgombero dei dete¬ 
nuti è stato reso possibile ieri 
da una leggera attenuazione 
della violenta ondato di mal¬ 
tempo che. abbattutasi sulla 
Sardegna nei giorni scorsi, a- 
veva costretto ad un rallenta¬ 
mento nelle operazioni di 
chiusura graduale del super- 
carcere decise dal ministero 
di Grazia e Giustizia. Una ri¬ 
duzione sensibile della bufe¬ 
ra di vento, mentre l collega- 
menti marittimi continuano 
ad essere sospesi per le pes¬ 
sime condizioni del mare, ha 
consentito a due elicotteri 
dell’esercito di raggiungere 
l’Asinara e di trasferire in 
una località imprecìsata del¬ 
la penisola, 10 detenuti del 
gruppo ospitato nel bracci 
speciali allestiti per i terro- 
listL , - - - 

n trasferimento dei dete¬ 
nuti, nell’ambito dei piani di 
chiusura strisciante del su¬ 
percarcere, è coperto dal se¬ 
greto più assoluto. Secondo 
quanto ha appreso l’egenzia 
Italia i! fonogramma del mi¬ 
nistero prevedeva per la gior¬ 
nata di ieri il trasferimento 
di 10 detenuti da « Foriielli » 
e da « Centrale » verso altre 
carceri di massima sicurezza 


della penisola, nia il maltem¬ 
po ha impedito l’attuazione 
delle operazioni di sgombero. 

I due grossi elicotteri del¬ 
l’esercito, provenienti da un 
eeroFKjrto della penisola, han¬ 
no fatto uno scalo tecnico 
nel settore militare dell’aero¬ 
porto di Alghero-Fertilia. Do¬ 
po il rifornimento hanno rag¬ 
giunto l’Asinara per procede¬ 
re allo sgombero di 10 dete¬ 
nuti. I reclusi i cui nomi so¬ 
no stati comunicati al diret¬ 
tore del supercarcere dot¬ 
tor Franco Massidda, sono 
siati avvertiti poco prima 
deli’inizio delle operazioni 
della decisione di trasferirlL 
Gli elicotteri dopo aver cari¬ 
cato i dieci detenuti rit«iuti 
a particolarmente ■ pericolo¬ 
si n e la scorta di carabinieri 
impegnata nella traduzione 
speciale hanno lasciato la 
piccola isola diretti nella pe¬ 
nisola. 

Secondo indiscrezioni, pe¬ 
raltro non confermate uffi¬ 
cialmente. nel gruppo dei 
dieci che ha lasciato oggi 
TAsinara flgurerebbero gli 
ultimi due « politici » di ri¬ 
lievo che si trovavano a For¬ 
nelli e cioè'Giovanni Genti- 

10 Schiavone di 30 anni, uno 
dei capi storici del Nap ed 

11 brigatista Gino ZanettL . 
' Non è stato possibile ac¬ 
certare se anche I nove de¬ 
tenuti « comuni s reclusi al- 
TAsinara sono già stati tra- 
sferitL 


ì -..S< . tv 
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A Milano 13 arresti per droga 

MILANO — Otto chili e 450 grammi di cocaina pura, per un 
valore di oltre 1 miliardo, sequestrati; tredici persone, mol¬ 
te delle quelli di nazionalità sudamericana, arrestate: sono 
questi i primi risultati di un’opierazione della Guardia di 
finanza conclusasi ieri dopo due mesi di indagini. E' tm 
nuovo, importante colpo dato alle organizzazioni intemazio¬ 
nali del traffico di stupefacenti che hanno fatto di Milano 
uno dei centri nevralgici per Io spaccio d^la droga in tutta 
Europa. L’operazione è' importante soprattutto perché le tre¬ 
dici persone arrestate non sembrano essere semplici spac¬ 
ciatori, ma i veri e propri organizzatori del traffico di co¬ 
caina che veniva trasportata in Italia dalla Bolivia per 
'Via aerea. 

Tra i tredici arrestati vi sono, oltre al capo della banda 
(di.cui però non è stato fatto il nome), sia l corrieri. In 
genere sudamericani, sia gli organlz^ori della rete di 
distribuzione della cocaina nelle altre città italiane. NELLA 
FOTO: la droga sequestrata. 


Sono i terroristi della rivolta di Trani 


Anche i br Seghetti e Piccióni 
sono entrati nell’inchiesta Moro 


ROMA — Si allunga ancora 
l'elenco degli imputati per il 
caso Moro. Un nuovo manda¬ 
to di cattura che riguarda 39 
delle 51 persone coinvolte nel¬ 
l'inchiesta giudiziaria sulla 
cosiddetta « colonna roma¬ 
na » delle « Brigate rosse » 
è stato emesso dal giudice 
istruttore Ferdinando Im- 


posimato.. n, provvedimento, 
notificato nei giorni scorsi 
ai presunti terroristi detenu¬ 
ti da alcuni mesi, costitui¬ 
sce in sostanza la formula¬ 
zione del nuovo capo d'accu¬ 
sa contro gli imputati. Tutti 
sono .accusati di fbinazione 
e partecipazione a banda ar¬ 
mata, mentre due di loro 


Un « misterioso testimone B 
vide uccidere Pecorelli? 

ROMA — Sarebbe un giornalista pubblicista, collaboratore 
di un settimanale, il misterioso testimone che vide per ulti¬ 
mo Mino Pecorelli e forse fu presente aU’agguato mortale 
che gli venne teso da uno o più killer. Forse oggi stesso 
questo «testimone segreto» verrà ascoltato dai magistrati. 
Dovrebbe essere in grado di fornire elementi utili per le in¬ 
dagini sull assassinio del direttore della rivista scandalisti¬ 
ca Ò.P. 

Polizia € carabinieri sto'vano ricercando da tempo que¬ 
st’uomo. che ieri sera, inaspettatamente, si è presentalo di 
sua spontanea volontà ai funzionari della questura. Sem¬ 
bra che egli abbia trascorso con Pecorelli buona parte del 
pomeriggio del 20 marzo del 19; l due, amici da tempo, 
sarebbero dovuti andare a cena insieme. All’uscita della ri¬ 
vista O.P. l’agguato mortale: Pecorelli fu ucciso con alcuni 
colpi di pistola alla testo; l’amico si sarebbe salvato per 
una banale coincidenza. 


sono stati ' coinvolti ' neU’in- 
chiesto sulla strage di via 
Fani e siil rapimento e. 1’ 
uccisione di Aldo Moro. Si 
tratta di Bruno Seghetti e di 
Franco Piccioni, ai quali il 
magistrato contesto anche 
la partecipazione aU'uccislo- 
ne del colonnello del cara¬ 
binieri Varisco e deU’esponen. 
te democristiano Schettini 
e all’assalto al Comitato 
provinciale della DC in piaz¬ 
za Nicosla. Stessa accusa per 
il caso Moro e per il delitto 
Varisco'è rivolto contro Pro¬ 
spero Gallinart. 

Seghetti e Piccioni sono 
detenuti nella sezione specia¬ 
le del carcere di Trani e sa¬ 
rebbero stati tra i più atti¬ 
vi nella rivolto sedato ieri. 

Nel provvedimento del giu¬ 
dice Imposimato compaiono 
i nomi più noti del terrori¬ 
smo di estrema sinistra, co¬ 
me Peci, Gallinari, Blara 
Nanni, Anna Laura Braghet¬ 
ti. Seghetti, Antonio Sava- 
sta, Giovanni Zanetti, Sal¬ 
vatore Ricciardi, Antonio 
Musarella, Alessandra De 
Luca, Raffaele Fiore, Rocco 
Mlcaletto, Luca Nlcolottl. 

I Carla Brioschi ed altri. B 


feriti ' solo ' in quattro: Ma- 
stropasqua, ' Monaco. Piras, e 
CiuUo; tre gii ostaggi, gli a- 
genti Telesca. la Forgia < e 
Spagna: una ventina gli agen¬ 
ti e i carabinieri rimasti con¬ 
tusi o nei corpo a corpo con 
i detenuti o perchè sbattuti 
con violenza dallo sposta-, 
mento d’aria delle esplosioni. 

Con questo bilancio, ora. è 
il momento delle inchieste. 
Chi sono stati . ì veri ispirato¬ 
ri della rivolta? Proprio tut¬ 
ti? Anche il professor Negri, 
leader deH’Autonomia? Ri¬ 
sposte ufficiali non ce ne so¬ 
no. Alla Procura della Re¬ 
pubblica il magistrato si la¬ 
scia sfuggire questa dichiara¬ 
zione: . 

Da un mese 200 
agenti senza riposo 

« Qualcuno ha riferito di a- 
verlo visto in prima . fila 
quando sono entrati gii uo¬ 
mini del commando speciale. 
E allora, * si ■ faccia questa 
con.siderazione! se avesse vo¬ 
luto dissociarsi... ». E i ma¬ 
gistrati snocciolano ì reati in 
base ai quali saranno posti 
sotto accusa i rivoltosi: se¬ 
questro di persona a scopo 
di terrorismo, detenzione di 
esplosivi, danneggiamento, le¬ 
sioni aggravate, resistenza a 
pubblico ufficiale. Ci potreb¬ 
bero scappare condanne per 
decine di anni. Ieri, coperti 
dal più stretto segreto, sono 
cominciati i primi interroga¬ 
tori, e dei • detenuti e degli 
agenti che erano in ostaggio. 


' C’è ' un’indiiesta ammini¬ 
strativa avviata dal ministero 
di Grazia e Giustizia che si 
sta occupando anche del cen¬ 
simento dei danni alle strut- 
,ture del -penitenziario. ■ ^ ; 

Molte celle sarebbero ina¬ 
gibili e sarà necessario tra¬ 
sferire una parte dei detenuti 
anche perchè, adessp, nel 
carcere di Trani, ■ fiancano 
molte guardie. ■ . , 

• A parte quelle ferite (in 
ospedale . uno commenta a- 
maro: «Chiedete a Craxi 
perchè ha voluto chiudere 
1*Asinara »). 

Sottoposti a ritmi stressan¬ 
ti. da un mese senza una 
giornata di riposo, provati 
duramente dalla rivolta, tanti 
dei circa 200 agenti sono fi¬ 
nalmente a riposo. Li sosti¬ 
tuiscono i carabinieri. Fuori 
dai carcere, nella hall di un 
albergo, la moglie di Negri. 
Paola, è « indignata ». Dice: 
« In fondo era un’azione di¬ 
mostrativa ed è grave che lo 
Stato abbia risposto con una 
messinscena, un grande spie¬ 
gamento di forze, di fronte 

aiic uvi uctcìiuti 

Poi i familiari stendono un 
documento in cui si condivi¬ 
de la richiesta dell’abolizione 
delle supercarceri, quella del 
fermo di polizia, e si defini¬ 
sce la reclusione « regime di 
annientamento». Paola Negri 
dice: «Loro non possono far 
sentire la loro voce se non 
con atti di forza ». Ma dimen¬ 
tica che il professore, quando 
ha voluto, ha pure concesso 
delle interviste. 



Sergio Sergi 


ROMA — Par i GIS (Gruppi di Inter¬ 
vento «pedale dei carabinieri) Il blitz 
nel supercarcere di Trani è stato II de¬ 
butto ufficiale: hanno agito in non più 
di venti. In stretta ' collaborazione ' con 
forze scelte della polizia, e hanno messo 
in pra'tiea per la prima volta in un car¬ 
cere un lungo periodo di addestramento. . 
I < Gis ». infatti. ' pressoché sconosciuti 
al pubblico, sono stati costituiti fin dai 
sequestro Moro quando però in molti 
altri Stati europei già agivano da tempo 
corpi analoghi. ■ . .. 

Sul numero degli effettivi e sulla ubi¬ 
cazione delle basLlogistiche dei Gis non 
si sa gran che; qualche particolare ò 
stato invece diffuso sul tipo ' di adde¬ 
stramento, di equipaggiamento e sui ti¬ 
pi di intervento a cui sono preposti. 
Gii uomini di - questo reparto sono in 
grado di maneggiare esplosivi, anche i 
più sofisticati, particolari tipi di armi 
e guidano I più svariati mezzi di loco- . 
mozione. 

L’addestramento è lunghissimo e par¬ 
ticolarmente meticoloso: i Gis sono 
esperti della lotta a corpo a corpo (e 
una dimostrazione è stata data proprio 
l’altro ieri a Trani). sono rocciatori, 
sciatori e paracadutisti. L’equipaggia¬ 
mento del Gis costituisca un capitolo 
a parte: tutti i mezzi di trasporto pos¬ 
sibili sono, in pratica, a loro disposi¬ 
zione. Sono in grado di arrivare in ogni 
parte della penisola In un tempo estre¬ 
mamente bre <4. La loro base operativa 
sarebbe in una zona sconosciuta dal¬ 


l'Italia centrale. Quanto all’attrezzatu¬ 
ra dispongono, ' oltre a tutti i tipi di 
armi ed esplosivi, di tuta ignifughe, ra¬ 
diotelefoni, microradio ricetrasmittenti, 
armi cort^ e lunghe adatte anche al¬ 
l’Impiego notturno e In cattive condizio¬ 
ni di luce. I Ols sono comandati da un 
capitano e sono, a turno. In perenna 
stato di allarme. 

L’altro ieri i venti carabinieri super- 
specializzati sono arrivati nel supercar¬ 
cere di Trani a bordo di tre elicotteri, 
mentre l’operazione veniva coordinata 
dal comando generale di Roma. .L'azio¬ 
ne aH'interno del carcere è stata possi-' 
bile, tuttavia, anche grazio all’aiuto' di 
reparti speciali delia Celere. Le Polizia 
è Intervenuta sla all’estarno del carcere,; 
sia nella fase operativa. Tra i feriti elei 
u ’tz ,3, ccntàno pròprio slcunì agenti. 

' Ieri II ministro della Difesa Lagorlo 
ti è incontrato nella seda del comando 
generale deH’arma con I Gis intervehii- 
ti a Trani. Il ministro ha espresso al 
militari il più vivò compiacimento per 
l'operazione di servizio. Un telegramma 
di complimenti era stato inviato subito 
dopo il blitz al comandante dei carabi¬ 
nieri Czppuzzo anche dal presidente Per- 
ttni: «Caro generala — affermava II 
messaggio ~ il mio plauso a lei e ai 
suol carabinieri che, senza scénderà 'a 
patti con 1 terroristi, hanno saputo do¬ 
mare la rivolta con abilità, coraggio a 
saggezza ». 

NELLA FOTO: I carabinieri del reparto 
spaciale. 


A Bologna confermati i conflitti di competenza 


Nuove difficoltà per linchiesta sulla strane 




H rìschio è che -rindagi^^ bomba^ alla; stazióne venga, asswdaniente: separata da ^ella sid 

téttóristi" néri - Le perizie suU’esplosivo hanno chiarito poco sul- meccanismo de)ì’atténiah> 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Non sono più 
soltanto voci. L’ufficio ishru- 
zione di Bologna e per esso 
il consigliere istruttore Ange¬ 
lo Velia, ha confermato re¬ 
sistenza di vari conflitti di 
competenza circa il diritto o 
meno dei giudici bologiiesì a 
inquisire gli imputati di par¬ 
tecipazione ad associazione 
sovversiva e banda armata, 
arrestati dalla Procura della 
Repubblica durante i primi 
quaranta giorni della inchie¬ 
sta sommaria sull’infame at¬ 
tentato, dei 2 agosto alla sta¬ 
zione centrale. 

Ieri, il giudice Velia ha te¬ 
nuto un incontro «informa¬ 
le » c(m la stampa per fare 
un bilancio sullo stato delle 
inchieste sul terrorismo che. 
in questo ultimo anno, sono 
piovute sui tavoli dei magi¬ 
strati £ quell'ufficio: strage 
della stazione, assassìnio del 
giudice Mario Amato. Prima 
linea. 

VeBa ha detto che ruffido 
ba svelato di aver diiesto 
robbl^atorio parere del 
pubUico ministero su questa 
faccenda. Però non ha tradito 
quale sfa la convinzione o 
l’interesse ' dell’uffido istru¬ 
zione per questi conflitti di 


cui, peraltro, si era sentito 
parlare o minacciare già fin 
da prima delia formalizzazio¬ 
ne dell’inchiesta, avvenuta il 
20 settembre scorso. 

' L’opinione del . pubblico 
ministero e ne! caso della in¬ 
tera Procura della Repubbli¬ 
ca di Bologna era stata chia¬ 
ra fin dal principio: l’episo- 
dio strage separato dal di¬ 
segno strate^co ccxnplessivo 
della eversióne nera non a- 
I vrebbe senso comune. Senza 
il piedistallo di questo pro¬ 
getto d’eversione la strage 
rischia di essere attribuita al¬ 
la follia di un pugno di cri¬ 
minali usdti di senno nel 
forzato ozio del carcere. 

Ma separando rinchiesta 
della strage dai numerosi, 
orrendi delitti, compiuti dalla 
banda armata e associazione 
sovversiva che si era coagu¬ 
lata attorno al mai disciolto 
« Ordine nuovo > che si mani¬ 
festava con la pluralità di 
sigle di c(^)ertura (Nuclei 
armati rivoluziooarì-Nar; 
Terza posizione; Movimento 
popolare . rivoluzionario-Mpr; 
CÒnunità organiche di popo¬ 
lo; Unità rìvoluzionarie; Lotta 
studentesca, ecc.. con ramifi¬ 
cazioni anche in altre regioni 
d’Italia), rufficio istruzione 


verrebbe sbavato da una 

montagna di impegni e di fa¬ 
tiche indagatorie a . cui non 
era psicologicamente prepa¬ 
rato. Questa dei « conflitti » 

pare sia diventata un fatto 

paralizzante, e Velia ha con¬ 
fermato che questo problema 
è preliminare ad ogni altra 
questione, se si vuole proce¬ 
dere oltre. Oltre dove? 
queste premesse il traguardo 
sembra molto lontano, tanto 
distante da essere irragiungi- 
bile. - ■> 

Aiuti alla loro fatica, d’al¬ 
tra parte, non sarebbero per¬ 
venuti nemmeno dalla tanto 
sospirata perizia balistica de¬ 
positata. come è noto, alcuni 
giorni or sono. Velia ha detto 
che la mattina del 2 agosto 
alle 10,25 nella sala d’aspetto 
di seconda classe della sta¬ 
zione è scoppiato « qualche 
cosa ». Ma non si sa che co¬ 
sa. Prevale la convinzione 
die l’cx'digno fosse composto 
di un «coctail» di esplosivi 
(20-25 chili, contenuti in una 
borsa di plastica con cernie¬ 
ra a lampo e quattro piedini 
metallici): ra'troglicerina. ni- 
troglicole, nitrato di ammo¬ 
nio. solfato di bario, trìtolo, 
T-4 e nitrato sodico. 

L’innesco fu chimico. Dice 


Q consigliere istruttwe: «Un 
temporizzatore ' - artigianale 
terroristico di .natura chimi¬ 
ca ». In altre parole; alcune 
gocce di acido solforico ca¬ 
dute sulla nitroglicerina dopo 
aver perforato una vesdehet- 
ta di gomma dentro cui l'a¬ 
cido era stato versato dal 
terrorista. La perizia non a- 
vrebbe speso una p^la sul¬ 
le prove che si ■ dice siano 
state compiute con i barilotti 
di birra alla spina del tipo di 
quelli acquistati dall’imputato 
Francesco Furlotti a Roma, 
un paio di settimane prima 
della strage. Se da .queste a- 
nalisi non - potranno - venire 
lumi, potranno sperare i giu¬ 
dici negli esami fatti eseguire 
nei laboratori della Germa¬ 
nia? Velia sembra cadere dal¬ 
le nuvole. Non gli risulta che 
siano : state ordinate analisi 
ad esperti tedeschi, ma poi 
dice die. se sono state ese¬ 
guite. non se ne conoscono 
ancora i risultati. 

I giudici istruttori Aldo 
Gitile e Giorgio Florìdia 
sono andati in Germania due 
volte in questi quattro mesi, 
ma pare . per ascoltare un 
testimone minore, che non a- 
veva grandi co«e da dire. 

Angelo Scagliarmi 


: 30 mila giovani 
cristiani per la 
libertà in Bolivia 

CITTA* DEL. VATICANO — 
Circa trentamila giovani 
venienti da • tutto l’Ehiropa 
(600 sono arrivati anche dal¬ 
la Polonia e 300 dMla Jugo¬ 
slavia) si sono incontrati ièri 
sera nella basilica -di San 
Retro con ii.Papa per'affer- 
màre la lóro volontà di-pao^ 
dì rìcònciliazlone inteinazió- 
nale nella giustizia' sociale e 
nel riatto dèi diritti del- 
l’uoma > 

‘ L’iniziatlTa è stata - 'pro¬ 
mossa dalla comunità di Tài- 
2è,.un centro ecumenico fon¬ 
dato su una collina - della 
Bors^gna meridimiale dall* 
abate, piòtèstahte 'Ròger 
Schutz. ' 

Al convégno di Roma,’ che 
ha avuto Iniziò 11 37 aeoreo 
e si -concluderà il primo gen¬ 
naio ISSL giornata mondiale 
della pace, avrebbero dovu¬ 
to essere presenti 151100 gio¬ 
vani ed invece se. ne sono 
inésentati in 30.000. Molti, di 
essi hanno visitato le «me 
terremotate ed hanno cori 
deciso di lanciare a- tutti i 
giovani del mondo una «let¬ 
tera dallTtalia» in cui ri 
denuncia «l’ineguale riparti¬ 
zione delle ricchezze». 
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mandato di cattura, consegna¬ 
to a sei avvocati difensori 
degli • imputati, si comp<K»e 
di 82 pagine e accoglie in 
pieno le richieste formulate 
dal pubblico ministero Nico¬ 
lò Amato. 

A parte 1 delitti Moro e 
Varisco. ad ognuno degli Im¬ 
putati viene attribuito un 
ruolo nella organizzazione o 
nella esecuzicne di numerosi 
altri attentati compiuti, a 
Roma • negli ultimi tempi 
dalle .«Brigate rosse»: dal¬ 
l’uccisione del vicepresidente 
del Ckmsiglio Superiore della 
Magistratura Vittorio Ba- 
chelet egli omicidi del sot¬ 
tufficiali di pubblica sicu¬ 
rezza Romiti e Taverna. 

' L’emissione del mandato 
di cattura i stato decisa in 
seguito agli ultimi sviluppi 
dell'inchiesta che hanno con- 
sentiu», tramite peririe oa- 
Ustiche e grafiche, di indivi¬ 
duare gli autori di scritti 
trovati nel « covi » scoperti 
in via Silvani, In via Pesci 
ed alla circonvallazione Clo¬ 
dia, e di accertare che al¬ 
cune armi sequestrate furo¬ 
no adoperate In occasione 
del vari attenUlL - ^ 




ì suoi cenfini. 
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- -j 






Una banca oggi deve essere grande 
quanto occorre a fornire un servizio 
completo, rapido ed efficiente e 
sufficientemente piccola da essere 
vicina alle esigenze della sua clientela. 

Per questo la Banca di Andria ha 
sentito la necessità di superare i suoi 
confini e ha deciso di fondersi con la 


Banca di Calabria, dando origine a' ' 
una nuova banca: la Banca Centro Sud. ' -x. 

La prima banca nata nel Centro Sud. ^ 

per il Centro Sud con una reale ^ ' 

conoscenza dei problemi del A 

CentroSud. L%j03||C9 V 

Maggiore forza con la cortesia e la ■ n 

comprensione di sempre. JU liUllMA liU 
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PAG. 6 l'Unità 

Un anno difficile 
ma anche una 
prospettiva nuova 
per il sindacato 

Si chiude un anno difficile per i lavoratori e per tutto 
U Paese, sotto il peso della crisi economica, delle diffi¬ 
coltà politiche, dell'attacco terroristico, e poi di una scia¬ 
gura come il terremoto che ha fatto sentire la situazione 
ancora più pesante. E’ stato un anno difficile anche per 
il sindacato, proprio per il limite che ha dimostrato nel- 
raffrontare le difficoltà generali del Paese. Disile, ma 
ricco di esperienze, carico di potenzialità. 

E’ cosi per la lotta della FIAT, nella quale abbiamo 
! sofferto rotture dell’unità dei lavoratori, abbiamo patito 
un limite di piattaforma per la contrattazione in fabbrica 
0 sui programmi dell’impresa e del settore. Ma pure in 
. questa, come in tante altre fabbriche, dall'analisi stessa 
delle lotte e dei. loro risultati, dalle stesse critiche dei 
lavoratori abbiamo tratto le ragioni per adeguare la no- 
. stra analisi e l’impostazione della nostra politica sindacale 
alle nuove condizioni della società italiana, in modo da 
: rivolgere nuovamente un impegno positivo alla ricostru¬ 
zione dell’unità dei lavoratori — cioè degli operai, dei 
■ -tecnici, degli impiegati, dei capi — e per aprire una fase 
nuova e più avanzata di controllo e di contrattazione delle 
condizioni dei lavoratori, proprio nel quadro di uno svi¬ 
luppo (anche tecnologico) che rivendichiamo in tutto l’ap- 
. parato produttivo. 

Una prospettiva emerge in termini nuovi non solo dalla 
forza, ma anche dalle difficoltà e gli scontri parziali nelle 
aziende, nel territorio, nei diversi settori dell’economia, 
„ della società, come dallo stesso confronto col governo, dalla 
stessa aspra e difficile discussione sugli orientamenti ge¬ 
nerali del sindacato. Sono sulla scena i temi decisivi: la 
contingenza, difesa così com’è, nel suo carattere giusta- 
’ mente egualitario di salvaguardia di un minimo lineilo rea¬ 
le delle retribuzioni per tutti: la rivendicazione salariale, 
da portare verso il riferimento essenziale della professio- 


Così i tre miliardi 
sottoscritti 
per la lotta Fiat 


Dalla nostra reda2lone 
TORINO — I lavoratori della 
Fiat, che sono stati protago¬ 
nisti della più dura e difficile 
lotta degli ultimi tempi, 
stanno per ricevere la di¬ 
mostrazione concreta della 
solidarietà che hanno loro 
manifestato gli altri lavorato¬ 
ri italiani ed i cittadini. Nelle 
prossime settimane infatti 
verranno loro distribuite le 
sònune che sono state raccol¬ 
te con la sottoscrizione lan- 
càata ^dalla federazione^nazicK 
nale .QGIL. CISL. UIL. , 

* I^*&pòfto totale’della sot- ‘ 
toscrizione ha raggiunto ul¬ 
timamente tre miliardi e 298 
milioni di lire. Si tratta di 
una cifra senza precedenti 
nella storia delle iniziative di 
solidarietà del movimento 
sindacale italiano, raccolta in 
parte con le trattenute volon¬ 
tarie sui salari dei lavoratori 
di tutta Italia, in parte con i 
versamenti che cittadini, enti 
locali, associazioni hanno fat¬ 
to durante la lotta oppure 
sul' ccmto corrente dei sinda¬ 
cati. 

Anche una cafra cosi ingen¬ 
te però, una volta divisa. tra 
gli oltre centomila lavcratorì 
Fiat che sono stati coinvolti 
nella lotta, ripagherebbe solo 
in piccola parte il sacrificio 
che essi hanno sopportato. Vi 
sono infatti decine di mi¬ 
nala di lavoratori deH'azIenda 
torinese che hanno per.so ol¬ 
tre un mese di paga, cioè più 
di mezzo milione di lire. 
Somma che in base agli ul- j 


Aumentano le tariffe postali 
per VItalia e per resterò 

ROMA — Da domani, primo gennaio, entrano in vigore le 
nuove- tariffe dei servizi pestali per l'Italia e anche per l’este¬ 
ro approvate il 5 dicembre dal consiglio dei ministri. I ser¬ 
vizi nazionali subiranno un ulteriore aumento a partire dal 
primo ottobre. 

Ecco, in dettaglio, le nuove tariffe dal primo gennaio per 
l'Italia; lettera da L. 170 a L. 200: biglietto postale da L. 120 
a L. 150; bollettino spedizione pacchi da L. 50 a L. 100; car¬ 
tolina postale, illustrata, biglietto vìsita da L. 120 a L. 150; 
stampe non periodiche da L. 70 a L. 80: stampe prc^agancK- 
sticdte da L. 24 a L. 30: diritto di raccomandazione da L. 350 
a L. 400; diritto di espresso da L. 350 a L. 500; diritto per 
conto corrente da L. 200 a L. 250; pacco postale kg. 5 da 
L. 1.300 a L. 1.500; telegramma fino a 10 parole da L. LODO 
a L. 1.500. 

Dalla stessa data per resterò: lettera da L, 220 a L. 300;, 
cartolina postale da L. 150 a L. 200; stampe non periodiche 
da L. 80 a L. 100; diritto di raccomandarione e di espresso 
da L. 450 a L. 600. 

DaD'l cAtobre 1981 - per l'Italia: lettera da L. 200 a L. 300; 
biglietto postale da L. 150 a L. 200; bollettino spedizione pac¬ 
chi da L. 100 a L. 200; cartolina postale, illustrata, biglietto 
visita da L. 150 a L. 2)0; stampe non periodiche da L. 80 a 
L. 120; stampe prmagandisticdie da L. 30 a L. 44; diritto di 
racccHnandazione da L. 400 a L. 600; diritto di espresso da 
L. 500 a L. 700; diritto per conto corrente da L. 250 a L. 350: 
pacco postale kg. 5 da L. 1.500 a L. 1.900; telegramma 6no a 
10 parole da L. 1.500 a L. 2.000. 
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ECONOMtA E LAVORO 


Mercoledì 31 dicembre 1980 


naltfd. In relazione a una lotta nuova per la qualità 
lavoro: la difesa delle retribuzioni dall’attacco ormai in¬ 
sopportabile del fisco; Vorario da adeguare ed adattare co¬ 
sì alle esigenze di utilizzare meglio f più ampiamente gli 
impianti, Come alle necessità molteplici e diverse, prima di 
tutto di studio e di cultura, ma anche di vita personale e 
di accesso ai servizi, che premono nella società. 

Tutti temi, questi, che associano inevitabilmente i prln- . 
dpi della politica rivendicativa alle linee della politica 
economica e di una reale programmazione. In proposito, 
la controversa questione del fondo di solidarietà, che pu¬ 
re può costituire una iniziativa importante ed utile su una 
linea di programmazione, deve-essere riesaminata in tem¬ 
pi diversi da quelli segnati prima dal tentativo provoca¬ 
torio di imporre il fondo per decreto, poi dalla t stanga¬ 
ta > che ha seguito il terremoto. E' un passo necessario 
il rinvio di questo solo tema della consultazione aperta dal¬ 
la federazione unitaria fra i lavoratori, proprio per con¬ 
centrare Vessenziale della discussione, della stessa consul¬ 
tazione e della mobilitazione dei lavoratori sulle scelte di 
politica rivendicativa e di programmazione. 

Quando 11 governo annuncia un pianò triennale che ha ' 
il valore di prospettare una imponente mobilitazione di 
mezzi finanziari per gli investimenti, lo sviluppo, l’occu¬ 
pazione, ma attua una politica economica concreta che è 
il contrarlo anche di questa scelta di programmazione, è in¬ 
dispensabile un’azione tempestiva dei lavoratori per attac¬ 
care e cambiare questa politica, per rendere possibili scel¬ 
te di programmazione ed adeguarle alle esigenze reali che 
emergono nella società. i 

Un’azione la cui urgenza ed il cui valore sono re.si più 
significativi dal terremoto, dalla necessità di avviare su¬ 
bito un programma di ricostruzione e di rinascila di quelle 
zone, che chiami a protagonìste le popolazioni, i lavora¬ 
tori, l giovani dei Mezzogiorno, col sostegno di tutto il 
movimento operaio. Che col terremoto sia travolto quel 
vincolo di assistenza, di clientelismo, di sistemi mafiosi, 
che soffoca la volontà di lavoro del Mezzogiorno già mor¬ 
tificata dalla politica economica in atto. 

Andiamo all‘81 con la forza e lo slancio di chi, nel 
problemi e nelle difficoltà stesse dell’80, ha preso la misura 
dei compiti da affrontare e del terreno su cui impegnate , 
la lotta del lavoratori: di chi vuole e può proporre Insie¬ 
me. in questa lotta, l’esigènza dell’unità e della democra¬ 
zia del sindacato, nella quale si rinsaldi un rapporto nuo¬ 
vamente positivo, di critica e di solidarietà, di discussione, 
di unità profonda fra i lavoratori ed il sindacato. 

Sergio Garavini 


Finalmente le prime nomine perle banche 
Ha vinto Andreatta? E' presto per dirle 

Designazione a sorpresa aUa Cariplo: presidente è Antonio Gonfalonieri, docente cattolico che 
era fuori dalle « rose » — Ancora da completare la mappa delle presidenze per gli altri istituti 


ROMA — L*on. Andreatta al¬ 
meno una promessa l’ha man¬ 
tenuta. Alla fine dell’anno, 
proprio in una delle ultime 
riunioni dèi Governo prima 
che 1*80 chiudesse definitiva¬ 
mente i battenti, ha strappato 
ai suoi recalcitranti alleati 
nella maggioranza un primo 
assenso sulle nomine banca¬ 
rie e cosi ieri, nella tarda 
serata, 11 CICR (Comitato del 
Credito e del Risparmio) ha 
varato le prime nomine ban¬ 
carie per una cinquantina di 
casse di risparmio. Altra «pro¬ 
messa» mantenata dal mini¬ 
stro del Tesoro Andreatta il 
varo del « vertice * della Cas-, 
sa di Risparmio sicuramente 
più potente ( e quindi am¬ 
bita) quella delle Province 
Lombale. Ha vinto la corsa 
alla presidenza un uòmo al 
di fuori di ogni previsione, 
Antonio Confalonieri docente 
di area cattolica, formatosi 
alla scuola di Mattioli e dei 
banchiedi laici della Comit 
(Banca Commer. Italiana). 

La nomina di Confalonieri 
alla presidenza della CARI- 
PLO è la conferma che An¬ 


dreatta. con la sua volontà di 
far prevalere al vertice del¬ 
le Casse di risparmio uomi¬ 
ni e personaggi che avesse¬ 
ro dimostrato capacità e pre¬ 
parazione, mettendo da par¬ 
te la logfea della spartizione 
e delia lottizzazione, ha 
davvero vinto? E’ troppo pre¬ 
sto per dirlo. Antonio Confa¬ 
lonieri è un - out sider, non 
esce dalle «rose dei candi¬ 
dati » fatte dalla Banca di 
Italia; non era previsto nel¬ 
le « indicazioni > che veniva¬ 
no fatte dalle forze politiche 
che compongono il governo, 
dalle correnti e dai partiti 
della maggioranza. Ha un 
passato che fa pensare ad 
una scelta per la presidenza 
della più impor^nte cassa 
di risparmio italiana e este¬ 
ra basata sulla compet«i- 
za più che su qualsiasi altro 
criterio. 

Ma le nomine, come dice¬ 
vamo. sono tutt'altro che fi¬ 
nite. Ieri sera c’è stata una 
prima fumata biimca e sarà 
quindi possibile dare un giu¬ 
dizio più ' complessivo solo 
quando tutta la mappa delle 


presidenze sarà completata. 

La seduta del CICR di ieri 
sera è stata in dubbio fino 
all’ultimo m<Mnento. I rinvìi 
erano diventati ormai una 
norma. Non era tanto In di-, 
scussione la buona fede di 
Andreatta, quanto la sua ca¬ 
pacità di « governare » le 
t«isionl e le divisioni che si 
andavano creando all’inter¬ 
no della maggioranza su que¬ 
sto problema. Tornano alla 
memoria le divagazioni di Pie¬ 
tre Longo sulle «nomtoe ro- 
tarlane > in polemica con un 
Andreatta che vorrebbe se¬ 
guire le indicazioni della Ban¬ 
ca d’Italia, peraltro non sem¬ 
pre esenti da « vizi partìllci » 
(della maggioranza, s’inten¬ 
de) insieme con la rivendi¬ 
cazione da parte del partiti 
di governo delia designazione 
dei vertici bancari. 

I giochi sono tutt’altro che 
finiti. In passato anche l’as¬ 
senza di ministri socialisti ha 
fatto rinviare le riunioni del 
CICR. Ma soprattutto nella 
DC si è assistito, e si assiste, 
all’insurrezione delle correnti 
e dei gruppi di potere 


Ras-Assicuratrice : perfezionato 
raccordo per la fusione 


MILANO : — Nuovo passo in 
avanti per la fusione della 
Assicuratrice italiana nella 
RAS (Riunione Adriatica di Si¬ 
curtà). ; 

L’iter del perfezionamento 
dell’atto di incorporazione sia 
sul piano formale che buro¬ 
cratico si è concluso ieri. La 
prima conseguenza è il rialzo 
di capitale della RAS che da 


19,2 miliardi passa a 21.6. 
mentre l’attività relativa al¬ 
l’esercizio del 1980 confluisce 
in un unico bilancio (quello 
appunto della RAS). 

La nuova società risultante 
dovrebbe pre.sentare un volu¬ 
me di premi non inferiori ai 
750 miliardi con un totale di 
riserve di oltre 1.200 miliardi. 


La lira recupera sul dollaro 
E intanto Voro perde valore 


ROMA ^ La lira si è raffor¬ 
zata di misura ieri sul dol¬ 
laro che è sceso a 925,50 per¬ 
dendo 2,50 su lunedi, ed ha 
conseguito un marginale mi¬ 
glioramento sul franco fran- 
cese che .è indietreggiato di . 
20 centesimi scendendo a 
275,075. 


Calante, invece, la nostra 
moneta sulla sterlina che ha 
proseguito il movimento al 
rialzo salendo a 2203,45 con 
un guadagno di 7,70, e sul 
franco svizzero che si è oggi 
ulteriormente rafforzato por¬ 
tandosi a 526,40 (-f-1.39). non¬ 
ché sul marco che ha quotato 
475,15 (-f0,55). 


I timi accordi con la Fiat è 
stata loro trattenuta in 
quattro < rate » sulle paghe 
di ottobre, novembre, di¬ 
cembre e sulla tredicesima. 

Pertanto le organizzazioni 
sindacali hanno deciso di ri¬ 
partire il fondo di solidarietà 
con criteri assolutamente og¬ 
gettivi ed in base ai sacrifici 
[ sopportati da ciascun lavora¬ 
tore. Non verranno distribuiti 
fondi a coloro che hanno fat¬ 
ato-meno,.di. M.ore di sciòpe- 
r». consideralo che in questi 
1-casi la perdita salariale è 
I quella di-una'normale lotta 
sindacale, come gli ultimi 
rinnovi dei contratti. Gli altri 
riceveranno somme crescenti 
secondo tre fasce: fino a 120 
ore perse, fino a 150 ed oltre 
150 ore di scionero. 

Per documentare le ore ef¬ 
fettivamente perse dai lavo¬ 
ratori. i consigli di fabbrica e 
le leghe della FLM hanno 
completato nelle scorse set¬ 
timane la verifica delle busté 
paga di ottobre e novembre 
presentate dagli operai. Nella 
prima decade di gennaio ver¬ 
rà eseguito un analogo con¬ 
trollo sulle buste paga degli 
impiegati. 

Subito dopo avverrà la ri¬ 
partizione del fondo e la 
consegna degli a.ssegni ai la-, 
voratori. Va segnalato infine, 
che numerosi lavoratori, al 
momento di presentare le 
bu.ste paga, hanno dichiarato 
di voler destinare la somma 
loro assptm.ata ai terremotati 
del mezzogiorno. 


Assit^ilid. 
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dfendettì in due 
modi: toioido le dita incrociate... o 
sottoscrìvendo una polizza Assitalia. Sceglien¬ 
do Assitaliasc^ pòlizze chepagano boieein 
fretta, ma soprattutto sc^ u modo minore 
per affrontate il domani della tua salute. 

Infatti, quali che siano i tura problemi 
asfaltativi, Asf talia è al tuo fianco per risdr 


lo può fare 

nella realtà di tutti i gi<àni. e può così prò- 
pone polizze sempre nuove e aderenti die 
tue necessità. 

Rivolgiti con fiduda all’Agenzia A^talia 
più vidna, troverai saipie chi ti accog|ietà con 
siiipda pa risolvere i tucn probloni assicura* 
tìvi grandi, medi o piccdL 


Assitalia 

le Asskinzioni 


ègmndetmediOfPiccola 
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ECONOMIA E LAVORO 


l'Unità PAG. 7 


Il CIPE dà il via Come è stata stronata la ripresa a metà '80 
al piano La Malfa Caduta del credito, impieglii fuori controllo 


Partirà davvero? 


L’inizio della recessione non ha fermato Tinflazione - Quattromila miliardi di debiti scaduti e non rimborsati - Una «stret¬ 
ta» che colpisce i settori politicamente più deboli -1 tabù che impediscono di canalizzare il risparmio alla produzione 


ROMA - n CIPE (Comitato 
interministeriale per la pro¬ 
grammazione economica) ha 
definitivamente ■ approvato il, 
piano a medio termine 1980-81. 
Il programma sarà presen¬ 
tato oggi al Presidente . del 
Consiglio Forlani per le con¬ 
sultazioni con le forze poli¬ 
tiche e sociali. A questo pun¬ 
to spetta solo al presidente 
convocare il Consiglio dei Mi¬ 
nistri per varare il program¬ 
ma tx*iennale. Il piano, come 
è noto si basa sulla defini¬ 
zione di 20 piani settoriali de¬ 
finiti in base ad una logica 
di cinque politiche di indirizzo. 

Se si realizzeranno tutti I 
programmi di spesa previsti, 
se ciò produrrà le reazioni ipo¬ 
tizzate sull’apparato produtti¬ 
vo e suH’insieme delle attività 
economiche, allora si avranno 
alcuni risultati. Quali? Le 
previsioni economiche correnti 
dicono che tra l’Sl e l’BS il 
prodotto interno lordo cresce¬ 
rà deiri.5% circa, se tutto 
resterà come adesso. Invece, 
nel caso che divenissero ope¬ 
ranti i 50 mila miliardi di in¬ 


vestimenti {«“evisti dal piano, 
la créscita dovrebbe salire 
al 3.5%. Parallelamente, l’in¬ 
flazione dovrebbe scendere da 
una media del 18% al 12%; la 
occupazione dovrebbe aumen¬ 
tare di 500 mila unità. 

E* una cifra, questa del 
mezzo milione di occupati in 
più. che altri governi hanno 
promesso (naturalmente se si 
rispettavano certe compati¬ 
bilità). Invece, finora, l’ocou- ' 
pazione ha finito solo per se¬ 
guire gli alti e bassi delle con¬ 
giunture. 

Non si tratta di fare del di¬ 
sfattismo su ipotesi che. in 
sé, possono essere valide. Il 
fatto è che sembrano tutt’al- 
tro che superati i due osta¬ 
coli principali sul cammino 
del piano: da un lato i con¬ 
trasti politici all’interno del 
governo, che possono provo¬ 
care decisioni congiunturali 
contraddittorie con quelle a 
medio termine e, dunque, ren¬ 
dere vane queste ultime. D’al¬ 
tro canto. Taniministrazione 
statale non sembra sufficien¬ 
temente attrezzata per far di¬ 
ventare realtà quel che è 


scritto sulla carta. La vicenda 
della 675 sta lì a dimostrarlo. 
. I sindacati hanno chiesto di 
avere davanti un ' interlocu¬ 
tore unico con il quale discu¬ 
tere le prospettive economi¬ 
che. Il ministero del Bilancio 
ambisce a diventare questo 
punto di riferimento non so¬ 
lo per i sindacati, ma anche 
nei confronti degli altri mini¬ 
steri. quelli che debbono, poi. 
elaborare e far funzionare i 
singoli piani di settore. Re¬ 
sta. però, il fatto che i cor¬ 
doni della borsa sono in ma¬ 
no al ministero del Tesoro e 
si dà il caso che proprio tra 
Bilancio e Tesoro o. mèglio, 
tra La Malfa ed 'Andreatta 
non corra buom sangue. 

Ecco, dunque, che il cer¬ 
chio rischia di chiudersi e 
di stritolare in questa te¬ 
naglia anche il tentativo di 
mettere in piedi un program¬ 
ma economico che non si li¬ 
mita a definire solo le com¬ 
patibilità finanziarie, ma 
vuole intervenire anche sul¬ 
le strutture o, come dicono 
gli economisti, sull’offerta dei 
fattori produttivi. 


ROMA — Il € credito totale 
interno >, vecchio cavallo di 
battaglia dei fautori della re¬ 
strizione monetaria, è stato 
ridótto di quasi un terzo nel 
1980. In più è stato distribui¬ 
to in modo improduttivo. Que¬ 
sta la causa più immediata e 
incisiva, fra le tante, della ri¬ 
duzione nelle attività produtti¬ 
ve iniziata in estate e che ci 
ha portato alla recessione. 

In aprile il credito totale in- 
terno (C)TI) era previsto in 
65 mila miliardi, previsione re¬ 
strittiva, comunque ritenuta 
compatibile con una inflazione 
e un livello di produzione più 
bassi di quelli che si sono poi 
verificati. Oggi, salvo piccole 
variazioni in questi ultimi 
giorni, sappiamo che non su- 
l^rerà di molto i 60 mila mi¬ 
liardi di lire. In ottobre e no¬ 
vembre si registra una espan¬ 
sione del credito rispetto al 
trimestre precedente. Infatti 
la stroncatura dell’apparato 
produttivo italiano ha avuto il 
suo epicentro nel trimestre 
luglio-settembre. ' periodo di 
rialzi d’interesse e di inaspri¬ 
menti fiscali « alla cieca ». , 

Quando , sono stati riaperti 


i rubinetti, la capacità produt¬ 
tiva deU’agricoItura e del- 
Tindustria era già compro¬ 
messa. gli investimenti prati¬ 
camente fermi, i magazzini al¬ 
leggeriti. 

Alla fine de) 1980. dunque, il 
volume di c credito totale in¬ 
terno » scende dal 20% circa 
'del reddito nazionale al 17.5 
circa. Se il rapporto fosse ri¬ 
masto stabile si sarebbe av¬ 
vicinato il livello di 80 mila 
miliardi ed invece si resta at¬ 
torno a 60 mila. Ecco perchè 
parliamo di riduzione di un 
terzo circa. , 

« Sciopero 
del debitore » 

(2on un volume di credito 
cosi ridotto, razionato con mi¬ 
sure amministrative, ci sareb¬ 
be stato da aspettarsi due co¬ 
se; l) una distribuzione più 
oculata alle imprese e settori 
produttivi; • 2) la ; riduzione 
della pressione inflazionistica. 
Queste.a] meno, erano e re¬ 
stano le premesse dei fautori 
della stretta monetaria. I fat¬ 


ti mostrano il contrario ed in 
misura tale da lasciare spa¬ 
zio a poche smentite. 

Pochi grandi gruppi finan¬ 
ziari continuano a c prenota¬ 
re > il credito, pur impiegan¬ 
dolo spesso in modo improdut¬ 
tivo. sottraendolo alla genera¬ 
lità delle imprese. La parola 
c prenotare ». usata dal ban¬ 
chieri. appare però impropria 
se andiamo a vedere cosa ac¬ 
cade: meglio sarebbe dire se¬ 
questrare. Infatti negli ulti¬ 
mi dodici mesi pochi grandi 
gruppi finanziari hanno cessa-. 
to di rimborsare 1 debiti in 
scadenza per ben quattromila ; 
miliardi di lire. Fra i gruppi: 
che hanno agito cosi.vi sono, 
ad esempio, la SIP e la Mon- 
tedison. Le rate non sono sta¬ 
te pagate per una sorta di 
< sciopei'o del debitore >: nè 
il governo ha impedito che ciò 
avvenisse con provvedimenti 
politici nè le banche hanno 
chiesto il fallimento dei debi¬ 
tori insolventi. 

Quindi la massa di credito 
disponibile appare ridotta di 
altri quattròmila miliardi. Non 
è tutto: per impedire che la 
€ stretta » soffocasse i « gran¬ 
di » soni' tate aperte le ca¬ 


teratte dell’indebitamento in 
valuta 0 con prestiti esteri. Il 
credito estero entra a far par¬ 
te del CTI se a breve scaden¬ 
za e ne resta escluso se a me- ' 
dio-lungo termine (da 5 a 10 
anni). Ecco dunque che una 
valvola di sfogo resta aperta, 
ancora una volta, per i gran¬ 
di gruppi. In quale modo le 
imprese agricole o le industrie 
con 20 o 50 dipendenti potreb¬ 
bero usare una tale valvola? 
Anche avendo i profitti in bi¬ 
lancio e prospettive di svilup¬ 
po saranno costrette a rinun¬ 
ciarvi. Soltanto l’autorità mo¬ 
netarla. dunque. , poteva usare 
l’abbondante strumentario dei 
vincoli amministrativi per as¬ 
sicurare alle imprese agricole 
e alla pìccola produzione indu¬ 
striale un € polmone » finan¬ 
ziario sufficiente. Non io si è 
voluto fare: non per ragioni 
di politica monetaria, aggiun¬ 
giamo noi. ma per ragioni po¬ 
litiche. a cominciare dal ten¬ 
tativo (in parte riuscito) di 
far introitare alle banche quei. 
profitti che i grandi gruppi 
avevano smesso di versare. 

Già si intravedono da que¬ 
sta maldistribuzione del credi¬ 
to — e del suo costo — alcune 


delle ragioni che Impedisco¬ 
no alla stretta monetaria di 
funzionare come deterrente 
dell’inflazione. Non è certo 
questo tipo dì stretta che co¬ 
stringe SIP e Montedison (e 
tanti altri) a ristrutturarsi per 
ridurre i costi, aumentare la 
produttività. Altre ragioni 
emergono dal fatto che gli in¬ 
vestimenti totali delle impre¬ 
se. finanziati con i mézzi più 
vari, continuano ad indietreg¬ 
giare in un momento in cui 
tutti proclamano la nocessità 
della € innovazione tecnologi¬ 
ca » e dell’ampliamento della 
base produttiva. 


Debolezza 

cronica 

Le imprese hanno « arroton¬ 
dato > il credito ricevuto (me¬ 
no di 30 mila miliardi) con 
circa 1500 miliardi di un nuo¬ 
vo tipo di cambiali commer¬ 
ciabili (le « accettazioni ban¬ 
carie»), poco più di 1500 mi¬ 
liardi di versamenti degli azio¬ 
nisti. circa tremila miliardi 
dì contributi statali, circa 
quattromila miliardi dall’este¬ 


ro. A questi vanno aggiunti i 
profitti fatti nell’impresa. S« 
togliamo i contributi statali — 
i tremila miliardi versai, più 
gli apporti indiretti, come de¬ 
tassazioni — abbiamo quel 
quadro di debolezza cronica 
nel finanziamento della produ¬ 
zione che costituisce la base 
su cui poggiano, ad un tempo, 
la recessione econmnica ed i 
bassi livelli di produttività 
che sono c a monte » del con¬ 
tinuo aumento dei prezzi. P-er 
aprire nuovi canali fra rispar¬ 
mio e investimento bisognava 
affrontare la riforma delle so¬ 
cietà private e cooperative, la 
riforma bancaria, quella del 
fisco. Cioè le riforme-tabù 
della DC e dei suoi alleati di 
governo. 

La politica della stretta mo¬ 
netaria, in queste condizioni, 
si avvolge a spiràle: per II 
1981 il Tesoro propone la con¬ 
tinuazione della stretta, anzi 
una sua accentuazione. Pa¬ 
ghiamo sempre più cari volu¬ 
mi di produzione più bassi e 
talvolta scadenti sul piano 
qualitativo, spesso non com¬ 
petitivi sul'mercato. ; 

Renzo Stefanelli 


Come cambia il rapporto tra il mestiere, la fabbrica è la vita di ogni giorno 


La cultura 


attraverso 3 generazioni 


E’ da tempo che viene 
uscendo dalle nebbie Videa 
di una trasformazione del 
lavoro. Così, è da tempo che 

• si precisa la crisi d'identità 
del lavoro. Anche il concetto 

. della quantità (tanto lavoro, 
\ purchessia), si intreccia 
strettamente con quello delta 
: sua qualità, di un lavoro cioè 
i che soddisfi. 

L’equilibrio dello scambio, 

■ che vedeva il rapporto di 
: lavoro e di prestazione me- 
.. diato dal denaro, non è più 

soltanto in crisi per Vaspet- 

■ to salariale. 

Tutte queste cose sono sta- 
- te sottolineate, amplificate 
] ed anche minimizzate, ma 
' un approdo conclusivo è an- 
coro lontano. Non è bastato 

■ imboccare come via d’usci¬ 
ta, in tempi più recenti, la 
strada della < soggettività »; 

• strada buona per ogni uso. 
' Infatti questa soggettività. 

crescendo, recherebbe con sé 
l’impronta nuova da cui ti¬ 


rare fuori una nuova idea 
del lauoro. 

Ma intanto la realtà del 
lavoro va • avanti per suo 
conto e cambia grandemen¬ 
te. Non solo nel campo del¬ 
l’organizzazione (nuove tec¬ 
nologie, estensione dell’infor¬ 
matica), ma nell’atteggia¬ 
mento stesso dei produtton. 
E questo atteggiamento " si 
trasforma secondo modi non 
riassumibili in una categoria 
cosi generate come quella 
della soggettività. 

Il libro di Ritanna Arme¬ 
ni e Paolo Piva *Noi vivre¬ 
mo del lavoro » (Edizioni La¬ 
voro), per fortuna non si im¬ 
pantana nei meandri di una 
riflessione astratta. Disegna, 
invece, una inchiesta in va¬ 
rie zone, ascoltando la voce 
di generazioni diverse di ope¬ 
rai per tastare H polso della 
nuova cultura del lavoro. Per 
capire se c’è, inanzitutto. e 
quali atteggiamenti, senti¬ 
menti. valori, costituiscono. 


eventualmente, la base di 
questa cultura. ' ' 

Passano, nell’ordine, te ri¬ 
sposte del lavoratore di ieri: 
Garino, affezionato al suo 
mestiere, per il quale la 
grande fabbrica ha rapttre- 
sentato l'ombelico del mon¬ 
do. E Garino è un operaio 
costruito, nella carne e nella 
testa, f^oprìo dall’ambiente 
produttivo. Il lavoratore di 
oggi si chiama Simonetta. 
Nato dentro te lotte dei pri¬ 
mi anni Settanta, cresciuto 
nella conflittualità e, ih suo 
sapere riflette, l’esperienza ■. 
collettiva di una ■ generazior 
ne che ruota intoHio all'idea 
centrale delle lotte, per con- 
quìstarsi pàtere. ' 

La ricerca si incunea in 
tre situazioni rappresenlath 
ve del settore centri-della 
classe operaia: i metalmec¬ 
canici. A. Varese si muovo: 
no figure ■ miste di'- lavorato¬ 
ri: alVor'tgine, appartenenti 
ad una società che era agri¬ 


cola. poi miracolati dal 

■ < boom » dei primi anni Ses¬ 
santa ed infine, inseriti nel 

■ benessere economico. E tut¬ 
tavia: X Meno fatica più sol¬ 
di, non basta*. Cosi, le so¬ 
luzioni di microassenteismo 
non sono servite: il compro¬ 
messo fra € vita * e x lavo¬ 
ro » non è raggiunto. 

A Cassino, una condizione 
più cupa; fino alla dispera¬ 
zione dei X disadattati men- 
'■ tali ». Il recente insediamen¬ 
to Fiat ha dato sicurezza ai 
contadini, agli artigiani; ma. 
■■ - ha -provocato stridori ) tace- 
~ fanti nel campo della mora¬ 
le. della' cultura, del costu¬ 
me. Alla domanda su quale 
■sia l’aspetto più penoso del 

■ suo lavoro, un operaio ha 
rispósto: « Il lavoro stesso *. 

' Di' sicuro, la Fiat ha segiia- 
Ito'la'^ine della precarietà, 

' péro Ha dilatato un’atmósfe- 
ra già rarefatta: senza inte¬ 
resse. serua varietà, senza 
arricchimento professionale. 


Stare alla catena, per que¬ 
sti operai, ha voluto dire 
trovarsi minacciati dalla paz¬ 
zia. Non cerio per colpa del- 
; Vinvecchiamento industriale, 
' ma perché all’invecchiamen- 
■ to sociale di quel paese, si 
è sommata la monotonia del¬ 
la fabbrica. Loro non si 
aspettano più niente: U fu¬ 
turo è sistemato. 

Ultima tappa dell’inchie- 
■sta: Genova. Scelta per in¬ 
dicare una situazione in cut 
la professionalità equivale a 
' ysàlaNo; a prestigio; a gra- 
^tificazìone. Realizzarsi indi- 
; ; vidualmente e contare ecdlet- 
i tivàmente. Un tentativo dif- 
‘ ficaie-di stare come perso- 
; na, non come merce, dentro 
ila fabbrica capitalistica. Si 
avverte, nelle risposte di que¬ 
sti lavoratori, la presenza di 
uh principio di individuazio¬ 
ne: ognuno è se stesso per 
le cose che sa fare indivi¬ 
dualmente e per le cose, 
contemporaneamente, che lo 


differenziano dagli altri. Ma 
l’ordine gerarchico è sempre 
presente. Se l’appiattiménto 
del lavoro ai livelli bassi non 
funziona più.-la professiona¬ 
lità è, pur sempre, nelle ma¬ 
ni del padrone. 

Dal libro .traspare un ri-- ■ 
svegliato ‘ interesse • per Io ' 
questione dell’orario e della 
stia /lessibiUtd In fabbrica. 
Sempre, però, mettendo al 
primo posto la garanzia del¬ 
la stabilità: della sicurezza. 

Allo stesso tempo, però, la 
'gente, gli operai, sono cam¬ 
biati. Il rapporto fra tempo 
di lavoro e tempo di vita 
non è sèmpre divaricato e 
antagonista. E magari il la¬ 
voro può Sventare tempo di 
vHà. Dato che è cambiato 
il' dovere di faticare. Il la- ' 
VOTO ad alto contenuto tec¬ 
nologico è di maggiore sòd- 
disfazióne: più salario, più 
intelligenza incorporata nel 
prodotto, n lavoro pesante, 
ripetitivo, assume una anco¬ 


ra maggiore forza costritti¬ 
va, proprio in quanto l’ope¬ 
raio, oggi, ha migliorato la 
sua condizione. Non è poi 
molto differente quell’affe¬ 
zione al lavoro, nel senso 
delVautowdorizzazione, che 
provava il ^ vecchio Garino: 
anche se il tipo di lavoro rf ' 
chiesto è. in parte, diverso. • 
Naturalmente, il grande 
nodo dell’orario andrebbe 
analizzato assieme alla dif¬ 
ferente relazione che si è in¬ 
staurata con i consumi. Una 
maggiore uguaglianza gene¬ 
ra una richiesta di mas.sa. La 
ricetta che intendesse com¬ 
primere i consumi non mi¬ 
gliorerebbe le condizioni del- 
Veconomìa. Ma questo è al¬ 
tro discorso: U libro pone 
solo la domanda se. even- ' 
tualmente,.potremmo lavora¬ 
re e vivere'felici con U la-' 
VOTO. E. tutto sommato, le 
prime risposte ci sono utUi. ' 

Letizia Paelozzì 


sempre negato agli emigrati 


Concluso ieri 
il congresso 
della Filef 
a Reggio Emilia 
Chi va 
all’estero 
a lavorare 
non intende 
rinunciare 
alle proprie 
radici 

Per radio. Tv e 
registratori 
arriva Vetichetta 
fiscale 

ROMA — Arriva V« etichetta 
fiscale»: il decreto m-esiden- 
ziale che consente al mini¬ 
stro delle Finanze di intro¬ 
durre questo nuovo « contras- 
segno fiscale » per i prodotti 
tessili, per gli apparecchi ra¬ 
dio. per j televisori, per i re¬ 
gistratori. per gli apparecchi 
crie-foto-ottid è stato varato 
dal governo e dovrebbe es¬ 
sere Inviato oggi stesso alla 
« Gazzetta ufficiale » per la 
pubblicazione. 

H provvedimento, oltre ad 
'KiUoduire l'etichetta o il con¬ 
trassegno fiscale (che con¬ 
terranno una serie di dati 
relativi deirimposta sul valo¬ 
re aggiunto - IVA), modifica 
altresì molte norme dei de¬ 
creti delegati sull'IVA, sul- 
r imposta sul reddito delle 
persone fisiche, suH’imposta 
sul reddito delle persone giu¬ 
ridiche. In particolare, viene 
modificata la disciplina delle 
esportazioni, nel senso di a- 
gevolarle; viene concessa, dl- 
fatU. la detrazione integrale 
(ai fini delle Imposte sul red¬ 
dito delle spese per studi e 
ricerche; viene autorizzata la 
pubblicazione degli elenchi 
del contribuenti IVA). 


' Dal nostro Inviato • 

REGGIO EMILIA — Tavola rotonda. nell’am¬ 
bito del congresso Filef che si è concluso ìot,' 
tra il responsabile della sezione emigrazióne, 
del Pei. Giuliano Pàjetta. U sottosegretario 
agli esteri Libero Della Briotta (Psi). il pre¬ 
sidente democristiano del Comitato emigra¬ 
zione della Camera on. Ferruccio Pistmi e 
Gaetano Volpe della Filef, Parlano di par-. 
tecipazione, un nodo grosso. Chi va all’estero , 
non intentie rinunciare alle proprie radici, 
vuole «sentirsi cittadino», essere p^e attiva 
delle scelte che si fanno e che kj riguardano, 
sia in patria che dóve vive e lavora. Tutti 
sembrano disposti a riconoscere questo biso¬ 
gno-diritto di partecipazione- Ma poi. le cose 
come stanno in realtà? 

Nella sala del teatro comunale, affollata 
di emigrati. la tavola rotonda (mod^tore 
Dino PeUieda. presiede lidio Artioli) è il mo- 


Petrolio: nel 1980 
la produzione più 
bassa degli 
ultimi 4 anni 


NEW YORK - n 1900 per la 
produzione mondiale di petro¬ 
lio è stato il più nero degli 
ultimi quattro anni. L’estrazio¬ 
ne giornaliera media, difattì. è 
stata di 59.6 milion) di barili 
ccn una diminuzione secca del 
cinque per cento rispetto alla 
punta eccezionale toccata nel 
1979 con 67.7 milioni dì barili. 

In dettaglio nel mondo occi¬ 
dentale le cifre sono di 45.1 
milioni di barili con un calo 
del sette per cento sempre ri¬ 
spetto alla < punta » de] '79. 
mentre ancora più forte appa¬ 
re U calo per l’insieme dei tre¬ 
dici paesi esportatori del- 
rOpec i quali sono scesi da 
30.6 milioni di barili al giorno 
a 27,7, con l’il per cento in 
meno rispetto al dato, sempre, 
del "79. C^on la guerra tra 
l’Iran e l’Irak la produzione 
si è ulteriormente assottiglia¬ 
ta scendendo ai 22 milioni di 
barili. 

Nell’area socialista, invece, 
la produzione è aumentata del 
2.5 per cento con uh incremen¬ 
to per rURSS di circa U 2J» 
per cento. 


mento della v^tà. e sono verità ■ che accu¬ 
sano la De e i suoi governi. • 

‘ Prendiamo la vicenda dri comitati conso¬ 
lari: la prima proposta dì riforma risaie a 
più di dieci anni fa. ma la legge non c’è an¬ 
cora; votata dalla Camera, è ferma al Se¬ 
nato'. Si‘ffotrebbe arrivare in porto in'tempi 
brevi, dare una risposta, quincìi, alla (toman- 
da di democrazia dei lavoratori all’estero, e 
invece no. ripensamenti, resistenze, polemi¬ 
che tra ministeri e nella maggioranza (Della 
Briotta' ha ' annunciato che presenterà degb 
emendamenti), e nulla va avanti. 

' Pajetta ha dovnito ricordare, che si fa poc» 
o m'ente per chi affronta i disagi e le spese 
dì lunghi viaggi per non mancare l’appunta¬ 
mento delle urne. Non solo: le leggi regio¬ 
nali, ultima quella della Toscana, che voglio-, 
.. no garantire un contributo agli elettori rrèi- 
denti all'estero, vengono regolarmente boc¬ 


ciate. Fra pochi mesi si voterà in Sicilia e. 
in numerosi Comuni grandi e piccoli di diver¬ 
se regioni, bene, d sono cose da decidere e 
fare subito se davvero si vuole incorag^are 
- la partedpazione al voto. Ma il governo deve 
decidersi a prendere riniziativa anche per 
ottenere che agli emigrati (tutti e non sol¬ 
tanto i nostri, non si può di fatto accettare 
Tinglusta discriminazione tra lavoratori comu¬ 
nitari ed eztracomunitarì ebe il sottosegreta¬ 
rio e. U rappresentante della De sono invece 
sembrati disposti ad avallare) sia finalmente 
rìconosduto U diritto di cofKorrere aHe ele¬ 
zioni def consìgli comunali dd paesi in cui 
vivono e lavorano, poiebé pagano le tasse e 
contribuiscono allo sviluppo del paese che fi 
ospita, insomma devono avere voce in calatolo 
come tutti gli altri dttaefini. 

I temi d^a partedpazìoDe sono stati ap¬ 
profonditi nei lavori di ma ddle sei oom- 


nUsskni congressuali. Le dtre si sono occu¬ 
pate dei iKoblemì della scuola della seconda 
génorazioDe, degù immigrati stranierì in Ita¬ 
lia delle remora e dèlia revisione dello, sta¬ 
tuto. E si è avuto un dibattito molto ampio 
(104 interventi nelle commissioni e una cin¬ 
quantina in assemblea). 

Anche con questa assise, insomma. Filef 
ed emigrazioRe. come ha sottolineato CHaudìo 
Cianca a chiusura dei lavori, si sono confer¬ 
mate una forza importante per lo sviluppo 
del nostro paese. 

Alla presidenza della Federazione degli emi¬ 
grati sono stati eletti Marte Ferrari. Raniero 
Iji Valle e Annelino Milani. Il nuovo segre¬ 
tario generale è Dino Pelfioda: Fanno parte 
ddla segreterìa: Rotella. Conte, Perone, Acb- 
Castro, Panieri. Gram^na, Olla. 


Porto liStermodale, Ravenna - S.p.À., 

. DARSENA SAN VITALE - RAVENNA- 

La Società, nel quadro dello sviluppo • potenziamento-dèl¬ 
ie proprie strutture, ricerca: . 

Un responsabile banchine e piazzali : ; 

.— etk massima 35 *nni. 

— diploma Istituto Nautico o Accademia Navale 

— conoscenza della ItngUa Inglese 

— esperienza almeno quìnquannate su navi tiMreanbH 

o Capitaneria di Porto, con nozioni doganèll,- dóN 
organizzativa .# di comando . . . ; ; , ; 

Un geometra 

— ctlk massima 35 anni , i . . 

■ ■ — esperienza almeno quinduennéle • • - ■ 

■ — buona predisposizione al Unoto <fl gruppe ' • • 

Un geometra 

— atè massima 30 anni' 

Un magazziniere per magazzino/ 
manutenzione impianti 

- - massIiiriB 35 anni - ■ • : -. ii.' 

esperitnza . triennale nelle « «otigfie -èl - inagéulfie .«■ 
} ricambi elettiome e canlcl 

I - , — conoscenza . prectdure entrata ',àd iiaeita,. 'cÓAtreOi, 

■corta, codifica glacahze' 

Un elettricista : : 

.— atè massima .30 anni 

esperienza ' almenb bianntia ■ ' 

Il livello retributivo awè di alcuro. Interesse e~ eommlsurafe riT 
effettiva capecitè. 

La persone. interessate, alla quali ti ■ assicura. la massima riaanra- 
tazza, sono invitate ad inviare dettagliato curriculum ad il recepite 
telefonico per facilitve le modalità .di convocazione, entro. B 
15 gennaio 198ta; 

8.A.P.I.R. - 8.p.A. - Daraena San Vitate - 481Ò0 • Ravanna 


COMUNE DI EMPOLI 

PROVINCIA Di FIRENZE 

Avviso di UcUazione privata 
: Il SINDACÒ V ; 

Visto l^a^t 7 della legge 2-2-1973. n. 14 - : 

RENDE NOTO 

che lì Comtme di Empoli procederà ad'indire una gara 
mediante licitazione privata per l’appalto lavori di siste¬ 
mazione déli’incrocio di via del Castelluocìo con la 8& 97 
e bitumatura di alcuni tratti di strada dèlia zona indo- 
striale del Teirafino per un importo a base d’asta di 
L. 417.000.000. secondo le procedure indicate dall'art,. 1 
lett. a) della legge 2-2-1973, ni 14. 

■ Tutte le ditte che ne. hanno tìtolo e ebe desiderano par¬ 
tecipare alla gara, dovranno far pervenire formale ri¬ 
chiesta, in carta bolteta. esclusivamente per posta a mes¬ 
so raccomandata ai Comune di Empoli entro 20 (venti) 
giorni dalla data di pubblicazione (M presente awìao 
sol Bollettino Ufficiale della Regione Toscana. 


Pier Giorgio Betti | ®®poit 20 dicembre 1900. 


n. SINDACO 
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Maria Grazia 
Cancrìni, Lieta 
Harrìson 

Due più due non fa 
quattro 

Manuale pratico di 
psicologia per 
adolescenti. 

L. 4 000 

Mario Sabbieti 
La città era un fiume 
Romanzo. 

Con un’intervista a 
Umberto Terracini 
sui giovani, 
t- 3 eoo 

Annika Skogtund 
Vita di Marie L. 
Romanzo. 

Con cinque schede 
di Luigi Cenerini.. 

L. 2.200 • 









Alcide Cervi, Renato 
Nicolai 

I miei sette figli 
Un documento 
fondamentale delia 
lotta partigiana in 
Italia. 

Prefazione di Sandro 
Pertini. 

t. 3500 

Marcello Arguii 
Sotto, io stesso cielo 
Romanzo. 

Con un saggio di 
Tullio De Mauro. 

L, 2J00 
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^ ^ " . ‘1 banca oggi de\-e essere grande Banca dì Andrìa, dando orìgine a una 

^ quanto occorre a fornire un servizio nuova bafica: la Banca Centro Sud. 

^ completo, rapido ed efficiente e La prima banca nato nel Centro Sud, 

^ . sufTicientemente piccola da essere per il Centro Sud con una reale 

vicina alle esigenze della sua clientela. conoscenza dei problemi del 
vMmVI . Per questo la Banca dì Calabria ha Centro Sud. 
fi rOffmnr#’A «IMTCràlGlA semitote necessità di superarci suoi Maggiore forza con ta cortesia a te 

Al 1IV gpvft SAPIUll^ confini a ha deciso dì Ibrìdersì^ponte . eomprensiotte di sempre. 


n rapporto peisùiiale. 


» • * ’ ' 















« 











>>«««•«•»«»*— I ' 


-k^«WV % 


\ 


|f. 


PAG. 8 l'UnitA 



MtrcoUd) 31 dkambra 1980 



Le intime riflessioni quotidiane dell’uomo Tolstoj 


Il diario che non piacevo a Sofija 


LEV NIKOLAEVIC TOL¬ 
STOJ, «I Dinr!>, Scelta, 
traduzione e note di Silvio 
Bernardini Longanesi, pp. 
808. 


Una parte dcU’eredità letteraria de! grande scrittore 
L’impressione sconvolgente prodotta sulla moglie 


I diari di Lev Tolstoj costi¬ 
tuiscono una parte non indif¬ 
ferente della sua eredità lette¬ 
raria; basti pensare che nella 
monumentale edizione del 
1934-39 delle «Opere comple¬ 
te» ben 13 volumi (su un tota¬ 
le di 90) sono riservati appun¬ 
to ai diari. Essi abbracciano, 
come è noto, un arco di 64 
anni della biografìa dello 
scrittore: dal 1847, epoca in 
cui egli aveva appena 19 anni, 
fino a pochi giorni prima della 
morte, avvenuta nel novem¬ 
bre del 1910. 

Era dunque inevitabile che 
la loro continuità fosse segna¬ 
ta da spazi d’intervallo e da 
interruzioni, che lasciano sco¬ 
perti alcuni periodi; tanto che, 
da parte di specialisti, non so¬ 
no mancate le ipot^i di una 
possibile distruzione di alcune 
sezioni di essi ad opera dello^ 
stesso Tolstoj in particolarf 
circostanze della sua ^ta: co¬ 
me, per esempio, allorchi do¬ 
po gli arresti dei cospiratori 
Petrascevcy neU’aprìle del 
1849, egli si allontanò im¬ 
provvisamente da Pietrobur¬ 
go abbandonando gli studi u- 
niversitari. Altre interruzioni 
possono però spiegarsi abba¬ 
stanza plausibilmente in rap¬ 
porto ad altri pesanti e più 
unpellenti impegni di scrittu¬ 
ra nei perìodi ad esse corri¬ 
spondenti: quelle, ad esempio, 
fra il 186S e il novembre 1873 
e fra il dicembre dello^ stesso 
anno e Taprile 1878 coincido¬ 
no con la stesura di due impe¬ 
gnativi capolavori come 
Guerra e pace ed Anna Kare- 
nina\ altri due intervalli (otto¬ 
bre 1881-marzo 1884 e set¬ 
tembre-novembre 1884) sono 
in coincidenza con le stesure e 


gli ampliamenti degli scritti 
religiosi e'socio-politici. 

Per chi scrive Tolstoj «questi 
diari? In primo luogo, direm¬ 
mo, per sè, per una sorta di 
autoverifìca delle proprie i- 
dee, della propria esistenza; 
quasi, insomma, per spec¬ 
chiarci con la ma^ior veri¬ 
tà possibile. Tanto è vero che 
quando si decise per la prima 
volta a darli in lettura ad un* 
altra persona (gli sembrò 
quasi un obbligo morale, det¬ 
tato dalla coscienza) fu alla 
sua fidanzata e futura moglie 
Sofìja Andreevna Bers che. 
nel 1862, aveva appena 18 an¬ 
ni 


Lettrice 


' L’impressione che lei ne ri¬ 
cavò fu sconvolgente. .Ma da 
quel momento, sempre con l’ 
autorizzazione ‘ del marito. 
SofiJ* Andreevna diventerà 
un'assidua lettrke di questi 
diari, anche se il fatto potrà 
essere motivo di un compren¬ 
sibile e reciproco disagio. «Il 
pensiero che lei è qui e le^e 
da dietro la mia spalla» scrive 
Tolstoj alla dau del 18 giu- 

f ;no 1863 «sminuisce e guasta 
a mia verità». 

Ma 6 proprio Sofìja ad insi¬ 
stere perche il marito espunga 
dai diari i passi che la riguar¬ 
dano troppo da vicino: si spie¬ 
gano COSI la canoellàrionè o la 
soppressione (nel periodo fra 
il 1888 e U 1895) di ben 45 
frammenti. Da un punto di vi¬ 
sta femminile quella di Sofìja 
Andreevna appare una richie¬ 
sta più che lepttima: «Essere 
sposati a Tolstoj» (riprendia¬ 
mo qui una battuta che_ lo 
scrittore americano Philip 


Roth attribuisce, in senso iro¬ 
nico, a un suo personaggio) 
non era certamente un desti¬ 
no lieve. 

Negli anni della sempre più 
evidente frattura spirituale 
della coppia, la preoccupazio¬ 
ne di Sofìja per la propria im¬ 
magine di moglie è continua: 
non, evidentemente, per l’im- 
magine reale, ma per quella 
che sarebbe apparsa filtrata 
attraverso i diari e le lettere di 
un tale marito, certamente e- 
sigentissimo nei suoi confron¬ 
ti e non sempre altrettanto ge¬ 
nerosa Tolstoj lo sa, e Io an¬ 
nota: «Sonja ha Ietto questo 
diario in mia assenza e si è 
molto afflitta per il fatto che 
ne possano dedurrà dopo, che 
lei à stata una cattiva meglio. 
Ho cercato di tranquillizzar¬ 
la... Se lei guarderà ancora 
questo diario, fsoda di esso 
ciò che vuole, ma io non posso 
scrivere pesando a lei e al fu¬ 
turi lettori e fare una specie di 
testimonianza per leu Tra¬ 
scrivo ciò che ho pensato in 
questo periodo» (4 febbraio 
1897). 

Ma (per limitare le nostre 
osservazioni su un testo cosi 
vario e complesso a una tema¬ 
tica femminile) Tolstoj ò tut- 
t’altro che alieno dal testimo¬ 
niare in queste fìtte pagine 
suU’importanza che la donna 
in generale ha avuto nella sua 
vita e nella sua riflessione. E- 
stremamente sensibile alla 
bellezza, desideroso d’amore 
ma anche di uno schietto^ rap¬ 
porto dì amiciria, Tolstoj non 
desiste dal suo sogno giovani¬ 
le di felicità domestica nem¬ 
meno dopo il ritorno dalla 
campagna di Crimea contro i 
Turchi. Anzi si crea un suo 
ideale tutto patriarcale del 


matrimonio e della famiglia, 
come testimoniano le note del 
1856 che rivelano le sue aspi¬ 
razioni circa quella che do¬ 
vrebbe essere la sua futura 
compagna, piena di doti intel¬ 
lettuali e spirituali 


Arrabbiato 


Peccato che queste aspira- 
rioni naufraghino sulla delu¬ 
dente quotidianità del roman¬ 
zetto con Valerija Arseneva, 
sua vicina di Jasnaja Poljana, 
e dei banali e variamente (da 
lui) recriminati rapporti con 
donne del dime-monde o 
semplici contadine. Quel che 
Tolstoj scrive è abbastanza e- 
loquente: «Mi fono svegliato 
alle 9 arrabbiata Viuenja 
non è dofata nè per la vita 
pratica nè per quella intellet¬ 
tuale» (29 settembre 1856): o 
ancora: «Forse io non conosco 
ancora l’amore, ma, a jdudì- 
care dal piccolo inizio di esso 
che senfo ora, lo sperimenterò 
con forza paurosa, e voglia 
Iddio che non sia per Valerija. 
Essa è terribilmente vuota, 
senza principi e fredda come 
il ghiaccio, e perciò è conti¬ 
nuamente attratta da qualcu¬ 
no» (1* ottobre 1856). 

Il matrimoniò con Sc^ja 
Andreevna apri nel 1862 una 
nuova parentesi nella vita del¬ 
lo scrittore; e fu, per i primi 
15 anni anche un matrimonio 
felice, caratterizzato da forti 
interessi comuni, spirituali e 
pratici Non dimentichiamo 
che proprio in tale periodo 
Sofìja compì l’iropresa di ri-' 
copiare per ben sette volte il 
manoscritto di Guerra e pa¬ 


ce... Fu verso la fine degli anni 
70 che in Tolstoj si maolfcstò 
quella trasformazione spiri¬ 
tuale che coincise anche con 
la crisi nei rapporti familiari. 
Pur nelle sue più frequenti zo¬ 
ne di vuoto, U diario registra 
però, anche sotto questo ri¬ 
guardo, qualche nota di resi¬ 
piscenza, di pentimento, di 
maggiore comprensione e so¬ 
lidarietà per la condizione 
delle donne: «proprio perchè 
esse sono fisicamente più de¬ 
boli deiruorao», bisogna «aiu¬ 
tarle, togliergli tutto il lavoro 
che l’uomo può assumere so¬ 
pra di sè». S^ve il 24 settem¬ 
bre 1894: «...Le scuole per le 
donne devono essere non peg¬ 
giori, ma migliori di quelle 
per 1 ^ uomini in modo che le 
donne possano accumulare 
forze e conoscenze in anticipo 
sull’uomo». E aggiunge: «Ho 
ripensato a tal proposito al 
mio rozzo ed egoistico atteg¬ 
giamento verso mia moglie. 
Le lasciavo tutto il lavoro co¬ 
siddetto femminile e io me ne 
andavo a caccia. Con gioia ri¬ 
conosco la mia colpa». 

Cosi il suo ripensamento si 
apfdica anche all’istituto del 
matrimonio: «1 romanzi fìni- 
scono col matrimonio dell’e¬ 
roe con l’eroina. Bisognereb¬ 
be invece cominciare da que¬ 
sto e finire che si sono separa¬ 
ti. cioè liberati l’uno dell’al¬ 
tra Descrivere la vita come si 
fa, per interrompere la descri¬ 
zione al momento del matri¬ 
monio, è come descrivere il 
viaggio di un uomo e inter¬ 
rompere la descrizione nel 
punto in cui il viaggiatore è 
assalito dai briganti» (30 ago¬ 
sto 1894). 


^ Giovanna Spondei 

NELLE FOTO: in alto a sinistra, 
TeieteJ a esMlo nego suo rssl- 
denn di Jaansjs Poljana, a a 
destra con la fl^ Alessandra 
pochi mssi prima della morta. 


Ub imperatore e le tentazioni della scrittura 


Caro Napoleone 
la tua Waterloo 
sì chiama romanzo 


Il desiderio di fama letteraria - In un libretto un «dia¬ 
logo dell’amore» e il racconto «Clisson et Eugénie» 



' VAjk '■i ♦ 

, 1 .' 


NAPOLEONE DONAPARTE, 


ada, Sdkrio, pp. 9S, L. 

n romanzesco è il luogo del «possibfl». Co lo 
confermano—tra l’altro—i tentativi più «scientifi¬ 
ci» e recenti dì dare forma e defìniziooe a questo 
terrìtork», inerpicandon lungo la strada impervia e 
poco maneggevole della semantica, appunto, dei 
mondi possibili E poi il romanzesco è il luogo in cui 
si sperimentano tutti ì paradosri del tempa Gli intri¬ 
chi i segreti, le dissimulazioni. 

Prendiamo un grandìssinio romanza H plè grande 
romanzo napoleonico (nel senso che iscrìve Nspo- 
leone nella storia non tout-court, ma letteraria) che 
conosciamo; Il rosso e il nero di Stendhal 


«Troppo tardi» 

Jnlien Sorel è nato irrimediabilmente troppo tardi 

per cogliere quel bastone di maresciailo che, « Pite¬ 
le dì Napoleone, ogni soldato aveva odio zaino (// 
rosso). E allora ripiega sulla Chic^ è costretto a 
farsi prete (il nero): unica condiziona dorante la 
Restauraziona che offra prooKnìooe sociale ad un 
giovane ambiziosa che coniughi al propm ingegno 
la mancanza di mezzi e di appoggi di figlio del popo¬ 
la 

Ma Julicn è il rosso: contìnua a sognare la Rivoln- 
ziofie e a venerare Napoleone. Dunqua d dramma 
di un ritardo di nascita dà l’cKa alla materia narra- 

Anche Napoleone è nato nd momento èbaghata 

doè in quello giusto per essere generale e imperators 

(e per vivere nell’atmosfera di un romanza «wU» 


romantkbe fllusiofd e disiihuioai foscoliana finan¬ 
che neUa straordinaria vjoktiza esplosiva della ma- 

sica stonale e frammentata die Arnold Schoen- 
berg dà all’antitirannica Ode m Bonaparte di By- 
ron), ma nd momento sbagliato per essere serittora 
Perchè sennò sarebbe suto Stendhal Ce lo suggeri¬ 
sce nella sua nota Leonardo S ci a s cia , giocando di 
possibili e controfattuali temporali. 

Pctcliè stendhaliani (altro paradosso), rozzamen¬ 
te stcndbaliani sono gU scritU lettera di Napoleone 
adolesoeate raocohi in qaesto grazioso libretta Un 
dialogo dr/remof»—motiva questa tematkamca- 
te ossessivo— una novella corsa che è una <«001100 
halienn», impreedooi di viaggio e ma piccolo ro¬ 
manza Clisson et Eugénie, d’amore e di morta 

Ma l’amore di Napoleone non ce la fa a diveniri 
sistema eiotioo»: al contrario di quello inveauto da 
Stendhal secondo Alberto Saviaio eba nella sua gè- 
alale e sbracau Nuova 'Enciclopedia (Addphl pp. 
400 , L. 7000 X aggiaage al sadismo c al masochtsmo 
lo steadbalismo: «godimeato della coatemplazioae 
delToggetto che dà godìmeata seaza presa di coo- 
Utto eoa roggetto stesso». 

E coti a racconto ddl’adatante suicidio di Clis¬ 
son, soldato vieto non dal campo di battaglia ma 
dalle pene d’amova »i stempera in un de! 

giorno ebe Napoleone rediga sette anni più tarfi, 
dopo ua caso di suicidio avvenuto nel suo esercito; 
«Il Primo Console ordina che ua soldato deve saper 

viaoere U dotoiee U maUaoonìa delle passioal che ci 
vuoieahiettaatoverooorafgioasofrrirBCMcesun- 
za le peae deU’aaUna che a restare immobili sotto la 

mìcra^Ua di aaa batteria Abbandonarsi a! dolore 
■uaza resisterà uccidersi per sottrarvisi, è abbando¬ 
nare il campo di battaglia prima di avere vintc^. 

Julica di Stendhal è il primo «aati-eroe deluso» 


cha u difTereaza dei Werther, dei René, degli Adol- 

pha soglie dì batterri. Sella pagina. Il ClisMa di 
Bo n a p arte è un aule crehisQ ancora tip i ca ni c a te ny 
mantico, Napoieooe aceg^ la lotta sul campa La 
traccia da mgaixu è allora di nuovo ia Savìnia cIm 
dedica a CaBgote • a Napoieo o e la voce «letterati» 
sua e n c k-terT^fì* 

Caligola tstìtaì dei perfidi giodki letterari in cai i 

vinti dovevano recitare !« lodi dei vincitori cancella¬ 
re eoa la lìngua le proprie op e r a JKx essere prè fru¬ 
stati ed immersi ad Rodana «Napoieooe diventò 
quello che tutti sauna ma non riuscì a diventare 
quello che ad suo intimo deriderava: ua letterato. 


ProcUunm ai soldati 


Cootiaaa Saviaio: «E quando noa scrive si propo¬ 
ne di scrìverà come nd proclama ai soldati dopo 
Waterloo; "Se ho ooosentito a s opr awi v c r a è per 
servire ancora la vostra gloria Scriverò le grandi 
oose che abbìanMCompiato assieme’* (...X Napd^ 
ne a vreb b e scambiato Aroola Wagiam, Austerlitz 
per un’opera letteraria d»e sfidasse i secoli peri a 
quelle dd grandi autori che ^li tanto amava e rìl^- 
geva di continua e meditava • postillava Acque 
bastanti il Rodano non ba per lavare il letterato 
delle sue invidiate colpe». 

Dunque Tipotesi è: la glòria del dispotìsma dd 
campo di battaglia e dd massacro a compenso della 
aoa rag^au ed invidiate faa» Isttararìa 
n tiranno odia te penna Noa ho un gran rispetto 
per te pdodofia ma sbaglteeOaribakli e Musodini 
hanno scrìtto degli orr e n di ramanziT 


B«ppB Cottifivi 


Styron ovvero Varte del best-seller 


Fiaba d’oltre Oceano 


con amanti maledetti 


Sapiente dosaggio di intreccio e passioni in un’opera non certo originale ma piacevole 


WILLIAM STYRON, «La 
scelta di Sophie», Monda- 
dori, pp. 526, lire 12.000 


La fabula di questo romanzo 
deiramericano William Sty¬ 
ron non è certamente delle 
più originali. C’è un osserva¬ 
tore (il vecchio io~narranle), 
neppure tanto disinteressa¬ 
to, che ricompone la tragica 
storia di due amanti male^ 
detti, e ci sono, appunto, ‘I 
due amanti l’uno ebreo a- 
mericano, schizofrenico a 
sotto reffetto della benze- 
'drina e della cocaina, incon¬ 
tenibilmente sadico, e l’altra 
polacca, scampata alla mor¬ 
te nel iager di Auschwitz, 
dolcissima e amorevole nel 
suo inglese stentato e nel suo 
sconvolgente tripudio carna¬ 
le. Fissati i personaggi, ne 
scaturiscono immediata¬ 
mente gli itinerari dell’in- 
treccio più praticabili. Stin¬ 
go, il narratore, cercherà per 
Quasi tutto il libro di iniziar¬ 
si all’amor profano e. natu¬ 
ralmente, finirà a Ietto con 
Sophie, la polacca. Nathan, 
- l’cbrec, riuscirà s dissimula¬ 
re per molto tempo la psico¬ 
patia che lo affligge, ma 1 
segnali di questa sua «infer¬ 
mità» sono sparsi per tutta la 
prima parte e sono quindi re¬ 
cuperabili come indizi indi¬ 
scutibili nella seconda parte 
del romanzo. 

In quelle occasioni, la sua 
violenza, di dimensioni co- 
smicha si dirige da lui ebreo 
e ipso facto geneticamente 
perseguitato verso Sophie, 
emblema di un popolo fero¬ 
cemente antisemita ancor¬ 
ché personalmente neutrale 



degli opposti, la centralizza- 
degli estre 


SS— ^1 I —-.-fa 

wn ai»a|iiw S, Luwtaiiu 


e, per giunta, pe^^itata 


ella pure dalle SS. E' vero 
che ^phie è riuscita a sfug¬ 
gire alle camere a gas per 
aver accettato di collaborare 
con gli aguzzini nazisti, è ve¬ 
ro anche che prima di essere 
internata ha dovuto compie- ' 
re una scelta, vile per certi 
versi, tra due mali egual¬ 
mente intollerabili, ma tutto 
ciò appartiene a un passato 
(prossimo, visto che il ro¬ 
manzo sì svolge nell’anno 


1947) - esclusivamente suo 
che reclama un’espiazione 
autodeterminata, in cui Na¬ 
than non compare se non co¬ 
me strumento di imperscru- 
. tabili disegni superiori. 

La morte dei due, chiusu¬ 
ra rituale di un ciclo cui ap- 

f )artiene, owiamenta anche 
‘amore, è, alla fine, la solu¬ 
zione provvidenziale di un 
altro aisegno superiore, più 
diffìcile da digerire: quello 
che prevede la conciliazione 


zione degli estremi, la nor¬ 
malizzazione delle sregola¬ 
tezze, o, in altre meno alate 
parola l’espulsione dalla so¬ 
cietà dei suoi più maligni tu¬ 
mori. Con tutto ciò, una va¬ 
lutazione anche distratta del 
remanzo di Styron non può 
che sottolineare marche co¬ 
me rinteresse. l'omogeneità, 
Is ritmicità, la compiutezza 
e. tutto sommato, la piacevo¬ 
lezza deH’opera e tutto que¬ 
sto impone una riflessione 
sul carattere preminente¬ 
mente artigianale della 
scrittura letteraria, di cui 
Styron è maestro. Non si 
vuol dire che rorigìnslità 
letteraria sia. infine, niente 
più di un’ambigua utopia, 
ché, certamente, nella storia 
della letteratura esempi di 
novità, di primogenitura di 

f eneri e di correnti esistono. 

.a maggior parte degli og¬ 
getti letterari è costituita, 
però, dagli stessi elementi, e 
l’originaTìtà dello scrittore 
consiste, il più delle volte, 
nella loro concatenazione, 
nel modo, cioè,_ di^ disporli 
sulla Superficie deii’ugg cito» 
E’ un idea del lavoro lette¬ 
raria • questa, sicuramente 
non nuova, ma occorre ri¬ 
prenderla con vigore per evi¬ 
tare i facili giudizi di ovvietà 
e le altrettanto facili esalta-' 
zioni davanti alla merce dei 
fabbricanti di storie. La 
scelta di Sophie è un lavoro 
eseguito a regola d’arte, sen¬ 
za che ci sia contraddittorie¬ 
tà tra arte e lavoro, anche se 
il suo sapore è, tutto somma¬ 
to, piuttosto rassicurante. 


Aurelio Minonne 


/ giovani narratori che 
rull'Ameriea del secondo 
dopoguerra si contesero il 
primato ^ letterario di He¬ 
mingway e di Faulkner, in¬ 
seguendo, tra t rigori del 
maccarthismo, i( miraggio 
. del romanziere come eroe e 
del romanzo come produ¬ 
zione delVetoico. hanno àr 
vuto destini emblematicL 
a chi si i lacerato nella ri¬ 
cerca delirante del rorrtan- 
seseo, come Norman Mai¬ 
ler: chi, come Saul Bellow. i 
approdato al Nobel in un'a¬ 
ria sgombra di fantasmi: chi 

{ ià viene letto da oltre il 
rusco confine tracciato 
dalla morte, come Jack Ke- 
rouac. 

Nato In Virginia nel 1925, 
William Styron resta, a cin- 
quantacinque anni, fedele al 
ruolo, che allora si scelse, di 
interprete cauto, appassio¬ 
nato, solenne della tradizio¬ 
ne. in particolare di quel 
moduli del -goticom ameri¬ 
cano da Faulkner affinati 
con I più sottili strumenti 
dello sperimentalismo euro¬ 
peo. f romanzi di Styron, 
dal giovanile Un letto di te¬ 
nebre al recente La scelta di 


Dagli USA 
mille 
variazioni 


sul tema 
violenza 



WHHam Styron. 


Sophia sono variazioni su 
un unico modello di •goti- 
co-psicologico» o di •goti¬ 
co-storico» a più voci, accu¬ 
ratamente elaborato: un e- 
venio sconvolgente (suici- 
. dio. omicidio, stupro) viene 
messo a fuoco grazie à stre¬ 
manti rallentamenti, come 
di moviola inceppata, della 
macchina narrativa: l’effet¬ 
to di attesa nasce dallo scar¬ 
to tra il tempo cronologico a 
il tempo della mente para¬ 
lizzata dal terrore. Se nella 
saga faulkneriana la storia 
i un •incubo» grandioso. 


corale, nell'opera di Styron 
reta ii 


essa si congela in un singolo 


ngoto 

episodio, decifrabile soltan¬ 
to attraverso la lente d'in¬ 
grandimento dell’indagine 
individuale, dell'eroica pa¬ 
ziente complicità tra scrit- 
■ tore e lettore. 

Nella sua tenace carriera 
di studioso del male. Styron 
ha schedato, dì romanzo in 
romanzo, le strutture disci- 

f flinarl in cui la violenza s' 
nsedia o che sulla violenza 
zi sono fondate: dalla fami¬ 
glia (un letto di tenebra 
1951, E questa casa diede al¬ 


le fiamme, 1960) alteserdtn 
(La lunga marcia 1957. e un 
annunciato lavoro in corso); 
dalla •benevola» società 
schiavista del Sud degli 
Stati Uniti nel primo Otto¬ 
cento (Le confessioni di Nat 
TUrner, 1967, basato su un 
documento autentico) all’u» 
niverso conetntrazionario di . 
Auschwitz (La scelte di So¬ 
phia 1979). Impervio alla 
Mlemtcha, di cut fu oggetto 
Nat Turner, severamenta 
chiosato da scrittori a stori¬ 
ci neri, a alle pressioni del 
mercato, a cut ha imposto 
un silenzio di dodici anni, 
Styron ha perfezionato nel¬ 
l’isolamento i suoi meccani¬ 
smi. Oggi, in un momento di 
ripresa del romanzesco, e 
particolarmente dei moduli 
•gotici» c •storici». La scel¬ 
ta di Sophie, con le sue cin- 
. quecento pagina, si impone 
airattenzione come un pro¬ 
dotto singolare: best-seller 
d’arte, tela di Penelope por¬ 
tata labbriosamente a com¬ 
pimento ira Vimperversare 
di vecchi e nuovi proci letta» 
rarL 


Marisa BulgharonI 


Le pagine tOTmentate di Mary Shelley 


la sua prima 


MARY SHELLEY. -Mathil- 
da». eoa Hi aunio di Nsdte 
Ftoial EdiSiddte 
aa RF-'ldd, L. 4000. 


Maiy Sballcy, figlia del ce¬ 
lebra filoaoro a pedmiate Wil¬ 
liam Godwìa a di qurila Ma¬ 
ry WoOitaoecralt dte ai pooa 
pr caao chè alte orìgini drila 
battaglia fcmminiiia abba il 
suo deatiao aegnato ^ dalla 
morte della madre, di t riter à 
puarparate, ia a^iÀo al pai^ 
to. Nadia Furiai, ari lucido a 
ampio saggio p rciae Ba o al 10 - 
maaao della SÀrilcy. Mathil- 
ria traccia gli itinerari di que¬ 
sto destiao a partire dal trau¬ 
ma drila pitaissima infanzia 
del quale viene colta la rile¬ 
vanza determinante attraver¬ 
so la produziona letteraria 
della Shelley e il suo stesso 
diario (una scelta è pubblica¬ 
ta in appendice al volume). 

A diciassette anni — siamo 
nel 1814 - Mary fuggirà con 
Shelley e con la propria sorel¬ 
lastra Jane. I due giovani 
(Shelley aveva a saa volta 
ventiquattro anni ed era già 
sposato) si erano conosciuti 
meno di tre meri prima in ca¬ 
sa Godwin: la fuga romantica 
darà vita a un incontro afTct- 
ttvo e intellettuale di grande 
intensità; ma nel 1821 Shrilcy 
annegherà nel Tirreno, tra la 
Spezia a Livorno; Mary gli 
sopravviverà a lungo, «in uno 
stato di solitudine che mai 
nessun essere umano ha sop¬ 
portato». come leggiamo nel 
diario dal 21 ottobre 1838. 

La notorietà di Mary Shel¬ 
ley coma acrittrioa è affidate 
soprattutto al tuo celebre «ro¬ 
manzo deirorrore», Franken¬ 
stein, che ha avuto in anni re¬ 
centi una revivìsoeaza altra- 


ossessiooe 
fu Fraakeusfein 



ala tevota dal bambina cambtetoa, di Johnn Haterioli FflariKpar- 
tl c olara). 


\ 


vetao v ersi o ni daematofraf!- 
che e televisiva traacrìziofii (a 
«seguiti*) sotto fonna di fu¬ 
metti, e che si p^ considera- 
ra insicma con il Golem del 
rabbino praghese Loewl il 
prototipo di infinite e «mo¬ 
struose» creature artifìciali. 
Letto, appunto, come roman¬ 
zo «dell’orrore», e inserita di 
solita nella famiglia romanti¬ 
ca c angloaasaone dal roman¬ 
zo «nero», Frankaatabi cala 1 
suoi aottiÙ riivoltl aoprattat- 
to ncDa versiooi risa na hanno 
data come ri diceva i mezzi 
dì comunicaziona di 
Ma tali risvolti sona «1 


trario, posti in piena luce da 


IO, post 

Nadia rusinl che coglie «la 


coglie 

della 


meteora o aacss iv a della na¬ 
scita» riia presieda alla nasci¬ 
ta del mostro creato dallo 
adenziato Frankenstein a da 
lui rifiutato. Sarà proprio 
questo rifiuto a ingenerare 
nella creatura artificiale — 
assetata d’affetto — la aaa 
furia di distruziona Nascita e 
morta ri incrodano nell’opera 
letteraria della didannovenna 
Mary, coma nel too destina 
«tra madre a fMta pana a 
qaalla profondità, il mortala 
Mgama che la Ul-fatod birth 
(la nascite aventurate) di Ma- 


MBrìò SplhBlIt 


ry ha sinteticamente messo in 
luce». La stesura di Mathllda, 
il breve rmnanzo che Mary 
Shelley laadò impubblìcata 
segue di poco quella di Fran¬ 
kenstein. Qui il tema—anco-, 
ra una volta tragioo — è, se¬ 
condo le parole della Fus&l 
un’altra ossessione: rosaesste- 
ne dell’incesto con il padre 
(che è poi fona desiderio di 
sostituirsi alla madra di ri¬ 
scattarne la morta ma in un 
contesto «impossibile»). Non 
vi è altra soluzioafrcbe il sui- 
cìdia in mara del padre colto 
dalla insaaa paiittioiia te 
«morte civile» della aneora 
una volte, «sventurata» prete* 
genista 

Letterarìamenta 
Mqthilda, è un’opera fragile: 
il msterisle di cui si compone 
fs parte del bagaglio romanti¬ 
ca le cffttstvità sentimentate 
finisce per diluirà aazicbè 
concentrala te tensìona Solo 
a tratti benché convenziona¬ 
li le descrizioni pacsaggistt- 
cha anch’caae un vero reper¬ 
torio del paesaggio romanti¬ 
ca raggiungono una loco ica¬ 
sticità. Ma opportuna tutta¬ 
via sppare la sua pubblica¬ 
zione da parta delle «Edizioni 
delle donno» (nella lìmpida 
traduzione di Gabriella Agra¬ 
ti c Letizia Maginì); non solo 
come «tcstitnoniaaza» di una 
temperie spirituate, ma coma 
occasions dì meditare la com- 
ntei^tà del rapporto madrs- 
fìglia « di qurito rita-morte, 
attraverso te pt oi a ri ono cho 
Marv SbcUqr no compie nel 
suo tevore dì acrittrioa • con 
la sicura guida dal oonuncnto 
illumiaante dw d oCTra Na¬ 
dia Fusiol 


ì 
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In antiche credenze i sintomi della conflittualità sociale 

■ ■■” I , 

IKefro il dissenso 
spunta una str^a 

Due studi sulla stregoneria - Spose di Cristo o di Satana? Dipen¬ 
de da che famiglia si nasce - L’egemonia della Chiesa sul «sacro» 




Le streghe in due incisioni del 1400, e in una stampa di AIbrecht DQrer. 



MARY DOUGLAS (a cura di) «La stregoneria», 
Einaudi, pp. 446, L. 20.000 
MARCELLO CRAVERI, «Sante e streghe», Fel¬ 
trinelli, pp. 281, L. 5.000 av4 
Nella sua introduzione a La stregonéria, Mary 
Douglas enuncia un problema che certo a molti 
avrà, come tale, attraversato la mente: per quale 
ragione l’immagine data dagli antropologi delle 
pratiche stregonesche nelle società «primitive» è 
cosi diversa da quella che ci è stata tramandata 
dalla tradizione europea in questo campo di studi? 
Mentre alla stregoneria primitiva viene infatti ri¬ 
conosciuta una sua funzionalità nel manienimenio 
deirequilibrìo sociale, a quella europea viene attri¬ 
buito il carattere di un’esplosione di follia colletti¬ 
va. Nel linguaggio comune l’espressione faccia 
alle streghe» non è forse divenuta sinonimo di una 
sindrome paranoica generata dalla volontà di tro¬ 
vare un colpevole ad ogni costo? Perché due modi 
cosi diversi di concepire la stregoneria? Distanza 
culturale? Disparità d’informazione? Può darsi. 

Scienza e modelli 

Ma Mary Douglas avanza una ipotesi interes¬ 
sante che rinvia all’utilizzazione di differenti «pa¬ 
radigmi scientifici» entro cui antropologi e stoiici- 
hanno lavorato fìno ad oggi. Gli antropologi che 
negli anni 40-50 studiarono la stregoneria primiti¬ 
va si muovevano aU’interno di un paradigma scien¬ 
tifico che presupponeva un modello somale di tipo 
omeostatico: tutto ciò che costituiva il tessuto vita¬ 
le di una società doveva, secondo questo modello, 
contribuire a produrre l’equilibrio' del sistema e 
quindi a’rìdurre al minimo la conflittualità presen¬ 
te in esso. Gli storici, invece, menò funzionalisti 
dei loro cugini antropologi, se hanno contribuito a 
divulgare T’immagine di una stregoneria come 
frutto di spiriti intolleranti, hanno però anche mes¬ 
so in luce come ad ogni riviviscenza della «caccia 
alle streghe» abbia fatto riscontro un periodo di 
profondi rivolgimenti, nella distribuzione del pote¬ 
re economico, in. seno alla società europea. ' 

Mary Douglas propende allora per una interpre¬ 
tazione della Stregoneria che mette in giuoco va¬ 
riabili diverse da quelle che possono dipendere da 
una concezione omeostatica dei sistemi sociali. A 
titolo di esempio Mary Douglas produce un acco¬ 
stamento, volutamente azzardato e proprio per 
questo estremamente suggestivo, tra due società 
«affette» da stregonerìa: quella Anuak dell’Alto 


Nilo e quella europea del periodo a cavallo tra 
Cinque e .Seicento. Gli Anuak costituiscono una 
società a «relazioni intensive non definite» tra indi¬ 
vidui in continua competizione tra loro allo scopo 
di ottenere privilegi presso i capi locali. Essi conce¬ 
piscono l’universo sociale come «completamente 
infido», dove le rivolte si intrecciano agli intrighi e 
ai favoritismi. Come tali, gli Anuak possiedono 
un’immagine del cosmo come popolato di streghe e 
di spiriti malefici. 

Nell’Europa di fine Cinquecento, dove Imper¬ 
versa «la follia» delle streghe, sono proprio le per¬ 
sone apparicìicnli. al ceto coito a sostenere e a 
diffondere questa credenza, a farsi i promotori 
intellettuali della persecuzione. Qui sono gli intel¬ 
lettuali di corte (la teoria è dello storico inglese 
T^revor-Roper) i fragili competitori in cerca di pro¬ 
tezione continua io un mondo politico corrotto. 
Poiché erano partecipi di una visione del mondo 
sostanzialmente laica, essi non concepivano l’uni¬ 
verso come regolato da un dio protettore, ma bensì 
popolato da creature malefìcne m lotta fra loro. 
Anche qui, proprio come nel caso degli Anuak, 
abbiamo comunità caratterizzate da «relazioni so¬ 
ciali intensive non definite» tra individui competi- 
’ tivi. , . .. , 

La stregoneria, o meglio, l’accusa di stregone¬ 
rìa, pare dunque farsi strada in situazioni di questo 
' genere, dove a entrare in gioco sono delle variabili 
appartenenti all’oidine della dinamica sociale. La 
credenza nelle streghe sarebbe dunque latente 
presso quasi tutte le società e si presterebbe ad 
. essere riattivata in mòdo più o meno intenso, e 
' sotto forme differenti, in situazioni di incertezza 
. sociale. In effetti, come mostra Norman Cohn in 
un saggio contenuto nel libro della Douglas, esiste 
un «percorso della stregoneria» che va dalle accuse 
ai Templari di Francia allo sterminio degli ebrei 
sospettati di voler sovvertire l’ordine della società 
cristiana prima e di quella nazista poi. 

' Se con il libro di Mary Douglas impariamo a 
prendere le distanze da una interpretazione della 
, credenza nella stregonerìa che fa rìferìmen.to a 
modelli fUnzionalistici per rintracciare invece hel- 
' le piaghe di un gioco sociale instabile le orìgini di. 
essa, attraverso una raccolta di «biografìe e dòcu- 
’ dienti» curata da Marcello Craverì ci accostiamo 
alla personalità della strega europea. Chi erano 
'infatti «le streghe»? Il libro di Craverì si mostra, 
estremamente efficace quando ci spiega come la 
santità'e la stregonerìa erano separate, nella crì- 

■slMedk 


stianissima Europa della fine del 


ioevo e del 


Rinascimento, da un impercettibile diaframma. 
Personalità anomale, la santa e la strega sono delle 
visionarie con forti propensioni a crisi violente di 
isterismo e di epilessia. Sta ai demonologi decide¬ 
re, attraverso una serie di esami minuziosi, se esse 
siano le «spose» di Cristo oppure di Satana. 

Secondo Craverì rassegnazione di questi sog¬ 
getti anomali ad una categoria piuttosto che all’al¬ 
tra dipendeva tendenzialmente dal ceto di prove¬ 
nienza di essi: era cioè più facile che una badessa, 
proveniente da una famiglia di alta condizione, 
diventasse santa piuttosto che strega, mentre il 
caso contrario valeva per quelle visionarie che era-. 
no figlie di poveri contadini o di pastori. Non si 
tratta di rifarsi ad un materialismo storico volgare, 
ma di provare a definire (cosa che Craverì fa), 
sulla base di modelli culturali differenti, i campi 
ideològici di appartenenza dei soggetti in questio¬ 
ne: il modello nobile-borghese legato ad una rap¬ 
presentazione del mondo sostanzialmente fedele a 
quella sostenuta dalla Chiesa, e quello agro-pasto¬ 
rale più vicino ai valori precristiani. 

Sette ereticali 

■ ' * - - ■. • \ 

Nel saggio intitolato // mito di Satana e degli 
: uomini alsuoservizio, contenuto nel libro di Ma¬ 
ry Douglas, Norman Cohn mostra come le prime 
accuse di stregonerìa mosse dalla Chiesa coincida¬ 
no con la comparsa delle prime sette ereticali, e 
come la gerarchia ecclesiastica ricorse all’arma 
dell’accusa di fronte aUe prime manifestaiioni di 
dissenso organizzato. Ciò richiama, anche se indi¬ 
rettamente, la tesi di Craverì, nel senso che la lotta 
alla stregonerìa e le procedure minuziose per deci¬ 
dere se un individuo era più in odore di santità che 
di stregonerìa, possono essere interpretate anche 
come fl tentativo, da parte della Chiesa che già 
detiene una forte egemonia sul «sacro», di elimina¬ 
re ogni possibile concorrente. - 
.11 fatto poi che siano le donne (anche se non. 
sempre) a costituire, il materiale umano utilizzato 
dalla fantasia "stregònesca è abbastanza facile da 
s^èffàni, almeno per la maMiof parte delle socie¬ 
tà. La' subordinazióne delle donne fa di queste 
ultìine il possibile rìcettacolo'delle potenze estra¬ 
nee, incontrollabili, e per questo rainacoiose, nei 
riguardi di un ordine intellettuale e sociale che non 
le riguarda se non in modo marginale. ‘ . 

Ugo Fabietti 
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Kardelj protagonista di un’intera epoca storica - 

Una rivoluzione più forte 
dei «foglietti» di Yalta 

Un libro di memorie spiega come la realtà della lotta popolare di liberazione in 
Jugoslavia riuscì a prevalere sui patteggiamenti fra i Grandi - Da Stalin a Krusciov 


EDVARD KARDELJ, Me¬ 
morie degli anni di ferro, E- 
ditori Riuniti, pp. 234, L. 
5.500. 

Queste •(Memorie degli an¬ 
ni di ferro» di Edvard Kar¬ 
delj, il grande dirigente co¬ 
munista jugoslavo recente¬ 
mente scomparso, ci restitui¬ 
scono pienamente l'immagine 
di uno dei maggiori protago¬ 
nisti delle vicende del movi¬ 
mento comunista internazio¬ 
nale oltreché di quelle della 
Jugoslavia, e ci danno, insie¬ 
me, un vivo quadro di un'in¬ 
tera epoca storica. • 

Si va dall'estate del 1944, 
quando stava ormai per a- 
prirsi nei vari teatri di guerra 
la fase della battaglia decisi¬ 
va contro I nazisti, sino alla 
metà degli anni 50 quando 
*si andava formando defini¬ 
tivamente la nuova struttura 
dei rapporti' nel mondo», 
quella sorta appunto con la 
conclusione ' della seconda 
guerra mondiale e con lo suc¬ 
cessiva crisi della coalizione 
antifascista. Il periodo è dav¬ 
vero complesso e ricco di zone 
d'ombra (si pensi solo all'in¬ 
treccio fra spinte interne e 
condizionamenti internazio¬ 
nali nel processo di crisi che 
si è aperto in tutti i Paesi eu¬ 
ropei a partire dalla fine del 
1947 nel sistema delle al¬ 
leanze antifasciste). È poi 
. largamente noto che più volte 
e attorno a varie questioni, ■ 
sia durante la guerra che ne¬ 
gli anni successivi (dalla na¬ 
scita ■ del Cominform. alla 
rottura del 1948, sino allq 
clamorosa autocritica di 
Kruscev all'aeroporto di Bel¬ 
grado), la Jugoslavia ha avu¬ 
to nelle diverse vicende un 
ruolo di protagonista. • 

Da qui l'importanza del 
•punto di vista» jugoslavo e 
del contributo in particolare 
che Kardelj poteva darci, e ci 
ha effettivamente dato, per 
una lettura più precisa di 
'tónti impòrianti evènti' Nà- 
turàlmente adesso non pos^ 
siamo qui che elencare alcuni 
dei punti sui quali la testimo¬ 
nianza di Kardelj offre agli 
studiosi materiali nuovi o 
importanti conferme'. Parti¬ 
colarmente interessante è cer¬ 
tamente, ad esempio, quello 
che Kardelj ci dice sui rap- 



Edvard Kardelj (a sinistra) in visita negli USA nel 1377. 


porti tanto difficili intercorsi 
tra la Jugoslavia e l'Unione 
Sovietica già negli anni della 
guerra. In realtà nel 1944 il 
contrasto, che era scoppiato 
fra Tito e Stalin nel 1942 sul¬ 
la natura stessa della guerra 
di liberazione in Jugoslavia, 
era già in gran-parte sanato, 
ma proprio perché il dialogo 
fra le due parti era ormai in 
atto (il primo incontro fra la 
delegazione jugoslava diretta 
appunto da Kardelj e Stalin 
aveva avuto luogo nel novem¬ 
bre del 1944) era divenuto 
possibile affrontare con fran¬ 
chezza. e insieme con mag¬ 
gior comprensione per le po ¬ 


sizioni dell'altra parte, i pun¬ 
ti di divergenza. 

Al centro della discussione 
c'era dunque, come Kardelj 
ora conferma con ricchezza 
di particolari, la richiesta so¬ 
vietica ai dirigenti jugoslavi 
di raggiungere un accordo coi 
cetnici di Draza Mihajlovic, 
con re Pietro II e col governo 
di Londra, in nome di una 
concezione del fronte anAifa¬ 
scista che Stalin riteneva evi¬ 
dentemente adattabile a tutti 
I Paesi, alla Jugoslavia dun¬ 
que come alla Romania (dove 
re Michele rimarrà alla testa 
del Paese sino alla fine del 
1947). 




Le forze popolari 


Ma la situazione in Jugo¬ 
slavia era caratterizzata in 
modo tale dalla presenza del¬ 
le forze popolari (e cioè dalla 
fusione che si era determina¬ 
ta fra ((rivoluzione antifasci¬ 
sta» e •rivoluzione^ sociale»), 
per non parlare, del doppio¬ 
giochismo di Mihajlovic, che 
la formula rumena era di fat¬ 
to del tutto improponibile. 

Nonostante questo gli ju¬ 
goslavi. ai quali non sfuggiva 
l'importanza che Stalin altri-, 
buiva al problema del mante¬ 
nimento — anche nel dopo- 
merra r— dell’alleanza anti- 
fascistai non respinsero del 
tutto i suggerimenti sovietici.- 
.Kardelj ci aiuta ora a distin¬ 
guere quanto vi fu nell'atteg¬ 
giamento jugoslavo di fronte 
alle posizioni di Stalin di di¬ 
saccordo reale, di convergen¬ 
za altrettanto reale e, infine, 
di •accordo tattico» in vista 
soprattutto della necessità di 
garantirsi dall’Unione Sovie¬ 
tica aiuti militari durante il 


conflitto e poi aiuti politici 
alla futura conferenza di pa¬ 
ce. Come si so le cose andaro¬ 
no poi, per ijuel che riguarda 
almeno la Jugoslavia, in mo¬ 
do diverso da come Stalin a- 
veva progettato e previsto, e 
la testimonianza di Kardelj 
ci aiuta a capire il ruolo deci¬ 
sivo giocato da quella speci¬ 
ficità del caso jugoslavo che 
a Mosca non era 'stata presa 
in considerazione. Ne viene 
anche un aiuto a riportare al¬ 
le sue dimensioni reali nella 
ricostruzione dei fatti il ruò¬ 
lo, certamente importante ma 
■ non decisivo, cne l’incontro. 
Churchill-Stalitt dell’ottobre 
1944 e poL la Conferenza di 
Yalta hanno avuto nel deter¬ 
minare le sorti del dopoguer¬ 
ra. 

Quello che alla fine decise 
di tutto tton fu infatti l’accor¬ 
do sulle _ sfere d’influenza 
progettato come si sa da 
Churchill col famoso fogliet¬ 
to delle percentuali sotto- 


scritto poi da Stalin (e infine, 
come vuole la leggenda, da 
Roosevelt a Yalta), ma la, 
realtà dei rapporti di forza, 
così come si determinarono 
dalla battaglia di Stalingra- , 
do in poi. La formula che as- ' 
segnavp sia ai sovietici che a- 
gji angloamericani una in¬ 
fluenza sulla Jugoslavia pari 
al 50%, formula che a kar¬ 
delj parve subito •ridicola», • 
non poteva appunto che sva¬ 
nire nel nulla di fronte alla 
realtà della rivoluzione jugo¬ 
slava. E così avvenne. 

Alcuni dei giudizi di Kar¬ 
delj su quelle vicende sem¬ 
brano scritti, almeno in parte 

— né la cosa deve essere bia¬ 
simata perché talvolta occor¬ 
re più coraggio a parlare del 
passato che del presente — 
col senno di poi. Alcuni giu¬ 
dizi possono apparire anche 
troppo perentori e anticipati. 
Tuttavia non si può non nota¬ 
re la franchezza con cui Kar¬ 
delj affronta temi anche mol¬ 
to scottanti (la nascita del 
Cominform, ad esempio, e T 
attacco alle posizioni del PCI 
e del PCt che i dirigenti ju¬ 
goslavi condussero in queir 
occasione con convinzione ma 

— conferma ora Kardelj — 
^er diretto suggerimento di 
Zdanov»). 

Con molta oggettività Kar- ' 
delj parla anche delle discus¬ 
sioni spesso difficili avute 
con Molotov alla Conferenza 
della Pace, della complessa 
Questione della Federazione 
balcanica e poi delle ragioni 
che possono aver spinto Sta¬ 
lin — in cima ai cui pensieri, 
scrive, era non tanto il socia¬ 
lismo, quanto un •impero so¬ 
cialista» — a decretare la 
scomunica del 1948 che con¬ 
seguenze tanto tragiche dove¬ 
va avere poi nelle aemocrazie 
popolari. 

Per i lettori italiani c’è in¬ 
fine di particolare interesse 
la testimonianza su di uno 
straordinario incontro segre¬ 
to che il dirigente jugoslavo 
ebbe a Roma con 'Togliatti 
'nell'autunno del 1944. In 
quell’occasione il segretario 
del PCI parlò della situazio¬ 
ne italiaria nei termini ■ dèlia 
•svòlta» .àhnùhciata qualche 
mese prima ai comunisti na¬ 
poletani. •Quando oggi penso 
alle parole di Togliatti — no¬ 
ta Kardelj — posso dire che 
egli fu il primo a formulare 
chiaramente le tesi che oggi 
vanno sotto il nome di euro¬ 
comunismo». 

Adriano Guerre 


L’oiftcìggio delV Unità tzg'/t abbonati annuali c semcstraUfs 61 numeri settimanali) 


È un anno importante per 
l’Unità, che sta consolidan¬ 
do e rinnovando i propri 
impianti. Ed è un anno im¬ 
portante, i’81, per il Parti¬ 
to. che celebrerà tra pochi 
giorni il 6(P della fondazio¬ 
ne. Due scadenze diverse, 
ma che ricollegano ideal¬ 
mente passato e presente, 
memoria e sguardo 'versò 
un futuro che vediamo cari¬ 
co di problemi per il nostro 
Paese. Ecco, sta qui la ra¬ 
gione di una scelta: quella 
di offrire ai nostri abbonati 
un libro come •Lettere a 
Milano» di Giorgjo Amen- 
dolo, testimonianza di anni 
diffìcili, certo, ma anche di 
un impegno esaltante e ca¬ 
rico di promesse. 

Ma lasciamo la parola al 
compagno Gian Carlo Pa- 
jetta, che presenta •Lettere 
a Milano» ai nostri lettori. 

Nel. 60* della fondazione 
del partito l’Unità, il giorna¬ 
le, che dal 1924, ne è in 
qualche modo Tanìma, il 
simbolo, per ogni compagno 
la direttiva e uno strumento 
di lavoro, offre ai suoi abbo¬ 
nati un regalo preziosa An¬ 
che il libro di Giorgio A- 
mendola «Lettere a Milano» 
è in qualche modo un sim¬ 
bolo e uno strumento di la¬ 
voro. È lo strumento anche 
per una preziosa conoscen¬ 
za, un richiamo a quella 
memoria storica che ogni 
giorno deve far parte della 
nostra vita. Ricordandoci 
60 anni di fatiche, di ricerca 
della realtà, di volontà e di 
capacità di rinnovamento, 
ci aiuta ancora a cammina¬ 
re per quella strada che vie¬ 
ne da lontano e che ci deve 
portare avanti, lontano. - 

Di questi 60 anni il perio¬ 
do che va dal 1939 al 1945 è 
soltanto una parte. È un 
tempo breve, un decimo sol¬ 
tanto della storia, della real¬ 
tà del nostro partito. Ma 
aella storia, come nella vita 


LETTERE A MILANO 



Amendola 


degli indivìdui, ci sono degli 
anni decisivi: sono quelli che 
testimoniano della.validità 
del periodo della formazio¬ 
ne; sono quelli cb^ in qual¬ 
che modo, garantiscono per 
il futuro. 

•Puer robustus oc mali- 
tiosus» disse una volta del 
nostro partito, già in là con 
gli anni, il compagno To¬ 
gliatti, ragazzo forte e che 
sa il fatto suo. Il libro di A- 
men^a racconta di un pe¬ 
riodo nel quale la nostra 
forza si djspi^ intéra. Le 
energie accumulate, che 
molti neppure sospetuvano, 
si manifestarono nel rapido 
trapasso dalla lotta clande¬ 
stina fatU dail’organizza- 
zione dei pìccoli gruppi, poi 
dal raccogliersi ^ compa¬ 
gni sparsi, dal ritrovarsi di 
chi veniva dal carcere, dall’ 
emigrazione, dal confino, 
da esperienze diverse e, per¬ 
sino, da un mondo che.non 
aveva ancora conosciuto i 


comunistL Da questo n ar¬ 
rivò a un partito potenzial¬ 
mente g^ di massa, « for¬ 
mò odia resistenza quello 
che sarebbe stato il partito 
nuovo voluto da TogHatti. 

Credo che l’Unità abbia 
fatto bene a sestiere un li¬ 
bro che è ricordo di sacrifici 
in un’epoca che è ancora du¬ 
ra, è un libro alieno dalla 
retorica, dalla mitologìa, 
anche soltanto dal riandare 
con toni nostalgici agli anni 
della nostra prima maturi¬ 
tà. Si tratta di un libro che 
dovrebbe far dire al lettore 
di oggi non soltanto : «so 
tante cose che non sapevo, 
trovo degli esempi che mi 
invitano al coraggio e al la¬ 
voro». 

Si tratta di un libro attua¬ 
le perchè dice al lettore di 
oggi che bisogna conoscere 
la realtà per quello che essa 
è, avere il coraggio di af¬ 
frontarla per risolvere i pra 
blemi complessi e che ri- 


chiedofio la pazienza di un 
duro lavoro. È necessario 
piarne con sincerità, per¬ 
sino con durezza, ai compa¬ 
gni che non è per noi né il 
cercare la consolazione che 
può venirci dairùluderci, né 
distribuire consolatorie illu¬ 
sioni a coloro che devono sa¬ 
pere per poter fare. 

Il libro di Amendola è la 
testimonianza di un compa¬ 
gno, di un militante, per dei 
coinpagni e per dei inilitan- 
ti. £ anche un libro di un 
grande dirigente, ma nessu¬ 
no, qualunque sia la respon¬ 
sabilità che ha oggi, può di¬ 
re: «questo libro non è per 
me, racconta la storia di un 
altro ed io lo leggo come 
una favola, magari come un 
poema epico». 

Giorgio Amendola ha fat¬ 
to cose che altri non hanno 
fatto. Ne ha scritto con un 
vigore e una semplicità di 
rappresentazione realistica, 
come altri non ha saputo fa¬ 


re. Ma all’alba del 1981, nel 
60” anniversario del PCI 
possiamo pur dire, leggendo 
di queste pagine, «è di que¬ 
sta stoffa, è della stoffa di 
Giorgio Amendola che i co¬ 
munisti sono stati fatti, e 
che i comunisti devono es¬ 
sere». - ; -•■> v 

Legare questo libro vuol 
dire anche imparare che bi¬ 
sogna ogni giorno leggere 
l’Unità c ogni giorno fare 
qualche cosa per essere dav¬ 
vero dei comunisti, per com¬ 
piere il proprio dovere verso 
il partito. V . - “ 

Da Tunisi nel 1939 a To¬ 
rino nell’insurrezione. Da 
una vita che è la nostra vita, 
non solo quella di nca che 
c<Mi Amendola abbiamo vis¬ 
suto in qu^li anni. £ quella 
di quanti sono venuti dopo 
nel partito e anche alla vita. 
Non è un pretesto per una 
conversazione dì vecchi che 
si dicono l’un l’altro «H ri¬ 
cordi?». £ un racconto nel 
quale anche un giovane, an¬ 
che un uomo e una donna 
che. non sapevano di queste 
vicende, possono dire «ecco, 
la mia vita è cominciata pri¬ 
ma, io sono quel che sono, 
diventerò quello che sarò 
capM« di essere, facendo la 
mia parte, perchè in qual¬ 
che modo quegli anni li ho 
vissuti anche io e sono con¬ 
tento di prenderne coscien¬ 
za leggendo la storia che 
questo compagno raccon¬ 
ta». La storia di tutto il par¬ 
tito, dei suo combattere, 
dell’essere, come appunto 
diceva Togliatti, robusto e 
capace di intendere, non 
mai un partito fatto di debo¬ 
li, o di sprwveduti. 

Gian Carlo Pajatta 
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SPETTACOLI 


Mercoledì 31 dicembre 198C 


Capodanno in televisione alPinsegna del rimpianto e dei sogni proibiti 


n leone della Metro, per 
quanto notoriamente spelac¬ 
chiato e asmatico, ruggirà an¬ 
cora stasera. Ruggirà a reti 
riunite, e a ritmo di musica, 
per introdurci il più nostalgi¬ 
camente possibile all’anno 
nuovo. Andrà in onda infatti 
Cera una volta Hollywood. 
antologia confezionata nel 
1974 con brani di trenVantfi 
di film musicali, per celebra¬ 
re il mezzo secolo di vita del¬ 
la Metro Goldwyn-Mayer. 

Nel maggio del ‘70, si era 
avuta un’asta nei teatri di 
posa di Cui ver City: la Me¬ 
tro svendeva la bellezza di 
350 mila capi, tra mobili, at¬ 
trezzi e costumi di scena con¬ 
servati da sempre. Non fu. a 
quanto se ne sa, un’asta di 
grande successo, né di gran¬ 
de ricavo; non sono poi mol¬ 
ti. nel mondo, quelli che de¬ 
siderano tenersi in casa un 
carro coperto del West o, 
sebbene meno ingombranti, le 
pantofoline fatate di Judy 
Garland per II mago di Oz. 
Interessarono senza dubbio di 
più certi pezzi di antiquaria¬ 
to, coi quali lo scenografo 
Cedric G’bbons aveva cerca¬ 
to di placare le esigenze per 
fezionistiche dei registi di 
estrazione europea. 

Comunque, una volta deci¬ 
so di ristrutturarsi in funzio¬ 
ne sia politica che televisiva, 
anche la Metro-Goldwyn-Ma- 
yer pensò dì utilizzare il pro¬ 
prio materiale più vrezioso, 
vale a dire i film. E un mo¬ 
do poneva pcsere anello di ri¬ 
cavarne un florilegio. Ne ri¬ 
cavò due; That's entertain¬ 
ment. uscito nel 1975. e That’s 
entertainment, pari TI. u.sciio 
Vanno seguente, quale spetta¬ 
colo di pala al Festival di 
Cannes ”76. e in Italia col ti¬ 
tolo Krìh'wood Hollywood. 

Un’antoloaia hollywoodiana 
si fa comodamente coi oene- 
ri. Forse il genere miLsicale 
era una specialità esclusiva 


Otto ore di film 


t ^ T. t 4 


tigli da Holuwood per l’inter¬ 
pretazione di William Powell: 
Il paradiso delle fanciulle del 
1936, e Ziegfeld follies del 
1W5. 


Nostalgia di Hollywood 


Vedremo da Fred Astaire a Chaplin, da Bing Crosby a Gene Kelly, da Liza 
Minnelli a Frank Sinatra in « C’era una volta Hollywood », che sarà tra¬ 
smesso a reti unificate - L’unico film italiano è il «Casanova» di Comencini 



Nemmeno all'osservatore più 
distratto, però, dovrebbe sfug¬ 
gire un’altra nota patetica 
che l’antologia, pur nel suo 
trionfalismo, non riesce a na¬ 
scondere. Congedandosi dal 
pubblico, essa si augura altri 
cinqnant’auni così. Ma basta¬ 
no le immagini degli tstu- 
dios » deserti, percorsi sol¬ 
tanto da fantasmi del passa¬ 
to, a smentirla. E, in fondo, 
basta lo stesso titolo italiano, 
che guarda a quel passato co¬ 
me a una fiaba lontanissima 
e conclusa. 


della Metro? Certamente no. 0 
almeno, non negli anni Tren¬ 
ta. quando la Warner Bros, 
che aveva avuto la fortuna 
di produrre nel 1927 II can¬ 
tante di jazz, primo film so¬ 
noro della storia del cinema, 
ebbe alle prnprifi dipendenze 
un coreografo come Busby 
Berkeley, passato poi afla 
Fox e solo più tardi alla Me¬ 
tro; 0 quando la R.K.O. eb¬ 
be il privilegio di far danza¬ 
re in coppia Fred Astaire e 
Ginger Rogers. 


Q Liz Taylor bambina 


Piuttosto la Metro era ver¬ 
sata in melodrammi, in com¬ 
medie sentimentali, magari in 
film storici o letterari. Ma 
tant’è: anche il suo filone mu¬ 
sicale s’irrobustì nei decenni 
successivi, così da riempire 
un paio di antologie, sia pure 
non totalmente (nella secon 
da. anzi, i brani non stretta¬ 
mente musicali avranno più 
spazio che nella prima). 

That's entertainment, ovve¬ 
ro; questo è intrattenimento. 
Era il ritornello di un musi¬ 
cal di Minnelli. Spettacolo di 
varietà, prodotto dalla Metro 


nel 1953, con Fred Astaire e 
Cyd Charisse, la più bella 
delle ballerine di Hollywood. E 
nonostante il diverso titolo 
italiano, è il ritornello che 
oggi mormora mamma tv. co¬ 
stretta da cause di forza 
maggiore a rinunciare ai ben 
più tristi riti dei cenoni dan¬ 
zanti su reti distinte. 

Inutile ricercare in Cera 
una volta Holywood il rigore 
filologico, e quindi il fasci¬ 
no, del programma bisetti¬ 
manale Hollywood, che abbia¬ 
mo in diverse occasioni elo¬ 
giato, e che continua. Il cura¬ 


tore dell’antologia. Jack Ha- 
ley jr., si è assunt.> il preva¬ 
lente compito di cantare le 
lodi della M.G.M. Complici 
molti cerimonieri (in ordine 
alfabetico Fred Astaire, Bing 
Crosby, Gene Kelly, Peter 
Lawford. Liza Minnelli. Do¬ 
nald O’Connor, Debbie Rey¬ 
nolds, Michey Rooney, Frank 
Sinatra, James Stewart, Eli¬ 
zabeth Taylor), lo esegue a 
volte con grazia, a volte su¬ 
scitando interesse, ma più 
spesso come un imbonitore da 
fiera. 

Cosicché lo spettbtore, posto 
di fronte a un as.salto pubbli¬ 
citario tambureggiante, è la¬ 
sciato solo a sceverare il gra¬ 
no dal loglio, i pezzi che si 
ammirano per l’alto e talvol¬ 
ta geniale professionismo, e 
gli altri che destano soprat¬ 
tutto sgomento. Ma siccome 
il kitsch è tornato di moda, e 
l’horror lo è sempre stato, 
chissà che non attirino I bal¬ 
letti acquatici di Esther Wil¬ 
liams, sapendo magari che al 
più pirotecnico tra essi — 
quello che lancia l’ondina, as¬ 
sisa su un trapezio gigante, 
attraverso le fiamme — pose 
mano il prestigioso Berkeley 
in persona. 


In due ore abbondanti di 
spettacolo, interrotto a metà 
dagli auguri di Capodanno, c’è 
di che sbizzarrirsi: una ses¬ 
santina di sequenze da film 
musicali, una quindicina, ma 
più veloci, tratte da film che 
musicali non erano, solo per 
onor di firma, cioè di ditta. Ne 
risulta un variegato e lussuo¬ 
so album di famiglia, sfoglia¬ 
to con eccessivo compiacimen¬ 
to e senza il minimo gusto 
autocritico, dal quale tuttavia 
trapela, non sappiamo quan¬ 
to voluto, il malinconico con¬ 
trasto tra le rughe di chi sul¬ 


lo schermo ricorda, e la scat¬ 
tante vitalità degli anni gio¬ 
vanili, quando Mickey Rooney 
era un monello (e una monella 
Judy Garland. la madre di 
Liza Minnelli), quando Liz 
Taylor era una ragazzina, e 
Fred Astaire volteaaiava co¬ 
me una libellula ancora a cin- 
quant’anni, e Gene Kelly im¬ 
poneva il suo vigore musco¬ 
lare nel film di Vincente Min- 
nelli 0 di Stanley Donen, nel 
Pirata, in Un americano a Pa¬ 
rigi. in Cantando sotto la 
pioggia. 


Reti unificate, s’è detto, per 
C’era una volta Hollywood: 
ciascuna rete a sé per gli al¬ 
tri tre film cui la televisione 
affida il compito di festeggia¬ 
re il passaggio dal vecchio 
al nuovo anno. Oggi San Sil¬ 
vestro la rete 3 presenta (ore 
20,55) l’unico contributo ita¬ 
liana: Infanzia, vocazione e 
prime esperienze di Giacomo 
Casanova, veneziano. Film 
sfortunato, realizzato da Lui¬ 
gi Comencini nel 1969, in pie¬ 
na contestazione e quindi, qua¬ 
le spettacolo in costume, ele¬ 
gantemente anomalo, ma che 
merita ogni rispetto per il 
singolare punto di vista pre¬ 
scelto dal regista. A Camen- 
cini è capitata la strana ven¬ 
tura di fare un Casanova per 
bambini e più tardi un Pinoc¬ 
chio per adulti. L’osservazione 
non è nostra ma sua; e que¬ 
sta ventura se l’è cercata e 
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Casanova e Calvero 


Cronologicamente, H panora¬ 
ma parte da un musical del 
1929, Hollywood che canta, e 
arriva a Gigi, che è del 1958. 
Un trentennio appunto, dove 
è possibile guardare interna¬ 
mente al € genere* (che si è 
etwluto e si è anche consu¬ 
mato) e, per così dire, ester¬ 
namente (cioè valutando 
quanto esprimeva e quanto 
taceva della vicenda america¬ 
na, e sempre tenendo conto 
del fatto che qui c’è solo il 
musical Metro, e neppure tut¬ 


to). Ma forse, per la circo¬ 
stanza in cui viene offerto, 
questo film di montaggio vuo¬ 
le esser goduto per le molte 
curiosità che sciorina; tra le 
quali, per il telespettatore che 
abbia seguito in questi gior¬ 
ni la Prima puntata dello sce¬ 
neggiato sulla vita di Florenz 
Ziegfeld fnon lo Ziegfield 
femminiere incallito, grande 
impresario e produttore di 
spettacoli musicali per il tea¬ 
tro, mt^o nel 1932) ci som 
due sequenze di film dedica¬ 


paradossale che sta perfetta¬ 
mente nelle sue corde. , , 

I Nei suoi film, infatti, ha 
anche capovolto il ruolo - del 
bambino nei ■ riguardi del¬ 
l’adulta: quest’ultimo ' non 
detta più legge, anzi è spesso 
condizionato dalla legge del 
bambino. Chi ha visto recen¬ 
temente Voltati, Eugenio ci 
darà ragione. Tra l’altro Co¬ 
mencini sa ottenere meravi¬ 
glie dai suoi piccoli interpre¬ 
ti. Per questo la parte pro¬ 
priamente infantile del suo 
Casanova è magistrale. Poi 
il film cede alla pittura d’am¬ 
biente e si appesantisce: di¬ 
venta opera della scenografo 
Gherardi che compie meravi¬ 
glie anche lui nel riprodurre 
i quadri veneziani del Lon- 
ghi. Si entra nell’adolescenza 
del personaggio e. a mano a 
mano che ci si avvicina’al Ca¬ 
sanova che interessa a tutti 
gli altri, l’autore si trasforma 


PROGRAMMI TV 


Oggi 


RADIO 


□ TV 1 


12.30 DSE - LUDWIG VAN BEETHOVEN (replica delTultl- 
ma puntata) 

13.00 ARTE CITTA’ ll2- p.) 

13.30 TELEGIORNALE _ 

14,00 DSE - UNA LINGUA PER TUTTI • n russo (23. re¬ 
plica) 

14.30 LA FAMIGLIA PARTRIDGE - Regia di Y. ParlS. con 
S. Jones, D. Cassidy, S. Dey. 

15,00 LA LAMPADA MAGICA DI ALADINO 

15.55 L’OLANDESE SCOMPARSO (1. p.) - Re^a di ^berto 
Negrini, con Didi Perego, Anna M. GtiamierL Giuseppe 
Paxnbieri 

17,00 TF1 FLASH " - ’ 

17.05 3, 2. 1 ...CONTATTO! di Sebastiano Romeo 
18.00 DSE: GLI ANNIVERSARI: «Gianlorenzo Bernini» 

18.30 I PROBLEMI DEL SIG. ROSSI 
19.00 TG1 CRONACHE ITALIANE 

19,20 TELEFILM - « La lunga caccia ■ • Regia di P. Dudley, 
con Yam Francis e Simon Tumer 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20,00 TELEGIORNALE 

20.55 SERPIGO «Partita a tre» con David BlmeJ 
2150 IO E .-IL CIBO, di Paolo Eraldi (4. parte) 

gg,» « DREAM WEWER > (L’uomo che fabbricava sogni) 
soettacolo di Canodanno 

23.00 C’ERA UNA VOLTA HOLLYWOOD (1975) - Regia di 
Jack Haley con Fred Astaire. Liza MinnellL Frank SI- 

natra, Liz Taylor. James Stewart. _ 

Nell’lotervaUo: AUGURI DI MEZZANOTTE 


Maigret sotto inchiesta; di G. Simenon (ultime puntata) 

15,25 DSE LA STORIA DEL VOLO (2. p.) 

1655 LA BANDA DEI CINQUE Regia di Peter DuUel « 1 
cinque e la scogliera dei naufraghi » 

17,00 TG2 FLASH 

17,06 «IL POMERIGGIO» (2. parte) 

18.00 OSE - IL BAMBINO E LA PSICANALISI di Sabina Ma- 
nes (8. p. 

1850 TG2 SPORTSERA 

1850 BUONA SERA CON.> cH pianeta Totò» di Giancarlo 
Governi 

19,« TELEGIORNALE ... 

20,40 MESSAGGIO DEL PRESIDENTE^ DELLA RPUBBLICA 

2055 CRISTO SI E’ FERMATO A EBOLI di Francesco Rosi 
(3. p.) con Gian Maria Volonté. Alain Cuny, Irene Pa- 
pas, Lea Massari. 

2150 BENVENUTI AL CIRCO BARNUM E BAI LEV. diretto 
da John MaffitL 

23,00 C’ERA UNA VOLTA HOLLYWOOD (vedi I rete) 

NeU lntervalIo: AUGURI DI MEZZANOTTE 


□ Radio 1 


□ TV 3 


□ TV 2 


1250 TG2 PRO E CONTRO - Per una cultura a più voci 
13.00 TG2 ORE TREDICI 

1350 DSE - MARINO Documenti su una popolazione della 
Nuova Guinea, di A. Jablonko (8. p.) 

14,00 ■ IL POMERIGGIO» • Nel corso del programma: 1450 


i IL TROVATORE (1949) - Musica di Giuseppe Verdi con 
Gianna Pederzini, Vittoria Colonnello, Enzo Maschen- 
ni Orchestra e Coro dell’opera di Roma diretti da Ga¬ 
briele Santini 

UNA DOMENICA. TANTE DOMENICHE a cura di Clau¬ 
dio Pasanisi 
I TG3 

SAN'TANCARGELO: 10 ANNI DOPO (2. p.) 

OSE - MUSICA SERA di Daniela Pailadini e Arnaldo 
Ramadori 

MESSAGGIO DEL PRESIDENTE DELLA REPUB¬ 
BLICA 

INFANZIA, VOCAZIONE E PRIME ESPERIENZE DI 
CASANOVA. VENEZIANO - Film (1969) - Regia di Lui¬ 
gi Comencini con Tina AumonL Mario Scacci^ Silvia 
Dionisio, Senta Berger, Evi Maltagliati 
I FILM: C’ERA UNA VOLTA HOLLYWOOD (Vedi I rete) 


GIORNALI RADIO: 7, 8. 10, 
12, 13, 14, 15. 17. 19. 21. 21,55 
circa. 23. 6: Risveglio musi¬ 
cale; 655: Storie di Natale; 
7,15: GRl lavori; 755: Baloc¬ 
chi e consumi; 8,40: Ieri al 
Parlamento; 8,40: Intervallo 
musicale; 9: Radio anch’io 
'60; 11: Quattro quarti; 12.03: 
Voi ed io ’80; 1355: La dili¬ 
genza; 1350: Via Asiago ten¬ 
da; 14,03: Destinazione musi¬ 
ca; 1450: ’ Libro ’ discoteca; 
15.03: Rally; 15,30: Erreplu- 
no; 16,30: Il colpo di glotti¬ 
de; 17.03: Patchwork; 1850: 
Carlo Gozzi e la sua fami¬ 
glia. di Emma Danieli (IL); 
1950: Radiouno Jazz ’80; 20: 
« L'attestato » un atto di Pa¬ 
vé! Kohoul; 21,03; Premio 
33; 2150: Check up per un 
vip; 22: Le voci le stone; 
22^: Europe con noL l’Ita¬ 
lia di Goethe; 23: Natale su 
settenote; 24: Buon erma 


diodue 3131; 10: Speciale 

GR2; 11,32: Le mille canzo¬ 
ni; 12,10 - 14: Trasmissioni 
regionali; 12,45: (Xmtroquiz 
a premi condotto da Corra¬ 
do; 13.41: Sound track; 15: 
Musica e champagne per il 
fine d’anno; 15,30: GR2 eco¬ 
nomia; 1652; Diàco club; 
17,32: «1 promessi sposi» 

presentato da] gruppo Mim., 
(al termine Le ore della mu¬ 
sica) ; 18,32: ' America, Ame¬ 
rica (l.);-20; Messaggio del 
Presidente della Repubblica; • 
20,40: Spazio X; ' 22: Notte¬ 
tempo. 


□ Radio 3 


□ Radio 2 


GIORNALI RADIO : 6,05, 

6,30, 750. 850. 950. 115a 
1250. 1350, 16.30, 1850. 19.0, 
2250. 6 - 6.06 - 655 - 7.05 - 8,45: 
I giorni; 9.iS; «Amore quo¬ 
tidiano» (9.); 9,^ - 15; Ra- 


GIORNALl RADIO ; 6.45. 

6,45, 755, 9.45, 11,45, 13,45, 
15,15, 18,45, 20.45l 6: C^uotidia- 
na Radiotre; 655 ■ 8,45 • 
10,45: n concerto del matti¬ 
no; 758: Prima pagina; 9,45: 
n tempo e le strade; 10: NoL 
voL loro dorma; 12: Antolo¬ 
gia di musica operistica; 13: 
Pomeriggio musicale; 15,18: 
«Un certo diaooiso»; 17: L’ar¬ 
te in questione; 1750: Spazio- 
centenario della morte; 22.15: 
Pagine da clje isole incan¬ 
tate». di H. Melville; 2250: 
Mazurke di Chopin; 23: Con¬ 
certo di Capodanno dal Folk- 
studio di Roma. 


PROGRAMMI TV 


Domani 


RADIO 


□ TV 1 


GIORNATA MONDIALE PER LA PACE 
CONCERTO Di CAPODANNO IN EUROVISIONE da 

Vienna Musiche di Strauss dirette da Lorin Waexel 
TELEGIORNALE 

LUCI DELLA RIBALTA - Film - Regia di Charlle Cliap- 
I.n 

RON E PREMIATA FORNERIA MARCONI ki CkmcertO 
TG1 FLASH 

3, 2, 1, -CONTATTO, di Sebastiano Romeo 

DAL TEATRO TENDA DI ROMA: 1 GiancatUvi in 

«Smalto per unghie» 

TG1 CRONACHE ITALIANE 

c LA LUNGA CACCIA» (2. p.) « Appuntamento a Gra- 
skigton » 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 



□ Radio 1 




20,00 TELEGIORNALE 

20,40 FLASH - Presenta Mike Bongitano - Regia di Piero Tur- 
chettl 

2155 DOLLY • Apipuntamento quindicinale con il Cinema 
22,10 ZIEGFELD E LE SUE FOLLIE con Shenar, Eggar e Va¬ 
lerle Penine (2. p.) 

2355 TELEGIORNALE 


« I Glancattivi » alle 1755 sulla Rete uno 


1850 BUONA SERA CON— cU pianeta Totò», di G. C. Go¬ 
verni 

19,45 TELEGIORNALE 

2050 STARSKY E HUTCH; clango» - Regia di W. Binn 
2150 IL MIO AMICO PIETRO GERMI, di Alessandro Bla- 
setti (2. parte) 

3225 OMAGGIO A COLE PORTER 
3150 T05 STANOTTE 


□ TV 2 


GIORNALI RADIO: 7. 8, 
10, 12. 13, 14, 15. 17. 19. 2L 23. 
6: Risveglio musicale; 650: 
All’alba con discrezione; 7: 
Musiche di Natale; 7,15; ORI 
lavori; 8.40: Intervallo musi¬ 
cale; 9: Tanto per comincia¬ 
re, di R. Pazzaglia; 1050: 
Messa celebrata dal Papa; 
11.45: Intervallo musicale; 
12: Voi e io ’80; 13.15: In¬ 
tervallo musicale; 1350: Via 
Asiago tenda, spettacolo con 
pubblico; 14: Il pazzariello; 
14; Non vendiamo prodotti, 
compriamo clienti: 15: Rally: 
1550: Errépiuno: 1650: L’e¬ 
roica e ■ fantastica operetta 
di via del Pratello; 17,03; 
Patch woik; 18.45: L’inoon- 
aclo musicale; 1955: Il se¬ 
duttore. di D. Fabbri; 2150: 
Viviamo nello sport; 2250: 
Successi di sempre. 


1652: Disco Club; 1752 cl 
promessi qiocì» con «Grup¬ 
po Min ». (al termine Le ore 
della musica); 1852: Da New 
Orleans a Broadway; 1950: 
Radioscuola; 20,10: Spazio X; 
22: Nottetempo. 


□ Radio 3 


GIORNALI RADIO : 8.45, 

7,45. 9.45, 11,45, 13.45, 15.15, 
18.43, 20,43, 215a 6 Quotidia¬ 
na Radiotre; 655 - 850 - 
10.45: 11 concerto del matti¬ 
no; 758; Prima pagin^; 9.45: 
Succede in Italia, Tempo e 
strade; 10; NoL voL loro don¬ 
na; 12: Antologia di musiche 
operistiche; 13: Pomeriggio 
musicale; 15,18: GR3 cultura; 
1550: «Un certo discórso»; 
17: Professione bambino; 
1750 Spaziotre; 21: n flauto 
magico, mu^ca di Mozart. 


10,00 ANTOLOGIA DI SUPER6ULPI FUMETTI IN TV PI TY J 


□ Ràdio Z 


1050 « LA BELLA ADDORMENTATA » - Musica di P. 1. dal- 
konskj. Direttore d’orchestra A. Lawrence 


IL PICCOLO FILIPPO - Regia di H. Zschodie 
BARBAPAPA’ 

TG2 ORE TREDICI 

IL POMERIGGIO - Nel corso del programma 
«INCHIESTE DEL COMMISSARIO MAIGRET», di 
O. Simenon, con Gino Cervi e Andreina Pagnani 
LA BANDA DEI CINQUE «I cinque e la scogliera del 
naugraghi » (2. parte), regia di P. Duffel 
TG5 FLASH 

IL POMERIGGIO (2. parte) 

I TG 2 SPORT SERA 


16.45 L’ELISIR D’AMORE, (1947). musica di Gaetano Doni- 
zetti, regia di Mario Costa con Nelly CorradL Gino Sl- 
nimberghi, Tito GobbL orchestra della RAI diretta da 
Giuseppe Morelli 

18,00 UNA DOMENICA, TANTE DOMENICHE 

1850 LE CENTO CITTA’ D’ITALIA: « Martina Franca » 

1950 TO-3 

1950 TV-3 REGIONI 

lAOO TEATRO ACROBATI, regia di V. Lusvardi 
2A46 PROVA GENERALE SUL SET DE c L’Impero colpisce 
ancora » 

21,40 TO-3 SETTIMANALE 
32,19 TO-3 



GIORNALI RADIO: 6.05. i 
85(L 750, 85a 9.30. 1250, 1350. 

1650. 1750. 185a 195a 2250. 

6 - 6.06 - 7,05 - 8 - 8.45: I gior¬ 
ni; 755: OR 2 Mundiaiito; 

9.06: « Amore quotidiano » 

(10.); 952: Poesia e musica 
per li giorno; 1050: Teatro 
di Achille Campanile; 11,06 - 
15 - 1556: InoomlrKiamo In- ' 
sieme; 1152: Le mille can¬ 
zoni; 12,10 - 14; Tmsmlsrionl .... ^ 

regionali; 12,45: ConUtto Sfatano Satta Flaraa a Radia 


radiai 1^41: Sound track; i una alla 1359 



in bastian contrario e prende 
le debite distanze. • 

Anche il pomeriggio di Ca¬ 
podanno sarà tutto cinemato¬ 
grafica: sulla rete 1 Luci 
della ribalta di Chaplin (ore 
14), sulla rete 2 Sogni proibi- 
u ctni uuiiny iutts u,uoj. 

Due comici che, se pure lo so¬ 
no ancora, non lo sono più 
« all’antica *. La metamm'fo- 
si è evidentissima in Cha¬ 
plin: Calvero, l’uomo-che-non- 
Ja-più-ridere, non è più Char- 
lot. Lo riconosce lui stesso 
nel film: €Ne ho abbastanza 


di fare il clown. La vita non 
è più buffa per me, non rie¬ 
sco più a vederne il lato co¬ 
mico... sono un comico in pen¬ 
sione *. Eppure, a dispetto 
della malinconia e delle la¬ 
crime, l’antica riemerge nel¬ 


lo sbclliuaitie £ StTuZiulliv 


duetto con Buster Keaton. Ma 
per condurre diritto alla mor¬ 
te. Luci della ribalta (1952) 
è l’ultimo film americano, il 
film più lungo, U più autobio¬ 
grafico, il più shakespeariano 
di Charles Spencer Chaplin, 
cittadino inglese. 


Danny Kaye sì, però. 


Sogni proibiti (1947) non è 
invece un film d'autore, ma 
d’attore. Il regista Norjnan 
7. Mcleod non è memorabile: 
memorabile è la * performan¬ 
ce* di Danny Kaye. R sale 
del film derivava però da un 
bel racconto umoristico di Ja¬ 
mes Thurber, dilatato oppor¬ 
tunamente per lo schermo e 
adattato alle virtù parodisti- 
che e trasformistiche del pro¬ 
tagonista. La vita segreta di 
Walter Mitty, timidissimo 


scrittore di giallt legato alla 


catena editoriale, è quella che 
si libera e si espande, freu¬ 
dianamente, nei sogni di auda¬ 
cia e grandezza. Gran mari¬ 
naio, eccelso aviatore, incom¬ 
mensurabile chirurgo, gioca¬ 
tore super, fulmineo pistolero 
detto « lo smilzo *. egli passa, 
per associazione onirica da 
un’avventura alValtra, paro¬ 
diando un genere hollywoo¬ 
diano dopo l’altro. Si ride 
molto, e non solo di maniera: 
la risata più grossa è forse 
quando Walter^ Mitty entra 


nella stanza del direttore dal¬ 
la finestra. Ma il limite di 
questa comicità, come notava 
Glauco Vtazzi, è di restare 
parodia, anche aguzza e intel¬ 
ligente, e di non spingersi mai 
sul terreno della satira, che 
fu pascolo dei grondi comici 
del passato. Insamma si rima¬ 
ne sempre, seppure sconfinan¬ 
do talvolta in fantasiose sce¬ 
nografie al technicolor, nei 
recinti dell’t azienda *. 

E’ la lezione che i comici, 
si fa per dire, della nostra 
televisione avrebbero appli¬ 
cato alla lettera. Il cerchio 
si chiude: si dà Sogni proibiti, 
un modello che ha fatto scuo¬ 
la in negativo, anche perché 
invita a sognare, ma giocando 
in casa, rimandando sepipre 
e comunque ai giochi consueti, 
non spaziando mai nel vasto 
mondo della realtà. Questo è 
veramente proibito. 

Ugo Casiraghi 


NELLE FOTO: Fred Astaira, 
Liza Minnelli, Elisabeth Tay¬ 
lor a Frank Sinatra: li vedre¬ 
mo tutti Insieme ad altra 
« stelle », In c C'era una vol¬ 
ta Hollywood»; qui sopra: 
Claira Bleom a Charlle Cha¬ 
plin In « Luci dalla ribalta ». 
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E' un autentico bombar¬ 
damento. Apparentemente 
meno dannoso delle altre 
raffiche di fine anno, ma 
nella sostanza ben più in¬ 
sidioso: il lancio di sto¬ 
viglie da una finestra si 
può schivare, le ecchimosi 
da razzi e bengala si cu¬ 
rano, le ustioni da petar¬ 
do passano, le indigestio¬ 
ni di frutta secca si smal¬ 
tiscono, le visite di paren¬ 
ti rompipalle si dimenti¬ 
cano, ma le previsioni a- 
strologlche durano, inelut¬ 
tabilmente, per tutti i do¬ 
dici mesi dell’anno a ve¬ 
nire. 

Si comincia verso metà 
dicembre: edicole e libre¬ 
rie si riempiono di stren¬ 
ne, incunaboli e libelli ge¬ 
nerosamente e variamente 
aperti sul nostro futuro. 
Le tivù private sacrificano 
la propria vocazione per 
chiappe e ricette e si but¬ 
tano a corpo morto nella 
decifrazione del linguaggio 
degli astri. Settimanali e 
rotocalchi, ciascuno se¬ 
condo la propria natura 
(si va dal genere ironico- 
colto con citazioni di Max 
Jacob e Jung a quello 
sbracato-credulone con te¬ 
lefonata a Lucia Alberti) 
danno alle stampe minute 
dissertazioni sui principali 


c 
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I patiti delle televisioni 
private che, pigiando il di¬ 
to sul telecomando nel co¬ 
sidetto raptus della carrella¬ 
ta, riescono a seguire il film 
poliziesco oppure Vhorror, il 
programma pomo oppure lo 
Mtreap, ben sanno che intor¬ 
no alla mezzanotte li rag¬ 
giungerà, più o meno da tut¬ 
te le emittenti, una voce 
(femminile o maschile non 
importa) che, suadente e 
calda, annuncerà l’oroscopo 
per l’indomani. 

Appariranno sul video, con¬ 
tro uno sfondo di ombre ro¬ 
sa o grigioperla, uno dopo 
Valtro, t segni zodiacali. E 
la voce anticipa il destino, 
sia pure quello racchiuso 
dentro l'esiguo orizzonte di 
un solo giorno; accompagna 
ogni segno scandendo lenta¬ 
mente te sillabe con consigli 
che suonano più o meno co¬ 
sì: Toro, attenti alle corna. 
Pesci, meglio non pescare 
nel torbido. Bilancia, evita¬ 
te di pendere troppo dalla 
parte del cuore. 

■ Ma ci sono anche orosco¬ 
pi per così dire più generosi 
che elargiscono equamente 




1981 : tutti vittime dello Zodiaco? 
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«Di che segno sei»? La mania deiroroscopo è in continua espansione - Una 
seduta da un «luminare» costa ormai 70.000 lire - Le femministe protesta¬ 
no: sbagliato il calcolo sul sole, è Torà della luna! - Il celebre Van Wood colto 
in fallo in una tv privata - Le profezie non si avverano ma la «scienza» resiste... 


L'astrologla è una tcfanza esatta? Alcuni lo lostan- 
gono. In quanto a dimostrarlo & un'altra faccanda. GII 
studiosi più qualificati suil'argomento' dichiarano Infatti 
par primi che la propria analisi sono confortata tutt'al 
più da dati statistici, analogie, Intuizioni. Ogni essere 
vivente porta in sé II tracciato della propria esistenza? 
Forse. O forse no. Ma, Innegabilmente c C'è una marea 
nelle vicende umane che coita al flusso porta alla for¬ 
tuna t. E' possibile non farsi avvincere e convincere dal¬ 
le parole di Shakespeare? V . 


Esiste dunque solo, per quanto ne sappiamo, una ne¬ 
bulosa Ipotetica e approssimativa c scienza delle stelle • 
e dei loro Influssi sul destino umano. DI questa scienza, 
antica di secoli e sempre allo stato embrionale, si sono 
improvvisati esperti un gran numero di dilettanti, di 
cialtroni, di furbacchioni che non di rado diventano ric¬ 
chi e famosi. Ottenere un oroscopo da certi i luminari » 
costa intorno alle 70 mila lire. Eppure, mai come oggi, 
il disperato bisogno di essere consolati, rassicurati, blan¬ 
diti ha la meglio sul buon senso. (M. T. R.) 


eventi dell'anno a venire, 
soffermandosi con partico¬ 
lare affezione sulle sciagu¬ 
re più atroci e, i delitti 
più abominevoli. Non c’è 
nulla che non ci venga 
premurosamente anticipa¬ 
to: la solidità dei nostri 
affetti, l'ammontare delle 
nostre fortune, l'armonica 
stabilità o il rovinoso de- 

f )erimento della nostra sa¬ 
uté sono già scritti nel 
Moto del Firmamento. Ba¬ 
sta leggere, perbacco. . 

I problemi subentrano, 
per l'appunto, in questa 
seconda, delicata fase: 
quella dell’interpretazione. 
Al pari degli psicanalisti, 

• ..via 
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ghi onorano spesso e vo¬ 
lentieri il mito di Babele- 
La loro abilità nel rica¬ 
vare, da un medesimo pun¬ 
to di partenza, infinite va¬ 
rianti interpretative, è im¬ 
pressionante. E se questa 
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lettura polivalente ^ dello 
Zodiaco garantisce il plu¬ 
ralismo e la vivezza del 
dibattito speculativo, non 
favorisce certo una divul¬ 
gazione chiara e convin¬ 
cente. ■ . 

Chi, colto da raptus, vo¬ 
lesse consultare durante 
la notte di San Silvestro 
una decina di manualetti e 
strenne, ne uscirebbe tal¬ 
mente disorientato da ma¬ 
ledire il giorno in cui la 
propria data di .nascita 
venne registrata ' all’ana- 
grafe e irreparabilmente 
incisa nel Tempo- Per non 
dire del panico suscitato 
- in chi scrive da un’inter\’i- 
stirici ^ìIciscÌmIm alla Re¬ 
pubblica da una delle re¬ 
sponsabili della casa edi¬ 
trice « Dalla parte delle 
bambine », dove si affer¬ 
mava che gli astrologhi fi¬ 
no ad oggi hanno sbaglia¬ 
to tutto perché hanno ba- 




sato i loro calcoli sul So¬ 
le, segno ^ notoriamente 
maschile, anziché predili¬ 
gere la Luna, segno lapa- 
lissianamente femminile; 
ergo, è tutto da rifare. 

Non bisogna credere, pe¬ 
rò, che i cultori dell'astro- 
logia si lascino impfessio 
nare più di tanto dalla pre¬ 
carietà delle proprie enun¬ 
ciazioni. - In una recente 
trasmissione : radiofonica, 
l'infemale Van Wood (che 
deve effettivamente posse¬ 
dere virtù soprannaturali 
se in trent’anni di perma¬ 
nenza nel nostro paese 
non è ancora riuscito a 
imparare l’italiano) ha sen¬ 
tenziato: « Quelli della 

Vergine sono alti e ma¬ 
gri ». « Veramente — ha 
soggiunto l'ospite in stu¬ 
dio — io sono della Ver¬ 
gine ma sono alto uno e 
cinquanta e peso ottanta 
chili», Certo — ha spie- 


Vi' < 






gato giovialmente Van 
Wood —, questo dipende 
dal fatto che ogni tanto 
voi della Vergine siete pic¬ 
coli e grassi ». Appunto. 

E' un modo, vecchio di 
secoli e denso di riferimen¬ 
ti palesi e occulti alla sto-, 
ria della cultura, per af¬ 
frontare da' angolazioni 
nuove un'infinità di discor¬ 
si intorno agli individui e 
ai rapporti tra di èssi. Ma 
quel tanto di affettata- 
mente «'alternativo» che 
i segni zodiacali, loro mal- 
. grado, si portano addosso 
negli ultimi tempi, rischia 
di rendere indigeste anche 
le vecchie, care farnetica- 
:^inni sul proprio spicchio 
di cielo. Lo Zodiaco ri¬ 
schia di fare la medesima 
fine de) riso integiale e 
dei vestiti usati, impossibi¬ 
litati a svolgere le loro 
reali, utilissime funzioni 
in seguito aU'espropriazio- 
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ne di significato che han¬ 
no dovuto subire. Chiedere ■ 
« di ' che segno sei? » ri¬ 
schia di non essere più 
un'occasione > per aprirsi ■ 
alia conoscenza degli altri, 
ma un irritante _ birignao 
pieno di sottintesi « creati¬ 
vi » e « magici ». una stuc¬ 
chevole sottolineatura del 
« nuovo che avanza » sot- ' 
to forma di copertine ele¬ 
ganti e rilegature ' civet¬ 
tuole. . 

! Questo per dire che è ■ 
giusto credere che la ra- * 
gione (in crisi: lo dicono 
tutti) abbia bisogno, per 
rivitalizzarsi, di approfon¬ 
dire i suoi rarefatti rappor¬ 
ti con « la parte nascosta 
che è in noi »; che sicura¬ 
mente ad ogni finestrone 
spalancato sul firmamento 
corrisponde uno sportelli¬ 
no aperto sul fondo degli 
uomini; ma nella grande 
corrente d'aria che si crea 
tra finestrone e sportelli¬ 
no, si inseriscono a mi¬ 
gliaia i corpi estranei del¬ 
le mode culturali, delle 
speculazioni editoriali e 
delle melensaggini salot¬ 
tiere. Intasando la comu¬ 
nicazione. Occludendo i ca¬ 
nali. 

Michele Serra 
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A mezzanotte arriva Voroscopo 


L*editoria sfrutta la moda 


La TV è la nuova E c’è una rivista 


palla di vetro 


da 140.000 copie! 
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fra I vari segni avvertimen¬ 
ti, allarmi, segnalazioni tut¬ 
ti di grande momento. C’è 
sempre, tanto per esemplifi¬ 
care, il nemico che, natural¬ 
mente, trama una tgradita» 
sorpresa telefonica, una pic¬ 
cola lite con la persona ca¬ 
ra. una lettera inattesa. Ep 
pure, ed ecco la cosa più 
strampalata, finché dura 
questa oroscopica litania. U 
dito non corre più sul tele¬ 
comando.' il canede non si 
cambia. La famiglia è in 
ascolto, in un silenzio sotto- 
lineato appena da esclama¬ 
zioni che si levano discrete 
e sommesse ma, cionono¬ 
stante, regolarmente zittite, 
quando il segno al quale la 
voce si riferisce è quello di 
uno dei suoi componenti. 

Non che qualcuno ci cre¬ 
da, ci mancherebbe altro, a 
cominciare da chi mette in¬ 
sieme i testi di queste ra/- 
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fazzonate e asso' poco sug¬ 
gestive profezie; che, così 
prive come sono di qualun¬ 
que significato, fanno tutta¬ 
via leva sugli inconsci, mi¬ 
steriosi meccanismi delia 
rassicurazione. 

In questo senso un tenta¬ 
tivo più ufficiale e. direm¬ 
mo. professionale, è stato 
compiuto assai di recente 
da € Europa 48 » (Rizzoli) 
nel corso di uno dei tele¬ 
giornali di Maurizio Costan¬ 
zo. il quale si è fatto pro¬ 
motore di una chiacchierata 
tra Francesco Waldner, il 
famoso astrologo, e il segre¬ 
tario del FRI. - Gwvanni 
Spadolini. Illuminati da 
Waldner. siamo* venuti a sa¬ 
pere che la nostra repubbli¬ 
ca è tanto ariosa, superfi¬ 
ciale instabile e farfallona 
perché non ha pianeti in se¬ 
gni di terra! 


.'c: ;v -■ Vq, 

'Si chiama Astra. Ho 4 an¬ 
ni. La troviamo in edicola 
nella seconda quindicina di 
ogni mese edito dalla Rizzo- 
: li. Dopo una decina di gior- 
' ni è introvabile e allora oc¬ 
corre chiederlo in prestilo a 
un amico più puntuale. A-^tra 
si autodefinisce eU primo 
grande mensile di astrologia 
.e di oroscopi». Nel numero 
di gennaio '81 viene fornita 
anche la notizia di quanti 
lettori abbia la pubblicazione 
nel gennaio 1980 (sono stati 
141.797). E poiché un anno 
fa la rivista costava mille li¬ 
re e oggi ne costa 1.500. si 
minimizza spiegando che si 
tratta, in /(Muto, di un au¬ 
mento di sole 7 lire il giorno. 

Messa in questo modo, co¬ 
me non costringersi a un 
così piccolo sacrificio per co¬ 
noscere. in compen^. U pro¬ 
prio' destino mensile? Qui, 
infatti, a -differenza degli 
oroscopi dati alla buona, in 
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poche avare parole, su setti¬ 
manali e persino su ' quoti¬ 
diani. ci si dilunga con tne- 
■ sorabile ricchezza di ' parti¬ 
colari sulle faccende d’amo¬ 
re, di lavoro e di salute dei 
lettori, sempre raggruppati 
però in dodici tipi umani, tan¬ 
ti quanti sono i segni dello 
zodiaco. .. . .. ; - ■ 

Viene fatto di domandarsi 
come facciaru), supposto che 
una cosi drastica e semplici¬ 
stica classificazione risponda 
a verità, a non guadagnare 
in chiarezza gli invece sem¬ 
pre più spinosi rapporti che 
intercorrono fra la gente. 

Insamma, la vita è sempli¬ 
ce: è sufficiente tenere a 
mente che qualora fossimo in 
procinto di trattare una que¬ 
stione di affari con «una» 
Bilancia, basterà fare appel¬ 
lo al suo senso di giustizia; 
o che, amando « un » Pesci, 
tutto andrà per U meglio se 
gli presenteremo un aspetto 
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malaticcio e disperato. 0 an¬ 
cora (e qui Astra si rivela 
davvero ' indispènsabilé), co¬ 
me sia più opportuno evitare 
gli Arieti nel 1981, anno che 
li vedrà scontrosi e rabbiosi, 
schiacciati come sono dalla 
pesante opposizione di Giove 
e Saturno, ’l 

Una rivista che è l'emble¬ 
ma, se si puole anche pitto¬ 
resco, di un’abitudine antica: 
quella di « buttarla là », di 
« provarci ». Dal momento 
che ài € esperti » (o di letto¬ 
ri scaltriti) c’è, ahimè, una 
penuria allarmante. Ma ag¬ 
giungiamo. per amore di ve¬ 
rità, che in questo mensile, 
vademecum dell’approssima¬ 
zione, si trova praticamente 
« tutto ». : L’oroscopo psico¬ 
analitico, quello astro-biorit- 
mico, quello € segno per se¬ 
gno ». E da un po’ di tempo 
a questa parte appaiono, con 
frequenza sempre maggiore, 
le previsioni più controverse 
sugli effetti che il transito 
celeste dei pianeti scatenerà 
sul nostro. Oh subdole stelle! 


A cura di 
Maria Teresa Rienzi 
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r ; n film 
« n cacciatore 
di taglie», 
interpretazione 
postuma 
del bravo 
attore 
scomparso 
poco tempo fa 
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L*ultimo sorriso 
di Steve McQueen 


IL CACCIATORE DI TAGLIE 
Regista: Biizz Kulik. Sceneg¬ 
giatura: Ted Leighton e Peter 
Hgams, dal libro di Christo¬ 
pher Keane. Interpreti: Steve 
McQueen, Kathryn llarrold, 
Eli Wallach, Ben jnhnson. Le 
Var Burton. Musica: Charles 
Bernslein. Drammatico, statu¬ 
nitense, 1980. - 

L’ultima immagine del film 
mostra il profilo del protago¬ 
nista, sorridente alle prime 
smorfie del. figlio appena nato. 
Ed è un momento di acuta 
malinconia, giacché a inter¬ 
pretare questo Ralph Thorson 
detto « papà ». « cacciatore di 
taglie», è l’attore nordameri¬ 
cano Steve McQueen, scom- 

paiTiO pùCù teiiipG fs* ' 

Non si sceglie, in generale, 
la propria opera fwstuma, co¬ 
si come, sempre in generale, 
non si sceglie la propria mpr- 
te. Sarebbe dunque .esercizio 
di vana letteratura cercare a 
tutti i costi, lungo il corso del¬ 
la vicenda cinematografica, 
sìmboli premonitori. Ma Ste¬ 
ve McQueen. seppur compie 
(quando non Io sostituisca lo 
stuntman) le solite prodezze 
acrobatiche, ha un viso più 
segnato che mai, qui; e inol¬ 
tre, spesso, un’espressione as¬ 
sorta. come di chi abbia altro 
da pensare. 

Del resto, il personaggio ci¬ 
vetta con l’età e la stanchez¬ 
za: troppo vecchio, dice, per 
diventar padre, mentre la sua 
Dorothy, assai più giovane, 
cerca di coinvolgerlo neU’^ 
vento, ivi comprese le tecni¬ 
che del parto. Ma è proprio 
per quella ragazza, e per il 
futuro er^e, che Ralph cor¬ 
re tanti rischi. , ., , . . 

«Cacciatore di taglie» (il 
titolo originale suona sempli¬ 
cemente The hunter, cioè «D 
cacciatore») è traduzione ap¬ 
prossimativa, evocatrice, di 
epoche avventurose. Ma sia¬ 
mo ai nostri giorni, su per 
giù. E non tanto di taglie, si 
tratta, quanto di compensi as¬ 
sicurati da chi. avoido anti¬ 
cipato i denari occorrenti per 
una cauzione, è interessato a 
che il « cauzionato >. scaduto 
il periodo della libertà provvi¬ 
soria, tomi in prigione. Una 
sentenza della Corte Suprema 
degli Stati Uniti, stilata nel 
1872 e oggi in disuso (però 
mai cassata, a quanto sem¬ 
bra) ammetteva la possibilità 
di assoldare privati cittadini 
allo scopo di ricondurre in 
carcere i recalcitranti, con le 
buone o con le cattive. 

E’ quanto fa il nostro ruvi¬ 
do eroe, e le sue imprese non 
vanno sonpre lisce; intanto 
un tossicomane, che si ritiene 
vìttima dì «papà», gli fa la 
posta, e quasi riesce ad ac¬ 
copparlo. Ma, come abbiamo 
anticipato, il finale è lieto, 
sebbene non per tutti: nel gi¬ 
ro di non molte ore, il brac- 
catexe braccato perde la più 
ghiotta delle sue prede e im 
caro amico (un pc^ziotto, sui¬ 
cida). prima ancora di elimi¬ 
nare il nemico più pericoloso. 

Buzz Kulik è tm regista di 
scarsa vena, ma se la cava 
meglio quando va nel picare¬ 
sco. Dal suo canto, con tutti 
i dnquant’anni ben esposti, e 
il brutto male già addosso, 
Steve McQueen non rispeirmia 
il fiato: anzi, una parte note¬ 
vole degli inseguimenti avven¬ 
gono a piedi. 


< Ma, quando usa la macchi¬ 
na. l’interprete mette da can¬ 
to il personaggio, e ogni even¬ 
tuale verosimiglianza (Ralph 
Thorson ha. o ha avuto, una 
realtà anagrafica), per rappre¬ 
sentare, con ' affettuosa auto¬ 
ironia, solo se stesso. Pilota 
esperto e maniaco nella vita. 
Steve McQueen guida alla car¬ 
lona una Chevrolet 1951, demo¬ 
lisce qualsiasi diversa auto gli 
venga a tiro, e parcheggia 
come U peggiore dei princi¬ 
pianti: la più spettacolare del¬ 
le catture la compie, poi. al 
volante d’una mastodontica 


mietitrebbiatrice. Sono anche 
le sequenze in cui. fingendo 
maldestrezza. egli ha l’aria 
. di trovarsi più a suo agio, di¬ 
steso e divertito. 

Crudeli cronache narravano 
che. appresa la gravità del 
morbo da cui era affetto. Ste¬ 
ve McQueen meditasse di an¬ 
darsi a schiantare a bordo di 
una sua potente vettura. Ha 
preferito, viceversa, morire 
della morte che gli era tocca¬ 
ta. priva d’ognl alone mitico. 
Una morte comune, da uomo. 

ag. sa. 



Ciak a New York per la Melato: 

« gira» un film con Ryan O’Neal 

ROMA — Mariangela Melato, terminato le Incisioni della 
canzoni del film di Pupi Avati Aiutami a sognare, è partita 
per New York dove nella prima settimana di gennaio eomin- 
cerà ad interpretare So fine («Cosi bella»), un film di An- 
dirèw'Bérgman del quale è protagonista femminile. La Me. 
lato, che sarà la partner di Ryan O'Neal interpreterà II per¬ 
sonaggio di una « svitatissima » modella che si trova Invi¬ 
schiata in paradossali situazioni. 

Bergman è al suo esordio come regista dopo essere stato 
sceneggiatore dei primi film di Woody Alien, Mei Brook e di 
Gene Wilder. So fine è prodotto dalla Warner Bros e sarà 
interamente girato a New York. 

Macabra coincidenza per «The fan»: 
ha « previsto » la morte di John Lennon 

NEW YORK — La morta di John Lennon continua a far 
parlare: è il turno del film The fan di Robert Stigwood, il 
cui debutto preannunciato per maggio prossimo, è segnato 
da una serie di macabre coincidenze con essa. The fan narra 
una vicenda che ricalca in modo Impressionante la storia 
deirex-beatlB; quella di un giovane squilibrato newyoréhese 
che insegue, per ucciderla, la sua star preferita, interpretata 
da Laureo Bacali. Se non bastasse c’è da aggiungere che, 
nella vita reale anche la Bacali abita ai Dakota, il centro 
nel quale viveva Lennon; e. per coronare il tutto, che 
Stigwood negli anni Sessanta è stato con Epstein « mana¬ 
ger» dei Beatles.-: 

intanto, in Arizona si preannuncla la vendita airasta 
delia vecchie «Bentley», modello 1966, che. appartenne una 
volta a John Lennon. Secondo Rick Cole, organizzatore del¬ 
l’asta, la vettura che l’ex bestie acquistò nel 1968, dovrebbe 
raggiungere una quotazione oscillante tra i cinquanta od 
I cento milioni di lire. Cole verserà il ricavato dell’asta alla 
fondazione che porta il nome dell’artista assassinata- Per 
. evitare che i « fans » possano asportare qualche pezzo della 
« Bentley » la vettura sarà sorvegliata a vista ventiquattro 
.ore su ventiquattra . . 
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L’evoluzione del mondo bancario ha suggerito alla 
Banca di Andria e alla Banca di Calabria di 
fondersi. 

Cosi è naia la Banca Centro Sud: 38 sportelli 
nelle provincie di Roma, Napoli, Benevento, 
Matera, Bari, Foggia, Brindisi, Catanzaro, Cosenza, 




Reggio Calabria, Salerno.' ' . - —^ ' Queste sonò lé dimen^oni idlM^dflma banca 

Un patrimonio proprio superiore a 36 miliardi; di oggi che guarda al foturo: grande quwtaoccorre- 
una massa fiduciaria di oltre 700 miliardi; la per offrire un aervìzio coinirfeto ed efficiente, A I 

possibilità di fornire tutti i servizi che il pubblico si piccola quanto t>asla per essere vicina ai suoi clienti. IStil VQII%Ci %VllH W SI 

aspetta da una Banca attenta ai problemi economici Cosi è la nuova Banca Centro Sud: una nuova 11 nmnrfn fiMnCMuilA 

h: tutti fnnA c:nn la comiMen«one e la cortesìa di gamme. ., mi 


Ubanca centro sud 


di tutti. 


forza con la oompiensione e la cortesia di sempre. 
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A colloquio con il compagno Sandro Morelli 

Per Roma 
un altro anno 
alFattivo 


ROMA-REGIONE 


Mercoltd) 31 dicembr* 19S0 


Morelli non ha dubbi. L'80 
è stato un anno importante, 
per molti versi drammatico. 
Parla di una situazione in 
rapido movimento, di rischi 
gravi, ma anche di grandi 
occasioni da non perdere. E 
a Roma, gli chiedo, che è 
successo, qual è il bilancio 
di quest'anno che se ne va? 

• L’80, risponde il segretario . 
della Federazione del PCI, 
è .stato caratterizzato dal ri¬ 
sultato elettorale. Un risulta¬ 
to che ha penuesso alle si¬ 
nistre la riconferma della 
giunta regionale, che ha im¬ 
posto alla DC una sconfitta 
dalla quale esce sempre più 
isolata. Ma soprattutto un ri¬ 
sultato che segna per noi 
l’inversione di una tendenza" 
negativa. A Roma abbiamo 
recuperato due punti in per¬ 
centuale rispetto al '79, ri¬ 
conquistato il « titolo » di 
primo partito della citt.à. A 
questo si deve aggiungere 
che il tesseramento si è chiu¬ 
so sfiorando il cento per cen¬ 
to, mentre tra il '77 e il '79 
abbiamo per.so circa duemila 
iscritti l’anno. 

E l'altro piatto della bi¬ 
lancia, quello delle cose che 
non vanno, del problemi ri¬ 
masti aperti, senza una ri¬ 
sposta? . 

Il rapporto di fiducia tra ' 
la gente. le foìTie politiche 
e. anche, il governo della cit¬ 
tà non può dirsi ancora pie¬ 
namente recuperato, pure se 
in questi ultimi mesi sì sono 
fatti grandi passi avanti. Ci 
sono interi settori della so¬ 
cietà cittadina verso i quali 
va presa un’iniziativa di 
ampio respiro. Penso, ad 
esempio, ai giovani. La sfi¬ 
ducia nella possibilità di - 
cambiare le cose va com¬ 
battuta. Segnali positixi ci 
sono. Còme non registrare il ' 
grande, spontaneo slancio di ' 
solidarietà con i " terremo¬ 
tati? Noi. per quanto ci ri¬ 
guarda. dobbiamo essere in 
grado di raccogliere, far pe¬ 
sare di più Queste potenzia¬ 
lità. suoerando anche punte 
di diffidenze, di distacco re¬ 
ciproco. 

C’è poi. sempre, il nodo 
del terrorismo. Colpi, anche 
duri, alla sua organizzazio- . 
ne sono stati sferrati. Ma la . 
battaglia non è vinta. Soprat- ’ 
tutto a Roma, dove a diffe- ' 
renza di altre grandi città, 
non si è intaccato in profon- . 
dità. malgrado l’impegno 
straordinario delle forze de- ■ 
mocratiche. Comune in testa. 

■ E infine alcune grandi Que¬ 
stioni economiche e sociali: 
mi riferisco alle crisi di in¬ 
teri settori produttivi nell’ 
industria e in agricoltura 
(Maccarese) ed ai problemi; 
della casa, y, : ^ 

Quali sono le grandi diret¬ 
trici, i punti di riferimento 
essenziale sul quali i comu¬ 
nisti romani intendono imoo- 
stare II lavoro dei prossimi 
mesi? 

Dimostrare alla gente, nei 
fatti, neU’azione concreta di 
governo, nel miglioramento 
della qualità della vita, che 
ralternativa democratica 
realizzata nelle ammini-stra- 
zioni locali è ^ l’espressione 
più alta di governo e di par- 
tecioazione òggi possibile. E’ . 
r« altra Roma ^ che già go¬ 
verna. Questo processo in 
atto richiede Timpegno con- ■ 
corde di tutte le forze che 
hanno il merito storico di 
aver bloccato a Roma il si¬ 
stema di potere della DCl 
Questo quadro politico va 
esteso, generalizzato, im¬ 
posto anche a livello n=!- 
zionale. Perchè questo di¬ 
venga un obiettivo raggiun¬ 
gibile oerò è necessario che 
la gente, i giovani, i citta¬ 
dini siano consapev-oli della 
grarità della crisi, dell’inca- . 
pacità della classe'dirigente 
che in questi trent’anni ha 
avuto in mano il Paese, del 
rischio grave per la demo¬ 


crazia, per le stesse condi¬ 
zioni di vita individuali e 
collettive, di un mancato 
rinnovamento. - 

Il quadro politico a cui fai 
riterimento ha manifestato 
In questo ultimo periodo un 
certo logoramento. Si è sen¬ 
tito qua e là qualche scric¬ 
chiolio. I tempi iunghi con 
cui alla Regione è stata ri¬ 
solta la crisi dopo il voto di 
giugno sono stati un altro 
segnale. Non ti preoccupa? 

Certo che mi preoccupa an¬ 
che se non parlerei di logo¬ 
ramento. Il dato che più de¬ 
ve far riflettere tutti infatti 
è quello di una DC che non 
sa stare né al governo né 
' aìl’opposizione. Una DC che 
resta animata tuttavia da 
un grande spirito di rivinci¬ 
ta, che si muove con spre¬ 
giudicatezza, che tenta di re¬ 
cuperare anche a Roma la 
sua centralità perduta. Di 


fronte a lusinghe e a minac¬ 
ce vi sono state, è vero, da 
parte dei nostri alleati talo- 
' ra, ambiguità, oscillazioni, 
tendenze a caratterizzare in 
maniera artificiosa un pro¬ 
prio ruolo, ma, malgrado 
tutte queste < sofferenze >, 
si é sempre arrivati nel me¬ 
todo e nella sostanza a con¬ 
solidare le alleanze di sinl- 
stra. Queste maggioranze 
insomnia tengono, vanno a- 
vanti senza crisi e con espli¬ 
citi riconoscimenti da parte 
di tutti di buon lavoro si di¬ 
mostra che c’è un cemento 
profondo e nuovo. Il confron¬ 
to viene subito, e spontaneo, 
con l’attuale quadro nazio¬ 
nale e con il passato. Si pen¬ 
si solo alla storia travaglia¬ 
ta e non tanto lontana del 
Campidoglio e alle due crisi 
di governo che ha conosciuto 
l’Italia solo nell’anno che sta 
per chiudersi. 


La scadenza elettorale 
di primavera 


L'81 si apre all'insegna di 
una decisiva scadenza etetie- 
" rate, in , primavera si vota 
per Comunale Provincia. 
Non c'è il rischio che la po¬ 
lemica, ‘ anche tra le forze 
di maggioranza, si faccia 
troppo aspra, spigolosa? 

Non siamo Ingenui, né col¬ 
tiviamo illusioni umanisti¬ 
che. Che ciascun partito vo¬ 
glia . caratterizzare in modo 
corretto e autonomo II pro¬ 
prio ruolo non solo è legit¬ 
timo. ma auspicabile. Noi 
pensiamo tuttavia che tutte 
le forze di maggioranza ab- 
; biano interesse a presentar¬ 
si alla città con un bilan¬ 
cio ed in una prospettiva 
che valorizzi e rafforzi le 
alleanze di sinistra. Qualun¬ 
que atto che, al di là delle 
intenzioni, facesse intendere 
una disponibilità ad alleanze . 
diverse non awantaggerebbe 
nessuno né gli interessi del¬ 
la città, ma solo la DC. Si 
darebbe alla DC una credi¬ 
bilità. e uno spazio che non ■ 
ha e che non merita. Tanto 
più che, senza programmi e 
senza idee, il suo unico sco¬ 
po è quello di riconquistare 
un primato elettorale fine a 
se stesso, cioè alla ricostru¬ 
zione del suo sistema di p(»- 


tere e del proprio dominio 
sui suoi stessi alleali. 

A proposito di programmi, 
quale sarà la piattaforma 
con la quale i comunisti si 
. presenteranno agli elettori, 
come sarà definita? 

Sono convinto che quella 
: che un tempo abbiamo chia¬ 
mato la « nuova idea a per 
Roma stia sempre più assu- 
; mendo una tangibile concre¬ 
tezza. Si tratta di un cam¬ 
biamento che deve procede- 
: re con sempre mag^ore ce¬ 
lerità^ I comunisti, sulla ba¬ 
se dell’esperienza di questi 
anni, terranno prima delle 
elezioni una conferenza pro¬ 
grammatica. Sarà aperta al 
contributo di tutte le forze 
; vive della città. Saurà essa 
stessa una tappa di tma gran-. 
de consultazione di massa, 
fra la gente, con i lavoratori 
per definire non solo il pro¬ 
gramma di governo per Co¬ 
mune e Provincia, ma an¬ 
che per le circoscrizioni. Di- 
réi ^ che la parola d’ordine 
suonerà un po’ come cuna 
nuova capitale per una nuo¬ 
va Italia ». La nostra ntm è 
una battaglia « municipali- 
sta ». Cambiare a Roma si¬ 
gnifica anche cambiare nel 
Paese. 


Lanciamo una sfida 
agli altri partiti 


Anche per le liste andre¬ 
mo ad una consultazione a- 
perta. Vogliamo che siano gli 
elettori ad indicarci quali 
uomini secondo loro posso¬ 
no, nelle liste del PCI, rap¬ 
presentare meglio i loro inte¬ 
ressi. Anche di questa con¬ 
sultazione daremo conto du¬ 
rante e dopo la conferenza 
cittadina. Vogliamo lancia¬ 


re — se posso esprimermi 
cosi — una sfida agli altri 
partiti romani. Come pensa¬ 
no gli altri di presentarsi 
alla scadenza elettorale? Co¬ 
me intendono procedere per 
un rapporto reale con la 
gente che ne faccia contare 
l’opinione anche al di là 
dèi voto? • 

È forniamo cosi al rappor- 


E questi sono 
gli impegni immediati 

Un calendario denso di Impegni. QuoMi por l’orga- 
nizzazìotiG del comunisti romani c|ualli ■ più immadfati. 

10 gennaio: manifestaziena nazionale per la difeM 
' della legge suU’aborto. - 

14. 15. 16 gennaio; attivi di zona del PCI e delie 
FGCI per la piattaforma di lotta sui problemi delia 
gioventù. -. . - 

21 gennaio: prima conferenza dei ciclo « Le lotte dei 
ecmunisti romani dalla fondazione de! partito alla con¬ 
quista del Campidoglia». 

25 gennaio: manifestazione per il eomo anniversario 
del partito al Palasport con Enrico Borfinguar. 

Entro il 15 febbraio dovranno esaare svolti I con¬ 
gressi di sezione cosicché, attraverso le conferenze cir¬ 
coscrizionali e ii lancio della consultazione sui program¬ 
ma e sulle liste, si possa convocare per marzo la con¬ 
ferenza programmatica cittadina. 


io, al legami della gente con 
I partiti, con le Istituzioni. 
Dopo il buon andamento del 
tesseramento '80 quello det- 
■'81, appena iniziato, dà an¬ 
che per il "PCI segnali nega¬ 
tivi. Mancano • aU'appello 
quasi 5 mila compagni ri- 
spelta alla stessa data del¬ 
l'anno precedente. Che è 
successo? E' già finita l'in¬ 
versione di tendenza? Quali 
la ragioni di questo nuòvo,. 
preoccupante ritardo? ' . 

■ L'80 ha visto accrescersi 
la fiducia della gente verso 
di noi e anche verso il go¬ 
verno della città di cui fac¬ 
ciamo parte. Tuttavia at¬ 
torno ai comunisti non c’è 
certo il clima del '75 o del 
'76. Il PCI da solo, o anche 
con i suoi alleati, non può 
garantire insomma il cam¬ 
biamento se fra la gente, i 
giovani. ì lavoratori alla 
delega non si sostituisce la 
voglia di partecipare, di 
combattere. Lo spettacolo, la 
prova di sé che fornisce il 
governo nazionale, la DC. la 
Questione morale, le inerzie 
dopo il terremoto, le colpe¬ 
voli oscillazioni neiia lotta 
al terrorismo sono tutti eie- ' 
menti che generano sfiducia, 
un senso di impotenza, di im¬ 
possibilità di cambiare che. 
in un certo qual modo, fi¬ 
nisce per coinvolgere anche 
la consapevolezza del ruolo 
che invece il PCI svolge. 
La battaglia è aperta, la po¬ 
sta tutta da co^uistare. E’ 
questo che dobbiamo dire al¬ 
la gente; non rinunciate, 
non rassegnatevi. 

^ "Ecco allora. H PCI deve 
essere a Roma, ovunque, in 
tutti i quartieri, in ogni lua> 
go dì lavoro un. punto di ri¬ 
ferimento, una grande forza 
al servizio degli interessi dei 
lavoratori, dei giovani, delle 
forze di progresso, sapendo 
parlare, ma anche ascoltare, 
facendosi interprete delle a- 
spirazioni più giuste del po¬ 
polo, modificando anche, in 
Questo senso, se necessario, 
il suo stesso modo d’essere, 
dì operare. 

- Dunque il recupero non è 
impossibile? 

Certo che no. T problemi 
nell’avvio del tesseramento 
’81 sono — secondo me — 
più soggettivi che oggettivi. 
La situazione infatti è molto 
varia: ci sono sezioni che so¬ 
no molto avanti e altre, in¬ 
vece, che manifestano gravi 
ritardi. E’ dunque ima diffi¬ 
coltà nostra, interna, se non 
siamo in grado ovunque di 
cogliere, far esprimere tutte 
le potenzialità. che ci sono. 
E le cause mi paiono sostan¬ 
zialmente due. Ci sOTO dei 
nodi irrisolti, non chiariti al 
nostro interno, sulla fase po¬ 
lìtica e sulla nostra posizio¬ 
ne. C’è, inoltre, un’insuffi¬ 
ciente consapevolezza di 
come un grande partito di 
massa sia anche un potente 
strumento, se si sa usarlo, 
per determinare spostamenti 
reali e sono ancora troppo 
fioche le forze in campo. 
Dobbiamo lavorare perché 
questr « freni » interni siano 
superati e presto. H partito 
deve essere in grado ^ pre¬ 
sentarsi di fronte alla gente 
come una forza sicura di sé. 
capace di conoscere e di ri¬ 
solvere i problemi, di racco¬ 
gliere, non acriticamente, e 
di porsi al servizio degli in- 
■ teressi dei settori più deboli 
della società. 

• E’ con Questo spirito, ad 
esempio, che intendiamo ri¬ 
volgerci ai xnovani con una 
grande consultazione dì mas- 
.sa suU'iDotesi di una piatta- 
fonjia di lotta. Pensiamo ^ 
sì die non solo il ■ partito 
e ia FGCI. ma i giovani di 
Roma, assieme a noi, ma au¬ 
tonomamente. possano diven¬ 
tare protagomài della batta-' 
dia per il lavoro, contro la 
droga, per il rinnovamento 
della scuola e della cultura. 


L’eroina ha fatto una strage: quattro volte di più che nel’78 

«Stroncato dalla droga»: questa frase 
I abbiamo scrìtta quarantasei volte 

f ■ 

Nel *79 furono uccisi 22 ragazzi - Larga parte dei decessi dovuti a « dosi massicce » - In giro tanta 
cocaina - Un traffico che non si è riusciti a troncare - Tanti arresti e nella rete qualche pesce grosso 



Quante volte > quest’anno i 
giornali hanno scritto questa 
frase: € stroncato dalla dro¬ 
ga »? Tante, E i commenti, 
ogni ^ volta, contenevano una 
parola secca, tagliente come 
una lama; « strage ». Una pa¬ 
rola che disegna in tutta la 
sua tremenda crudezza la 
nuova realtà della « piaga 
droga »: • una catena ininter¬ 
rotta di lutti. . 

Passavano pochi giorni e si 
aggiungeva un nome ed una 
storia, mentre si aspettava 
un altro nome . ed un’altra 
storia per riempire il libro 
nero di questo 1980. Ne ab¬ 
biamo contati 46 di nomi, 


con altrettante storie acco¬ 
munate dalla schiavitù della 
droga pesante. Ma i morti di 
questa strage sono molti di 
più: a quelli «ufficiali» bi¬ 
sogna aggiungere i tanti casi 
ancora da chiarire. 

"E rimpennata, nella fredda 
casistica delle vittime, è in¬ 
credibile. Nel ’79 le morti 
< ufficiali » . sono state 22, 
meno della metà. Nel ’78 la 
cifra scende a 12. ancora di¬ 
mezzata. Ora in molti dicono 
che tutto ciò era previsto e 
prevedibile. Ma si toattava di 
facili profezie. E, nonostante 
ì fiumi d’inchiostro versati 
su questo fenomeno in conti¬ 


nua crescita, magistrati, poli¬ 
ziotti. : ricercatori concordano 
solo su un punto; è impossi¬ 
bile stabilire quale fattore 
abbia influito di più. Gli in¬ 
terrogativi restano tutti. E’ 
aumentata la droga in circo¬ 
lazione con il potenziamento 
delle varie «multinazionali» 
oppure sono aumentati i tos¬ 
sicodipendenti? Si muore dì 
più per overdose o perchè la 
droga è più scadente? 

Solo all’ultima domanda, 
forse, è possibile dare una 
parziale risposta. Le analisi 
effettuate quest’anno, infatti, 
in larga parte parlano di de¬ 
cessi dovuti a «dosi massic¬ 


ce » di sostanza stupefacente 
iniettata via endovena. I 
chimici del laboratorio di i- 
giene dell’Università di Roma 
hanno trovato addirittura, 
tracce di eroina quasi pura, 
all’80 ed anche al 90 per cen¬ 
to. Fisici abituati a dosi tre, 
quattro volte inferiori non 
possono certo sopportare i- 
niezioni .tanto potati. 

Ma c’è anche un’altra dro¬ 
ga, oltre alla micidiale eroi¬ 
na, che quest’anno ha fatto 
la sua cranparsa come mai 
nel passato: la cocaina. Al¬ 
meno 80 persone solo a Ro¬ 
ma sono finite in carcere per 
il traffico di questa sostanza. 


Sono gli stessi coi quali sì annunciò il rapimento del magistrato 

Volantini Br trov nti a Snn Basilio 
ritorna In propaganda terroristica 

Affissi due cartoncini « contro il lavoro nero » - Una nuova « uscita » dopo lo 
^ striscione di San Paolo - Si cerca Remo Fancelli • Il PSl: «Non è iscritto» 


L’altro ieri lo striscione 
davanti alla fermata del me¬ 
trò a San Pàolo ieri una de¬ 
cina di volantini a San Basi- 
Ilo. Sembra che ie Br — e 
questa è anche Timpiessione 
degli inquirenti — abbiamo 
ripreso in pieno la loro 
«campagna di propaganda». 
I ciclosUlati trovati ieri mat¬ 
tina in via Follenza nel 
quartiere di San Basilio por¬ 
tano Ia data del 13 dicembre 
e sono gli stessi coi quali i 
terroristi annunciarono il ra¬ 
pimento del giudice Giovanni 
D'Utsa Nello stesso punto 
affissi ad un muro i «briga¬ 
tisti » hanno lasciato due car¬ 
toncini bianchi con ima scrit¬ 
ta in rosso; «Contro il lavo¬ 
ro nero 

Nel frattempo ' la polizia 
Fancelli, il giovane impiegato 
dell’ufficio postale di piazza 
San Silvestro, la cui patente 
fu trovata in mano al «bri¬ 
gatista » Maurizio Jannell:, 
arrestato il 23 novembre do¬ 
po una ^)aratoria in viale 
Libia. ■ ' 

In merito alle notizie, dif¬ 
fuse dalla nK>glie del presun¬ 
to terrorista c riportate da 
tutti i giornali, che parlavano 
di Remo PatKelli come iscrit¬ 
to al PSI di .Torre Spaccata, 
la sezione dei quartiere e la 
federazkme romana socialista 
precisano che « il presunto 
terrorista non solo non è at¬ 
tualmente iscritto al PSI ma 
da lunghi armi non ha più 
avuto alcun rappoxio politico 
con il partito ed coattamente 
dal 1976 ». Per quanto riguar¬ 


da. poi, il circolo sportivo di 
Torre Spaccata che, secondo 
le stesse notizie era stato 
frequentato da Remo Fancelli 
e, sembra, anche da France¬ 
sco Piccioni, un altro terro¬ 
rista arrestato a maggio e 
che sarebbe ctmtroUato dal 
PSI, i sociaUstl della sezione 
e della federazione precisano 
che « in realtà non eriste al¬ 
cun rapporto tra il circolo e 
la sezione del PSI di Torre 
Spaccata . 

I socialisti — è detto anco¬ 
ra nel ctxmmlcato — denun¬ 
ciano l’ffen nesima provoca¬ 
zione» contro un partito da 
sempre «impegnato con rigo¬ 
re e intelligenza contro le 
forze eversive e terroristiche 
che minacciano le istìtuzi^ 
democratiche ». " Al PSI 

«spiace» — continua il co¬ 
municato — di trovare in 
questa «campagna calunnio¬ 
sa » non solo ’T»aese Sera” 
ma anche "l’Unità’' organo 
del PCI, con il quale «aven¬ 
do un rapporto polìtico quo¬ 
tidiano. negli enti locali, ci si 
aspetterebbe un rapporto se 
non più corretto perlomeno 
più intelligente». 

Ai compagni socialisti di¬ 
ciamo soltanto che l’Unità he 
riportato — come hanno fat¬ 
to tutti 1 giornali — in ma¬ 
niera corretta e precisa solo 
le dichiarazioni della moglie 
di Remo Pancrili. sectmdo la 
quale, appunto, il marito era 
iscrìtto al PSI. Nessuna in¬ 
tenzione — non è noGba abi¬ 
tudine — di « provocazioni » 
o di « campagne calunniose ». 


Incontro interlocutorio, coi sindacati 

La Voxson entrerà 

f ■ ■ ■ ' ■ • • . • 

in una « holding » ? 


Un incontro « interlocutorio », così cane l’ha definito la 
Firn, ma è già importante che si ricominci a parlare del fu¬ 
turo della 'Voxson. Ieri, dk^ tanto tempo, sono tornati a in¬ 
contrarsi i dirigenti dell’agenda d’elettronica e i rappresen¬ 
tanti sindacalL Durante ia riunione, i manager hanno pre- 
sentato 11 loro progetto per la costriizìone di una «holding», 
di un consorzio fra ìnai»ese del settore che comprenda, oltre 
alla Voxson, anche l'EinerscHi e la Indesit, an<^e loro fab-' 
bridie in ctìsL _ 

L’iniziativa — è il giudizio della federazione unitaria dei 
metalmeccanici — ancora non è deHnita nei dettagli e forsé 
se ne saprà qualcosa di più nella prossima riunione, che è 
già stata convocata per il 7 gennaio. E’ prestoydunque per 
esprimere un giudìzio sull’ipotesi laudata dal gruppo diri- 
g^ite dell'azienda. Qualcosa però si può già dire: «Il pro¬ 
getto — aggiunge il comunicato della Firn — sembra acco¬ 
gliere alcune delle richieste che il movimento jdndacale da 
tre anni avanza al governo e alle associazioni imiiàenditorìali ». 

Richieste che riguardano la riorgamzzazkme dell’offerta, la 
costituzione di consnzi per lo svHiqipo della ricerca e per il 
potenziamoito dei settori commercìidi. H tutto — aggiunge la 
nota del sindacato — per «realizzare volumi tì produzióne e 
di vendita che penneltano di competere con le multinazionali 
e di riprendere le esportazicmì ». 

La Firn conclude affermando die qualsiasi giudizio sulla 
«holding» dipenderà dai tempi della ripresa produttiva, dai 
livelli occupazionali che riuscirà a garantire, dal sostegno fi¬ 
nanziario di-cui i manager potranno disporre - 



San Basilio gemellata con S.A. dlelle Fratte 

Una casa del ^polo 
nelle zone terremotate 


L’a^emble* strapiena di gente, I vecchi compagni, e an¬ 
che decine di giovani E’ la sezione di San BasUìo piena 
come poche altre volte, per discotere assieme ai compagni 
del Sud. i diffidi! problemi della ricostruzione. Tta gO altri 
c'è 11 segretario della sezione di Sant’Angelo delle Fratte, 
vicino a Potenza, c’è la compagna Anna Maria Ciai, c’è 11 
{residente ddla circoscrizione, Lopez. 

n dibattito e le conclusioni hanno soprattutto messo Fac- 
cento sulla necessità di una ricostruzione deUe zone terre¬ 
motate che consenta lo sviluw» di queste zone poverissime. 
E’ un impegno politico che riguarda anche la capitale, i suol 
cittadini. Ecco perché, durante l’assemblea è stato deciso di 
gemellare le due sezioni, quella di San Basilio e di San¬ 
t'Angelo delle Fratte. Assieme costruiranno in questo piccolo 
centro del Sud una casa del popolo, la prima del Potentina 
B assieme a questa sono numerose altre le iniziative di 
solidarietà che si rinnovano anche in questi giorni di festa. 
Il 2 gennaio, al teatrotenda di Albano, dove sonò stati alle¬ 
stiti numerosi spettacoli a sostegno dei paesi terremotaU, 
si. riuniranno gli amministratori della provincia, i sindacl 
dei Castelli assieme ai rappresentanti dei Comuni del Sud. 


La giunta comunale stanzia 30 miliardi 

Altri 300 autobus 
per il piano ATAC 


Nuovi autobus, esattamen¬ 
te trecento, arricchiraraio nei 
prossimi mesi rautopwco del- 
i’Ataa Lo ha deciso ieri roat- 
tìoa la giunta comunale che 
ha cosi autorizzato l’azienda 
comunale dei tra^wrti a in¬ 
dire le gare di acquisto. La 
giunta ha anche stanziato i 
fondi necessari, più di 30 mi¬ 
liardi. Saranno acquistati 40 
minibus. 105 bus da undici 
metri e altri 155 da dodici 
metri. 

Una parte delle i-etture, na¬ 
turalmente. servirà per rim¬ 
piazzare quelle ormai vec¬ 
chie, inservìbili, la maggior 
parte, invece, potrà essere uti¬ 


lizzata per rafforzare il ser¬ 
vizio. Questo accadrà soprat¬ 
tutto n^ borgate dove sta 
andando avanti il piano va¬ 
rato dall’Atac un anno fa. 

Dì questo piano, come è no¬ 
to, la prima fase è pratica- 
mente terminata. la seconda 
invece è appena decollata. 

Le difficoltà di attuazione 
non dipendono soltanto dal¬ 
la mancanza dei bus necessa¬ 
ri (che ora, ai^nto, comin- 
ceranno ad arrivare) ma an¬ 
che Dagli ostacoli che ral¬ 
lentano i’assunzione dì nuovi 
autisti. L’Atac comunque ha 
recentemente deciso di indi¬ 
re un nuovo concorso. 


1980: un’impennata In¬ 
credibile della curva nel 
libro nero della droga. 
Quarantasei morti, più 
del doppio del ’79 quan¬ 
do furono registrate 23 
vittime ufficiali, Il qua¬ 
druplo rispetto al ’78. 
L’aridità e la crudezza 
della cifre non spiega fi¬ 
no In fondo i motivi di 
un fenomeno che dilaga 
sempre più. Si muore 
per « overdose » di eroina 
o per tagli micidiali con 
stricnina e ' borotalco 
ma anche la cocaina co¬ 
mincia a uccidere. La 
droga attraversa oriz¬ 
zontalmente tutte le clas¬ 
si: sono giovani disoc¬ 
cupati, impiegati, padri 
di famiglia, ladri, ricchi, 
poveri, maestre e stu¬ 
denti che entrano nel 
giro degli stupefacenti 
pesanti.. 

E all’aeroporto dì Fiumicino 
ne sono stati ■ sequestrati 
quintali. Ma sono dati che 
non possono far testo. Trop¬ 
po spesso l’arresto o il se¬ 
questro di droga parte da e- 
pisodi casuali. ■ ; • ; 

Resta il dato di fatto di un 
uso massiccio della « coca » 
per endovena, mentre ne* 
passato . — per il ^ suo alto 
costo — serviva ancora ad 
una ristretta cerchia di per¬ 
sone. 

Sia la cocaina che l'eroina 
arrivMO attraverso gli stessi 
canali, o quasi. C’è un asse 
che parte proprio dalla capi¬ 
tale, soprattutto dall’aeropor¬ 
to di Fiumicino, per raggiun-; 
gere Napoli, Palermo, e per. 
tornare già raffinata dalla 
morfina base e addirittura 
« tagliata » a Roma, poi Mila¬ 
no e Trieste. 

Da Roma dunque arriva e 
parte. Moltissima ne resta, 
‘per «^.irè» ben 20 mila 
clienti sparsi in tutto 11 La¬ 
zio. 

Sono giovani disoccupati, 
impiegati, padri di famìglia, 
laibì. ricchi, poveri in canna, 
maestre e studenti. Non 
sempre sì tratta di tossico¬ 
mani incalliti. Molti si «bu¬ 
cano » di rado, altrettanti fi¬ 
no a sei volte al ^OErno. Le' 
cifre in contanti raggiungono 
numeri da capogìro. In pochi 
possono permetersi il man- 
t«iimento a base d'«ero> e co-, 
ca. Molti hanno rubato, rapi-, 
nato, si sono ihdebitati, sono 
divraitati a Ic^o volta spac¬ 
ciatori.'" • " ^ ^ ; 

- £’ impossibile andie citarle 
le vittime, tante sona Gli ul¬ 
timi SODO morti S giorno di 
Natale, il giorno dopo e il 
giorno dopo ancora. E que¬ 
st’anno è « saltata » anche la 
classica - casìstica che voleva 
un aumentò delle morti in 
estate, -per via del dima e 
della scarsità di «roba» re¬ 
peribile in città. Da ottobre 
ad ^gi sono decedati, infatti, 
dodici ragazzi, quasi un terzo : 
rispetto al resto deU’anno. E 
a settembre la punta record: 
sette morti. 

^ Eppure questo è stato l’an¬ 
no dei colia più duri inferti 
anche a qualdie « vratice » 
dello spaccio. L’«intercettazio- 
ne» del cosiddetto «clan dei si¬ 
ciliani» (con scambi fìttissimi 
ifi droga tra Palermo a Ostia) 
ha' portato a trenta arresti. 
Altri quaranta, che facevano 
capo ad àkuni boss di IM- 
mavalle, sono finiti in carce¬ 
re. permettendo di individua-: 
re un traffico pericolosissimo 
tra Palermo. Roma. Milano e 
Como. -Altri 25 arresti sono- 
partiti dalla scoperta di un 
< giro » « multinazioaale > che 
partiva addirittura dalle An- 
tille e dalla Bolivia per arri¬ 
vare a Roma nelle mani di ' 
periti chimici, professionisti, 
gente «rispettatale». 

Così è stata stroncata l’or- 
gsnìzzazlone del boss Carlo 
Cirrila. con altri 15 arresti. 

E’ stato anche l’anno della 
«svolta» sanitaria, col 
de'creto Aniasi. Tarriro del 
metadone e della morfina in 
farmacìa per fini terapeutici. 
Un bilancio è mipo^bile. 
Ha, come ogni cosa, i .suoi lati 
positivi e qudi negativi. Sul¬ 
la morfina, poi, accanto al¬ 
l'effetto positivo su molti 
tossicomani incaHiti, cha so¬ 
no riusciti a recuperare un’e¬ 
sistenza «normale» negativi 
sono sUti gli abusi, favoriti 
da medici disonesti e manovre 
speculatire. 

Che tutto questo n sia 
sufficiente a risalire la china 
è ovvio. (Quello che viene sa¬ 
rà l’anno decisivo. Molti pre- 
vedona con evidente «saspe- 
raziohe, un nuovo raddoppio. 

Di certo, una vera « svolta » è 
vitale per impedire che la 
strage continui e cresca. 

Raimondo Bultrìni 
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Lo «stradone» che taglio l'area archeologica sarà chiuso da largo Corrado Ricci a piana Venezio 


Da febbraio domeniche senza auto dì Fori 

Lo ha deciso la giunta comunale - Entro quattro mesi sarà pedonalizzata la piazza che separa il Colosseo dal colle Palatino 


H 1981 comincerà con deci¬ 
sioni e scadenze precise per 
il futuro dei Fori. Tanto per 
cominciare, entro quattro mesi 
verrà istituita l’isola pedona¬ 
le nella parte di piazza del 
Colosseo a valle dell’anfitea- 
tro. E’ già pronto il proget¬ 
to dell'assessorato al traffi¬ 
co. Ora questo progetto sarà 
Integrato e attuato di comu¬ 
ne accordo dallo stesso as¬ 
sessorato al traffico e da 
quello al centro storico. An¬ 
cora: l’assalto archeologico a 
via dei Fori Imperiali comin- 
cerà il 1. febbraio prossimo, 
da quel 'giorno la strada sa¬ 
rà pedonalizzata (chiusa cioè 
alle auto) tutte le domeniche 
da largo Corrado Ricci a 
piazza Venezia. E’ il primo 
passo, concreto, verso la 
chiusura definitiva e quindi 
verso lo smantellamento. 

Lo smantellamento, appun¬ 
to: è già stata nominata là 
commissione di lecnid, urba¬ 
nistici e archeologici che do¬ 
vrà decidere tempi e modi, di 
questa operazione gigantesca, 
che dovrà studiare uno a uno 
tutti i problemi che la cancel¬ 
lazione di questa strada com¬ 
porterà; per il traffico, per i 
lavori di scavo, per la conser¬ 
vazione dei reperti che potran¬ 
no essere recuperati, per gli 
effetti che si produrranno su 
tutto il centro stcnco. 

Sono queste le decisioni pre¬ 
se ieri mattina dalla giunta 
comunale. Erano decisioni at¬ 
tese ormai da alcuni giorni, 
che qualcuno temeva potesse¬ 
ro essere rinviate (se non al¬ 
tro per le difficoltà, per gli ■ 
oneri che esse comporteran¬ 
no) ma che invece sono arri- 
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vate puntuali. 

L’operazione ‘ recupero dei 
Fori è cominciata praticamen¬ 
te quindici giorni fa, quando 
gli operai del Comune, dopo 
un’apposita delibera deUa 
giunta, hanno cominciato a 
disselciare via della Consola¬ 
zione. Quella strada era stata 
chiusa al traffico dopo che il 
«piccolo terremoto di un anno 
e mezzo fa aveva gravemente 
danneggiato il tempio di Sa¬ 


turno e l’Àrco di Settimio Se¬ 
vero. Qualcuno (soprattutto i 
patiti dell’auto) aveva spera¬ 
to che quella fosse una deci¬ 
sione provvisoria, tempora¬ 
nea, e invece no. Accogliendo 
le sollecitazioni del sovrinten¬ 
dente al monumenti La Regina 
e quindi dell’ex sindaco Ar- 
gan, la giunta ha deciso di 
fendere definitivo quel prov¬ 
vedimento, Non solo, con una 
nuova delibera ha stanziato 
anche i fondi .necessari per da¬ 
re inizio agli scavi. Cosi : Fo¬ 
ri torneranno ad essere uniti 
al Campidoglio, e potranno rie¬ 
mergere testimonianze uniche 
ai mondo, come il basamento 
del tempio di Saturno e una 
parte della Via Sacra. 

Quando anche l’area Intorno 
all’arco di Costantino (tra il 
Colosseo e il colle Palatino) 
sarà pedonalizzata, il progetto 
di riportare a unità tutto il 
complesso dei Fori avrà fatto 
un altro passo in avanti. Re¬ 
sterà da affrontare e risolvere 
la questione più difficile, quel¬ 
la di via dei Fori Imperiali. 
Prima di arrivare alla sua 
cancellazione ci vorrà del tem¬ 
po (pensate soltanto ai pro¬ 
blemi di traffico che la sua 
chiusura comporterà) ma in- ' 
tanto, come ha proposto lo 
stesso sindaco Petroselli nel 
recente convegnc in Campido¬ 
glio. si potrà cominciare a 
scavare nelle aree non asfal¬ 
tate. 


NELLE FOTO: due Immagini 
di via delia Consolazione do¬ 
ve, da quindici giorni, sono 
iniziati i lavori di disselcia- 
mento per li recupero dei Fori 



Consuntivo di fino <l'«mo per la giunta regionale 


Un mese e mezzo dì lavoro 
dopo tanto tempo perduto 

L’incontro con I giornalisti * Chi ha interesse a colpire le autonomie locali 
Rispettate le scadenze dei bilancio - Gli interventi di Santarelli e Ciofi 


Dalla sua elezione è passa¬ 
to giusto giusto un mese e 
Ma per da giunta re- 
gionaie è già tempo di un 
piimo bilancio nel lavoro fat¬ 
to. 11 tradizionale consuntivo 
di line danno aurante l'in¬ 
contro — lori mattina — cgn 
la stampa aocreoicata è servi¬ 
to anche a questo: a dimo¬ 
strare che i cinque mesi per¬ 
duti per stare dietro a una 
lunga e dui ielle crisi politica 
dopo U voto di giugno, non 
hanno aftatto rallentato il 
« ritmo » e l'impegno del 
nuova esecutivo di sinistra. 

AnzL In queste sei setti- 
n^me di vita la giuivta ha 
operato proprio — senza 
nascondere il peso del ritardi 
— per ridunre i margini, per 
recuperare 1 centocinquanta e 
passa giorni delle trattative, 
del « non-govemo ». 

Nella conferenza stampa di 
Ieri mattina — nOl «palazzo¬ 
ne » deirex'Inam, predenti gli 
assessori al completo — la 
giunta ha risposto alle do¬ 
mande dei giox'nallsti parlan¬ 
do dei problemi e del pro¬ 
grammi della Regione. Get¬ 
tando lo sguardo all’Insieme 
delle Regioni italiane. La di¬ 
scussione è partita, insomma, 
dalle prospettive 1981 di tutto 

il dfììlfì 

locali. 

L’81 deve essere — ha det¬ 
to il presidente Giulio Santa¬ 
relli — l’anno del rilancio 
delle Autonomia Perciò, d’ac¬ 
cordo con l’Associazione na¬ 
zionale del comuni (And) e 
delle Province (Upl), Il Lazio 
proporrà di celebrare una 
giornata delle autonomie lo¬ 
cali. Si può organizzare una 


(riunione di tutti 1 consigli 
comunali, provinciali e regio¬ 
nali per esaminare la legisla¬ 
zione di riordino delta linan- 
za e del poteri localL . . 

C’è chi ncn troiUtscla occa¬ 
sione -> ha ccntinuato Santa¬ 
relli — per criticare l’effl- 
cienza delle Regioni e degli 
enti locali. Su di essi, a livel¬ 
lo centrale, si vogliono scari¬ 
care 1 mali e le disfunzioni 
del pubblici poteri. Invece, è 
vero il contrario. Anche la 
vicenda drammatica del re¬ 
cente terremoto ha insisti¬ 
to Santarelli — in Campania 
e in Basilicata ha evidenziato 
chiaramente la validità e la 
vitalità delle istituzioni elet¬ 
tive e delle autonomie locali. 

Anche nel Lazio c'è una 
R^lone, una coalizione di 
sinistra che sta operando 
malgrado le Inadempienze, i 
disegni « punitivi » del gover¬ 
no Porlani. E sta lavorando 
con ritmi sostenuti. In qua¬ 
rantadue glonrl la giunta re¬ 
gionale ha approvato l’asse¬ 
stamento del bilancio ‘80, ha 
approntato 11 bilancio di pre¬ 
visióne ’81 di cui chiede l’e- 
sercizlo provvisorio. Facendo 
qualche calcolo, tutto do¬ 
vrebbe essere varato entro il 
mese di gennaio prossime. 

Sul blwncio —• un tema, 
centrale, decisivo per la vita 
di una Regione — è interve¬ 
nuto rispondendo alle do¬ 
mande ' dei gloitialistl, ^ il 
compagno Paolo Ciofi, vi- 
oe-presldente - ' deH’ommlni- 
strazlone e assessore compe¬ 
tente. 

Tra Taltro è - tornata in 
primo piano la questione del 
«residui passivi» e dtd rap¬ 


porto tra le spese correnti a 
quelle di inveJàmento. Una 
vecchia polemica sulla quale, 
per la verità, la giunta di sl- 
nisUa ha le carie in regola. 
Come dimostrano l fatti. An¬ 
zi. le dire. In sai anni, dal 
‘76 eirsi, il rapporto si è in 
pratica Invertito. Nei 1978 
c'erano spese correnti per- un 
totale dei 67 per cento, oggi 

— meglio, l’anno prossimo 
gli Investimenti toccano il 69 
per cento e per le spese cor. 
renti gli stanziamenti non 
superano il 31 per cento. 

Altro argomento affrontato 
durante l’inccntio stampa di 
fine d'anno, i rapporti con 
l’opposizione In consiglio re- 
gloriale. La De — si è detto 

— ha agito corcando una 
ccntmppoòlzlcne rigida e 
preconcetta verso la giunta 
di sinistra, I de stanno rifiu¬ 
tando un confronto aperto, 
senza pregiudiziali. Ma l’am- 
minlstrazlone in carica si 
sforzerà di Intavolare sempre 
con l’opposizione im positivo 
rapporto. 

Ancora un tema al centro 
della conferenza stampa: l’ef- 
flcienza delle strutture regio¬ 
nali e la funzionalità degli 
uffici. La giunta — si è sapu¬ 
to ieri mattina — ha stabilito 
di affidare a ima società spe¬ 
cializzata imo studio-rileva¬ 
mento sulla organizzatone 
del kivoTo. 

La cosa più urgente, nerò, 
è il trasferimento definitivo e 
globale delle strutture della 
Regione nella sede unica di 
via Cristoforo Colombo. Eln* 
tro gennaio — ha dichiarato 
SantarelU sarà tutto fatto 
e pronto. 


Arriva San Silvestro con il tradizionale veglione, senza troppi cotillons e festeggiamenti chiassosi 


otte: cenone sì, ma senza botti 

Anche se sono sempre di meno gli affezionati dei petardi, non è diminuita la sorveglianza - Nel magazzino di un 
bar al Trionfale troyati mo^ta^ e^eispjosiyo - Aspèttare TSl in locale « in «jCQsteirà finp^^^Q€jitoveptiinùia,Hre , 
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Roma dopo una notte di San Silvestro 




Alziamo pure U bavero del 
cappotto e tiriamo fuori dal 
cassetto il cappello e i guan¬ 
ti di lana: gennaio ‘81 si 
annuncia freddo, anzi fred- 
I dlssimo. Ce lo assicurano 
gli esperti e le previsioni, 
almeno per la prima metà 
del mese sono nere: tempe¬ 
rature glaciali (la colonnina 
di ' mercurio si terrà sotto 

10 zero) ahnuvolamentl e 
precipitazioni sono in arrivo 
e non è escluso che la neve 
si faccia viva come è già 
successo negli ultimi giorni 
di dicembre. Ma questa sera 
tutto lascia sperare bene: il 
maltempo che accompagnerà 
l’anno nuovo, per il momen¬ 
to si tiene in disparte. Nien¬ 
te paura, quindi, il tradizio¬ 
nale veglione non sàrà tur¬ 
bato dalla pioggia, nè tanto¬ 
meno da temporalL Un S. 
Silvestro tranquillo almeno 
sul fronte meteorologico. E 
i botti? A parte le innocue 
girandole e gli allegri ben¬ 
gala, quanti ancora non vor¬ 
ranno rinunciare al petardi 
e ai tric e trac? C’è da dire 
che fortunatamente a questo 
proposito le statistiche sono 
consolanti. Tra i tanti dati 
negativi almeno uno è posi¬ 
tivo: è diminuito il numero 
dei romani che festeggiano 

11 Capodanno con il fatidico 


lancio di «mortaretti». Me¬ 
rito di un accresciuto senso 
civico e di responsabilità, ma 
anche dellé severe leggi che ' 
limitano l’uso del botti 
Quest'anno poi la guerra al 
bengala è cominciata in anti- 
cipo. La vigilanza si è inten¬ 
sificata nei « mercati » dove 
vanno a rifornirsi gli ama¬ 
tori del botto; piazza Vitto¬ 
rio. piazza Navona, via San- 
nio. Porta Portese, luoghi tra¬ 
dizionali per il rifornimento, 
sono state setacciate e non 
sono mancati sequestri e ar- 
restL Proprio ieri sera è sta¬ 
to « pizzicato n il gestore di 
im bar al Trionfale perché 
nel magazzino del suo locale 
custodiva una gran quantità 
di « boccette » e « candele » e 
materiale esplodente. Ad Al¬ 
fredo Sagnottl (questo è il 
nome del gestore del bar) la 
polizia è arrivata seguendo 
alcuni ragazzi che avevano 
fatto esplodere tra le banca¬ 
relle del mercato di via An¬ 
drea Doria dei petardL 
Questa notte pattuglie spe¬ 
ciali circoleranno per la 
città. L'obiettivo sarà quello 
di fermare quanti vorranno 
mantenere la pericolosa con¬ 
suetudine di sparare dalle 
finestre con fucili e pistole. 
Cosa succederà questa not¬ 
te? Di scoppi sicuramente 


ne sentiremo meno 
E veniamo al tradizionale 
cemme. Ovvero dove e co¬ 
me consumare lo zampone 
con tanto di lenticchie. La 
festa in famiglia, anche se 
un po’ noiosa, resta sempre 
il puntò fermo. Ma è anche 
vero che quelli che cercano 
il divertimento a tutti 1 
costi si riverseranno a frotte 
nelle atmosfere un po’ for¬ 
zate del ristoranti e locali 
notturni. Niente cotillon nel 
posti più «in» del centro 
(quest’anno sono banditi 1 
festeggiamenti tropix) cada- 
roni); in compenso ad aspet¬ 
tare Tarrlvo dell’81. magari 
in compagnia di Marina 
Lante della Rovere, costerà 
salato: centoventimilallre a 
persona per brindare al nuo¬ 
vo anno, gomito a gomito 
con personaggi del jet set 
è francamente uh po’ caro, 
anche se. giustificano i ge¬ 
stori, nel prezzo lo cham¬ 
pagne è compreso. Porse il 
clima sarà un po’ diverso, 
però il divertimento e Tal- 
legria non mancheranno que¬ 
sta sera nella - sede del 
Sunia di via Calpumio Fiam¬ 
ma a Cinecittà; il veglione 
lo hanno organizzato i emn- 
pagn! della Fgci e tutto 11 ' 
ricavato dell’iniziativa andrà 
ai terremotatL 



Invito alle scuole: 

SCECLIETEI GIORNALI 

GII ELENCHI DOVRANNO ESSERE TRASMESSI ENTRO IL 10 GENNAIO 
PROSSIMO ALL'ASSESSORATO ALLA CULTURA DELLA REGIONE 

I Consigli di Istituto o i legali rappresentanti delle scuole medie di prinrK) 
e secondo grado pubbliche e parificate e i direttori dei CFP sono invitati a 
voler segnalare entro il 10 gennaio 1981, dieci quotidiani tra quelli com¬ 
presi nel seguente elenco che risultano avere i requisiti di cui all'art. 1 
della L.R. n. 41 (quotidiani a carattere nazionale o di interesse regionale): 


Dalla giunta comunale nella seduta dì ieri 

Approvata la distribuzione 
del lotte della Centrale 

Respinte «scandalistiche campagne di stampa» - L'amminisfraido- 
ne capHolina sollecita contatti con gli operatori privati del settore 


L’UNITA’ 

GIORNALE NUOVO 

SOLE-24 ORE 

MESSAGGERO 

L’OCCHIO 

FIORINO 

PAESE SERA 

POPOLO 

LOTTA CONTINUA 
REPUBBLICA 


CORRIERE DELLA SERA 
L’AVVENIRE 
GIORNALE D’ITALIA 
AVANTI ! 

IL GIORNO 
UMANITÀ’ 

IL TEMPO 

IL SECOLO D’ITALIA 

STAMPA 

MANIFESTO 


Lo segnalazione deve essere inviata al seguente indirizzo: 

REGIONE LAZIO • ASSESSORATO CULTURA 
SEHORE DIRinO ALLO STUDIO - Via Maria Adelaide, 14 - ROMA 

D'inlesa con la FIEG, la Giunta Regionale del Lazio — come previsto al- 
l'art. 1 della L.R. 41 — prowederà alla formazione dell'elenco dei 10 
quotidiani maggiormente richiesti che nel primo semestre dell'anno 1981 
ruoteranno nelle scuole della regione. 


La Giunta cocnonale nella 
seduta di ieri ha approvato la 
deliberazione del consiglio di 
amministrazione della Centra¬ 
le del Latte relativa all’appal¬ 
to della distribuzione dd lat¬ 
te nelle zone non direttamen¬ 
te servite dalla Centrale 
stessa. 

A tale riguardo non si può 
non sottolineare la correttez¬ 
za delle procedure seguite e 
la validità deDe loro conclu¬ 
sioni; correttezza e validità 
confermate concordemente e 
unanimemente sìa dalla vai- 
Dca da parte degli organi tec¬ 
nici del Comune sia dagli ul¬ 
teriori chiarimenti fomiti dal¬ 
la stessa (Ventraie del Latte 
nelle sue rappresentanze isti¬ 
tuzionali. 

Vengono, quindi, decisamen¬ 
te respinte nel metodo e nel 
merito campagne di stampa la 
cui ragione oggettiva sembra 
coincidere nel cdpire — ri¬ 
correndo «d argofnenti acan- 
dalisUci — fl prestigio e la 
I stessa autonoma capacità ope¬ 


rativa della Centrale dd 
Latte. ; . 

Nella prospettiva di un ol- 
teiore rafforzamento di ta¬ 
le ruolo la giunta capitolina 
ha prospettato ropportunità 

— sì legge in un comunicato 

— di avviare soDectti contat¬ 
ti con le rappresentanze degli 
operatori lavati del settore al 
fine di verificare concreta¬ 
mente le possibilità di com- 
mercializzùìoae c om u ne del 
latte al di fuori della regione 
Lazio. ■ 

Ciò nella ennsapevoiena che 
tale coDaborazione — una 
volta concretamente delineata 

— possa trovare interiori svi¬ 
luppi futuri. 

Su tali temi una rappresen¬ 
tanza della giunta, composta 
dal vice-sindaco Bensoni e da¬ 
gli assessori Costi e Della Se¬ 
ta terrà — assieme al pre¬ 
sidente della Centrele del Lat¬ 
te e al consi0ic di ammini¬ 
strazione — una conferenza 
stampa fl giorno 7 gennaio, 
alle ore 10.90. nefla Sala Ros¬ 
sa in Campidoglio. 


ANCORA ; 

IN AGITAZIONE 
I PRODUnORI 

Nulla di fatto nel Lazio 
per la definizioaè del prezzo 
dd latte bovino aBa stalla. 
In una riunione che si .è svoL 
to ieri «a ipotesi di aocordo 
elaborata dalTassessore ' re- 
gìooale afl’agrkslturÉ Agosti¬ 
no Bagnato, ebe ' pi ese d e un 
aumento per 1 produttori di 
37 lire al litro non è stota 
accolta dagli indostrtaH tra¬ 
sformatori e dalle centrali 
private in quanto nelle altre 
regioni produttrici di latte 
non sono ancora stoti fissati 
i nuovi prezzi 
La Centrale del latte di Ro¬ 
ma ha Invece dichiarato la 
propria diN»onihflit> - aQ'ac- 
oordo. Di frontf a questo, si¬ 
tuazione 1 produttóri tiannò 
dichiarato lo stato d’agito- 
zìona, 


Occhialoni di tartaruga^ 
sguardo impenetrabile e mi¬ 
sterioso, capelli grigi, lunghi 
e scompigliati, giacca nera, 
inseparabile bastone d'ebano 
con pomo d’argento: U posto 
d'onore è toccato a lui, Clau¬ 
dio Alari, 48 anni dichiarati, 
esperto di esoterismo e oc¬ 
cultismo, cartomante e tante 
altre cose. Maghi, demanolo- 
gU guaritori, astrtOogi si so¬ 
no organizzati, tanno canoa- 
gni, hanno toridato l’Albo, as¬ 
sociazione per la legaiizsa- 
zUme delle basi occultistiche, 
sorto sommersi dalle richie¬ 
ste dei loro elientL Ma sfal¬ 
serà è festa, c’è un incontro 
conviviale con cena, tombo¬ 
lata e scambio di r^ali in 
un ristorante di Trastevere. 
A organizzarlo è stato fOse, 
Oggi Scienze Esoteriche, una 
specie di accademia che or¬ 
ganizza corsi e con/ereme sui 
tarocchi e. sulla magia. Il 
pubblico dei convitati è ete¬ 
rogeneo, allievi aUe pritne ar¬ 
mi della cartomanzia, amici, 
studenti, perfino magistrati e 
un paio di ingegneri dtììa 
Confindustria ma, soprattut¬ 
to,, mustri nomi dMToceulto. 
Fa gli onori di casa fi presi¬ 
dente deWOse, Pietro Antino- 
Ti, anch’egli mago a carto¬ 
mante. 

L’anno che.verrà non sa¬ 
rà un anno fra i plà feiiei — 
questo è purtroppo Vorìenta- 
mento di tutti quelli che ac¬ 
cettano di rispondere aUa do¬ 
manda d’obbliao a fine di¬ 
cembre. w Problemi ce ne sa¬ 
ranno parecchi — rfoeto Ctau- 
dio Alari — ma è contropro¬ 
ducente sveìart le case ne¬ 
gative, si rischia di allarmar 
re la gente La nòstra etica 
ci iminne <ti non fornire trop 
pi pzttkolari suUe cose brtef- 
te, n consiglia che p os s e Ga¬ 
ra per rst è di non essere 
Piai fatalisti 'e rassegnatis. 

Anche Efrttn Def Qatto, n«- 


gromante, medium, pranote¬ 
rapista, vede nero e preferi¬ 
sce dire poco. Si lamenta del 
consumismo della gente e in¬ 
vita tutti i romani ad avere 
un po’ più di coraggio. Per 
resistere fino a quando t ma¬ 
ghi di tutto il mondo riusci¬ 
ranno a portare la pace uni- 
vertale ^ su tutta la terra. 
Trentasei anni, magro, pro¬ 
tetto da tutti i nudi da un 
prezioso amuleto che parta 
al petto, Efrcm Dei Gatto ha 
tnmiaio la sua carriera a nò 
ve anni, quando ha incontra¬ 
to due tibetani Da eOora et 
è spedalissato in eabba, mes- 
se nere m divinazioni di vario 
genere, fino a diventare a 
direttore dèi Centro zpertmen- 
teìe di occultis mo d emonio- 
co. Nei corso delTW i roma¬ 
ni hanno chiesto U suo inter¬ 
vento soprattutto per affari 
d’amore e di sesso, olire che 
per le consuete fatture. 

Jean Claude Gaetani, erbo¬ 
rista, astrolago, medico, so¬ 
stiene invece che ha curato 
per tutto ranno ’W le malat¬ 
tie tipicha dei ceto medio tm- 
ptegatizia I romspti — spta- 
ga — soffiamo soprattutto di 
doiori e malattie dada erdem- 
na vertet/Tsde. La cotpà i del¬ 
le posizioni che assumono in 
ufficio e ddfa vita sadenta- 
Tia. Oppure, influenzati dalie 
mode — dice — si scoprono 
improovizamente giardtnisri, 
agricoltori o si «tanno al 
footing senm adeguata pre^ 
parazSone. Coti to mi sono 
trovato a curare deeime di 
strappi msueolari, n consigUo 
che possa dare à qneU» di 
riscoprire le virtù detTortéca. 
Si può fere in inesdata e tn 
omriette; basta metterla a 
bagna in Adequa eon te gocce 
di aceto per non feria ptt 
pungere, gene contro t reu- 
mMìsml e previene e cara 
mme altre msdatUa. 

aL’astroiogo moderno è co¬ 


me a medico — spiega Ade¬ 
lia, fra un piatto di lentic¬ 
chie e un bicchiere di vino — 
oùita U paziente a scoprire 
se stesso, gli dà dei calgli ■ 
in più per capire. Io utuizzo 
quattro elementi, lo zodiaco, 
la lettura della mano, la gra- 
fologia e i tarocchi, ma stu¬ 
dio anche i tratti somaticL 
Pe la città di Roma, nei-. 
Vài vedo molti movimenti po- '■ 
litici a soeudi in ascesa. La 
prima metà dell’anno sarà 
più brutta della secaada, 
quando ci sarà un periodo di 
tregua a di serenità ». 

Vn consiglio preciso e per 
nana magico viene da Suoi- 
do Cavaùaro, che è di pro¬ 
fusione ipnologo, ma appae- 
skmato di eioterismo, e, co- ■ 
me lui dice, di tutto ciò che . 
non è « immediatamente tan- 
gibUe ». « Attenti a tatti i 
meccanismi ipnotiei messi in , 
moto nella società senza sa- - 
perla. Io sono convinto che in 
ogni tipo di comtmicazione ; 
entrano tn gioco stimoli di ^ 
questo tipo ». Sarà perchè Co- ■ 
vuUesa ha fatto per anni, j 
prima di diventare ipnologo, . 
il psiibUcUario, 

Ma VuUima parola, mOm fi- ! 
ne della cena, dopo lo spu- ' 
mante, tocca a Laura Albi- [ 
ni, stna dotee signora di mes¬ 
sa età, bionda, con tante bel¬ 
le collane di pietre colorate 
vo tafortuna. Laureata in ft- 
tosoyto. Laura è stata a lun¬ 
go in America, fra gli india- 
ni, a studiare i loro sistemi ' 
di dfvtnaziOM, poi in SgUto. < 
mper TW — dice subito — ' 

quadrature eomplieate e ; 
diffMi, soprattutto ntìPerea ■. 
«fet Mediterraneo. Per la vi- •. 
te «ti Roba bisogna sture at- ■ 
tenti a queste date: dal 14 ' 
al M gennaio e «tal 3 al 7 
matao. Certamente neesMrà ( 
qualcosa di importante ». . • 

Marina Mmsci 
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Le novità previste per i prossimi mesi 

’ . 1 ■ , i ■ '. I ' . ’....'• 

Che succederà sui palcoscenici 
con Farrivo deir anno nuovo? 


Finisco II 1980, • Inula II 
1981: i tempo di programmi 
oltre che di bilanci. E' tem¬ 
po, Insomma, di < anticipa¬ 
zioni • sugli spettacoli che 
vedremo nell'anno nuovo, 
nella seconda fase della sta¬ 
gione - teatrale. Nel mesi 
scorsi le cose In teatro non 
sono cambiate molto: clas¬ 
sici In quantità, riscoperte 




... 'tfek 


Anna Proclemer 

più o meno dignitose e 1’ 
avanguardia (o ricerca o 
sperimentazione che si vo¬ 
glia dire) che purtroppo se¬ 
gna un po' Il passo. 

Al Quirino rivedremo An¬ 
na Proclemer, Interprete 
della Miliardaria di Shaw, 
per la regia di Giorgio Ai- 


bertazzl, ma è cosa del pri¬ 
mi giorni di gennala Nello 

* stesso periodo, prima metà 
del mese prosalmo, al Nuo¬ 
vo Parloli, debutterà Min- 
nie la candida di Massimo 
Bontempelll, règia di Carlo 
Battistoni, scene e costumi 
di Gianni Polldorl, Giulia 
Lazzarini protagonista; pro¬ 
duzione del Piccolo Teatro 
di Milano. Al Valle dall’8 
gennaio andrà in scena II - 
Gruppo della - Rocca con 
Arden of Feversham di un 
anonimo autore elisabettia¬ 
no, una prova che si prean¬ 
nuncia piuttosto interes- 

• santa. 

Si faranno lo «cose In gran¬ 
de >, Insomma; d'altra par¬ 
te la ricerca del testi di 
epoche passate ò diventata 
più raffiriata e Incontra au¬ 
tori anche poco frequentati. ; 
Poi ci sono gli spettacoli 
imperniati su un autore fi¬ 
no ad oggi , messo un po' in 
disparte, a torto o a raglo-. 
ne. E' il caso di Carlo Goz¬ 
zi, di cui Giancarlo Cobelll 
metterà In scena Turandot ' 
alla fine della stagione al- 
l'Argentina: quasi una risco¬ 
perta c collettiva >, se si tie¬ 
ne conto: della rappresenta¬ 
zione. nella scorsa staalone 
dalla Dorma ÌSerpénte. ap¬ 
punto dal settecentesco an¬ 
tagonista di Goldoni, ad 
opera dl Egisto Marcuccl. :. 

- Piar Luigi Pizzi, scenogra¬ 
fo a ' costumista ■ di provato 
valore che per tanti anni ha 
collaborato alla realizzazio¬ 
ne degli spettacoli della. 
Compagnia del Giovani di 
Romolo Valli, Rossella Falk 
a Giorgio De Lullo, debutte¬ 
rà come regista. Metterà in 
scena a .marzo, al Nuovo 
Parloli, Ija nult e le mo¬ 
ment, una novità di' Claude 



Giulia Lazzarini 


Prosper Creblllon; al Pic¬ 
colo Eliseo, poi, diretto da 
Giuseppe Patroni Griffi, an. 
drà in scena sempre a mar¬ 
zo Notti americane, un'ai- 
tra novità straniera con te¬ 
sti ' di Israel Horowltz e 
Léonard Melfi; allo spetta¬ 
colo parteciperanno le So¬ 
relle Bandiera. 

Il teatro di ricerca cerca 
uno spazio. E lo fa cosi af¬ 
fannosamente che alcuni 
registi si sono anche scor¬ 
dati di fare-teatro, nel cer¬ 
care nuovi luoghi di rappre¬ 
sentazione. Altri artisti an¬ 
cora hanno perso tempo per 
spiegare che non avevano e 
non hanno niente da dire, 
cosicché la situazione del 
nostro teatro sperimentale 


è ■ abbastanza oscura. Sono 
pochi, forse solo I più seri, 
coloro I quali continuano a 
produrre nuovi lavori con la 
serietà e l'impegno necessa. 
ri. Primo fra tutti à li caso 
di Bruno Mazzali che, con 
Rosa di Lucia, allestirà La 
Locandie9:vi di Goldoni In 
occasione del Carnevale di 
Venezia e sarà poi a Roma 
alla fine di marzo. A conclu¬ 
sione della stagione poi, 
Mazzali matterà in scena 
un lavoro su Borrominl, alla 
Galleria - Nazionale d'Arte 
Moderna. 

Memè Perllnl, altro regl- 
sfa particolarmente attivo, 
dopo il Mercante di Venezia 
di Shakespeare Interpretato 
da Paolo Stoppa, in quest) 
giorni ancora In scena al- 
l'Ellseo, porterà al Brancac¬ 
cio, dai 6 gennaio Gli Uccelli 
di Aristofane. Un appunta¬ 
mento stimolante anche per 
Il decisivo apporto musica- > 
le del complesso rock degli 
Area che suonerà ii\ scena. 
Sempre Memà Perllnl sarà 
il regista della seconda pro¬ 
duzione del Teatro di Roma, 
Gian Gabriele Borkman, di 
fbsen, protagonisti saranno 
Massimo ^ Foschi llaria 
Cechini, ie scene e i cósìti- 
mi, naturalmente, di Anto¬ 
nello Agliotl. - 

La ricerca, dunque, par¬ 
rebbe aver conquistato gli 
Stabili, o almeno alcuni di 
essi, ma à poi realmente 
cosi? CI sono altre situa, 
zloni che potrebbero con¬ 
fermare Il contrarlo: La 
Gaia Scienza, per esemplo 
ha trovato spazio per la sua 
nuova produzione. Intitolata 
Turchese, solo allo Spazio¬ 
zero di Lisi Natoli. Ancora, 
Giuseppe Bartoluccl, quella 
sorta di « Generale Custers 


della ' sperimentazione ha 
trovato aperte le porte del¬ 
la Galleria Nazionale d'Ar¬ 
te Moderna, dove ha orga¬ 
nizzato una serie di Incon¬ 
tri è spettacoli a cui parte¬ 
ciperanno molti artisti del 
nuovo teatro da Marcello 
SambatI a Benedetto Slmo- 
nelll, da Gianni Coloslmo 
al milanesi Taronl-CIvIdin. 



Memè Perllnl 

In questo caso già si parla 
di una c sfida » tra 1 romani 
e i milanesi, ma speriamo 
che la manifestazione possa 
esprimere — come noi pen- 
slamo abbia le capacità di 
faro — molto di più. 

Nicola Fano 


Consumarsi di canto 


■ Guido Barloàzint — poeta, amico, compagno ,— 
penona di quelle che per la bontà e proprio per 
la dedizione al prossimo è rarissimo troPare anco¬ 
ra in giro (e ora, del resto, non c’è in giro più 
neppure lui portato via dalla morte nello scorso 
settembre): Guido Barlozzini, in una -sua rab: 
colta di poesie, si. è messo dalla parte dei e cat¬ 
tivi». E’ una raccolta intitolata Ù cattivo lago¬ 
ne, che comprende versi composti tra il 1943 e il 
1976. Guido — chi l’ha- conosciuto, sa'di quale 
tempra e ricchezza fosse la sua fantasia — ha 
fatto molte cose, e motto ha scritto:. Non ha,- 
però, mai pubblicato un libro di poesie, ■ 

La raccolta di cui ora parliamo,^ del : resto, , ci 
era sconosciuta, eppure non è la • sola che lui 
abbia lasciato, avendonoi certarnénte visto più 
e più fascicoli di versi, chissà dove finiti Ma, 
intarito. Il cattivo ladrone viene, in quest’ultimo 
giorno dell’anno, a tentarti.con i suoi momenti 
poetici La poésia ha questo di buono: se' ne 
avvertiamo un momento magico, possiamo co¬ 
municarlo, sottoporlo a una più scavata ànsia 
di conoscenza. ,. -, i 

Guido viveva quotidianamente ^ avvolto ' da 
un’onda poetica. Erano riflesso di qùest’ondà le 
cose che poi faceva nel corso, della glomata: la 
lezione al Liceo (lezioni di e itàlianò », che hanno 
dato una svolta alla routine didattica); la bat¬ 
taglia culturale (nessuno ha dimenticato quéi 
suoi interventi settimanali — era il a Marzio » di 
Paese-Séra — sui problemi della seriola). Ma la 
poesia era la più interna rxìcazwrie di Guido: af¬ 
fermata proprio nel moménto in cui — cattivò 


ladrone — dice di non cercarla. Sono i versi 
^ (1976) che aprono la raccolta: «Io non ti cerco 
J poesia: come troppo beilo viziato / da troppo 
facile amore, a^tto che venga tu. / Ma aspetto 
-etti voglio bene, e quando credo sia tua / l'un¬ 
ghia che sfiora la porta, all'improvviso son ios. 

E’ un’attesa, questa della poesia, durata tutta 
la vita. Eccola in una composizione del 1943: 

«Mi metterei buono con un braccio sotto la 
; testa / à sentire» lo scricchiolare povero delle 
finestre...». Ed è singolare che il silenzio, la 
quiete, la tregua, il riposo siano pressoché esclusi 
da questo far poesia di Guido. 

• «Dal'mondo solo-rumori / scheletri di mu- 
. siche / giungono nella torre fra 11 verde, / bat- 

liti. E' questo il ripeso?». ... 

Il silenzio è un tema primario (il sìleruio come 
■ innocenza), che ha sempre variazioni nel canto 
’. ivló di voglia di canto mi consumo»). Questa 
« vàglia » porta a un respiro madrigalesco ad- 
: dirittura: figurano nella raccolta "iTe madrigali 

• per Is fasi della luna e un ciclo di Blues. Eccone 
un frammento: «...Ciò che sorprende un vecchio 
negro / non è la furia dei nemici: / un negro 

' sa meglio d'ira altro / quanto gli uomini sono 
cattivi-. / Ciò che sorprende il cuore negro / -.è 
che 1 cani di tutto il mondo / cantino tutu lo 
stè^ lamento». Sono versi del 1945. 

.Al centro della raccolta, figura il Canto di 
Maddalena: uno serie di poesie, che giustifica 
il titolo. « -.Parliamooi chiaro. Signore / dimmi 
che non mi sono sbagliato: / che saresti un 
: guerrigliero / se tl rendessero il tuo sangue» ». 


■ Sono colloqui, pressoché invettive, che là Mad¬ 
dalena «così piccola / così sciupata dagli uo- 
ndni / e così stanca / di piani^re». rivolge al 
■■ Signore, «adesso che 11 suo sangue non è servito 
a nessuno». Ma dopo la protesta, «il colf irò 
ladrone»,- spinge le ultime poesie in una lumi¬ 
nosità calda e 'spersa nel ritrovamento di un’e¬ 
stasi - sempre, però internamente controllata', 
densa di presentimenti, accorta a non lasciarsi 
prendere da facili ottimismL « Lascia che il mare 
logori lo scr^llìo / e aiutalo nel lungo maceitb- 
re. / Ma se tra,valve schiu» un bianco brilla / e 
trasalendo la beffa Intravedi / ignara e solitaria 
d'ima perla, / ferma di. colpo rorco dèi, col¬ 
tello, / abW coraggio dì gettare intatta / quel- 
. l’ostrica, la gloria / malsicura'd*un attimo: / abbi 
' paura d’aòcettare l’attiino /. che sfrena l'onda 
scura' della stc^a». 

Ma no vale nemmeno il pessimismo. Tu dici, 
' Guido, in un Notturno: « -Torse U mio viaggio 
.è finito / forse sta per cominciare». 

Certo che incomincia. P tua anche questa 
Ambra ombra, che così canta e. incanta: 
Piovvero gigli (domani ■ 
pioveranno rose) icrL^ 

Piovono gill rose. 

,, Ieri domani: le còse , - ' 

ombra, ambra, i pensieri. . ' ’ 

Piovono gigli rose. . . ' 
piovvero gigli) domant 

. : V. 




TASERA^DOVE 


veglione da 10.000 lire : 

, musica e fuochi artificiali 


VEGLIONI — Divertirsi uscendo dl caw 
senza spendere una cifra da capegiro in 
una serata • specialissima » In ' cui H 
divertiinento è quasi un obbligo non è 
— ammattiamolo — cosa tacilo. Locali 
a localini si danno un gran da fare nsL 
rallastira veglioni, fasto, cononi o « oo- 
notti» (in pratica canon# par chi iton 
. ha tanti soldi) ma spasso la cifra richio- 
sta par parteciparvi è proibitiva. SpuL 
clamo dunquo tra lo cosa più diverten¬ 
ti ma anche più abbordabilL 

Al Convento Occupato -In via dal Co¬ 
losseo C1 la gran ■ festa cominda alla 
293) praciaa. Con lOOÒO lire al mangia, 
ai balia, ai ascolta musica a ai goda uìm 
spattacolino niente mala. Nel datfagìio 
il canone è quanto di più claoeica: cote- 
chirio con lenticchio panatteno a spu¬ 
mante. Il tutte, dicono al Convento, oort-, 
za losinara sulla quantità. CI saranno 
anche diverso performance teatrali tra 
cui quella di Pippo Di Marca o Gianni 
Fiori. Per la musica al atibirà Toni Espo- 
cito. Non ttiancharanrM. rtappurs i gio- 
ehi a premi: In palio quadri di.Enotrio 
a di Attardi. A mazzanetto in punto si 
festeggia l’anno nuovo con fuochi d'ar¬ 
tificio neiló splandìifo giardino M con- 
vantai 


Al FollEstudio, via SacchI t vagiiono- 
happanhìg. Nel oanao che, coma da -tra- 
dlziona dal locala, il miataro a vvo l ga la 
serata dall’ultimo dell’anno. SI so solo 
che interverranno parecchi rriuslc)stt>^da 
anni fedeli ai Folkstudio: iri tutto un 
naie d'ora di spattaoDlo. Corrono anche 
qui, ma un po’ più elaborato di quoflo 
dol Convento: lasagna, timballo o- gà- 
opacho corno primi piatti, eota c h i no con 
fontkchio corno ascondo o, por finirò, 
frutta a panottono. La aerato sarà tra- 
amaasa in diretto dalla radio tra. Il tut¬ 
to, ancho qui, por lAtIt Hro. . . • , 


• TEATRO — C’à un modo un po’ divaraa 
dal aolito per trascorrerà la carato di 
San Silvestro, magari anche senza rl- 
riundara ai brindisi in famiglia o con 
gli amIcL SI pud andare a teatro, par vo- 
. dare qualcosa di divartenta a, poaaibil- 
manta. anche qualcosa di sincaramsnto 
. Intarassanto; par di più alcuni teatri 
organtzzarto, por lo rappresentazioni di 
quaste peniarlggio e di stasera,. quasi 
' daHa « festicciola », con frizzi a lazzi ina- 
apattati. a.aoprattutto con fiumi di spu- 
rrtanto' por brindar# all'anno nuova Una 
. Maa simpatica cha probabilmonto avrà 
. lui buon seguita 

Nel intanto vi consigliamo qualcho ti- 
. telo: al Giulio Casaro, gran suc cs s so di 
questi-giorni, i fratoni Cdombaionl prò- 
aontono lo loro clawnorio in La coppia 
' buffa; lo spettacolo inizia alla 18 a la oc- 
. caaioni par ridarà abbondana ' 

’ Al Nuovo Parloli si rida di mano, ma 
' Come tu mi vuoi di Pirandaila intarpra- 
, tato do Adriana Asti par la ' ragia di 
Susan Sontag è eicuramanta uno. spat- 
' tocolo intoraaaante, la rappraaantsilona 
■ inizia alla SI precisa Al Ralano un al- 
tro lavoro comico: Maurizio Micheli pra- 
' santo Né bdlo né dannato alla 17J0 In 
.' punta Sfeurarnante qualc os a di motto 
più originalo o dhrortanta di quanto ti 
pub vodoro, por osampla alla telavislo- 
rto in un periìorlggio strano corno quello 
del 31 dicombra 

' Infine allo Muso una aerato ifacca- 
liona: Vipere e Marsine, il nuovo musi 
cal all'Italiana di Marie Moratti sulla 
noto di Stefano Marcuccl; la apoclalltà 
dalla replica di San Sllvaatro (si inizia 
' alia 3139) sto comunque nella • fasta datr- 
' canta », cha aagoirà la rappraaantoziona 
voto ' a propria, a cui saranno Invitati 
- tutti gli apattotarl. insomma è p roprio 
'. H asso di dirai risala o vino a volontà. 



Toni Esposito 



Merrida Mfcheil 


Roma uìile 


COSI' IL TEMPO - Tempe¬ 
rature registrate alle ore 11 
di Ieri: Roma Nord 2; Fiu¬ 
micino 6; Pratica di Mare 
3: Viterbo 3; Latina 4; Pro¬ 
sinone—1. 'Tempo previsto: 
da sereno a - poco nuvoloso. 

' FARMACIE - Queste far* 
macie effettuano il turno 
notturno: Bocceat via B. 
Bònlfazl 13; Colonna: pias- 
za 8. Silvestro 31. Esqui- 
lino: ' stazione termini via 
Cavour; EUR: viale Eu¬ 
ropa 76; Monteverda Vec¬ 
chio: . via Carini 44, 
Monti: via Nazionale 223 
7; Quadrare, Cinecittà. Don 
Nomantano; piazza Mas¬ 
sa Carra, viale delle 
Province. 66;' Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 42; Ostiense 
Circonvallaz.ne Ostiense 26; 
Parloli: via Bertolonl 5; Pia. 
traiate: via Tiburtina, 437; 
Ponte Mllvio; p.zza Ponte 
Milvio 18; ' Portuenss: via 
Portuense 423: Prsnestrno 
Labicano:. via Acqua Bulli, 
cante 70: Prati. Trionfale, 
Primivalle: via Cola di 
Rienzo 213. piazza Risorgi¬ 
mento. piazza Capecelatro 
Bosco: piazza S Giovanni 
Bosco 3. via Tuscolana 800 : 
Castro Pretorio. Ludovlsl: 
via E Orlando 92. piazza 
Barberini 49; Tor di Quin¬ 
to: via P. Galllanl: Tra¬ 
stevere: piazza Sonnino 
n. 47r Trevi: piazza S Sil¬ 
vestro 31: Trieste: via Roc¬ 
ca Antica 2: Appio Latino, 


’ Tuaeolano: via Appi# Nuo- 
^va 53, . via Appla Nuova 
n. 213. via Ragusa 13.' 

IL ■ TELEFONO DELLA 
CRONACA Centralino 

4951251/4950351: Interni 333. 

ORARIO DEI MUSEI 
. Òalleria Colonna, via della 
Pllotta' 13, soltanto il saba¬ 
to dalle 9 alle 13. Gallarla 
- Dorla Pamphill, Collegio 
; Romano l-a, martedì, vener¬ 
dì. sabato e domenica: 10-13. 
Musai - Vaticani, viale de) 
Vaticano; 9-13 Galleria Na¬ 
zionale a ' Palazzo Barberi¬ 
ni. via IV Fontane 13. ora¬ 
rio: feriali 9-14, fe.stivi 9-13; 
Chiusura il lunedi. Galleria 
' Nazionale d'Arte • Moderna, 
viale Belle arti 13; orario: 
martedì, mercoledì, giovedì 
e venerdì ore 14-19, sabato, 
domenica e ' festivi 9-13,30, 
' lunedi chiuso. Nella matti¬ 
na la Galleria è disponibile 
per la visita delle scuole: 
la biblioteca è aperta tutti 
1 giorni feriali dalle 9 al¬ 
le 19. ma è riservata agli 
studiosi che abbiano un ap¬ 
posito permesso. Museo a 
Gallarla Borghese, via Pin- 
ciana; feriali 9-14, domeni¬ 
che (alterne) 9-13; chiuso 
il lunedi. Museo Nazionale 
di Valle Giulia, piazza di 
Valle Giulia. 9: feriali 9-14; 
festivi 9-13; chiuso il lune¬ 
dì. Museo Nazionale d’Arte 
Orientala, via Menilana 248 
(Palazzo Brancaccio): feria¬ 
li 9-14: festivi 9-13: chiuso 
lì lunedL 


lettere- 
ai cronista 


Concorso 
irregolare 
per 30 posti 
di bibliotecario? 


(3ara Unità. 

! sono uno studente uni¬ 
versitario che presta lavo¬ 
ro volontario presso una 
biblioteca della pmferia 
di Roma. Avevo intenzio¬ 
ne ’ di seguire un corso 
profe.ssionale per bibliote¬ 
cario che la Regione La¬ 
zio ha istituito. Ho presen¬ 
tato regolare domanda 
presso l'assessorato alla 
cultura - Ufficio Bibliote¬ 
che (V. CkJsssa, 41) il 17 . 
novembre 80; il 16-12-80 
sono andato di persona 
presso questo ufficio e, so¬ 
no venuto' a sapere che 
il- corso è limitato a solo 
30 persone (contro le 600 
domande presentate). 

Quello che più mi ha stu¬ 
pito è il criterio di sele¬ 
zione: sono stati scelti so¬ 


lo i primi 30 (in posses¬ 
so di diploma dì maturi¬ 
tà) che hanno presentato 
la domanda. Ma non ba¬ 
sta. La pubblicizzazione di 
questo corso (bandito il 
14-11-80) è stata fatta tra¬ 
mite l'agenzìa ANSA e so¬ 
lo alcuni giornali l'han¬ 
no pubblicato il 15-11-80. 
; (Stranamente solo il 14 no¬ 
vembre 1980 sono giunte 
presso questo ufficio più 
di 60 domande — come 
avranno fatto?). 

Alle mie proteste su 
questo metodo di selezio¬ 
ne che dà ampie possibi¬ 
lità di clientelismo, mi ò 
stato risposto: «se io fos¬ 
si l'assessore avrei agito 
in altro modo»; perso¬ 
nalmente non credo che 
queste decisioni (di ordi- 
naiMa amministrazione) 
vengano prese dall'asses¬ 
sore alla 'Cultura,- ma da 
quelli che dovrebbero es¬ 
sere i suoi collaboratori 
per la realizzazione dell* 
ottimo programma cultu¬ 
rale della giunta regio¬ 
nale. 

' Marco Cimaglia 



Al nstoranie 


VECCHIA SCOGLIERA 


y Nozze d’oro ^ 

Domani 1 compagni Mario 
Donati e Gaetana DI Fau¬ 
sta, di Frattocchle. festeggia¬ 
no le loro nozze d'oro. A lo¬ 
ro giungano le congratula¬ 
zioni e gli augpirl dei compa¬ 
gni di Centoceile e della re¬ 
dazione delT(/>iifà 

Culla 

Nel giorni scorsi è nata 
Chiara, figlia dei compagni 
Marina Pietrangelo e Arnal¬ 
do Coppieto. Al genitori e al¬ 
la piccola gii auguri affet¬ 
tuosi dei compagni della cel¬ 
lula del 8. Camillo, della se¬ 
zione Mohteverde e dell’f/nf- 
tà. . . - 

Lutti 

- F morto Francesco Mued, 
fràteilo della compagna Lu¬ 
cia Mued della sezione di 
Montespaccàto. Alla compa¬ 
gna c a tutti 1 familiari le 
fraterne condoglianze della 
sezione, della zona, della fe- 
deroziohe e dell'Unità. 


, E* mcHio il compagno An¬ 
selmo Giordani. Adla moglie c 
al figlio compagno Giancar¬ 
lo vadano le fraterne condo¬ 
glianze della sezione Appio- 
Latino e dell’Unità. 


ET morto il comi^agno Ugo 
Cori fondatore della sezione 
di Castelverde. A tutti i fa¬ 
miliari le fraterne condoglian¬ 
ze della sezione, della fede¬ 
razione e delTUnità. - . 

' ' • • • 

B' morta la madre del com¬ 
pagno.. Franco DI Giovanni 
della sezictie Pienestino. Al 
compagno Franco e ai pa¬ 
renti giungano le ccndoglian- 
ze della sezione della zona e 
deir« Unità». 

• ■ .--r * * * ■ :. . ■ ' 

ET morto Franco Del Pin. 
Alla compagna Rosetta e al- 
' la famiglia dei compagni Be¬ 
nedetti vada il cordoglio del¬ 
la sezione di Porta 8. Gio¬ 
vanni, della. zona Appla e 
djU'Unltà. 


. VIA DEL FARO, 360 - FIUMICINO 

SUPBRVMGUQNE 

con l'orchestra « CENTRO SUD» e Discoteca 

Ricco cenone, a mezzanotte cotechino con 

lenticchie, spumante, cotillons ., , 

s Tutto compresó L. 23.000 

Prenotazioni Tel. 64.50.752 - 64.50.747 - 64.50.751 




Unità 

vacanze 

ROMA 

Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 


PROPOSTI PIR VACANZE l TURISMO 




Siamo in promozionale ! 
Oggi offriamo... 


Panettone Motta 

L. 

3.990 

Pandoro Melegatti 

L. 

3.850 

Champagne Ayaia 

L. 

7.390 

Champagne Piper 

L. 

7.390 

Whisky Francis cc. 750 

L. 

3.790 

Chivas Regai cc. 750 

L. 

12.590 

Brandy Stock 84 cc. 750 

L 

3.990 

Brandy Vecchia Romagna et. nera cc. 750 

L. 

3.990 

Spumante Gancia cc. 750 

L. 

1.690 

Spumante Presìdent Reserve Riccadonna cc. 

750 L. 

2.270 

Fontana Candida cc. 1500 

L. 

1.925 

Soave Bolla cc. 1500 - 

L. 

1.700 

Cotechini Bellentani al kg. 

L. 

3.550 

Zamponi Bellentani al kg. . 

L. 

3.175 

Parmigiano Reggiano al kg. 

L. 

7490 







Vastissimo assortimento '\À 
di confezioni natalizie I 

di liquori,vini,champagne. ^ 

Particolari condizioni 
riservate ad enti e 
grandi utilizzatori, à 

anche non del settore. ; j ; y . I 

CONSEGNAMO PACCHI DONO 
ANCHE SINGOLARMENTE 


^ chiamate 
06/799.49.96 

invieremo subito l'agente di zona 





•commercializzazione alimentari liquori vini 

intemazionali 

VIA DELLE CAPANNELLE 95 — ROMA 
































•t • 


/ 


Mercoledì 31 dicembre ; 1980 


ROMA • SPEnACOLI 


1 Unità PAG. 15 




i , , r rx V .ì . ir 

\ f ' A 


f K ' ' '! 


Lirica 


TEATRO DELL’OPERA 

Venerdì 2 gennaio 1981, ore 20,30 (abb. alle 
■ Prime Serali) 

Rappresentazione de ■ La lanciutla del West a 
di Giacomo Puccini. Maestro concertatore e diret¬ 
tore Daniel Oren; maestro del coro Gianni Laz¬ 
zari; regia di Mauro Bolognini; scene di Mario 
- Caroli. Interpreti principali: Olivia Stepp, Gian¬ 
piero Mastroniel, Giuseppe Giacomint, Mario Ma- 
chl, Roberto Ferrari-Accialoll, Manlio Rocchi. 


Concerti 


AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro 
De Bosis • Tel. 368.65.625) : 

'• Riposo , ■ 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
■ (Via Fracasslnl, 46 - Tel. 26.10.051) 

Riposo 

CIRCOLO CULTURALE ARCI CALDERINI (Piazza 
Mancini 4, scala C Int. 1 - Tel. 399.592) 

-■ Sono aperte le iscrizioni per II laboratorio di uso 
'.della voce condotto da Lucilie Geleazzl, che si 
' svolgerà da gennaio a maggio. Quota mensile 
L. 15.000, Orarlo segreteria: martedì • filovidl 
dalla 18 alle 20,30. 


Prosa e rivista 


' ANFITRIONE (Via Marziale, 35 - Tel. 3598636) 
Oggi alle 21,15. e domani all* 18 
L'ATA Teatro, In collaborazione con PETI pre¬ 
senta > Delirio . di Giuseppe Fava, con Carlo 
Alighiero, Fernando Cajati, Laura Tanziani, Agnes 
Nobecourt, Giuseppe Zambon. Regia di Marco Ga¬ 
gliardo. 

BAGAGLINO (Via dei Due Macelli, 67 . Telefono 
6798269) 

Oggi alle 21,30 domani riposo 
c My fair Minnie > di Castellacci e Plngltora. Mu¬ 
siche di Gribanovski. Con Oreste Lionello, Min- 
nie iV.inoprio. Leo Gullotr», Hegl# degl! autori. 
BELLI (Piazza 5. Apollonia, ll/« - Tel. 5894875) 
Oggi riposo; domani alle 18 (ultima settimana) 

K II visconte dimezzato > da Italo Calvino. Ridu- 

■ zìone di Cecilia Calvi. Regia di Lorenzo Ales¬ 
sandri.. Con P- De Silva, R. Di Brigida, G. Mo¬ 
sca, G. Fiori, L. Brogì. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Penitenzieri n. 11 • 
Tel. 8452674) . 

. pomani elle 17 

. ' La Compagnia D’ÓriglIa-Palml rappresenta: « La 
nemica », commedia in tre atti di. Darlo Nicco- 
demi. Regia A. Palmi. 

.BRANCACCIO, evia Merulana, 244 - Tel. 735255) 
Oggi alle 20,15; domani alle 16,15 e 19,30 
Pippo Franco e Laura Troschel in • Belli ai' nt- 
cce », commedia In due tempi d| Pippo Franco. 
Prenotazioni e vendita presso il botteghino del 
teatro, ore 10-13/16-19, , 

CENTRALE (Via Cefsa n. 6 - Tel. 679.72.70) 

Oggi elle 19,45 e domani elle 1.7,15 . 

■- La Coop « Lo Spiraglio «-Carlo Croccolo presenta 
Gisella Sello In un classico del teatro comico 
« La zia di Carlo » nuova edizione da Brandon 
con Rosaura March!. ■ 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta, 19 - Tel. 6565352) 
Oggi alle 19,45 e domani alle 17,30 
La Coop.> CTI presenta c L’Importanza 41 esser* 
Ernesto » di Oscar Wilde. Con F. Dominici, T. 
Sclarra, S. Oocia, M. Bosco. Regia di • Paolo 
Paolonl. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 • Tel. 475.85.93) 

Oggi elle 20,30 e domani alle 17 
La Comp.agnia .diretta da Aldo a Carlo .GIuHrè 
presenta * Quando l’aniora ere mortai peccato » 
rielaborazione de « La tavernola abentorosa > di 

■ Pietro Trincherà, (Secondo spettacolo in tbbo- 
- nemento). 

DELLE MUSE (Via Forti, 43 • Tal. 862948) 
Oggi-.alie 2130 -(spedai* ^5*n-.5ilvestFO)-.* -4o-- 
manl alle 18 

> Vipere e marsine », Il musical italiano America 
Styte scritto e diretto da Msr.o Moretti. Musiche 
orlgineli di Stefano Marcucci. ■ " • ' . .. 

'ELISEO (Via Nazionaie, 183 - Tel. 462114) 

Oggi alle 20 è domani all* 17 
■-La- Compagnia -c Teatro La Maschera a presenta 
Paolo Stoppa in « Il mercante di Venezia » di 
’ W. Shakespeare. Regia di Memè Periini. Con A. 
Buonaiuto, E. Siravo, T. Accolla, .5. Castallitto, 
fMontàhàri, ' E,' Fantastich'hi.’ 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 183 Tela- 
tono 465095) ' 

Òggi,alia-20 e demani'alla'1730' 

- La Compagnia di Prosa - del Piccolo Eliseo ' pre¬ 
senta. K.Oreste » di ' Vittorio AIKari. Con F. A- 
' campora, E. Aldini, P. Bacci, N. Garay, R. Gi¬ 
rone. Regia di Giuseppe Patroni Griffi. 
ETI-QUIRINO (Vie M. MinghelK, 1 - Tel. 6794585) 
Oggi alfe 20,30 e domani alle 17 
Il Teatro di Eduaroo presenta: a La scorzetta .41 
limone »;' a Dolore sotto chiave», a Tra i. pan 
e i dispari Eduardo legge le sue poesie ». Regia 
di Eduardo 

ETI-VALLE (Via del Teatro Valle, 23/a • Telefo¬ 
no 6543794) 

Oggi alle 20 e domani alte 17,30 (ultimi 4 giorni) 
Nando Cazzolo, M‘la v'annucci. Quinto Parmeg- 
giani c Alessandro Speri! in: a II sistema Riba- 
dier » di G. Feydeau, M. ffennequin Regìa - di 
Giuseppe Venetueci. 

LA COMUNITÀ’ (Via Zanazzo, 1 • Piazza Sonnino 
Tel. 5817413) 

Domani elle 21,30 

a Una giornata come oggi », novità Italiana di Ro¬ 
serio Galli. Regia di Massimo Speroni. Musiche 
: 'originali di Marco Tiso ed Enrico Razzicchia. Sce¬ 
ne e costumi di Emma Rinaldi. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare n. 229 - Te¬ 
lefono 353360) 

Oggi e domani aìle 18 

Romano e Mario Co:omba?onI presentano a La 
coppia bulla • uno spettacolo sulla commedia 
deii'arte c'awnMca. 

LA MADDALENA (Via delia Stalletta n. 18 - Te¬ 
lefono 656.94.24) 

Oggi riposo; domani alle 21,30 
■ Ipotesi vocale » di Yuki Marainl. Novità asso- 
Ifteì. 

NUOVO PARIOLI (Via G. BorsI 20 - Tel. 803523) 
Oggi alle 20 e domani alle 17 
Nuovo Parioli. Direzione a programmazione del 
' Gruppo Teatro Libero RV diretto da Giorgio Da 
Lullo. Teatro Stabile di Torino presenta Adriana 
'. Asti in ■ Come lo mi vuoi » di Luigi Pirandello. 

■ Con O. Ruggieri. M. Febbri, J. Quaglio, G. O* 
Grassi. M. Prati. Regìa di Susan Sontag. 
POLITECNICO (Sala A - Vie Ticpolo n. 13 • Tele¬ 
fono 360.75.59) 

Ripesa 

PORTA PORTESE (Via Nicolò BetfonI ang. Via E. 
Rolli - Tei. 5810342) 

Martedì, giovedì e sabato alle era 18-20,30 
laboraterto preparaz'cne professionale al teatro. 
ROSSINI (Piazza S. Chiara n. 14 • Tel, 7372630 
6542770) 

Oggi rl[:oso; domani alle 16,30 e 19,30 
La Compagnia Stab'de del Teatro di Rema c Chec- 
co Durante » in • II' marito di mia megli* a d] 

• G. Geirzato e Checco Durante. Regia di L. Ducei. 
Con A. Durante, E. Liberti, R. Merlino, L Du¬ 
rante. {*. Spinelli. G. Silvestri, P. Lerua. E. Liberti. 
SISTINA (Via Sistina n. 129 - Tel. 475.68.41) 
Ogg’ alle 19.45 (spedale San Silvestro) e de¬ 
mani alle 17 e 21 

G’r'nei e Giovann'nl presentano Gino Bramleri Im 
* Felici e contenti », due tempi dì TerzoII e 
Va'mc. Mus'che di Berto ' Pisano. Con Liena Tron¬ 
che. Daniela Poggi a Orazio Orlando. Regìa di 
Pietro Garlnel. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini - Tel. 393369) 
Domani alle 18 

; » i Giaicattivì » presentano « Smalto per nnghie » 
di A. Be.nvenuti. Musiche di D. Paris'ni. 

TEATRO AURORA (Via Fleminie Vecchia n. 520 - 
. Tei. 393.269) 

. Oggi a'.ie 20 (unico) * domani oitc 17,30 a 
■' 21.30 (ultimo giorno) 

' ■ Piccole donne », un musical di Paola Pascolinl. 
Musiche di Stefano Marcucci. Regia di Tonine 
Puicl.. Con V. D Obkl, C Noci, G. Onorati. D. 

; Plarentini. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA 
(Via dei Barbieri, 21 - Tel. 6544601-2:3) • 

Oggi e domani alle 17 

! Il Teatro Stabile di Bo'zano presenta a Romeo * 

' Giolietta » di W. Shakespeare. Regia di Marco 

• Bernardi. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ENNIO FLAIANO 

(Via Santo Stefano dei Cacce 18 - Tel. 679.569) 

Oggi e domini alle 17,30 

Il Teatro dì Poms c l'Ente Teatrale Italiano pre- 

• sentano; fnfc.*ir.*Tk (Compaia Maurizio Micheli) 
in: '• Né belle né' dannato » di M. Micheli. 

ARCAR (Vìa F. P. Tosti n. 16/e - Tel. 839 57.67) 
Riposo 

GIOVENTÙ’ DEL LAZIO • TEATRO IL LOGGIONE 
(Via Montebello' n. 76 • Tal. 475.478) 

Òggi allo 2130 •. domani alla 1730 «2130 
t ' I Nuovi Gobbi In * Riveliiziona alla romana a, 
cabaret musicai* in «fu* tempi d! S'st.-Magilli. 
Con. G. Siif* 5. Schamarrl. Muilch* di Gribanov- 
ski-Sanrucci. - ■ • ■ • 


LA PIRAMIDE (Via G. BanzonI, 51 . Tal. 576162) 
Oggi e domani alle 17,15 ' 

.. La Coop. all Triangolo» presenta * Il Pellica¬ 
no» di A. Strindberg. Regia di Lorenzo Cicaro. 
Con Santina Da Lisi, Liliana Eritrei,' Giampaolo 
Innocentini. 

RIPAGRANDE (Vicolo San Francesco a Ripa 18 - 
Tal. 589.26.97) 

Venerdì alle 21 

* La boifega dairoraflco > di Karol Woftyla, con 
Pina LIahi, Aldo Ralli, Masarle Colucel, Mario 
. 1 Donatone, Glatifrancoi Principi. Regia di Stallo Lan- 
zetta a cura della Compagnia di Prosa Ripagrande. 
DE’ SERVI (Via dai Mortaro, 22 - Tal. €79.51.30) 
Oggi riposo; Domani elle 17 ' 
c II giardino del Finzi Contini » di Giacomo Ca¬ 
viglia dal libro di Giorgio Bassani, Regia di Ma¬ 
ria Novella. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo MoronI, 52 - Te¬ 
lefono 5895782) 

Sala A - Og4i a domani alla 18 II Mlmotaatro- 
mbvlmento pràsehtat a Kàspar Hauser a di Guido 
Mosar. > 

Sala B • Oggi a domani all* 18 li Gruppo Li¬ 
bero presenta «La bella a la bestia » di Madama 
de Beaumonf. Regia di B. M. Piràzzoli. 

PICCOLO DI ROMA (Via dàlia Scala • TrestàVer* - 
Tal. 589.51.72) 

. Oggi ' riposo, Donwnt all* 18 a alla 21,15 la 
Compagnia * Coop. teatro da poche » . in • I fio¬ 
ri dal male > di Btudeialr*. Regia di Alché Nanà. 


A tt i V i tà pe r ragazzi 


ALLA ringhiera (Via del RIarl a. 81 • Tals- 

fonó 656.87.11) ■ 

.Oggi a domani alla 17 . ' - 

. • C’ara una volta » di Maria Letizia Volplcalll. 
Con pupazzi di - Maria SIgnorelll. Regia di Giusep¬ 
pina Volpicelll. Con G. Conversano, M, Traverso¬ 
ni e la partecipazione del bambini. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia n. 34 • Tal. 7551785 - 7822311) 

. ; Venerdì alla 16,30 

* Musica maestro » per raqazzi e adulti. 
MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Angeli¬ 
co n. 33 - Tel, 810.18.87) 

Riposo 


Cabaret 


BATACLAN (Via Trionfale 130/a) 

Oggi e domani alle 21,30 

c Musical ' show » con i Ted's clan trio band a 
. Angle Babol. Incontri culturali organizzati con II 
Club e vari programmi settimanali. La notte di 
capo d'anno con 1 Pop Corn (prenotazióne). 

IL PUFF (Vie G. Zanazzo n. 4 • Tel. 581.0721 - 
580.09.89) 

Oggi alle 20,15 (speciale 5. Silvestro) c domani 
alle 22.30 • 

Lande Fiorini In: • L'Inferno può attender* • di 
M. Amendola e B. - Corbucci Con O. Di Nardo, 
R. Cortesi e M. Gatti. Musiche di M. Marcllll. 
Regia dell'autore. 

YELLOW FLAC CLUB (Via dalla Purlticezlona 41 
Tel. 465.951) 

Tutti I mercoledì a t giovedì ali* 22 Vito Dona- 
Ione presenta c I - frutta ; candita » In « Balli a 
collant ». 

MAHONA (Via Agostino Bertanl, 6-1 - Piazza San 
Coslmato - Tel. S8.t0.462) 

Tutte le' sere alla 22 musica latino-americana a 
jamalcana (Oomenlea riposo). 

PARADISE (Via Mario da' Plori, 7 • Telarono 
. 6784838) ... 

Tutte le sere alte 22,30 a ella 0,30 superspetta 
. colo musicale, c La più balte iteli* del paradiso * 
di Paco Borau. Apertura ' locate alla 20,30 . Pra- 
'notazioni 865.398, - 854 459. 

TUTTAROMA (Via del Salumi 36 - Tel. 589.46.67) 
Alle 21.15 „ , . 

. ■ -Otello. BelardI In « Se perméttete, to... *, cabaret 
sc'itto da BelardI e FrabàttI Musiche di 'Maurizio 
Marcìlll. Movimenti careo^rafici di E. McDowell 
' Cogitimi dì Lia D’inzlllo . ■ 

MANUIA (Vicolo dei Cinque 58 • Tel. 881.70.16) 
Dalla 22,30 Roger o Robert In concerto. 


VI SEGNALIAMO 


TEATRO 


a Tre etti onici di Eduardo ■ (Qui* 
rino) 

a La coppia buffa * (Giulio Cesare) 
t La Balla e le Bestia • (Teatro In 
Trastevere) 


CINEMA 


• Buon compleanno Topolino» (Anio¬ 
ne mere., TIbur) 

e II castello Incantato* (Archimede) 
«Il vizletto II» (Arltton, Hollday, 
Paris) 

a Biancaneve e I tette nani a (Arl¬ 
tton 2, Golden) 

a Bentornato Picchiatello » * (BalduI-1 
na, Garden, Gioiello) 
e AngI Vera * (Capranichetta) 


a II pap’occhio» (Eden, Savoia, Cue- 
dolo) 

a Shining » (Etolle) 
e Qualcuno volò sul nido del cuculo » 
(Etrurla, Missouri glov.) 

«The Blues Brothere» (Majastlc) 
«Atlantic Cl^/ USA» (Rivoli) 
a Duello al sole» (Apollo More.) 
a Morte a Venezia » (Farnese mere.) 
a Un uomo* chIaMato cavallo» .(Far¬ 
nese glov.) 

a Voltati Eugenio » (Rialto) 
a Invito a cena con delitto» (Auso¬ 
nia mere.) 

a Immacolata • Concetta » (Poli¬ 
tecnico) 

all pianeta proibito» (Montaggio 
delle Attrazioni) 

a La coppie buffa » (mere. Giulio Ce¬ 
sare) 

a Due atti unici e poesie di Eduardo » 
(Quirino) - . / 


Prime visioni 


ADRIANO (P.zza Cavour 22, T, 332153) L. 3500 
Flash bordon con O Muli Fantascienza 
ALCYONE (via L. Casina 39 - T. 8380930) L. 1500 

Oggi: riposo. • ; ■ . 

Domani: , 

Il diabolico complotto del dr. Fu Manchiò con 
P. Sellers • Comico 

ALFIERI (via Repettl, 1 - Tei. 295803) - L. 1200 
Brubaker con R. Redford Orapimatico 
AMBASCIATORI SEXYMOVIE (vis Montaballo. 101, 
tei. 481570) ; L. 2500 

Msrion play lady tuparporno . 

(10-22,30) ■ ' ' ' 

AMBASSAOE (via A. Agiati, 57 - Tei. 5408901) 


i . ^enn 


Flash Gordon con O. Muti - Fantasclanza 

AMERICA (via . N. del Grand», 6 . tal. 581616S) 
.... : ■ L- 2500 

Superman II con C Reeva - Fantascienza -- 
ANIENE (p.zza Scmplone 198 - T.'890817) L. 1700 
. Oggi: Buon compièannò Topolioo - ' D'anlmaziona 
Domani: - / 

Arrivano I bersaglieri con U. Tognazzi - Satirico 

ANTARES (v.ie Adriaticò: 19. T. JB90947) L. 1500 
Brubaker con R Redtord Drammatico 
AQUILA (via L'Aquila 74. tal. 7594951) . L. 1200 
Le signore 'del IV plano 

ARCHIMEDE D'ESSAI (via Archimeda, 71 - Tete- 
. fono 875567) . , L. 2000 

Il castello Incantato 

ARISTON (via Cicerone, 19 - T. 353230) L. 3500 
Il vizietto II con U Tognazzl ' C 
ARISTON N. 2 .(G. Colonna, T- 6793267) L. 3000 
Biancaneve a I 7 nini 0 'an.maz>ona 
ASTORI A (via O. da Pordenone, Tal. 5115105) 

L. 1500 

Oggi: Lea pomocrataa 
Domani: 

ATLANTIC (via Tuscoisna, 74S - Tal. 7610536) 

L. 1500 

Fantozzl contro tutti con P. Villaggio - Comico 


BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora. 27 - To 
lefono 483718/483586) 

■ • Oggi alle - 22.- - Carlo - Lottrado- -prasenta: grand* 
a jam session > di fina d'anno. Domani riposo. 

EL TRAUCO (Vis Fonte dall'Olio, 5 -.Tel. 5895928) 
Alio 22 - 

) Eiy Olivtra prassntt: « Musica Brasiliana »; Raf¬ 
faella in a Canti del terzo mondo »; Dakar presenta 
" a Canzoni'sudamericana ■ ' 

FOLK STUDIO (Via G. Secchi 3 • Tal. 589.23.74) 
Oggi alle 21.30 , 

Festa happening di fina d'anno In diretta con Ra- 
‘ dio Tre, con la partecipaz'on* di numarosl ospiti. 
MAGIA (Piazza-Trilussa. 41 - Tel. -5810307) 
Tutte le sere daiie '24 ■ < Musxa rock « 
MISSISSIPPI (Borgo Angelico, 16 • Piazza Risorgi¬ 
mento - Tei. 654.03.48 - 654.56.52) 

Oggi alle 21: a Grand* lesta di fine anno con 
la partecipaziono di molti - musicisti ed II ghippd 
■ della Òld Time Jazz Band ». 

■' Domani alle 17:^ «Concerto di'Jazz tradlzIoiMle 
con ia Old Time’ Jazz Band »: alfe 21: I classici 
del jazz presentati dalla Old Time Jazz Band (in¬ 
gresso omaggio alle donne). . .... 

•••.?' Vi 

LUNEUR (Luna Park permanente - Vi» delle Tre 
Fontane, EUR - Tel. 591.06 08) 

Il posto ideale per trascorrere une placevoie sera’e. 
CLUB DEGLI ARTISTI (Via Agostino Bertanl, 22 - 
Trastevere - .Tel. 589.82.56) 

Alte 21 Remo de* Roma canta il folklore romano. 
IL GIARDINO DEI TAROCCHI (Via Valle Trom- 
pia, 54 - Montesacro - Tel. 817.97.11) 

Alle 21,'II lunedì, martedì, mereotedì; a si escol- 
' ta mùsica dal vivo ». Il giovedì, venerdì sabato; 
« Discoteca rock ». 

SARAVA’ - BAR NAVONA (P.zza Nevona, 67 - 

Te». ,656.14.02) ... 

.. Dalie 21 allé 13 «Musica brasiliana dal viro o 
registrata ». « Spedalità .vere batidc ». 


Sperimentali 


TRANSTEATRO 80/si Al CONVENTO OCCUPATO 

(Via del Colosseo. 61. ' Tel. 679.5B SS) : 

Oggi e domani alle 21,30 

Il Cerchio presenta: a Strattora Haaaibila a 


Cineclub 


AUSONIA (Via Padova, 92- Tal. 4261S0/429334V- 
« Invito a cena eoa dalitto » con A. Guinaass - 
Satirico. - Domani: « Qaa la mano» con A..C*- 
lentano, E. Montesano - Satirico. - . 

FILMSTUDiO (Vìa Orti d’Alibeitl, 1/c. - TjCafOfto 
654.04.64) 

Non pervenuto 

L’OFFICINA (Via Benace, 3 - T^t. 862930) 

Oggi c - domani riposo 

SADOUL (Via Garibaldi ' 2/ar • Trastever# - Telo- 
tono 5816379) 

Oggi riposo. ■ Domani alle 17-19-21-23i a Caeda 
atta volpe » di V. De Sica. 

CINECLUB POLITECNICO (Vìa G.B. TItpoIo, 13/a 
, Tel. 360.75.59) - 

- Ogni riposo. Domani alla 19-23: « lonnacelata * 
Concetta» • Drammatico - VM 18 ' 

IL àlONTACGlO DELIA ATTRAZIONI (Via Cassie 
j n. 871 - Tel, 366.28.37) 

jOggi * domani eHa 17-19-21 « Il pianeta prol' 
Wto » con W. Pldgeon - Avventuroso 
MIGNON (Vie Viterbo, 1 1 - Tel. 869493) 

Oggi anc 16,30-22.30 * domani alia 17 « Totò 
aaa > - Comico.. .. 

, . . , - . r r V : ■ * . , 


oaiaro 


nEDRAND 


Via C. Colombo, fronte Piera 
Tel. 5136301 

Spettacoli 16 • - ore 21 

Dopo lo spettacolo serale 
un modo nuovo 
di passare S. SILVESTRO 

Dbnm iMlla flraiide pMa 

panettoDe. spumante'ooUUiooa 


' . - 


Pubblichiamo i film in prò* 
gramma nei giorni 3,1 ;di- 
"cembf^o:t"gènnaip! 
do il giorno non ò specifi¬ 
cato lo spèttacolo resta in¬ 
variato. Non vengono in¬ 
dicati gli orari perché mol¬ 
te sale cinematografiche an- 
nulfano l'ultimo spettacolo 
dèr 31 dicembre e il primo 
del giorno dopo. 


f ' ■ 

AUSONIA (via Padova, 92 * Tel. 426160) L. 1200 
. Oggi: lavilo a cena eoa éalitte eoo A. Guinnasa • 
Satirico '-ì ^ 

- Domani: ^' ' ■ ' ' 

Qui la mano con A. Calantano o E. Mentasano • 
Satirico 

AVORIO EROTIK MOVIE (via Macarata. 10 • To- 
lefono 753.527) -li ;!(.: / 

- Oggi: Sasso nare .- . . »» ■ > 

Domani: , 

Love sensatlon ' 

BALDUINA (p. BalduM*. 52 - Td. 347.592) U 2000 
Bentornato Piccnìatalle con larry Lcw:s Com co 
BARBERINI (p. Barberini, 25, t. 4751707) L. 3500 
Stardust memorias con W Alian Drammatico 
BELSITO (p.Ie M. d'Ore 44 - Tel. 340887) L. 2000 
Delitto a Porta Romeo* con T. Miiion Giallo 
BLUE MOON (via dal 4 Cantoni, 53. td. 4813301 

. U 4000 

L’amanta Ingorda 

BOITO (via Leoncavalie.J 12-14,, td- 8310198) 

w 'JOO 

Oggi: riposo - Domani: 

Zucchero,-mieta a pep aroiKlno con E. Fanadi - 

Comico - VM 14 

BOLOGNA (via Stamira. 7 • Td. 426778) L. 2000 
'. Oggi: riposo - Domani; 

Brabaìtar con R. Redtord • DrammoKce 
CAPITOL (vi* G. Sacconi, td. 393280) L. 2000 
Fsniozzi centro tatti con P. Villaggio - Com'oo- 
CAPRANICA (p.zra Capranka, 101 • T. 6792465) 

L. 2500 

II Bambino a H fronda me d a t *»* con W. Hot-. 
den - Drammatico 

CAPRAHICHETTA (piazza Mo n tec i torio, 125 - tdo- 
fono 6796957) L. 2500 

And Vara con V Paoo OrdBOMtlea - 
CASSIO (Via Cassia, 694) 

Duo aolto n dhmno con W. Mttthau - Santlmant. 
COLA DI RIENZO (piazza Cela di -R'wrao, 90, tdo- 
fono 350584) L^ 2500 

Il bi a battco do mat a con A. Cdantan* - Cornice 
DEL VASCELLO (p.xn R. Pilo, 39 • td. 588454) 

- L. 2000 

Oggi: ripeso - Demani: ' ' 

Oditte a Perla RernoM con . Miliari • GlaEe - 
DIJU4ANTE (via Prancstin*. 23 - Td. 29560S) 

L. 1500 

Zocebara, a dda • paparaMlBa, con 1. Nnacb - 
Comico - VM 14 

DIANA (da Appla n. 427 • td. 780145) L, 1500 
Reo 4’lndla con R. Pozzetto - Comico 
DUE AUORI (vìa Casilina, 506, tdaf. 273207) 

L. .1000 

La locandiara con A. Cdentane • Comico 
EDEN (p. Cola di Rienzo, 74 - td. 380188) L. 1800 
Il pra’ocdiio dì R Arbore con Ban'qni - Satirico 
EMBASSY (da Stoppanl, 7 • Td. 870245) L. 3000 
Il bisbetico domato con A. Calantano Comico 
EMPIRE (da R. Margharìta. 29 talar. 857719) 

L. 3500 

Il caedatem di tadl* (prima) ' ' 

ETOILE (p.za in Lodiit, 41 • T. 67975M) .U SSOO 
S*i ring con I. Nicho son • Horror ■ VM 14 
ETRURIA (da Cassia 1672 - T. 69910786) L. 1800 
Qualcuno volò sui nl4o dd en ed o con J. Nichol- 
son - Dr*mn*"tiro - vM 14 
EURqNE (da Uszt, 32 - TaL 9910988) L. 2500 
Il bisbetico domate con A. Ce èntano ' Com'eo 
EUROPA (c. d'IMio, 107 - td. 885738) L- 2500 
Il b a m bi no * il g r bn da aa ml aiDr» con W. Hot- 
dan - Drammatico 

FIAMMA (da Blssdatf. 47. 1d. 4751100) U 3000 
lo e Catarina con A Sordi Comico 
HAMMETTA (da S. N. da Tdantlno. 3, Mo- 
fono 4750464) L. 2500 

Mia meglio Ò ano atroga con B. Glorg! .> Santl- 
mantala 
GARDEN 

. Ba n iaiaa l a PtacàMalf* een lorry Lovds • Camice 
- «AROINO (pM Vultmo, NI. 894948) L. 2000 
Oggi: ripeso - Demani: 

‘ Duo aotto n dhmno con W. Matthau • SantbnanT. 
GIOIELLO (v. Nomantana. 43 • L 8641490) U 3000 
Bantonmto PiccbiatdN co* larry Lewis Cemxo 
GOLDEN fds TsmnN, 38 - T. 755002) L. 2300 
■Vspraneva o I a att» nani D'Anlmadono 
GRIGORY (vta Graterl* VII. 180 • Td. «SOOOOO) 

L. 2900 

. .Mia. mog m è mm énm «m< a Giorgi * SaMi- 
montal* 


HOLIDAY (L.go B. Marcallo, tei. 858326) L. 2000 
Il viziotto il con li- lognazzi •. Comico 
INDUNO 

Biancaneve a I setta nani D'AnlmazIona 
KING (via Fogliano 37 - Tal. 8319541) L. 2500 
lo a Caterina con A Sordi Comico 
LE GINESTRE (Casalpatocco. tal. 6093638) L. 2000 
Oggi: Ma che sai tutta matta? (in originala) con 
B. Strelsand - Satirico 
Domani: 

Delitto a Porta Romana con . Mllian - Giallo 
MAESTOSO (via Appi» Nuova, 116, tal. 786086) 

L. 3000 

10 e Caterina con A Sordi Comico 
MAJESTIC (via SS. Apostoli, 20 - tal. 6794908) 

L. 3500 

. "The Blues Brothers (e I Iratelll Blues») con 1. 

'' BelushI - Musicate 

MERCURY (v. P. Castello, 44 • tal. 6561767) 1500 
Johanna 1 » pomo farfalla 

METRO DRIVE IN ./vi» c. Colombo n. 21. tele¬ 
fono 6090243) L. 1500 

' Oggi: riposo • Domani:. 

American Gtnolo con R. Cera - Giallo 
METROPOLITAN (via dal Corso. 7, tal. 6789400) 

L. 3500 

Mi laccio la barca con J' Oorelll Comico 
MODERNETTA (p.za Repubblica, 44, tal. 460285) 

,. . . L. 2500 

Delitto a Porte Romana con T Mt'ian G - o 
MODERNO (p. Repubblica, 44, t. 460285) L. 2500 
ZspDslore 

NEW YORK (v. delta Cava 36, tal. 780271) L 3000 
Flash Gordon con O Muli Famuciet'»» 

N.I.R. (da V. Carmelo- td. 5982296) L. 3000 
' Mia moglie è una alrega con E. Giorgi - Senti¬ 
mentale 

PALAZZO (Tel. 492.487 - 495.49.54) 

Oggi: riposo • Domani: 

Ragazzo di borgata cbn S. Arquilla - Drammati- 
■ co • VM 18 (Spettacolo prò terremotati) 

PARIS (da Magna Grecia, 112, tdet. 754368) 

L- 3000 

11 vizietto II con U Togntzzi Comico 
PASQUINO (v.lo dd Piade, 19. tclef. 5803622) 

L. 1200 

Oggi: riposo. 

Domani: ' 

Chapter two (Capitele secondo) con J. Caan - 
Comico 

QUATTRO FONTANE (da 0. Fontene, 23, tele- 
fono 4743119) L. 3000' 

■ Superman II con C Reeve - Fantascienza 

QUIRINALE (da Nozionde, td. 462653} L 3000 
.1 seduttori ddia domenica con U. Tognazzl - Co- 

... mìeo ^ . • 

QUIRINETTA. (via M. M!iightttl,”V Nl. 6790012) 

» ' j "T*'*T '•''"T '“**T*'f** ^ T- t * )• ILw ' Ì500 ' 

• Ottm. li •iIai^|iìè..‘con .p UMUtrs >; bramihetice 
RADIÒ cirir^ (vìa XX Soflombra 98Ì td. 464103) 

„ U 2000 

Oaa Mito n divano con . W.. Maftliau - Scntiment. 

REALE (p.j* Sonnino,.7, tcL.5810234) L 2500 
. I scdattorl dalla domaaica con U. Tognazzl • Co¬ 
mico ... 

REX (corso Trieste. 113, td. 864165) U 1800 
Delitto a Porta Romana con T Miiion Gla'lo 

RITZ (da Somalia, 109, td. 837481) L. 2500 

, Superman II con C Reeve Fantascienza 

RIVOLI (de Lonibwtllé 23, td. 460883} L. 3000 

Atlantic City USA' can B LancaS'ter . Drammatico 

ROUGE ET NOIR (da Sd*rta^31, td. 864305) 

I eedulteri della domenica con U. Tognazzl - Co¬ 
mico . 

ROTAL (da E. FUIberte 179, Mefone 7574549) 

. , - L. 3000 

SaptnBan II. con C Rotv» Fontascltnza 

SAVOIA (vfi Btrgamo 21. M* 865023) L. 2500 

II pjp’OLcnio di K Aroore con Bemgn ' Sat.r co 

SUPERCINÈMA (da Viminale, td. 485498) L. 3000 
Il Oisbeiico domate con A Ce emano Com co 

TiFFANY (da R. Deprvtis, NI. 462390) L. 3500 
- ' Josephine la viziosa 

TRIOMPHB (p. Andbdlsne 8 , td. 8380003} 

L. 1800 ! 

L’aaroe pM pozze 4d N eado eoa R. Hays - Sa- ; 

tirico . - 

ULISSE (da Tiburtina 254. td. 4337441) L. 1000 
Zucchero miele a paparoocioo een E. Fenach - 
Comico (VM 14) - 

UNiVERSAL (ds Bari 18. td. 855030) L. 2500 

Flash Gordon con O Muti Fantescienza 

VERSANO (pja Varbane 5, td. 8511951) I. 2000 
Brubaker con R. Redtord - Drammatico 

VITTORIA (p.za 5. M. Uboratric*, NL 571357) 

L. 2500 

L’aorao piè pozap dd N oada con R. Hays - Sa¬ 
tirico 


JOLLY (via Laga Lombarda 4, NI. 422898) L 1000 
Oggi: ^ ■ 

I porno zombi ..V 

Domani: ■ ■ - > , . 

' Johanna la pomo farfalla 

MADISON (da G. Chlabrcra 121, NI. 5126926) 
The black hole (Il buco nero) - Fantascienza 
MISSOURI (via Bomballl 24, NI. 5562344) L. 1200 
Oggi: riposo. 

Domani: 

Un uomo chiamato cavallo con R. Harris • Dram¬ 
matico 

MOULIN ROUCe (V. O.M. Corbino 23, t. 5562350) 

L 1500 

Saranno famosi di A. Parker • Musicala 
NOVOCINE D'ESSAI (via Card. Marry del Val 14, 
tei. 5816235) L. 800 

Oggi: 

: A Venezia un dicembre roteo thochlng con D. Su- 
thcrland • Drammatico • VM 18 
Domani: 

Cigolò con D. Bowle • Drammatico 
: NUOVO (via AsclanghI 10. NI. 588116) t L. 9Q0 
Arrivano I bersaglieri con U To'>n:*rzI Satlr'ro 
ODEON (p.za d. Repubblica 4. NI. 464760) L. 800 
Porno revolution 

PALLADIUM (p.za B. Romano 11, NI. 5110203) 

L. 1000 

II casinista con P. Franco • Comico 
PRIMA PORTA (via Tiberina, Nl.'6913273) ' 

Countdown dimensione zero con K. ■ Douglas • 
■ Avventuroso 

RIALTO (via IV Novembre 156, NI. 6790763) 

L, 1000 

Voltali Eugenio con 5 Marconi ' Drammatico 
RUBINO D’ESSAI (da 5. Saba 24. NI. 5750827) 

L 900 

Oggi: riposo. 

• Domani: 

Buone notizie con G. Giannini - Drammatico 
SPLENDID (V. Pier della Vigne 4, NI. 620205) 

: „ , L. 1000 

Oggi; 

' Oroscoplamocl 
. Domani: 

j L’Insegnante va al mare con tutte la classe 
TRIANON (via M. Scevola 101, NI. 780.302) 

Oggi: 

Les deoravates du plalilr 
Domani: 

Qua la mano con A. Calentano - E. Montesane • 
Satirico 


Seconde visioni 


- \ 


ACiLIA (NL 9030049) . 

Oggi: 

BctHssi da praN eoa P. Frane» Conica 

Domani: 

Ua «aaota la pdan sNaaa di 5. Sompori - Cornice 
ADAM 

Oggi * domani; dpooo. 

APRICA IPEBIAI (v. GdRa * SUmo. 18. NNfeno 
8330718) L. 1200 

Oggi: 

fo bb fo da «oson* een L. Profeti! > Ceraie» 

• Domani: 

' La daoN caà V. LW (VM 18) 

AIRONE L. 1500 

Odio N btooda con E. Ideatesane - Comic» 
APOLLO (da CdroM 68 . NL 7313300) L. 1000 
Oggi: 

DneiN al aaN con J- Jenaa • Dromnatlc» ^ 

Demani: 

Awent uro oo 

ARW. (da di MowNsac d i 48. NL 930521) L. 1000 

Odio N bionde con E. Montcsano - Comico 
AUGUfTUS (corse V. Bnonoate 203. NI. 655455) 

_ L. 1500- 

Cerp* a caor* di P. Vecchìan - Dramm. - VM 18 
■RIETOL (da Tuacolana 950, NL 7815424) 

L.-1000 

09^7 

Z ap p daia con M. MoroN - Drammatico 

Domani; 

Dalitto a PerN Roonna con T. Minati - dalle 
BROADWAY (vN dd NvcM 24, NL 2815740) 
Tb* Màcie boN (fi boa* aoM) • FaMasoenza 
CLOOIO (da RlboQr 24, NL 3995857) L. 1000 
Fico d’india con R, PozzetN - Cornice 
DEI PtCCOU 
Riposo 

ELDORADO (vWo doRtsarcIN 38 • M. 5010652) 
O 99 Ì 7 

‘ Spaad Gaia con F. TasH - DrammolJcD (VM 14) 

, Domani: 

Krannr casdr» RraoMr con D. Heffnwn - Sontt- 
mcnNla 

ESPERIA (ploiza Sonnino 37, NL 982884) L, IMO 
Bi aàa b ai con R. Rodford-- Di a n ai tafeco 

**n!!!! tl ija stt» K. Doogl. 

Awinturcso 

PARNUC D’ESSAI (ptatta Campo da’ Mori 96) 

©Mi: 

MorN a Vaosala pm O. ie g irda • Oroonnallco. 

Domani: 

Un aonw ddaaNta aagoRa eoa R. H o uli • Diom- 

matke 

NARLBM (da dd LobdN 64, NL 6984395) . 

Oggi: dpeae. ^ 


rinema-teatrì 


Ai.lB-A JGVìNbLLì (p.is G. Pepe, Ni. 7513305) 

„ , . L. 1700 

Oggi: 

Peccali In fàmtglla con M. Placido - Satirico 
(VM 18) e Rivista 
• Domani: 

Delirio d’emore e Rivista 

VOLTURNO (via Volturno 37, NI. 471557) L 1000 

Oggi: 

Adolescenza morbosa e RIvIsN 

Domani; - / . . 

Blu pomo college e RIvIsN 


Ostia 


SISTO (via dd Romagnoli, td. 6610705) L. 2500 
Poliziotto superpiù con T. HI’I - Avventuroso 
CUCCIOLO (da del PeUoHlnl, NI.. 6603186) L. 1000 
Il pap’occhio di R. Arbore, con Bagnini - Sa- 
ririco 

SUPERCA (vie Merf-t 44. Nt. 6696280) L. 2000 
Pantozzi contro tutti con P. ViUagglo - Comico 


Fiumicino 


TRAIANO (NI. 6000775) 

Chissà perché caPiUoo tvtN a RM con B-Spencor-’ 

, . ^ Comico - ’ .' * '*. >. < T 

rV*T *: r : « 


Sale diocesane 


ACCADEMIA DI SANTA CSClUA (Sala oecadamlc* 
di Via del Greci) 

Riposo. 

AVILA 

, Oggi: riposo. 

Domani: ' 

La meravigliosa Nsola d Blaacanava • SenEmanNIo 
BELLARMINO . ^ 

Riposo. 

BELLE ARTI 

Oggi: ripose. 

, Domani: 

L’ultimo dd dcblnghi con E. Purdóm - Sm' 
CASALETTO 

Oggi: riposo. ^ 

Domani: 

Candy Candy • D’anlmazloiw 


CINEFIORILll (vi» Temi 94, Ni. 7578695) 

Oggi: riposò. ‘ 

Domani: ‘ ' . ' ' _ .. ' 

Dottor JekIII e gentile elgnora con P. Villaggio • 
Comico 
CINE SAVIO 

Riposo. .... 

CINE SORGENTI 

Oggi: riposo. 

Domani: * . 

Il bianco II giallo U nare con O. Gamma - Av¬ 
venturoso 

COLOMBO: w, . 

Riposo. • ' 

COLUMBUS 

Riposo, 

CRISOGONO (Via S. Gallicano. 8 • Tel, 58.91.877) 
63.71.097) 

Riposo. ; ■ - ^ ; 

DEGLI SCIPIONI 

Ripòso. ‘ . ; 

DELLE PROVINCE 

Oggi: riposo, ' 

' ■ Domani; ' \ 

La meravigliosa favole di Blancanavn • SantlmanNIt 
DEL MARE (Acllla) 

Oggi: riposo. 

■ Domani: ' 

L’awenturlaro con A. Quinn • Drammatico 

DON BOSCO 
Riposo. 

DUE MACELLI 

Riposo. 

ERITREA 

Riposo. •' 

EUCLIDE (via Guldobatdo dal Monta 34,. tele(»> 
no 802511) . . 

Oggi; riposo.. . . : I 

Domani: ■ ■ ' ' ' . ■ 

Il laureato con A. Bincroft • SentimcnNIe 

farnesina 

Ripeso. 

CERINI 

Riposo. - - 

GIOVANE TRASTEVERE 

• Oggi; riposo. ' , 

■ Domani: 

Un sacco bello con C. Verdona - Satirico 
CUADALUPE 

Oggi: riposo. r ..; ; 

Domani: a ; I 

Il castello Incantato - 

KURSAAL 

Fico d'Indl» con R. Pozzetto - Comico . 

LIBIA ; 

Riposo. ' . ! 

MAGENTA 

Riposo. , 

MONTFORT 

Riposo- ■ ' - . 

MONTE OPPIO 
Riposo. 

MONTE ZEBIO 
Riposo. 

NATIVITÀ’ 

Oggi; riposo. '. 

■ Domani: 

I fuparerol di supargulp - D'animazione 
NOMENTANO 
Riposo. 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Riposo. ■ > ■ 

ORIONE 

Oggi; riposo. . 

Domani: 

Atonta .007 roomo. dalle ptsNia d’or» con R. Mo^ 
ra - Avventuroso 
PANFILO 
Riposo, 

PIO X 
Riposo. 

REDENTORE 
. Oggi: riposo. 

Domani; 

il gatto venuto daflo spade con K. Barry • Sdirle» 
REGINA PACIS 
Riposo. 

RIPOSO 

Ripose. 

SALA CLEMSON 

• -Riposo. 

SALA 6 . SATURNINO 
Riposo. ■- I - 

SALA URBE 

Riposo. • ' 

' SALA VIGNOU - ' 

rRJpoao; .1 - ■ 1 . 

y<Ì.M.-cAUSI14ATRlCBv. 4 ù :i- 

■ .Riposò, . 

. SESSORIàNA 

Ripose. - ■ - ^ • ■ 

STATUARIO 

■ Riposo.' ■ • ■ ■ r 

TIBUR (da dagli EtrascM 40. td. 49577BS> 

Buon cemptoaBno Topolino • D'anlmaziono ' 
TI2IANO 

. Agenta 007 lai spia che mi anava oan R. MaoPà * 
Avventuroso 
TRASPONTINA 
Oggi; riposo. ' 

■ Domani: ? 

Sopartolò • Comico. • 

TRASTEVERI .. 

Riposo. 

TRiONFALf 

Oggi: ripeso. 

'Demàni: '■ ‘‘ 

Soportetè • Comico 

VIRTUS ' 

Riposo.- 


éSCREPi CHE CONTA 
3APERE COSA PENSA 
LAOENTEENONTÌ 
FERMI Al PEWBOOFE^I 
PELLA POLITICA 
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Il commissario tecnico Enzo Bearzot a Montevideo ha lasciato intendere due probabili novità 
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Quindici ore di volo con scalo a Dakar, nel Senegai 
Malore del et — Ieri spettatori alla partita, oggi « cura 
del sonno » — Una dichiarazione di Artemio Franchi 

Nostro servizio 

MONTEVIDEO — Dopo quindici or« circa di volo, intervallata da 4S' di tosta per II 
programmato scalo tecnico a Dakar, la comitiva dei calciatori azzurri è sbarcata ieri 
all'aeroporto della capitale uruguayana accolta da un migliaio di emigrati. I giocatori, i 
tecnici e I dirigenti sono apparsi tutti provati dalle fatiche del lungo viaggio e da! caldo 
rovente ■ trovato qui aH’impatto con l’estate sudamericana. I volti di tutti erano scavati, la 
fatica chiaramente espressa negl; occhi senza più riflessi, nessuna voglia ovviamente di 
rilasciare dichiarazioni di alcun tipo. Il più provato della compagnia sembrava comunque 
Bearzot che, evidentemente profondamente colpito dalle tragiche vicende che hanno funestato 
Il ritiro romano degli azzurri prima deU’ìmbarco (e il richiamo alla sconvolgente fine 

del povero Peronace era del 

' _ ' _ ' ' resto riconoscibile in ognuno 

dei componenti la comitiva), 
aveva lamentato nelle prime 
0 * ore del viaggio un leggero ma- 

I ideigli lore di natura intestinale, 

1 III CijSjl sdraiato su du poltrone del 

® « DC 10 » deU’Alitalia il com- 

. missario tecnico della nazio- 

'i naie era stato per l’occasione 

11 ^I I ^7Il amorevolmente assistito dal 

professor ’Vecchiet che gli ave-. 
va praticato un massaggio al- 

—^ stomaco e lenito i dolori 

un nuovo slancio rtLXrLTa“ÙH’"cS 

Dopo lo scalo In Senegai. 

* . -■ Bearzot è andato via via rl- 

Irfe prendendosi e la trasvolata si 

J[JtJr lil è^andata facendo più tran. 

Dopo una rapida sistemazio- 

•s "He # 0 ne in albereo la comitiva dtì 

' Iidruro rii 1*1Tni*tTIO calciatori azzum si è poi tra- 

■ Clf JfC U.1 sferita allo stadio National 

... : per assistere ad Uruguay-O- 

landa, la i>artita che ha uffì- 

. . ... . , . w clalmente aperto il torneo. A 

Anche nelVanno che si gli impianti nel Mentito- partita conclusa rapido il 

chiutie, lo sport in Italia ne (tl Piemonte avrebbe rientro nell’albergo per quel- 

è stato riflesso, abbastan- certo bisogno tii altri im- ]a che il dottor Vecchiet ha 

za fetiele tielle contraddi- pianti; oggi, però, vi so- ■ definito la «cura del sonno», 
zioni che caratterizzano no più impianti nel solo sF>eciale terapia per ri¬ 
fa nostra tormentata so- ' Piemonte che in tutte le portare rapidamente gli az- 

cietà nazionale. Per f^re regioni meridionali mes- zurri al meglio della condi- 

solo un esempio, non è se insieme! In Lombardia , zione. in vista dei prossimi 
un caso, forse, che il 1980 ni è un impianto ogni prestigiosi \ 

sia stato Vanno della Il programma, che anche 

«questione morale)^ ntoe tissimo ma in ^ ^ il povero Peronace aveva con- 

dei Tiiivtn cluTìiOTOsi scoti- - wn itnpiunio ogni 5000 Or tribuito a stilare, prevede ri* 

5 guasti provo- tnnrt Pos° assoluto per tutta la 

cati dal regime pC, ma giornata odierna e per buona 

anche tanno dello scan- nella scuola, che e la ^ parte di quella di ^mani. Il 

dolo del calcio scommesse. « chiave » di tutta la Qùe- • prof. Vecchiet, comunque, più 

A onore dello sport va . - che il residuo di fatica del 

ricordato, però, che men- £*Ì;* lungo viaggio e più che gli 

tre i nuovi scandali e la ■ . ■ effetti dello stress psicologl- 

« questione morale » han- co, che conta con le sue cure 

no messo sotto accusa il di debellare in loto, teme le 

sistema di potere della un^diritto conseguenze che possono de- 

DC, le vicende più tor- tutti faàazz2 eVl^ai rivare dall’irnprowiso cambia- 

bidè nel mondo dello Wi^vìri e^mìnn ^ì^ri mento di clima considerato 

sport hanno rimesso in Nord romTnl %^^ ‘ * Monte- 

discussione alcune norme prnh^mn deiiV <ro termometro segnava 

é. consuetudini che ap- > Jìlìà snnri^e dihaì^ cÙ' '^0 gradi all’ombra e l’igrome- 

Vàiono superefe. malniin : “na «lussima pem^tua- 

hanno toccato i dirigenti -.sede di esperienza demo- i cdmorensibi ' 

delle organizzazioni spor- . rratica « di aaareaazione Nonostante le comprenslbl- 

iive nazionali e sono pie- diamoli di SiJS mi. 

cole macchie di un qua- stentano invece a soprav- °®“ Peronace, al 

dro di bilancio, quello del vivere II nroblema da ri- malore accusato in aereo e 

1980, che registra molti Xre è gSTafaS- 

fatti positivi, passi avan- to, un sostegno anche fi- biamento cUmatlco. il C/T. 

ti notévoli e alcuni gran- nanziario legato ai. prò- Bearzot, al mwnento deUo 

- di successi. Il più rile- grammi di attività; sbarco ha consentito a rila¬ 
vante di questi è -legato 4 ) Problèma ■ del con- stringatissime 

alle Olimpiadi di Mosca finto tra legislazione or- dichiarazioni. «Non voglio 

che hanno. segnato un dinaria, principi .costilu- : ^ 

doppio successo del CONI zionali da una parte e 

e delio sport, il primo ot- norme dei regolamenti f awen- 

fenuto con la partecipa- ' sportivi dall’aitra (illecito *-“ 5 ® ®"® sarebbe anche po¬ 
zione ai Giochi della rap- sportivo, vincolo degli a- correre considerata 

presentativa : italiana e tleti, responsabilità ogget- - 1 

la lotta vittoriosa contro Uva, clausola compromis- - !,£,*i^£l£n£r*a 

i sostenitori del boicoL- . . soria, rapporti di lavoro 

faggio, e il secondo otte- nelle società sportive prò- 

nulo dai nostri atleti che fessionistiehe, procedure 

hanno conquistato un nu- e • organi della giustizia. "f 

mero di medaglie che.nes -. . sportiva, ecc.). La diffor- 

suno prevedeva cosi alto. \ mità e il contrasto tra la ina no^riata ma 

Fuittioite costraltiva JS "S " ‘ S' 

di progresso generale del- di leggi chiare che diano parte d..lla nostra famiglia v. 

to sport, non soltanto certezza di diritto a tutti B 1 tutti 1 suoi giocatori. 

per i risultati agonistici, , protagonisti del feno- citati si può dire uno per 

mà per l’ingresso impe- meno sportivo. ono, Bearzot ha avuto paro- 

txioso, rinnovatóre dei pcn ' Come si vede, questi - le di stima, ma da lina sinte- 

teri • pubblici - regionali, quattro problemi (sport si delle sue già strinate di- 

provineiali - e comunali . nella scuola, divario Nord- ' chlarazionl, si-è potuto capi- 
che nel 1980 sono diveh- sud, nuova legislazione ' re che: 1) perii ruolo di ter- 

tati i protagonisti di un . rullò sport, sostegno pub- z'mo destro Baresi non è af- 

grande movimento di prò- blico alle società sporti- ■ fatto siciuo di partire come 
■ màzione sportiva e di una ve) impongono, per la lo- titolare; considerato anzi che 

forte espansione degli im- ro natura, un'intervento H C.T. ha sia pure in modo 

pianti per la pratica spor- del potere centrale. Par- blando sottolineato il suo re- 

tiva, che ha ridotto qua- • ■ lamento e Governo. ■ cente calo di formà, è pres¬ 
si a zero la. costruzione. . soché da ritenere scontato 

di grandi, stadi per lo . , che. -almeno in partenza, il 

spettacolo che aveva con- Un coruÌTÌn copÌaIp tltolarè delia maglia numero 
trassegnato il periodo pre- ouwaic 2 sarà Orlali; 2) se Altobelli 

cedente il decreto 616-382 i „ • , , ' non ha ancora per il momen- 

che ha disposto i nuovi .. to perno i galloni, è però da 

poteri degli enti locali nel . “ritenersi più che probabile 

campo' dello spari. Lo dtcht le linee di PJ”** rimpiego di Pnizzo. almeno 

stesso presidente del CO- • i” per un’abbondante dose di 

NI, nel recente Convegno -t,. ' partita, sin dairincontro d’ 

sugli impianti, ha sotto- servizio sociale, ceraie .apertura con l’Uruguay; 3) 
lineato la nuora, efficace condmom di un proifjjm- j giocatori che possono nu- 

funzione costruttiva eser- " ma di sviluppo eguiimm- trlre qualche speranza di 

citata dai poteri locali, . , 'scendere in campo non sa¬ 
ma non ha potuto dire ranno comunque più di 13, 

àltrettanto del Governo ai massimo 14 se qualche im- 

ceritraJe che, negli ultimi \ no r/iolti prevedibile contrattempo do- 

anni, ha continuato a di- dovrebbe es^e • yessè sconvolgere i piani che 

sinteressarsi dell’esigenza difficile giungere a co^ jj q .j, ^. jj, cuor suo 

di diffondere la pratica cordare un tato aa ap- prestabilito. La formaziane 

sportivti, limitandosi ad provare con tl piu largo prevista per il prima incon- 

apprestare la passerella consenso. ^ s^so mi- tro con l'Uruguay, consider»- 

per Vesibizione di qualche nistro del Turvtmo e an- to tra l’altro che Scirea è de- 

vanitoso. cisamente incamminato ver- 

Lotta per le Olimpiadi, ^ impanato nei ” completo recupero dp- 

successi agonisticL nuovo diuS^wri ha In- P® i;iMldente di Napoli, do- 

pegno degli enti di prò- ^ ael vrtVbe essere la seguente: 

mozione, forte iniziati GotS^' mS. chi ci au- . Bordon; Orlali, Cabrini: Ma- 
daie RegionU Province e " lini. Gentile, Seirea: ContL 

Comuni/ specie in quelli TardellL Oraziani, Antogno- 

diretti da ^unte disini- dibif-’ AltobeHI (Pruzzo); Bare- 

stra, sono prove certe dt « Ancellottl pronti per 

SSf Siso S^unMi evenlen^ _ , , 

”on attenderemo nèWiner- Mzurrl, le lo- 

tahta, pero, che rischia ai nelTinviare ali amou- ro dichiarazioni sono appar- 

esaurirsi presto (come fan- 'fraterni ver il nuoto se in genere cosi ovvie e co- 

™ ó si sc^itet. eh. non v .1 1 . 

e aito grande massa de penn riferirne. Ultima nota 
sport molto popolari) se ^ e.sclusi. li chiamiamo di cronaca, una rapida e 
non si avviano a soluzto mnbilitani per una nuo- breve IntervisU di Artemio 

ne i problemi fondamen- "riSlmca SS^rtSl Pranchl, presidente dell’Ut:. 

tali che sono connessi alla . j ditlusione dello sport F A., all’ANSA a proposito 

cond^ione di arretratezza X delfa ventilata possibilità. 

¥costituzionales dello sport mento di forrnazinne deH’organlzzazione di un ana- 

in Italia, arretratezza che, complessiva, come nuovo ' logo torneo anche in Italia; 

tuttora, ha la sua radice - ..valore di cultura che pità .« Ancora non abbiamo emnin- 
nella bassissima percen- . contribuire a migliorare ■ , c^o a discutere — ha detto 
tuale di praticanti: /a qualità della vita dei 

1} Problema deltimpian- \ giovani e di tutti i citta- Còw»- Cr^ che parleremo 

tistica che in realtà è, e dini. * -• del : proMeroa con gli esi» 

sarà almeno per una pri- Imm • -* nentl della PIPA a Muiiùia- 

ma fase, il problema de- ignsuw riraavu concluso». 


Bagnìj Ancelottif Vierchowod e Zinettì iniziano Vavventura in nazionale 


Sogni e speranze 
dei quattro 
nuovi azzurri 

l - * 

di Bearzot 


V 


Quattro sono 1 volti nuovi della nazionale che partecipa 
al «Mudlalito»: Bagni, Ancelottl e Zinettl, che d'azzurro già 
si sono vestiti nelle altre rappresentative giovanili e Vier- 
choH'od. una novità in tutti I sensi. Sanno di aver raggiunto 
un grosso traguardo professionale. E’ un momento Importante 
per loro e con il massimo realismo si apprestano a viverlo 
intensamente, tra speranze e desideri. - 




I quattro nuovi azzurri, da sinistra: ' BAGNI, ViERCHOWOD, ANCELOTTL a ZINETTI 


Anche nell’anno che si 
chiude, lo sport in Italia 
è stato riflesso, abbastan¬ 
za fedele delle contraddi¬ 
zioni che caratterizzano 
la nostra tormentata so¬ 
cietà nazionale. Per f^re 
solo un esempio, non è 
un caso, forse, che il 1980 
sia stato l’anno ■ della 
«questione moralen, cioè 
dei nuuid clamorosi scan¬ 
dali 5 dei guasti provo¬ 
cati dal regime DC, ma 
'anche l’anno delio scan¬ 
dalo del calcio scommesse. 

A onore detto sport va . 
ricordato, però, che men¬ 
tre i nuovi scandali e la- 
« questione morale » han¬ 
no messo sotto accusa il 
sistema di potere della 
DC, le vicende più tor¬ 
bide nel mondo dello 
sport hanno rimesso ■ in 
discussione alcune norme 
e : 'consuetudini'che ap-' 
paiono superate, ma-non ■ 
fianno toccato i dirigenti ■ 
dèlie organizzazioni spor¬ 
tive nazionali e sono pìc¬ 
cole macchie di un qua¬ 
dro di bilancio, quello del 
1980, che registra molti 
fatti positivi,, passi avan¬ 
ti notevoli e alcuni gran- 
- di successi. Il più rile¬ 
vante di questi è legalo 
alle Olimpiadi di Mosca 
che hanno . segnato ' un 
doppio successo del CONI 
e dello sport, il primo ot- . 
tenuto con la partecipa¬ 
zione ai Giochi della rap¬ 
presentativa : italiana ■ e 
la lotta vittoriosa contro 
i sostenitori del boicoL-. ■ 
faggio, e il secondo otte¬ 
nuto dai nostri atleti che 
hanno conquistato un nu¬ 
mero, di.medaglie che.nes-. 
sano prevedeva cosi alto. 


Fuiuioiie costruttiva “ 

Il 1980 è -stato un. anno ^ 
di progresso generale det¬ 
to sport, non soltanto 
per i risultati agonistici, 
mà per l’ingresso impe¬ 
tuoso, rinnovatóre dei pcn 
Ieri • pubblici - regionali, 
provinciali - « comunali . 
che nel 1980 sono diven¬ 
tati i protagonisti di un 
grande movimento di pro- 
- mozione sportiva e di una 
forte espansione degli im¬ 
pianti per la pratica spor¬ 
tiva, che ha ridotto qua- • 
9 t a zero la. costruzione. 
di grandi, stadi per lo . 
spettacolo che aveva con¬ 
trassegnato il periodo pre- ■ 
cedente il decreto 616-382 
che ha disposto i nuovi 
poteri degli enti locali nel 
càmpo ' dello sport. Lo 
stesso presidente del CO¬ 
NI, nel recente Convegno 
sugli impianti, ha sotto- 
lineato la nuora, efficace . 
funzione costruttiva eser¬ 
citata dai poteri locali, 
ma non ha potuto dire 
àltrettanto del Governo 
centrale che, negli ultimi 
anni, ha continuato a di¬ 
sinteressarsi dell’esigenza 
di diffondere la pratica 
sportiva, limitandosi ad 
apprestare la passerella 
per Vesibizione di qualche 
vanitoso. 

Lotta per te Olimpiadi, 
successi agonisticL nuovo 
pegno degli enti di pro¬ 
mozione, forte iniziativa 
delle RegionU Province e 
Comuni, sperie in ■ quelli 
diretti da Giunte di sini¬ 
stra, sono prove certe di 
una forte vitalità dello 
sport italiano. E’ una vi- ' 

, talità. però, che rischia ài 
esaurirsi presto (come fan¬ 
no temere Vattuale decli¬ 
no e la crisi di alcuni 
sport molto popolari) se 
non si avviano a soluzio¬ 
ne i problemi fondamen¬ 
tali che*sono connessi alla 
condizione dì arretratezza 
^costituzionale» dello sport 
in Italia, arretratezza che, 
tuttora, ha la sua radice 
nella bassissima percen¬ 
tuale di praticanti: 


gli impianti nel Meridio¬ 
ne (tl Piemonte avrebbe 
certo bisogno di altri im- . 
pianti; oggi, però, vi so¬ 
no più impianti nel solo 
Piemonte che in tutte le 
regioni meridionali mes¬ 
se insieme! In Lombardia 
vi è un impianto ogni 
656 abitanti; non è mol¬ 
tissimo ma in Sicilia vi è 
un impianto ogni 5000 a- 
bitanti!);- 

2) Problema dello sport, 
nella scuola, che è la 
« chiave » di tutta la que- - 
stione sportiva in Italia: 
solo diffondendo la cui- ' 
tura fisica e lo sport nel¬ 
le scuole, dalla materna 
all’Università, lo sport po¬ 
trà divenire un vero ser¬ 
vizio sociale, un diritto 
per tutti, ragazze e ragaz¬ 
zi, poveri e meno poveri, 
al Nord come al Sud; 

• 3) Probleina del{e.. .So-^/ 
cietà sporìive di base; che 
dùvì-ébbero ■ 'costituire • la 
■ sede di esperienza demo¬ 
cratica B di aggregazione 
di milioni di giovani, ma . 
stentano invece a soprav¬ 
vivere. Il problema da ri- .. 
solvere è quello di un aiu¬ 
to,'un sostegno anche fi¬ 
nanziario legato ai. pro¬ 
grammi di attività; 

4) Problèma • del con¬ 
flitto -tra legislazione or¬ 
dinaria, principi rcostitu- V: 
zionali da una parte e 
norme ' dei . regolamenti 
sportivi dall’aitra (illecito 
sportivo, vincolo degli a- 
tleti, responsabilità ogget- . 
Uva, clausola compromis- ■ 
soria. rapporti di lavoro 
nelle società sportive pro¬ 
fessionistiche. procedure 
e ' organi della giustizia. 
sportiva, ecc.). La diffor-... 
. mità e il contrasto tra la 
sentenza del giudice spor¬ 
tivo e quella del Tribu¬ 
nale di Roma in ordine ■ 
alto, scandalo del calcio 
. scomniesse sottolineano V 
urgenza ■ di un raccordo, 
di leggi chiare che diano 
certezza di diritto a tutti 
i protagonisti del feno¬ 
meno sportivo. 

Come si vede, questi / 
quattro problemi (sport 
nella scuola, divario Nord-. 
Sud. nuova legislazione 
sullo sport, sostegno pub¬ 
blico alle società sporti¬ 
ve) impongono, per la lo¬ 
ro natura, un intervento 
del potere centrale. Par¬ 
lamento e Governo. 


Un servizio sociale 

Di qui la necessità di 
una. legge quadro che in- 
■ diclii le linee di una poli- 
. fica nazionale in grado 
di faré dello sport un 
servizio sociale, è' crei le 
condizioni di un program¬ 
ma di sviluppo eouilibra- 
io. Le proposte dt legge 
presentate dal PCI. dalla 
DC e dal PSI contengo- 
. no r/iolti punti in comune 
e non dovrebbe essere 
difficile giungere a con¬ 
cordare un testo da ap¬ 
provare con il più largo 
consenso. Lo stesso mi¬ 
nistro der Turismo e del¬ 
lo spettacolo, on. Signo- 
rello. che appare seria¬ 
mente impegnato nel 
campo dello sport, ha an¬ 
nunciato un’iniziativa del 
Governo: quel che ci au¬ 
guriamo è che rintziatlva 
tenda non a rallentare, 
ma ad accelerare il dibat¬ 
tito in Parlamento. In 
ogni caso, noi comunisti 
. non attenderemo nelTiner- 
. zia; nelTinviare gli augu¬ 
ri fraterni per il nuoto 
anno a tutti gli sportivi 
e alla grande massa de¬ 
gli esclusi, li chiamiamo 
a mobilitarsi per urta nuo¬ 
va politica sportiva, per 
la diffusione dello sport 
come importante stru¬ 
mento ài forrnazinne 
complessiva, come nuovo 
. valore di cultura che può 
. contribuire a migliorare 
la qualità della cita dei 


VIERCHOWOD: 

to un pochino spaesato ed in¬ 
timidito da questo ambiente 
dorato. Ho sempre giocato 

fici CùTripiOriutt ut ècTié S o 

C, e per giunta in una squa¬ 
dra di provincia. Potete be¬ 
nissimo comprendere quale 
sia il mio stato d’animo. Den¬ 
tro. vi assicuro, mi sento in 
subbuglio. Oltretutto di ca¬ 
rattere sono un timido e quin¬ 
di ho sempre avuto delle dif¬ 
ficoltà di inserimento, specie 
in un ambiente dove non co¬ 
nosco nessuno ». 

Quali sono state le sue pri¬ 
me reazioni, quando ha sapu¬ 
to di dover partecipare alla 
spedizione azzurra in Uru¬ 
guay?. . , 

« Di incredulità. Non pen¬ 
savo di essere tenuto in cosi 
alta considerazione. Sapevo 
di essere seguito dai respon¬ 
sabili tecnici della nazionale, 
ma sapevo anche che prima 
di me c’erano altri colleghi 
che .meritavano questo posto 
più di me». 

Cosa si attende da questa 
trasferta? ■ ■ 

« Non voglio - attendermi 
nuda e, non chiedo nulla. A ■ 
me sta bene così. E’ già una 
grande soddisfazione. So di 
essere -stato chiamato soltan¬ 
to perché. CoUovati ha dova-. 
to rimanere in Italia. So bene 
che non giocherò». 

BAGNI. «£a nazionale 

maggiore è stata sempre uh 
mio traguardo, un obiettivo 


da raggiungere al più pre¬ 
sto. A dir la verità pensavo 
di arrivarci, quando il Peru¬ 
gia era una delle squadre più 
in vista del campionato.-In- 

Kta 

C/CV9 fgtcfaac* a /nzaaaw a«>»D 4#a - 

sono arrivato proprio nell’an¬ 
no in Cài per la mia squadra -. 
le cose non.vanno molto be¬ 
ne. Bene questo fatto mi ‘ 
riempie ancora di più di sod¬ 
disfazione. vuol dire che mi 
hanno chiamato per i miei 
meriti e non .per l’andamen¬ 
to positivo della squadra a 
cui appartengo». 

Porse ha contribuito anche 
un suo cambiamento carat¬ 
teriale. Non è più il cavallo 
pazzo di una volta. 

« Credo, in parte, di sì. So¬ 
no un istintivo di -natura in , 
campo - e fuori del mthjpo.' 
Quante volte negli anni scor- . 
si mi sono lamentato per la 
scarsa considerazione che 
avevo in azzurro. Certe vol¬ 
te riconosco di averlo fatto 
a sproposito. Sono errori di 
gioventù, che credo anche di 
aver pagato. Ed è stato giu¬ 
sto così. Ho capito che biso¬ 
gna avere pazienza e soprat¬ 
tutto più umiltà». 

Cosa si aspetta da questa ' 
convocatone? 

. -e Ho imparato a, cammina^, 
ré à piccoli passi. Volere tut¬ 
to e subito i una pretesa im¬ 
possibile. Ci ho messo un pcf 
di tempo a capirlo. E* stato 
molto importante per me en¬ 
trare nel giro della naiiona- ■ 
le. Il mio primo obietti^ da 
raggiungere i quello di'inse¬ 


rirmi : in questo ambiente 
tutto nuovo per me e poi 
un po’ di panchina ». 

AHcaoni: , pa,. 

iito iranquiiio, senza pormi 
problemi. Capisco che par 
me è un momento molto im -. 
portante della mia carriera. 
Forse iono a una svolta.» 

Crede di aver fatto il passo - 
più ' lungo, . calcisticamente 
parlando? 

« Forse il passò decisivo 
penso di non averlo ancora ■ 
fatto, però credo di aver im¬ 
boccato la strada giusta. Ora 
sta a me proseguire spedito, 
senza fermarmi di frónte agli 
ostacoli.che naturalmente ih-, 
contrerò ». 

Quando pensa di arrivare. 
alla fine di questa strada? ' 

■ e Visto che è un periodo - 
nel quale tutto scorie incre¬ 
dibilmente per il giusto ver¬ 
so, spero di riuscire ad arri¬ 
vare alla mèta nelTSl. Il me-. j 
se è meglio non precisarlo.'^ 


Molto potrebbe, contribuire 
la ■ Roma. Se le cose conti¬ 
nueranno ad andate bene 
cosi, non potrei che trame 
grossi benefici ». 

ises-rzut non ha chiuso un 
suo impiego, soprattutto se 
Scirea non dovesse recupe- 
raré per tempo. - 
« to sono qui pronto. Non 
aspetto di meglio». 

II primo,campionato di se¬ 
rie A le ha regalato la vit¬ 
toria di ' Coppa Italia e la 
nazionale ■ « Under 21 ». Co¬ 
sa si aspetta daU’Sl? - 
« Una cosa: lo scudetto 
della Roma. ' Mi preme più 
dell'esordio in nazionale. Per 
questo c’è sempre tempo ». 

ZINETTI*. . «Sarò il terzo 

portiere e quindi il mio po¬ 
sto a Montevideo sarà sem¬ 
pre in tribuna. Non è certo 
una bella prospettiva, - però 
va bene anche cosi. E poi. 
non è detto che per pre¬ 
miarmi Bearzot non mi, re- 


Oggi i funerali di Peronace 


.ROMA — I funtrall di Gigi P*- 
^ rónslo». ' ('•ddetto sH* . pubbliche 
reiezioni della nazionale, morto Im- 
prowlsaménte ralhù mattina • Ré-' 
nw, ’dumit* li raduno ■ dalla na>; 
donala Italiana di calde in attesa 
di partire p^r H e Mundiallte >. a 
Montavidae, al avoigaranne oggi, 
alla ora 10, natia cMasla di S5. 
Pietre a Paole bII’EUR. . 

, La prima a. rtndara emaggla 


aiia aaima aspoata lari mattina 
natta cappella daH’oapadaia San 
CtmHlo., è atata la vedeva. Bignè-, 
re Tarasa,'^ giùnti da Londra éòn 
I tuoi ,quattra. figli. 

Subite dopo il rito funabra, 1 
faratro varrh trasportate a Seva- 
rate,. In previnda di Catenaare, 
paese'nativo di'GIgl Parenaca, par 
la tumulazione. 


gali un posto in panchina in 
una delle due partite inizia¬ 
li.. Sarebbe'il più bel regalo . 
che potrebbe farmi ». 

La sua carriera è stata un 
brcvc ma uìtensc susseguirai 
di grandi traguardi. Dalla 
prima squadra olla naziona¬ 
le maggiore nello spazio di 
due anni. ' 

« Anche io certe volte mi 
chiedo se è. tutto vero., Ri¬ 
conosco di essere, stato ab¬ 
bastanza fortunato. Quando 
Peroni mi lanciò in prima ' 
squadra scatenò un mare di 
. polemiche. ■ Tutti' contro di 
lui a criticarlo per una scel¬ 
ta allora ritenuta azzardata: 

Il tempo però gli ha dato ra¬ 
gione, visto che ora Bearzot 
hà ritenuto opporiunò 'chia¬ 
marmi hélla-sua nazionale ». 

Ritiene che la Under 21 
abbia favorito la sua ascesa? 

' « L’Under 2f, checché^ se 
ne dica, ò molto imporiante 
per un giovane che non Ita 
alle spalle grandi esperienze 
intemazionali. S’imparano - 
motte cose e ti aiuta a pia- 
turare. E pòi è una belìo 
vetrina. Quando ti convoca¬ 
no per questa squadra 'vuol 
dire che si è stimati moltisr 
simo dai responsabili tecni¬ 
ci gizurrL.Se si fallisce T 
.obiettivo .détta naziùhalè,. 
maggiofé' la’ colpa è'sàttah- '. 
to tua. Vuol..dire che ti. sei 
perso per stradà, ■ credendo 
di essere già arrivato al tra¬ 
guardo». . ; . 


L’Uruguay 
batte rOìanda 
per 2 a 0 


MONTEVIDEO • — Uruguay ' a 
Olanda avevano l'onora di Inau¬ 
gurare Il Mundialito ma hanno de¬ 
luso le attese. Ha ' vinto merilate- 
menta l'Uruguay per 2-0 ma non b 
alato uno apettacoto tempre diver-, 
lente. 

Sul molla tappeto dello atadio 
c Centenario a hanno avuto la me- 
, gllo I giocatori di casa capaci di 
accendere all’lmprowlto una gara 
aonnolenta con. rapidi scambi a 
piacevoli spunti personali. Partlcò- 
larmenta deludente invece l'Olanda 
mal capace di organizzare, un» va¬ 
ra aalena offensiva. Alla fina ha 
avuto la meglio la fantasia dagli 
nrugùayanl In grado di afrvHara I» 
loro capaciti 41 giecellarl.. - - 

-il prime gel b arrivate «1 SS* 
al tarmine . di una placavellaaloM 
a vateea triangetialeiia naU’afaè 
elandasa cbluaa con un merbWè 
fecce da Rames. Mantra gli elan-. 
dasi arane Incapaci di organizse¬ 
rà l'effanslye gli nrvguayani han¬ 
no raddoppiate alle seadara dal 
prime lampe. Su calde d’angele 
con un audadatime tuffo Vlcterine 
riusciva a infllera il pertlaru eia». 


Paolo Caprio 


. > Particalannant* lente a n alaae 
■ Il.-aacende tempo con l’Olanda fn- 
cdmprancIMImaiilu blocca ta a aàd- 
Iracampe aansn masti par e t ga al n 
Sara reffanchrat. tele lo aicuBa ee- 
caalenl U gioco -b ctatp ravviva 
tp da alnml apunti parsenall dMR 
uniguayani a^ la particohuo di Vim 
toriop a Ras;. . 


Con Tassemblea nazionale della Federazione (Milano, 24-25 gennaio) inizierà il «dopo Rodoni> 


L'anno primo del dopo Ro- 
doni inizierà il prossimo 24 
gennaio, .'quando a - Milano. 
nell'Assemblea nazionale, ver¬ 
ranno - rinnovate le cariche 
direttive della Federciclismo, 
Tutto lascia credere che non 
sarà facile per 11 successore 
governare la situazione. 

C’è nervcèismo nelle file 
del professionismo; c’è disa¬ 
gio nelle categoie fiilettantl- 
stiche; ci sono situazioni a- 
nomale e di scontro in molte 
regionL II i^ofessionismo ha 
sui tappeto la questione deUe 
gare open. A Ginevra i diri¬ 
genti dell'UClP appena eletti 
o confermati nei loro incari¬ 
chi hanno appoggiato l’inizia¬ 
tiva di Torriani di aprire il 
«giro» anche al dilettanti e 
subito sono stati contestati 
dai gruppi sportivi che del- 
l’UClP sono la componente 

principale.. 

MàLs’vO e Di Rocco, presi¬ 
dente e segretario deQ’orga- 
nizzazione pofessionistica, 
hanno in verità saputo difen¬ 
dere la posizione assunta a 
Ginevra, confermando il loro 
assenso a quanto era stato 
fatto in sede intemazionale 
per aprire nuove e Interes¬ 
santi prospettive al ciclhuno; 
hanno insomma fatto la scel¬ 
ta giusta e sono stati coeren¬ 
ti — di ciò gliene deve essere 
dato atto — ma 11 contrasto 
con i loro rappresentanti re¬ 
sta e di conseguenza resta il 
problema per la IWerclcH- 
smo di comporre la vertenza 
in seno ad uno dei suoi or¬ 
ganismi più importantL 
La questione dei - costi 
sempre più insostenìbili per 
l’attività dei dilettanti di 


«Open» è coro-niM'se: 
do Kh^iiere P9 il cicli^^ 

Incerta la situazione del Comitato Regionale Laziale che rischia di finire davanti alla disciplinare 


prima e seconda ' càtegoria 
pone dei problemi alle socie¬ 
tà sportive di vecchia tradi¬ 
zione e non è pensàbile che 
una federazione sportiva as¬ 
sista al decadimento di soda¬ 
lizi che hanno fatto la storia 
dello sport senza preoccupar¬ 
sene. La constatazione che 
addirittura ci sono casi di ri¬ 
corso ai doping nelle gare 
dei cicloamatori e U com- 
Xrióso problema del lappoito 
tra i vari enti che organizza¬ 
no le competizioni di questa 
categorìa, è motivo di preoc¬ 
cupatone. - - 

I recenti congressi regiona¬ 
li in alcuni cassi haimo pro¬ 
dotto lacerazioni e spaccature 
e lasciato strascichi destinati 
a rendere difficile la vita di 
questi organismi intermedi di 
grandissima ■ importauiza che 
sono 1 Comitati regionaU e le 
Commissioni provinctalL Nel 
Pritili e ntì Veneto dovranno 
tornare a votare per due 
Commissioni ixovìnciall che 
sono state elette iregolar- 
mente. 

Quella di Roma rischia ad¬ 
dirittura di diventare un caso 
di malcostume sul quale po¬ 


trebbe anche essere chiamato 
a pronunciaisi il CONL 
Scontri abbastanza duri a li¬ 
vello .verbale. sono avvenuti 
nel Veneto (dove l’attuale, vi¬ 
ce presidente nazionale Zen- 
naro è stato duramente at¬ 
taccato e oontèstato) e in 
Abruóo (dove ancora una 
volta la situazione s’è com¬ 


pletamente, rovesciata e tutto 
lascia prevedere che la calma 
sia ancora una chimera). Nel 
Lazio il Comitato regionale'è 
stato addirittura accusato — 
e della validità dell’accusa ha 
dato conferma involontaria¬ 
mente il presidente Maurizi' 
— di aver fatto Incetta di 
deleghe in bianco per condì- 


La Turisandà crolla a Canta: 
vittòria Squibb per 106 a 71 


Ita rlMltate 41 apic co a^la i 
ealHMa gianiala A ritonw 4al cMi- | 
gieoate 41 basket 4i A/lr la vtit»- I 
ria gar 10f-71 4a»a,Seòlbb ealta 
T«rlaan4a • CHOb. Noe è taota 11 | 
sacc aaaa M - caatarM • s ta » i r a | 


bHa .OaUa cspatìita. La 
c a ntiwa a canviacara a a 
ha ovata Maagao A 4 m 


s s a igra già la l i gi eoa. Reca rfsait»- 

H a daaaHMha 4i Al a A2. 

RISULTATI A/li CrIaiaW Rea co 
rwaa 79-74t Racaara-laa 7S-70; 
HarltaSbaai Aatèalal S4-S3( S g a lb b 
TartBBa4a lOS-TIt Rniy-Rlatiaalw 
77-S5; Slaa4yaa f arraraHa tS-St 


(4ta)i ScavaSal-Tal Cl aaaag SS-za. 
OASSIRICA A/li Tartoaa4a S4i 
KIty S2t Sgalbb, S(aa4yaa' a GrL 
nwMf 2S; Scav atto i 24; f ar wal la 
a Harltaigliaai 12; RtnUaex a Ha- 
coara 12; laararaBiB a loR .14| 
Aataa ta l 10; Tal Ciaaoag 2. 
RISULTATI A/2: blacae-Aceaa 
Fabia SS-24; Ef4ata4*«WTarB 
77-02; RaS rig a Ub art i 7S-02; Sis- 
mgaMsg aaO ju a 77-73; Latta 
Ma l aa s f ae rà aio ra SàaT; Ìrta4 W 
Stare *Sa2| Hankr-Treele SS-23. 
CLASSIFICA À/2! Cwiara poa- 
« 32; OriaSM. S apai g a a LtaarU 
22; Haaby 22; Mafaaa 22; Traak. 
EI4a*a4a a S acraaia ra lt; Macao 
12; Fabia a Magaa4yaa 14; Stara 
12; Ra4rfga 10. 


zionaie relezicme dei dirigen- 

•tL - V ; 

' ^ L’assemblea è stata — co¬ 
me testimonia una lunga 
cronaca pubblicata dal « Cor¬ 
riere-Laziale », organo - di 
stampa che ha libero aoccsao 
ai bilanci del Comitato re¬ 
gionale e notoriamente molto 
vicino a Maurizi — un co¬ 
stante atto d’accusa contro U 
disordine amministrativo di 
questo ' comitato, contro ‘ le 
società di comodo o fittizie, 
contro rimmobilismo dimo¬ 
strato per la . annosa questio¬ 
ne del velodromo, contro la 
mancata assistenza tecnica 
alle società sportive (uno 
degli intervenuti ha addirit¬ 
tura dimostrato che al Comi¬ 
tato regionale non conoscono 
le regole tecniche — e Mau¬ 
rizi Io ha ammesso — del 
campionato italiano di ciclo- 
turismo) e un invito a rinno¬ 
vare l quadri dirigentt e i 
xnetodL - 

-Una cónfenna «IMllsola- 
mento in cui il gruppo diri¬ 
gente laziale facente capo a 
Maurizi s'è cacciato usando tl 
blòcco de! suoi 125 voti con¬ 
tro 1 75 della parte più attiva 


e vl'va delle società regionali 
-è poi venuto con la nomina 
di Trasselll a presidente della 
. Ccnìmlssione Tècnica Reglo- 
. naie. Prima esorcizzato, è 
. stato'irettoloBainente ripesca¬ 
to quando fi pericolo di de¬ 
nunce agii organi di diseipU- 
na per le questioni del bilan¬ 
cio e per le irregolarità elet- 
' torali era diventato assai 
consistènte. Tuttavia la situa- 
-zione è .ormai sul'tavolo del 
presidente Rodoni e di eon- 
séguenza della GÌimta ie non 
sono improbabili.. provvedi¬ 
menti disciplinari. 

- Nel contesto generale deBa 
situazione è tuttavia giusto 
rimarcare che ^ aspetti po¬ 
sitivi non sono pochi il me¬ 
todo di lavero fatto proprio 
da gran parte dei Comitati e 
dal C(»isiglio Federale lùcde- 
simo lasciano credert- che ci 
siano le forze sufficienti per 
fare e fare bene. 

Cotì come è da considerar¬ 
si significativo e Incoraggian¬ 
te il costante aumento delle 
donne che accedono al ranghi 
di Giudici di gara. R vecchio 
ciclismo, insomma, h* tutte 
le condizioni per continuare 
ancora sulla cresta dell’onda. 

Eugenio Bomboni 


Gli arbìtri di «B» 

aori-AWaorta: Rsnnsiiii: Gm,m 
FaggiOE .Vitali; Lac>o-MiÌa« 0*1001 
iact a C a t a aiat Mna»; RMarsc»- 
S npSa iia. ' AltebaUh Paacara-Tara»- 
ta* Targhi; Rlaiint-ViuBtt; R ii ia l- 
Spai Rtsar FacaOi?: Varaaa- 

MagaL 


A San Paolo del Brasile partecipazione record 

«Corrida» con 4.600 iscritti 


SAN FAOLO — F aH a cl g ralaira 
recare alla trwéUieml» • wiii4a 
4ì Saa gi l va atr a • a Saa F aala 41 j aratri 
BrasUa. ta araral catabra tmnm a 
pia4} ' eba ai 4 ie pa t a aaOa aatta 
tra R 31 e ii sai l iB a R ^iraa gaa- 
naia. Qaaat’aaaa, ialattl. alla S2. 
a4i«iaaa gH ia crHM tasc a aa la «t- 
tni 41 4.C22. R 4agp l e àagii aa- 
ai paaaati. La prava, laaw 3.200 
aratri, al esalga o^ ali a ia 4al 
caatra iella piè ^aaia raatiaga 


iataafara iallo Bi c aa iaaaa pa 

a aiaaiiala iai 12.222 aari ri pa, 

aaaa. R l alsai bi aaa GI I ae 

Hactar RabatH. la* tlaaala^ 


Daay S la tla r , viaritrica iella claa- iella a C a aaa li 
sifica taaiaiialta la acarpa aaaa. «aa chRaaratri 
la baRviaao M a r y ReM a la pa- alla fiaa iella 


fatta la 
la faa 


v jn I I i n \ soc. coop. a r.l. 
CGOPERATiVA INTERREGIONALE MURATORI AFFINI 

•j; via Fartsdll, 4 - 40016 S. GIORCIO DI PIANO (80) - Tal. 051/897.400 (5 I.) 


■ t) Problema delTimpian-' _ giovani e di tutti i citta- 
tistica che in realtà è, e ' dini. * ■ 

sarà almeno per uHa pri- . Irati apSss OS» aabss 
ma fase, il problema de- ignOXiO PlfaSfU 


aiww la aa arai 
laata paca prtraa 
ta (ara lacb ia . « 
la 24.22 NaNoaa 
aoia} pra far a 


ca lappriaiataata atncMa RaRaaa. vfacHara. 

Il gnu aoaeata il aaaat*aaaa ®*lra aR’aai 
sarb .R calaaibiaaa Vìeiar Sèara, 35^*22»^ 
tra vaR» slacR ara 4alla carpa aal " 

*72, *73, a ’7S. Friaratiata 4alla 
carpa caa 2S*13**2. R 32.aaaa. * "*?*■* * 


Sezione soci; 

MEDICINA 

GAUIERA 


ROMA 

MOLINELLA 

BARICELLA 


4s g lPiap R bvaaillaai, » malta 4a- ^ 

parila fWcaaranta. Accaata agli | j 


eia. aaHa • Ap 
la 41 partaaai 
A ttlala 41 


Jagor Vaici 


viacRata Ralla 


la ial '72. ■ 


agai parta ai rii 
af p va--caa • la’ 4 


ia LOrara. 
• aalla > A CM 
Om la tra ri aai 


augura hwtune feste 
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DAL MONDO 


Si è parlato dei rapporti economici bilaterali 


Puramente operativa 
la missione 
di Jagielski a Mosca 


(Dalla prima pagina) 

le organizzazioni eversive, se¬ 
condo quella linea di lucida 
fermezza che richiede ' in 
ogni caso il consenso più lar¬ 
go delle forze costituzionali». 

L'esigenza di un confron¬ 
to non rinviabile e di un 
ampio chiarimento politico, 
su cui i comunisti assieme 
ad altri hanno insistito sol¬ 
lecitando una apertura anti¬ 


cipata dei lavori della Ca¬ 
mera. appare dunque conva¬ 
lidata anche da voci prove¬ 
nienti dalla maggioranza. Ma 
la richiesta di una discus- 
colori che ritrae il magistra- 
' to sequestrato dalle Br (volto 
provato, barba lunga, un ma¬ 
glione sportivo al posto della 
camicia) con al collo un car¬ 
tello in cui si chiede la chiu¬ 
sura del carcere dell*Asinara, 


La capitale si appresta a celebrare il Capodanno - Sui ’ 
giornali le crisi in Occidente e il 58“ deirUnione Sovietica 



DANZICA — L'omaggio di Kania al monumento che ricorda 
le vittime della repressione dei 1970 


Concluso I il congresso dell'associazione 

Un cattolico eletto 
presidente degli 
scrittori polacchi 

Verso una soluzione il problema del sin¬ 
dacato dei contadini - Kania a Danzica 

VARSAVIA — Ckin un voto plebiscitario (136 favorevoli e 8 
astensioni) lo scrittore cattolico Jozef Szczepanski è stato elet- 
. to presidente dell'associaziòne degli scrittoii polacchi^al'ter-- 
mine ,del. 21mo congresso/idell’organiizMiqne, Szczepanski -r 
^che succede, a Jaroslaw Iwaszkiewiczrmòrto nei febbraio scor-fc 
' so —' è membro della redazione del periodico, cattolico « Set-. 
timanaJe universale». . 

Il nuovo presidente deH'associazIone aveva dedicato il suo 
intervento di domenica scorsa al problema della libertà della < 
produzione artistica e letteraria, ricordando la dichiarazione 
sui diritti degli scrittori adottata nel *77 a Sidney dal Con¬ 
gresso mondiale dei Pen-club. Szczepanski ha sottolineato che 
< Vartista e lo scienziato non possono essere uno strumento che 
serve per programmare le posizioni e le opinioni della so¬ 
cietà p. Egli ha sostenuto che il fine principale dello scrittore 
deve es/ere do libertà di parola, il diritto di proclamare la 
verità, perché — ha aggiunto — il diritto di proclamare que¬ 
sta verità significa nello stesso tempo il diritto dì avere una 
propria posizione filosofica, un proprio modo di vedere i fe¬ 
nomeni che accadono nel mondo e nella vita della nazione p. 

Tra i nuovi eletti alla presidenza figurano autori — nota¬ 
no i dispacci dell'agenzia Ansa — che nel passato erano stati 
ridotti ai margini della vita culturale e intellettuale polac¬ 
ca e costretti dalla censura a rivolgersi a pubblicazioni 
clandestine. Altro fatto rilevante è che scrittori esponenti del 
C«nitato di autodifesa sociale (KOR). come Jozef Klip^i e 
Anka Kowalska. sono stati eletti membri supplenti della pre¬ 
sidenza. Per l’Ufficio di pre-sidenza il maggior numero dei voti 
è stato ottenuto da un altro scrittore catttriico. il direttore 
della casa editrice cZN.AK > (Il segno). Jacek Wozniakowski. 

Nella presidenza deirassoeiazione sono stati anche eletti 
sei scrittori membri del POUF. Il congresso si è concluso in 
un clima unitario, sugellato dal caloroso applauso che ha 
accolto la proposta di nominare presidente onorario dell’asso- 
ciazicne il premio Nobel per la letteratura Czeslaw Milosz. 

H primo segretario del PGUP Stam’slaw Kania si è recato 
ieri a Danzica e a Gdynia a deporre una corcna di fiori 
davanti al monumento per le vittime del dicembre 70. Kania 
ha avuto anche un breve Incontro con i rappresentanti di 
€ Solidarnosc » del cantiere navale Lenin. Intanto la Corte 
suprema di Varsavia ha aggiornato a data da stabilire la 
decisione circa la registrazione del sindacato autonomo dei 
contadini. Il rinvio pare però preludere ad una conclusione 
positiva della vertenza che minacciava di sfociare in una 
paralisi dell'attività nelle campagne. La Corte suprema ha 
infatti preso in considerazione il testo della convenzione in¬ 
ternazionale del BIT secondo cui i piccoli proprietari terrie¬ 
ri vanno considerati alla stregua di latratori. Si attende ora 
che tale passaggio sia tradotto ufficialmente dal francese al 
polacco, per poi passare — è questa almeno Topinione otti¬ 
mistica espressa ieri dai rappresentanli dei contadini che 
■hanno manifestato per tutta la fornata davanti alla Oirte — 
al riconoscimento del diritto alla organizzazione sindacale 
autonoma. 

Erano agenti di polizia 
i manifestanti di Kabul 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Il ministro degli 
esteri polacco CJzyrek non 
era ancora, si può dire, sa¬ 
lito sull’aereo per Varsavia, 
che il vice presidente del 
Consiglio dei ministri Ja¬ 
gielski arrivava a Mosca a 
capo di una autorevole de¬ 
legazione di governo. Come 
emerge dal laconico comu¬ 
nicato apparso sulla « Frau¬ 
da » di ieri, tema dei collo¬ 
qui che Jagielski ha avuto 
con la delegazione sovietica, 
è stato lo sviluppo delle re¬ 
lazioni bilaterali In collega¬ 
mento con il progetto di 
sviluppo economico della 
Polonia per il 1981 e le que- 
stionì legate al coordinamen¬ 
to dei piani per il prossimo 
quinquennio tra Polonia e 
Unione sovietica. Sembra 
chiara l’intenzione, sia dei 
sovietici che del governo 
polacco, dì strìngere i tem¬ 
pi per la concretizzazione 
degli importanti aiuti eco¬ 
nomici — compreso il mi¬ 
liardo e duecento milioni 
di dollari in valuta conver¬ 
tibile — che rURSS ha pro¬ 
messo di concedere, in tem¬ 
pi brevi, alla disasùrata eco¬ 
nomia polacca. 

L’incontro ha avuto un ca¬ 
rattere eminentemente ope¬ 
rativo, prova ne sia che 
alla testa della delegazione 
sovietica erano gli uomini 
che tengono in mano le le¬ 
ve economiche e pianifica¬ 
trici deirURSS: il primo vi¬ 
ce-presidente del Consiglio 
dei ministri Ivan Arkhipov 
e il presidente del Gosplan, 
Nikolai Balbakov. Insieme 
a Jagielski è arrivato a Mo¬ 
sca anche 11 ministro Kisel, 
presidente del Comitato po¬ 
lacco per la pianificazione. 

Per U resto la capitale so¬ 
vietica si appresta a celebra¬ 
re il Capodannó in un cli¬ 
ma festoso ed eccitato. Lon¬ 
tani mille miglia dalle sol¬ 
lecitazioni e dalle possibili 
tà "de) ' consumism'ff deiroq- 
cidente, 1 cittadini della ca-' 
pitale affollano tuttavia, più 
del consueto, i negozi di 
ogni genere, alimentari e 
non. Ci si scambia regali 
sotto l’albero in attesa di 
brindare allo scoccare della 
mezzanotte, come in ogni 
parte del mondo. Qui la fe¬ 
sta di fine d’anno signifi¬ 
cherà, per molti, una veglia 
fino alla mattina successiva, 
un saggio di resistenza alla 
vodka e passeggiate rumo¬ 
rose nei parchi e nei boschi 
attorno alla città. Il lettore 
dei giornali può raccoglie¬ 
re senza sforzo una lunga 
serie di notizie riguardanti 
la crisi economica dell’occi¬ 
dente. l’aumento dei prezzi 
dovuto aH’inflazione. le ci¬ 
fre della disoccunazione in 
Germania, in Italia, in Fran¬ 
cia e negli Stati Uniti. 

Cosi, dicono all’unisono 1 
mezzi di informazione, i la¬ 
voratori celebrano il capo- 
danno nei paesi del capita¬ 
lismo. Ma la gente — che 
ha qui, in generale, più sol¬ 
di in tasca di quanti ne 
possa materialmente spende¬ 
re — sembra piuttosto in¬ 
teressata. a metà strada tra 
la sorpresa e il disappunto, 
alle vicende atmosferiche dì 
questo tiepido dicembre, n 
termometro oscilla attorno 
allo zero, fatto del tutto in¬ 
consueto in questa stagione, 
e molti ricordano l’eccezio¬ 
nale freddo di due anni fa 
chiedendosi se la neve arri¬ 
verà in tempo per rispetta¬ 
re la tradizione e per can¬ 
cellare le pozzanehere e im¬ 
biancare i tetti grigi della 
città. 

Grandi striscioni sospesi 
augurano un buon 1981 ri¬ 
cordando che sarà l’anno 
del 26. Congresso del par¬ 
tito, - mentre la « Pravda » 
di ieri dedicava il suo edi¬ 
toriale al 58. anniversario 
della fondazione dell'Unione 
delle Repubbliche socialiste 
sovietiche affermando che 
« per loro propria esperien¬ 
za in questi lunghi anni, le 
nazioni e le etnie del nostro 
paese hanno potuto ricono¬ 
scere i grandi vantaggi del¬ 
la creazione deìVURSS e le 
prospettive esaltanti che 
una tale unione offre loro ». 
Ma lo sforzo per elevare le 
condizioni di vita delle mas¬ 
se — tasto predominante di 
tutta la preparazione per il 
Congresso — dovrà fare i 
conti con la crisi della di¬ 
stensione c con la nuova 
spirale, ormai aperta, della 
corsa agli armamenU. Cose 
che pesano, purtroppo, più 
degli auguri che d si scam¬ 
bierà questa notte, a Mosca 
come • Washinglo!!. 

GiuUttto Chiesa 


ISLAMAB.\D — Secondo 
quanto rivelano fonti delia 
diplonr>azla occidentale a 
Islamabad, 1 dimostranti che 
hanno manifestato domenica 
scorsa nelle strade della ca¬ 
pitale afghana prendendo a 
.sassate le auto e il palazzo 
del ministero delia cultura 
erano agenti di poP’ie. ai 
quali era stato improvvisa¬ 
mente sospeso il congedo. Gli 
agenti — una quarantina in 
tutto — hanno aggredito e 
percosso l’ufficiale che U co- 


LONDRA — La « tregua na¬ 
talizia» In Irlanda del Nord 
è ormai definitivamente fi¬ 
nita. Dopo l'attentato morta¬ 
le di domenica, ieri una guar¬ 
dia carceraria è stata ucci¬ 
sa a colpi di pistola e un’al¬ 
tra gravemente ferita in due 
attentati quasi contempora¬ 
nei a BelfasL La prima vit¬ 
tima, un uomo di 45 anni, è 
stata colpita di fronte alla 
propria abitasione, nel quar- 


mandava accanendosi suc¬ 
cessivamente contro Tedìfi- 
ciò del ministero e la libre¬ 
ria sovietica. La fitta sassa- 
loia ha danneggiato diverse 
auto private e due feep ap¬ 
partenenti alle truppe sovie¬ 
tiche. Gli incidenti si sono 
conclusi dopo due ore con 
l’arresto dei poliziottL Negli 
scontri — secondo quanto ri¬ 
ferisce una fonte diplomati¬ 
ca di New Delhi — tre per¬ 
sone sarebbero rimaste uc¬ 
cise e quindici ferite. 


tlere protestante di Knock- 
nagoney. Condotto in ospe¬ 
dale, l'uomo è morto duran¬ 
te il tragitto. Appena quin¬ 
dici minuti più tardi, a cir¬ 
ca un chilometro di di¬ 
stanza, una seconda guardia 
è stata colpita da due gio¬ 
vani in moto che hanno af¬ 
fiancato l'uomo in macchina. 
Tutte e due le vittime — il 
cui nome non è stato reso 
noto erano • protestanti. 


«Tregua» finita in Ulster 
Ancora un morto a Belfast 


* » ' 

Giornalismo e terrorismo 


Jl fatto che un magi- 
' strato abbia autorizzato la 
pubblicazione del materia¬ 
le brigatista non può si- 
gniflcare che questo epi¬ 
sodio appaia del tutto lim¬ 
pido. B^esta da sapere se 
U autorità furono o no in¬ 
formate dei contatti tra U 
^ delegato delle Br e i due 
' redattori, e se almeno sia¬ 
no stale loro tempestiva¬ 
mente fornite indicazioni 
atte a individuare l’emis¬ 
sario. Di fatto per dieci 
giorni è stato sottratto agli 
inquirenti un canale che 
avrebbe potuto portare al 
carcerieri di D’Urso. Que¬ 
sto riptopone il tema non 
nuovo del ruolo della stam¬ 
pa in vicende di tal ge¬ 
nere. e del rapporto che 
deve sussistere tra la ' li¬ 
bertà d’informazione e la 


tutela di valori e interessi 
superiori e generali. L'au¬ 
toregolazione del compor¬ 
tamento è legittima. Ma 
deve risultare evidente uno 
sforzo, un’intenzione di 
fare tutto il possibile per 
sottrarre il giornalismo al 
ruolo, per quanto occasio¬ 
nale, di tramite ira ah 
eversori e l’opinione pub¬ 
blica. Non si deve mai di¬ 
menticare che il terrori 
smo non è fatto solo di 
criminalità ma anche di 
gestione politica, pubblici¬ 
stica e psicologica. Nel 
complesso delle istituzinni 
e degV strumenti della 
nostra democrazia — e 
la stampa sta in prima 
fila — non possono esser¬ 
vi zone franche dal dove¬ 
re della lealtà verso il 
Paese. 
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chi, l'assurdità delle enuncia¬ 
zioni programmatiche del 
partito armato, ed è diventa¬ 
to a tutti evidente che tra¬ 
sformazione e. crescita dello 
stato non potranno mai pas¬ 
sare attraverso la folle prati¬ 
ca terroristica, ma solo at¬ 
traverso radicali e coraggiose 
riforma sul funzionamento del¬ 
le istituzioni e il diverso mo¬ 
do di intendere l’esercizio di 
pubbliche funzioni. Da un la¬ 
to, quindi, si può essere sod¬ 
disfatti, non solo per i risul¬ 
tati raggiunti, ma anche per¬ 
chè sta cambiando il modo 
di lavorare e di affrontare i 
problemi di una certa crimi¬ 
nalità. Si è cioè imboccata la 
strada della specializzazione 
del coordinamento e del la¬ 
voro di gruppo all’interno di 
alcuni uffici giudiziari, unica 
strada per contrapporsi, con 
qualche possibilità di riusci¬ 
ta, all’attacco della criminali¬ 
tà organizzata- che adotta gli 
stessi "rnetodi di lavgjoZ*, . 

Finora lei ha esposto, dott. 
Bernardi, i dati positivi del 
bilancio. Ma ci saranno pure 
anche quelli negativi. Non è 
cosi? < In due direzioni oc¬ 
corre ancora'lavorare molto, 
perchè quasi nulla è stato 
fatto: l’istituzionalizzazione 


(Dalla prima pagina) 
cioè, i medici di base, quelli 
di famiglia o di fiducia — 
che. dopo quattro mesi di 
trattative senza risultati, han¬ 
no deciso di passare alla « li¬ 
bera professione»: vale a di¬ 
re, al pagamento da parte 
d^'assistito ■ della visita o 
della ricetta (salvo poi chie¬ 
dere un rimborso, ridotto, agli 
uffici regionali). E tutto, dal 
1. gennaio; anzi, saltando la 
festa, dal due. 

n piccolo «terremoto» — 
dicevamo — è minacciato. Re¬ 
sta solo una tenue speranza, 
legata ad un ultimo incontro 
con le parti nel pomerìggio 
(compresa una consultazione 
con le confederazioni CXIIL- 
CISL-UIL). Che cosa ne p^ 
sa il ministro della Sanità 
« La speranza — commenta 
Aldo Aniasi — é dura a mo¬ 
rire. Però, visto l’atteggia¬ 
mento dei medici, ritengo che 
t margini di accordo siano 
ridotti ». 

Il tono è subito polemico; 
e la faccenda delle «conven¬ 
zioni » ormai scadute di una 
così larga parte del perso¬ 
nale sanitario, surriscalda — 
anche sul fronte della rifor¬ 
ma — la fine di un anno che, 
per sciagure, instabilità e ten¬ 
sioni sociali d'o^ tipo, ha 


della polizia giudiziaria come 
corpo composito di cui io 
magistratura possa diretta 
mente disporre — secondo il 
dettato costituzionale — e il 
coordinamento fra i vari 
corpi di polizia. I due prò 
blemi sono ce nplementari • e 
si integrano a vicenda. Risol 
to il primo, è assai più facile 
la soluzione del secondo*. 

Ma può bastare questo? 

« Direi di no. Ct sono all’o¬ 
rizzonte zone di ombra che 
non inducono ali’ottimismo e 
che concernono ti cattino 
funzionamento delle istituzioni 
dello stato e degli apparati di 
potere. Io credo che le isti¬ 
tuzioni delio stato possano 
svolgere funzione politica e 
sociale, ma, almeno per 
quanto riguarda l'istituzione 
giudiziaria, non - ho avuto 
molte occasioni per consta¬ 
tarlo. 

€ Spesso mi sono chiesto se 
l’istituzione giudiziaria è in 
qualche modo utUe e serve a 
qualcosa, a èjnvece un appa¬ 
rato . formate, - burocratico, 
-sedentario, - senza possibilità 
di incidere nella società. ’ Io 
sono convìnto che l’istituzio¬ 
ne giudiziaria ha talora svol¬ 
to e può svolgere ancora una 
funzione importante, ma mi 
sono posto que.sto interrona- 
tivo perchè sono pressoché 


già fatto abbondantemente la 
sua parte. I medici lamen¬ 
tano un trattamento indeco¬ 
roso; le 19000 lire circa che 
poeepiscono per ogni assi¬ 
stito. si riducono — afferma¬ 
no — a settecento lire a] me¬ 
se, se si detraggono le molte 
spese necess -ie per portare 
avanti la professione. Il nu¬ 
mero degli assistiti, poi. che 
non dovrebbe superare i 1.500, 
molto spesso è niù b->S30 a 
causa della disoccup.^zione 
medica o della cattiva di¬ 
stribuzione. che porta pochi 
privilegiati a godere di una 
fiorente clientela a scapito di 
altri. 

I sindacati medici avanza¬ 
no ora una richiesta di 40 000 
lire l’anno ad assistito, men¬ 
tre la parte pubblica è fer¬ 
ma 3 27.000 lire. « E’ una ri- 
chiesta — dice Aniasi — che 
mi ha meravigliato. Come pu¬ 
re U passaggio alVassLstenza 
indiretta, la libertà professio¬ 
nale, gli interessi egoistici. Q 
considerare la convenzione un 
” appalto " piuttosto che un 
rapporto con dei liberi pro¬ 
fessionisti: tutte tesi che van¬ 
no riemergendo anche negli 
incontri di questi giorni con 
i dirìgenti dei sindacati me¬ 
dici ». 

E’ vero? Stanno proprio co- 
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di legge, una proposta orga¬ 
nica per governare Temer- 
genza. Ci siamo battuti noi 
per dar vita aJ una commis¬ 
sione spiale del consiglio 
che lavori in stretto contatto 
con gU enti locaU. ì sinda¬ 
cati. i confluiti di base dì 
terremotati; un organismo, 
cioè, capace di controllare 
rattìvità della giunta, dì sti¬ 
molarla, di portare un con¬ 
tributo di idre e di lavoro. 
Se avessimo agito per spiri¬ 
to di parte, avreoomo prtuto 
chiedere le dimissioni di que¬ 
sta giunta; ma non lo ab¬ 
biamo fatto. Perché per noi 
il punto di riferimento sono 
gli interessi delle popolazioni 
e per questo chiamiamo tutti 
a fare ]a propria parte, qua¬ 
lunque la collocazione isti¬ 
tuzionale ». 

«Dite solidarietà: per fare 
die, introducendo quali novi¬ 
tà? E' la sfida dei fatti, del¬ 
le cose, della concreta capa¬ 
cità dì governo, quella che 
conta. La stessa lantiata, al 
comune di Napoli, dal sinda¬ 
co Valenzi, il quale ha richia¬ 


mato la De. die al comune è 
all’opposizione, a lavorare, a 
dare il proprio contributo, a 
non tirarsi' in disparte proprio 
mentre la città ha bisogno dì 
un eccezionale sforzo unita¬ 
rio per risollevarsi». 

« Ecco che cosa bisogna fa¬ 
re subito — ha affermato 
Bassolino — la soUdarietà 
tra le forze politiche non può 
essere un "prima”. Il "pri¬ 
ma” è la solidarietà verso fl 
popolo dei terremotati, sono 
ì contenuti della concreta 
azione di governo, oggi più 
die mai importanti e discri¬ 
minanti. Due esempi: la De 
si dichiara contro ipotesi di 
un aito commissariato per 
la ricostruzione delie w>ne ter¬ 
remotate. Va bene. Ma che 
cos’è la Cassa se non la for¬ 
ma più grave di commissaria¬ 
mento dei Mezzogiorno, di mor¬ 
tificazione della democrazia, 
se non Io strumento con cui 
sì sono imposte al Mezzogiorno 
subalternità e dipendenza? E 
la De ha deciso di prorogar¬ 
la per un altro anno. Come si 
può pensare ad una svolta 
nella vita dell’ente regione 
prescindendo da questo? E 


Il « verbale » dalla prigione di D’Urso 


sono pervenuti all’Espresso 
martedì 30 dicembre ». 

«Il primo contatto — pro¬ 
segue U comunicato del set¬ 
timanale — tra un "delega¬ 
to" delle Br e l’Espresso era 
avvenuto il 19 dicembre. Quel 
giorno alle 20,30 uno scono¬ 
sciuto aveva suonato al cito¬ 
fono di casa del redattore del 
settimanale Giampaolo Bul- 
trini dicendogli dj volerlo ve¬ 
dere per parlargli di cose di 
lavoro urgenti. Una volta sa¬ 
lito in casa, lo sconosciuto di¬ 
ceva di essere in grado di far 
da tramite per una intervista 
con le Br corredata dall’ln- 
torrogatorio di D’Urso e da 
prove della loro autenticità. 
Bultrini. che all’Espresso non 
si occupa di terrorismo, ha 
messo in contatto lo scono¬ 
sciuto con Mario Scialoja. che 
ha incontrato l’intermediario 
delle Br la mattina del gior¬ 
no successivo (20 dicembre) e 
gli ha consegnato le domande 
per le Br. Dieci giorni dòpo, 
l’ignoto emissario delle Br ha 
consegnato a Giampaolo Bul¬ 
trini un plico contenente l’in¬ 
tervista. l’interrogatorio di 
D’Urso. alcuni volantini Br e 
la foto del magistrato. 

« Immediatamente — si leg¬ 
ge ancora nella nota del set¬ 
timanale — i redattori del 
l’Bspresso assieme al condi¬ 
rettore Nello Ajello hanno in¬ 
formato il giudice Nicolò A- 
mato dell’awenuta consegna 
di questo materiale. 

« Nel pomeriggio di marte¬ 
dì 30 dicembre — conclude 


il comunicato — U giudice 
Amato si è recato nella re 
dazione dell’Espresso, dove ha 
preso visione di intervista e 
interrogatorio e ne ha autoriz¬ 
zato la pubblicazione ». 

• Fin qui la versione ’ della 
direzione del settimanale. 1 
redattori Giampaolo Bultrini 
e Mano Scialoja. a quanto 
si è appreso, .sono stati in¬ 
terrogati a lungo dal giudice 
Nicolò Amato. Scialoja, come 
si ricorderà, era già stato 
interrogato dai giudici del ca¬ 
so Moro poiché durante il se¬ 
questro del leader de aveva 
pubblicato alcuni servizi con¬ 
tenenti notizie che — secon¬ 
do quanto ha osservato an¬ 
che il brigatista Patrizio Pe¬ 
ci — in quel momento pote¬ 
vano essere uscite soltanto 
dall’interno dell’organizzazio¬ 
ne delle Br Gli inquirenti 
(come si legge nella requisì 
toria ■ sul « caso Moro *) ri¬ 
masero convinti che Scialoja 
ebbe le informazioni da Fran¬ 
co Piperno. il quale, a sua 
volta, le avrebbe ricevute di¬ 
rettamente dal brigatista Va¬ 
lerio Morucci. 

Cosa abbia riferito ora Sda- 
loja al giudice Amato su que¬ 
sta nuova inquietante vicenda, 
non si sa. Certo, gii Interro¬ 
gativi non mancano. Tra il 
primo contatto con l’emissa¬ 
rio dei rapitori di D’Urso e 
il momento in cui' gli inqui 
renti sono stati informati del¬ 
l’accaduto. stando a quanto si 
legge nel comunicato del set¬ 


timanale. sono passati più di 
dieci giorni. E In questi dieci 
giorni, mentre gli inquirenti 
erano alla disperata ricerca di 
indizi ~ su < cui indagare. l’E¬ 
spresso avrebbe avuto con I 
terroristi ben altri due con¬ 
tatti. Tutto regolare? Sarà la 
magistratura a stabilirlo. 

La versione del settimana¬ 
le. inoltre, contiene partico¬ 
lari .sconcertanti: un terrori¬ 
sta che rie.sce ad essere ri¬ 
cevuto nell’abitazione del re¬ 
dattore Giampaolo Bultrini 
suonando di sera al suo cito¬ 
fono e dicendo che deve par 
lare di « cose di lavoro ur¬ 
genti *; un’« intervista alle 
Br * che viene realizzata con 
un nuovo incontro (distante 

Le ambiguità 

t 

(Dalla prima pagina) 
sione ravvicinata della Ca¬ 
mera sui problemi sollevati 
dal caso D’Urso. non è appar¬ 
sa accettabile al canogrunno 
socialista Labriola che. dopo 
averla paventata, ha trovato 
un nuovo motivo per oppnr- 
visi, sollecitando in sua ve¬ 
ce un dibattito c'ie affronti 
la que.stlone generale del ter¬ 
rorismo e del suo « scenario 
internazionale >; 11 che è un 
modo per sfuggire a un chia¬ 
rimento immediato dei molti 
interrogativi suscitati dalla 
clamorosa sortita prenatalizia 
del PSI in favore della chiu¬ 
sura istantanea dell'Asinara. 


dal primo una sola notte) 
avvenuto — a quanto si di¬ 
ce — nel bar Canova di piaz¬ 
za del Popolo: eppol 11 ter¬ 
zo contatto, ancora con il 
redattore Bultrini (perché 
Scialoja entra in scena sol¬ 
tanto per Tappuntamento da 
«Canova»?), con il «plico* 
che viene consegnato come 
un pacco natalizio. E’ una 
succe-ssione di tempi e di cir¬ 
costanze. insomma. che quan¬ 
to meno ha bisogno di essere 
mavgiormente precisata. 

Ieri pomeriggio e fino a 
tarda sera presso la questu¬ 
ra di Roma c’è stata una riu¬ 
nione deeli inquirenti impe¬ 
gnati nelle indagini sul rapi¬ 
mento di Giovanni D’Urso. 

del governo 

\ 

Ad insistere sulla linea del¬ 
la fermezza, è tornato anche 
il PLI. Una nota della segre¬ 
terìa liberale ribadisce che 
« è inaccettabile il metodo 
del ricatto terroristico allo 
Stato e della trattativa con 
gli eversori da parte del go¬ 
verno 0 di partiti, e auspica 
che le scelte nel campo della 
politica carceraria e giudizia¬ 
ria non solo non siano, ma 
neppure possano apparire con¬ 
comitanti con le richieste del 
terroristi, ma che invece sia¬ 
no e appaiano palesemente un 
esclusivo e non condizionato 
frutto della sovrana volontà 
dello Stato*. 


Nel 1980 duri colpi inferti al terrorismo 


insoluti alcuni nodi attinenti 
alle mancate rtjorme deità 
giustizia penale e del proces¬ 
so penale ». 

Vuole specificare meglio^ , 
c C:ò che è grave e scon¬ 
fortante è la mancata elabo¬ 
razione. da parte'degli organi 
competenti, di una politica di 
programmazione nel settore 
iella piustizia. attraverso la 
predisposizione di un piano 
organico di riforme da at¬ 
tuarsi in tempi brevi ed t- 
noltre rinsufficiente interven 
to dello stato sul piano della 
prevenzione. Sembra che non 
si sia ancora capito che è più 
' importante prevenire che 
reprimere, ^evedere i feno- 
.meni ed agire subito di con¬ 
seguenza. anziché correre 
tardivamente ai ripari e cer¬ 
care di turare le falle quando 
già si sono verificati gli ef¬ 
fetti negativi, talora tragici ». 
Può fare qualche esempio? 

- « Posso fare due esempi, 
presi a caso: Primo esempio. 
Non si è pensato in tempo 
■ Utile che allo stato da qual- 
:che tempo spettava un com¬ 
pito nuovo e ben'preciso: at¬ 
tuare un razionale servizio di 
protezione dei suoi funzionari 
più esposti. E’ un compito 
gravoso e costoso, ma è in¬ 
dispensabile e indilazionabile, 
visto che i terroristi, di soli¬ 


to. prediligono obiettivi indi- 
jesi. Secondo esempio: si è 
mai pensato seriamente ad 
un piano di riforme che con 
sentisse di accelerare i (empi 
dei processi? 

< Eppure da almeno dieci 
anni si sollevano da ogni 
parte lagnanze e si propon¬ 
gono soluzioni. A Torino si è 
conclusa uno imponente i- 
struttoria sulle Br e dovrebbe, 
fra pochi giorni, concludersi 
un’altrettanto imponente i- 
struttoria su Prima Linea. ì 
detenuti rinviati a giudizio 
superano il centinaio. Ma pa¬ 
re che prima del prossimo 
autunno i processi non po.%- 
sano essere celebrati per 
mancanza di locali, strutture, 
giudici, cancellieri e perchè il 
nostro processo, tutto som¬ 
mato. è ancora quello di cin- 
quanVanni fa*. 

Torniamo al terrorismo. I 
successi nell’anno che sta per 
diiudersi sono stati rilevan¬ 
ti. E tuttavia, voi giudici to-, 
rinesi continuate a ripetere 
che non bisogna cadere in 
forme di troppo facile ottì- 
mismo. ' Vale ancora ' questo 
giudizio? 

€ Innanzitutto U terrorismo 
è stato duramente colpito, 
ma non è stato eliminato. Ne 
tono una riprova fatti recenti 
quali, ad esempio, il seque¬ 


stro di D'Urso, che sta a di- 
musirare lesisien^a di una 
struttura organizzativa di tut 
to rilievo. Si tratta, infatti, di 
gestire materialmente e di u 
tilizzare politicamente un fat 
to criminoso che ' non è su¬ 
scettibile di esaurirsi in lem 
pi brevi. In secondo luogo, il 
terrorismo non è una causa, 
ma un effetto che presuppo¬ 
ne, a monte, diverse cause 
non tutte conosciute e che 
sono ancora oggetto di studio 
e di analisi. In terzo luogo, è 
un fenomeno che, nonostante 
tutto, è ancora radicato in 
determinati ambienti e che, 
quindi, è destinato inevita¬ 
bilmente a tradursi in azioni 
concrete che potranno es.sere 
più o meno gravi. Infine e- 
sistono oncora dei quadri 
clandestini e presumibilmente 
dei supporti lonisUct. ai quali 
questi terroristi fanno rife¬ 
rimento. E dunque, è certo 
che ooni oifimismo è fuori 
luogo. Nulla, oggi, ci fa pre¬ 
vedere. purtroppo, che H ter¬ 
rorismo sia un capìtolo chiu¬ 
sa ». 

■ Un’uHima domanda. Esiste, 
a suo parere, una mente po¬ 
litica che guida le fila del 
terrorismo? 

« 1 dati processuali finora 
emersi e verificati non con¬ 
sentono di affermare che vi 


sia una mente politica che 
guido te fitu del terrorismo, s 
il giudice deve attenersi ai 
fatti provati Ciò non vuol 
dire. però, che non esista più 
genericamente una responsa¬ 
bilità politica; i ritardi e. i 
continui rinvìi delle riforme, 
alcuni ■ esempi di ingiustizia 
sociale e di corruzione di ta¬ 
luni apparati di potere, da 
un lato, impediscono alle i- 
stituzioni di assolvere i loro 
compiti, determinando perù 
colosi scollamenti fra cittadi¬ 
ni e Stato. Dairaltro. forni¬ 
scono dello Stato stesso una 
immagine deteriore da cui 
deriva tutta una serie di rea¬ 
zioni negative in cui si anni¬ 
dano malcontento, esaspera¬ 
zione e violenza. In questo 
quadra il terrorismo trova 
un terreno fertile in cui re¬ 
clutare uomini che. più o 
meno consapevolmente, non 
credono p'ù nello Stato, vo¬ 
gliono comunque abbatterlo. 
Sarebbe però ridultìvo consi¬ 
derare U terrorismo esclusi¬ 
vamente come risposta alle 
carpnze dello Stato Non e’d 
dubbio, tuttavìa, che uno Sta¬ 
to più credibile, più vicino 
olle richieste di gìu.stizia è 
sicuramente in orndo di af¬ 
frontare e combattere il ter¬ 
rorismo con maggiore forza e 
autorità». • 


Da domani pagheremo le vìsite dal medico 


si le cose? - Vale la pena di 
sentire, e Io faremo nei pros¬ 
simi giorni, come la pensa- 
r>o altri settori, politici e sa¬ 
nitari. Intanto, ecco un giu¬ 
dizio del ministro sul destino 
della riforma. Aniasi dice: 
«Sono un convinto riformi¬ 
sta. Il problema però è di 
evitare che si creino ecces¬ 
sive illusioni, perché non ci 
si pu^ aspettare miracoli da 
un giorno alValtro. E non si 
può neanche dire che. con 
Vanno trascorso, la riforma 
sia fallita. Essa è iniziata, 
sólo in parte e in modo astrat¬ 
to. n reale avvio, e dobbia¬ 
mo lavorare per questo, sarà 
solo durante Vanno che ab¬ 
biamo di ■ fronte: cioè, con 
Ventrata in funzione, pur¬ 
troppo lentamente, dette uni¬ 
tà sanitarie locali, e attra¬ 
verso il superamento di tut¬ 
te le difficoltà che un siste¬ 
ma nuovo comporta. Solo co¬ 
sì si raccoglieranno i primi 
risultati, con U vantaggio di 
arrestare quél peggioramen¬ 
to dei servizi che si mant- 
festa da almeno un ventennio. 
Con questa inversione di ten¬ 
denza. si potrà guardare all’ 
avvenire con maggiore fidu¬ 
cia ». 

Certo, però, non isp&a fi¬ 
ducia quel brutto decreto, va¬ 


rato proprio in quest! ^orni 
dal governo, che fa slittare 
ancora una volta in avanti le 
molte scadenze sanitarie ri¬ 
maste sulla carta. 

j 

« Dobbiamo ' prendere atto 
— risponde Aniasi — di una 
realtà che riguarda U 90 per 
cento del territorio nazionale: 
ci sono ritardi che sono do¬ 
vuti a complesse ragioni e 
che non dipendono dalVammi- 
nistrazione centrale dello Sta 
to. Non c'era quindi altra so¬ 
luzione che garantire tl fun¬ 
zionamento del sistema aitra- 
.verso modestissime proroghe, 
tutte dirette a costringere le 
Regioni in ritardo a recupe¬ 
rare e a rendere conto dei 
loro programmi, che saranno 
discussi collegialmente nel 
Consiglio sanitario nazionale. 
Ad esempio, come avrei po¬ 
tuto fare Eversamente per la 
Campania, U cui assessore re¬ 
gionale non si vede quasi mai 
in Consiglio sanitario? Il pro¬ 
blema che abbiamo di fron¬ 
te è di governare un sistema 
fondato sulle autorumie, che 
ha bisogno di ima maggiore 
partecipazione dei cittadini e 
degli enti locali, ma che al 
tempo stesso è difficilmente 
orientabile in modo tede che 
le deciskmi prese siano poi 
effettivamente rispettate ». 


r E* un discorso che vale an¬ 
che per il piano sanitario na¬ 
zionale. presentato ora in lar¬ 
ga parte modificato? E c’è 
im impegno del Tesoro per 
il ' finanziamento delle spese 
di investimento? Oppure si 
tratta solo di intenzioni del 
ministro della Sanità, pro¬ 
spettate In Parlamento? 

« Io non ho assunto imiie- 
gni — risponde Aniasi — che 
non corrispondessero a quel¬ 
li presi dal Tesoro, in sede 
di Consiglio dei ministri. 
Quanto ai ritardi del puma, 
essi sono imputabili al pe¬ 
riodo che precede l'assunzio¬ 
ne dette mie re.^ponsahi!Uà e 
alla necessità di una revisio¬ 
ne. Ora si tratta di passare 
atta sua approvazione, attra¬ 
verso anche un ampio dibat¬ 
tito nel paese, tra te orga¬ 
nizzazioni dei lavoratori e le 
associazioni degli operatori 
sanitari, perché il controllo 
è la miliare garanzia affin¬ 
ché U piano sia attuato ». 

Ci sono Re^mii che. duran¬ 
te quest’anno, si sono rivela¬ 
te fl principale ostacolo per 
TappUcazione della rifonna. 
Valgono per tutte le StcìUa e 
la Sardegna, (mma della nuo¬ 
va giunta di sinistra. E d so¬ 
no. in queste Regioni. 
amministratori inadempienti 


die sono socialisti. Cè stata 
pure una campagna, che ha 
sabotato la rifonna. lancian¬ 
do polizze private assiro- 
razione per la salute. Capo¬ 
fila della campagna è stala 
rAssitalia (un’affiliata del- 
l’TNA). il cui presidente è 
un sodalista: PieraccInL 
D'accordo con le differenze 
nei ruoli che devono esistere 
tra - governo e partiti; ma 
come ministro socialista del¬ 
la Sanità, che cosa hai po¬ 
tuto fare per combattere te 
inadempienze e gli e^Ucùi 
obiettivi controriformistici? 

« Di jfronte ai fattù ho avu¬ 
to — dice Aniasi - dichiari^ 
zioni da parte di quei dirw 
genti che li impegnano ad at¬ 
tuare p^zze. per cori dire, 
integrative e non sostitutiva 
dèlVasshtenza. E ia una pie¬ 
na logica di accettazinHe del- • 
la riforma, si è trovala an¬ 
che Vassocìazìone nazionale 
dette ‘ assicuraziom. Per la 
amministrazioni regionali, ho 
usato tutti i mezzi per far 
funzionare U sistema, pur sal¬ 
vaguardando la linea delVau- 
lonomia e senza cadere nél 
centralismo. E innanzitutto, 
ho usato l’arma deOa denuu- 
cia politica e non ho nasco¬ 
sto le inadempienza, 8 dova 
si sono verificate». 


Il PCI sfida la DC: prima i fatti poi gli accordi 


ancora: la De dice, die fl 
Mezzogiorno non deve essere 
colonizzato. A che pensa? Se 
si riferisce all’ipotesi di me- 
gastrutture verticistiche e 
tecnocratiche è un conto. Bla 
se pensa di contrastare l’ec¬ 
cezionale contributo che da 
tante regioni e comuni del 
centro-nord è venuto aDe po¬ 
polazioni terremotate, allora 
non ci siamo. A Lionì oggi, 
proprio grazie a quello sfor¬ 
zo. ci sono più servizi sociali 
e civili di quanti ne abbia 
mai conosciuti in trent’anni 
questo centro dell’Alta Irpi- 
nia ». 

< Drammatica è oggi la 
realtà delle zone interne e dei 
molti comuni interamente di¬ 
strutti. La situazione di Na¬ 
poli è gravissima. La dttà 
è colpita e sofferta come far¬ 
se mai nella sua storia re¬ 
cente. ZambertetU e governo 
hanno finora w^ttovalutato 
questa realtà. D problema non 
è queflo di un’assurda coo- 
trapposizione tra le zone la- 
terne e Napoli come hanno 
tentato di fari vari cspoocnti 
delU De. 


E’ invece quello di una nuo¬ 
va strategia di s v flup po in¬ 
tegrato dell’intera regione. 
Che senso ha allora l’accusa 
dd segretario regionale de di 
munidpalismo della giunta <8 
sinistra a Napoli? ÈHfendere 
I e riqualificare Bagnali e l'ap¬ 
parato produttivo defla sona 
orientate di Napoli sono stati 
e sono l'opposto del munici¬ 
palismo. Senza consistenti nu¬ 
clei di dasse tqieraia, Napoli 
sarebbe davvero ingovernabi- 
te e mancherebbero te forze 
per contrastare una decaden¬ 
za che sarebbe pagata da tut¬ 
to fl Mezzogiorno e dall'inte¬ 
ro paese. A questo deve ac¬ 
compagnarsi la diffusione prio¬ 
ritaria nelle zone interne di 
tutte le possìbili iniziative in¬ 
dustriali. legandole al terri¬ 
torio e ad una crescita (8 
qualificati servizi dvili e so¬ 
ciali. (8 centri di ricerca scien¬ 
tifica e tecnologica avanzata. 
Napoli e le zone interne sono 
due facce <8 una stessa realtà 
e. nel bene e nel mate, fl loro 
destino è irrimediabilmente 
legato». La sfida delle cose 
è tutta qui: negli atteggia¬ 
menti da prendere. neBa de¬ 


cisioni da assumere, nella ca¬ 
pacità OQocreta <8 ogntmo dì 
avviare una fase del tutto 
nuova della vita della re¬ 
gione. 

«Si awfl su questa base 
fl discorso tra i pattiti» ha 
detto Bassolino. «Dove potre¬ 
mo verificare se non suite 
cose un processo polìtico che 
non è semplice, e che nessuno 
capirebbe se noi lo rinchiu¬ 
demmo nelle stanze delle 
riunioni interpartitiche? La¬ 
voriamo tutti con grande se¬ 
rietà. ognuno partendo dalla 
propria ccdlocazione attuate. 
Si faccia, si operi, sì awfl 
già da oggi una profonda ri¬ 
forma deireeonomia e della 
società della nostra regione. 
Noi non staremo a guardare. 
Non l’abbiamo mai fatto. La 
nostra dunque è una sfida in 
positivo, una sfida etevata die 
ha per poste l'avvenire della 
Campania e del M tn o g i o m o. 

Oggi i ponti di con s enra so¬ 
no pochi e queUi dì contrasto 
SODO molti; qu atte è la realtà 
che neauno può fingere di 
non oedere. Sa si vuole dav¬ 
vero superare questa situa- 
zic»e l’unica strada è qo^ 


delle cose, dei cambiamenti 
reati che chiamano in causa 
punti fondamentali dd siste¬ 
ma di potere, deile risposte 
alle esigenze delle popolazìo> 
ni. (8 un dibattito di massa 
che cammini con la testa e le 
gambe della gente. 

Un intervento che ha lascia¬ 
to segni perfino nella maggK>> 
ranza regionale. Il capogruppo 
socialdemocratico lo ha defi¬ 
nito « serio e responsabile, 
die impegna tutti noi e d In¬ 
dica una strada che va se¬ 
guita». E dd resto la neces¬ 
sità di un confronto sulle oo> 
se. di quanto sia tutt’altro 
che semplice è stata subito 
confermato dal prosieguo dd- 
la seduta, n PCI ha dovute 
combattere una nuova lunga 
battaglia per ottenere la iati- 
tuiiane ddla coaunisskme. 

Alla fine è stato insedia¬ 
ta, ma con un tonUtivo dd- 
la maggioranaa di rìdunw 
la portato la novità, la 
straordinailetà di queota aod- 
ta attraverso l’utiliiao di una 
precedente commissione per 
l’intervento straordinario. 
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Chiuso il dibatiimehtOy si attende la sentenza 

Cosa il processo ai «4» 
ha cambiato a Pechino 

Come distinguere tra « crimini » ed « errori politici » - Alcune reazioni pubbliche 
Una vicenda caduta in una fase di apertura e laicità della rivoluzione cinese 


La Comunità economica europea allarga i suoi confini 

- 1 • . ■ • ■ -^ ■ . ■ 

10 Grecia diventa da domani 

11 decimo membro della CEE 

Effetti positivi e negativi - L’ingresso in un momento di gravi difficoltà e contraddizioni econo¬ 
miche e politiche - Valutazioni comuni, ma atteggiamenti contraddittori - 11 ruolo delle istituzioni 


Dal nostro corrispondente 

PECHINO — I giornali cinesi 
di ieri non titolano sulla ri¬ 
chiesta di una condanna a 
morie per Jiang Qing. Anzi, 
della cosa non parlano neppu¬ 
re gli articoli. C’è si un accen¬ 
no all’articolo 103 del codice 
penale: ma senza la precisa¬ 
zione — che invece era stata 
fornita dall’agenzia « Nuova 
Cina > nei dispacci destinati 
ai giornalisti stranieri — sul 
contenuto dell’articolo sulle 
< aggravanti » per cui è previ¬ 
sta la pena capitale. Il lettore 
cinese, insomma, se conosce 
il codice e si va a rivedere 
l’articolo comprende benissi¬ 
mo di che si trotta, ma viene 
messo di fronte alla cosa non 
con violenza ma a.uasi in sor¬ 
dina. Questo forse significa 
che non tutto ancora è già 
deciso. 

Il processo dunque si è con¬ 
cluso. E ora si attendono >— 
non è possibile dire per quan¬ 
do — solo le sentenze. Quel 
che si può dire per il momen¬ 
to è che non è siatu un oel 
processo. Certo non ha dato 
l'impressione di essere quella 
€ pietra miliare * sulla via del¬ 
la € democrazia » e della c le¬ 
galità » socialista cui si riferi¬ 
va qualche giorno fa un «com¬ 
mentatore speciale » sul «Quo¬ 
tidiano del Popolo ». Non l’ha ' 
data all’esterno. E forse non 
l’ha data nemmeno in Cina. 
Nessuno degli osservatori 
stranieri è in grado di dire, 
anche con approssimazione, 
coma l'abbiano visto e com¬ 
mentato i cinesi -nel chiuso 
delle loro case. Ma i pochi se¬ 
gnali che ci giungono indica-' 
no che non è piaciuto 'molto. ’ 
Otto cinesi su dieci quelli 
che vivono nelle campagne, 
dove le tra.smissioni televisive 
non arrivano — non hanno n- 
sto nemmeno quello che è sta¬ 
to trasmesso dalla fc!crisio-:e. 
Altri — come ad esempio gli 
studenti che nell’istituto di 


lingue coabitano con gli stra¬ 
nieri — spesso e volentieri 
hanno preferito sintonizzare 
sui canali alternativi che tra¬ 
smettevano film 0 l’Opera di 
Pechino. Altri ancora non han¬ 
no nascosto — con gli amici 
più intimi e sicuri — la pro¬ 
pria delusione per il fatto che 
fosse eccessivamente « co¬ 
struito ». che agli imputati non 
sia stato lasciato di dir la lo¬ 
ro, ma gli sia stato chiesto 
sojo di confermare o negare 
affermazioni predisposte, che 
molti punti — che non impli¬ 
cavano certo € segreti di sta- | 
to » più di altri — siano rima¬ 
sti in ombra. E non parliamo 
di « simpatizzanti » della poli¬ 
tica della « banda dei quat¬ 
tro*: tutt’altro. Altri ancora 
— come la scrittrice Ding Lin, 
che è un po’ l’emblema degli 
intellettuali duramente perse¬ 
guitati durante la riuolnzione 
culturale — hanno pubblica¬ 
mente espresso un’opinione 
contraria alle pene capitali e 
hanno auspicato che imputati 
come Jiang Qing venissero 
mandati a « rieducarsi » in 
campagna. 

Se non esistono 
{(grandi salvatori»... 

Paradossalmente, proprio un 
processo come que.sto, che vo¬ 
leva « chiudere * con un’epoca 
di terribili odii ed arbitra, vie¬ 
ne a stridere con tutto un cli¬ 
ma di apertura e di « laicità >. 
se così si può dire, che carat¬ 
terizza il modo in aii la Cina 
si appresta a trattare gli enor¬ 
mi problemi che si trova ad 
affrontare (dalla riforma di 
un « sistema di gestione poli¬ 
tica » che, si riconosce, ha 
portato gravi guasti, alla cri¬ 
si economica). Si era afferma¬ 
to solennemente: « Non esisto¬ 
no grandi salvatori ». Forse se 
ne potéva dedurre che non 
esistono neppure o solo gran¬ 


di colpevoli ». Si ■ era det¬ 
to: «Non , dobbiamo essere 
spìnti ad aassumerci re¬ 
sponsabilità dell'accentuar- 
si delle contraddizioni*. Ma 
forse un processo del genere 
rischia proprio dì giungere a . 
questo. Si parla da mesi, sui 
giornali . cinesi, della « crisi 
ideale > della gioventù, delta 
sua « spoliticizzazione >. Ma è 
difficile sostenere che da que¬ 
sto processo sia venuta una 
vigorosa spinta in direzione 
contraria. 

Non c’è dubbio che il < pas¬ 
sato > con cui questo processo 
voleva rompere — un passa¬ 
to di lotte politiche condotte 
con intrighi perfidi nei corri¬ 
doi del * Palazzo dell'Impera¬ 
tore ». di masse ingenti spin¬ 
te in una vera e propria guer¬ 
ra civile, di arbitrio assoluto 
sul piano della legalità, di 
persecuzioni, torture, ossassi- 
nii, mostruose montature poli- 
’■ ziesche, mitologie ■ assurde, 
prevaricazione del « manga¬ 
nello > sulla ragione nel dibat¬ 
tito politico — sia qualcosa su 
cui non era possibile fondare 
l’avvenire di un paese sociali¬ 
sta. E non sappiamo se ci sia 
davvero chi in Cina lo rim¬ 
piange o ne rimpiange l’imma¬ 
gine distorta e mobilitante che 
ne dava il fanatismo ideologi¬ 
co. Né sappiamo se davvero 
per la Cina di oggi sia possi¬ 
bile ipotizzare un sistema di 
« democrazia » e di « legalità » 
(« alta democrazia * e < per¬ 
fetta legalità » dice il < com¬ 
mentatore » del « Quotidiano 
del Popolo * a proposito della 
€ pietra miliare > rappresenta¬ 
ta dal processo) quali siamo 
amvati a prefigurarci grazie 
alle conquiste- del movimento 
operaio in Occidente e alla 
nostra tradizione storica. 

Con quel « passato » dal 
punto di vista degli «errori po- 
• litici ». si dice, farà ì conti il 
partito. Coi « crimini > di cui 
sono accusati gli imptitati al 
processo di Pechino, la corte 


speciale. Si riconosce peraltro 
che la distinzione tra i due 
temi è « molto complessa > e 
pròprio con questo argomento 
si spiega il motivo per cui il 
processo si svolge solo a quat¬ 
tro anni di distanza da quan¬ 
do l’arresto dei « quattro > mi¬ 
se la parola fine alla « rivolu¬ 
zione culturale *. Finora c’è 
stato solo il processo e si è 
parlato — più o meno a fon¬ 
do — solo dei « crimini »; ma 
lo svolgimento del processo 
non ha affatto sciolto il nodo 
di questa linea di demarcazio¬ 
ne e anzi ha confermato quan¬ 
to essa si situi sul filo del ra- 


Si attende il 
Comitato centrale 

Quanto alla tappa più « ^li¬ 
tica >. quella della discussione 
degli errori, si attende il Co¬ 
mitato centrale. Un quotidiano 
di Hong Kong — l’organo del 
PC locale «i'a kung pao ». ap¬ 
pena un po’ meno «ufficiale* 
del cugino «Quotidiano del Po¬ 
polo > — .<^crive che una riu¬ 
nione di lavoro del CC sì è 
conclusa il 25 dicembre ed ha 
affrontato tre punti all’ordine 
del giorno: U giudizio su Mao 
e sulla rivoluzione culturale: 
i criteri di selezione dei diri¬ 
genti; i problemi del « riaggiu¬ 
stamento economico *. I mu¬ 
tamenti ai vertici del partito 

— sempre secondo il « Ta 
kung pao > — sono demandati 
al Congresso. E’ un altro .se¬ 
gnale del fatto che una discus¬ 
sione molto seria, probabil¬ 
mente accesa e su temi di 
fondo, è ancora in corso. For¬ 
se non tutte le scelte politiche 
sono già fatte. Ma sarebbe in¬ 
genuo ’ ritenere che un’altra 
scelta — la sentenza che ver¬ 
rà emessa dalla corte speciale 

— sìa meno « politica *. 

Siegmund Ginzberg. 


Mentre prosegue la trattativa per gli ostaggi americani 


Teheran più elastica sulle { 
«Sono un bluff le minàcce di 


gnn* 


La sola condizione posta dairiran è che le nuove proposte vengano accettate 
dagli algerini - Un documento americano è stato consegnato ai mediatori 


TEHERAN — L’Iran ha ma¬ 
nifestato una nuova disponi¬ 
bilità a considerare contro- 
proposte U3-à alla richiesta 
iraniana di - una ' < garanzia 
finanziaria > per il recupero 
dei beni dell’ex scià. Il mi¬ 
nistro iraniano Behzad • Na- 
bavi. capo della commissione 
iraniana che segue il nego¬ 
ziato. ha dichiarato ieri nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa che Teheran potrebbe ac¬ 
cettare le controproposte sta¬ 
tunitensi al fondo di garan¬ 
zia di 24 miliardi di dollari 
proposto dall’Iran e respinto 
dal governo di Washington. 
La sola condizione, ha detto 
Nabavi, è che le nuove ga¬ 
ranzie risultino « accettabili 
all’Algeria ». che . funge da 
mediatrice nella complessa 
trattativa per la liberazione 
dei 52 ostaggi americani. 


Altri 25 
assassìnii 
politici 
nel Salvador 

SAN SALVADOR - Le auto¬ 
rità militari del Salvador han¬ 
no affermato, ieri, di avere 
ripreso il « controllo comple¬ 
to > della provincia settentrio¬ 
nale di Chalatenango. dopo 
tre giorni di combattimenti 
con una colonna di guerriglie¬ 
ri. forte di circa 1.300 uomini. 

Negli scontri, particolarmen¬ 
te violraiti intorno alla citta¬ 
dina di Duìce Nombre de Ma¬ 
ria. a circa 150 km. dalla 
capitale salvadoregna, ci sa¬ 
rebbero stati 26 morti: 20 
goerriglieri e sei militari 
Nelle ultime 24 ore ci sono 
stati, in diverse località del 
paese, altri venticinque mor¬ 
ti. Fra questi. William Lu- 
dlow. figlio di una cittadina 
salvadoregna e di im citta¬ 
dino . USA. il cui cadavere, 
trafitto da una serie di colpi 
d’arma da fuoco, è stato rin¬ 
venuto non lontano dalla sua 
abitazione, con gli occhi ben¬ 
dati. nel centro di San Sal¬ 
vador. 


Le possibilità che la nuova 
apertura iraniana ^ ^lérmetta 
di dar fiato alla trattativa 
sembrano confermate dal fat¬ 
to che nella serata di ieri le 
autorità americane hanno con¬ 
segnato agli intermediari al¬ 
gerini un nuòvo documento in¬ 
dirizzato a Teheran, nel qua¬ 
le sarebbe contenuta la pro¬ 
posta di una nuova formula 
per le garanzie finanziarie 
chieste dall’Iran. Non si cono¬ 
sce finora il tenOTe di quéste 
garanzie. 

Da parte iraniana pixjsegue 
la polemica contro l’atteggia¬ 
mento del ' presidente eletto 
degli US.A. Reagan. il quale 
aveva definito domenica scor¬ 
sa < barbari » di iraniani. 
Nabavi ha detto che gli USA 
cercano di « bluffare »- minac¬ 
ciando il ricorso a ' misure 
di [orza. « Da quel che ha 


détto — ha proseguito Na- ! 
bavi — sembra che Ronald 
Reagan pensi di recitare an¬ 
cora in un film western, ma 
noi non lo prendiamo sul se¬ 
rio. Ad ogni mòdo, se vo¬ 
gliono tentare nuove azioni 
militari, con l’aiuto di ' Dio 
siamo pronti a riceverli ». ’ 

La minaccia di un inter¬ 
vento militare è stata di nuo¬ 
vo fatta balenare a Washing¬ 
ton, con una dichiarazione di 
un consulente per la politica 
estera del presidente eletto 
Reagan. il generale Daniel 
Graham.. La soluzione < più 
allettante > per risolvere la 
questione degli ostaggi, ha 
detto il generale, sarete quel¬ 
la di « minare un terminale 
petrolifero iraniano ». 

L’amministrazio' Carter 
' sembra comunque intenziona¬ 
ta a proseguire sulla via del- 


Giornale 

cattolico 

7 .-j * 

chioso 
in Bolivia 


L.A PAZ — I militari hanno 
chiuso il giornale «La Pre- 
sencia». uno dei più diffusi 
della Bolivia, appartenente 
alla Chiesa cattolica. la qua¬ 
le critica spesso il regime 
golpista del generale Luis 
Garcia Meza. 

SuUa porta della redazio¬ 
ne e della tipografìa è stato 
lasciato un cartello con le 
parole; «Chioso per aver 
danneggiato la dignità della 
donna boliviana ». 

Le autorità d! polizia non 
hanno però fornito precisa¬ 
zioni sai provvedimento. 

Domenica scorsa « La Pre¬ 
benda » aveva pubblicato, nel 
supplemento culturale scia¬ 
ma naie. un articolo critico 
nei confronti delle signore 
borghesi della città di Santa 
Cruz e. lunedi. Tuffìcio di 
corrispondenza del giornale 
era stato devastato da una 
«piccola folla». 

Non si sa ancora se In chiu¬ 
sura ' del giornale cattolico 
sia permanente o tempora¬ 
nea. Pare che le tipografìa 
ala stata, danneggiata. 


Appello di 
Castro alla 
mobilitazioné 
popolare 


la trattativa utilizzando ap¬ 
pieno le tre settimane che ri¬ 
mangono prima della fine del 
suo mandato. « La parola del 
presidente degli Stati Uniti 

— ha dichiarato ieri ai gior- 
njdisti il portavoce del di¬ 
partimento di Stato Trattner 

— è la parola della massima 
autorità del nostro paese. Non 
si vede la necessità di ga- 
rarzie addizionali». Tuttavia, 
ha aggiunto. < è chiaro che 
non lasceremo cadere il ten¬ 
tativo nel quale ci siamo im¬ 
pegnai ». 

Trattner ha d’altra parte 
anche ricordato che gli Stati 
Uniti ignorano • tuttora dov^ 
sì trovino esattamente gli o- 
stag^ e ha affermato ché de¬ 
sta preoccupazione « l’appa¬ 
rente mancanza di assistenza 
medica » ai 52 statunitensi. 


Sciopero 
della fame 
di studenti 
in Cile 


L’AVANA ~ Pidel Castro ha 
lanciato un pressante ap¬ 
pello al popolo cubano 
perché si prepari ad affron¬ 
tare 1 pericoli derivanti dal- 
rAmmirjistrazìone del presi¬ 
dente eletto degli Btati Uni¬ 
ti. Ronald Reagan. il. cui 
irlsedismento è previsto per 
il 20 geimaio prossimo. 

L’ai^llo alla mobilitazio¬ 
ne del popolo cnbaixt, che 
dovrà avvenire nel quadro 
delle mQlzle territoriali, è 
stato motivato dalle minac¬ 
ce alla sicurezza deU’isola 
che potrebbero derivare dal¬ 
la poinica latino-americana 
di Reagan. 

Tra 1 possibili rischi. Pidel 
Castro ha citate, davanti al¬ 
l’Assemblea narionale. una 
intensificazione dell’embargo 
commerciale nel confronti 
deH’lsoIa, le attività della 
CIA. Una recrudescenza del¬ 
le attività contro-rlvoluzlona- 
rle. I zabotaggi. rintrodu- 
lione di germi di malattie, 
attentati contro dirigenti del 


SANTIAGO DEL CILE — 
Nove studenti universitari 
cileni hanno interrotta dopo 
nove giorni, un digiuno at¬ 
tuato nella cattedrale della 
capitale cilena in appoggio 
alla dirigente di un^ asso¬ 
ciazione universitaria ricer¬ 
cata dalla polizia: ma altri 
nove giovani continuano Io 
sciopero ed altri quattro lo 
hanno Iniziato airùitemo di 
un'altra chiesa di Santiago. 

Negli ambienti universitari 
cileni, ormai da alcuni mesi, 
si chiede una maggiore U- 
berallznzlone. 

Il governa per tutta ri¬ 
sposta, ha rimosso una se¬ 
rie di rettori a U ha sosti¬ 
tuiti con irilitari. 

I nove scioperanti, che 
hanno reco noto di aver ri¬ 
cevuto la solidarietà di di¬ 
verse associazioni xii stu¬ 
denti universitari, tra cui 
quelle francese e tedesco- 
occidentale, hanno detto di 
aver interrotto Io sciopero 
convinti di aver p romo ss o 
una senstbllizissione della 
opinione pubMlca In merito 
si problema universitaria 


Dal corrispondenfe 

BRUXELLES —• Da questa 
mezzanotte la Grecia entre¬ 
rà a far parte della Comu¬ 
nità europea e ne divente¬ 
rà Il decimo stato membro. 
.L’accordo di adesione, a con¬ 
clusione di una trattativa 
durata quattro anni, preve¬ 
de l’accettazione da parte 
della Grecia dei trattati co¬ 
munitari. ma con tutta una 
serie di misure transitorie 
della durata di cinque e set¬ 
te anni finalizzate a garan¬ 
tire un equilibrio generale 
dei vantaggi reciproci. 

Che cosa cambierà nella 
Comunità con l’ingresso del¬ 
la Grecia? Quale sarà Tin - 
patto ■ sull’economia europea 
e su quella greca? Quali le 
conseguenze politiche? , •' 

L’allargamento della Co¬ 
munità può portare recipro¬ 
ci vantaggi alla Grecia e 
agli altri stati membri, può 
favorire rintegrazione euro¬ 
pea. può contribuire a col¬ 
mare gli squilibri esistenti. 
Ma tutto questo è ben lon¬ 
tano dall’essere un processo 
automatico. L’ingresso del¬ 
la Grecia può anche rivelar¬ 
si disastroso per l’economia 
greca e per le economie più 
deboli della Comunità, può 
scatenare una guerra dei po¬ 
veri stilla ripartizione delle 
briciole h comunitarie, può 
rafforzare l'Europa dei mo¬ 
nopoli e accentuare gli squi¬ 
libri. . ■ ^ ^ 

« Noi sappiamo — scrive 
il • presidente uscente della 
Commissione Jenkins sul nu¬ 
mero di ‘ dicembre -■ Eurofo- 
rum — che l’allargamento 
verso ; il ' sud approfondirà 
ancora il fossato tra la par¬ 
te meridionale ‘ e la parte 
Scitcnlrionale della CEE)». ■ 

’ Il concretizzarsi delì’una 
o dell'altra ipotesi dipen¬ 
derà dagli orientamenti de¬ 
gli atati rhembri (e. quindi 
del coosfglto del ministri), 
dàila^ capacità della nuova 
commissione, dal ruolo che 
Il parlamento • europeo po¬ 
trà e saprà conquistarsi e 
svolgere. L’ingresso della 
Grecia avviene in un mo¬ 
mento di gravi difficoltà. 
Elconomiche innanzitutto: set¬ 
te milioni e mezzo di disoc¬ 
cupati, crescita zero, infla¬ 
zione incontrollabile, deficit 
senza precedenti.- 

Secondo lo stesso vice pre¬ 
sidente - delia commissione 
Natali. « l’adesione della Gre¬ 
cia t ripropone ' con maggio¬ 
re certezza tutti i problemi 
attuali della - Comunità, li 
rende più gravi ed urgenti ». 

Per. affrontarli con suc¬ 
cesso ci ‘ vorrebbe una Co¬ 
munità solidale polìticamen¬ 
te e istituzionalmente. In¬ 
vece — scrive ancora Jen¬ 
kins — « fo Comunità euro¬ 
pea e le sue istituzioni si 
trovano in una situazione 
paradossale come se aves¬ 
sero le mani legate, un po¬ 
tere d’azione diminuito e un 
margine di manovra ridot¬ 
to». 

Le difficoltà economiche 
sono aggravate e rese insu¬ 
perabili da quelle politiche, 
li governo della Comunità è 
in effetti concentrato nelle 
mani del consìglio e ridot¬ 
to ad una continua ricerca 
di compromesso tra i go¬ 
verni nazionali esautorando 
la commissione ed umiliando 
il parlamento^ 

" Circa la gravità della cri¬ 
si politica e istituzionale che 
la Comunità sta attraversan¬ 
do. le valutazioni sono una¬ 
nimi. 

Commentando l’ingresso 
della Grecia nella Comuni¬ 
tà. il vice presidente della 
commissiooe Natali, demo¬ 
cristiano. . così riassume 
quello che occorre fare; as¬ 
sicurare un migliore funzio- 
naroento delle istituzioni co¬ 
munitarie valorizzando il 
ruolo e la funzione del (»r- 
laroento europeo; rafforza¬ 
re o lanciare vere politiche 
comunitarie nei settori chia¬ 
ve per l'avvenire del nostro 
continente: ridistribuire più 
equamente |e risorse tra 
le varie regioni comunitarie; 
garantire una presenza atti¬ 
va e pacifica della Comu¬ 
nità nel concerto ioternazio- 
nale a partire da all'area, 
mediterranea che le è con¬ 
tigua. &igeiae tutte che 
hanno trovato al parlamento 
europeo interineti e sosteni¬ 
tori appassionati tra i de¬ 
putati comunisti, tra quelli 
socialisti, tra 1 socialdemo¬ 
cratici tedeschi. I rimedi so¬ 
no chiari ma poi si ha pau¬ 
ra ad adottarli e succede 
die i democristiani italiani 
votino per bnpedire di im¬ 
boccare questa strada fian¬ 
co a fianco cd democratici 
tedeschi o coi conservatori 

Arturo Barioli 


Due polì industriali, un’agricoltura povera 


Con 9 milioni a mezzo di abitanti 
la Grecia si colloca par popolaziona al 
selllmo posto della Comunità sesuita 
da Danimarca, Irlanda a Lussembur¬ 
go. il prodotto lordo pro-caplla’è di 
gran lunga il più basso del dieci paesi,, 
raggiunge appena II 43,4*/o della me- .• 
dia comunitaria (l'Irlanda è al 48,5,, 
l'Italia al 58,9%). Nonostante un tas¬ 
so di crescita annuale del prodotto . 
lordo superiore a quello della Comu¬ 
nità l'evoluzione economica è molto 
lenta a causa soprattutto di una In- -, 
flazione galoppante che negli ultimi due 
‘anni ha toccalo II 25%, 

li 30,8% della popolazione è ancora 
occupata nell'agricoltura (più del dop>. 
pio che in ilalia), il 30% nell'Industria, . 
Il 39,2% nelle attività terziarie. La 
gran parte delle attività industriali 
sono concentrate nelle zone di Atene 


e di Salonicco. Gli squilibri fra que¬ 
ste due zone e le regioni interne so¬ 
no molto grandi e si vanno sempra 
più accentuando e rappresentano una 
delle. debolezze strutturali dell'erono- 
mia greca. ^ 

Non cl sono cifre - attendibili sulla 
disoccupazione: Il tasso del 3% for-. 
niio dalle autorità greche non tiene 
confo né ' della disoccupazione croni¬ 
ca, né di quella giovanile,, né di quel¬ 
la agricola, né di quella delle cate¬ 
gorie indipendenti. Secondo alcune sti¬ 
me il lasso di disoccupazione reale po-. 
Irebbe situarsi tra II 15% ed il 18% 
a tenderebbe a crescere a seguilo 
delia continua espulsione di manodo¬ 
pera dall'agricoltura e al rientro degli 
emigrali (che sono ettualmente circa 
duecentomila nel paesi CEE). 

In Grecia circola una automobile 


ogni dodici'abitanti, meno di un ter¬ 
zo che In Italia. La bilancia commer¬ 
ciale greca presentava nel '79 un de¬ 
ficit di circa 5 mila miliardi di tira, 
pressappoco alla pari In valore asso- 
" luto con quello italiano ma pro-qa- 
. pile sei volte superiore. Il 28,6% del¬ 
le esportazioni greche verso I paesi 
della CEE è costituito da prodotti ali¬ 
mentari ed agricoli; il restante 71,4 da 
prodotti industriali tra i quali spicca¬ 
no I prodotti tessili, le pelletterie e le 
pellicce. 1 più importanti articoli di 
esportazione del paesi CEE verso la 
Grecia sono i motori, gii eleifrodome- 
siici, le macchine utensili, le automo¬ 
bili, ferro ed acciaio. La flotta greca 
è la più importante dei dieci paesi del¬ 
ia Comunità, superiore . per tonnel¬ 
laggio a quella della Gran Bretagna: 
34 milioni di tonnellate, tre volte più 
che la flotta Italiana. 


Un fatto positivo, ma avviene 
nelle condizieni peggiori 


Con l’ingresjo della Gre¬ 
cia , il 1. gennaio 1981 è 
lina ' delle date - im|iurianii 
nella ' storia -della Conni- ' 
nilù, non - soltanto perché 
un nnovo Stalo - si aggiun¬ 
ge, ma anche perché con 
essa ' inizia quella fase ^ de¬ 
finita ■ secondo allargamen¬ 
to ». • li • primo ' si riferi¬ 
sce all’ingresso di Gran Bre- 
. lagna, Danimarca e Irlanda. < 
Olire alla Grecia, hanno 
presentato formale domanda 
di adesione anche il Porto¬ 
gallo e la Spagna, L • . con 
' questi dne Paesi i negoziati 
per la definizione dei Trat¬ 
tati di adesione sono in cor¬ 
so. Grecia, Portogallo e Spa¬ 
gna sono ire paesi deU’Eurc- 
pa meridionale, i quali, pur 
essendo mollo diversi tra lo¬ 
ro, presentano alcune carat¬ 
teristiche simili - e ' pongono 
quindi problemi radicalmen¬ 
te nuovi ad una Comunità il 
cui asse fondamentale ha fi¬ 
nora gravitato sugli interes¬ 
si dei paesi del centro-nord. 

^ Con il Trattato di adesio¬ 
ne. firmalo l’anno scorso ad- 
.Alene, le autorità elleniche 
si sono impegnale ad accet¬ 
tare l'insieme delle regole e 
della prassi comnnitaria. Na- 
luraimente, affinché ì’adesio- 
ne non - abbia - conseguenze ■ 
traumatiche, è stato stabilito 
un periodo di transizione (per 
permettere radallamenlo gra¬ 
duale), che in generale è di 
cinque anni. La Grecia en¬ 
tra a far parte delle istitnzio- 
ni comunitarie, inviando, tra 
l’altro, nn membro in seno 
alla Commissione esecutiva, 
c ventiquattro rappresentan¬ 
ti nel Parlamento enropeo. . 

L’Unione doganale fra la 
Grecia e gli altri partner» 
della Comnnità verrà realiz- 
' tata in cinque anni. Sempre 
in cinque anni ì prezzi agrì¬ 
coli greci dovranno corri¬ 
spondere a quell! comunita¬ 
ri. eliminando i dazi doga¬ 
nali residui. 

Uno dei grandi problemi 
della Grecia è quello dell’ 
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emigrazione:. le regole che 
consentono ai cittadini della 
Comunità il diritto di sisbi- ’ 
lirsi e dì lavorare nel paese 
di ' loro scelta verranno ap¬ 
plicale ài lavoratori emigran¬ 
ti greci solo dal primo gen¬ 
naio 1988 (e questo aspetto 
è ’ indicativo della rilntlanza 
dei paesi più forti sn questa - 
materia). Alcune facilitazio¬ 
ni, però, verranno già con¬ 
cesse , durante il periodo 
transitorio.;- .,V - : . ' 

- Per quanto concerne la po¬ 
litica monetaria, - entro cin¬ 
que anni la dracma sarà « in¬ 
tegrala » nel paniere moneta- ‘ 
rio europeo. Ciò non signi- - 
fica aduiqne aniomatica al 
sistema monetario enropeo: 
sarà,. questa, una decisione 
che il governo greco dovrà 
prendere successivamente. L» 
Grecia beneficerà dell’inicr- 
vento ' del Fondo regionale, 
in misura ' del tredici per 
cento, e del concorso degli 
. altri slrnmenti finanziari 
della Comunità, con. effetti» 
immediato. Infine disposizio¬ 


ni sono stale prese affinchè, 
nel corso del perìodo tran¬ 
sitorio, sia evitata l’eventna- 
lilà che la Grecia versi alla 
Comunità più di qnanto ne 
riceve. > ■ 

' Questi : sono dunque gli 
aspetti essenziali del trattato 
di adesione. Quali conseguen¬ 
ze si può prevedere esso 
avrà snU’economia greca? 
Bisogna ricordare che tra 
Grecia e Comunità esisteva 
già, a partire dal 1961, un 
accordo di associazione. Si 
può quindi affermare, senza 
esagerare, che la Grecia ave¬ 
va già « nn piede » nella 
CEE, e che quindi l’adesio¬ 
ne piena non dovrebbe pro¬ 
durre effetti traumatici. De¬ 
gli. effetti rilevanti, comun¬ 
que, ci saranno. Sol piano 
politico, il problema dell’a- 
desiose ha spaccato in due 
i partiti: da una parte Nuo¬ 
va Democrazìa — il partito 
governativo del Presidente 
Karamanlis — e l’Unione 
del Centro Democratico i 
quali, seppero con motiva¬ 


zioni leggermente diverse, 
hanno sostenuto ' l’adesione; 
dall’altra il PASOK (Partito 
socialista) di Papàndren, éd 
il Partito comnnista di Gre¬ 
cia, hanno condotto, anche 
essi con argomenti differen¬ 
ziati, nna - tena.co battaglia 
contro l’adesione. ? 

Sul piano economico, cl 
sarà la convenzione, ae pur 
graduale, di - una economia 
contraddistinta da aspetti-di 
arretratezza. 

Da quésta eonvenuione pp- 
'■ tiunno acainHre. aia eonsè- 
’ gnente positive — • In. pri- 
mb luogo dnà « frustati »'ài 
‘ eettoiì industriali più compe¬ 
titivi nel senso di spingerli 
verso nna tdterlore modernis¬ 
zazione .— zia conseguenze 
negative, • non à ' difficile 
prevedere che queste nltime 
saranno prevalenti. Si può 
immaginare, infatti, che la 
Grecia diverrà terreno favo¬ 
revole per investimenti tate- 
y ri, sopraltnllo da ' parte ' di 
. mniilnazioiiali, ^ attratti dalla 
differenza salariale, • che 
forti teiMioni si rìpercnote- 
ranno snlla bilancia commer¬ 
ciale greca, a eansa dell’ag- 
. gravamento del deficit agrà- 
! colo in essa alimentato. La 
Grecia, - infatti, dovrà acqni- 
- sure t prodotti dì enl i de¬ 
ficitaria — latte, carne, ano- 
chero — ai prezzi eomnnl- 
lari. V - 

.A' tnttò ' ciò, bisogna ag¬ 
giungere che ringreesp della 
Grecia nella CEE . avviene in„ 
. nn momento di crisi econò¬ 
mica, in cni le politiche de¬ 
flazionistiche sono all’oidiite 
del giorno, e ciò non facili¬ 
terà certo le possibilità £ 
esportazione dell * industrìà 

Per quanto rìgna^a la 
produzioni agricole italiane, ' 
i’entrata della Grecia potrà 
dei problemi, anche sa nan 
gravissimi, soprattntlB ' per 
l’olio d’oliva, il vino, gli or- 
tofnillicoli, per i quali pa¬ 
rranno prodursi delle aeee- 
denze a livello comnnitaria. 


Contraddizioni più gravi, svolta più urgente 


. Sfa quali saranno le con- 
•e-Dcnze per la Comnnità? L’ 
adesione avviene in nn mo¬ 
mento di acuta crisi. Proprio 
in questi giorni è scoppiala 
nna contesa : tra la Francia 
ed il Parìaroenlo enropeo in 
materia - di bilancio: quest’ 
ultimo è accusalo di lesa àn- 
slerìtà, per aver incremen¬ 
talo la spesa sociale e regio¬ 
nale. Dopo la prorrisoria so¬ 
luzione della « questione in¬ 
glese », con la concessione a 
questo paese di eontrìbnii fì- 
nantìarì lesi ad appianare il 
deficit dei snoi rapporti con 
la comnnità, la Commissione 
ha ' ricevuto dal Consiglio 
earopeo H mandato di prò- . 
■ porre, entro l’estate *81 nna 
revisione delle politiche co¬ 
munitarie. 

Qual ò le spirito con coi 
si affronta questa scadenza? 
Alcuni paesi, e in primo luo¬ 
go Francia e Germania fe¬ 
derale. sembrano voler im¬ 
porre sopniloito il conteni¬ 
mento della spesa comunità- 
ria, il che significa elimina- ' 
re' ogni seria possibilità di 
sviluppo di politiche comu¬ 
ni. In nn recente memoran¬ 
dum, la commintone ha pro¬ 
posto che, per risolveio i 


problemi che travagliano 1* 
Europa verde, venga geoere- 
lizxata l’applicazione di una 
lassa di corresponsabilità ver¬ 
so i produttori di derrate 
eccedentarie. Le risorse del¬ 
la CEE ai avvicinane all’ 
esaurimento, ma coloro che 
contano cercano dì risolvere 
il problema semplicemente 
riducendo la spesa. Si punta 
a togliere.alla comunità ogni 
margir,e di autonomia, e ad 
affermare il tandem franco¬ 
tedesco come il suo princi¬ 
pale punto di riferimento. E’ 
in qoesta logica riduttiva, che 
forse non è ' esageralo defi¬ 
nire di Controriforma della 
CEE, che ai iserìvono riu- 
greaao della Grecia e l’inizio 
del processo di allargamento. 

Il giudizio positivo che 
noi comunisti italiani avevu- 
mo dato su questo processe 
va confermalo: esso raffor- 
' za le garanzie ' democratiche 
per paesi usciti da diiuiure 
fasciste, e introduce nella 
comunità paesi che hanno un 
: interesse obiettivo ad una 
sua Iresformazione democra¬ 
tica e ad nu ano rìcqnilibrio. 
Però un preeetse non può 
mai eaacre vulnlalo in astrat¬ 
to, ma per le eonditìeni con¬ 
crete hi cui ri ivolge. E, « 


questo caso, rallargamenln 
avviene nelle condizieni peg- 
' gioii. Intanto, au pressione 
francese, riagrcsso di Porto¬ 
gallo e Spagna è stato riman- 
. dato a tempi mìglicrì, e - i 
più olHraìsH peiiano deirsi. 
Inoltre, nonostante che a ano . 
tempo ti fosse versata tanta 
retorica, » si fosse addirittu¬ 
ra parlato dì nn « nuovo pia¬ 
no Marshall » per l'Earopa 
del sud. con si è faU» alcun 
serio sferzo finaniìario per 
preparare l’allargamento. Il 
fallo è che' questa comnnità. 
nata e sviìiippaiasì in fon- 
aione degli interesat dei gran, 
di produttori agrìcoli del 
nord, ò del tutto impiepera- 
ta a pnmdoTm poltiicho in 
favore dei poesi o delle re¬ 
gioni meno svilappati dell’ 
Euro^ del sud. ed in parti- 
eolare ad affrentaro 1 proble¬ 
mi delle prodniìonì mediter¬ 
ranee. Queste ultime non ti 
possono sostenere solo in ter¬ 
mini di proieaione, m.'» favo¬ 
rendo lo svìlappo dell’indo- 
sirìa alimentare ad esse col¬ 
legata. 

Inoltra la noaione di rie- 
qnìlibrie che implica una 
nuova politica ragionale, do- 
Ula di meni piu ampi, suo¬ 


na agli orecchi di alcuni pau¬ 
si come sinonimo di c apeaa 
facile ». Ciò richiede un. mu¬ 
tamento della logica r?9 cui 
si è finora condotta l*iirte> 
grazioae. Sarà pomibìle qu^ 
sto mulamenlo? L'unica cer¬ 
tezza, per ora, ò qoesta: ebo 
nna comunità a 12, avrà con¬ 
traddizioni così esplosive (ri 
T>ensi, ad esemplo, che attual¬ 
mente il divario massimo — 
in termini dì prodotto lordo 
pro-capite — Ira la regiono 
dì .Amburgo e la Calabria ò 
di 1 a 5: lo steaso rapporto 
ira Amburgo e la regiono 
piu arretrata del Portofttllo 
è di 1 a 12) che o aaprà 
rinnovarsi, o dovrà regredi¬ 
re. per la forga dello eoae, 
a aemplice toiM| di liberù 
«cambio. LTuIìa ha. In qno- 
su prospeitiv», una gnnda 
fnnaione da avolgere, facen¬ 
dosi promotrice di uno achie- 
ramenio capace di batterli 
per eambìare la comunìti, 
;on hen maggiore consisten¬ 
za di qnanto sìa awennio 
finora: è questo un obiettivo 
cui dovrebbero, fin d'ora, 
roncortere le forse polfticbo 
o sociali del nostro Paese. 


Roburto Viuzxi 
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A più di un mese dui terremoto che ^ 

ha colpito la Basilicata ancora ritardi e inadempienie della Regione 


Comuni in 3 fasce 
Unico criterio 
i danni alle case 

i'- ' • , 

t* . . 
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Voto contrario da parte dei commissari del 
PCI - L’impegno perché sia rivista la suddivisione 


>>!■ 


POTENZA — La quinta 
commissione coasiilare della 
Regione Basilicata ha suddi¬ 
viso i comuni terremotati 
delle due province in tre fa¬ 
sce, consegnando la mappa 
dei danni al commissario 
Zamberlettl. Nella prima fa¬ 
scia con danni superiori al 30 
per cento sono inclusi i co¬ 
muni di Potenza, Baivano. 
Fella, Brienza, Castelgrande, 
Aluro Lucano, Pescopagano, 
Rapone, Ruvo del Monte. S. 
Angelo, B. Seie, Satriano, Sa¬ 
voia. Tito e Vietri. 

Nella seconda con danni 
fino al 20 per cento risultano 
i comuni di Atella, Calvello, 
Marsìco Nuovo, Montemurro. 
Rionero, Ruoti. Sasso, Viggia- 
no e Aliano, Ferandma, 
Gorgoglione e Grassano per 
la provincia di Matera. 

Infine 30 sono i comuni 
della terza fascia con danni 
fino al 5 per cento: Abriola, 
Acerenza, Albano. Anzi, Ban- 
zi, Baragiano, Barile, Brindisi 
di Montagna, Cancellara, Cor* 
leto, Piliano, Guardia. Gru- 
mento Nova, Laurenzana, 
Marsico Vetere, Melfi, Nemo- 
li. Paterno, Piceno. Pietragal- 
la. Pignola, Rapolla, Ripa 
Candida, Sarconi, Tramutola 
e Trivigno e per la provincia 
di Matera: la città di Matera, 
Accettura, Salandra e Stiglia¬ 
no. - 

Il consigliere regionale del 
PCI Rocco Collarino, in una 
dichiarazione ha spiegato i 
motivi del voto contrario dei 
commissari comunisti alla 
proposta . di ripartizione dei 
comuni terremotati della Ba¬ 
silicata in tre fasce: «La 


suddivisione è riferita a cri¬ 
teri non oggettivi, in quanto 
prende in considerazione e- 
scluslvamente il patrimonio 
abitativo, e.scludendo tutto il 
restò, vale a dire il settore 
deH'agricoltura, quello - del¬ 
l’apparato industriale e pro¬ 
duttivo più in generale. Gli 
stessi criteri e le percentuali 
fornite oggettivamente sono 
opinabili perchè ignorano 
comuni che hanno subito 
danni ingenti o ponendo al¬ 
cuni comuni alla stregua di 
altri con danni irrilevanti. Il 
nostro dissenso è soprattutto 
riferito alla ripartizione della 
seconda e terza fascia. 

in sostanza, tutto il com¬ 
plesso della proposta derlota, 
se ce no fosse ancora biso¬ 
gno. gravi carenze della giun¬ 
ta • regionale che ha predi¬ 
sposto gli atti con notevole 
ritardo e non sempre con 
puntualità. I commissari del 
partiti della maggioranza che 
hanno votato airunanimità 
per la suddivisione, hanno 
detto che essa verrà rivista. 
Vigilerenio perchè olo avven¬ 
ga. tenendo conto che-la si¬ 
tuazione è fortemente in evo¬ 
luzione». 

Richieste di estei:sione dei 
benefici'per i giovani di leva 
residenti nei comuni terre¬ 
motati della regione sono ve¬ 
nute dai senatori ^ del PCI, 
dalla Federazione CGIL-CISL- 
UIL e da numerose am¬ 
ministrazioni. La suddivisione 
attuale lascia supporre che 
almeno i giovani militari re¬ 
sidenti nella prima fascia 
dovrebbero ott^ere la licen¬ 
za illimitata. 


Fer ì comunisti ^ 
uh «buon anno » nel segno 
della ricostruzione 

• 'f * ^ . '*■! / * * ^ *• » ' , • • ‘ . . i : 

Riunione del comitato regionale coii Chiaromonte • Aspre critiche alia 
«congiura deirottimismo» delia giunta regionale - L’emergenza continua 

K V-- r-: > . i ; r . . . • 


'■ . ’Nostro servizio ; , ' . 

POTENZA — L'augurio che 11 Comitato 
regionale del PCI rivolge alle popolazio- 
; ni della Basilicata per il 1981 è contenu¬ 
to, in un manifesto. Un’immagine del 
terremoto e quattro righe: l’augurio è 
l’impegno quotidiano del comunisti per 
alleviare sofferenze e disagi, per dare 
tutta la serenità possibile, soprattutto 
a vecchi e bambini; è fiducia nella soli¬ 
darietà popolare; è lavoro e lotta per la 
rinascita e il riscatto. i 

In un anno come questo, gli auguri 
non possono essere parole ed il PCI ha 
voluto ribadire il suo ‘mpegno per la 
ricostruzione. Già nella riunione del co¬ 
mitato regionale presieduta dal compa¬ 
gno Chiaromonte è stato fatto il punto 
della situazione, insieme ad una serie 
di proposte per uscire positivamente dal¬ 
la emergenza, E' stata, innanzitutto, de¬ 
nunciata la « congiura dell’ottimlsmò » 
che la giunta regionale, il commissario 
Zamberlettl e certa stampa meridionale 
stanno tessendo ai danni delle popola¬ 
zioni lucane colpite dal terremoto e del¬ 
l’intera regione. 

La situazione in Basilicata resta ■ al¬ 
larmante (l’emergenza non è finita, cl i 
. sono decine di migliaia di senzatetto ^ 
abbandonati a se stessi, costretti ad ar¬ 
rangiarsi) mentre in 47 pagine di rela-' 
zlone al consiglio regipnale, in decine ; 
di articoli ed interviste né 11 presidente 
della giunta, né l’onorevole Zamberlettl 
hanno mai trovato l’occasione per dire 
la cosa fondamentale: quanti sinistrati 
hanno ricevuto dal soccorso pubblico un 
tetto. 

Ciò che serve oggi alla Basilicata quin¬ 
di non è un ottimismo falso e dannoso, 
ma prefabbricati, accertamenti attendi¬ 
bili dell’agibilità delle abitazioni, misure 


' efficaci per prevenire le epidemie, ga¬ 
ranzie e provvedimenti per la ripresa 
delle aittlvità produttive, commerciali, 
artigianali del servizi sociali, delle scuo¬ 
le che sono state riaperte solo nei co¬ 
municati del provveditore e nelle pagi¬ 
ne del giornali. 

Non è rinviabile — so-stiene il comi¬ 
tato regionale del PCI — la costituzjo: 
ne in Basilicata di un coordinamento 
autorevole ed efficace degli interventi 
urgenti intorno ad un rappresentante 
del governo (e del commissario .straor¬ 
dinario) che non può essere il prefetto 
di Potenza, insieme ad una commissio¬ 
ne regionale che abbia potere di gestione 
e di controllo in materia di interventi 
per l’emergenza e per la rinascita. 

,11 comitato regionale denuncia, inol¬ 
tre. , Il tentativo della Democrazia Cri¬ 
stiana e della giunta regionale di centro- 
sinistra di voler riprodurre con la rico¬ 
struzione il modello economico e di vita 
preesistenti e di voler procedere dalPal- 
to. passando sulla testa delle popolazio¬ 
ni e delle amministrazioni comunali In¬ 
teressate. Questi sono obiettivi che ispi- 
. rano le dichiarazioni di uomini di gover¬ 
no e di amministratori regionali demo¬ 
cristiani, secondo cui già ci sarebbero 
Idee chiare per la ricostruzione. Il ten- 
> tativo è di ‘ ripetere e consolidare un 
sistema di rapporti e di potere di tipo 
.clientelare ed assistenziale, che può pro- 
' durre anche fenomeni di violenza e, di 
' delinauenza organizzata, che subordina 
e soffoca la vita economica, civile e 
democratica della Basilicata. L’impegno 
del PCI è,di battersi contro tali manovre 
dannose per l'avvenire delle'popolazioni 
lucane. 

a. gì. 


Le agghiaccianti cifre fornite in una conferenza stampa dei sindacati 


Nei cantieri pugliesi un morto ogni 10 giorni 


Scarsi controlli di Reg 
paltafrici locali - La 

Dalla nostra redazione 

BARI — « Nei dodici mesi 
del 1980 ci sono stati 34 in¬ 
fortuni mortali nella nostra 
regione, di cui 21 nel solo 
settore edile, lavoratori di 
tutte le età, anche diversi ra¬ 
gazzi di 14 e 16 anni >. 

Con queste • parole si ' è a- 
perta una conferenza stampa 
organizzata dalla Federazione 
unitaria CGIL-CISL-UIL , e 
dalla Federazione lavoratori 
delle costruzioni svoltasi ieri 
mattina presso la (Camera del 
Lavoro di Bari, • per richia¬ 
mare Tattenzione dell’opinio¬ 
ne pubblica e degli organismi 
competenti sul preoccupante 
f^iomerio degli' ■ infortuni e 
degli omicidi bianchi nel set¬ 
tore delle costruzioni ed in 
particolar modo nell’edilizia. 

In un documento sono sta¬ 
te ricordate le principali cau¬ 
se di una situaziwie che ha 
raggiunto livelli insostenibili, 
ormai non passa mese che 
non si è costretti a registrare 


• ■ I 


ione e Ispettorati del lavoro - Appalti a imprese del Nord che poi utilizzano ditte subap- 
denuncia del procuratore , della Repubblica - Convegno di, CGIL-CISL-UIL ; e università : 


la vergogna di un ennesimo 
infortunio mortale sul lavorò 
senza-che ancora vi siano in¬ 
terventi tesi ad eliminare 
questo vero e . proprio stilli¬ 
cidio. 

«Le cause — si legge nel 
documento — sono da ricer¬ 
carsi in un intreccio di re- : 
sponsabilità: da una parte gli 
scarsi controlli della Regione 
e degli enti so\Taregìonali e 
ddlo Stato sulla gestione dei 
finànziamenti ; pubblici, dal¬ 
l’altra lo scarso controllo 
degli ' ispettorati del lavoro 
preventivamente sui cantieri, 
anche in presenza di segnala¬ 
zioni di delegati ^ sindacali, 
nonché l’imbarbarimento del¬ 
le strutture della media im¬ 
presa locale sempre più im¬ 
pegnata alla ricerca del mas¬ 
simo profitto». 

-- In realtà la Regione, che 
pure ha vasti compiti di sor¬ 
veglianza per quel che ri¬ 
guarda Tesecuzione dei lavori 
in cui vi è la partecipazione 


pubblica ; (attualmente il 90 
per cento delle costruzioni si 
realizzano con il contributo o 
con agevolazioni dello Stato) 
si limita a rapporti esclusi¬ 
vamente finanziari sulla rea¬ 
lizzazione di lavori concessi in 
appalto. 

« Ci siamo trovati ^ dicono 
i sindacati — di fronte in 
questi anni a imprenditOTi 
che hanno ceduto comfrieta- 
mente' l’ai^lto ad altre im¬ 
prese, non iscritte all’albo 
nazionale dei costruttori, op¬ 
pure ad ■ imprese del • Nord 
che hanno, realizzato opere ^ 
miliardi, senza mai venire ad 
istallare' il ' cantiere nella 
nostra zona, limitandosi sola¬ 
mente a riscuotere gli stati 
di avanzamento . e a distri¬ 
buirli alle diverse imps-ese 
subappaltatrici. trattenendo - 
poi per se una grossa per- : 
centuale. e senza aver mai 
assunto impegni con i lavora¬ 
tori 

< Ci sono anche le imprese 


che cedono ai cottimisti l'e- 
secuzifMie delle opere • con 
contratti bloccati, riservando 
per se stessi le lucrose revi¬ 
sioni dei prezzi. Attraverso 
simili sistemi è stato possibi¬ 
le realizzare i 33 miliardi di 
case popolari nel quartiere S, 
Paolo a Bari ed in provincia 
con il 50 per cento della ma¬ 
no d’opera preventivata ». 

: Tutto ciò non ha certo a- 
gevolato la collettività, basti 
dire che i tempi • di costru¬ 
zione delle opere e i loro 
costi massimi continuano ad 
essere in provincia di Bari i 
più alti e. i più lunghi dì 
tutta la Puglia, mentre d’al¬ 
tra parte ha portato ad un 
aumento - degli ‘ infortuni 
proprio nei cantieri gestiti da 
enti pubblici, ed in particolar 
modo in quelli dellTstituto 
Autonomo Case Popolari. 

(k>si i lavoratori continua¬ 
no a cadere dalle impalcature 
senza che l’Ispettorato del 
lavoro intervaiga per garan- 
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tire la loro incolumità. Lo 
stesso procuratore della re¬ 
pubblica della Ck)rte d’Appel- 
lo di Bari all'apertura del¬ 
l’Anno giudiziario ha dénun- 
ciato la situazione divenuta 
insostenibile, con un mercato 
del lavoro che diventa ogni 
giorno più selvaggio. .Ormai è 
possibile scorgere ogni mat¬ 
tina nelle piazze di Gravina e 
di Bitonto centinaia di edili 
che vengono ingaggiati da 
« caporali » ■ dell’edilizia ■ per 
andare a lavorare in questo o 
quel cantiere senza assicura¬ 
zione e senza una valida pro¬ 
tezione antinfortunistica. 

Su tutti questi temi è stato 
indetto un convegno che la 
Federazione lavoratori delle 
costruzioni e la Federazione 
unitaria CGIL-CISL-UIL"" ter¬ 
ranno nel corso del mese di 
gennaio in collàBorazione con 
l’Istituto di diritto del lavoro 
deU’unviersilà di Bari. 

Luciano Sechi 


Dopo lo scioglimento del consiglio , comunale di Reggio polemiche nei partiti del centrosinistra 


Momenti dì tensione ■ alPàeropòrtò cagliaritano 


Elmas 
Esplode la 



dal solito guasto 


passeggeri 


I 



V- 


Fatto il ricorso i «4» ci ripensano ' 

Già al lavoro la nuova giunta provinciale di sinistra - L’appello del comitato direttivo della Fe¬ 
derazione del PCI - Una delegazione della Confcoltivatori è stata ricevuta dall’assessore Libri 


Nostro servizio 

REGGIO CALABRIA — Lo sciogli¬ 
mento del Consiglio comunale e la 
formazione della giunta di sinistra 
€ democratica alla Provincia di 
Reggio Calabria polarizzano l’at¬ 
tenzione dell'opinione pubblica e 
l’impegno dei partiti; voci di crì¬ 
tica e di dissenso si sprono anche 
nelia Democraria Cristiana. 

Michele Longo. un candidato de¬ 
mocristiano fra l primi non eletti, 
si dichiara apertamente contro la 
decisione della segreteria democri¬ 
stiana e dei ventidue eletti di a- 
vanzare ricorso al Consiglio di Sta¬ 
to contro la sentenza del TAR. 
Quella decisione non serve alla 
chiarez^ noii è condivisa da tutta 
la DC, quanti vogliono la sospen¬ 
siva del provvedimento del TAR 
«farebbero alla città più guasti di 
quanto non l’abbia già fatto una 
sentenza inattesa decisamente co¬ 
raggiosa ed apprezzabile». 

La corrente autonomistica del 
Partito socialista italiano, che si 
richiama alle posizioni di Craxi, 
è molto dura contro quella parte 
del PSI che hf. reagito .alla sen¬ 
tenza del TAR impugnandola al 
Consiglio di Stato, e definisce quel¬ 
la scelta «inammissibile e suicida». 

Anche nel PSDI c’è ripensamen¬ 
to sulla frettolosa scelta di ricor¬ 
rere al Consiglio di Stato; il co¬ 
mitato esecutivo è contro «sospen¬ 
sive o pretestuosi rinvìi», chiede 


cuna sentenza chiara e definitiva», 
non promuoverà arioni legali che 
non siano c conseguenti a questi 
principi dì chiarezza e di massima 
lealtà nei confronti dell’elettorato». 

Siamo di fronte ad tm tentativo 
di defilarsi della «banda dei quat¬ 
tro »? Alle stizzose ed irate dichia¬ 
razioni dei segretari dei quattro 
partiti del centro-sinistra è di al¬ 
cuni noti e chiacchierati personag¬ 
gi. della DC e del PSI in cerca di 
un «lotto sicuro» fanno ora se¬ 
guito dichiarazioni più responsabili 
e pacate: la giunta di sinistra e 
democratica all’ amministrazione 
provinciale è una realtà, comincia 
a muoversi con decisione, ha già 
convocato il Consiglio provinciale 
per discutere le dimissioni del pre¬ 
sidente ed ì conseguenriali prov¬ 
vedimenti; per deliberare in favo¬ 
re delle popolazioni terremotate; 
per la nomina delle commissioni 
consiliari; per ratifiche del prov¬ 
vedimenti adottati dalla giunta sul¬ 
l'assestamento del bilancio. 


Un piano per 
le ìnfrastruttare 

Una delegazione della. Confcolti¬ 
vatori, ' ricevuta . dairasscssore Li¬ 
bri. ha sollecitato un piano a bre¬ 
ve e medio tempo per opere Infra- 
strullurall, di servizi civili nelle 


campagne, di interventi specifici 
nella zootecnia, nei settori agrumi¬ 
colo, olivicolo e della coo^razione. 
* C’è un modo nuovo «^on cui l’am- 
minìstrazione provinciale di Reggio 
Calabria può caratterizzare la sua 
presenza nella drammatica realtà 
della provincia; la giunta di sini¬ 
stra e democratica — anche per la 
corrente autonomistica del rèi — 
era l'unica via di sbocco dopo la 
impossibilità di praticare il centro- 
sinistra; «L’alternativa alla giun¬ 
ta di sinistra sarebbe stata soltan¬ 
to im ulteriore periodo di incer¬ 
tezza, di confusione e di immobili¬ 
smo, non più tollerabile a sette me¬ 
si dalle elezioni amministrative e 
capace di dare solo spazio e fiato 
alle tradizionali forze di potere 
della DC ». - ' , 

Per il comitato direttivo della Fe¬ 
derazione del PCI di'Reggio Cala- 
bri^. l'elezione di una giunta de- 
mó&atica e di sinistra alla Pro¬ 
vincia, pone, oggi, «le condizioni 
per un recupero di prestigio e cre¬ 
dibilità da parte di un ente avvi¬ 
lito dal più che trentennale mal¬ 
governo della DC e delle forze po¬ 
litiche che con essa hanno condi¬ 
viso dirette responsabilità di go¬ 
verno». E’ stato «assestato un du¬ 
ro colpo a quel blocco e sistema di 
potere che aveva ritenuto di poter 
lottizzare tutta la realtà istituzio¬ 
nale della provincia; che a sette 
mesi dalle elezioni non era stato 


in grado nemmeno di eleggere un 
esecutivo ». 

L’elezione delia giunta di sini¬ 
stra ha impedito lo .«scioglimento . 
del Consiglio provinciale a cui por- ' 
lava inesorabilmente una oeria de- 
generazione partitocratica e Tetti- r. 
cistica ». L’impegno della nuova 
giunta dovrà essere quello di «de- 
. terminare una svolta radicale ri¬ 
spetto ai tradizionàli metodi di go- • 
verno dando, per quanto di sua 
competenza. risp<Mte al problemi 
della nostra provìncia». 

Un appello contro 
la degradazione 

Il comitato direttivo della Fede¬ 
razione del PCI di Reggio Calabria 
«fa perciò appello a tutte le forze 
della .sinistra e in particolare al 
PSI perché si awii ’ un confronto 
sereno e approfondito che detèr¬ 
mini un chiarimento di fondo dei 
rapporti politici e ponga tutta la 
sinistra nelle condizioni di svilup¬ 
pare la più ampia azione unitaria 
per il risanamento e il rinnova- 
mento della nostra provincia e di 
operare per una rigenerazione del-, 
la stessa democrazia, oggi seria- ' 
mente minacciata da processi. in-,. 
volutivi e di degradazione». 

Enzo Locarla ■ - 



La zona d'imbarco dell'aeroporto Elmas 


Nota di fine d'anno del Banco dì Sicilia 


nell’qroscopo 




cnsiìè 





Scarse le note positive - Difficoità anche nel settore turistico 
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Cè voluto ^intervento della polizia per riportare la calma — Nessun incidente — E ba¬ 
sterebbe sostituire un cavo elettrico — Anche lo scalo di Alghero chiùso per parecchie ore 

CAGLIARI — E' dovuta Intervenire la polizia per riportare la calma fra i passeggeri beffali per l'ennesima volta all'aero¬ 
porto cagliaritano di Elmas. Un nuovo guasto alle attrezzature nello scalo ha infatti impedito l'atterraggio di alcuni DC 9 
inviati per far fronte all'emergenza. Numerosi voli sono stati cosi cancellati, o rimandati di parecchie ore. À questo punto la 

situazione è precipitata. Le proteste sono diventate particolarmente accese, in un clima di tensione crescente. Non ci sono 
stati incidenti, grazie anclie al tempestivo intervento delle forze dell’ordine, die si sono adoperate attivamente per riportare 
un po’ di calma. E’, rimasta comunque tanta rabbia per l’ennesima beffa, che i passeggeri in partenza dal capoluogo sardo 
sono stati costretti a subire • - , , 

nel giro di pochi giorni. / | 

Proprio mentre accadeva ' 
questo ad Elmas, anche nel | 
secondo aeroporto dell’Isola, i 
quello di Alghero, la situazio- I 
ne diventava critica. » Causa 
il maltempo, l'aeroporto è 
stato chiuso per parecchie ore. 

Mancano anche in quello sca¬ 
lo i mezzi e le infrastrutture 
necessarie per garantire l’at¬ 
terraggio degli aerei quando ’ 
le condizioni del tempo risul- ! 
tano avverse. ! 

In pratica, la Sardegna è 
rimasta così completamente 
isolata per molto tempo, al-. 
meno nei collegamenti aerei.. 

Con quale danno per i viag¬ 
giatori è facile immaginare. 

Sono ormai tanti i passegge¬ 
ri costretti a trascorrere ore 
e giorni delle loro vacanze di 
fine d'anno in una sala d’a¬ 
spetto. Più che comprensibile 

tlUlR|U1? li iiivoto %Ai «.«vw 

tato dalla esasperazione. 

Il fatto è che i guasti negli 
scali dell’Isola diventano sem¬ 
pre più frequenti. L’aeroporto 
di Elmas è rimasto pratica- 
mente tre giorni fuori uso. La , 
chiusura è stata. provocata . 
dai guasti all’ILS. Ad. essere 
anzi più precisi il guasto ri- . 
guarda il cavo elettrico che, 
assai logorato, provoca con¬ 
tinue dispersioni dì corrente. 

Basterebbe sostituire il vec¬ 
chio cavo (alcune centinaia di 
metri) per riportare - l’appa- 
recchiatiira in efficiènza. Ma 
all’aeroporto non se ne parla 
neanche. I responsabili dello 
scalo sostengono di non ave¬ 
re il denaro sufficiente, in at¬ 
tesa. probabilniente, di un 
intervento regionale. 

Vengono qui in questione, 
inoltre, i particolari problemi 
del rapporto con le autorità 
i^itarL Lo scalo di Elmas, 
infatti; nòiiòstahte il hòvanta 
per; fènto del , traffico .sia ci- 
'vlle, - è conrideratò ' àncora 
militare. Dal punto dì vista 
aeroportuale costituisce un 
unico 'Complesso con là base- 
aerea di Oecimomannu. Sotto 
questo punto di vista diven-’ 
tano di secondaria importan¬ 
za i guasti nelle apparecchia¬ 
ture di cui sono dotati tutti 
i moderni aeroporti civili: 

ILS. radiofari, eccetera. . 

Gli aerei militari, appunto, 
non sono tenuti a servirsene. 

Con l’assurdo che, di fatto, 
vengono considerati alla stre¬ 
ga di «esercitazioni milita¬ 
ri » voli di linea con centinaia 
di passeggeri a bordo. 

Mentre si attende una defi¬ 
nizione della complessa vi¬ 
cenda riguardante la «natu¬ 
ra » dell’aeroporto, chi paga 
sono i numerosissimi passeg¬ 
geri costretti ogni giorno a 
delle lun^issime attese, ài 
di fuori di ogni limite^ ragio¬ 
nevole. 

Non è poi che negli altri sca¬ 
li le còse-vadano meglio. Ad 
Alghero, regolàrmenté, col 
maltempo, tutto viene bloc¬ 
cato. Al massimo, i voli ven¬ 
gono dirottati sullo scalo ca¬ 
gliaritano (quando funziona, 
si intende). E questo vuol di¬ 
re altre mille complicazioni. 

I puUmans. infatti, non sono 
sempre pronti, e spesso occor¬ 
re attendere ancoro delle ore 
per poter intraprendere :1 
viaggiò verso la meta desi¬ 
derata. 

Per evitare ritardi o «di- 
roUanienti »jcausatì dal mal¬ 
tempo. occorrerebbe un nuo¬ 
vo tracciato. Ma i corii del¬ 
l’opera appaiono proibitivi. 

Soprattutto in seguito agli Ul 
timi lavori che hanno portato 
ad un ampliamento della pi¬ 
sta. Almeno il completamento 
deU’illuminazìxie degli osta¬ 
coli naturali, è un obiettivo 
che può es.acre conseguito 
nell’immediato. Si attende 
perciò un. pronto intervento 
dei responsabili,. - sperando 
•che le cose, aricora una vol¬ 
ta. non vadano troppo per le 
lunghe. 

Intanto la vicenda deir«E- 
milia >. il iraghe^ della 
Tirrenìa di servizic sulla Ge- 
nova-Porto Torres, che è ri¬ 
masto in mare per oltre tren¬ 
ta ore. per ess»® poi dirot¬ 
tato sul porto dì Cagliari, ha 
avuto non podii strascichi 
polemici. 

Secondo molti era possibile 
far ormeggiare la nave nel 
nuovo scalo induririale di 
Peaio Torres, che è perfet¬ 
tamente riparato dal vento 
grecale. Si sarebbe ri^r- 
mìato così un « fuori program¬ 
ma > del tutto sgradito ai 
1200 passeggeri. 

Rimane comunque il proble¬ 
ma di fondo: il secondo por¬ 
to della Sardegna non è at¬ 
trezzato sufficientemente per 
garantire le bondirioni mini¬ 
me di sicurezza, quando il 
vento soffia più del normale. 
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Paolo Branca 


festivi sempre 
agli stessi» 


PALERMO — C’è poco da 
stare alleai. H 1981 sì apre 

A -myr » ' per la Sicilia in un panora- 

lfX3,L0r3. ‘ di complessivo aggrava- 

; ' • , _ mento della crisi. economica. 

denuncisi del ^ anunette — pur nel qua¬ 
dro di alcune considerazioni 

sindacato ' di oitimisuche - la 

_ ntuale-nota di ■ fine d anno 

rigbllTÌo* /yTlli<t1l Servizio studi e program- 

r'”*'^"***" . A unii inazione del Banco di Sicilia. 

Il nuovo anno affermano 
gli esperti del principale isti¬ 
tuto di credito pubblico — si 
apre aU’in^gna dì «gravi in¬ 
certezze, coUegate alla reces¬ 
sione in atto nel paese e agli 
effetti che essa eserciterà sul 
debole tessuto economico del¬ 
l’isola ». I timori più gravi 
sono per la' tenuta dei hvelli 
dell’occupazione. Ndla media 
delle - tre ultime rilev'azioni 
dell’IST.AT sugli occupati in 
Sicilia, risulta infatti una ca¬ 
duta secca, quantificabile in 
duemila posti di lavoro in 
meno rispetto alle ■ corrispon¬ 
denti statistiche del 1979. Le 
punte della crisi e gli squi¬ 
libri sono ancor più evidenti, 
scomponento questo dato nel 
corso dell’anno: tra il luglio 
1979 e il luglio 1980 si regi¬ 
strano sei mila occupati in 
meno in tutta l’isola. Nell’in- 
dustria manifatturiera . 12 
mila. - ' ^ - ir " ;. 

Per risollevare te prevìrioni 
e giustificare uh bilancio «non 
negativo ». come quello ' che 
— pur con tutte te cautele — 
viene firopostò dai Banco di 
Sicilia, non basta la stima, 
relativa all’aumento del iati- 
dotto lordo (+3.8 per cento) 
elabOTata recentemente dalla 
Union Camere. Si tratta di 


« Una diversa ' utilizza¬ 
tone del personale di'ser¬ 
vizio delle forze di pùbbli¬ 
ca sicurezza. nella questu¬ 
ra di Matera; sganciata fì- 
.-nalmente da criteri dì fa- 
voriUsmo, non soltanto ri¬ 
sponde ad elementari cri¬ 
teri di giustizia ma va in¬ 
contro anche alla esigen¬ 
za di una maggiore effi¬ 
cienza dell’ufficio». ■ 

Questo quanto ■ emerge 
’ da una nota emessa dal 
sindacato unitario di po¬ 
lizia al termine dell’as¬ 
semblea generale che si 
riunisce ormai con scaden¬ 
za periodica. Intanto • è 
stata denunciata la man¬ 
cata rotazione nei turni 
durante i periodi festivi 
ad usufruire delle - licen¬ 
ze a cavallo dei giorni fè- 
stivi cioè sono quasi sem¬ 
pre gli stesri, quelli, in pa¬ 
role povere, che si mostra¬ 
no più «accondiscenden¬ 
ti B verso Tautorità del 
questore. . 

C’è un gruppo di poli¬ 
ziotti non meno di una 
. trentina di persone, che 
da anni (alcuni da 20-25) 

. non (XHiciHTono nei servi¬ 
zi di istituto (sono quelli 
inerenti direttamente al¬ 
l'ordine pubblico) e che 
;qaLtdi noii haiuio pratì- 
. camente mai conosciuto 
i «pesanti turni di notte, 
nè il freddo d’invemo nè 
il caldo d’estate ». 

E naturalmente pi^hè 
' a concoirere nei servizi di 
istituto sono sempre lavo¬ 
ratori addetti agli uffici, 
ciò provoca una inevitabile 
disfunzione nella attività 
. di alcuni settori di iavrao. 

’ PhrtiCDlari deficienze sonò 
denunciate in archivio, nel 
gabinetto di poliria scien¬ 
tifica, nell’ufficio passa¬ 
porti. Come se non ba¬ 
stasse, un elevato numero 
di poliziotti (6) sono ad 
esclusiva dìsporizkme del 
questore Esposito e del 
prefetto Stellato. 

n crescente malconten¬ 
to che per tale situazione 
si va determinando tra 1 
poliziotti materani è sta¬ 
to posto all’attenzione del 
sottosegretario agli inter¬ 
ni Sanza e della fedèra- 
zione nazionale' unitaria 
CGIL, CISL, UIL. 

- m. p. 


una statistica fallace, che, 
mettendo ' asside agli altri 
.dati, anche il «prodotto» del¬ 
la Pubblica amministrazione 
rischia ' di celare i processi 
di degradazione del tessuto 
economico, subiti soprattutto 
dalle attività iwoduttive. Nel¬ 
l’ultima parte dell’anno — ri¬ 
corda il Banco, di Sicilia — 
si sono infatti rallentati, sia 
i consumi derivati, sia gli in¬ 
vestimenti. mentre avanza a 
grandi pas.si la crisi dei set¬ 
tori i»rtanti dei poli di indu¬ 
strializzazione . in Sicilia, la 
«meccanica», la « cantieristi¬ 
ca », 5a « telefonia » e la «Ài- 
mica ». ■ . . - . . . ' 

'Qui, nel settore della raffi¬ 
nazione,, per effetto della inat¬ 
tività dello • stabilimento di 
Milazzo, si registra addirittu¬ 
ra una flessione del 23 per 
cento dei quantitativi di greg¬ 
gio lavorati nei fS'imi nove 
mesi dell’anno. 

In questo quadro, anche le 
sccurse note positive come una 
certa euforia del comparto 
turistico, rischiano di venir 
contraddette. . Aumentano, è 
vero, le presenze dèi 6.4 per 
cento nei primi nove mesi 
dell’anno, rispetto al periodo 
corrispondente de) 1979. Ma in 
molte zone — nelle province 
di Ragusa. Trapani. .Agri¬ 
gento e Caltanissettà. per e- 
.semp». molti impianti alber¬ 
ghieri. • sorti in questi anni 
con cosjHcue iniezioni di fon¬ 
di pubblici, senza programma¬ 
zione, sono sulla, ria del col¬ 
lasso. E nella stessa Taormi¬ 
na, per effetto delle nubi scu¬ 
re della crisi, si prepara w 
Capodanno molto austero. 
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COMUNE DI POLISnNA 

PROVINCIA DI REGGIO CALABRIA ' 

UFFICIO TECNICO ; , 

Avviso di licitqziom privata 

IL SINDACO RENDE NOTO 

che rAmminislrazione Ctemimalé intende esperire la gara 
di licitazione foivata per l’appalto dei lavori di 

costruzìMM di un parco pubMico in via TrìcsI* - Importo 
lavori a base d’asta: L. 20ÌJ35.990. 

La gara sarà indetta ai sensi dell’art. 1 lelL a) della Legge 
2-2-1973. n. 14. con il metodo dì cui all’arL 73 letL c) del 
R.D. 23-5-1924, n. 827 e con il procedimento previsto dal 
successivo art 76. commi I. II e III, senza prefissione di 
alcun limite di ribasso. , : ^ 

Le imprese interessate, entro 10 giiu-ni dalla data di pub¬ 
blicazione del presente avviso, oossono chiedere aU’Am- 
ministrazìone CkMnurale di Pòlistena di essale invitate alla 
■gara. • '• ì - 

AtkB. 16-12-1980 - < ! : 

; > . .' IL SINDACX) (On. Girolamo TripodO 























Mercoledì ,31 dicembre 1980 
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Alta 

Regione Abruzzo 

À(cordo 
: unanime y 
sulla mozione 
PCI per gli 
aiuti al Sud 


L'AQ^ÙIIiA — Nella sua 
ùltima seduta dell'an¬ 
no il consiglio regionale 
ha fatto 11 pieno senza 
prendere fiato e solo con 
unO; brèvissima sospen¬ 
sione l'assemblea è an¬ 
data avanti, fino al tar¬ 
do pomeriggio e ha «li- 
cerìziatò» un nutritissi¬ 
mo ordine del giorno. In 
tutto sono stati appro¬ 
vati una quarantina di 
ptovvedltìienti di ' pro¬ 
getti di légge e leggi 
regionali. 

Con 1. propri voti * là 
maggioranza ha appro¬ 
vato anche reserclzlo 
provvisorio del bilancio 
finanziarlo per il 1981; 
contro ha votato II PCI 
perché tale richièsta 
deU'esercizio provvisòrio 
da-parte della giùnta .si 
basa su una ptoposta 
messa insieme alla mé¬ 
ne pèggio e alla quàle, 
manca, come ha sottoli¬ 
neato - il 1 capogruppo 
compagno Ciceróriei un 
minimo di tessitura po¬ 
litica. , 'C; 

Al cèntro déll'interés- 
se e dèlia gloniàta ; Ifr 
gislàtlva :c*è stato pérò 
il dibattito cònciùstvò 
delle mozioni comunista 
e della maggioranza ri¬ 
guardò " alla . questione 
degli aiuti;è degli inter¬ 
venti - . della ! Regione 
Abruzzo à favore, dèlie 
zone , terremotate. .. La 
conclusione è stato il 
voto unanime su un pro¬ 
getto unificato delle due 
mozioni che riconosce 
valide e fa proprie le 
proposte del PCI per un 
impegno operativo e fi¬ 
nanziario non solo per 
l’emergenza ma soprat¬ 
tutto per la ricostruzio¬ 
ne. del piccolo comune 
di Irnihia di San Mango 
sul Calore. 

C'è da dire che .per 
quanto ^^attèsa MpP® i 
pronunciò meriti dèi -èo- ' 
cìalista Pace - e dello 
stesso capogruppo de¬ 
mocristiano Crescérizl) 
la . convergenza sulla 
mozione . comunista - è 
stata dura e difficile 
sino alla fine. Nello spa¬ 
ziò di due sedute (tanto 
è durato il dibattito in 
aula) i consiglieri del¬ 
la maggioranza e 1 com¬ 
ponenti della giunta so¬ 
no stati capaci di for¬ 
nire quadri sulla situa¬ 
zione della zona terre¬ 
motata é dello stato del- 
rorgarii^azione degli 
aiuti così tanto divèrsi 
da dare la misura del 
marasma.' della confu¬ 
sione e della leggerez¬ 
za con cui là maggioran¬ 
za quadripartita ha * af¬ 
frontato tutta la que- 
stiorie: ' ’ ' ' 

Basti pensare che le 
indicàzioni minime su¬ 
gli interventi della re¬ 
gione sono. venuti dal 
responsabile deirapposi- 
to- c Comitato di Copr- 
dlriamentò > (li demo- 
cristiano Notare) sol¬ 
tanto ieri e cioè ad un 
mese e ùna settimana 
dai tériremoto e che fra 
raltro ricalcano quelle 
comuniste che per tónto 
tempo - si è fatto finta 
di ignorare. Addirittura 
fuori dal mondo e dal 
dibattito che c’è stato 
nel consiglio è stato 
rinterveritò del presi¬ 
dente della giunta An¬ 
na Nenna. . 

La’ signora ha deluso 
chi da . lei si attendeva 
ùna proposta che fosse 
in qualche modo spec¬ 
chiò e sintesi di quelle 
scaturite in assemblea 
c che riempissero se 
rion altro i vuoti pau¬ 
rosi lasciati dal suo go- 
' verno e da lei persortal- 
; mente, '/.r • ■' 

«Un grosso contribu- 
'to allo svilimento'del 
. dibattito » ha definito 
; ironicamente questo in¬ 
tervento della massima 
; autorità della regione il 
compagno Cicerone il 
: quale da una parte si 
è limitato a rivolgere 
alla signora Nenna l’In¬ 
vito a recarsi di persona 
nel paese terremotato 
cosi come meglio e pri¬ 
ma hanno fatto tanti 
‘suoi colleghi di altre 
‘regioni, e daU’altra ha 
sollecitato I partiti del- 
:la m.aegioran^a a rom- 
,j>ere n^n’ indugio e a 
matPTÌa1’Z79re eli anoel- 
•I! aria .solidarietà votan¬ 
do Analmente, con un 
imneeno cnmu’^e le pr'v 
nos»e còmunlste e da 
tu^M ritenute valtrt®. 

Cosa che. come abbia- 
• mo detto, è. avvenuta. 

T Sandro Marìnacci 


Alla 

Regione Calabria 

In Consiglio 
ydivisiòne 
tra la giunta 
e la stessa 
maggioranza 


REGGIO CALABRIA ~ 
Il Consiglio regionale, cò¬ 
si come non. era difficile 
prevedere, ha deciso di 
esaminare il 2 gennaio 
nella seconda Commissio¬ 
ne e il 5 gennaio nel di¬ 
bàttito y consiliare, la ri- 
chiesta'della Glimta regio¬ 
nale eiresercizlo provviso¬ 
rio del bilancio '81 (fino al 
31 marzo). La pretésa del¬ 
la Giunta di avere.carta 
in bianco nella spesa dei 
residui passivi, quantifica¬ 
bili «scio dopo la chiusa, 
ra gestionale dell’esercizio 
1980 e. quindi dopo il 31 
dicembre 1980 », non è pas¬ 
sata per la netta opposi¬ 
zione del comunisti ed il 
loro fermo richiamo a leg¬ 
gi é regolamenti regionali. 

’ Ancora ima volta là fra¬ 
gilità del rabberciato cèn¬ 
tro-sinistra è stata messa 
a dura prova da un ese¬ 
cutivo .che ha sempre me- 
. no t credibilità nella s' 
stéssa • maggioranza; ■ ■ si 
continua, infatti, nella tm- 
provvlSàzione. hellà rlhcòr- 
sà ài problemi, nella pre- 
• seritazione all’ultlm’ora, di 
atti legislativi ed ammipi- 
: strativi importanti facen¬ 
do balenàre,. In caso di 
, bocciatura ' dà. parte ' del 
. Cónslgllo . regionale, gravi 
; conseguenze per le. poix»- 
laàiònl- calabresi., : . 

.'Si' la continuazione dèl¬ 
ia vecchia politica che pa¬ 
ralizzò il qonsiglio rógìo- 
nàle in estenuanti, e spes¬ 
so. inconcludenti sedute, 
per scodellare, airultimo 
momento, leggi sotto ,la 
spirita dell’urgenza: còsi è 
avvenuto per. la richiesta 
di poter disporre l tre do¬ 
dicesimi del bilancio 1961 
sù tutte'Ie vóci di spesa e 
sui residui passivi che il 
Consiglio avrebbe dovuto 
concedere al buio. Una ri¬ 
chiesta assurda, eppure 
presentata; si volevano 
mettere in moto ingenti 
risorse senza dire neppu¬ 
re per quale politica, per 
quali programmi. 

Nonostante ' gli sforzi 
compiuti — ha .detto l'as¬ 
sessore al bilancio. Pula — 
tìòìi abbiamo una logica > 
pOUtico-progranimatica cui 
agganciare il plano plu¬ 
riennale di spesa in un 
coerente quadro di scelte 
opzionali che tenesse con¬ 
to delle esigenze priorita¬ 
rie. Ed in tutti questi an¬ 
ni il cèntro-sinistra cosa 
ha fatto? Si è mosso sen¬ 
za «logiche», ha sperpe¬ 
rato nei canali cllentelari 
ingenti risorse finanziarie, 
ha lottizzato con « logi¬ 
che» esasperate il potere, 
ha contribuito a Screditare 
le istiturioni democrati- 
efie. si è perso per mesi 
in ima « tardiva e sofferta 
formazione della Giunta 
regionale». ■ ' 

Ma chi soffre, in realtà, 
è là Calabria con 1 suol 
drammi e problemi, con U 
pesante rischio di un al¬ 
largamento della « disgre¬ 
gazione sociale», e della., 
« m^otesta globale », con la 
drammatica prospettiva — 
ove dovesse esaere resp’m- 
tà l’aUtòrizzazione aU’eser- 
clzio provvisorio — «del¬ 
la palisi e del collasso 
dell’intéro sistema». Non 
si p^rebbero più pagare 
«gli stipendi al personale, 
i contributi già attribuiti, 
i fornitori, i débiti verso 
térzL Nel brève volgere 
di qualche settimana ' sia¬ 
mo .airarresto totale del 
sistema regionale e del 
servizi pubblici che ad es¬ 
so sono strettamente col¬ 
legati ». E* allarmismo? 
Purtroppo no, siamo di¬ 
nanzi ad una dichiarazio¬ 
ne veritiera, che si ripre- 
sentà ógni anno m forma 
sempre più acuta ed allàr- 
mahtè. senza che li centro- 
sinistra senta la necessità 
(b ■ operare una svolta 
qualitativa. 

Mancano idee, manca 
uh programma che si vuo¬ 
le subordinare al «piano 
a medio termine del gover¬ 
no nazionale » ed al « ri¬ 
lanciò della legge sul 
Mezzogiorno», eppure,.- la 
Giunta regionale di cen¬ 
tro-sinistra vuole più sol¬ 
di da spendere a discre¬ 
zione: poteva «chiedere 
l'autorizzaziane aH’eserci- 
zio provvisorio sulla base 
del bilancio annuale 1980 
(^puré sulla base di una 
tinzzsL di bilancio annuale 
1961. sia pure suscettibile a 
modifiche attraverso "no¬ 
te di variazione” in se¬ 
guito alla conoscenza dei 
risultati gestionali del- 
l’eserc’rio ’80 e quindi dM- 
le ' blteriori . risorse finan¬ 
ziarie dl«oonìbni » Ha 
sceUo, owiamente. la se- 
ccnda solurione pur senza 
dpre alcuna indicazione 
« dell’avanzo di ammini¬ 
strazione. dei residui at¬ 
tiri e passivi, del debiti 
verso terzi », senza alcuni 
allevati, fra cui il hil«ncio 
che assorbe centi- 
ni»iq di mlìiardl di lire, 
sostenendo che tutto ciò 
rim cns*itidsce « causa di 
eventuali rilieri fòrmall ». 

Quanto onesta tesi fos- 
-se perevrina ed insostenl- 
hqe rtiR dimostrato l’inte¬ 
ro Consiglio regionale che 
ha acounto deciso all'una¬ 
nimità 11 rinvio. , 

: Enzo lacaria 


Alla ’ 

Regione Sarda 

Approvato 
il bilancio 
provvisorio: 
la DC resta 
sola col MSI 

. Dalla redazione 

CAGLIARI — La DO ha 
puntato al peggio, cori una 
continua - azione di boi¬ 
cottaggio, coagulando at¬ 
torno à sé i voti della 
destra e cercando di cor¬ 
rodere e di sfaldare il nuo¬ 
vo governo sardo di sini¬ 
stra e laico. 

Il tentatl’/o è fallito sul 
nascere. I primi provve¬ 
dimenti di legge presentati 
dalla Giunta sono stati ap¬ 
provati a maggioranza as¬ 
soluta: 41 voti su 80. 

La maggioranza compo¬ 
sta da comunisti, sociali¬ 
sti, sardisti e socialdemo¬ 
cratici si è dimostrata per¬ 
fino più salda del previ¬ 
sto, tanto è vero che 1 
repubblicani non si sono 
astenuti (come era succes¬ 
so per la elezione del pre¬ 
sidente Rais e della Giun¬ 
ta). ma In diverse occa¬ 
sioni hanno votato a fa¬ 
vore, come per l’approva¬ 
zione del bilancio prov¬ 
visorio. • ' 

. - Le variazioni di bilancio 
(che. consentono il funzio- 
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hall) hanno ottenuto 41 
voti dalla maggioranza 
(repubblicani ' compresi), 
olnquw voti contrari del 
missini e del liberale men¬ 
tre i democristiani si so¬ 
no astenuti^ Per il prov¬ 
vedimento ' sul CRAAI 
(consorzio regionale' che 
organizza la campagna an¬ 
timalarica) la votazione 
si è chiusa con 43 si e 31 
no. La legge sul CRAAI 
permette l’erogazione de- . 
gli stipendi a 200 lavoratori 
ed allo stesso tempo ga¬ 
rantisce per il prossimo 
anno la campagna anti¬ 
malarica. in attesa che 
venga applicato il nuovo 
provvedimento legislativo 
che demanda ai compren¬ 
sori e alle comunità mon¬ 
tane compiti di tutela del- 
l’àmblente. La legge sull’ 
azienda delle foreste de¬ 
maniali è stata approvata 
anche coi voti dellsf- DC . 
(72 ri e 4 no) costretta 
evidentemente a più miti 
consigli dalla presenza in 
aùlà:. dei:.forestali.;; ' r.. 

Infine, ir Consiglio ha 
approvato la legge sulla 
formazione • ' professionale 
con 41 voti contro 5 e 36 
astenuti. Il presidente del- ' 
la commissione Pubblica 
Istruzione e programma- ; 
zione culturale compagno 
Eugenio Orrù, illustrando 
la relazione di maggioran¬ 
za, ha spiegato che il prov¬ 
vedimento consente la 
continuità dei corsi di for¬ 
mazione professionale. In 
assenza del piano plurien¬ 
nale e del programma 
triennale di sviluppo La 
Regione può quindi stipu¬ 
lare subito le convenzioni 
con Enti ed organismi, e 
con i 27 miliardi disponi¬ 
bili è possibile attuare d’ 
urgenza i corsi per ben 17 
mila giovani lavoratori. ' 
'^«81 tratta ~ ha com¬ 
mentato il compagno Eu¬ 
genio Orrù. una volta co¬ 
nosciuto li voto favore¬ 
vole — di una vittoria del ' 
lavoratori, delle organiz¬ 
zazioni sindacali, dei mo¬ 
vimenti giovanili. Se. la ; 
legge non fosse stata ap¬ 
provata. tutta l’attività 
formativa sarebbe rima¬ 
sta bloccata, e ciò avrebbe 
significato un grave sper¬ 
pero di denaro pubblico, 
oltre alla dispersione di 
un patrimonio prezioso di 
energie ». 

Superata brillantemente 
questa prima prova, i par¬ 
titi della maggioranza 
hanno riaffermato la vo¬ 
lontà di andare avanti u- 
niti nell’attuazione del 
programma. Il presidente 
del gruppo del TCL com¬ 
pagno Benedetto Barra- 
nu. ha dichiarato che la 
nuova Giunta laica e di 
sinistra dimostra con i 
fatti una apertura al dia¬ 
logo e la piena disponibi¬ 
lità a favorire aggrega¬ 
zioni di consenso sempre 
più empie. 

he leggi approvate sonò 
dirette ad impegnare ri¬ 
sorse' finanziarie che, al¬ 
trimenti. sarebbero rima¬ 
ste inutilizzate una volta 
cessata la scadenza del 31 
dic^bre. Inoltre si sono 
varati de provvedimenti 
necessari per la tutela dei 
livelli occupativi tra I fo¬ 
restali, i dipendenti del 
CR.4AI 

A giudizio del PCI «è 
significativa la compattez¬ 
za dinKKtrata dalla mag¬ 
gioranza costituita dalle 
forze di sinistra e lai¬ 
che ». 

« Appare invece grave e 
contraddittorio — conclu¬ 
de il compagno Benedet¬ 
to Barranu — l’atteggia- 
mer.tc assunto dalla DC. 
che ha votato perfino con¬ 
tro provvedimenti presen¬ 
tati dalla precedente Giun¬ 
ta, anzi da assessori de- 
mccristiani. Rileviamo sol¬ 
tanto che I comunisti, con 
ben altro senso di respon¬ 
sabilità. consentirono nel¬ 
lo scorso mese di aprile 
l’approvazione di un bi¬ 
lancio tecnico (non di un 
semplice eserolzlo provvi¬ 
sorio) per evitare la pa¬ 
ralisi ^ della Regione. 

Gìus«pp« Podcla 



la preoccupante 
escalation 
del fenomeno 
mafioso ha 
segnatoli 1980 in 
Sicilia e Calabria 


Boss-managei’ con valigetta e lup ara 

E* lui il nuovo protagonista deirimptesa multinazionale delle cosche siculo-americane — Fiumi di denaro 
con il traffico di stupefacenti — Una politica di « delitti mirati e preventivi » — Non basta l’impegno dei giudici 


PALERMO — L'« uomo dell’anno » cui il set- 
Umanale Newsweek dedica la copertina del 
suo primo numero deU'Sl è un «personag¬ 
gio collettivo » dalle inconfondibili fattez¬ 
ze siculo-americane. Porta la coppola sul 
doppio petto. Se provocato spara ed am¬ 
mazza con spietata e scientifica determi¬ 
nazione. Ma intraprende anche una sua 
« politica » di delitti mirati e preventivi. 
Intanto fa soldi a palate, trafficando tori- 
nellate di droga dall’una all’altra sponda 
dell’oceano. Geloso come è della propria 
faccia rispettabile, si cura pure di risciac¬ 
quare 1 miliardi sporchi negli appalti pub; 
bllcl e neiredlllzia. < - 

Nella - vicenda palermitana di quest’anno 
sventurato che se ne va (ma anche in tanta 
parte della sequenza ‘ di attacchi conver- . 
genti inferii dal « partiti armati » del ter¬ 
rorismo e della mafia alla democrazia ita¬ 
liana) al boss-manager deU’lmpresa multi¬ 
nazionale delle cosche siculo-americane toc¬ 
ca una parie di, protagonista. - -t:-- r 
Eppure, eccetto L’Unità, che fu 11 primo' 
giornale a rivelare e valorizzare i clamò-• 
rosi risultati deU’inchlesta giudiziaria sulla 
« finanziaria ■ maflosa », il sistema dell’ln- 
formazlone nazionale - sembra * essersene 
quasi scordato. Cosi, quella di quest’anno. . 
daU’ossetvatorio palermitano, non è solo la ; 
solita rituale cai-rellata giornalistica aU'ih- ' 
dietro di S. Silvestro. . . ; ' 

Sembra un secolo, ma dalla prima im-. 
magine di grande violenza con cui si apri 
— proprio a Palermo — il 1980. è passato 
poco meno di un anno. In via Libertà, all’ 
Epifania, un Killer mandato dalla mafia \ 
troncò la vita al presidente della regione 
Piersanti Mattarella. Moroteo. uomo aperto, 
e seriamente impegnato per fare imboc¬ 
care una strada nuova alla. regione. E* Il 


' più grande delitto politico dopo Moro. Ed 
è un grande delitto di mafia, un omicidio 
preventivo, oltre che punitivo. Cosi come 
nel 1979 era avvenuto per Boris Giuliano, 
Cesare Terranova, Lenin Muncuso. 

; Gli - inviati della . grande stampa anna¬ 
spano. sentenziano, se ne vanno. In pochi 
comprendono tutto il valore della denun¬ 
cia che., con la voce rotta. Zaccagnini farà 
ai funerali di Mattarella dell’» oscuro In¬ 
treccio di complicità e connivenze » che ali¬ 
menta il terrore mafioso. Il quale ha tolto 
dalla scena, col presidente della Regione 

— seno le parole di Michelangelo Russo, 
presidente còmurilsta dell’ARS — «un uo¬ 
mo nuovo costretto àd operare in un pa.s 
salo che vorrebbe dominare disperatamente 

' il presènte ». 

- Lo :spazio non 'basta per ricordare ' come 
sarebbe necessario ■ tutto ciò che. dopo, è 
accaduto. Sul versante politico, basti ricor¬ 
dare la frase deU’allora. assessore al bllan-, 
CIO. Mario u'Àcqùisto, iri' unMiiiervisia ali’ 
Unità: - à Alla, DC tocca di riprendere il 
discorso di Mattarella- e portarlo avanti, 
dal-punto In cui egli lo ha lasciato», per 

' ricordarè. per contrasto, lo scandaloso ar- 
retranlento dello scudocrociato, la politica 
di retromarcia sancita dal governo tripar¬ 
tito presieduto dallo stesso D’Acquisto. 

• Per tutto il resto basti l’immagine, ad 
aprile^ di un emblematico funerale di ma- 

- fia: l’arrogante sfida di mezza DC di Ba- 
gheria — la giunta comunale e il gruppo 

; consiliare quasi al completo — dietro il 
feretro di un sanguinario boss deU’ultima 
ondata, morto latitante nel suo letto a 48 
' anni, circondato dal « rispetto » dei potenti. 
Si chiamava Màsino Scaduto. Il suo nome 
serve ■ per introdurre • il secondo capitolo 

— pur esso tragico — di questa cronaca di 


un anno emblematico. Lo ritroveremo, in¬ 
fatti. tra l protagonisti della maxi inchie¬ 
sta sul ponte della droga Sicllia-USA. Pro¬ 
prio a lui — si scoprirà — faceva capo il 
traffico dell’eroina ad est del capoluogo. 
Ma andiamo con ordine. E’ la notte tra il 3 
e il 4 maggio, quando un altro commando 
di sicari mafiosi fulmina con sei colpi di 
calibro 38 tra la folla della festa padronale 
nella piazza di Monreale, il capitano dei 
carabinieri Emanuele Basile. 

Era un investigatore serio, preparato, coc¬ 
ciuto. Come Boris Giuliano, Il caf>o della 
Mobile che la mafia aveva eliminato l’anno 
precedente. E. come 11 vice questore, stava 
indagando su una storia di droga e di omi¬ 
cidi. Da due piste diverse, con metodi dif¬ 
ferenti, entrambi erano arrivati sulla soglia 
di una certezza: che la mafia, in questi’ an-- 
ni. avesse compiuto un nuovo salto di qua¬ 
lità. collocandosi ormai ■ come una « nuova 
■potenza» finanziaria e criminale sulla sce¬ 
na dei vecchio • slàtciìm di polèfe. StavolÌM, 
dopo il delitto, c’è un sussulto. Il giorno 
successivo aH’ucclsione del capitano Basile, 
31 boss, molti insospettabili, cadono nelle 
maglie di una retata: - ■ - • 

■"«Abbiamo estirpato un grosso bubbone», 
dichiara - il questore. Vincenzo Immordlno,. 
che tra qualche mese però sarà costretto 
a ■ lasciare l’Inchiesta, essendo stato man¬ 
dato a Palermo sulla soglia della pensione. 

; Il questore spiega come 1 tasselli dell’inda¬ 
gine. avviata proprio sulla base delle intui¬ 
zioni azzeccate dai due investigatori uccisi, 
stiano per ricomporsi in un mosaico clamo¬ 
roso. dove c’è un posto, pure, per il banca¬ 
rottiere Michele Sindona. 

L’indagine prosegue In un crescendo, gra¬ 
zie all’uso di accertamenti bancari e patri¬ 


moniali a tappeto. A fine luglio, quando i 
cronisti e la gente ormai conoscono a me¬ 
moria i cento nomi degli appartenenti ai 
clan degli Spatola (1 postini di Sindona, 
capi-elettori dell’ex ministro de Rufflnl), dei 
Cambino, degli Inzerillo, dei Bontade e del 
Badalamenti. dal Palazzo di Giustizia filtra 
la voce di nuovi clamorosi sviluppi. 

Il 6 agosto, così, il nome del procuratore 
capo della Repubblica Gaetano Costa (11 
magistrato che ha convalidato gli arresti 
dei mafiosi) si aggiunge alla tragica, lunga 
lista delle vittime della sanguinosa scalata 
terroristica della mafia. Era un giudice se¬ 
rio, impegnato, un democratico, « un altro 
nemico giurato» che le cosche dovevano 
togliere di mezzo. Eppure era stato lasciato 
Irresponsabilmente senza scorta, alla vigilia 
di un breve periodo di vacanza. 

Dopo la sua morte, verranno ancora con- -• 
ferme che quella era ed è la pista giusta: 
ecco le ' tre rafrìnenc dell’crcinà-■ sf Carini. 
Trabia, Villagrazia. Ed ecco, à Trapani. Tal- ' 
tra provincia «mafiosa ». un regolamento di 
conti all’intemo dello stesso sistema di po- i 
tere che ha generato tanta violenza, con 
ruccisióne del sindaco "de. Michele Ucari., 
Piccoli promette un convegno sulla mafia 
in Sicilia. Ma la DC non ne farà nulla. 

Ad aprile — hanno annunciato ieri i giu¬ 
dici — l’inchiesta dovrebbe concludersi. Ma 
il loro impegno, pur essenziale, non basta. 
Occorre una svolta, ben più profonda e com¬ 
plessiva, come questo anno tragico, ango¬ 
scioso e violento, che è finito, lascia ad in¬ 
segnamento a quello che verrà. 

Vincenzo Vasile 


E ora la ’ndràniarheta diventa «Spa» 

Salto di qualità dell!« onorata ; società .Gli joiuiéìdi dei ^dirigenti 'cornuto 

Valarioti e Giannino libsardo ^. lina serie di attentati e intimidazioni contro le amministrazioni £ sinistra 


Dalla nostra redazione : 

CATANZARO — Peppe Vala- 
rìotì r e Gì 2 uuiiho Losardo. 
L'anno che si chiude in Ca¬ 
labria e un bilancio, un tra¬ 
gico bilancio di dodici mesi di 
mafia che si può trarre a car¬ 
te ancora scoperte, hanno nei 
due dirìgenti comunisti assas¬ 
sinati dalla inafta uri bastione 
irrinunciabile, un sanguinoso 
tornante dal quale riavviare 
il discorso, reimpostare le di- 
scrissionì e le stesse analisi su 
che cosa sia oggi- nella 
labrìa degli anni 80. la sfida 
della criminalità organizzata 
e della ’ndrangheta. Uccisi 
perché sìmboli concreti e vi¬ 
venti di una lotta senza soste 
che i comunisti déBa Cala¬ 
bria hanno lanciato e coridu- 
conò alla mafia: questo, ih 
sintesi, il riconoscimento che 
la stessa magistratura cala¬ 
brese ha fatto conducehdo le 
due difficili inchieste per gli 
assassini! Valariotì e Losardo. 

Non tutto, intendiamoci, è 
oggi chiaro o concluso: mol¬ 
to lavoro resta da fare per 
inchiodare mandanti oscuri 
alle loro precise respemsabi- 
lità, zone d’ombra occorre di¬ 
radare nel lavoro della stes¬ 
sa magistratura (si pensi, ad 
esempio, a quella di Paola 
impegnata nel delitto Losar¬ 
do). , Ma un punto — questo 
sì — resta fermo: Peppe Va- 
larioU e Giannino Losardo 
hanno pagato con la vita il 
loro impegno di comunisti nel¬ 


la lotta alla mafia. • ' 

E’ accaduto tutto in meno di 
un mese, - subito dopo lè ’ ele¬ 
zioni dell’8 giugho (e c’è qual¬ 
cuno die ha v'tjluto lega'rè.là 
recrudescenza é fl salto di 
qualità della ’ndrangheta con 
il risultato, elettorale) ar metà 
di un anno che ba visto dila¬ 
gare rinfìuenza mafiosa in 
tutta la regióne è che ha ràp- 
{xe^ntato, anzi, imo dei pe¬ 
riodi più néri della storià re¬ 
cente calabrese; 

Rosarno e Cetraro, dùé cèn¬ 
tri, due paesi diversi, due sto¬ 
rie sociali, politiche e culturali 
diverse, al centro di due'zone 
e comprensori diversi., con 
problemi a volte assai diffe¬ 
renti. Eppttteymai conie in 
queste occ^^ioni il filo unico 
À uria storià egùale (dóve per 
storia deve intendersi il gran-- 
de affresco delle passiom e 
delle lotte '"degli uomini) ! c’è 
stato e si è , notato. Due gene¬ 
razioni di comunisti diverse:. 
Peppe, segretario della sezio¬ 
ne di Ro^irno; giovane intel¬ 
lettuale . figliò di contadini, 
corsia della 285; .Giannino, 
il militante che viene dà lon¬ 
tano. provato e stuovato in 
occasioni difficili e terribili, 
dirigente da decenni del par¬ 
tito e del Comune. E il filo 
unico è proprio qui. in que¬ 
sta lotta indiscutìbile che i 
comunisti calabresi conduco¬ 
no da anni. . - 

Il 1980 è stato un anno fra 
i più difficili e travagliati, si 


è detto: le cosche del Reggì- 
nò, ' voltata definitivamente 
pagina con 'la - vecchia. ono¬ 
rata società, hanno marciato 
nella loro opera dì appropria¬ 
zióne delle strutture dello Sta¬ 
to, dei partiti e delle istitu- 
zionì. In zone tradizionalmen- 
té tranquille il cancro mafioso 
ha'mésso radici e si pensi, a 
qUestb - proposito, a quanto 
sta avvalendo in queste set¬ 
timane nel Crotonese, dove ad 
essere, presi, di. mira sono i 
sihdaci e gli ammim'stratori 
cómunìsti e .dove la strategia 
d^la;CTìminalìtà punta ormai 
chìararoentè a destabilizzare 
una trincea di buon governo e 
di storiti tem^ democratica. 
In; altre toùe la mafia è or¬ 
mài divenuta elemento di vita 
quoUffiEmà e si pensi, a'que¬ 
sto. pròpositò. a Cosenza e a 
tutta la sua provincia, a cen¬ 
tri neriral^ci ed importanti 
.come Cètràro, Paola. Sibari. 
CorigUano, Castrovillari, ecc. 

L’intréccio messo in atto 
dà nuove è nuovissime leve 
itiafiose è perverso; accanto 
ai. tradizìoDali « mercati ». 
accanto alle - \'eccbie e san¬ 
guinarie regole, si è aggiim- 
to il « rituale'» degli anni 80. 
il cuneo déntro la stessa or¬ 
ganizzazione capitalistica non 
più tramite tèrzi o per conto 
terzi,. ma direttamente, in 
prima persona. E’ stata defi¬ 
nita. dal prof. Pino Arlacchi. 
deU’iihiversità della Calatoia, 
la «mafia imprenditrice». 


H mafioso imprenditore — 
scrive Arlacchi n^ suo saggio 
«Mafia e tipi dì società» (Ras¬ 
segna italiana di sociologia, 
anno XXI. numero 1, gennaio- 
marzo 1980) — è 0 prodotto 
di una stupefacente mutazione 
culturale che comporta il riu¬ 
tilizzo anche di molte anticlie 
qualità individuali. E db tutto 
questo siamo oggi in presenza 
in (^atoìa. La combinazio¬ 
ne ~ continua Arlacchi — tra 
tradizionalisnio e imix^dito- 
rialità si sta rìvelaiKlo come 
una miscela esplosiva. La 
ascesa della mafia imprendi¬ 
trice ha infatti finito con il 
realizzare guerra di tutti con¬ 
tro tutti, coinvolgendo centi¬ 
naia di parenti., amici clienti. 

i Le cifre di questo vctó e 
pròjprip massacro nel quadrien¬ 
nio ’74-’78 sono agghiaccianti:- 
400 morti ammazzati in Cala¬ 
bria, tre quarti dei quali nel¬ 
la soia provincia dì Reggio 
Calabria; una zona — quella 
della piana di Gioia Tauro — 
con un indice più alto di quel¬ 
lo di New York quanto a mor¬ 
ti ammazzati. E non esistono 
cifre per i f^ìmenti. gli az¬ 
zoppamenti. le intimidazioni, 
le bombe (nella sola gìomata 
del 29 dicembre cì sono stati 
ben sei attentati intimidatori 
nella jMroviricia di Reggio), le 
rapine a banche, uffici e Jur- 
goni postali (questi uUìmf so¬ 
prattutto a Cosenza e provìn¬ 
cia). - 

1 Sono iKoseguite poi le vec¬ 


chie « faide » fra gruppi fami¬ 
liari contrappósti (Cittanova 
e Palmi) cho hanno ovviamen¬ 
te risentito tielle vere e pro¬ 
prie mutaziimì intervenute nel 
corso della ’ndranghete, della 
fuskxie cioè di nuovi e sva¬ 
riati interessi dopo la grande 
stagione degli appalti di Gioia 
Tauro e SMine Ioniche. L’in¬ 
dustria dei sequestri di per¬ 
sona non ba smesso di col¬ 
pire per un istante, pur su¬ 
bendo nxHnenti dì sbandamen¬ 
to e dei,veri e fxopri colpi a 
vuoto soprattutto n^a Ionica 
Reggina; il taglieggiam«ilo a 
grandi imprese impegnate in 
opere pubblicbe colossali ha 
camminato di pari passo al- 
rappropriazione in grande sti¬ 
le degù appalti e dei subap¬ 
palti (emblanatica a questo 
proposito è la vicenda della 
Salcos, la ditta romana che 
costruisce là super strada da 
Gioiosa Ionica a Rosarno); 
nuovi canali per nuove possibi¬ 
lità di sviluppo sono stati indi¬ 
viduati ndle integrazioni co¬ 
munitarie dei prezzi di alcuni 
prodotti agricoli (agrumi e oli¬ 
ve). In sintesi, le cosche ma- 
flóse si sono inserite appieno 
con la loro iniziativa nello 
« sviluppo » selvaggio della re¬ 
gione. 

In quest’ambito — come già 
notò e denunciò con una rela¬ 
zione presentata al capo del¬ 
lo Stato la delegazione par'a- 
mentare del PCI che dal 4 al- 
l’B luglio visitò la Calabria 
— i condizionaroenti della ma¬ 


fia sui pubbh'ci poteri si sono 
fatti più forti, alcuni partiti 
pMitici di governo, e in parti- 
colar modo la DC, hanno dimo¬ 
strato maggiore permeabilità 
fino all'inserimento nelle as¬ 
semblee elettive di personag¬ 
gi mafiosi. ■ : . ' 

E non siamo che agli inizi 
se è vero che l’accumula¬ 
zione mafiósa del capitele per 
essere accumulazimie in gran¬ 
de stile deve abbandonare 
alcuni dei caratteri che Arlac¬ 
chi indica nella territorialità 
e nel tradizionalismo. « La per¬ 
manenza in prossimità del li¬ 
vello raggiunto — conclude il 
docente calabrese — è resa 
difficile dal fatto che la com¬ 
mistione 1 tra concorrenza di 
mercato:, e .conflitto sociale 
orizzoiitaie sta moltiplicahdo 
la disgregazione economica e 
sociale di vaste aree meridio¬ 
nali fino a livelli che solleci¬ 
tano un duro intervento re¬ 
pressivo dell’autorità giudizia¬ 
ria locale e dell’autorità poli¬ 
tica nazionale ». 

Un’azione di governo — ag¬ 
giungiamo noi — che abbia al 
suo centro l’avvio di una 
trasforrnazione complessiva, 
creando posti di lavoro per !e 
migliaia di giovani disoccupati 
ma, soprattutto, un indirizzo 
e un controllo tali che gli in¬ 
vestimenti raggiungano 0 loro 
scopo produttivo e non ven¬ 
gano di.riortì dall’uso cliente¬ 
lare. parassitario e mafìooo. 

Filippo Veltri 


Riunione alla Regione 
di tutti gli addetti al settore 



L'olivo pugliése è 
il più bello d'I 
ma sembra che 
nessuno se ne tfccorgn 


£’necessario un pro^tto 
di ristrutturazione che tenga conto 
anche della 
Basta con Tassistenza 


BARI — n- presidente della commis¬ 
sione agricoltuFa del consiglio regio¬ 
nale, l’assessore regicmale all’Agricoltu¬ 
ra, i dirìgenti della Ctoldiretti. della 
Confcoitivatori e deirUnione Agricol- 
/ tori, dirigenti di oleifici sociali, nume¬ 
rosi sindact della zona nord der Bare¬ 
se, tutti riuniti presso la Regione per 
discutere sulla grande malata della 
agricoltura pu^ese: l’olivicultuFa. La 
malattia non è di recente data, nè fa¬ 
cile dà guarire perché p>er troppo tem¬ 
po si -è guardato a questo comparto 
' con la lOgica dell’assistenza e non con 
quePa delia programmazione della ri¬ 
strutturazione. 

Ora che la crisi ha raggiunto punte 
estreme (molti produttori non hanno 
più ! soldi per procedere alle potature) 
le contraddizioni riguardano ai^unto 
questo nodo centrale: continuare nel- 
l’assistenza e negli interventi che fac¬ 
ciano fronte aH’emergenza o ristrut¬ 
turare il settore. Nell’incontro questa 
contraddizione è emersa a pieno, e 
dobbiamo dire che la richiesta di in- 
: tervehti immediati per far fronte alle 
difficcritA ha avuto un sopravvento su 
quelle che. riguardavano la razionaliz¬ 
zazione del settore e le modifiche della 
polUica comunitaria. 

Di fronte ad una realtà gravissima 
che vede l’olio di olivo invenduto e 
che non riesce più a far fronte alla 
concorrenza degli olii di semi, poco o 
nulla si è parlato di un provvedimen¬ 
to che, a nostro avviso, va posto con 
forza alla Comunità Europea: quello 
della messa in atto della clausola pre¬ 
ferenziale che prevede l’acquisto dei 
prodotti dai paesi della comunità, cioè 
fermare le importazioni dai paesi ex-' 
tra comunitari quando un prodotto dei 
paesi della Comunità rimane invenduto. 


- La Puglia è la regione di maggior 
produzione di olio in Italia e della Co- 
mmiità con ben 561 mila ha di ulive¬ 
ti e ima produziiHie che si aggira in¬ 
torno ai 10 milicHii di quintali di olive 
p^ a circa 2 milicmi di quintali di 
olio. In questo comparto produttivo ope¬ 
rano 2.000 oleifici e sono occupati to- 
tre un milione e mezzo di lavoratori. 
Ciò nonostante la Regiiaie Paglia può 
fare affidamento strio sui finanziamen¬ 
ti della legge 964 su 3 miliardi di lire 
l’anno. Una stxiuna veramente esigua 
per affrontare sìa pur gradualmente 
un piano di ristrutturazione dril’olivi- 
cultura. Se poi a questa somma esi¬ 
gua si sottrae una parte notevole per 
gli interventi dì emergenza, un piano 
di ristrutturazione non si potrà ma» 
avviare. 

Le richieste immediate che hanno 
avanzato alla Regione le organlzzazio- 
lù dei produttori riguardano l’istitu¬ 
zione di un marchio regionale, azioni 
promozionali da parte delle associazio¬ 
ni dei produttori, potenziamento e svi¬ 
luppo delle strutture cooperaUve, am¬ 
pliamento del credito a favore della 
colorazione, promozione di una con- 
f^nza regionale suU’ollvicuUura. Prov- 
vedimenti questi che riguardano l’Im¬ 
mediato, mentre rimane il ixoblema di 
* quello di cosa fare del- 
1 olivicoltura pugliese. Ma se la doman- 

iiM posta più volte nel corso 

dell incontro non si può dire però che 
a essa sia stata data una ri^iosta 
adeguata. 

Ep^re è una domanda che viene po- 
ùa tempo. Ma purtroppo non s! 
affrontano nenuneno, specie da parte 
provvedimenti Imme- 
aiatl che potrebbero migllm’are se non 
sanare la situazione quali la nuova 


classificazione degli olii di aliva, l’uti- 
iizzazicne da parte del ministero della 
agricoltura delle ingenti somme aocao- 
. tonate per la propaganda dell’eco di 
oliva. 

Bisogna operare drile scelte che ri¬ 
chiedono innanzi tutto una diversa po¬ 
litica comunitaria nei riguardi dell’olio 
di oliva, una ristrutturazione del seV 
tore che ha l suoi costi, c’è U probi»' 
ma della riduzione dei costi di produ¬ 
zione che hanno messo in crisi le arie» 
de coltivatrici (aumento del 245^ dà 
gasolio, del llO^ dei concimi, dell'80% 
degli anticrittogamici, mentre è quasi 
fermo il prezzo dell'olio extra, per cui 
c’è un enorme divario tra costi e ricavi). 

Sono questi i problemi di fondo chie 
vanno affrontati. E tutti i provvedi¬ 
menti di emergenza, che pur. vanno 
presi sìa da parte della Regione cho 
■ del Governo, non devono essere in 
cmitraddizione con una seria politico 
di ristrutturazione dell’intero settoro 
olivicolo che va posto al centro dello 
' conferenza nazionale deU’olivicultuio 
che si dovrebbe tenere prossimameit* 
te a Bari. Non si può puntare solo suL 
rimmediato. altrimenti ogni anno a| 
troveremo di fronte alle stesse difficai» 
tà; né si possono dirottare le risorse fi¬ 
nanziarie della regione suirassistea» 
za a danno della ristrutturarione dei 
settore. 

Come pure occorre non farsi fuor- 
viare da falsi obiettivi (come quello 
che viene indicato con una certa inai, 
stanza In questi giorni da alcimi 
tori) dell’olio D.O.C. (a denominario 
ne di origine controllata). Come ae lo 
D.O.C. al vini pugliesi fosse servita o 
superare la orisi del vino. 


Italo Palasciann 
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Il messaggio del sindaco di Ancona 


« Neirimpegno costante 
degli enti locali la 
risposta alla sfiducia » 


: Conferenza stampa del sindaco Tornati 

l ------^_-11—-- ) \ 

Il ^buon anno» delle siniMre 
a Pesaro è un programma nuovo 
e tante cose già 

i a ’ii\y : 

Neppure l'impegnativa parentesi del rinnovo> dei «Consiglio e j 
della Giunta comunale ha ritardato i! lavoro del governo locale ' 

” t*' V 

PESARO — La fine d'anno, si sa, è tempo di consuntivi e anche se non è agevole racchiu¬ 
dere l'attività di una amministrazione comunale nei limiti temporali di un anno (in questo 
caso ovviamente il 1980) il sindaco di Pesaro nel suo tradizionale incontro con i rappresen¬ 
tanti della stampa lia riproposto all’attenzione deU’opinione pubblica i tonnini di un impe¬ 
gno die, messi lì e ascoltati tutti assieme, hanno mostrato come neppure l’impegnativa pa¬ 
rentesi del rinnovo del Consiglio e della Giunta comunale abbia costituito un freno al lavoro 

__ ' ' .del nostro governo \ locale. 

. ■ Con l’ihizio del nuovo quin¬ 
quennio, nei primi mesi del- 
r '81. sarà presentato un pro¬ 
gramma pluriennale di lavo¬ 
ro, le cui linee di impostazio¬ 
ne — come ha spiegato il com¬ 
pagno Giorgio Tornati — so¬ 
no state ■ già definite dalla 
Giunta. Il programma sarà 
sottoposto ad un confronto 
pubblico con le categorie so¬ 
ciali prima della discussione 
definitiva in Consiglio comu¬ 
nale. 

(1 riserbo — doveroso —- 
con cui • Tornati ha trattato 
questo aspetto della sua e- 
sposizione, non impedisce pe¬ 
rò di prevedere che l’impo¬ 
stazione dell'attività dei pros¬ 
simi tre anni si fonda sulla 
continuità dell’ampio lavoro 
già svolto e sul positivo rap¬ 
porto di collaborazione tra le 
sinistre neiia realtà pesarese. 

All’incontro con la stampa 
il sindaco si è presentato con 
alcuni ? .assessori: Valentino 
Bartòii,’ Filippo ‘ Crescentini, 
Gianfranco . MariofEi, Romolo 
Pagnini, Ornella Pucci. Wla- 
dimiro Vannini. 

■ Tre ' le questioni generali 
affrontate in apertura : da 
Tornati: terremoto, terrori¬ 
smo, economia. Tre questioni 
su cui l’ente locale non ha 
mancato di muoversi con un 
contributo di interventi diret¬ 
ti, mobilitazione popolare e 
apporto culturale. Tre que¬ 
stioni niente affatto «estra¬ 
nee» all’attività di una am¬ 
ministrazione comunale come 
quella di Pesaro, che, anzi, si 
trova impegnata ad un con¬ 
tributo democratico per la 
loro risoluzione. ., ,,, 

Come si è ' caratterizzata 
l'attitltà del Comune di Pe- 
-saYb in quest'anno che ’ci 
lascia? «Abbiamo cercato di 
essere presenti come Giunta 
e come collettività — ha af¬ 
fermato il compagno Tornati 
— nelle grandi questioni na¬ 
zionali é intemazionali. Lo 
diciamo senza autoesaltaziòni 
campanilistiche». E ha ricor¬ 
dato la «Camminata per la 
pace». la Mostra del Nuovo 
Cinema che si orienta verso 
le esperienze artistiche ' del 
Terzo Mondò, le iniziative 
popoleui a difesa delle istitu- 
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ANCONA — Più lunghi di 
altri, giacché siamo in un 
anno bisestile, anche questi 
dodici mesi dell’SO sono or¬ 
mai trascorsi: 32 settimane 
dense di avvenimenti, segna¬ 
te da un riaccentuarsi della 
crisi economica nel nostro 
paese (che ha colpito am¬ 
piamente anche le Marche, 
questa volta), e che ancora 
per molti : anni resteranno 
impresse nella memoria per 
: la tragedia del sisma che ha 
j colpito 11 mesé scórso' Il Me- 
i ridione ',e della bomba che 
; ha provocato Toirenda stra¬ 
ge fascista alla stazione di 
Bologna. ■ - - 

. Ed a fine anno, come è or¬ 
mai stagionata consuetudi¬ 
ne, amministratori di enti lo¬ 
cali, associazioni, organismi 
pubblici, traggono un primo 
bilancio del lavoro svolto, in¬ 
dicando magari anche le li¬ 
nee da seguire nel futuro. 
Per oggi prevalgono ancora 
i messaggi augurali, ma già 
dalla prossima settimana il 
calendario si infittisce di 
conferenze stampa onnicom¬ 
prensive: già annunciate so¬ 
no quelle della giunta regio¬ 
nale e deiramministrazione 
comunale di Ancona e altre 
sicuramente verranno. 

Il presidente del Consiglio 
regionale, Giampaoli. ha pre- 
’ ferito utilizzare il più rapido 
sistemae<ft«azJVQ!5nerfVÌue- 
I sta sérK'ftifàfEi, il'pfógiàm- 
‘ ma della Terza rete prevede 
anche un suo breve saluto 
di fine anno; altri, come il 
sindaco dorico Guido Moni- 
na. hanno invece voluto pro¬ 
seguire sulla tradizionale via 
del messaggio a.'la cittadi¬ 
nanza attraverso i giomàll., 
E' un saluto d’augurio, ma 
« l’attacco » è tanto realisti¬ 
co quanto drammatico: 

« Questo 1980 — dice infatti 


Monina — cl lascia l’amaro 
in bocca » e, citando le più 
grosse questioni che hanno 
travagliato il paese, ricorda 
che « l morti di Bologna chie¬ 
dono un impegno maggiore 
dello Stato nella lotta con¬ 
tro reversione, i ricatti delle 
BR chiedono un atteggia¬ 
mento più fermo e risoluto, 
svitando pcTicclosi cedimcn- 
tL Le vittime del terremoto 
chiedono rimpegno dello Sta¬ 
to ^ nell'opera di ricostruzlò-' 
ne;'contro la camorra, per 
evitare che si ripèta' il tìè- 
llcè; -.per arrivare ad ^uhà ri-’ 
costruzione pulita ' cóme è 
avvenuto ad Ancona». 

- Il passaggio d’obbllgo nel- 
discorso - del sindaco è, ' a 
questo punto, sulla « que¬ 
stione morale», sulla neces¬ 
sità dì porre fine agli scan¬ 
dali che « esigono dallo Sta¬ 
to e da tutte le forze politi¬ 
che un’azione rigorosa e pro¬ 
fonda verso ^ quella pulizia 
morale che deve caratteriz¬ 
zare l’opera di quanti ammi¬ 
nistrano la cosa pubblica». 

Nasce spontanea qui la vo¬ 
lontà di un rinnovato rappor¬ 
to di comprensione e fiducia 
fra cittadino ed ente locale, 
organo basilare dello Stato, 
che Monina concretizza nell* 
intenzione di rafforzare nel- 
l’81 i rapporti con circoscri¬ 
zioni e. attraverso esse, con 
rihtèro tessuto dellà parteci¬ 
pazione democfatica. ì*-• < ^ 

«Sono dell’avviso — dice 
ancora il sindaco, dopo ima 
rapida elencazione degli ar¬ 
gomenti di più scottante at¬ 
tualità che U Comune si tro¬ 
va ad affrontare — che que¬ 
sta sia in effetti la risoosta 
migliore da dare a tutti co¬ 
loro che non hanno più fi¬ 
ducia nelle istituzioni ed in 
particolare negli uomini che 
operano al loro interno ». , . 


Il convegno di Senigaliio 

« Se cercate qualcuno 
n^iira,, è nel governò^ 

Una precisazione del compagno Marchetti 
su alcune imprecisioni apparse sulla stampa 


ANCONA — Si è svolto nei 
giorni scorsi a Senigallia, or¬ 
ganizzato da una locale € As¬ 
sociazione per la Difesa del¬ 
la Natura e del Paesaggio*, 
un dibattito pubblico sui pro¬ 
blemi urbanistici connessi ad 
una politica di difesa ambien¬ 
tale e, più particolarmente, 
traendo lo spunto da una lot¬ 
tizzazione ancora in' discus¬ 
sione lungo la linea costie¬ 
ra, in località Cesano, alle 
foci dell’omonimo fiume. 

In' proposito il compagno 
Elio ilardietti, della segrete¬ 
rìa provinciale del PCI di An¬ 
cona, ci ha inviato una lette¬ 
ra per precisare alcune af¬ 
fermazioni contenute nel suo 
intervento a tale dibattito. 

Eccone il testo. 


« La stampa di oggi (” Ctw- 
riere Acetico ”, ” Resto del 
Carlino”), nell’inforroare sul 
dibattito svoltosi al Convegno 
organizzato dalla Associazio¬ 
ne Pro Natura al Palazzetto 
Baiiera di S^gallia, mi at¬ 
tribuisce posizioni contrastan¬ 
ti il contenuto dell’intervento 
effettivamente pronunciato. 
Tutti i partecipanti al Con¬ 
vegno possono attestare la 
diversità sostariziale fra quan¬ 
to detto e quanto poi titolato 
dai giornali. 

La critica alla politica ur¬ 
banistica che secon^ la stam- 


Telepesaro 

Ore 17,30: Film, « L'uomo 
della grande muraglia »; 19: 
Telefilm; 19,55: Sottocanestro 
(rubrica di basket); 20.35; Te- 
kpesaro giornale; 21; Basket 
di .A/I: Scavolini-Tai Ginseng; 
S2.10: Previsioni per il 1981; 
22..30: Film, «Ho sognato il 
Paradiso ». ^ . 


pa sarebbe stata rivolta al- 
l’Amministrazicme ‘ C<»nunale 
di ^nigallia, era invece di¬ 
retta alla trentennEile lati¬ 
tanza dei governi in materia 
edilizia e di salvaguardia dd 
territorio e dell’arabiente. 

Al Comune ho invece rivo!-. 
to apprezzamenti, per : aver 
evitato alla città, attraver¬ 
so vivaci battaglie politiche 
condotte dal PCI e da tutta 
la sinistra saiigalb'ese, ^ quei 
guasti che purtroppo consta¬ 
tiamo essere avvenuti in al¬ 
tre località italiane e nelle 
stesse Marche. 

Relativamente all’area del 
Cesano per la quale è in 
corso una pratica di lottiz¬ 
zatone. poi. rintavento del 
sottoscritto ha teso a preci¬ 
sare come tale zona, indica¬ 
ta quale « edìficabile » dal¬ 
l'attuale Piano Regionale a- 
dottato nella seduta consi¬ 
liare del 21 aprile '70. fosse 
stata fino ad allora, in tutti 
i fffecedenti Piani, riservata 
a «l’cde agricolo». 

D’altra parte, tutto i’inter- 
vento ha cercato di dimo¬ 
strare la necessità di nem la¬ 
sciare spazi a possibili ma¬ 
nose dirette a colpire, at¬ 
traverso l'utilizzo strumentale 
di alcuni casi particolari, T 
intera oi»a di pianificazio¬ 
ne urbanistica della dttà. 

Riguardo alla necessità di | 
salvaguardare alcune aree da 1 
insediamenti urbanistici che 
potrebbero alterare requiii- 
brio ambientale, inoltre, io 
■.tesso ho proposto che l’inte¬ 
ra questione venga discussa, 
dopo attente analisi, nelle se¬ 
di competenti e ì risultati sot¬ 
toposti a decisione degli or- 
i gani ì.stituzk>na1ì. adottando 
rigorosamente le iMt)cedure 
ciw le attuali : leg^ : preve- 
dono. 

Elio Marchòfti, 

* » ^ i i « i f. 
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Poi le novità istituzionali 
come l’elezione diretta . dei 
Consigli di circoscrizione, re¬ 
iezione dell’assemblea - intor- 
COTMinalé^; e 'quella degli or-;’ 
gàh^BuT' dl^’Umtà SaniCróa' 
LocìdeV lift 'accenno alla isti-; 
turione di nuovi servizi ' (il 
CMAS) e . ad iniziative ' nel 
campo sociale (convenzione 
con il ministero per gli o- 
biettori di coscienza; inseri¬ 
mento degli anziani nell’atti¬ 
vità delle circoscrizioni). 

’ Nel campo delle grandi in¬ 
frastrutture il sindaco di Pe¬ 
saro ha sottolineato l’attribu¬ 
zione del lavoro per il pota¬ 
bilizzatore del nuovo acque¬ 
dotto (in pratica Tultima fase 
che si avvierà tra breve), e 
gli interventi, di dimensioni 
assai significative per quanti¬ 
tà e qualità, per la dotarione 
di impianti sportivi, che pon¬ 
gono la città all’avanguardia 
in campo nazionale. 

Cos’altro si è fatto nel 
1980? Si è concluso il concor¬ 
so dì idee per il Colle San 
Bartolo; favorito l’avvio della 
costruzione della nuova Be- 
nelli; elaborata una indagine 
sul turismo; riaperto il teatro 
Rossini; sì sono inaugm-ate 
nuove scuole; ristrutturati ì 
servizi del personale; realiz¬ 
zate importanti iniziative in 
campo culturale (tra le altre, 
per obbligo di brevità, le ce¬ 
lebrazioni rossinìgne - e il 
(«Rossini Opera Festival»). 

• - Non è mancato da parte 
del sindaco di Pesaro un ac¬ 
cenno alla riforma sanitaria, 
«tema dominante» del 1961. 

hifine. prima dell’augurio 
attraverso la stampa a tutta 
la. comunità, una sintetica, 
ma eloquente elencazione 
delle - scelte direttrici per 
l’anno che viene: la prosecu¬ 
zione e - la conclusione di 
grandi opere pubbliche; la 
definiri'ine di strumenti di 
programmazione; nuovi in¬ 
vestimenti pubblici che, come 
ha ricordato il sindaco di Pe¬ 
saro. significano occupazione 
e sviluppo, e concorrono al 
benessere della nostra collet¬ 
tività. 

g. m. 


Secondo uno studio del Genio civile la situazione geologica e morfologicà dell’intera regione è 
« del tutto insoddisfacente » — I casi emblematici. di ^ Molano, Montelupone ; e Corridonia 


MACERATA — Il troiuendo 
terremoto che lia sconvolto 
lu Cainpaniu e la Basilicata 
ha evidenziato fin troppo la 
londamentitte importanza di 
un uso razionale e program¬ 
mato del territorio, e la ne¬ 
cessità di una accurata difesa 
del suolo. La regione Marche, 
recentemente dichiarata zona 
sismica in base agli studi ef¬ 
fettuati dal CNR, conosce og¬ 
gi forti fattori di squilibrio e 
situazioni di estremo degrado 
per quel che riguarda il ter¬ 
ritorio e l’ambiente. 

■ All’ombra del « modello 
marchigiano » infatti, c’è- un 
inurbamento caotico della 
fascia costiera; c'è lo spopo¬ 
lamento delle zone montane 
ed anche la presenza di nu- 
nu-ruse frane, soprattutto 
nelle zone collinari, con zi 
tuazioni drammatiche per al¬ 
cuni centri storici (San Leo. 
Montelupone, Molano. Montel- 
paro). ; 

Da uno studio fatto dal 
Genio Civile risulta che la si¬ 
tuazione geologica e morfolo¬ 
gica dell’intera regione è 
« del tutto insoddLsfacente » 
e. su 2-18 comuni.. circa la 
metà è investita da movimen¬ 
to rràtioso. Di qucsti 94 sono 
stati dichiarati « da consoli¬ 
dare a cura e spese dello 
• Stato» ed inseriti con ' suc¬ 
cessivi decreti tra i benefh 
ciari dèlia legge 445 dei 9 
lùglio 19(18. Ora comunque la 
competenza in materia è del¬ 
la Regione, e questa deve fa¬ 
re tutto ciò die è in suo 
potere per impedire l'ulterio¬ 
re degrado del territorio 
marchigiano, che oltre quan¬ 
to detto sopra significa anche 
politica incontrollata dell'uso 
delle' acque, eccesso di scavi 
e di riporti effettuati in cor¬ 
rispondenza di aree di recen¬ 
te urbanizzazione, disbosca¬ 
mento. carenza di manuten¬ 
zione di mura e plani strada¬ 
li. irrazionale coltivazione 
delle pendici collinari. . 

Ad accentuare la precarietà 
della situazione concorre an¬ 
che la più recente attività e- 
dilizìa praticata . sulla .scOTtà 
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Una zona di rispetto creata con transenne a Montelupone 


di ‘ programmi che non •' ten- 
gòrio in considerazioné alcu¬ 
na le condizioni órografiché. 
idrologiche e geologiche delle 
zone di insediamento. Ab¬ 
biamo chiesto a Luigi Mor- 
goni, geologo; le ben note e 
tristi vicende di Montelupone 
e Molano, ma anche di altri 
paesi, hanno posto il pro¬ 
blema del dissesto territoria¬ 
le, questione sempre trascu¬ 
rata, al centro di dibattiti e 
discusisoni. Puoi farcì il pun¬ 
to della situazione? « Permet¬ 
timi di riprendere tre termini 
della tua domanda per ri¬ 
spondere. Quando si parla di 
territorio, viene ormai spon¬ 
taneo associarvi il termine 
"dissesto” (idrogeologico, od 
altri), e questo perchè la sua 
caratterisUca emergente è, 
PP{H»nto. !a .^dizjppe di 


estrema trascuratezza in cui 
è stato lasciato: fatto questo 
ché in alcune zóriè Ha' creato 
situazioni ' veramente ' dram¬ 
matiche. • 

«Nella provincia di Macerata 
i comuni di Molano. Monte¬ 
lupone e Corridonia in parti¬ 
colare, - hanno ' vissuto mo¬ 
menti drammatici,’ in seguito 
ai ben noti eventi franosi, 
ma sappiamo, bene che tutta 
la regione ha gravi problemi 
di franosità. --Ho già . avuto 
modo . precedentemente, di e- 
videnziare ■ la ' gravità ' della 
questione. I La- situazione è 
ben nota anche al Genio Civi¬ 
le. il quale ha redatto uno 
studio di massima per la 
classificazione degli interventi 
di consolidamento., nei comu¬ 
ni delle Marche. 

« I. dati che sono oggi a 


nostra ■ diposizione sono piut¬ 
tosto ' allarmanti. : e merite¬ 
rebbero ' unamaggiore àUen- 
zione'' dà parte dègli, amin.i- 
nistratori e di alcuni uomini 
politici ». 

Quando il degrado territo¬ 
riale ed ambientale è impu¬ 
tabile a cause nattu'ali. e 
quando invece a precise re¬ 
sponsabilità politiche? ' 

« La domanda è molto inte- 
re.ssante. ' é - mi « permette i di 
fare una precisazióne riguar¬ 
do al dissesto del territorio, 
ed in particolare ■ ai movi¬ 
menti franosi. Quando si par¬ 
la di movimenti, franosi, co¬ 
munemente li si valuta come 
sinonimi di catastrofe natura¬ 
le. Bisogna invece distinguere 
l’evento naturale, = che ^ può. 
non essere sufficientemente 
conosciuto ne ragionevolmen- 

¥ r;cr! 


te previsto, dalle conseguenze 
dello stesso, che . possono ès¬ 
sere di entità tràscurabile o 
catastrofiche a seconda della 
presenza o, meno di opere 
capaci di assorbire e mini¬ 
mizzare gi eventi straordina¬ 
ri. f 

«Di qui rulilità dei "piani di 
risanamento” (non d» tampo 
namento), e la necessità di 
una- analisi più approfondita 
che vada a. ricercare le cause 
dei '.'dissesti e ^ l’elaborazione 
di una politica che vada ad 
incidere su di essa, e non 
solo sui loro effetti. . 

Il territorio ‘ è un’enorme 
risorsa da valorizzare, ed in 
tal senso la sua difesa deve 
far parte integrante della 
programmazione è divenirne 
uno degli strumenti. Racco¬ 
gliamo ora i frutti di anni di 


interventi incontrollati sul 
territorio, ed anche quelli, 
non meno amari dei mancati 
interventi. Al riguardo va an¬ 
che tenuto presente che lutti 
i fenomeni del dissesto sono 
crescenti, e che con essi 
crescono, con la stes.sa rapi¬ 
dità. il co.sto e la difficoltà 
tecnica delle opere di siste¬ 
mazione ». 

Il gruppo comuni.sta alla ! 
Regione Marche ha presentato 
su questi problemi una mo- 
;ZÌone^ (primo; firniia[tario Mar¬ 
cello Stefanini) in cui fatta ^ 
una analisi precisa, si impe-' 
?gha là giunta qolléeitare : 
governo e Parlamlehto affin- i 
chè si giunga rapidamente al¬ 
l’approvazione di una organi¬ 
ca legge-quadro nazionale di 
difesa del suolo basata su u- 
na politica di programmazio¬ 
ne: 2) chiedere ai governo 
rapplicazione della legge sul¬ 
le calamità naturali e sulla 
protezione civile; 3) redarre 
entro sei mesi un piano or¬ 
ganico di intervento e di di¬ 
fesa del territorio marchigia- . 
no. come previsto dalla legge 
regionale n. 25 del 1980. • ' 

• ' All’interno di questo ultimo 

strumenti legislativi con cui 
intervenire e vengono anche • 
puntualizzati i settori di in -1 
tervento ' (difesa e; ' recupero ' 
‘;'dèl cèntri storici, tutela'* della ! 
' .fàstìà' costièra; di 

■' presidiò’ è difesa del territo¬ 
rio, ecc.). 

Si richiede inoltre un piano 
di intervento immediato per 
Montelupone, dove - c’è già 
stato lo sgombero di 40 fa- 
1 miglie e rdi ■ alcuni ’ edifici 
pubblici per il vasto movi¬ 
mento franoso che investe il 
paèse. ’ Il geologo Morgonl 
parlava della disattenzione di _ 
alcuni politici: il PCI ha una ' 
sua proposta chiara e preci¬ 
sa. Sì potrà valutare anche in 
questa occasione quale sia ,• 
l’effettiva volontà e capacità.' 
politica del quadripartito che i 
governa la Regione. 

Franco Veroli J 
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L'impegno dei comunisti marchigiani «per lo rinascita di Locedonin, Aquilonio; Bisaccia e Monteverde 

Come ricMtruìre quei quattro comuni^^^5^^ 

r Una prima analisi dei problemi in un incontro con i comitati direttivi delle locali sezioni del PCI > I principali ^ 
punti di intervento - Non si tratta solo di rimettere i n piedi le case - La drammaticità del problema sanitario 


ANCONA — Uno studio specifico e il più pre¬ 
cìso possìbile sulla frana che interessa - il 
Centro storico di Bisaccia da affidare alla 
IFacÓlià .di/&gègft^ia^^^;i'Àiicona; dare vita 

prestazione urbanisti- 
.con'técnitì^^^:^^ posto (ingegne- 
;.ri • c. gépihetri) per. àfffòbtare tutti i pro¬ 
blemi relativi alla ricòstnizione dei quattro 
comuni gemellati con le Marche (Lacedo- 
nìa. Aqiiikmìa. Bisaccia e Monteverde), a 
partire dagli strumenti urbanistici indispen¬ 
sabili per quest’opera; installare a Bisaccia 
(il centro maggiormente colpito dei quattro: 
circa settecento tra abitaziemi e negozi sono 
fuori uso) prefabbricati necessari a ripara¬ 
re la popolaziane senza casa e contempora¬ 
neamente individuame le aree dove vanno 
ubicati dC'tondo quetle stesse aree delle ope¬ 
re di urbarizzaaone primarie: fogne, rete 
idrica, gas, illuminazione. Un lavwo die po¬ 
trebbero benissimo portare a termine i co¬ 
muni di Pesaro ed Ancona, a partire dalla 
fase progettuale. 

Sono queste, appena elencate, le quattro 
questioni fondamentali individuate nel corso 
di una riunione tenutasi a Lacedenìa tra una 
delegazione di comunisti marchigiani (tra cui 
Nino Lucantoni della Svelena regionale. 
Giorgio Tornati sindaco di Pesaro, Aroldo 
Cascia, sindaco di Jesi. Uliano Giannini, as¬ 
sessore del comune di Ancona) e i (torni¬ 
tati direttivi delle sezitmi del rél di Lace- 
donia, .Aquilonia. Bisaccia e Monteverde. 


Si è trattato di im mcMnento di riflessio¬ 
ne, di una prima analisi complessiva dei 
tanti e gravi problemi da '. affrontare e ri¬ 
solvere . p^ la ricostnizìooe di questi paesi. 
Si tratta ^ rimettere in piedi anche la strut¬ 
tura CNTganizzativà ^ Partito' attrezzando!*) 
modernamente, coi nuove e funzionali, 
a tal proposito il Comitato regionale del PCI 
marchigiano nei prossimi giorni lancerà una 
■sottoscrizione straordinaria di dieci milioni 
di lire. - ! . . 

.. In questo quadro si è parlato anche di 
quanto i comunisti hanno fatto, di come le 
amministrazioni di sinistra si sono prwita- 
mente mobilitate, di quanto invece non ha 
fatto la Regione Marche. 

Ne è venuto fuori un quadro estremamen¬ 
te amim. Certamente non tiùto quello che 
c'è da fare è compreso nei quattro punti 
che abbiamo elencato all’inìzio. Perché, per 
esempio, si tratta di ricostruire non solo le 
case, ma la struttnra economica (ecco quin¬ 
di il problema dei contadini, degli artigiani), 
la .struttura sociale (ecco i problemi più spe- 
cificì'^della cultura, dei giovani, del freno 
al loro esodo massiccio ^ quelle zone). ’ < 

- ' .Accanto a questi c'è con'tutta la sua dram¬ 
maticità il problema sanitario strettamente I 
legato,: per quanto riguarda la nostra regio- j 
he, agli ospedali di Sant’.Angelo dei Lombar- [ 
di (crollato con il terrenaoto), di Bisaccia 
(aperto due giorni dopo il terranoto. l’imico 
oggi funzionante della provincia di Avellino) 


e all’ospedale da campo delle Marche, piaz¬ 
zato a San Gregorio Magno, ' ■ - 

n problema, ridotto all’osso, è questo: si 
deve far funzionare a pieno l'ospedale di 
Bisaccia, una struttura che ha retto al ter¬ 
remotò:'-Ma ci-sono'resistenze'in tal senso, 
a partire •'dà quelle ' che-/oppone- l’assessore 
regionale alla sanità delia . Campania, il de 
Sena, che twn - consente al personale. medi¬ 
co e paramedico dell’ospedale di Sant’An¬ 
gelo di prestare la propria opera in quel¬ 
lo di Bisaccia da cui dista solo 25 km. 

Sena è di Sant’Angelo dei Lombardi I II 
direttore sanitario dell’ ospedale ' di Bisac¬ 
cia la settimana scorsa aveva chiesto l’in¬ 
vio di cinque infermieri professionali,- die¬ 
ci generici, alcune puericultricL Le sue ri¬ 
chieste non risulta siano state accolte. Tra 
l’altro l’attuale sindaco di Bisaccia, il de 
De Vita, non ha consegnato al locale ospe¬ 
dale un’autoambulanza che il giornale La 
Stampa aveva donato al CJwnune. 

La Regione Marche, da parte sua. > con¬ 
tinua invece a tenere in piedi l’ospedaìe da 
campo di San Gregario Magno (questo cen¬ 
tro è gemellato con il Pienionte) • nonostante 
il suo soNTadhnensionamentò denunciato da 
32 operatori. 'santtari ! volontari nelle zone 
terremotate. Le .strutture, di questo chiedale 
(pronto'^ .soccorso, servizió laboratòrio ■ ana¬ 
lisi. servizio radiologia, renti posti per 
genza, cinquanta tri medici e paramedici) «'rir 
sultano del tutto sproporzionate alle reali esi¬ 


genze della popolazione » scrivono ì 32 in una 
«lettera-denunda», ■; 

«La Regione Marche si è mossa salvaguar- 
. dando l’autonomia, dei Qon^uni » ^vanno dicen- 
"dò'ì rapptiàaeMntf delìa^gi^ta mar¬ 

chigiana. «'Abbiamo tenuto un atteggiamento 
■rispettoso .'rérso lé^'poix>làziònf'teireftiótóto». 
si aggiunge. ' « Aftèggiamento riottoso’ 'dei 
reali interessi della gente di Bisaccia. AquI- 
kHÙa. Lacedonia e Monteverde, come dovrete 
be essere, o atteggiamento rispettoso .deBe for¬ 
me di potere coà come si esprimono in que-. 
sti posti?», domanda il compagno Nino Lu-. 
cantoni, della Segreteria regionale del PCI 
delle Marche. 

« (tome marchigiani — aggixmge — abbiamo 
il compito primario di far funzionare l’ospedale 
di Bisaccia e le altre strutture sanitarie dei 
comuni a noi affidati. Non pare proprio che 
la Regione Marche stia operando a pieno In 
questa direzione ». Della regipne Marche quel¬ 
lo che si vede funzionare a pieno in queste zo- 
,ne sono le strutture e le squadre della Pro¬ 
vincia dì Pesaro."’., * 'f:' 

Un episodio significativo; fl 24 dicembre 
J’assessore provinciale di Pesaro, compagno 
Roberto, Boitri. d’accoidó Ópn n;p4UTt^ di' 
^nt’.Angèlò dei L^bardi. ha faìtò montare 
un tendóne per perincUere la celebratione 
della messa di Natale, - ' . 

Franco Dè Felice ; 


In librerìa un volume di Umberto Pìersanti 


URBINO — E* difficae 
riassumere le magre sta¬ 
tistiche attuali sulla let¬ 
tura dì poesie, sull’acquisto 
di libri di poesia, addirit- 
iora sulle motivazioni per¬ 
sonali della preferenza o 
del rifiuto della poesia, 
contenute nel volume di 
Umberto Pieisanti « L’am¬ 
bìgua presenza. Indagine 
sulla lettura drila poesia 
;in Italia» edito da Bul- 
zonL Sta di fatto che la 
poesia è ancora la cene- 
Titola drile letture degli 
italianL o per ironia la 
principessa triste alla fi¬ 
nestra. 

Ci vorrebbero trecce 
bionde lun^iissime, ovve¬ 
ro editori lungimiranti e 
non solo custodi di un ca¬ 
pitale che deve moltipli¬ 
carsi; servirebbero politi¬ 
che culturali diverse c più 
attente alle varie espres¬ 
sioni artistiche; cl vorreb¬ 
bero mezzi e strumenti. 



poesia è una « 



presene» 


tra i libri e i sogni degli italiani 


riviste, pagine di quotidia¬ 
ni, rubriche radio-televisi¬ 
ve. Allora la btìla nmi 
sarebbe più quella ambì¬ 
gua presenza — tra il pub¬ 
blico e nei pit^rammi dtì- 
le case editrici — di cui 
scrive Umberto Piersanti. 

Usciamo dalla metafora 
ed entriamo nè! volume, 
somma di quattro anni di 
ricerche condotte anche 
con interviste su un argo¬ 
mento affrontato con il 
taglio della indine so¬ 
ciologica e suffragato 
quindi da ampie statisti¬ 
che, da grafici e tabelle. 

I campioni intervistati. 


su cui è stata condotta la 
ricerca, sono moltL Sì va 
dalla gi.'»nde città al pic¬ 
colo centro del Nord e 
dei Sud; dalla casalinga 
all’insegnante; dalle noti¬ 
zie tornite da biblioteche 
comunali c universitarie, 
alla paziente lettura di ri¬ 
viste letterarie soprattutto 
negli ultimi dieci anni o 
per porre un discrimine- 
chiave dal ’68 in poi. 

Se è vero che per varie 
cause qualcosa si sta muo¬ 
vendo in questi anni, in 
cui pure w è riscoperta 
Toralità della poesia e 
qualche volta una sorta di 


ctHpòralità anche dismiti- 
bìle, in cui pure il feoòini- 
nismo si è espresso in poe¬ 
sia (come creatività di al¬ 
tro tipo o come sfida alla 
poesia otaria degli uo¬ 
mini). è anche vero che 
molto vi è da fare perché 
la presenza deRa poeria 
non sia più hi controluce. 

Questo discorso, accen¬ 
nato da Piersanti, vale 
anche in altra direzione, 
quando riferisce delle let¬ 
ture pubbliche di Gravers. 
di Evtuschenko. e del ri¬ 
dare a itiemoria versi di 
Lorca da alcuni giovani 
sulle colline di Madrid 


dopo la morte di Franca 
-o ancon dei versi di Ne- 
' roda scanditi dalla popo¬ 
lazione cilena al funerale 
pòsta. *• il discorso 
cioè ddia’poe^ che è 
anima di un popolo. 

' Un recup^ tuttavia la 
poesìa ’co sta avendo.'E 
lo si nota. E fanno testo 
sia le cifre sui titoli di li¬ 
bri di poesia (sempre po¬ 
chi comunque in confron¬ 
to ai romanzi e alle ope¬ 
re di saggistica varia) e 
quelle sulle tirature. Un 
unico esempio: in questi 
ultimi anni 1 libri di poe¬ 
sia hanno raddoppiato le 


vendite, passando da 
14)00-1.300 copie a 2 mila- 
3 mila (ma la cifra scom¬ 
pare se paragomta alle 
decine di migOaia di co¬ 
pie di un romanzo magari 
nonmeno d’autore). 

Un recupera certamen- 
.^^.^te. dovuto anche a tutta 
"Àé una varietà di toirìative, 
S per elencarne alcune, a 
Paierma a Roma, a XC- 
lano. a Urbino c in pic¬ 
coli centri dì regioni ap- 
: parHitemente decentrate 
come le Idarche. 

E* in queste famose se- 
^ rate che la presatiza iMla 
poesia sembra farsi meno 
ambigua, stimolando an¬ 
che ulteriori letture. Chis¬ 
sà che una attività fdù 
intensa non arrivi a ro¬ 
vesciare le posizioni, fino 
. a che sarà la principessa 
ad essere chiamata a gran 
■ voce sotto la finestra. 


Maria Lenti 
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Il bilancio deiranno/che sta Italta di enti locali e sM 


crisi lum riesce j 



sì 


a Vii 


le risorse dèlia 


A V i 
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L’intervento del presidente della Regione airincontro con la stampa - Un impegno particolare per 
definire una politica verso i giovani e le donne - Uno per uno gli assessori hanno illustrato le cose fatte 



PERUGIA — « La carta degli enti, locali e della Regione può e deve essere giocata come 
elemento di coesione e di aggregazione della società civile». Con queste parole II presidente 
della giunta regionale deirUmbria Germano Marti ha voluto riproporre con forza «oggi. In 

un moménto di crisi tì^i rapporto fra cittadini ed istituzioni », il discorso delle Regioni c del 
ruolo che possono svolgere per lo sviluppo' e la qualità della vita dei cittadini. Marti lo ha 
fatto ieri alla presenza dei membri dell'esecutivo regionale e nel corso del tradizionale incon¬ 
tro di fine d'anno eoo la 
stampa. « Anche in Umbria 
-r- ha detto il presldeaite del¬ 
la Regione — avvertiamo 1 
riflessi negativi della situa-, 
zione di crisi e di incertezza 
complessiva, presenti , a li¬ 
vello nazionale. ‘ 

' L’attività della Regione, la 
fiducia dei cittadini, ,11 lavo¬ 
ro di tutti possono comunque 
contare su alcuni punti fissi:- 
« la stabilità politica in pri¬ 
mo luogo — ha detto Mar- 
ri — pur In una situazione 
di accentuata conflittualità. 
Questa stabilità è valsa ad 
impedire che mettesse radici 
profonde In Umbria un siste¬ 
ma di potere - diverso da 
quello incentrato sulle istitu¬ 
zioni democatlche. • 

«Si sono limitate i fenomeni 
di disgregazione sociale, - si 
è consentito 11 formarsi di 
un’amministrazione locale ca¬ 
pace di • assecondare lo svi¬ 
luppo salvaguardando la qua¬ 
lità della vita, si è stimolato 


Alla Provincia di Terni 
voce 

I è per gii investimenti 

TERNI — Oltre il 50 per cenUJ del bilancio della provin¬ 
cia di Temi viene utilizzato pei-, i nuovi investimenti. Un 
dato lusinghiero se si pensa che' in molte altre realtà del 
paese, anche in questi anni, l'SO per cento dei bilanci de¬ 
gli enti viene - utilizzato per ripianare I debiti contratti 
con le banche o per le spese correnti. Un ulteriore 20 per 
cento delle spese previste dal. bilancio dell’ente temano va 
comunque considerato ; come spese per la produzione di 
servizi. La manutenzione delle strade, degli edifici pubbli¬ 
ci contribuisce a mantenere efficienti strutture necessarie 
a questo scopo. ; - -, . . - . • 

Un movimento finanziario complessivo pari a circa 38 
miliardi di lire: a tanto ammonta l’impegno assunto dall’ 
ente nel corso del 1980. La voce maggiore, nella nota spese, 
è rappresentata dai settore dei lavori pubblici, che da sa¬ 
lo ha richiesto la somma di circa 22 miliardi di lire. Di que¬ 
sti solo un miliardo e mezzo è pervenuto attraverso 1 fondi 
ordinari del bilancio dell’SO. . 

Circa due miliardi sono stati. mec-M a dlspcsizicne dell’ 
ente dalla legge regionale numero 24 mentre per 1 restan¬ 
ti 18 miliardi e mezzo la provincia - è dovuta ricorrere alla 
contrazione di mutui con la Cassa depositi e prestiti. ■ 

< Allo stato attuale -sono in corso di realizzazione — da 
parte di questo ;.Sètlore ,-e-, lavori pei- un valore di 14 miliardi 
di .Ure-,;:Txa.,ler ppgie,tpijà, rapprésentative'.'ln. córso di attua¬ 
zione ,va ,i:)cdr^ta„la neàli^zióhe' del ponte sul fiume Pa¬ 
glia héi pressi'di.'Àileròha,5(cala.’''' 

Da sola; questa o'pérà; ha un costo di circa due miliardi. 
E ancora il completaménto della strada di Maretta Bassa 
a Temi, la còstruzzione dell’istituto per i geometri a Narni 
Scalo, quella di un impianto sportivo al coperto presso 11 
Centro scolastico di Orvieto Scalo e ancora, sempre a Orvie¬ 
to. 11 completamento dèi centro scolastico, di Clconia. Al 
centro deH’attlvità e delle preoccupazioni deU’ente resta co- 
mimque — come ha sottolineato lo stesso presidente Bruno 
Capponi nel corso della conferenza stampa di fine anno — 
la questione della definizione del « ruolo ». 

Una incertezza per il futuro che sembra però in questi 
mesi tendenzialmente diminuire rispetto a qualche anno fa. 
« Si sta riconoscendo In questi ultimi tempi alla provincia — 
ha detto Capponi un ruolo comprensorlale di coordina, 
mento e di programmazione. > . ■ ■ 

Se non fossero intervenute in questi anni le numerose 
crisi di governo anche dal punto di vista legislativo qualco¬ 
sa sarebbe stato fatto ». Resta ora però la precisa volontà 
di alcune forze politiche di andare avanti su questa strada 
affidando alla provincia il ruolo di ente intermedio capace di 
una programmazione coifiprensorlale. 

Che capacità da questo punto di vista esistano lo dimo¬ 
stra comunque la stessa attività svòlta dall'ente in occasione 
della recente vicenda dell'organizzazione dei soccorsi Ih fa¬ 
vor© delle-tone colpite-dal terremoto del 23 novembre. Signi-, 
ficativo d’altronde il contributo dato dalla provincia nei nu¬ 
merosi settori di intervento. - , . - 

Quella della cultura, ad esemplò. Da una originaria capa¬ 
cità di spesa di 97 milioni di cui disponeva il settore si-è ar¬ 
rivati oggi a quella di 224 milioni. Quindici sono stati gli 
spettacoli organizzati nel 1970, 150. invece, quelli realizzati 
quest’anno. -- - ■ ' • ^ . , „ . . 

Un salto considerevole die ha premiato rintensa attivi¬ 
tà della ricerca e di promozione di questa attività. «Abbia¬ 
mo lanciato ora una proposta ai comuni e agli enti che ope-' 
rano nel oomijrensorlo — dice Màurizià Bòhanni. a^ssore 
alla cultura ~ quella di formare im coordinamento provin¬ 
ciale capace di produrre una spesa complessiva più produt¬ 
tiva per lo sviluppo del settore sia dal punto di vista della 
quantità degli spettacoli proposti ». 


Angelo Ammenti 


Dai sindacati l’aUanne 
per l’oeciipaziohe 


PERUGIA. —Stagna? J’Qccu-: 
pazlone indùstnàie,.‘è, ferina 
quella i gricpla, Crésce il tér- 
ziario, ma non queiid pfoaùc- 
tivj. La CGIL inaugurerà il 
1981 con una fase ai mobili¬ 
tazione e di lotta che sfoce- 
rà, a gennaio, la data è anco¬ 
ra da staouire, in una gior¬ 
nata di sciopero generale re- 
gionaié. Il 16 gennaio scende¬ 
rà in sciopxù'o la provincia di 
Temi. . . ^ 

La situazione è difficile e 
non presenta segni di schiari¬ 
te. D comitato esecutivo aella 
CGIL; riunitosi alla vigilia di 
Natale, ha espresso notevole 
preoccùp}-izlone. Ha lanciato 
un ^do d’allarme, c'ne ha 
percorso ieri la tràdizionale 
conferenza ' stampa di fine 
anno, delia CGIL. Urt appun¬ 
tamento. il quale, visti i gra¬ 
vi problemi .sul tappeto, « a- 
vremitio ’ preferito arrivare 
assieme alle altre componenti 
della federazione unitaria »,' 
ha detto'il .compagno. Paolo 
Bruttt -sègrélàrió 'regionale 
della CGIL. - 
.. Quale bilancio per il -1960 
delle lotte sindacali? Brutti è 
partito dalla svolta che il 
sindacato ha cercato di e- 
sprimere con la scelta di an¬ 
dare alla contatlazione a- 
ziendale, affrontando una se¬ 
rie di rivendicazioni per 
creare omogeneità tra le va¬ 
rie categorie su tutto il terri¬ 
torio regionale. In una situa¬ 
zione che vede elementi di 
differenziazione tra le catego¬ 
rie. 

' «Il mercato del lavoro — 
ha detto 11 compagno Brutti 
— è profondamente differen¬ 
ziato: il posto tenuto In pas¬ 
sato dai grandi gruppi prò 
buttivi industriali è .stato 
preso dallo sviluppo delle at¬ 
tività minori: artigianato, la- 
foro a domicilio, ecc che 
vedono come protagonisti 
Soprattutto i giovani e le 
àonne », ' ■ ' ' ‘ 

; Risultato; anche in Umbria 
éi .sviluppano fasce d<. preca¬ 
rietà, emerge un preoccupan¬ 
te frazionamento, si fanno a- 
vanti elementi di divisione e 
di dlsgregaztone.. Come ri¬ 
condurre ad ' unità questo 
complesso fenomeno? « Con 
la camoagna dei contratti — 
ha detto Brutti — abbiamo 
tentato di fare una verifica 
nella situazione in industria: 


la^.pratica sindacale si arresta 
però alla soglia delle piccole 
unità produttive ». 

‘ « Abbiamo scoperto, attra¬ 
verso la contrattazione azien¬ 
dale'— ha pi eseguito Brutti 
— che nelle realtà Industriali 
di maggiore solidità, quelle 
tra i 50 e. i 500 dipendenti, , 
dislocate . nei comparti pro¬ 
duttivi caratterizzati da mag¬ 
giore capacità dì sviluppo 
(abbigliamento. . - meccanica 
strumehtale, edilizia, ecc.) la 
maggioranza degli investi¬ 
menti effettuati dalle imprese 
è andata nella direzione di 
ammodernamenti delle strut¬ 
ture produttive patrimonia¬ 
li ». Insomma. quasi mal si è 
andati a ciearè nuova capaci¬ 
tà produttiva. Risultato ne è 
stata respulsione di mano 
d’opera. 

« Se faiiciamo eccezione per 
il settore dell’abbigliamento, 
dovè ci sono aziende che 
hanno alta intensità di mano 
d’opera, in tutto il resto — 
ha denunciato il compagno 
Brutti — non si Intrawede 
nel medio periodc possibilità 
di far svolgere a queste im¬ 
prese Interventi per allargare 
l’occupazione » 

Intanto la crisi si aggrava: 
le industrie di grandi dimen¬ 
sioni sono stagnanti, come 
quelle del polo terziario, alla 
IBP. alla Pozzi di Spoleto e 
sistono gravi rischi per l’oc¬ 
cupazione. « Gii investimenti 
che questi colossi hanno fat- 
to negli anni passati — ha 
detto Brutti — sono stati 
minimi ». 

Grave anche la crisi dèlie 
piccole aziende, che dipendo¬ 
no spesso da altre più grandi 
e che funzionano da amplifi 
calori della crisi di queste 
ultime. In agtìcóltura c’è in¬ 
vece da registrare una lieve 
crescita deU’occUpazione, ma 
sopattutto^ nelle forme di la¬ 
vorò salariato « Porse si sta 
espandendo in Umbria l'atti- 
vità aziendale capitalistica » 
Mentre procède il fenomeno 
dell’abbandono delle terre 

Anche U consiglio generale 
della CISL umbra, riunitosi a 
Polig-.vo. « erprime ' profonda 
preoccupazione per lo stato 
complessivo dèi settore in¬ 
dustriale ». 


forze politiche e le stesse op- 
p^izioni hanno avuto modo 
di dare il proprio contributo. 

Come . comportarsi con la 
cri,si. dunque; e come, andare 
avanti?, «,Asse. pattante della 
poetica 'rè^ónale. — ha ri- 
có'fdàto ' Marri — è la pro¬ 
grammazione. * • 

«A questo scopo è necessa¬ 
rio andare avanti sulla stra¬ 
da della ' valorizzazione del 
ruolo operativo degli enti lo¬ 
cali e bisogna rendere più 
autentica e produttiva la par¬ 
tecipazione ». Quale politica 
per quale Urhbria? ' , 

« La nostra politica — ha 
sottolineato Marri — tende a 
far acquisire sempre più a 
lungo la sua identità regio¬ 
nale. Intervenendo nei punti 
di maggior equilibrio è con- 
trastanuo ogni posizione di ti¬ 
po municipalistico. Particola¬ 
re unpegno metteremo nel 
definire una politica per i 
giovani, le donne, gli anziani 
«Lo stato centrale — ha con-, 
tinuato Marti — deve fare 
la sua parte. Finora però 
questa parte.non è. stata svol¬ 
ta neslia inisura e nel modo 
adeguato ' e dobbiamo anzi 
constatare un persistente ina¬ 
dempimento degli impegni 
- stessi. Debbono dare il pro- 
! priu contributo anche le op¬ 
posizioni cui fa tuttora capo 
una parte consistente uel po¬ 
tere nella Regione e alle qua¬ 
li quindi compete ima funzio¬ 
ne di govèrno.' 

E’ toccato poi agii asses¬ 
sori, sollecitati dalle doman¬ 
de del giornalisti, interveni¬ 
re. L'assessore ai beni cul¬ 
tuali Roberto Abbondanza, 
rispondeiioo ad una aomanaa 
SUI pericoli di smembramen¬ 
to delia -biblioteca di Assisi, 
oggi più ' che mai presenti, 
ha comermato l'impegno del¬ 
la giunta ' regionale ad una 
vigilanza contro . questi ten- 
tativL 

: .iL'asse^re .aL bUanclo. Pao- 
.-Io" MènìchettL.a proposito'dei 
.rèsidiù di. .^spesà, ' ha . preci¬ 
sato coms gli stessi in gran 
parte appartengono a -impe¬ 
gni già oècisi e che devono 
attraversare un «iter» buro¬ 
cratico « troppo lungo ».. 

A questo punto — ha det¬ 
to Menichetti — si impone 
una revisione della legisiazio- 
ne regionale che abbia una 
velocità di spesa più accen¬ 
tuata e ■ che permetta una 
maggipre autonomia il mo¬ 
vimento; Infatti, all’intemo 
del bilancio della Regione, sta 
sempre di più crescendo il 
blocco delle spese fisse, vin¬ 
colate. — 

‘ Giustinelli. assessore all'as¬ 
setto del territorio, ha ricor¬ 
dato rimpégno della' Regione 
per le 7/one terremotate; Noc¬ 
chi. assessore ai servizi so¬ 
ciali. prendendo spunto dalla 
nomina di un. delegalo del 
rettore a presidecte dell’Ope¬ 
ra universitaria, ha parlato 
dei liniitl e dei pericoli pre¬ 
senti nell'attuale impostarir?- 
ne della politica tmiversitaria 
del rettore Dozza. I,’assesso- 
re regionale allo sviluppo o- 
conomico Alberto Provantini, 
ha richiamato tutti alla con¬ 
sapevolezza della gravità del¬ 
la situazione economica 

Per « aggredire » questa si¬ 
tuazione Provantini ha anr.’on- 
ciato una serie di iniziative 
della Regione in collaborazio¬ 
ne con le altre regioni e svi- 
luppandu il confronto con il 
governo centrale. 

L’assessore aH’agricoltura 
Carlo Gubbini ha infine ri¬ 
cordato da una parte i dati 
p^itivi che emergono dalla 
situazione deH’agricoItura re- 
I gionale e dall’altra i proble¬ 
mi legati* ai rapporti con la 
Comunità economica europea 
che ha ridotto dì un 30 per 
cento la quota sugli interventi 
comunitari. 

Consapevolezza della crisi 
presente, ma anche delle e- 
nergie disponibili nella socie¬ 
tà regionale per un iaroio 
Incisivo e che prosegua la 
stada dello sviluppo e della 
‘ qualità della vita; è da que¬ 
ste premesse che riparte 11 
lavoro della giunta regionale 
dell’Umbria dell’81 e per la 
Terza legislatura. 

: Fausto Balia 


Città di Castellò': 
a nòstro attivp,è 
Punità della sinistra 


CITTA* DI-CASTELLO — 
Maturità del rapporto tra le 
forze politiche, qualità dell’al¬ 
leanza tra PCI e PSI, 11 co¬ 
mune come punto di riferi¬ 
mento certo vicino ’ ai ■ pro¬ 
blemi dei cittadini, l’asslse 
della democrazia, questi i 
capisaldl delle dichiarazioni 
del sindaco di Città di Ca¬ 
stello, compagno Pino Pan- 
nacci. fatte a nome deua 
giunta nel corso delia confe¬ 
renza stampa di fine anno. 

« L’accentuazione - della 
centraltà del consiglio comu¬ 
nale — ha detto Pannacci — 
1 ritmi di lavoro Intensii leali, 
hanno favorito un rapporto 
tra magioranza e opposizione 
chiaro ma soprattutto matu¬ 
ro ». A ciò si aggiunga rele¬ 
vamento dei rapporti PCI-PSI 
« sulla base di un comune 
progetto concreto per la co- 

80, di una identica concezione 
del modo di amministrare e 
di fare del comune uno 
strumento di rinnovamento e 
trasformazione-». 

, Nel prosslnio àhnò, Città di 
Castello dovrà ' elatóràre ."il 
bilancio pluriènnale triennale 
come quello della Regione. 
« Si intende usare lo stru¬ 
mento del bilancio — ha 
proseguito U sindaco — non 
come arido fatto contabile. 

Il programma di legislatura 
cioè — ha precisato Pannacci 
— non dovrà essere il libro 
dei sogni o l’inventario dei 
bisogni che prescinde dalle 
risorse, • ma al contrarlo il 
programma avrà nel bilancio 
triennale Io strumento di fat¬ 
tibilità, rispetto ai mezzi fi¬ 
nanziari e ai tempi. tecnici 
per la realizzazione degli o- 
biettlvi fissati». 

Il programma di legislatu¬ 
ra, che sarà presentato in 
consìglio comunale alla fine 
di gennaio, ricomporrà • e 
comprenderà poi i program¬ 
mi. i flussi finanziari, le ri¬ 


sorse di' tutto il settore 
pubblico ' allargato (comune, 
provincia, con^unltà montana, 
regione, ESAU) andando a,n- 
che oltre per definire « un 
disegno e un quadro di rife¬ 
rimento anche per il settore 
privato». ^ 

Ad esempio ^ roùlettivo o- 
spedale , nuovo, 11 progetto 
anziani, il recupero del cen¬ 
tro storico, 11 programma e- 
conomlco comprensorlale 
dovranno • vedere realizzalo 
un rapporto positivo tra 
pubblico e privato nel rag- • 
giungimento di obiettivi di 
interesse generale. Tra le 
grandi opzioni che poi. quali¬ 
ficheranno il programma, da 
segnalaré soprattutto il pro¬ 
blema giovani « che pur a- 
vendo uno specifico lo si ri¬ 
trova anche nelle scelte che 
riguardano la qualità del ' po- 

Su questi temi si articolerà , 
purè l’asslse della democrà- ; 
zia che avrà luogo al primi . 
di marzó. X?he cosa è l’assisa? ■ 
.«■In tm.jperiodo — ha soste- : 
nùió, il ^sindaco — in cui .il ; 
vècchiò^ stà,. morendo, ma il 
hùòvó ; nrn nasce àncorh, ' 
numerosi scino gli interroga¬ 
tivi e i problemi irrisolti: la 
governabilità, la partecipa¬ 
zione, il rapporto cittadino - 
istituzioni. Da qui la necessi¬ 
tà di affrontare e approfon¬ 
dire sistemàticamente questi 
argomenti, . in - modo : estre¬ 
mamente Ubero». 

Dopo la prima decade di 
gennaio inizieranno assem¬ 
blee - popolari con l’ausiUo di 
un audiovisivo e con un que¬ 
stionario commissionato al- 
ristituto di etnologìa. I lavori 
di preparazione, si articole¬ 
ranno In gruppi di studio a- 
perti a tutte le associazioni 
Istiturionall e • no che af¬ 
fronteranno le questioni dèlia ; 
demextrazia di base. - 


Gdlliano cilib«ni 


n- 




Palaz^ Gallenga of f rìrà a 850 
stiideiiti il traidiziònaìe cenone 





- PERUGIA — Insalata di ri¬ 
so, roast-beef. tacchino arro¬ 
sto. patate fritte, bevande 

. non alcooliche e, dulcis in 
fundo, a mezzanotte panet¬ 
tone e spumante a tutti per 
il brindisi di fine anno. E’ 

- questo il menu che l’univer- 
, siti per stranieri offrirà que- 
■sta notte a 850 studenti este¬ 
ri.por la maggior parte pro- 
vénienti. dal naontìo arabo. , 

- ; - L’idea-, è, stata del, prof. 
> Ottatio Prosciutti.. reitera dj 

Pàl/.zzo .Galiehga, ^chq ;.ha. inr 
; .V,Uatp.;.fl persoqa|e; déll'ùnij 
v 'versila, ,acollàborare;per 
creare - un’atmosfera ’ fami¬ 
liare ai tanti giovani stra- 
' nieri perché per colpa di tan- 
■ te difficoltà non volute tra¬ 
scorrono queste feste lonta¬ 
ni dalle loro terre. . 

■ ' Coordinatore deU’uniziati- 
va è il prof.. Siivestrini. ; 

. ; «Cèrto — dice — non pos- 
: soiio . dimenticare gli-ostaco¬ 
li tanto tragici che impedi- 
] scoho 'loro di tornare a ca- 
' sa; ^ nói vogliamo comunque 
che. nòn rimangano soli ed 
abbandonati, vogliamo - che 
' Tultimo ' dell’anno sì incon¬ 
trino e brindino insieme, an- 
■’chè se di paesi diversi 'Irà i 

MS?,"'! 

•buoni rapporti». 


Ma la fèsta più 

grande è alVateneo 
per strani^L ^ 

Tante, le iniiiatiy^ ; anqìie per 
•;unabrì;:^\Mu^^ 

cali nòtturai e nelle Cas popolo 




Iraniani ed irakeni, anche 
se non possono dimenticare 
che l’anno nuovo lo passano 
qui perché i loro due paesi 
sono in guerra, questa sera 
sera alzeranno insieme il ca¬ 
lice di spumante ed avran¬ 
no l’occasione di ^ ricordare 
una Peérugìa « calda » e a 
loro vicina. 

■ L’università per ■ stranieri 
non si è ’v'oiuta quindi ti¬ 
rare indietro ed ha affron¬ 
tato non poche difficoltà or¬ 
ganizzative per allestire il 

cenone. . - 

• « Dar modo a 850 . giova- 
-.ni dì incontrar$i..^-jPr<>9egùe j 
iì-jjrpf. SiJyèSkW Tir nPRiè 


un’impresa facile. Noi ab¬ 
biamo 'fatto tutto - il possi¬ 
bile ». ' ' 

Così tutto il secondo pia¬ 
no e parte del terzo di Pa¬ 
lazzo Gallenga sono pronti 
per ospitare quasi mille per¬ 
sone. non solo, le sale sono 
anche addobbate con allegri 
festoni. ' V f-; 

■ Buon anno dunque a tutti 
gli studenti stranieri che vi¬ 
vono e, studiano a Perugia! 
1 Anclie per gli umbri c’è 
molta scelta su dove e co¬ 
me passare-rultimo deiyàn- 
no. Intanto’ ieri pomeriggio 

• .'itor__ 


“''ih - - or.iv 


tutti i perugini. Alla saia 
Brugnoli di Palazzo Cesaro- 
. ni l’orchestra da Camera di 
\ Perugia diretta da Alessan¬ 
dro Siciliani ha eseguito mu¬ 
siche dì Haydn e Mozart, 
r Alla Casa del Popolo ^ di 
■; Umbertide. invece, ■ hanno 
lavorato sodo per vari gior¬ 
ni. Le conclusioni sono; tre 
. priiiii con pasta fatta in ca¬ 
sa, iafiié pofiàie oi'àrrcsti,- 
d()lcf. y^np .eV nàturàlmente. 
a/mezza^otté ; sfumante. ■ 
dò,.tuÌtò d-a^pijàpagq^ da- 
un’oreljèstra .‘.cfe f^rà balA 
lare'giki-oEpitU fino?,a--tarda ; 
nottè/'Uh'^fiipòd&ntìO che, vi¬ 
sto l’abbondanza delle - por¬ 
tate. sarà diffìcilmente di¬ 
menticato e ... smaltito. H 
, prezzo di entrata non è cer¬ 
to proibitivo:. 20.000 lire. 

Musica questa notte anche 
in tanti locali, discoteche e 
nigiit per i più frivoli: tra 
questi ii Quasar di 'Ellera 
che ' propone il vecchio ma 
ancora « in voga » liscio con 
l’orchestra di Vittorio Bor¬ 
ghesi. • . • - - 

Tanti invece, come di con¬ 
sueto, passeranno la fine 
dell’anno a casa. 

^Ancora poche parole dun¬ 
que:‘'buon anno-à tutti! 

■'“VSiq f.U"-' ■ = 
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Prima di averla vinta i vigili del fuoco hanno dovuto lottare per 8 óre - Sono intervenuti da Orvieto Assisi e Fo> 
tigno - Ancora in corso le indagini per verificare le cause - Secondo le prime ipotesi si è trattato dì un corto circuito 


PERUGIA — Settecento mi¬ 
lioni di danni per un capan¬ 
none di l.2(X) metri quadrati 
andato in fumo: questo il bi¬ 
lancio' del .vioJentissimp;:.in-- 
cendio.. p.he-, laltip? ieri . ha; 
completameptedinnitto. 1^ 
« Giifo-iqast 9 di 'Polite Pelci- 
no. 1 vigili del fuòco, inter¬ 
venuti in forze, hanno dovuto 
lottare contro le fiamme pet 
più di otto ore prima di a- 
verla vìnta. 

Oltre ai vigili di Perugia 
sono intervenuti quelli di 
Spoleto. Assisi e Foligno. In 
tutto 30 uomini e 5 autoci¬ 
sterne. Le fiamme però han¬ 
no distrutto tutto e anche la 


Si toglie 
la vita 

' * - ^ t'-i .* 

un contadino 
di Montecastrilii 

MÒNTECASTRILLI *- Si è 
suicidato alle 10.30 di ieri 
mattina impiccandosi, il 
52enne .Adelmo Melari. Di 
mestiere contadino, si era 
recato, come quasi tutti i 
gk^rni. a lavorare in una 
cantina vicino casa, -a Du- 
narobba. nei pressi di Mon- 
tecaStrilU. 

Fatta passare una corda 
intorno ad una trave del 
vecchio sfdfitto di legno, 
se l’è legata intOTno al cui 
lo una volta giunto alla de 
terminazione di togliersi ia 
v-ita. 

'.I primi a scoprire il fat¬ 
to .sono stati iH'Ofxio i suoi 
familiari quando ancm'a 
pareva che desse segni di 
vita. Subito dc^ si sono 
accorti però che po' .Adel¬ 
mo Melari non c'era più 
nulla da fare. 

Sul posto sono intervenu¬ 
ti i carabinieri di Amelia. 
Nulla di certo si sa circa le 
ragioni che lo hanno spinto 
al gesto finale. I cono-scen- 
ti dicono che negli ultimi 
tempi soffriva di un forte 
esaurimento nervoso e che 
più volte aveva dato segni 
di squUibrìo. 


struttura muraria dello stabi¬ 
le è stata seriamente com¬ 
promessa. •; 7 ' -. . 

' 'L’incendio 'sarebbe stato- 
i.'oàusato:da'.un corto circuito: 
Tfihe ha travat 9 .facye sviluppo. 
.;datòi:che aU’interho dei locali 
. ò’e^ .ipplt^ima plastica. La 
« Grifo-Plàst infatti produce 
materiale plastico che viene 
utilizzato: per costruzioni pre¬ 
fabbricate. 

Le fiamme hanno subito 
raggiunto im’altezza di dieci 
metri rendendo difficilissimo 
il compito dèi pompieri. Ad 
un certo punto si è temuto 
anche il peggio; èra in peri¬ 
colo, infatti, anche imo stabi¬ 
limento attiguo alla ' « Gri- 
fo-Plast ». Si tratta del lanifi¬ 
cio di Umberto Ginocchietti, 
che dà lavoro a circa 400 
persone. Fortunatamente i 
vigili del fuoco sono riusciti 
a impedire che le fiamme si 
propagassero all’altro stabile 
che è rimasto comunque leg¬ 
germente danneggiato. • ' 

L’esatta causa che però ha 
determinato l’incendio non è 
ancora - nota, anche perchè 
sono in corso le indagini da 
parte del comando del vigili 
del fuoco è non si escludono 
altre i{x>ten. 

presso la « Grifo-Plast » vi 
lavoravano 14 persone e non 
è certo facile poter stabilire 
quando e se potranno ritor¬ 
nare al lavoro. AI momento 
dell’incendio nessuno era 
presente nei locali dello .sta¬ 
bilimento. Le fiamme non 
hanno risparmiato nulla della 
piccola fabbrica. In (»n primo 
momento avevano invaso le 
parte anteriore dellò stabile, 
ma subito sì sono estese agli 
altri reparti e al deposito 
dove c’era tutta la merce già 
pronta per la consegna. . 

Dopo ì primi interventi i 
vigili hanno cercato di por¬ 
tai^ nei piani superiori della 
struttura per evitare che le 
fiamme penetrassero anche 
in un altro reparta ma 1 gas 
sprigionati dalla plastica che 
bruciava e l’altissima temoe 
ratura - sviluppatasi hanno 
impedito l’opera del pompie¬ 
ri. 

Dell'incendio si sono accor¬ 
te tre operaie del vicino lani¬ 
ficio chè hanno immediata¬ 
mente dato l’allarme. Sono 
così intervenute le prime tre 
autobotti, ma subito cl si è 
resi conto della vastità del¬ 
l’incendio è quindi l’allarme 
è stato esteso agli altri di¬ 
staccamenti del vigili del 
fuoco di Assisi, Spoleto e Fo¬ 
ligno. 



E' morto ieri a Perugia l'artista Brajo Fuso 


Dagli oggetti air immaginario 

Diatro le sue opere — nota Argan ~ una solida cultura artistica > La sua villa di 
Mòntemaibe, il Fuseum, fantastica come un parco di divertimenti, donata ai perugini 


PERUGIA — E* morto Ieri 
mattina a Perugia.- dove era 
nato,82 anni fa, Brajo Fuso. 
Da tènipo le condizioni di 
salute erano precarie e ieri 
mattina un attacco cardìa¬ 
co ha ' stroncato la vita dì 
unò' dei più importanti arti 
tU còn t emporanei umbri. I 
funerali - di Brajo Fuso si 
svoleranno oggi pomerìggio; 
l’ormone funebre verrà té- 
nutà nella chiesa di S. Spi¬ 
rito .'é Perugia. 

11.' dolore di fronte allò 
sua scoin^rsa non è certo 
mitigato, dalla consapevolezza 
delle leggi della natura — a- 
veva ormai più di 80 anni — 
nè ' dàlia rassegnazione, data 
la sua lunga agonia, forse u 
na cosa toglie tragicità all’e¬ 
vento: !& sua opera, tutto ciò 
che di Fuso ci resta. 

B nari è poco. Quest’artista, 
tra 1 più validi dei contem¬ 
poranei .umbri. ha fatto del- 


l’ane non un mestiere, faceva 
infatti 11 dentista, bensì un 
gioco, una ragione ludica di 
vita. Si divertiva ad assem¬ 
blare i materiali più eterogè 
nei. ad incollare colori, pezzi 
di ceramica, sassi, insemma 
tutto ciò che ritenesse util^ 
alla creazione dei suoi ogget 
ti, sculture, quadri, murali 
oggetti d'uso. 

Come ha notato Argan. uno 
del pochi critici che ha sotto. 
lineato Vimportanza di Fuso 
non troviamo nelle sue opere 
dilettantismo o improwiss - 
zione tutt’altro: una solida 
cultura artistica, da Duchamp 
.a PoUock, dalia pop-art a 
Burri, una rara e capace 
manualità artigianale, una 
consapevolezza fantastica c 
creativa fanno si che l’opera 
di Brajo Fuso possa figurare 
con dignità e seitza timori 
accanto a nomi più notf, la 
cui notoìetà spesso è frutta 
più che di qualità artistica. 


j della sapiente orchestrazione 
del mercato e dei n.ercanti. 
{ Da questi Fuso è sempre 
stato lontano, anzi, proprio 
ne! venir meno della sua vi¬ 
ta, ha donato !e sue opere e 
la sua villa di Montemalbe — 
il Puseum, come con arguzia 
e ironia l'ha chiamata — ài 
riltadini di Perugia. 

Chi visita il Puseum non 
.jjò appunto non rimanere 
colpito dal fresco umorismo 
ieHa « sirtemazione » del 
parco e della villa; fuori da 
ógni costnittivisino e raziona- 
. le progettualità, ci troviamo 
! in una sorta di parco-dei-dl- 
vertimenti ove predomina un 
immaginario favolistico, fatto 
di materiali, di colori, di na¬ 
tura. ridotto a immagine 
; sem^ice, un po’ umoristica, 
a volte-grottesca, ma sempre 
significante una spontanea 
visione del mondo e una ca¬ 
pacità tecnica di elaborartene 
estetica. . , 

- - .(C 


Non è un caso che nel Its- 
g'iio scorso Argan tenne 
proprio al Puseum una lezio- 
ne per gli studenti stranieri 
del Gallèrga, estremo e non 
rituale omaggio a quest’aiti- 
sta cui dovremo meglio rio 
noscere i meriti, comincian¬ 
do. per esempio, ad usare IB 
modo consono la sua dona- 
zicHie. attrezzandola per un 
uso culturale che pennetta 
soprattutto ai giovani e atfi 
addetti ài lavori uria fruirto- 
ne diretta - . 

I Ir una città ancora troppo 
I povera di arte contempora- 
j nea, reredità di Brajo Fuso 
I può dare un forte contribatb, 
cosa che egli stesse auspica¬ 
va, se è vero che il Fuseora, 
dietro .ai sorrisi beffardi, ce¬ 
lava lo scopo ultimo dalla 
sua vita. 

Giorgio BonorM 
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Serviranno per opere pubbliche 


Oltre 13 miliardi 
di mutuo ottenuti 
dalla Provincia 


La parte maggiore concessa dal Banco di 
Napoli - Come verranno suddivisi i soldi 



- Un ultimo sforzo per concludere in bellezza l'anno in 
consiglio provinciale. NeU’ultima seduta infatti i lavori 
. ■ sono stati dedicati aU’approvazione di mutui' per 13 mi- 
v; bardi e 210 milioni complessivi. Di questa cifra 10 mi- 
; liardi e 6iG milioni sonò stati concessi dal Banco di Na- 
ipoli. - : • \ ; 

i- . v Infatti questi mutui, cmne ha detto l’assessore alle tì- 
'-nanze Massimo Papini, hanno un costo non rilevante che 
' consente la realizzazione di una serie importante ed ur- 

: gente di opere pubbliche. ... . . . . 

; Nello specifico verrà destinato a questi interventi:, 9 
; miliardi e 700 milioni per redilizia scolastica; .per la ma- 
nutenzione delle strade (per l’esattezza per il rifacimen- 
f to dei tratti dissestati, per la circonvallazione di Campi 
> Bisenzio e per il completamento del ponte sull'Ai no a 
Empoli) sono stati destinati quasi due miliardi: un mi- 
■ liardo e 640 milioni saranno destinati invece per le ope- 
• re di bonìfica ed in particolare per rimmissipne del col- 
lettore delle acque alte nel Bisenzio e per la sistemazione 
; idraulica del fiume Pesa e dei suoi affluenti. . ' 


A gennaio la sentenza della Corte 


In vistar del referendum 
' lo Fedércàcciq traccio 


1 v:..r- 


L’attività agonistica - La risposta dei 
cacciatori per la difesa della natura 


Finisce Vanno, è natural¬ 
mente tempo di bilanci. Il 
consuntivo Io tira la federa¬ 
zione italia'na della caccia 
che in Toscana raccoglie ol¬ 
tre • 35.000 iscritti, qualche 
centinaio in piu di quelli del¬ 
l’anno passato. E stata l’oc¬ 
casione per discutere ovvia¬ 
mente anche dei referendum 
su cui entro il 10 geiinaio 
dovrebbe pronunciarsi la Cor¬ 
te CGstitUzionale. - . _ . . - 

«In un anno di grandi ten¬ 
sioni ed incertezze per il 
mondo, venatorio,— ha detto 
il presidente provinciale della 
federazione landelli — addi¬ 
tato'come responsabile prin¬ 
cipale del degràdo ambientale 
è della rarefazione delia fau¬ 
na. .appare di notevole inte¬ 
resse la risposta che i caccia¬ 
tori . hanno saputo dare: 
niente reazioni isteriche e 
chiu.se. bensì coscienza di 
cambiare anche la caccia e 
disponibilità al confronto e 
al dibattito r/. 

« Seconda il presidente del¬ 
la Fedeicaccia a questo va 
aggiunta la scelta dei caccia¬ 
tori dì ampliare e qualificare 
la propria presenza nell’atti* 
vita a^nistica e promoziona¬ 
le, negli interventi per la di¬ 
fesa della natura, nella par¬ 
tecipazione ed iniziative di 
sensibilizzatone nelle scuole 
e fra la gente. La dimostra¬ 
zione che i cacciatori hanno 
dato di - non essefé esclusi¬ 
vamente a difesa di interessi 
particolari e corporativi — 
ha detto landelli — è la ri- 


sposta migliore a chi troppo 
frettolosamente ha liquidato 
la questione della difesa della 
natura con l’equazione '"dife- 
sa della natura - abolizione 
della caccia” ». , , } • • , ; 

•. Una risposta che avrebbe 
poemìato» dato il' niunero di 
adesioni, proprio la Peder- 
' caccia, «cònfennandola come 
.te. prima e più prestigiosa- 
anche a livello provinciale ». 

«La Fedeicaccte — ha pro¬ 
seguito landelli -—si appresta 
ed tm vasto lavoro di inter¬ 
vento 0 di dibattito, senza at¬ 
tendere .i vari responsi che 
dovranno pervenire sulla co¬ 
stituzionalità del referendum: : 
intendiamo dimostrare la pa 
sitività e per. certi. versi la 
insostituibilità del ruolo del 
cacciatore per una reale poli¬ 
tica di tutela dell’ambiente e 
la necessità- del concorso di 
tutte le forze a ciò interessa¬ 
te. L’obiettivo è quello di ima 
caccia che amK«iicamente ed 
in modo progi-anunato si in¬ 
serisca sempre più neUa di¬ 
namica della natura, come e- 
lemento proprio e costitutivo 
di essa». 

' La Federcaccia inoltre sta 
prestando pa^tìcola^e^ atten¬ 
zione ad intensificare le atti¬ 
vità ’ strettamente ' sportive. 
deU’associazione. Dal tiro al 
piattello alla cinofilia dove 
numerosi atleti toscani, fra 
cui rolimpionico Giovannetti, 
dèlia Fedércaccìa hanno di¬ 
mostrato -grandi capacità 
confermando il prestigio del¬ 
la federaziime. 


FIRENZE 


MnrcolncK 31 dienmbrn 1980 




Fortezza da Basso, Palazzo dei Congressi, Palaffarì 


.'■w"-'» : i' 


Tre enti specializzati 


4 '■ >, . • . r. », 






aia con un unica 


e 




Il Comune presenta un piano organico per il rilanciò delie attività espositive ’ e‘congressuali 
La funzione del CESVET - Un polo nella piana di Sé-sto - Servizi di ; appoggio alle aziende 


«Essere competitivi»: è il 
vangelo di ogni attività eco¬ 
nomica che intenda restare 
sulla cresta dell’onda. Ed è 
’l imperativo principale di una 
delle maggiori industrie fio¬ 
rentine, quella delle attività 
fieristiche e congressuali. 
Nonostante possa sembrare a 
prima vista il contrario que¬ 
sto settore economico della 
città segna il passo. 

Spazi fisici non troppo 
ampi, gestioni « in rosso », si¬ 
tuazione istituzionale di stal¬ 
lo: tutti questi fattori contri¬ 
buiscono a infilare qualche 
piccola spina nelle delicate 
zampe del leone fiorentino. 
Niente dì grave, por carità, 
ma pur sèmpre un ammoni¬ 
mento a fare meglio e di più, 
a ••iorganizzare, a ristruttura¬ 
re a rendere sLruttu^c e ser¬ 
vizi sempre più adeguati alle 
necessità. Impegnato da anni 
su questo fronte, con propo¬ 
ste e iniziative, il comune 
presenta oggi, sulla falsariga 
di una linea mai abbandona¬ 
ta, una proposta complessiva 
per la riqualificazione delle 



A 






s'ir'ir- ....,, 
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L’ente mostra deirartigianato 
è stato soppresso, l’attività è 


vo elle il comunè suggerisce | mentale per una sana riorga- 


Iw ■ 1 - “Tm?- con taatT ™ ^ 

nuova formula di «eslione. 


di realizzare nella piana di 
Sesto. E’ già stata approvata 


nizzazione del settore, dice il 
progetto che. il “ comune ha 


ili questo senso una variante già sottoposto alle associa- 


/«ho /lofi oiff* T U. • iiuwo • àviijiuia ' ui xii oztìiov una vgiàjaiiLi; aiic 

Palazzo dei congressi: gestito di' piane regoito're per desti- zionl economiche della città, 

dei con eressi ì>ahi' 77 n^deBi; dal 'Centro ~ intemazinale nae a questo scopo 40 ettari agli enU turistici epromo- 

t-ffi (proprietaria l’Azienda del netta zona di Castello. Nes- zionali. atte istituzioni locali 


.Affari. Intorno a queste real¬ 
tà ruotano gli interessi delle 
imprese produttrici, indu¬ 
striali e artigiane, che fanno 
il vanto deU’economia citta¬ 
dina. La concorrenza è forte, 
Milano, Francoforte (tanto 
per fare due nomi prestigio¬ 
si) dispongono di attrezzature 


Turismo) vìve di sovvenzioni 
pubbliche insufficienti. Bilan¬ 
cio ; in . passivo. : '/i 


suna antitesi con le offerte 
della Fortezza, polo da po- 
tenzire in funzione espositiva 


' Esigenze, Infrastrjitture con il recupero di volumetrie 
• soprattutto, collegamenti ra- esistenti e da articolare in 


Milano. Francoforte (tanto P'di aeroportuali (Peretola funzione polivalente. A que- 

per fare due nomi prestigio- terzo livello, Pisa al se- sto punto il problema di un 
sì) dispongono di attrezzature condo), stradali e ferroviari collegamento pedonale tra i 

certamente superiori: occorre pe** raggiungere la città, ade- tre complessi Fortezza, Pala- 

afferràre il toro per le corna, guate offerte di ricettività, u- congressi e Palaffari si ripre- 

Uno sguardo, prima di tut- 'no spazio fisico più ampio senta come una proposta pria 
to alla attuale condizione dei che potrebbe essere offerto ritaria. 

tre enti perno del settore. ; da un nuovo c^tro espositi- Ma. il presupposto fonda- 


e regionali e che sarà la base 
di prossimi ' incontri, è la 
costituzione di un ente unico 
di gestione dei tre complessi, 
in modo da evitare sovrappo¬ 
sizione di servizi e opportu- 


sto punto il problema di un -nità. reaUzzare un risparmio 
collegamento pedonale tra i di . gestione, e avviare una 
tre complessi Fortezza, Pala- programmazione dette ' attivi- 


to alla attuale condizione dei 
tre enti perno del settore. 


ritaria. 


tà. Questo 1 compito, secondo 
il comune, - dovrèbbe essere 
affidato M CJHSVÈrP mediante 


di amministrazione agli enti 
e ! atte organizzazioni ^ oggi 
rappresentate • nel ; consiglio 
del Centro Internazinale dei 
Congressi e non facenti par¬ 
te, atto stato attuale del pro¬ 
getto di statuto del CESVET 
.stesso. Per il nuovo centro 
espositivo netta piana la ge¬ 
stione dovrebbe naturalmenìe 
vedere la partecipazione del 
comune di Prato. 

•Tre le funzioni individuate' 
come compiti dell’ente: quel¬ 
la fieristicà, quella congres¬ 
suale e quella promozionale 
per le imprese. Si pensa an¬ 
che ad una utilizzazione del 
palazzctto detto sport dell’ITI 
e del nuovo palazzetto, com¬ 
patibilmente con le loro fun¬ 
zioni e attività generali. 

Rientra nell’argomento an¬ 
che i! problema della cosid¬ 
detta « ricettività ». Prenden¬ 
do spunto da una interroga¬ 
zione .al consiglio • comunale 
gli assessori Ariani e Amoro¬ 
si hanno fatto il punto della 
situazione. Grand Hotel: la 
CIGA (proprietaria) ha perso 
il ricorso al TAR contro la 
delibera del comune che vin¬ 
cola rimmol^ile ad uso albér- 
Chiero. L’81 (i contatti sono 
in corso) ; potrebbe essere 
l’anno detta riapertura; .. 

' Baglionì. Il comune ha al¬ 
lacciato contatti per una po¬ 
sitiva soluzione detta verten¬ 
za. Riprenderanno • i lavori 
per il completamento dell’- 
Hotel Pierre in_via dei Lam¬ 
berti e inizieranno anche 
quelli ■ r che - interessano i 
complessi di - via Calzaioli 
(Hotel Patria. Stella d’Italia 
e Massimo d’Azeglio). 


Ma. il presupposto fonda- i rallargamentò del consiglio 


S. C. 
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Incontro 
-fra PCI 

He "8111^30311” 

^per la 
vertenza RAI 


INDETTO LO SCIOPERO I GRANDE SUCCESSO 

airODEON 


Domani 
chiusi^ 
rcineìna 
in tutta ^ 


la regione 
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Quasi in quattro milioni 
nei maxi musei di Firenze 


■ Annata «boom» per i musei e le gallerie statali di Fi¬ 
renze questo 1900 ormai giunto agli sgoccioli. I visitatori, 
italiani e stranieri hanno quasi raggiunto il tetto dei quat¬ 
tro milionL Seno stati 3.932.000 per essere precisi fino alla 
pignoleria. . - ■ . 

Rispetto att’anno prima c'è un aumento percentuale del 
7.5^. E dire che il 1979 era già stato come detto im anno 
record. La parte del Leone, cwn’è ovvio, l’hanno fatta gli 
Uffizi nelle cui gallerìe sono lassati più di-un milione e 
trecentomila visitatori affamata d’arte, n « boom » è ca 
munque di tutto un decennio, non solo di questo 1900 ma 
ribondo. - ■ . , ì - . : • 

Nelle gallerie fiorentine in 10 anni c'è stato un aumento 
di 1.344.000 persone, ai soli Uffizi i vitftatori che si son 
fermati estasiati davanti alle centinaia d’opere d’arte espa 
ste sono saliti, anno dopo anno, di quasi 600.000 imità. In 
percentuale-sono più che raddoppiatn. 

L’arte fiorentina « tira » diuique sempre di più. Per Bot- 
^tlcelli e company la crisi non esistè. , _' 1 -, 


Una delegazione del PCI. 
guidata • dal segretario re¬ 
gionale Giulio Quercini, si ' è 
incontrata ' con i rappresen¬ 
tanti della federazione lavora¬ 
tori dello spettaodo, del con¬ 
siglio d’^^nda e ddla reda¬ 
zione Rai di 'Fùenze. .1 rap¬ 
presentanti sindacali bamio e- 
spósto i termini della verten¬ 
za che vede impegnati ì di¬ 
pendenti detta sede fiorentina 
della RAI. La delegazione ca 
muniste ha, dal canto suo, ri- 
confermato la posizione di di¬ 
fesa detta funzione - centrale 
dell’emittenza pubblica ed ha 
messo in rilievo l’esigenza di 
arricchire l’infOTmaziooe sul¬ 
la realtà toscana. • 

Un contributo essenziale in 
questa Erezione può venire,.a 
parere della delegazione 
PCI, sja dalla crescita della 
terza rete televisiva, sia da 
una maggior pre^nza dei pra 
bl«ni toscani nei programmi 
radiotelevisivi nazionali, sia, 
infine, dalla piena utQiz^zia 
ne. da parte delle istituzioni 
locali e dei centri culturali 
della regìooe, dei. cosiddétti 
«spazi bianchi». In questo 
quadro la delegazione comuni¬ 
sta considera utile mantenere 
e sviluppare le potoizialità 
produttive ed il patrimonio dì 
professionalità della sede Rai 
di Firenze. ' 


’ Perdete ogni speranza,, voi 
che domani vorreste andare 
al cinema. Niente da fare; le 
sale di prcàeaiane saranno 
chiuse. I tevoratori dello spet- 
taccio hanno indetto infatti 
uno.. ■ sciopero regionale. 
«Estrema ratio» davanti al¬ 
le ripetute negariom ded pra 
prietazi delle sale. ' 

' Neirincontro tenutosi lune¬ 
di fra la deìeguione della 
federazione unitaria dei la¬ 
voratori dello spettacolo e 
rassociazione d^li esercènti 
cinematografici nella sede 
dell’AGIS, i rappresentanti 
dei sindacati non hanno pa 
tuto. far altro che prendere 
atto dtite chiusura padroha- 
le davanti alle richieste e al¬ 
le motivate e I^ttime allet¬ 
tative dei tevoratari. E que¬ 
sto malgrado te buona va 
lontà dimostrata dai tevora- 
tori che non sono ricorsi al- 
l’anna deilo sciopero nel pe¬ 
riodo delle festività natali¬ 
zie, consci anche d^a ri¬ 
strutturazione in atto nel 
settore e fiél disagio di tut¬ 
ti gli/'utenti. ’ Tuttavia gli 
eserciti hanno mantenuto 
un atteggtemento di fatto 
provocatorio riproponendo in 
termini ' peggiorativi quanto 
già avanmto nei precedeiiti 
ÌDCOntTL ,. ? -y - 

I. lavoratori, che rivendi¬ 
cano una più corretta nor- 
nuttiva, un aumento' salaria¬ 
le che tenga contò dell’infla¬ 
zione e della valorizzazione 
della professionalità, haimo 
quindi deciso di Incrociare 
le braccia. 



DANCINO CINEDISCOTECA 

rv Spicchio (EMPÒLI) . Tol. e571/50MN 


Stasera VEGLIONISSIMO 

DIVERTIAMOCI E BALLIAMO CON GLI ODVSIA 

Dalla Discoteca NEW DISCO MUSIC e 
LiGHT AND SOUND di FABIO e PAOLO 

Ricchi e bellissimi cotillons - Prenotazione tavoli 


Domani pomeriggio con la NEW DISCO MUSIC « 
LlGIlT AND SOUND di FABIO è PAOLO 

' . La sera continua il successo degli ODUSIA 


DANCING ' 
i DISCOTECA 



FIRENZE 
Via M. Mercati 
Tel. 480998 


VEGLIONISSIMO 
DI FINE D’ANNO 
Orchestra «I MONELLI» 



Da oggi all 

r EDISON 

1 ' .411 



l’onda 
di terrore 
'che ha 
spazzato 
i’América 
E’QUI 


La magnificenza del suono, stereofonico è 
straordinariamente évidenziata dagli effetti 
a 4 piste : magnetiche. :. 



« Partecipato al Goncoreo su TV Sorrìsi' a Canzoni > 


N8Ijii iuW EBaV iTììrTi 1 n'u 


IN ESCtUSIVA 


il nuovissimo film 
siiperoomicodi 




Bentornata. 

Picchiatello! 


al 




Apertura 
« lunga » 
oggi per 
i negozi 
cittadini 


La volante si è schiantata contro lìn albero 


Agente muore inseguendo un ladr 

Per una improvvisa : inversione la macchina è finita contro una pianta 


E’ stato 
^approvato 
il piano 
per 10.000 


I negozi oggi osserveranno 
un orario particolare: gli ali¬ 
mentari -Saranno aperti inin¬ 
terrottamente dalle ore 8 al¬ 
le ore 17, mentre tutti gli 
altri settori osserveranno l’a- 
F>ertuiia dalle ore 9 alle 17. 
Sabato i negozi di generi 
vari rimarranno chiusi il pa 
meriggio. 

La raccolta dei sacchetti 
della spazzatura da parte 
dell’ASNU non sarà effettua¬ 
ta il primo gennaio. La pu¬ 
lizia delle strade verrà inve¬ 
ce effettuata la notte fra og¬ 
gi e il primo gennaio men¬ 
tre non verrà effettuata la 
TK>tte fra il primo c il due 
gennaio. Sarà quindi obbliga¬ 
torio spostare le macchina • 


Un agente di polizia ha per- ; 
so la vite in un tragico inci¬ 
dente stradale: inseguiva al¬ 
cuni ladri che avevano com¬ 
piuto un furto in una casa 
dd popolo. Si chiamava Gea 
naro Coppola, aveva venti- 
quattro anni, ed era in forza 
al commissariato di Prato. 

, L’inseguimento che sarebbe 
costato la vita al giovane pa 
liziotto è iniziato poco ixima 
dlle 3 di ieri mattina. Gen¬ 
naro Coppola in servìzio a 
bordo di una volante condot¬ 
ta dal collega .Antonio Alba¬ 
nese, 22 anni, aveva ricevuto 


via radio la segnalazione di 
im furto al circolo Arci di 
piazza detta Pietà a Prato. 
Gli autori si erano allontana¬ 
ti a bordo di una Mini ros¬ 
sa con il tetto nero. Erano 
le 2.45. Poco dopo i due a- 
genti a bmite dì una «Alfet- 
te » intercettàvano l’auto. 

Iniziava così un forsennato 
carosello a velocità elevate. 
Sulla strada che conduce a 
Campi Bisenzio, nei pressi 
deU’abitato di Capalle, la Mi¬ 
ni a causa dell’eccessiva ve¬ 
locità sbandava. Il conducen¬ 
te aveva perduto il controllo 
• l’auto dc^ due-tre testa 


coda, si ribaltava un paio di 
volte rimanendo capovolte in 
mezzo alla careggiate. L’a¬ 
gente Antonio Albanese per 
evitare di finire coi^tro l’au¬ 
to sterzava bruscaineide e la 
vetho'a della polizia finiva 
contro un albero schiantan¬ 
dosi. Gennaro (toppola che si 
trovava accanto al collega ri¬ 
maneva gravemente ferito; 
Antonio Albanese, rimasto fe¬ 
rito anch’egli aiutato da una 
guardia giurata che si trova¬ 
va in servizio nella zona, riu¬ 
sciva a bloccare il conducen¬ 
te detta Mini, mentre una 
ragazza . sì dava alla fuga. 


Gennaro Coppola soccorso 
veniva trasportato all’ospeda¬ 
le di Prato dove le sue con¬ 
dizioni venivano giudicate dai 
medici disperate. Alle 5,23 l’a- 
gente cessava di vivere, 
n conducente dell’aùto Mi¬ 
ni veniva id^tificato per 
Mafeo Berranì, 20 anni, di 
Livorno ma residente a Pra¬ 
to. E’ stato arrestato per fur¬ 
to alavate. Della ragazza, 
identificata per Bruna Tofa¬ 
ni. per il momento nessuna 
traccia. guardia Albanese 
ha riportato contusioni indi¬ 
cate guaribili in quindici 
giorni. 


Il consiglio regionale ha 
approvato ieri mattina il pro¬ 
gramma quadriennale (19S0- 
1963) per te coctrnzìone di 
7376 nuovi alloggi ed U re¬ 
cupero di 2770 vecchie abita¬ 
zioni, con il voto faoòtevole 
dei grappi PCI. PSI a PSDl 
e quello contrario deOm de¬ 
mocrazie cristiana. 

Il dibattito suìTimportante 
provvedimento era stato in¬ 
trodotto il giorno prima da 
una rtìaeUme del presidente 
della sesta commissiome con¬ 
siliare Giuliano BeneforU. 
Dopo gii interventi di nibèQt 
(PCI) e RatU (DC) la discus¬ 
sione è stata conduMi dalTas- 
Messore alTurbanfstiea Giaco¬ 
mo MaccheronL 



«N. VANQOjO fecondo 9 . 
m. «M diatMcoN 

CON TANfE IDS» TANTA 


flEDIANO» «1 i H bw • rM 
9 coM n o n i, alln m wiif» i 
FAME E FOCHI QUATTRINI 


REUAZIONi i AMMIMSTRAZIONE: VIA lUIGI AIAMANNI, 41.43 • lEUfONO OEUA REDAZIONE E DELIA AMMINIStllAZIONE 263.342 UFFICIO OBTRWUZIQNE! AGENZIA < ALBA >. VIA FAENZA, lElEFONO 237.342 
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I CINEMA IN TOSCANA 


PISTOIA 

DOP. FERROVIERI: oggi ri¬ 
poso 

LUX: Flash Gordon 
OLIMPIA: oggi riposo 
GLOBO: II vlzletto II 
EDEN: Bentornato Picchia¬ 
tello 

VIAREGGIO 

CENTRALE: Per qualche 
dolleiro in più 
EDEN: Il vlzletto H 
EOLO: Fantozzl contro tutti 
POLITEAMA: Biancaneve e 
1 sette nani 

SUPERCINEMA: non perven. 
ODEON: Il bisbetico domato 

PISA 

NUOVO: Che la festa comiricl 
ARISTON: Il vlzletto II 
MIGNON: Bentornato Pic¬ 
chiatello 

ASTRA: Il bisbetico domato 
ODEON: Biancaneve e 1 sette 
nani 

ITALIA: Flash Gordon 

ma<;ra 

ASTOR: oggi riposo . 


LIVORNO 

MODERNO: Fantozzl contro 
tutti' . . 

LAZZERit «Cllto» U petalo 
del sesso 
4 MORI: Stalker 
GRANDE: Il vlzletto n 
METROPOLITAN; La liceale 
al mare con Tamlca di papà 
GRAN GUARDIA: Io e Ca¬ 
terina 

ODEON: Flash Gordon 
AURORA: Fico d’india 

CAMAIORE 

MODERNO: Porno erotico 
western 

COMUNALE (PletratanU)t 
non pervenuto 

CARRARA 

MARCONI: oggi riposo 
SUPERCINEMA: oggi riposo 
TEATRO 80LVAY (Roelgna- 
^ no); non pervenuto 

• SIENA > 

METROPOLITAN: non perv. 
FIAMMA: non pervenuto , 


LUCCA 

ASTRA: Il vlzletto n 
MIGNON: Sexy movles 11 
film 

PANTERA: non pervenuto 
MODERNO: Io e Caterina 

PONTEDERA 

ITALIA: oggi riposo 
MASSIMO: oggi riposo . 

MONTECATINI 

KURSAALi MI faccia la 

barca 

EXCEL8IOR: Etarduat me- 
morles 

ADRIANO: Io e Caterina 

AULLA 

NUOVO: n<m pervenuto 
ITALIA: non pervenuto 
POGOIBONSI 
POLITEAMA: oggi riposo 
TERRAROSSA 
VERDI: ncn pervenuto 
VILLAFRANCA 
COMUNALE: non pervenuto 
GRAGNOLA 

MODERNO: non pervenuto 


1 programmi delle TV locali 


OGGI 


..V ■<. - ■■ ■ • 

TELE EtEfANTC 

ORE 17,35: Un cavallo par tut¬ 
ti: 18: Pallavolo $ottorete; 19,45: 
Cartoons; 19,55; Stasera con noi; 
20; Oroscopo; 20,10: L’altm 
cronaca; 20,30: li tempo doma¬ 
ni; 20,35: Il musicuore; 21t 
Film: Mii.nn rovente; 20,30: Tut¬ 
to bridge; 23.15: Calcio inglese. 

CANALE 48 

ORE 8: Comiche: 8,30: Boys 
and glrls; 9: Giorru» per giorno; 
9,30: Taxi - Telefilm: 10: Film; 

Ehi amigo s«i morto; 11,30: 
Documentario: 13,30: Fanta Su¬ 
per Mega - Cartoons: 13: A tavola 
in Toscana. Una ricetta al gior¬ 
no; 13,10: Megaloman - Cartoons; 
13,40: Film: I reali di Francia; 
15; Film: Alto biondo con sei 
matti intorno; 16,30: ^ Musica a 
sport; 17,30: Splash quasi un po¬ 
meriggio per i ragozEi • Cartone 
Telefilm; 19,20: -A tavola in To¬ 
scana; 19,30: Cronache toscane; 
20: Spazio redazionale: 20,10: 
TuttoHfo a cura del viola dubs; 
20,30: Squadra segreta • Tele- ‘ 
film; 21: Film: I leoni di Pie¬ 
troburgo: 22,45: Giorno per gior¬ 
no; 23,15: Special musicale; 
23,45: Auguri, euguri, auguri; 24: 
Film; Amanti latini. 

' RTV 38 ■; 

ORE 7: Le rvegìla dei ragazzi con 
cartoons; 8,30; Film: Le tenta¬ 
zioni quotidiane; 10: Sceriffo a 
New York Telefilm-, 11; Agen¬ 
zia Roxford - Televlm; 12: Car¬ 
toons: 12,30: Anteprima cinema; 
13: Cartoons; 13,30: Geckean car¬ 
toons; 14: Sceriffo a New York; 
15: Anteprima cinema; 15,30: 
Disco Klm; 17: Gackeen cartoons; 
17,30: Cartoons; 18,30: Fantasi- 
landta - Telefilm: 19,30: Cartoons; 
20: Gackeen certoons; 20,30: 
Film: Marisa fa civette; 22.20: 
Sceriffo a New York; 24: Film: 
L’ho sorpreso a letto con mia 


' moglie; R.T. 38 non stop pro¬ 
grammi vari per tutta la notte. 

TELE 37 

ORE 10,30: Film: Set gendarmi 
in fuga; 12: Jason a Toledo • 
Cartoons; 12,30: Gat Smart - Ta- 
iefilm; 13: Accìdental tamlly; 
13,30: L’ape Magi - Cartoons: 
14: Love boat - Telefilm; 15: 
Jason e Toledo; 15,30: Ifilm; Te¬ 
sta In giù, gambe In aria; 17: 
Angie: 17,30: Get Smart • Tale- 
Nlm: 18: Charlotte • Cartoons; 
18,30: Jason a Toledo; 19: Rade- 
donale; 20: L'Ape Magè - Car¬ 
toons; 20,30: Acctdental famlly 
- Telefilm; 21: Vegas - Telefilm; 
22; Film: Non guardare in can¬ 
tina. j ) . 

TELELIBERA FIRENZEE 

ÓRE 13,30 - 20 21,25; NoH- 

ziarlo; 10,30: La famiglia Addarne 
• Telefilm; 11: Film: Gli allegri pi¬ 
rati ' dell’Isola del tesoro Pollon 
piccola strega; 12,30; Peline sto¬ 
ry; 13: Marameo - Cartoons; 
13,30: Candy Candy • Cartoons: 
14: The big valley - Telefilm; 
15: La tamigfia Adams - Tele¬ 
film; 15,30 Marameo - Cartoons; 
18: Ciao ciao • Cartoons; 19: 
La famiglia Adams - Telafihn; 
19,30: Peline story; 20,05: Can¬ 
dy Candy • Cartoons; 20,30: The 

- big valley - Telefflm; 21,30; Gran 
. sera; 22,30: Charlie's Angels 

Telefilm; 23,30; Film: Cari ami¬ 
ci miei. ,; 

TCLEREGIONE TOSCANA 

ORE 8,15: Film; 10: Con radio . 
Fiesole; 10,30; Film: La morta 

- non ha sesso; M2,30: Il piatto rida- 
- Gastronomico; 13,1 S: Lucy e 
gii cltri - Telefilm; 13,45: Ai con¬ 
fini della realti: 14,15: Ennecome- 
neve • Special: 14,45: Film; 
16,20: Cartoni animati; 17: Disco 
ciao - Giochi e cartoons dells sa¬ 
rie: La famiglia Buford; 19,30: 
Lucy a gli altri; 20: Toscana mo- 


DOMANI 


TELE ELEFANTE i 

Ore 17,35: Tutto bridge; 18; 
Chi sa se lo sai - quiz; 19,40; 
Cartoons; 19,55: Stasera’con. noi; ; 
20: Oroscopo; 2Ò,10: L’altra cro¬ 
naca: 20.30: il tempo domani; 
20.35: Film - A tu' per tu con 
una ragazza scomoda; 22,30: Per 
mare a vela; 23,15: Film - Mi¬ 
lano rovente. - 

CANALE 48 

Ore 9.55: Buon Anno; 10: 
Film Zorrd il marchese di Nà- 
varra; 11,30; : Cartoni animaci; 
12.30: Cartooits; 13: Megaioman 
Certoons; Ì3,3Ò: Film - Amanti 
latini; 15: Squadra Segreta - Te¬ 
lefilm; 15,30: Film - I leoni di 
Pietroburgo: 17: Giorno per 

giorno; 17,30: 20.000 leghe sot¬ 
to i mari - Film a. cartoons: 19: 
Boys and Giris - Telefilm; 19.30: 
Megaloman - Certoons; 20: Chi 
fonOr cosa fanno; 20.30; Taxi - 
Telefilm; 21: Film - Don Camiì- 
lo Monsignore ma non troppo; 
23: Giorno per giorno; 23,30; 
Film - L’ira di Achilie. ■ 

ILT.V. 38 

Ore 7: La sveg'is dei ragazzi 
con Cartoons; 8.30: Film * Ma- 
risa la civetta; 10; Sceriffo a 
New York - Telefilm; 11: Fan- 
tasilandia - Teiefilm; 12: Car¬ 
toons; 12,30: Anteprima cinema; 
13: Cartoons: 13,30; Gackeen - 
Certoons; - 14: Sceriffo a New 
York - Telefilm; -15: Ante¬ 
prima cinema; - 15,30: Disco 
Kim; 17: Gackeen - Cartoons; 
17.30: ■ Cartoons; 18.30: Peart 
Harbour; 19.30: Cartoons; 20: 
Gsckeen • Cartoons; 20.40: Film 
Brevi amori a Palma di Majorca; 
22.30: Sceriffo a New York - Te¬ 
lefilm; 24: Film - Cosi meravi- 
giiosa Crete; RTV 38 Non-stop - 
programmi vari per tutta la notte. 


... TELE 37 ; , 

Ora 10.30: Fikn; 12: Jason e 
Toledo ‘ - Cartoons; 12,30: Get 
. Smart • - Tèlefilm; ‘ 13: • Acelden- 
■ tal family - Telefilm; 13,30: Char¬ 
lotte - Cartoons; 14: Vegas - Te¬ 
lefilm; 15: Jason e Toledo - Car¬ 
toons; 15.30: Film - Non gua¬ 
dare in cantina; 17; Love-Boat - 
Telefilm: 18: Ape Mogi - Car¬ 
toons; -18.30: Jason c Toledo - 
Cartoons; 19: Fiaba a cartoni 
animati; 20: Charlotte - Ca.-toons; 
20,30; Accìdental family - Tele¬ 
film; 21:'Love Boat - Telefilm; 
22; Film - Il forestiero; 23,30: 

RIni. ; V . ■ ò ; : ’ T . 

TELE LIBERA FIRENZE 

Ore 10.30: The big valley - 
Telefilm: 11.30: Candy Candy - 
Cartoons; 12: La famiglia Adams; 
13,30 20 21.15: Notiziario: 

' 12.30: Peline Story - Cartoons; 
• 13: Marameo - Ce • jons; 13,3S: 
Candy Candy - Cartoons; 14: The 
big valley - TeleRim 15: La fa¬ 
miglia Adams - Teiefilm; 15,30: 
Film: Quel temerari sulle loro 
pezze, scatenate, scalcinate car^ 
riole: 17,35: Marameo Cartoons; 
18: Cae ciao - Cartoons; 18.50: 
Walt Disney - Cartoons; 19: La 
famiglia Adams - Telefilm; 19,30: 
Peiine Story - Cartoons; 20,05; 
Candy Can^ - Cartoorts; 20,30; 
Cherfie’s Angele - Telefilm; 21.30: 
Film; 23,15; La famiglia Adams; 
23.45: Ftlnu. Giochi di. fuoco. . . 

TELERECIONE TOSCANA 

ORE 14: Lucy e gli attrì; 14.30: 
Ippica: Corse al trotto in diretta 
dainppodrome Le Mulina; 18: 
Disco ciao - giochi e cartoorrs del¬ 
la serie: La famig’ia Buford: 19: 
Lancer - Telefilm: 19.30; Al con¬ 
fini della retiti: 20; Giovedì 
sport - Notizie; 20,45: Film: 
Macchie di h^Ietto con Florin- 
da Botimn; 22.45: Gii invindhiil 
• Telefilm; 23,15: Boxe incontro 


tori; 20,45: Film: La moglla del 
tenente » 22,45: Lancer • Tele-, 
film; 23,45: Gli auguri di Tele 
Regione. 

VIDEO FIRENZE 

ORE 13: Film: Crociera di Risto 
per un matto; 14,30: Jabber Jan 
- Cartoons: 15: I! sergente Pre- 
ston - Telefilm: 17,20-. The good 
fife • Telefilm: 18: Film: L’ultima 
preda; 19.30-22,15: CronxO og¬ 
gi; 19,45: Jabber Jan ■ Ca.rioons-, 
20,15: Il sergente'Prcston: 20.45: 
Film: Faccie Mnra Dio; 22,30: 
Nakia - Telafilm; 22,30: Film: 
Milano calibro 9. . 

RETE A ' 

ORE 13: Pinocchio; 13,30: 1! tea^ 
tro; 13.45; INPS - Domande e ri¬ 
sposte: 14,15: Sotto canestro; 
14,45: Film; La classe dirigente; 
17: Pinocchio; 17,25: Nanna e 
Barbera; 18,20: Il circo; 19,20: ' 
Manna e Barbera; 22: ^uto di 
fine anno; 20,50: L’ispettore 
Bluey: 21,20: Dall’Olimpia una 
, serata straordinaria; 22,45: Le so- 
' ralle Bandiera; 24: Mezzanotte 
con Rete A. 

' ' TOSCANA TV 

ORE 16,30: Spettacolo; 17; Il 
film di Totò; 18.30: Caldo bra¬ 
siliano; 19,30: Marcus Walby 
Telefilm: 21: Dick Powelt Theatra: 
22: Film. ; - 

TELETÒSCANA 

ORE 10: Cartoons; 12: Il circo: 
una favole che vive; 12,30: Pop' 
com musicale; 13,30: Cartoni a- 
rfimati; 14: Lancer - Telefilm: 15; 
Film; Urlando e f paladini di 
Franchi; t6,30l'- Film: lj(i'.regrna 
dei pi'iati; 19: Caldo: Còpa de ora 
’80: Uruguay-Olenda: 20,40: 

Film: ' La gang dell'anno santo-, 
22,30: Calco: Cepa da oro '80: 
Uruguay-Olanda: 24: Capodanno 
con Frank Slnastra e Dean Mar¬ 
tin: 01: Film: La chamade con 
Catherine Dantuva. .. . :. 


mondiate; 24: Musica a spetta 
colo. 

VIDEO FIRENZE 

^ ORE 13: Film; Costantino H 
grande; 14,30: Jabber Jan - Car» 
teons: .15; Il sergente Preslon; 
17,20- The good fife - Telefilm; 
18: Film: . Lassù. qualcuno mi. at¬ 
tende; 19.30-22.15: Cronaca og¬ 
gi; 19.45: Jabber Jan • Cartoons; 
20,15: I! sergente Preston - Te¬ 
lefilm; 20.45: Film: L'assassino 
ama la musica; 22.30: Film: I 
peccatori guardano il dolo; 24: 
Rim osca: Blue movie. , 

. RETE A ■:;A v':;;, - 

ORE 13: inocchio; 13,30; I 
buoni pro$«sÌti; 14; L’ispettore 
Bluey: 14.25: Film: Quanto vo¬ 
lano le cicogne; 16.20: Per I 
ragazzi: Don Chuck castoro, Can- 
: zoni per bembini; 17,40: il drco: 

18.40;FiIm: Il mondo di Char- 
' loh 20: Cartoni animati: 20.20: 
Film: Una .lotte sui tetti, con 
Mcr.yn Monroe: 22: DeirOlym- 
pie di Parigi: SpeflBcoIO; 23: Ar¬ 
lecchino, incontri iratraii; 23,15: 
Film: Forie inferneJe. 

TOSCANA TV - 

ORE 16.30: Film; 18: Con¬ 
certo musicale: 18.35: Candid ca¬ 
mera; 19; Marcus Welby; 20,30; 
Spazio Notizie; 21: Play Time; 
21,30: Concerto; 22: Cel^. 

TELETÒSCANA UNO 

ORE 10: Cérioons; 12: It dr- 
co • Una tavola che vive; 12.30; 
Pop Corn • Musicale; 13.30: Car 
toni animati; 14.30: Film: Crt- 
ma ragazze oggi mi sposo: 16-. 
Film: I guerrigtleri dalle Rlippt- 
ne; 19: li circo - L'nc tavola cita 
vive; 19: Pop Com; 20: Cartt-nì 
animati: 20.30: Film: li volo del¬ 
la Fenice; 22.15; Arsenio Luo1>; - 
TelefTtnr.; 23.1 Kint L'oitime 
volta che vtJi PzrigL 


|\| Q 

FIDARTI 
DELDA LUNA 




Un ritorno alle vecchie e sane tradizioni 


ni) tttovt 


IL « RUMME » PER IL VERO PONCE I 

. DISTILL. GIULIANI-VITTORI DI BIONDI 
Via Pocelanti n. 40 - LIVORNO - Tel. 21.138 


LUC4 LAMPADARI 

EMEGLÌO DA 


> via livornese est 

tei. 0587/616463 

PERIGNANO DI LARI (PISA) 



Solo da noi troverete questi prezzi **'’*"'®* 

. • • i A cura d 

ELEITROFORNITURE iri 

; . ^ _ _ - . > Un folgor 

■ ■■ PISANE ' . TK's, 

• ■ Ideila poe 

Via Provinciale Calcèeana 64/60 • l David 

Tal. 873.104 GHE2ZANO (Pisa) 

Ad 1 Km. dal Centro di Pisa Ampio Parcheggio 

QUALCOSA DI PIU' DI UN NEGOZIO Pa Kin 


Editori Riuniti 


MIchal Relman . 

LA NASCITA 
DELLO SITALINISMO 

Traduzione di Alberto PonsI 
La sconfitta delle opposizioni 
In URSS e la lormaziona 
deirp;;^o'to autoritario dello 
Stato e Obi partito nel periodo 
atalifilano, alla luca di nuova 
fonti inedite. ' 

« Biblioteca di storia >, L. 7.500. 


Marina Cvetaeva, 

; Boris Pasteriiak, ^ 

; Rainer Maria Rllke . 

IL SEHIMO SOGNO. 
LETTERE 1926 

: Prima edizione mondiale 

i A cura di K. AzadovskIJ, ' 
Siena e Evgenl] Pasternak; 

: edizione italiana a cura di 
Serena Vitale: traduzione di 
^ Serena Vitale e Joyce Fischer. . 

; Un folgorante romanzo - 
; epistolare: l’» eccezionale » ‘ 

. atorla d'emors di tre protagonisti 
della poesia del Novecento. 

• I David -, L. 5.500 


II. LxiMni-niiivji 


VENDITA DIREnA AL PUBBLICO del mposò 


A prezzi d’tngrosso a rate senza cambiali tramite ia 
Banca Popolare di Pisa e Pontedera : - 

TV COtOR delle migliori‘marche 
INDESIT - PHILIPS - TELEFUNKEN 
a partire da 

L. 390.000 

SONO DISPONIEILI , . 

CUCINE A LEGNA 

VASTISSIMO : ASSORTIMÉNTO 
Al MIGLIORI PREZZI DEIU TOSCANA 

Assistenza garantita dalle fabbriche, ampio parcheggio 
Prima di fare acquisti visitateci senza nessun impegno. 
Ingresso Ubero 

TROVERETE PREZZI BLOCCATI 


Traduzione e cura di - 
Vilma Costantini 
Finalmente in Italia, dalla Cina 
di oggi, un capolavoro della 
letteratura mondiale. . 

« I David -, L. 4300. 


J. Duvlgnaud, 

F. Duvighaud, . 

J.P. Corbeau 

LA BANCA 
DEI SOGNI 

Traduzione di Claudio Castellano. 
Prefazione di Alberto Oliverio. 
Studenti, operai, dirigenti, 
casalinghe. La vita onirica è 
uguale per tutti? 

• Tendenze -, L. 6.000. 






+ 



% 


DI RIMBORSO BENZINA 


nino l'ABBIGUAMENTO 


T 


ROMITO MAGRA (SP) - TEL. 



VALORjZZATE I VOSTRI RISPÀRMI 
ACQUISTANDO Al NOSTRI PREZZI 

SUPERVENDITA 





anTapia 

Pqy. smalto al corindone 15x30 V 

■ ■ ^ ‘ j * .1 

Pav, monocottura 20x30 1“^ 

fqv. smalto al quarzo 
Pav. smalto al quarzo 


Pav. monocotfura 


25x25 1“ 
20x25 1“ 
^0x30 ^ C. 


9.900 
10.999 

7.950 

7.900 
10.970 


Pav. decorato 
Pav. tinta unita 

0 ' ‘i ' 

Pav. tinta unita 

> j 

Riv. tinta unita 
Riv. tinta , un ita 

Riv. decorato 

% >. 

Ri>;. tinta unita 


20x20 1" 
20x20 2“ 
20x20 3' 
15x15 3- 
10x20 3' 
13x26 1' 
25x^5 1' 


Riv. decorato a mono al pezzo 1" 
Riv. tinta unita 20x25 1” 

- f 

Riv. decorato a manorql pezzo 1’ 

Riv. tinta unita 20x20 C. 

Riv. decoro 3 ‘ fuoco al pezzo 1 ‘ 

Riv. tinta unita 20x20 3 ' 

Moquettes con fondo gomma 

Moquettes con fondo gomma 
agugliata 

MoquetteS'agugliata 
Scaldabagno con garanzia - 80 litri 
Sanitari serie bianca 4 pezzi 
Scaldabagno a gas 


7.500 
5.655 
3.395 
3.395 
3.395 
7.900 
9.950 
4.000 
9.950 
6.000 
8.550 

1.500 
3.395 
3.705 

2.500 
1.660 

53.990 

75.500 

99.500 


... e tanti altri articoli tutti a prezzi 

ANTINFLAZIONE...!!! 


Via Giuntini n. 9 - Dietro la Chièsa 
NAVACCHIO - PISA (050) 775119 


Vuol distinguerti Dei, tiioi regali?. Visita • Il ' 

CASH AND CARRf FAM.m. 

In vlan San Mafoo, 26 a Livorno tei. 33053 1 


specializzato in prodotti dolciari 


Troverai 11 più vasto assortimento di cassette di liquori 
e vini esteri e nazionali e tante novità. Siamo In grado 
di confezionare cesti regalo e su richiesta si effettuano 
consegne a domicilio. , , 



PRANZI-FESTE CLI APPUNTAMENTI 


ALBERGO 

ATLETI 

Via del Pensieri, SO 
Tel. 502.40f/505.45« - Livorno 

31 DICEMBRE ORE 21 

CENONE 
DI S. SILVESTRO 

CON L'ORCHESTRA DI 

Roberto 

' e i suoi del liscio 

COTILLONS E TANTA. 
TANTA ALLEGRIA 

PRENOTAZIONE TAVOLI 



LA TORRE 
DI CAIAFURIA 

Ristorante ROSSI 

di Leonardo NardS 

GRAN CENONE 
DI FINE ANNO 

ANTIGNANO (LI) 

VU Utorale,M. T. mMT 


Vi ATTENDE 

Tutte 

le speciolitù 
otta brace 


BABALU' 

^ MARINA DI PISA 

Net rinneraH locali Venanfl, 
Sabato c Oomanica ballala con 
la migliori orchestra 

Fecthrl pomeriggio 
DISCOTECA can GIANNI 
MrrcoladI 31 - Ora 22 

VEGilONE DI S. SIlVEiiRO 

M balla con gli HUMUS 
Plaaat. iKeli M. eM/36S77 


VESUOÌIE KU1PIFANI& 

si balla con 

MANUELA e i GIAGUARI 

Alla tignola in dono una calta 

Dancing BABALU' 

via Bapabb l Ua Pitana a. 84 
T. aM/3M77 • Mariaa « PM 



; TENNIS CLUB 

«IL CAMINÉTTO » 


VMa dal Thraw e. IS 
Tal. 060/37332 

Locala dhrtta in tra parti 

ORCHESTRA 
DISCOTECA 
PIANO BAR 

PRENOTAZIONE 
NOHE DI S. SilVESTRO 

. CSNONi e SENZA 

il balle è tare tport tanaa Mlfco 
La nwtica b aiò che ana le.-ma 
di arte; atta è nacatillb dalla 
- atta cama l*aria; datewne he 
. bitogno di atta par raapliaia a 
vlvara. 


NATALE E FINE ANNO CENONI-DANZE 


a 

Frantoio 

NIGHT aUB 

VKCHMNO (Km) 
Td. 050/168634 

Tette h sere 
attruigaf 
e vedette! 
Mermnfenir 


GRAND HOTEL 
CONTINENTAL 

TIRRENiA (PISA) 

Venlìonissimo 
di Fine Anno 

Orchestra - Cenone 
Cotillons 

Prerwtazioni aperte 
Tel. 050/37031-37281 



DISCOTECA 

DANCING 

RISTORANTE 

via del Utorale, 2M 
Tel. (ISIi) 58B.2M 


BUONE FESTE a tutta la clientela 

Gran veglione di Natale 

CON 
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Il veglione non si tocco ma V: 
per tonti è oiinoi inavvic|nabile 

Per San Silve^ro 


c'è anche chi 

spende L 135.000 

Cifre da capogiro nei locaii «storici» della 
Versilia - Sacrifici e rinunce pur di ballare 
questa notte » Ma non per tutti è coM - Un 
augurio particolare • Molti rimangono a casa 


/ : Le stelle 
Frecci 
Nureyev 
al Comunale 
e Bene 
Majakovski 
al Metastasio 



In viagjjiò 
con Denis 
Diderot 
e serata ; 
d'onore 
con due■ 

- i ".A -v. 

sergenti 

i' . *V‘!’V \ * 
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VALORIZZATE I VOSTRI RISPARMI 
ACQUISTANDO Al NOSTRI PREZZI 

SUPERSGONtATI 

■ . I I • ' ‘ • 

ditta 


PHIUPSI ' ' 


K AULIA (MS) 

Inizio Strada. Statale del Cerreto 


' Lo spumante lo stappano 
tutti. Appena scatta. Torà 
fatidica e la lancétta var¬ 
ca la soglia deU’ora/^or- 
no/anno nuovo Tesplosione 
e il brindisi. Per tutti. Al¬ 
meno speriamo, anche se 
non ci sarebbe da stupirsi 
che qualcuno resti con la 
gola secca. ^ , 

■ Ma c’è Capodanno e Ca¬ 
podanno. Come fecero no¬ 
tare ormai diversi anni fa 
decine e decine di- queUi 
che allora si chiamavano ì 
< contestatori % davanti ad . 
un noto locale della Ver¬ 
silia. Quel tempo se n’è-an¬ 
dato. tante cose son finite . 
e anche il pubblico dei lo- , 
cali « in » è cambiato. E 
fra le righe dei giornali 
ogni anno corre sempre piu . 
la voce che i proprietari di 
balere, night-club e risto^ . 
Tanti diminuiscono le pre¬ 
notazioni per San Silvestro. 
Si perde l’abitudine di fis¬ 
sare il tavolo con mesi di 
anticipo, quasi al tramonto 
dell’estate. Quelle quattro 
tartine, stelle filanti e a- 
gnolotti, sassofoni e cote¬ 
chino si accodano coinè un 
serpente agli indici nella 
stratosfera dei prezzi. li- 
ducendo' il portafoglio ad 
un buco nero. La crisi eco¬ 
nomica è come uno schiaf- , 
fo: si fa sentire. Non in 
tutte le classi sociali, 'ma ' 
in molte.. 

E c’è ‘ chi proprio non 
vuole rinunciare a questo 
«.mini carnevale di Rio >, 
a quèst’orgasmo di alle¬ 
gria colorato da mille pic¬ 
cole pazzie. Centellinàtdri 
padri di famiglia, parsi* . 
moniose. agnore, gente "di . 
ogni età ai «lascia «inda- V 
re ». Una cassetta d’aran¬ 
ce,al mercato ortofrutticó- ■ 
lo. quando sono passate le 
primizie, e con il prèzzo 
più basso permette uh bic¬ 
chiere di whisky in piu 
questa notteJ Chi può com¬ 
pra il « lungo » ultimo mo¬ 
dello da abbinare con l’a¬ 
strakan. Per gli altri c’è 
sempre lo scampolo o ' al 
limite lo smoking di qual¬ 
che anno fa. La moda.in 
questo è amica, riesiana 
vecchi tagli, fogge abb^- 


donate nel guard^oba ;o 
nei solai. E alè, è ■ fatta, 
anche-quest’anno si .balla 
con- rorcbestriha,. si -brin¬ 
da con gir amici,; si guarda 
l’alba che, rnaledizione, ar¬ 
riva {^pre dall’altra'p^- 
te, dà dietro le montale, 
mai sul mare. Uni ultimo 
cocktail è proprio come un ■ 
fiammifero -anche quésta 
notte se n’è andata. A con¬ 
ti fatti rebrezza è costata 
cara; 135 mila a testa a 
Bussola'domani, ' 120. alla 
Capannina e alla- Bu^la. 
iÓO al Principe di Pitìnohi- 
te. 50 o 6Ó da ’Alvaro’s. A 
Bussqladamani À-a.uh.ibal- 
. zo niozzafiàto dì-Raffaella 
Carré, una boutade di Gi¬ 
gi-Proietti, leiHcte deil’or- . 
ch^tfa <h Bruno M^inq,' 
i lànguidi' movimfeoU di 
Truciolo eri «frizzi» :di 
Beppe Grillo si iqangia 
paté di fagiano, ravioli 
della honna, zampóne di 
Modena coh fagioli all’uc- 
ceUetto, roast-b^ della 
Brianza con insalata rus¬ 
sa, .gelato, uva,-caffè.’vino 
e là.reginadellà s^àta: la 
bottiglia dèUo chatnpàgnél 

Gli anni 80 baino porta¬ 
to' ina definiUvamentè* la 
manichea .abitùdine-'di'di- 
videre^ih buoni e cattivi: 

■ megl|q . quelli che ' brinda- 
- no in casa oóntfawenendó 
al proverbio del < Capodan¬ 
no con cW vuoi » che quelli 
. che vanno ai grandi ceno¬ 
ni; .-mégliO'lè céne « alter¬ 
native » 'a quelle, ufficiali ‘ 
davanti al video della Tv;- 
meglio sbronzarsi in potbi 
intimi che abbrutirsi ;àd 
una festa «radicai Chic». 

: Sparlare troppa di ,:qu^ 

..costoni vègtoni è- 

fuor diVriK^. luic^ sé 
qualdie ragione rmuordó- 
. bè. Ma appunto è Capodàn- 
: no con cìli, vuoi » é quindi 
«' come vuoi ». Con tanto dì 
auguri.per uh féBce anno . 
i^vo. Che però, in p^i-. 

. colane vanno a chi San Sil¬ 
vestro rio passa la.vorando. 
a chi non ló passa perdìé 
non - ha lavóro, a chi lo 
spassa divèrtendoà perché 
ha onestain^te lavorato 
tìitto Tanno. 


Due grossi appuntamenti musicali sono previsti per 11 
fine anno e per IMnlzio deU’81. , : - 

_ Stasè^, alle ore 17, - « prima » di Giselle al Coi.nunale. 

Il famoso balletto musicato da Adolphe Charles Adam (for¬ 
se il massimo caposaldp, del grande fcallatto romantico) si 
avvale della classica coreografia di Jules Periot, Jean Co¬ 
ralli e Marius Petlpa riprodotta da Evghneni Polyakov, 
maitre; de ballet : del Maggio Musicale Fiorentino. , - - 

Domani Carla Praccl Interpreterà ancora una volta 11 
ruolo dell'Infelice Giselle, una delle più splendide creazio¬ 
ni di questa, grande danzatrice. La affiancherà -Il princips i 
Albrecht di Rudolf Nureyev, l’altro attesissimo protagoni¬ 
sta della serata. - 

Da domani, si rappresenta al Metastasio di Prato un al¬ 
tro singolare evento musicale. Si tratta dello spettacolo 
Mafakowskij (ne) cinquantenario della morte del poeta), 
concerto in due tempi per la musica di Gaetano Giani Lu¬ 
porini con riduzione, adattamento del testi e regia di Car¬ 
mela Bene. Majakotoakij, presentato per la prima volta alla 
Sagra Umbra,' cl ripropone, quindi un interessante compo¬ 
sitore come Gianl-Luporlni e un attore ooliedrleo come Be¬ 
ne, ormai indlriz.^tosl. dopo Tesperlenza del Manfredi ver¬ 
so tragbàrdl. strettamente legati al fatto musicale. , - 


l'altra 
musica 
SI concede 
una vocanza 
ma prèsto 
si torna 
0 suonare 


r ^ \ 



Filoni» capitale'del teatro?- Un.,ri dice e un po’ è 
vero. Due prime nazionàU si cor.cèhtfano infatti Ip questi 
giorni d’inlzió d’anno, l’una’al, teatro Affratèllàmer.to, l’al¬ 
tra al Rondò di Baòco: nel'tèàtró’di via Orsini la coope¬ 
rativa Attori e, Tecnici - presenta da domani aU’ll gennaio 
I due séróeÀti, aerata‘d'more-alVahtica.-italiana,-con la re¬ 
gia di Attillo-Cordini; ili quel di palazzo Pitti -il Teatro 
regionale Toscano, i; comune di Plremse-. ln ” collaborazione 
con la B'ennale di Venezia presentano da venérdl 2 I gioielli 
indiscreti, vaggio con . Diderot , su^le' vie deìld fagicne e del- 
VImmaginazione, di Fabio .Doplichor e Roberto'Gulcoiardlni. 

Il primo spettàcolo, che ri vàle délle scene e del-costqmi 
di Uberto Bertacca e delle-musiche di Giovanna Marini si 
presenta cosi « Una compagnia di comici del primo. *900: 1 
ruoli, il repertorio. ..il gùardarot^ 11 truccoi glgiopl, matta¬ 
tori, ‘ camerini, suggeritori; capcoomlcl,. epigoni, primedon¬ 
ne.-'buttafuori, quaresima, trovarobe, crltiói; aneddoti, ge¬ 
sto, recltarione, caffè, latte. Una serata d’onore per la re¬ 
cita de l'due sergenti, ma. a Dio placendjb. 11 regista non è 
ancora arrivato, il teatro è deiràttoré ». 

■ Lo spettacolo di Gùfcclardinl ri basa su una libera dràm- 
matizzazlone del testo orlglhele. vplta a-coinvolgere lo spet- 
tatore in un gioco allegrissimo:^, si, tratta'di yariaz'oni sul 
tema dell’amore e del rapporti :amorosl . nella-socleto ^sette¬ 
centesca^ in cui le-contraddirioht ri rl^rberàno-sul'privato. 


là Storia 

dallo condidà 

personaggi 
|n cerco ; 
d'autore 
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• «L’altra musica», quella del grandi concerti con niigltala 
e migliaia di giovani per intendersi, che-per anni avena, 
^abbandonato i lidi italiani e che da non- mrito ha ritròvàto 
■ un>sito legittimo, seppur non ancora'defunto.’;spàjèò'' 5 l’‘ 
un po’ di riposo. Capodanno 1 giovani forse io pto>' . 
^ serànho in privato, lontani dal ^a profeinì» spàzi dove si sono 
hlunlti por ascoltare, F-ìter Gabriel o ì big della ^canzone 
d'autorè italiana. Magari davanti ad un giradischi che lancia 
proprio quelle note. Gli appuntamenU -’riprèndono però, ap-, 
pena iniziato l’anno nttovo. « L’altra ihùsìca ». approda natu- 
ralinente al Casablanca, rii locale alTSMS di Rifredf messo 
dn piedi, dsi^ CpntroradlQ,-Radio Cento Fiori. FARCI e Io 
Buinor Side.'Il -via lo dà.Tullio .de Piscopo che terrà -venerdì 
2 un concerto .insieme a Luca l^ores ripiano e Nicola Ver- 
nuccio ri contrabb^so. H glcmc .puòóéssivo è la volta del 
’Confustonal Quartet, uno dei migliori gruppi trilani di rock 
nati nell’area bolognese. Domenica 4 ino strano interessante ’ 
àppuntamento «Science fiction' 81».ìe immagini della cata¬ 
strofe attraverso la plastica, film and miisic». Per U mo¬ 
mento non. c’è altro in ixrogramma nel taccuini ^le .dne. 
emittenti radiofoniche che negli ultimi due anni hanìno f^o ' 
di -Fiienzé imo del punti dove, poter ascoltare della biiòiis' 
musica. ■ . i ; 


■ Aràtora buon teatri per gli spettatori-fioientìri. Oltre aHe due 
pritne'del Rondòe déll’Affratellamàito.- i-4radlziqpaIi-luoghi:deI- 
e. del.NiccqÌiQÌ.nan dehidèrqhho.Qesritnó- Al.ieat^ dì 
. vìa Ricasoli debutta un B<MitoihpelU-<tolM scorso;aniìo. Mjnnie 
.rio cdhdida, presentato dri Pìccolo, dì Mito*», pw la. regia di 
'Carlo BatUstoni. •, • ’ ’. ; . 

Si tratta di lina sorta di scommessa vinta dal registo odagli 
interpreti (in paitìcplare la- s«n^,brava Giulia Lazzarini. qui 
in una deife sue prove più matiire): se,!! tosto bontempetoÀno 
fosse o DO rapprraèfitobilé- ,Lai storia dèlia ingenua'Minnìe. fi¬ 
duciosa è crèdula; condótta àlla fólBà dallo ^berzó un po’-rscioc- 
co del fidanzato e delì’amicp, règge bene te sueore dì pakósce- 
nico.-Giiilia.t-azzarini conquista, subito Tattfenzteoe e ri pone co¬ 
me là migliore delle Minnìe possiUlL .Accanto a lei. die manca 
da Firenze da qualche anRo ormàt* dalla' superlativa prova' di 
Ariel, ne La-.tomp^to strehlmaDa. sono Luòiaho Virgilìó è Carlo 
Valli: Rèpliche finò ai .4"gennàk>. ' • * 

; •; Fino al 4 gomaiò iè^ ’àndte'alla Pèrgola la-nuova'ediriqne 
: di'Seì persoaapffi'in cóva ifqàion che,.con'là nuova regìa di 
’.CobèUi, assìèura agli spettatóri-te; novità'effettiva d^’aìlesti- 
mento: Anche intéiiprèri garantiscono un'òriginalita di 
lettura, primi fra totti-.(terte.Grayiha,.oel niòló.ctelte Figliashra 
e’;Turi Fmb m qùèlte. dri'Padre.- . ! . ; - .. . 



COACORDt 


CHIESINA UZZANESE (FT) 
TEL (0672) 4àril 
. DIREZIONEi TRINCIAVELLI 


San Silvestro al 
CONCORDE 

2 pitto discoteca 

- ■ V- pista ■ por . il . liscio... 

- . con 

LORIS D'EGESTE 

' ^eon I* sua 
orchestra spettacolo 



MARGI 


I orologio giovane 
'peri giovani 

!'J V6NOITA NCI.I.t’ -.-iCiLIORl ORoiOGtRie 


ECCEZIONALE SVENDITA PROMOZIONAU 


; : dal 2 al 31 Gennaio 1981 

(con Autorizzaziono. Amministrativa Comuno di Calcinala • Pisa) 


B, 

^mr 




CERAMICHE 


comunica che per 


■ TUTTO ìl MESE DI GENNÀIO 1981 

effettuerà una vendita di;tutti ;i materiali di magazzino con 

■ sconti fino al 50 % sui prezzi di listino 


ELENCO DEI MATERIALI TRATTATI:; 

• PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 
IN CERAMICA E cono 

• PARQUETS 
é MÓQUEnES 

• FELTRI 


• CARTE DA PARATI 

• ARREDAMENTI BAGNI 

• CAMINETTI TRADIZIONALI 
ED IN ACCIAIO 

(è CALDAIE, eccetera 


ALCUNI ESEMPI DI HMOSTRI^PREZZI K^OMPRESA^IVA) 

r "■ ; 

Scaldabagni II. tO «lettrici con garanzia 
Pàvlmonti e rlvesflmonti 29 x 20 se.-secondarla . 

Rivastlmantl 20 x 25 se. sècondaria ' 

Gres rosso 7,5 x 15 se, 1. antlgellvo .•. . 

Moquettes a partirò da lira 
Carta da parati al rollo , 


57.859 
4.750 mq. 
8.950 mq. 
4.995 mq. 
1.9M mq. 
4.450 


ECCEZIONALE «COMPRA ÒGGI, PAGHERAI DOMANI » 

RJaaeva la tua «aaa cwi .n CREUIACQUISTO la .anovo .fetnnite croata lo coHaber a rfona con la.C 
01 RÌsaanisia -di RISA par II pasamante fino a ’JG aiàal aania camMall àactia foOri ptwrfada.- 

; à 


vìa Piava/21 - Tri. 9597/40214 


Siamo aperti anche n sabato 



I 


anze e 





ALBERGO RISTORANTE 

GIARDINO 

. neH'augurarff 
buone feste Invita a ' 
prenotarsi per il cenone 
dì fine d'anno 

' Vnj» ^ 


ROSIGNANO S. 

Via Awrelh, 525 . ' 
Telef. (0586) 760.152 


Ti/HI TlìN W^atessen ; 

lrlÀMjM.^1^ RISTORANTE 

Viète drite Vittoria . . ‘ 

TeL* (96861 «20345 • PIZZERIA 

. CECINA MARE (LI) ’ . ' ■■ ,—^^ 

CENONE DI FINE ANNO . J 

SPECIALITÀ* gas tro ntowidie (fi ogni -tipo di - cu^a: 
marinara, -ttaliàma. • firatjcesce; casaliinga. . ìnternazjònate 


UNA SERA A CENA? 
RISTORANTE 


aRÀiutóm 


HOSTENIA ENOTECA 
Saò Vincaeso - teL 0965m.584 


- ' : . / Ai ' fiidcFii noi <fì famiglia, - ' ; 

alle minestre il principe Amletou' . 

^ Per le feste sempre aperto^ - 

' Capodanrio pranzo non' stop: • ' . 
si apre é meizògiórno .si chiude il giorno dopo. 


Aperto Solo la sera, 
fino a tarda notte - 
Cucina intemazionale 

_ _ : Prenriszlonl per ^ ; 
n « pazze s cenone 
di San Silves tr o . 

Vi» C « Moatanara. % 
(vZdnQ alla Sapìaitza) 

- . PISA.' Qùmmn lunadl 


Ristorante 

«LA C0NCHI6LiA> 


Ristorante 


SòilavisÉd 


Augurando un folko Natolo allo «pott. cHntrià. 

La aspettiamo por il f av oieoe canone di San Si f aoo tr o 

PRENOTAZIONI: Tal. 7SZ33t 

Via Fucini, ta • CASTIOLIÒNCELLO 


aa s ai a aSa MiONt KSTl MaPa a w aa l a r a l aar ■ '. 

Pranzo Natali^ e il cenone dì fine d'anno ^ 

CUCINA ALLA CASALINGA E TUTTO ALLA SRACC 
. BALLO CON OKCiitSTaA .' ' . 

Via dai -Lavoratori 3-a - Rv^ignano Marittimo - Tal. 0500-799.269 


f 


. OrSTOSiO 

RISTORANTE 

“ÌBclle Arti,, 


M VANNI PIERO 


OtfmuriaM OaOs cacM cattasi a t^aanaaau 


STAZI CfU^a <Ui 


MSjnMWi AitaMm; 


Chiuso per Natale, è lieto di ocooglltfvl tutti fU altri 
gloml li» più vi ricorda li f Avoloao ‘ 

Coneno :4I Son SHeoOIra ' 
Prenotazioni: Telefono 0666-940812 



DISCOTECA 


VI altamle par rKcaiioiMl* 

: . VECHIONE DI . 

SAN SILVESTRO 

. con II grande com pl es so 

Lido lo Torre 



Domenica 21- 

; Oro- tUO ^ 

t'Cerca Golden 
Boy» 


- - ■ f i - 

' ; Tuttr 1'«abeti d 


OANCINQ 

DISCOTECA 


Aljvr DeniiEni 


e’Jldolo,.l toóilvt 


Id ^óltera 


MARINA DI CASTA^IRTO • OQNQRATIOO 
SABATO SERA.,nES7nn.KNN8aie6ÌO .p sa 


VEGLIONE DI NATALE,, 35 DICEBffilUS 
GRANDE VBGLKWE IH FINE ANNO 
VEOUONZ DI BEFANA, 4 GENNAIO 

P r enotazi o n i; talafeno lOT 



NUOVA OESTfONE 


Notte a fine taaó 

_ V; eòo 

Marco. Predoliii 

NI Rodio-Manliiorla ' 


INGRESSO L. ’ 
PraiiotailonI ni 


FirOrso^ 




DISCOTECA 

^ Scali A. Soffi . LIVORNO 
PRENOTAZIONI PER IL 

VE6UONE DI SAN SILVESTRO 


. con fonone o tonza 
. Soma: L. 1«à99 compinaa tneraoaa, , 
t a vole>. drink, panattena, apumanta. 

Con cena: al rMeranto IL VIAOGlAfORS 
L. SUiOO tutta Bo m pr a oo - 


asaivESfAO 


1 dhda O’Sn I * 



lei par gli 




C O T I l L’ O N S 


la Direzione auguro 


TTRRBmAiiPI) - Vte Flsonra. • Tri.-089) 8f8H 


MSTORANTE ALBERGO 

LA CAMPAGNOLA 

^ .VÌA aOMÀNA Liuccmsc. ss . WCbCCNlO 


I- 1 - •! c 


; CENOIfE DI CAPODANNO 

.Nanneelani. M. 0971/80730*23406-7, 
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Mercoledì 31 dicembro , 1990 
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auguri 
\m addìo s^za rimpianti 
e un pensiero dì speranza 


. ..Un breve 'sguardo ' to- 
tVosiiettivoi un giudicò, 
un augurio. Crii ricii ha 
- fatto di simili pensieri in 
questi giorni? Come un 
appuntamento prefissato 
con l’anno vecchio e con 
quello che verrà.. Uomini 
di lettere, d’arte, di po- 
‘litica: ci fanno tUTivare 1 
lorow 

Elio Gabbugqlanl 
■indaco di Firenze 

« Flràize ha mostrato 
una .-^grande sensibilità 
verso , le/popolazioni col¬ 
pite dal tmremoto e do¬ 
vrà rispondere ancora con 
_slancio per non lasciarle 
solè, ihtéivenlré"pèr“àiu-' 
tarle a costruire una pro- 
-sprttiva'di-riHascita e uno 
sviluppo civile mancato 
nel passato, insième a 
quF,^ ' impelo rivendi¬ 
chiamo nuòvi iridiriKi di' 
politica econòmica e so¬ 
ciale e un nuovo modo di 
essere dello stato italiano, 
giristo, ' pulito, efficiente: 
Pensando alla situazione- 
intemazionale non posso, 
che esprimere preoccupa-^ 
ziose la^pace che ai>- 
pare continuamente mi-, 
nacciata. .Troi^ .sono le. 
zone « calde » del mondo, 
le guerre « dimenticate », 
« trop^ i paesi in cui l’in¬ 
giustizia, la sopraffazione, 
la violenza sono le "rego¬ 
le” di 0 £iìi giorno. Spettà 
anche all’Europa Insieme 
a tutti i pr^li svolg'ere a 
favore della pace e della 
convivenza civile un ruo¬ 
lo da imotagociista. Pen¬ 
so a Firenze, ai'suoi pro¬ 
blemi, alle prospettive del 
mondo produttiva sociale, 
culturale, A questo pro¬ 
posito ricordo infine che 
stiamo operando per avere 
esposto nella nostra città 
il codice lecnardiano di 
Leicester. Ciò rappwésen- 
terebbe un indubbio avve¬ 
nimento culturale e po¬ 
trebbe essere un momento 
ImportEote in vista di al¬ 
tre successive Iniziative 
culturali che , stiamo or¬ 
ganizzando su Leonardo e 
che occuperanno pareo- ; 
chi mesi ». 

Carlo Batocchi - ; - ' I 
poeta . _ 

c L’altro di », vlen fatto 
a volte di dire: e sem¬ 
bra persino di parlare di 
chissà quando. Questo per 
accennare In Iscorcio che 
l’anno è passato, e già nè 
siamo ai suoi ultlnu gior¬ 
ni, ma è tutto qui, è quel 
che ne sia Stato di tutto, 
e non ^soltanto di me, è 
qui accestito che basta, e 
ne avanza a oolmaici di 
una quasi tragica Ignavia 
di colpa. Ma me ne salva 


■ la voglia d’èsserè come aó- ■ 

\ nò, quel séniifmi 'lino dèi 
tanti e 's'éiiià flomè', còm-' " ' 
pegno finanche al gattino 
che rischia sul fil della 
•-gronda' davanti casa àUa . 
cerca non so'se di -cibo o - >r 
di amore; o al religioso di V'. 
Santa Maria Maddalena 

- de' ■ Pazzi che s’affaccia - 
alla finestra e mi fa un 

. cenno. Tutti, tutti con un . 
brandello della vita in 
mano mentre l’insieme, 
con le sue istittizlonl.:r^ i ^ 
presentatlve e governative 
e amininistrative, tutto è • 

- cosi ' l'òntano' dal ' palpito jr r 
d’uh sólo amóre--che vo- " 
glia davvero quello che è 
necessario fare, ed avere 

'faltòT. E pert^ 'àl'tttlèl ot* ' ' 
tant’annl e a quelli del- 
- l’amico Alfonso L-eciietti, 

, che s’è consumato più di 
me dove'òcoorirevat e óoji 
un sosp^ò ^ lontanò, dal 
profondò del cuòre.' gli 
mando gli auguri più af¬ 
fettuosi - 


'Alessandro BonsantI 
' scrittora 

< E’.artìvato il momento 
. deli’ànno in cui si fanno i 
cbntL Piacerebbe dllazio- 
narè 'il "còmpllo' sempre 
kigrato. ma 1 giorni, le 
ore ci tallonano. Sedia¬ 
mo dunque a tavolino e 
buttiamo giù le cifre... o 
le constda-azioni iriù o 
meno sensate che dir si 
voglia. In realtà non c’è 
anno che sìa andata pro¬ 
prio bene; per consolar¬ 
cene, usiamo condudere 
che sarà me^lo il pros¬ 
simo. Ma a noi, oggi, ver¬ 
rà concesso di evadere? 
Direi i^prio dl-na Un 
Iiensierino dovremo pure 
dedicarlo a questo ISSO 
che finalmente si leva dal 
piedL Un lungo elenco di 
lutti da segnare nella ca¬ 
sella del passiva Non si 
ha neppure il ooragglo di 
cominciare la Usta, e per 
quanto la ' mmndila sia 
bucxna, e nKdU aweni- . 
menti recenti, tanti sono 
che è quasi Impossibile 
non dimenticare qualcu¬ 
no. Sarebbe beUo poter 
pensare che non tutto U 
male.viene per nuocere, 
ma (fé ancora dii crede 
nella virtù rigeneraUice 
degli errori, ddle .sciagu¬ 
re? tal .caso dovrem¬ 
mo essere diventati tutti 
dottori nelllevitarle. Nel¬ 
l’altra casellà, q[uellà <M- 
J’attlvo, non dobbiamo se- 
‘gnare quindi proprio nul¬ 
la? Dppuro non slamo 
pessimisti; diffidiamo del- 
■ l’uomo ma abbiamo fidu¬ 
cia ne^l uominL CI pare 
u èhe tutto . oonniuto la 
gente abbia reslitito on» 
revolmente.- al - martella^ 


\ - c 


. mento : quoUdiàno: al ' è ', 
difesa, isolata o associa¬ 
ta. con perspicacia e'de¬ 
strezza tipicamente italia¬ 
ne e popolari, sopravvi¬ 
vendo, cnl è riuscito a far¬ 
lo, -senza ridursi facile 
preda deli’indigehza. • Ut 
quanto poi alle laiituzlo- 
ni.- be’, a questo riguar¬ 
do non vorreiè piopfio' 
assoggettarci al lavaggio 
dèi cervello. Censure, qui.' 
non oé n’è di soricte; el' 
non è detto che si abbia v- 
sempre voglia di leggere 
tra le tigne per guastar¬ 
ci l’annata a inconia»cuur 
-dal mattinò». - - - 

Piero Faruili, musicista. 

« E' stato im anno prò- • 
rompente per quello cne - 
riguarda- la. musica.. OaL- .. 
le lunghe code degli asse- . ; 
tati agli spettacoli del Co- 
munaia A'quelio òhe coir 
esuema mòdestia di mez-' 
zi si sta facendo nella 
scuola di Fiesole per ren¬ 
dere consapevoli del fat- ’ 
to tanti cittadinL - Per 
temiuiare, questi corsi di- 
qualificazione professio- * 
naie aUa Torraccia cne . - 
vedono impegnati entu¬ 
siasticamente docenti <U 
livello intemazionale e 
giovani provemeuti da 
tutta Italia per U futuro 
meno oscuro delle giovani 
leva E* il messaggio del¬ 
la musica che forse por¬ 
terà a una maggiore com¬ 
prensione fra gli umnlni. 
Un augurio per Vii? Una 
più stretta oDUaborazione 
fra le forse della sinistra 
per porre fine al dilagare 
degli scandali e per risol¬ 
vere 1 problemi gravissi¬ 
mi irrisolti che <.11 paeM 
ha di fronte». ^ 

Atfonso Spadoni, dtrattora 
dal Teatro dalla Pargola . 

s U Igeo è stato benevo¬ 
lo con la Pergola, e non - 
solo perchè il pubblico le 
ha oordermato un’antica 
predilezione affollando co¬ 
inè non mai la sua lunga 
stagione di prosa. Per . 
esempla è stato l’anno in 
' cui -hanno - preso consi¬ 
stenza le intraprese nate 
dalla collaborazione col 
Còmune: la Bottega Tea¬ 
trale dtretu da Oassman 
è partita, come tutti sau¬ 
na da qui; e qhl Eduar¬ 
do De Filippo ha finale . 
mente realizzato la sua 
straordinaria scuola di ' 
drammaturgia. Per 1! 
1961, spero che il nostro 
lavoro possa continuare 
a svolgersi sotto il gover¬ 
no delle idea della fante- ; 
sia e di un po’ di corag¬ 
gio. In teatro, senza Tali- 
mente di qualche novità 
(anche oivsninatlvà) > si 
invecchia presto». 


Cori l'anno che se ne va 
chinile il 
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scrivere la gente 


' . s- »■-- V’ 


: ; . ^ 


' • V .. 

' # ' ' - ' ' . i 

'•ic ^ 


Negli occhi e nel cuore le ferite deirineffìcienza, 
della corruzione, delle faide J’; , ■ 
del sistema di potere democristiano 
' In mille modi diversi fa capolino la voglia 
r'-X. ' ,4i'^Qualcosa'diJdiverso • • 

Agli onesti, solo agli onesti, il nostro sincero augùrio 


■ CI sono mómentf, ’ nelle redazioni dei 
giornali, in cui la routine sembra avvol- 
gerg tutto e tutti, imponendo argomenti 
abituali, spingendo a percorrere strade • 
già note, ad usare lormule collaudate. 
L'ultimo dell'anno è uno di questi mo- 
" menti Si sprecano gli auguri, si tentano 
I previsioni più .o meno, fantasiose, si. 
. parla deglf avvenimenti più rilevanti del¬ 
l'anno che se né va, si , cercano gli uo- 
, mini che lo hanno è segnato ». ai va . 

alla cacciò, delle .tendenze che emerge- 
. ranno nel futuro pròssimo venturo. Sia¬ 
mo stati colti da guesta tentazion 
‘Ma non cela siamo. sentita. Non ce 
la siamo sentita di cancellare dagli occhi, 
le immagini dell'lrpinia ; devastata dalla 
natura e dagli uomini: non ce la siamo 

■ sentita di violentare la nostra memoria, 
di gettare aiie spaile gii scandali, le fe- : 

■lite inflitteci ogni giorno, con implaca¬ 
bile Indifferenza, da. chi pensa di potersi 
tutto permettere: ■ rìón ce la slamo sen¬ 
tita di toglierci dal cervello e dal cuore 
la voglia di qualcoÉa'di diverso. Di. di- 
verso davvero. ■ Qualcosa . che. sentiamo. 
■ aleggiare nell’aria, entrare nei pensieri’ 
'della gente, fare capolino in mille modi 
fi forme, spandersi in tanti piccoli rivoli, 
mentre nello ■ sfondo si consuìnano le 
, etèrne, faide democristiane, indifferenti 
; ,a tutto,, nutrite-dell'arroganza e della^si- 
' carezza ; di lontarie è vicine impunità. 

■ ‘ Sentiamo, come cittadini .prima ancora ■ 
' che' cQ-me .giornalisti, come uomini che 

hanno i problemi della vita di ogni gior- 
. no, che non è come sempre, che .si è al 
limite di guardia. 

Qui et è sorto un problema. Non ca- 
. dremo negli slogan, ci siàtho chiestU non 
. sentiremo forse come eccezionale un mo- 
. mento che è invece simile a tanti altri, 

. non scambieremo appuntamenti fissati 
dal calendàrio per fasi di trapasso? Non 
■■■; staremo in sostanza sovrapponendo il so- 
: gno alla realtà? Ci abbiamo pensato a 


■ . . • •è' . 
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lungo, discutendone,- cercando di capire 
i nostfTi pensieri e. quelli degli altri. Cre¬ 
diamo che il 1981 sia un anno in cui si '. 
' gioca una partita che riguarda tutti. Si 
parla di stanchezza, di disaffezione .dei 
. cittadini .verso la politica, di due treni ' 
che viaggiano su binari diversi, da una . 

. parte la classe politica, dall’altr'a la gente 
sempre più indifferente. Se ci sono sin- 
'-'r tomi di questo tipo, altrettanto certo è '. 
che. un rapporto continua a sussistere, ■ 
si rafforza, non è mai sfato forte come ■ 
ora. E’ a senso unico. Lo perseguono con - 
ostinazione c rapacità il governò e i par¬ 
titi che ' to spalleggiano. Si sente nella 
vita di ogni giorno, nel fare la spesa, ■. 
nell'inefftcenza degli organi statali, nella 
corruzione che dilaga nella DC e nei suoi 
. satelliti, nel clima culturale, negli stessi 
spazi di Vita privata. Ha un prezzo pe¬ 
sante, che sentono soprattutto quelli che . . 
i comunisti hanno chiamato gli onesti,. i 
quei milioni e milioni che compiono in 
silenzio il loro dovere, • • ■' • 

' ’ A questa gente, che ■ vuole pulizia nel 
governare, che sogna una scuota nuova, 
ospedali funzionanti, che reclama lavoro. ' 
che rifiuta ■ di tornare sui tavoli delle • 

; mammane, che pretènde che tutti pa¬ 
ghino le tasse, a questa gente ci sehtia- ' 
mo vicini. E con questa gènte sentiamo ■ 

. di avere un rapporto vero, qui, ih To¬ 
scana, dove i - guasti democristiani ap¬ 
paiono lontani, dove i .ritmi di vita si , 
piegano ad un rapporto più consolidato : 
e sereno tra il'potere pubblico e i citta¬ 
dini. dove non ci sono solò libri dei so- ' 

: gni, ma anche in tutto il paese. A que¬ 
sta gente, solo a questa, va il nostre sin -, 
cero augurio. ,. . . V 

L'augurio. di trovarsi tutti insieme il 
.prossimo Capodanno,, con il sorriso sulle 
labbra, a parlare serenamente dei tempi 
cupi in cui s sgovemaxKino i democri¬ 
stiani». 
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non votate e non 
fate votare DC 


Gentili signore, egregi sì- 
gnorì. vi starete ■ apprestaiMio' 
alio < scoppio » dei fappo del¬ 
io spumante deU’ultimo del¬ 
l’anno. FYa poco festeggerete 
ranivo dell’anno nuova Viv¬ 
remmo, darvi .(jualcte 

- - , : ^ . 
n primo: tanto lafridario. 
(juantò chiaro: non votate DC. 
Molti di voi da tempo aveva¬ 
no capiti} (piesto postulato. 
Per chi non avesse già af¬ 
ferrato fl ooncettà basterà 
rammentargli gli episodi ' in- 
deciVQsi che hanno tristemen¬ 
te colorato fe ultime giivnaCe 
dell’anno trascorsa ' Erano 
nella DC qnelH che rubavano 
con fl petròUa : Ei^anò nella 
DC queHi che. hanno-fatto ar¬ 
rivare 1* soccorsi aiterremo- 
:tatj con ritardi-coIpcvolL 
' Erano odia DC quèBh ^le 
hanno aianentato il, prezzo 
cfell’oro nero facendo pagare 
indistintamente a tutti una 
crisi che non tutti hanno vo¬ 
luto. E il faUo Pf^ggiore è 
che n^ pC quésti disonesti 
<3 sono àiicora. 
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Ci è impòrisibfle ' 
tutte fe malefatte che hanno 
fatto. Bla ci resta lo spazio 
per ricordarvi di non voUra 

Da-.:. .. 


Jn bici 
e con 
; il golf : 
ma sempre por 
non votare DC 


Un secondo consigUo. Uh 
po’ meno lapidario. La ben¬ 
zina è alle stelle, tn orbita 
con sè porterà ancdie tutti 
^ altri generi.^ Fino a far 
i Mv e nfag è fl portafo^io un bu¬ 
co nero. Tanto^ p«r raggùa- 
glfeovi sòil’cot^ del proble- 
ma: negli USA un gaUone 
iS benzina (qualcosa come 3 
litri) costa un dollaro, poco 
più di 900 Ara Un terso cir¬ 
ca di quello che costa a n<3. 
I/U I meccanismi dell’eoono- 
mia internaziooafe... 

Srabra ebe a New Yor 
1 ^òvaoi gfr^ la città ser- 
veàteì dì -^ttiai a rételfe. 
Quindi; fonìtevì òB un’ottima 
bidefetta o di solide acarpe 
da passeggio, skateboard o 
pattinL L’aeno che sta arri¬ 
vando (e ^xriaino che come 
dice Lucio Dalla, etra un 
anno passerà») d prepara 
poco aknpaticht jwpraac. 

Que^ c rudimentali» mez- 
.li vi fanano moho «anodo. 

cmne .maglipDi^ coperte 
e ooHroni. Il petrolio entra 
anche, nei ciòatri tennosifonl. 
.^enza - com ^ . accaparra- 
ibèata nm procuratèvi que- 
"rili o gi^ m . • E continuata a 
pcQ votate D(V 
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L'i 

in rosse 
e in biu 
por non votare 
mai più DC 


, Ed eccoci al terzo consi¬ 
gliò. Sicuramente qualcuno vi 
avrà regalato un’agenda per 
ranno nuovo. In questi gior¬ 
ni vi . aspetta quindi rìnnom- 
benza di aggjornare l'agenda 
dei numèri telefonicL II cri¬ 
terio che noi adottiamo è que¬ 
sto e ìo cunsigliaiDO anche a 
voi.. , 

Passate da una caitoleria 
e comprate un lapis bipunta. 
Quelli blu e rossi con cui 
i maestri segnavaim gU er¬ 
rori. Trascrivete quindi con 
qi^ laids tutti i vecchi no¬ 
minativi indistintamente, sen¬ 
za alcuna censura nè dimen¬ 
ticanza. 

Ma badate bene di segna¬ 
re con il rosso gli amici inti¬ 
mi, e le persone c oneste » 
che conoscete. Gli intimi per¬ 
chè siamo sicuri che ve li 
siete sceltt accuratamente o- 
nesti e ^ non come quddw . 
cmiiUstip» che conosciamo 
tiiUi. Do^ dì ^ ih hto' ee- 
ftiate gli altri, anche quelli 
so cui non avete certezze. E 
se vi è possibife anche noU- 
bill vari del partito scudo- 
crociata capooosebe deUe zo¬ 
ne terremotate. 

Se la notte d Capodanno 
valete fare un bd gioce con¬ 
tate quanti bla e quanti na¬ 
si avete segnato. Avrete un 
quadrò di cosa vi 
‘nefl’Sl. sr oooCàiuate 
a votaré DC, 
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Maciniamo 1 giorni tra 
incùbo e sogno, tra la 
realtà cosi' dura e diffici¬ 
le e là speranza che .qual¬ 
cosa cambi in meglio, che 
un risveglio. più o - uteno 
improvviso cancrili dub¬ 
bi, paure, dràmmi, e rie¬ 
sca à ricooyiorte la vita 
in ^un sereno equUibria 
Lavoriamo per questa per ' 
costruire un «sogno», e 
non importa se piccola 
rdàtivo àna felicità per- 
sonale, del propri cari, 
della fami^ia, o granda 
per la città, per la socie¬ 
tà. A C^Mxhumo toezZap 
notte non è l’ora. delle . 
streghe ina quella dei'so-. 
gnt Per un brevissimo at¬ 
timo fe omlxe restahò^ 
confinate - oltre fl - glandi- - 
no. o dietro 11 btochfera 

L* INCUBO, -i- Sflrattl. 
sgomberi, occupazioni.' COr 
podanno con la spada di 
Damocle sulla testa,' con 
la paura di restare sena 
casa, o con. il 'drriimna di 
non avsla. L’80 ci ha fat¬ 
to' trrinaze: per mesi ab¬ 
biamo aspettato 11 poggia 
abbiamo temuto di vede¬ 
re le fàmisdle per strada,' 
con letti e msasctitee. ffet- 
le grandi città iti^aae si 
è respirata quèst’atfa fér- 
rlblfe sofflato da enti-, 
naia di minata di sfrat¬ 
ti da eseguita E molti m 
ne sono visti, roehite la 
gente: osganhptà in eò- 
mitatl. In sindacati, ha 
manifestato Ui ' tutte te 
piazze per uri diritto fon¬ 
damentale ntigatoi. ' Bensa 
tetto è una parala -tee^ 
menda, e non è solo il 
tonemoto a farla 
tare teste. . 


' tt- BQQIIQ — Aw gwlMiM, 

una caaa per tatti, irien- 
te di lussuoso per carità, 
ma un posto dignitosa a 
prem acceasibila Uria ca¬ 
sa per fe -fsnilgite che 
non ce l’hanna per te 
giovani ooppte, per gH an¬ 
ziani. per ohi'abita in ba¬ 
racca. SognlaiDO ^le U 
governo la smetta eoa te 
parole inutili, con te a-- 
rie truccate, a ai 
finalmente a 
ra a c s rauulr e, ed 
-gnaxa Che non ci tea più 
il bisogno di fare gradria- 
torte air offlelo alloggi, 
che non ci sia più gente 
sistemata 
nelle 

re troppe? 

L’INCUBO — : 
se squassata ' storta di' 
deoennL .Irptnla, BsUoa, 
FrtulL aaòoca ttptela a 


BàsUlcate . Occhi pieni di 
terrore,. mani che scavà- 
na 'Roòlottea orefabbil- 
cati, tendopoli. Ù vocàbo- 
- larto del terremoto. An¬ 
no 80, siamo contènti di 
' lasciarti andare,' con- il 
> tuo carico di miseria e di 
. morte. Nei primi centri 
sociali delle zone terre¬ 
motate probabUmente si 
fèateggèrà una nuova spe¬ 
ranza tutu insieroa men- 
= tre “molti xonttnuerazmo- 
a lavorare anche la not¬ 
te di 8- SUvestra Per rl- 
oostruira per vivete. 


IL SOGNO — Abbiamo 
contato 1 minuti, le ore. 
Quelle della emergenza, 
quelle' del -ritardo dei eoa 
corsi. Non possiamo per¬ 
mettere che quanto.è su>. 
caduto in Irpinia e in 
Baafflcata si ripeta. <die 
la maochlna pobbMba si 
inoèppi In modo còte grar 
vé nei momento dd biso¬ 
gna- E non vogUomò più 
leggere òhe solo grazie 
agii stadi,, alle esperienze 
maturate oltralpe pos-, 
sonò rprefenira per lo 
meno ammortizzare i dan-. 
ni del sfema, B viri, soli¬ 
darietà deOa gènte àlàn- 
ciQ dèi gloviuri. gnéruèl tà 
di tuttL beovenuU, 


• • • • 

L’INOUBÒ — Ammeitia- 
mo che ammalarsi sia 
una fatalità (cosa di col. 
In ritolti casi, c'è da dubi- 
tere foctemente). Ma non 
curati o assistiti 
loesta è colpa, re- 
sponsaMhtà, messa Italia 
vtvè ndnncaba e guar¬ 
da caso è quella messe 
Italia più pov e ra e più 
malgovernata. La DC è 
ririsetta a specillare su 
tutte anche , sulla, sslute . 
Rifonna. rifonna sanita¬ 
ria. Lo ssppiaino che 11 
primo stabile crollato ad - 
AveOino era proprio To- 
«edate fatto di eartons? 

* • • ♦ 

IL SOGNO — Uri aèrvf- 
zio s a nitari o, -efficiente ' 
perdio che sogna floprat- 
totte appunta nei sud. 
liellrittaata, la osoMe sL 
trs partL per éBemplo 
qui In Trieosna. abtriamo 
èsrtsmsto « eppor aUnoo- 
vea. La tento e s spUa ta ri- 
foma è dentata, i aer- 
vM sono stati i teti uiU h ' 
latL ainpliari. resi più a- 
dagnatl alte èsigansiL. MOL ' 
to rasta arioora dà fare, 
corte B apèttemo «he a - 
ffovKno non «i-matta an- 
oofri una volta lo sampi- 
na Q baskoiM tn le nm- 
te nmgart -coinè nel een- 


te è-vlata proprio in que¬ 
sti ..giorni. boociare a Ro¬ 
ma una legge attuativa 
della rifórma steste.' 

L’INCUBO E anche 
quest'anno abbiamo pf y- 
.salo, le :nostre: belle oro 
à cavallo..', dei cavalli a 
benzina. Cara, amata »• 
(Hata automobila UtUa 
comoda da usare, scomo- 
.dissima .da parcheggiare, 
inquinante e costosa, ve¬ 
loce^ anche troppa Schia. 
. vitù della macchina, per 
andare a lavorara a scuo¬ 
la. in vacanza imbotti¬ 
gliati nelle enormi code 
de^ esodi, auto aocartoo- 
data nei tamponamentL 
asfissiante nelle strette 
.strade dei centri storicL 
Ci permette di raggiunge¬ 
re mari e monti ma et 
priva del contatto con la 
natura, con la gente. H 
. rincaro della benzina, vo-^ 
, ro oro nera Le strade co¬ 
me giungle d’asfalto. TAo- 
relia, la Superatrada. dèi 
Palla Cronaca nera. ' 

• • • ■ 

IL SOGNO — Andar» 
con c aln i a , potersi fenna- 
• re. magari ad un (UstribD- 
tore. per essere. In un as¬ 
surdo mmnenta felici.dte 
silenzla Camminara in 
centro senza sentlré il fa¬ 
stidioso elacsim tele spal¬ 
le come un s«!rasiteta 
Qualche volta, se si può; 
la bicicletta o 1 pattinL o 
i nostri anchilosaU piedi 
sull’erba. Aria pulita in 
dttà nuove dove macchi¬ 
ne e fabbriche prodneoim 
ma non inquinàna Enei^ 
già te servizio delTaairia 

L*lNCUBO — Uria ra¬ 
gazza lungo un fosso che 
non -si- può alzare.' AltrL' 
ferocL rbaimo umiliata, 
spogliata .brasformate' ixi 
cosa. Nelle strade di -pe¬ 
riferia quando un bar è 
aperto è grassa. Motorini 
assetatL cinema del sa¬ 
bato sera. In piazza Q 
commercio lU eroina spar¬ 
ge teringhe. Capodanno 
da sequestrata occhi ben- 
datL fredda scatolette 
per mangiar» e la vita 
appesa ad unvfUa Capo¬ 
danno mafioso e camor¬ 
rista con le pistole (Ir- 
pinia,-Basilicata) a difen¬ 
dei» un pugno di voti con¬ 
tro i bisogni della gente 
Capodanno da terrOTlste, 
Capodanno foori-l^a 
• • ♦ ' 

IL BOONO — Baste so¬ 
male, basta. O ce lo po»- 
siamo aixx>rm peramter», 
il «futuro migUores del¬ 
la retorica? Dipende da 
tuttL - Auguri a voi e a 
aoL ne anemp òfeogna 


I 


V 


.*■ •> ■- 
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SCHERMI E RISA ITE A FIRENZE 


CINEMA 


ARISTON 

pi i7?a f )M avlani • Tel 387 833 
(Ap. 15.30) 

Mi (accio la barca, di Sergio CorbuccI, technt» 
color con Laura Anioneili lohnny Ooro'll. 

(16. 18,15, 20,30 22.45) 

(Domani: 15, 17, 18,45, 20,45, 22.45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via del Bardi 27 Tel 284 323 
Condominio erotico, con Gisela Krauss, Daniela 
Sander. Peter Steiner, Marie Franca. Technl* 
color. (VM 18) 

(Inizio ore 15,30) 

CAPITOL 

Via del Castellani • Tel 212 320 
Il iupertllm più fpettecoiare ad awlneenta 
dell'anno Superman II (l'avventura continua), 
a Colori e con la magia de suono stereolo- 
nico, con Christopher Reeve Gene Hackman, 
Susannah Vork, Terence Stamp, Velerie Fer¬ 
rine 

(15 30 18 20.15 22.45) 

CORSO 

SUPERSEXV MOVIES N. 7 
Borgo degli Aibizl Tel 282 687 
(Ap. 15) _ . 

Marion Play Lady euperpomo. In technicolor, 
con Ursula Kamat Inge BInder (VM 18) 
(15.30. 17,20, 19,05, 20,50, 22,40) 

EDISON 

Pn?ra della ^.epubfallca. S • Tel 23110 

(Ap 15) 

Un Illm di Stanley Kubrick: Shlning, In tech¬ 
nicolor, con Jack Nlcholson, Shally Duvall. 
(VM 14) 

(15.30. 17.55. 20,20. 22 45) 

(Demani: 15.30. 17,55, 20,20, 22,45) 
EXCELSIOR 

V.la Cprrptanl. 4 • Tel 317.798 

(Ap. 15,30) 

Il Vizietto II, di Edourd Molinsro In techni¬ 
color. con Ugo Tognazzl Miche' Serreulf a 
M rhei Gì ^hru 

(15,35, 17,25, 19.05, 20,50, 22,45) 

(Domani: ap. 15 • 15,15, 17,15, 18,35, 

20.45, 22,45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 

Via M Pinipiiprra Tei 270 117 
L’avventura erotiche di Candy, In technicolor, 
con Carol Connors, Chuck Barris. (VM 18) 

(15, 16,35, 18,10, 19,45, 21,10, 22,45) 

&AM8RINUS 

Via Tel 215113 

(Ap. 15,30) 

Flash Gordon, diretto de Mike Hedgei. techni¬ 
color con Sam I lones Ornella Muti Melody 
Anderson Ma» von Svdow 
(15,45, 18,10. 20,20, 22.45) 

(Domani: ap. 15 - 15,30, 17,55, 20,20, 

22.45) 

MANZONI 

Via Martiri Tel 166 808 

(Ap. 15) 

Pap'occhio, di Renzo Arbore, In techniMior, 

con Roberto Benigni, Isabella Rossellini. Le 
Sorelle Bandiera. Renzo Arbore. 

(15,10, 17.05, 18,50, 20.40. 22.45) 

(Domani: ep. 15,30 - 16, 18,15, 20,20, 

22.45) 

METROPOLITAN 

Piappfl Rprcarla Tel 663 611 
(Ap. 15,30) 

Walt Disney presente- Btenemava • I 7 MHl, 

In technicolor Ai film è abbinato La valla dal 
castori, doeum#n*ario li technicolor. 

(16, 18,15, 20.30, 22.45) 

(Domani: op. 15 • 19,05, 17,15, 19, 21,05, 
22,45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour Tal 215 AM ‘ 

Stardust Memorlas, di Woody Alien, con 
oody Alien, Charlotte Rampting, Jessica Htrper. 
(5,30, 17,20, 19,05, 20,55, 22,45) 

(Domani: ap. 15) 

ODEON 

Via del sasselli • TeL 214 068 

(Ap. .15,30) ■ ; 

10 e Caterina, di Alberto SprdI. ractinleelor, 
con Alberto Sordi Edwige Fenech. Cetherln* 
Speak Valeria Va'Cri Rossano Brezzi 
(15,45, 18.10. 20,20, 22.45) 

(Domani: ap, 15 - 15,30, 17,55, 20,20, 
22,45) 

PRINCIPE 

Via Cavour lB4/r - Tel 875 891 

11 bambine e il grande cacciatora, dirette da 
Peter CoUison technicolor con Ricky Schroder, 
Will-am Holden. 

(15,30, 17.30. 19.10, 20,50. 22.45) 

SUPERCINEMA 

Via Ciinatori - Tel 272 474 

Il Natale j>iù allegre e festoso col ftlir. otft 

divertente dell'anno Chamoagne a ragieti. a 

Coleri, con Ghigo Masino Tina Vinci, Howard 

Ross, Leonora Fani 

(15.30, 17.15. 19. 20.45. 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina 

Il superdivertimento dell'anno: Il biabatlce 
mate, a colorì, con Adriano Ceientano, Ornella 
Muti. 

(15,30, 17,15, 19. 20,45, 22.45) 


ADRIANO ■ • 

V1.1 Knt»i*i(jnosl - Tel 483 607 - ‘ , 

(Ap. 15,30) 

Brubaker di Stuart Rosemberg In technicolor, 
con Robert Redtord. Japhet Cotte. Jane Ale¬ 
xander. 

(15,40, 18. 20,20. 22.45) 

(Domani: ap. 15 - 15,20, 17.50, 20,20, 
22.45) 

ALDEBARAN 

Via P Baracca 151 Tel 110007 
Ben tornato picchiatello. In techn co'or. con 
Jerry Uewis 

(15,30, 17,25, 19. 20.50, 22.45) 

(Domani: 15. 16,55, 18,50, 20,45. 22.45) 

APOLLO 

Via Nazmnaie Tel 210IM9 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante) 

L’e/ven‘mento più mostruosamente divertente 
del a stag'one Fantazzi contro tatti, a Colorì, 
con Paolo Villeggio e Mi ena Vukotic. 

(15.30. -17,15. 19. 20.45. 22.45) - 

CAVOUR 

Via Cavour Tel 587 700 
Mia moglie 4 nna strega, d! CasTelItno • 
Pipolo, in technico'nr. con Renato Pozzetto, 
Eleonora G’orgi Hel riut Berger. Per tuttil 
(15,30. 17,2n 19,05, 20,50. 22,40) 


COLUMBIA 

Via Faenza Tel. 313.178 

(Ap. 15.30) . 

Hard cort rigorosainante vlatato al minori 18 
anni: in technicolor: fornente ingorda, con 
Alphonst Seni e Jacques Mirbent. 

EDEN ' 'j 

Via della Fonderla Tel 225643 
Un film spassoso e dtvartentei Poliziotto 
superpiù, In lachnicolor. diretto da Sergio Cor- 
bucci ccn Terence Hill, Ernest Borgnine, Joen- 
ne Dru. Per luttil (Oggi a domeni). 

(Ult. Spott.: 22,30) 

FIAMMA 

Via Pactnoltl Tel 30401 
straordinario! Fantozzi contro tatti. In techni¬ 
color, con Paolo Villaggio, Milena Vukotic. 
Per luttil 

(15,30, 17,30,, 19,05, 20.40, 22,45) 

FIORELLA 

Via D'AnnunEto • TeL 560 340 

(Ap. 15,30) 

Divertente a Colori: Pari a dispari, di Sergio 
Corbucvi, con Bud Spencer a Terence Hill. 
Per tut'U 

(15.30. 17,50, 20.10, 22,30) 

FLORA SALA 

Piazza D'ilmazla Tel 470101 

(Ap. 15.30) 

Zucchero miele e peperoncino. In technicolor, 
con Renato Pozzetto, Pippo Franco, Edwige 

Fenech, Lino Banli. Per tutti! 

(UH. Spelt.i 22.. s) - Domani: ap. 15. 

FLORA SALONE 

Piazza Dt'mazia Tel 470 101 

(Ap 15 30) 

Ben toihato picchiatello. In technicolor, con 
Jerry Lewis Susan OUver Per tutti! 

(15,30. 17,25. 19. 20.50. 22.45) 

(Domeni; 15. 16,55, 10,50, 20.<5, 22,45) 

GOLDONI 

Via del Serragli Tel 222 437 

Brubaker, diretto da Stuart Rosenberg, In 
technicolor, con Robert Redford, Yaphet Cotto 
e Jane Alexander. 

(15.30, 18. 20,15, 22.45) 

Domani: 15,15, 17,45, 20,15, 22,45 • ep. 15 

IDEALE 

Via Plnrenzunla Tel 50 706 
Le dottoressa cl età col colonnello, di Mas¬ 
simo Tarantini, in technicolor, con Nadia Cas¬ 
sini, Lino Banfi. Per tuttil 

ITALIA 

Via Naztnnale Tel 211069 
(Ap. ora 10 antim.) 

Pico d'india, di Steno. In technicolor, con Re¬ 
nato Pozzetto, Glorie Guida e Aldo Maccionc. 

NA2IONALE 

Via Cimatori Tel 210170 
(Locale di classa per famiglie) 

Proseguimento prima visioni: 

L'avvenimento più mostruosemente divertente 
della stagione; Fantozzl contro tutti, a Colorì, 
con Paolo Villaggio a Milena Vukotie. 

(15,30, 17,15. 19. 20 45. 22,45) 

IL PORTICO 

Via f'fitio rì#>l Mondo Tel 675 030 
The Black Hole (Il buco nero), In technicolor, 
con Anthony Perkins Yvette Mimieux, Maxi- 
mHiì'.n Sche'i Par tutti! 

(15,30, 17,25, 19,20, 21.15) 

(Oomxn! 1. gennaio Ult. Spett.: 22,30) 

PUCClri) 

Plaz/T Puccini Tel 362 06? 

(Ap. Ì6) 

Oggi e comanl: Adriano Ceientano, Claudia 
Mori, Paolo Villaggio in: La locandiera, con 
Gianni Cavine, Milena Vukotie, Lorenza Guer¬ 
rieri. Comico a colorì, par tuttil 

VITTORIA 

Via Paganini Tel 480 379 

Mia moglie * one ctrege. di Ctstelteno t Pipolo 

technicolor, con Renato Pozzetto. Eleonora 

d'orai Lia Tanzl Helmut Betaer 

(15,30, 17.20. 19. 20.45. 22,40) 

(Domani: 15, 17. 19, 20,45. 22,40) 


CINEMA D’ESSAI 


ABSTOR D'ESSAI 

Via Romana. 113 ■ TeL 232386 

(Ap, 15,30) 

< Omaggio ■ Jack Lemmon > 

Divertentissimo: Oggi sposi: eentite cend^ 
glianze. Colorì, con J. Lemmon, B. Harris. 
Per tuttil L. 1.500 
(Ult. Spati.: 22.45) 

ALFIERI ATELIER 

Via dnlMIIivo Tel 283137 

Oggi chiuso 

Domani: una • donna di marmo > nrirUnghe- 
ria sta’iniane: AngI Vera, di Bsl Gabor. con 
Veronika Papp. Premiato a Cannes, 5. Seba¬ 
stiano, Chìgago. Ingresso L. 25000 (AGIS 
. U 1500). Orano spettacoli: 17, 19, 21. 23. 

UNIVERSALE D'ESSAI 

Via Pisana 17 Tei 226 ise 
Ritorna il mitico concerto: Woodetedr. In edl- 
ziont integrale, con Sentane, J. Hendrìx, J. 
Cocker. (Oggi e domani). Per tatti! 

(15,40. 18,50. 22) 

SPAZIOUNO 

Via del Sole IO TeL 315 634 
Oggi e domani: Chiusa 7 ' 

ANDROMEDA ATELIER 
Via Arpilna 
Oggi Chiuso 

Domani; Leotra d'oro a Cannes 1980; All 
that Jazz, dì Bob Fosse. Ingresso L. 1500. 
(Orario spett.: 16,30, 18,30, 20,30, 22,30) 


ALBA (RIfradI) 

Via P Vezzani Tel 451398 

Oggi riposo 

Domani: ap. 15: Ceuntdown, dlmensietM nr«, 
a Colori, con K. Douglas, K. Ross. Per tutti! 
(Ult. Spett.; 22.30) 

GIGLIO (Galluzzo) 

Tel 

(Ore 21} Bine erotic dlrnew. Colorì. (VM 
18). fUIt. Spett.: 22.45) 

Domani ore 15,45- Clawe miste. Colori, con 
A. Vitali. D. Lassander. Per tuttil 
(Ult. Spett.; 22.45) 

LA NAVE 

Via Villamagna, 111 
Oggi riposo 

Domani: Le bisbetica domata, di P. Zcffìrefll, 
con R. Burion e E. Taylor. Un film divertente 
per tatti! L. 900/700. 

(Spett. ore; 15, 17, 20,30, 22,30) 


CIRCOLO L’UNIONE 

Pnntp a Ema <Bus 21 33) 

Eccczlontla programma cinematografico di 
FINE ANNO: Ore 21,15 un cartone animato 
con II Salto Silvestro e Speedy il Topo. Ab* 
ore 23. La suparcoppia della risata in:'. I* ' 
eia con gli Ippopotami. Colori, con Terence ' 
Hill c Bud Spencer. Quest'ultimo film verri 
replicato enche domani 1 gennaio alle ore 16. 
ARTIGIANELLI 
Via Serragli. 104 • Tel. 225 037 
Oggi riposo 

Domani: ep. 15 Watt Disney presente: Gli 
eriitogatll. In teennlcolor. Per tuttil 
(Ult. Spett.: 22,40) 

ASTRO 

Piazza 8. Simone 

Chiuso 

Le programmazioni riprenderanno mirtedt 6 
gennaio. ' 

ESPERIA 

Via D Compatml Cure ^ 

Oggi e domani: Riposa 

FARO 

Via F Paolettl, 36 • Tel. 469177 

Oggi riposo 

Domani (Ap, 15). Divertentissimo tilm: A 
qualcuno place calde, colori. Per tuttil 
(Ult. Spett.: 22,40) 

FLORIDA 

Via Pisana, 109 r Tel. 700.130 

(Ap. 13) 

Oggi e doman': Candy Candy. Piacevolissimo 
cartone animato e Colori, con Candy, Anthony, 
Terence, Annle e Klln. Per tutti! 

(Ult. Spett.i 22,45) 

ROMITO > ' 

Via del Remilo 

Oggi riposa 

Domani (Ap. 15). Dlvertenllsslmo film; L*lnt- 
branato, a Colori, con Pir>po Franco. Per futili 
(Ult. Speri.: 22,40) 

NUOVO (Galluzzo) 

Via 3 Francesco d'Assisi • Tel 20450 

Oggi riposo 

Domani (ap. 15,30): A qualcuno placo caldo, 
con Marilyn Monroe, Jack Lemmon, Tony 
Curits. Per tuttil 
(Ult. Speri.; 22,30) 

SMS 8 QUIRICO 

Via Pisana. 576 Tel 701035 

Oggi riposo ' ^ 

(Domani ap. 15): Mani di velluto, con B. 
Giorgi e A. Ceientano. Per tuttil 
CASTELLO 

Via R Giuliani 174 Tel. 461480 
Oggi e domani: Riposo 
S ANOREA 

VM ^ H M«>vHy7nnn Ttsi 6»0.413 

Oggi e domani: Nuove programma. 


COMUNI PERIFERICI 


CASA DEL POPOLO ORASSI NA 

Pigyxa dalla Reimhhllra Tal 640 069 
(Oggi e domani- ore 17 e ore 21 test., era 
21,30 feriale). Divertentissimo, originale film: 
Le sceriffo eztretarmtre. Colori, con Bud 
Spencer. Per tuttil 
C.DC COLONNATA 
Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 

Tel 442 203 (bus 28) 

Oggi riposo 

Demani: La commedia nel cinema: Il peradle* 
può attendata (USA *78). con W. Beatty, 
j, Qiristle. 

(15,30, 1B, 20,15, 22,30) > 

C.RC ANTELLA 
Via Pul'olann 5.1 Tel 640267 
(Ore 21,30): A muso duro, avventura a Co¬ 
lorì, con Charles Brenien. 

Domani: ore 16 30/21.30: Il lupo a raggine, 
di Francesco Massere, con Michel Serrault o 
Thomas Millan. Per tutti! 

MANZONI (Seandicei) 

PI izza Piave. 2 
Oggi ripose 

Domani (Ap: 14,30) Terence Hill In: Pelf- 
zletto tuparplù. Colori, con E. Borgnieo. Per ' 
tutti! 

(14,45, 16.45, 18,401 20,30, 22,303) < > • 

MICHELANGELO . . 

fSan Ca solano Val di Peaa) 

(Oggi 0 domani). Un f{hn furio da ridare: 
La locandiera. In technlcotor, con Adriano 
Ceientano, Claudia Mori e Paolo VUIaggio. 
Per tuttil 

(Oggi ap. ero 21. Domani 1 gtn. ap. 19,30) 


TEATRI 


TEATRO COMUNALE 

Gorgo Balia 16 Tel 216213 
Steg’one Lirica Invernale 1980/81. 

Oggi ora 17: ■ Gisella », di A.C Adam E. 
Polvakov. Protagonisti; Csrla Frate, Rudolf 
Nureyev. Orchestre e Corpo di belio de! Mag¬ 
gio Musltnle Fiorentino. Direttolo; Enrico' Do 
Morì. (Prima rappresentazione, ebbonemento 
A). Domani sera ore 20: s Las contes d'HoH- 
mann », di J. Offenbach Direttore; Antonio 
De Alme'da. (Quinta rappresentezione. abbo¬ 
namento D). - - . - - - . 

TEATRO DELLA PERGOLA 

VIb dpllii Percola 

Oggi alle ore 20,30 e domani era 16,15: 
■ Sei p er so o a i gl In certa d’antera », di L. 
Pirandello. Como. Teatro Eliseo, con Turi 
Farro, Carla Gravina, Warntr Bonthregna. 
Regia di Giancarlo Cobcllì. Una grande e sug¬ 
gestiva ed'zione del celebre capolevoro Stasera 
validi gli abbon < Misce'linea > Domani re¬ 
cita di S. Silvestro alle oro 20.30. SABATO 
3 GENNAIO ORE 16- Orchestra regionafe 
toscana Direttore Massimo De Bernert. Musi¬ 
che di Moart, Cia'kc-wskl. Prezzi 3000-2000- 
1000 riduzioni legge biglietterìa Teatro dallo 
Pergola - Tel. 210097. , - 

TEATRO COLONNA ' 

Via Giampaolo Orsini 
Lungarno Femieci Tel ' 66 IfliSBS 
Bus: 3 - 8 - 23 - 31 - 32 - 33 
Fine Anno con GHIGO MA5INÒ o TINA 
VINCI in « Pio lum o di cono ». Spettacoli: 
Mercoledì 31 ere 21 e ore 1 dopo meiz» 
notte. Giovedì 1 gennaio ore 16.30 e 21.30, 
venerdì e sabato ore 21.30. domenica ora 
16,30 e 21,30. Prenotarsi al 6810550. 

TEATRO AMICIZIA 

Vrì* fj prgto re' 218 620 
Sabato alle ore 21,30, Domenice c festhri 
alle ora 17 a 21,30. La Compagnia diretta 
da Wianda Pasquini presenta- c Se la laogtle 
rò molesta si divorzia o si fa foala », 3 atti 
com'dssimf df Mario Maretto. 

STREPITOSO SUCCESSOI - 


TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via OP Orsini. 73 • Tel 6812191 
Oggi CHIUSO 

Domani 1 gennaio 1981, alla ora 21,15 In 
« prima naziqnale • la Coop. Attori & Tecnici 
presenta: ■ i due largenti », serata di onore 
alla antica italiana. Commedia con musiche 
di anonimo ed altri comici. Regia di Attillo 
Corsini, scene e costumi di Uberto Bertacce, 
musiche di Giovanna Marini. Prenotarsi ore 
17/20 al 6812191. 

TEATRO NICCOLINI 

(già Tealro del Cocomero) 

Via Rlca.koil Tel 313 283 
Ore 20: Spettacolo di fine anno; IL PIC¬ 
COLO TEATRO 01 MILANO presenta- « Mln- 
' nie la candida », di M. Bontempelll. Regio di 
Carlo Battlstonl. 

(Domani replica ora: 16'0). 

SPAZIO CULTURALE ‘ 

IL PROGRESSO 
Via Vittorio Emanuele 135 
TH 496 670 , Bus 1 8 20 

Mercoledì 31 dicembre ore 20,30, giovedì 
1 gennaio ore 21.15, domenica 4 Gennaio 
ore 16 303 Cooperative Teatrale « Il Fiorino > 
con GIOVANNI NANNINI presenta.- «Casa 
nova ... vita nova », di Vinicio Gioii e Mario 
De Mayo Regia di Carle Rata. (Nuova Edi* 
zlone) Prenotarsi ai 496670 La commedia 
che ò diventata un class'co del teatro comico 
fiorentino! Repliche tino a domenica 11 gen- 
m'a! , 

TEATRO RONDO* DI BACCO 

Piaz 2 a Pitti • Tel 210 595 
Del 2 gennaio, ore 21.15 i> Teatro Regionale 
Toscano e il Comune dì Firenze presentano: 
• I gioielli indiscreti », viaggio con Diderot 
tulle vie de'la Ragione e dell'Immaginario, 
di Fabio Dapllcher e Roberto Guicciardini. 
Regia di R. Guicciardini, scene e costumi di 
L. Chìglia. 

TEATRO METASTASIO 

Via Calroll. 61 Tel 0574/33 047 

Prato 

Oggi chiuso 

Demani 1 gennaio 1981, ore 21. La Car¬ 
melo Bene s r.l. presenta: « MalakowskI ». 
(Nel clnquatenarlo della morte del poeta). 
Concerto In due tempi per la musicn di Gaeta¬ 
no Luporini. Riduzioni, adattamento del testi 
e regia di Carmelo Bent. 


DANuINli 


DANCING POOOETTO 
Via M Mirrati 24 b Bus 1 8 30 

Ore 21.30- VECLtONtSSIMO DI FINE ANNO. 
Orchestra: » I Monelli ». Domani 1 gennaio. 

Ora 15.30: DISCOTECA CONSUMAZIONE 
GRATUITA, ore 21,30; BALLO LISCIO. 

SALONE RINASCITA 

Via Matteotti Se«*n Piorentlnn bue 78 
Ore 21.30: VEGLIONISSIMO DI FINE ANNO, 
suona il complesso; « Roberto e i Diapason ». 
Domani 1 gennaio ore 15: DISCOTECA. 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 
(Sala .*innrt) Piazza Umberto 1 Bus 31 
te) 64(1063 

BALLO LISCIO coB I# migliori ORCHESTRE! 

C.RC. ANTELLA 

VIA Pullciano 53/r Tel 840207 Bus 32 

»kMPio parcheggio 

VEGLIONISSIMO DI FINE ANNO. Bello LI- 
•rio e Moderno. Sf balla fino «ll’elba! 

Domani 1 genn. ore 15,30: DISCOTECA. 

Ore 21.30: Ballo Liscio. ' 

DANCING IL GATTOPARDO 

(Music Hall Dancing Discoteca) 
Pnste'florenftno 

Ore 22: SANSILVESTRISSIMO e SCACCO . 
MATTO al 1980» 2 orthestra per 2 plvte , 
da Ballo! Per la music Dance: l'orchesfra soef- 
taeolo; c La Nuova Ceaerazlene ». La NEW 
DISCÒTEOUE con la consolle' Mauro In tpe* ' 
dal orogrammal Per « REVIV^AL A LISCIO » - 
Al P'eno Bar, la Little Band Folk. Presanta 
Mr. FIORELLI! Omaggi a tante simpatiche sor- ' 
prese. PRENOTATE IL VOSTRO TAVOLO! 
Domani 1 gannale ore 16 e ore 21.30; In 
pedana la «trande orchestra- c La Nuova Cene- 
razione » M & M alla Consolle della New 
D'seoteque; al Pieno Bar; Stefano 0 la aua 
chitarra e Mr. FlercllU 

GLASS GLOBE 
(VIn Verrill Tel 890681 
Carmi Btaenvfo 

Ore 21.30- BALLO LISCIO In comoeonte di 
Adriano. VEGLIONISSIMO DI 5 SILVESTRO, 
sì balla fino al"albB defanno nuovo con 
roreh»«trB- « I Tltami» ». Prenot»»ione t»vnli! 
INAUGURAZIONE NUOVI AMPLIAMErfTI 
LOCALI CON OLTRE 200 POSTI!). 

Domani T oennaie ore 21,30- BALLO LISCIO 
In com-rania di Adriano, suona ti cemplasso: 

■ I Jolly». 


PRATO 


POLITEAMA: .Mia moglie ò una strega 
CARIBALDIt Ho fatto splash 
EDEN: li vizietto II 
CENTRALE; Fantozzi contro tutti 
CORSO: Flash Gordon 
ODEON: MI fecdo te barca 
ARISTON: Non pervenuto 
PARADISO: Non pervenute 


EMPOLI 


«RC. ONEMA UNICOOP: A qualcunv placo 
calde 

LA PERLA: It vizictte II 
CRISTALLO: MI taccio la borea 
EXCELSIORz Flash Gordon 


I programmi delle TV locali 


OGGI 


CANALE 48 

ORE 8: ' Comiche! 8,30: Boys 
and girli; 9. Giorno per giorno; 
9,30: Taxi Telehlm; 10: Film; 

Ehi amigo sei morto; 11,30: 
Documentano, 13,30: Fanto Su 
per Mega Cartoons, 13- A tavola 
in Toscana Una ricetta al gior¬ 
no; 13.10. Megaloman Cartoons; 
13,40: Film: I reali di Francia; 
15: Film: Aito biondo con sei 
matti intorno: t6,30 Musica e 
sport; 17,30- Splash quasi un po¬ 
meriggio per i ragazzi Cartons 
Telefilm; 19,20: A tavola in To¬ 
scana, 19,30- Cronache toscane; 
20: Spazio redazionale, 20,10: 
Tuttohto a cura dei viola clubs; 
20,30: Squadra segreta - Tele¬ 
film, 21- Film I leoni di Pie¬ 
troburgo; 22,45 Giorno per gior¬ 
no: 23,15- Special musicale, 

23 45. Auguri auguri, auguri; 24: 
Film- Amanti latini. 

RTV 38 

ORE 7: La s'/egiia dei ragazzi con 
cartoons; 8,30: Film- Le tenta¬ 
zioni quotidiane; 10- Sceriffo a 
New York Telefilm; 11; Agen¬ 
zia Roxford Televlm, 12: Car- 
foons-, 12,30 Anteprima cinema: 
13: Cartoons, 13,30 GacJeen car¬ 
toons; 14 Sceriffo a New York; 
15 Anteprime cinema; 15.30: 
Disco Kim. 17 Gsckeen cartoons; 
17,30 Cartoons; 18.30- Fantesi- 
tandia Teletilm; 19.30 Cartoons; 
20; Gackeen cartoons, 20 30: 
Film- Marisa le civetta, 22,20: 
Sceriffo a New York; 24- Film: 
L’ho sororeso a letto con mia 
moglie; R.T 38 non stop pro¬ 
grammi vari per tutta la notte. 

TELE 37 

ORE 10,30 Film Sei gendarmi 
in fuga; 12: Jason e Toledo • 


CANALE 48 

Ore 9,55: Buon Anno; 10: 
Film Zorro il marchese di Na- 

t/arra* 1 1 ÌO» Cartoni anim 5 *l* 

12.30 Cartoons; 13: Mega'oman 
Cisrtoons: 13,30- Film Amanti 
latini; 15: Squadra Segreta Te¬ 
lefilm; 15,30: Film - I leoni di 
Pietroburgo; 17: Giorno per 
giorno: 17,30: 20.000 leghe sot* 
lo i mari . Film a cartoons; 19: 
Boys and Girla - Telefilm; 19,30: 
Megaloman Certoons-, 20: Chi 
sono, cosa fanno; 20,30: Taxi • 
Telefilm: 21; Film Don Camil¬ 
lo Monsignore ma non troppo; 
23; Giorno per giorno; 23,30: 
Film - L'ir» di Achilie. 

R.T.V. 38 

Ore 7: La sveglia dei ragazzi 
con Cartoons; 8,30: Film - Ma- 
risa la civetta; 10: Sceriffo a 
New York • Telefilm; 11: Fan- 
tasilandia • Telefilm; 12: Car¬ 
toons; 12,30; Anteprima cinema; 
13: Cartoons; 13,30: Gackeen • 
Cartoons; 14: Sceriffo a New 
York - Telefilm; 15: Ante¬ 
prima cinema; 15,30; Disco 
Kim; 17: Gsckeen - Cartoons; 
17,30: Cartoons; 18,30: Pearl 
Harbour; 19,30: Cartoons; 20: 
Gackeen - Cartoons; 20.40: Film 
Brevi amori a Palma di Majorca; 
22,30: Sceriffo a New York • Te- 
lefitm: 24: Film • Cosi meravi¬ 
gliosa Creta; RTV 38 Nen-stop . 
programmi vari per tutte la notte. 

TELB 37 

Ore 10,30: Film; 12: Jason o 
Toledo - Cartoons: 12,30: Gel 
Smart • Telefilm; 13; Acclden- 


Cartoons; 12.30: Get Smart - Te- 
teiilm; 13: Accidental lamily; 
13,30: L'ape Magò Cartoons; 
14; Love boat • Telefilm; 15. 
Jason e Toledo, 15,30. Film Te¬ 
sta In giù, gambe in aria: 17: 
Angle; 17,30- Get Smart Tele¬ 
film; 18; Chorlorie '' Cartoons; 
18,30. Jason e Toledo; 19 Reda 
zionale; 20: L'Ape Magò Car 
toons; 20.30: Accidental famlly 

• Telefilm; 21: Vegas • Teisfilm; 
22: Film- Non guardare in can 
lina. 

TELELIBERA FIRENZEE 

ORE 13.30 20 21,25. Noti- 

ziarlo; 10,30: La famiglia Addams 

• Telefilm; 11: Film: Gli allegri pi¬ 
rati dell'Isola del tesoro PoHon 
piccola strega; 12,30- Peline sfa 
ry; 13: Marameo Cartoons; 
13,30: Candy Candy Cartoons; 
14: The big valley Telefilm 
15: La famiglia Adams Tele 
film. 13.30 Marameo Cartoons; 
18- Ciao ciao Cartoons, 19: 
La famiglia Adams Telefilm: 
19,30- Peline story; 20,05 Can 
dy Candy Cartoons; 20.30 The 
big valley Telefilm; 21,30- Gran 
sera; 22,30 Charlie's Angela 
Telefilm; 23,30: Film- Cari ami¬ 
ci miei. 

TLLEREGIONE TOSCANA 

ORE 8.15- Film; 10: Con radio 
Fiesole: 10,30; Film. Lo morte 
non he sesso, 12,30: Il piatto ride 
- Gastronomico: 13,15: Lucy e 
gli litri Telefilm; 13,45 Ai con¬ 
fini della realfò; 14,15: Ennecome- 
neve Special; 14,45: Film: 
16,20- Cartoni animati; 17: Disco 
ciao - Giochi e cartoons della se¬ 
rie: La famiglia Buford; 19,30: 

DOMANI 

tal family • Telefilm: 13,30- Char¬ 
lotte Cartoons; 14: Vegas Te¬ 
lefilm, 15: Jason e Toledo Car¬ 
toons-, 15,30: Film Non gua¬ 
dai» ir, càPtlrio; 17; Love ooai • 
Teteiilm; 18; Ape Maga Car¬ 
toons: 18.30: Jason e Toledo - 
Cartoons; 19: Fiaba a cartoni 
animati; 20: Charlotte Cartoons,* 
20,30: Accidental family • Tele¬ 
film; 21: Love Boat Telefilm; 
22: Film - Il forestiero; 23,30: 
Film 

TELE LIBEBA FIRENZE 

Ore 10,30: The big valley • 
Telefilm; 11,30: Candy (ìsr.dy • 
Cartoons; 12: La famiglia Adams; 
13.30 20 21.15; Notiziario; 

12,30: Peline Story - Cartoons; 
13: Marameo - Cartoons; 13,35: 
Candy Candy - Cartoons; 14: The 
big valley • Telefilm 15: La fa¬ 
miglia Adams • Telefilm; 15,30; 
Film: Quei temerari sulle loro 
pozze, scatenata, scalcinata cap 
rieto; 17.35: Marameo Cartoons; 
18; Ciao ciao - Cartoons; 18,50: 
Walt Disney - Cartoons; 19; La 
famiglia Adam • Ttlefiim; 19,30: 
Felina Story • Cartoons; 20.05: 
Candy Candy - Cartoons; 20.30: 
Charlie's Angels • Telefilm; 21,30: 
Film; 23,15: La famiglia Adnms; 
23,45: Film: Giochi di fuoco. 

TELEREGIONe TOSCANA 

ORE 14: Lucy 0 «i! altri; 14,30; 
Ippica: Corsa' al trdtto'^ In diratta 
dall'ippodromo Le Mulina-, 18: 
Disco ciao • giochi e cartoons del¬ 
la seria: Lo tamiglia Buford; 19: 
Lancer - TelaHlm; 19,30: Ai con¬ 
fini della realfò; 20: Gloved) 
sport • Notizia; 20,45: Film: 
Macchie di Belletto con Florin- 
da Bolkan; 22.45: GII invincibili 


Lucy e gli altri; 20- Toscana mo¬ 
tori; 20,45 Film La moglie del 
tenente » 22,45: Lancer • Tele¬ 
film; 23,45: Gli auguri di Tele 
Regione 

VIDEO FIRENZE 

ORE 13: Film- Crociera di lusso 
per un matto; 14,30 Jebber Jan 
• Cartoons, 15. Il sergente Pre- 
ston Telefilm; 17,20 The good 
life Telefilm; 18: Film. L'uilima 
preda, 19.30-22,15- Cronaca og¬ 
gi; 19,45 Jabbei fan Cartoons, 
20,15- Il sergente Preston: 20.45: 
Film- Facete senza Dio; 22,30. 
Nakia Telefilm; 22,30: Film: 
Milano calibro 9. 

RETE A 

ORE 13: Pinocchio; 13,30: Il tea¬ 
tro; 13.45. INPS Domande e ri¬ 
sposte; 14,15- Sotto canestro: 
14,45: Film: La classe dirigente; 
17: Pinocchio, 17.25 Manna e 
Barbera; 18,20 II circo, 19.20: 
Manna e Barbero; 22- Saluto di 
‘ina anno; 20,50- L'isporipre 
Bluey; 21.20 Ds‘"OlimpIf una 
salata it'-jurdinsria 22 45 Le ,o- 
relle fih-.disia, 24: Mezzanoriu 
con Ru.a A 

' TELETOSCANA 

ORE 10: Cartoons; 12: il circo: 
una tavola che vive; 12,30- Pop 
corn musicale. 13,30: Cartoni a- 
nimati; 14 Lancer Telefi'm, 15: 
Film. Urlando e i paladini dì 
Francia, 16,30: Film: La regina 
dei pirati; 19 Calcio- Copa de ora 
'80: Uruguay-Olonda; 20,40: 

Film: La gang dell'anno santo; 
22,30 Calco: Copa de oro '80- 
Uruauav Olanda. 24 Capodanno 
con Frank Sinastra e Dean Mar¬ 
tin; 01: Film La chamade con 
Catherine Deneuve. 


‘n 


• Telefilm; 23,15: Boxe Incontro 
mondiale; 24: Musica e spetta¬ 
colo. 

* \ 

VIDEO FIRENZE 

ORE 13- Film: Costantino M 
prende: 14.30: Jabber Jan Car¬ 
toons: 15* Il sergente Preston; 
17.20: The good lite Telefilm: 
18: Film: Lassù qualcuno mi at¬ 
tende; 19.30-22,15: Cronaca og¬ 
gi; 19,45: Jabber Jan Cartoons; 
20,15: Il sergente Preston Te¬ 
lefilm; 20,45: Film: L’assassino 
amo la musica; 22,30: Film; I 
peccatori guardano il cielo; 24: 
Film osee: Blue movie. 

RETE A 

ORE 13: Pinocchio; 13,30: I 
buoni propositi; 14; t‘ispettore 
Bluey; 14,25: Film: Quanto vo¬ 
lano le cicogne; 16,20; Per I 
ragazzi: Don Chuck castoro. Can¬ 
zoni per bambini: 17.40: Il circo; 
18,40-Film: Il mondo di Char* 
lot; 20; Cartoni animati; 20.20: 
Film: Una notte sui tetti, con 
Marilyn Monroe; 22: Dall'Olym- 
pia di Parigi: Spettacolo; 23: Ar¬ 
lecchino, incontri teatrali; 23,15: 
Film: Furia infernale. 

TELETOSCANA UNO 

ORE 10: Cartoons; 12; Il ct^ 
co - Una tavola che riva; 12,30: 
Pop Corn • Musicala; 13.30: Car¬ 
toni'’ énlmati; 1‘4r30:~'Film: Cèi- 
ma ragazze oggi mi sposo; 16: 
Film: i guerrìgiterì delle Filippi¬ 
ne: 18; Il circo - Una tavola che 
vive; 19; Pop Corn; 20: Cartoni 
afllmatl; 20,30: Film: Il volo del¬ 
la Fenice; 22.15: Arsenio Luptn • 
Telefilm; 23.15; Film: L’ultimo 
volta che vidi Parigi. 


DA OGGI ALL’ EXCELSIOR 


MARCELLO DANON UGO TDGIUAZZI MICHEL SERRAUIT 

IL VIZIETTO II 


* :ar A 


> MICHEL BALABRU 


EOCUAROgMaLINARD 


RuDrlsFi* • cura dalla SPI (Saciatà par 
la pubbfieltA in Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. Z • TalafonI: 2B7.171 • 211.446 


DA 06 GI AL MODERNISSIMO 


il nuovo film di WOODY ALLEN 

Sta/uiuii Me^moA^ie^ 




3 GRANDI FILM CINERIZ A FINE ANNO 


Te atro 

CELENTANO - MUTI 
SUPERSPEmeOLO 


LA SUPERCOPPIA, NEL 
COMICO DELLE FESTE 


I ^ « 

Vi, 


... ? 


aSEKlZp--^ 

ADRIANO CELENTANO • ORNELLA MUTI 

il Bisbetico, 
Domato 






.CASTELLANO 6 PIPO 

na a MARO E VinORD CECOI GORi 

yebCaòdFòe 

■taf iWb tali'igii 

eaaeTwt CTNERT? 


Cinema ARISTON 

IL FILM CHE TRASFORMA LA TUA VOGLIA DI RIDERE 

IN UN MARE DI RISATE 


UMRÌ/ 












laura johnny 

ANTONELLI DORELlI 

- SERGIO CORBUCCI 

^ -Y ' ; 

v'^toro CECCHi GOR. 


. ...— I i \ t k 1/ 


Cinema PRINCIPE 


PICCOLO GRANDE INTERPRETE DE «Il CAMPIONE» DI ZEFFIREIU 
IN ITALIA IN PRIMA MONDIALE PER DESIDERIO DI RICKV SCHRODER 
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NAPOLI • CAMPANE A 


Mercoledì '31 dicembre 1980 


Concluso l'anno nirinsegitii del terremoto: il nuovo sarà quello della ricostruzione e della rinascita? 



Non ce lo scorderemo facil¬ 
mente questo 1980. Non ce lo 
scorderemo per quel minuto e 
mezzo che la sera del 23 no¬ 
vembre, domenica, ha sconvolto 
mezza regione e la nostra vita. 

Ma non ce lo scorderemo an¬ 
che per quel che ha preceduto 
quella tragica serata autunna¬ 
le. Il 1980 ha segnato un cro¬ 
cevia nella storia di Napoli e 
della Campania. La riconferma 
della giunta Valenzi alla guida 
della città, le lotte operaie e 
dei disoccupati, il reinserimen¬ 


to nel grande circuito delle ca¬ 
pitali della cultura europea;' 
ma anche la sfida tracotante 
della camorra e della malavita 
organizzata, la ricomparsa • di 
nuclei terroristici, la degene¬ 
razione della viUi civile e as¬ 
sociata. Napoli in questi dodi¬ 
ci mesi è stata anche questo; 
una realtà complessa, spesso 
contraddittoria, certamente in 
evoluzione. . . _ ^ - 

Poi è sopraggiunto il terre¬ 
moto. I « presepi deU’Appen- 
nino » sono crollati come castel¬ 


li di carta. S. Angelo dei Lom¬ 
bardi. Lioni, Teora, Calabritto, 
Laviano diventano improvvisa¬ 
mente famosi. Una notorietà pa-. 
gata a caro prezzo. Dalle ma¬ 
cerie vengono estratti 2.6G0 cor¬ 
pi, ma a un mese di distanza 
le salme da recuperare sono 
ancora 256. I feriti accertati 
sono 8.807. 

Il numero di chi è rimasto 
senza casa è spaventoso. I sen¬ 
zatetto nella sola città di Na¬ 
poli sono oltre ■ sessantaniila: 
un esercito sterminato- Il pa¬ 


trimonio edilizio e abitativo ha ' 
subito un colpo tremendo. Na¬ 
poli non è più la stessa; ha 
perso un po’ della sua tradizio¬ 
nale allegria, dei suoi colori, 
dei suoi umori. Una sua carat¬ 
teristica è però rimasta intat 
ta, anzi si consolida di gior ^ 
no in giorno, man mano ch( 
si acutizzano i problemi. E . 
la voglia di lottare, la capar 
bia volontà di superare anche 
questa ennesima, brutta storia. 
Il 1981 l’anno della ricostruzio¬ 
ne e della rinascita? E’ un au¬ 
gurio e u!)a speranza. 



VI " /'■ 


LV ^ 
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Arrivano i giapponesi ... ma 
i disoccupati aumentano 


La speranza de! *75 
si conferma realtà 


E’ il pomeriggio del 10 giu¬ 
gno. radio e televisione han¬ 
no da poco diffuso i risultati 
delle elezioni amministrative. 
Maurizio Valenzi è nel .suo 
studio, al secondo piano di 
Palazzo S. Giacomo. Qualcu¬ 
no lo chiama: «Maurizio, 
jMaurizio. vieni alla finestra, 
vieni a guardare... >. -Valenzi 
si affaccia e non riesce a 
trattenere Temozione. Di sot¬ 
to c’è un mare di gente che 
applaude, che lancia slogan, 
che inneggia alla vittoria del¬ 
le sinistre. Valenzi è costret¬ 
to a scendere e appena var¬ 
ca il portoni si trova tra le 
mani un megafono. Lo éiffer- 
ra, sale sul tetto di una mac¬ 
china e improvvisa un comi¬ 
zio volante. Con lui c’è an¬ 
che, il \ice-sindaco uscente, 
il compagno socialista .Anto¬ 
nio Carpino. Il sindaco « del¬ 
la speranza », come fu defi¬ 
nito nel 1975, è stato poi ri- 
confermato la sera del 5 ago¬ 
sto. con i voti dei comunisti. ' 
dei socialisti e dei socialde¬ 
mocratici. Gli stessi partiti, il 
23 settembre, hanno dato vita 


Alla 

«Mostra 

del700>^ 


alla nuova amministrazione. 

La parentesi aperta nel 1975 
non si è dunque cliiusa, chi 
sperava in una «rivincita» 
è rimasto deluso, Napoli è 
cambiata davvero e nel pro¬ 
fondo. ■ ' 

’ Il PCI è rimasto il primo 
partito della città, mantenen¬ 
do i -suoi S? consiglieri, i so¬ 
cialisti ivanno guadagnato un. 
seggio e la Democrazia Cri¬ 
stiana ne ha persi tre a fa¬ 
vore del Movimento Sociale. 
Una sconfitta, quella della 
pC. che ha messo a nudo la 
crisi di questo partito, il suo 
calo di credibilità, la sua 
estraneità alle ansie di rin¬ 
novamento di Napoli ' ' ■ 

Ancora oggi, dopo il terre¬ 
moto. la DC continua " ad 
andare avana senza una stra¬ 
tegia di lungo respiro, ma tra 
mille contraddizioni ed am¬ 
biguità. Subito dopo il risul¬ 
tato elettorale qualche espo¬ 
nente de. pressato dai cro¬ 
nisti. accennò ad una prima 
e sommaria autocritica. A 
quelle parole pronunciate a 
denti stretti non .sono poi se- 


» ^ ■ A ] 
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, guiti fatti e decisioni conse¬ 
guenti. Tutti gli sforzi si so¬ 
no invece concentrati sull’am¬ 
ministrazione provinciale. E’ 
qui che lo scudocrociato si è 
giocato tulle le $ue carte, 
trovando disponibili i socia¬ 
listi e gli altri partiti laici. 

A S. Maria La Nova, in¬ 
fatti. c’erano non solo i nu¬ 
meri, ma andie le condizioni 
politiche, per riconfermare la 
giunta di sinistra. Per questa 
soluzione, sin dal primo mo¬ 
mento si era espresso il PSI, 
ma - all’ultimo momento c’è 
siato un cambiamento di rot¬ 
ta: tutti gli impegni e le pre¬ 
se di posizione a favore del¬ 
la giunta di sinistra sono sta¬ 
ti rinnegati ed il 16 ottobre — 
dopo lunghe ' c defatiganti 
trattative — è stato varato 
un nuovm centro sinistra aper¬ 
to anche ai liberali. 

Una soluzione grav'e ed ina¬ 
deguata, che interrempeva 1’ 
esperienza avviata nel 1975 
e che segnava una rottura 
tra le forze della sinistra., 

SPECIAL SUL 1980 
A NAPOLI 58 

Napoli 58 manderà in. on¬ 
da, stasera alle 20,35, uno 
«special» sul 1980. Attraver¬ 
so un’intervista a Maurizio 
"Valenzi saranno ripercorrse le 
fasi essenziali di questi ul¬ 
timi dodici mesi. 




Le BR uccìdono 


- Il 1980 per il terrorismo è 
stato un anno caldo. A Napo¬ 
li ed in Campania due omi¬ 
cidi: quello del magistrato 
salernitano Giacumbi e quel- 
lo, d^l'esponente de ed asses¬ 
sore rc^onale Pino Amato 
(nella- foto). Era dal 12 ot¬ 
tobre del ’78 — quando Al¬ 
fredo Paolella venne assassi¬ 
nato da alcuni killer di Pri¬ 
ma linea — che i movimenti 
terroristici non uccidevano. 

I due omicidi di quest’anno 
sono stati rivendicati dalle 
Brigate Ro^. ma solo ì kil¬ 
ler di Amato sono stati tutti 
presi: Maria Teresa Romeo, 
Salvatore Colonna. • Bruno 
Seghetti (protagonista in 
questi giorni della rivolta nel 
carcere di Trani) e Luca Ni- 
edotti sono stati condannati 
aH’ergastoIo e la loro condan¬ 
na è stata la prima effettuata 


in Italia dopKJ l’approvazione 
della'cosiddetta legge Peci. 

Dal giorno della loro cat-tu- 
ra la lòtta aU’eversione ha 
registrato altri significativi- 
successi: rarresto di Michele 
Viscar4ì a Sorrento, quello 
di Fagiano dopo una dram¬ 
matica sparatoria il - 20 di¬ 
cembre. a Montesanto, hanno 
dato duri colpi all organizza¬ 
zione di Prima Linea nello 
nostra regione e nella nostra 
città. 

Sono finite in carcere in 
tutto rao una ventina di par 
sone sotto l’accusa di parte 
cipazione a banda _armata 
Ma sia le BR che PL a Napo 
li sono tutt’altro che sconfit 
te. I successi di fine anno 
non hanno esaltato gli inqui¬ 
renti che affermano che « il 
lavoro da fare è ancora mol¬ 
to». ■ 


Si farà? Non si farà? Si; 
no (!) d’accordo ma... final¬ 
mente il 9 ottobre l’accordo 
•Alfa-Nissan diventa realtà. 

Ma prima di arrivare a 
quella firma ci sono voluti 
mesi c mesi di polemiche, 
lacerazioni aU’interno del go 
verno, iniziative dei lavorato 
ri e dei sindacati. La colla 
borazione coi giapponesi ser¬ 
virà a risanare l’Alfasud e 
porterà quattro nuovi stabi¬ 
limenti industriali in Campa 
nia. ■ • 

Ma se l’accordo con la Nis¬ 
san rappresenta un buon af¬ 
fare per l’industria italiana 
e in particolare per ^ l’area 
campana, negli : altri campi 
le cose non sono altrettanto 
soddisfacenti. In estate scop 
pia la crisi dell’industria de- 
. gli elettrodomestici e della 
elettronica: rindesit mette a 
Teverola 5 - mila dipendenti 
in cassa integrazione; nell’in¬ 
tera provincia - di Caserta i 
lavoratori sospesi sono circa 
14 = mila. Intanto in Campa¬ 
nia i disoccupati arrivano a 
quota 367 mila. 
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Pertìni 
e un 

milione di 
visitatori 





Kenne Elisabetta e tutti \ La malavita si supera: 
furono felici e contenti \ un morto ogni 2 giorni 


Oltre un milione di visitatori in j 
un anno nella sola sezione princif>e- ‘ 
le nella Reggia di Capodhnonte, .-èli¬ 
tre centinaia dì migliaia di persone 
nelle sezioni distaccate di Palazzo , 
Reale, Villa Pignatelli, Museo della 
Floridiana: è questo il bilancio quan¬ 
to mai pasitivo della < Mostra del 
‘700 a Napoli *. ! 

- Un aV-venimento di eccezione, uno 
scossone salutare alla vita cultura¬ 
le della città. E’ servilo a far cono¬ 
scere meglio e più a fondo ai napoleta¬ 
ni le loro radici. A quelli delle altre i 


città è servito a svelare i segreti di 
un popolo e i motivi di molte delle con¬ 
traddizioni che Io fanno diverso dagli 
aKri. 

Tra le migliaia e migliaia di perso¬ 
ne che si sono aggirate per ore nelle 
diverse sale, tra gli argenti e le por¬ 
cellane. tra gli arazzi e i mobili intar 
siati, tra centinaia dì quadri e carte 
topografiche non si può dimentica 
re un ospite d’eccezione: Sandro 
Pertini. 

n fM-esidentc della Repubblica ven¬ 
ne a Napcli un venerdì: il 28 mar¬ 


zo. Si trattenne un giorno, solo po¬ 
che ore ma non mancò di xisitare 
la mostra. • 

Dopo aver inaugurato il corso degli 
allievi ufficiali airaccademia .Aereo- 
nautica di Pozzuoli (nei modo più tra¬ 
dizionale compreso quello del taglio 
della cravatta all’ospite illustre) San¬ 
dro Pertini. dopo una breve sosta 
al monumento dello Scugnizzo, la 
mostra di Capòdimopte se la girò 
in lungo e in largo. 

Visitatore attento, critico, non per¬ 
se una delle parole del cicerone 
d’eccezione die era Raffaello Cau¬ 


sa. sovrintendente alle gallerie de! 
la Càmpania. Ascoltò i commenti de 
sindaco di Napoli, compagno Mac 
rizk) Valenzi che gii fu al fianc 
in tutta la visita. 

E alla fine, in perfetto stile peri 
niano. un saluto ai giovani ' — ; 
quelli della 285 che avevano colla 
borato aH’allesiifnento della mostr; 
e a quell: che fuori del » uiseo 1: 
avevano aspettato per ore vìt salu 
tarlo — e alla città. « Tomerq prò 
sto » fu la promessa di quel giorno 
di marzo. Si realizzerà in quest’an 
no che sta per iniziare? 


Preceduta dai suo « Britan- ; 
ia » che «Kinecchiò tra la , 
uricsità dei napoletani a!- 
uni giorni nel porto in atte 
.t della sua padrona Elisa 
ctta d'Inghilterra ha visitato 
apoli il 17 e il !8 ottobre 
Per ricevere « thè quean » 

I regina più regìrM che at 
uaimente ci sia enila tem» 
iapoli si preparò alla perfe- 
ìone. 

Innanzitutto il clima. Umi- 
Jo. grigio, pioggia scroscian»' 
a tratti, sottile sottile seni 
pre. la città -- per favorirr 
• la gradita ospite e farla sen 
tire un po’ più a casa — non 
ebbe difficoltà a venir men< 
alla sua tradizione di « paes; 
.del sole». Cosi coir?' Elisa 
betta anche qui. non volle 
venire meno alla sua fama d 
demna dalle estrose acconcia 
• ture e dai vestiti di dubbu 
gusto. 

Ma la casa si chmbstrò di 
scarsa importanza. «E’ una 
simpaticona » commentarono 
■ ! napoletana e dimostrarono 
. la loro simpMia e il ìoro af- : 
; tetto alla regina ed a Filippo i 


principe consone fin dal 
primo momento. 

Gente dovunque. Al porto, ; 
lungo le strade, sotto Patazzo 
San Giacomo dove la regina, 
sfidando il maltempo e ab¬ 
bandonando la sua Rolls 
Royce completa di mister 
Purvey autista perfetto, s! 
recò a piedi in visita al sin¬ 
daco. - 

Ed ancora tanta tantissima 
zente a Pompei meta cultura- 
■ te del viaggio decisa all’alti 
tno momento dopo die quel 
’a scelte in precedenza — la 
nostra del ’7(X) — s? era rive 
’ata « invisitabile r per la 
partecipazione alla sua erga 
lizzazione di un '.esperto-spif 
'spulso dal Regno Unito. 

•Tania gente anche al pon- 
tlla fine dei due giom 
mando il « Briianni.a » tra i 
'\iochi d’artificio salpò versr 
Palermo. Gli ultimi fu-achi in 
grande stile che i napoletani 
•Si sono goduti in quest anno 
cne sta per finire. Ma allora 
nessuno poteva immaginare 
quello che sarebbe successo j 
di lì a poco più di un mese. 1 


Un omicidio ogni due gior¬ 
ni e mezzo, una gambizza¬ 
zione al giorno: questa in 
estrema sintesi l’c escala¬ 
tion s della violenza s Napoli 
e nella sua prorincia. La ma- 
la\ita organizzata non ha sca¬ 
tenato la sua guerra solo nel¬ 
l'area napoletana, ma ha 
esteso il suo conflitto anche 
neir.Agro Sarnese-Nocermo. 
nell’Agro .Aversano. 

La lunga, assurda, serie di 
delitti è cominciata il 5 gen- 
.naio deireo con l’assassinio 
di un emigrato a Barra che 
era * tornato per le feste di 
Natale a casa. Poi si è an- 
’ali avanti al ritmo di tre 
■inicidi alla settimana ed .n 
Itale .sono stati 146. 

Ma l’anno che sta per fi- 
■ire.- per quanto riguarda il 
.mondo della malavita, non o 
stalo caratterizzato solo da¬ 
gli omicidi. C’è stato anc'ie 
il processo alla « nuova ca¬ 


morra > di Raffaele Cutolo 
aut<mroclamatosì < boss dei 
boss » e « poeta >. E’ stato, 
anche l’anno della lotta con¬ 
tro il racket: quello del caro 
estinto. ■ quello delle estorsio-, 
ni. quello delle tangenti ad’ 
ma grande fabbrica come 
i’Italcantieri di Castellamma-' 
re. Invece il mondo del con¬ 
trabbando ha sanato un aa-- 
no di stallo, di paura ; gli 
affari, per i venditori 
< bionde » non sono andati 
nient’affatto male niHiostante 
i sequestri effettuati dalla Fi-, 
nanza. 

Proprio alla fine deiranno' 
la Guardia di Finanza ha ar¬ 
restato 14 persone 


Le foto che iliustran& 
questa pagina sono (!i 

MARIO RICCIO 
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Ieri 


manifestazione dei sen zatetto ; a Piazza Matteotti 









^Non Dossiamo asDenaiesf 

:-:3 . »*.-v •' k ti . :/ *.'< V ^ì; > 

Vi hàhnó partecipato centinaia di terremotati provenienti dalle scuole, occupate della città 
Tre" delegazioni si sono recate al Comune, in Prefettura e al Consiglio regionale - Fra le 
altre riéhiéste Un élèhcò unico dei senza casa e lo sblocco dei residui passivi alla Regione 


Vasta eco ali'appelio di un gruppo dì ragazzzi 

Da tutta Italia a Lioni 

giovani uii 1 

di speranza » 



; ; 1 ; ; . ■ 


Adesioni deiramministrazione comunale, d>:ri sindacati e dei mo- 
vinienti giovanili democratici della Campania - Un programma 


4 Non hanno aggiustato il '30, npn hanno 
aggiustato 11' '63. E ora si lahienUihó che ri 
quartieri spaénpli stanno crollando;., > « I no¬ 
stri bassi devono essere *tasi al 7^0010? E ora 
se ne accorgono? ■ Se ih questi anni avessero 
trattato un po’ meglio quello che tutti chia¬ 
mano il ”cùore" di Nàpoli, forse non sarem¬ 
mo arnvàti a questo punto...» <No. Non ce 
né vogliamo andare daUe nostre ca^e:- devo¬ 
no'aggiùslàrlè non demolirle...» cA Baia Do- 
mitia? Chi ;dél mio palaj^zo si è trasferito 
laggiù .se he è ritornato ^ còrsp: Una liot- 
tiglia di acqua minerale l'han'no fatta pagare 
8M lire: i'cómm.ercianti vogliono ingrassarsi, 
alle nostre Spalle...» • • •’ , .* • 

Sono spezzoni di.'commfnti raccojti a piaz- 
za Mattetìttì. Rósse in wlto, le donne di Mon- 
tecal vario venute in ra&.ssà alla manifesta¬ 
zione promòssa dal coordinaniento dei comi¬ 
tati dei sènzacetto con i «-sindAca*;! dégli in¬ 
quilini interrompone e . ihtegiano continua- 
mente il discorso della loro <■ leader », donna • 
CalToela Sòrbo. ' proprietaria di una lavande- 
ina. anc’ne e.ssa perduta dopo il terremoto; in¬ 
sieme alle donne e ai bambini di MontecalVa- 
rio. a pìa-zze Matteotti sonò ariivatl i senza¬ 
tetto del Vomero, di S. Giovanni, di Fuori- 
grotta, di S. Itorenzo e di tutte le ^uole- oc- ; 
cupaté’. della città. La màpifestaziotié ha Un . 
percorso - « travagliato ». Nella piazza, in un 
batter d’occhio, si raduna poco oltre le 17 un ' 
gran numero ^'persone. , ' . " - 

. La . questura ha dato il. permesso solo per , 
delegazioni.. non per .il corteo. ;Ma sonò in : 
tantf e decidono'di fare un ultimo tentativo: 
andranno di-huqVo dal questore e chìederan-- 
no rautorizzaziòne a sfilare aliheno fino a 


piazza Plebiscito. 11 permesso lo ottengono ma 
solo fino a Palazzo S. Glacwno. Non fa niente 
^ se^riritérlocutore principale si chiama Zam- 
berletti e Regione Campania. ’ 

;;Ma a Palazzo S. Giacomo i senzatetto non 
. sono rimàsti. A gruppetti, senza striscioni e 
cartellóni, si sono divisi i gruppi e si s(hio 
diretti a'S. Maria la Nova dove era ancora 
in corso il Consiglio regionaie, alla prefettu¬ 
ra, e un altro gruppo a Palazzo S. Giacomo. 

■ Quali le richieste? Al- Comune i comitati 
chiedono innanzitutto che si facciano al più 
presto. le perizie ' « se l’amministrazione non 
ce la fa deve richiedere una mobilitazione 
stràordinaria da tutto il terntorio nazionale »; 
che,si prepari un elenco degli alloggi sfitti 
in città per requisirli. Al commissario di go¬ 
verno che affronti la situazione napoletana 
con strumenti adatti all’emergenza e che non 
faccia una dinsione fittizia fra senzatetto pre 

• 0 ’post-terremoto. , ■ ' ■ ^ 

■ Singolare, ad esempio, è quanto è successo 
in uno stàbile di Vico Lungo Montecalvario 

' (il numero 6). I tecnici di Zamberletti lo han- 
: no prima dichiarato inagibile a causa del si¬ 
sma e poi.inagibile per cause antecedenti al 
terremòto. Alla Regi(Mie ì senzatetto chiedono 
; innanzitutto che sia presente. E poi che la 
■ giunta sblòcchi i residui, passivi congelati e 
li si utilizzi per i guasti provocati dal terre- 
. moto.. Al momento in cui scriviamo non è nolo 
l’esito degli incontri: ma una cosa è certa: 
nessuno dei tre interlocutori scelti dai senza- 
tetto può dare risposte evasive o temporeg¬ 
giare. Le cifre ufficiali sono ormai tremende: 
' 62 mila senzatetto accertati, centinaia e cen¬ 
tinaia di stabili inagiblli. interi rioni evacuati. 








Nessun ìmpégnó da parte della giunta avellinese Ad Avellino in una riiilniohe coi parìamentari 


ihcóhtro a vuoto La giunta 




A'VELLINO — «Jo ho altro 
da lare, voi mi fate pèrdere 
tempo con i vòstri interroga* 
tori. le. vostre •inquisizioni», 
parola più,-parola meno, con 
questo stupefacente esordio U. 
sindaco Giovahnì Pionàti ha 
accolto là aeiègazione di ven¬ 
ti tétreraptati tòmàti* Ièri nel 
suo ufficiò, per cercare di a- , | 
vere le'-imposte che avevano 
chiesto 'invàno l’àttra matti¬ 
na. Poi per due' ore si è an¬ 
dati avanti senza che ài pò-, 
tes'ie avere dal sindacò .un 
impegno cphorelo, una 'mini¬ 
ma ass'ihzione di responsabi¬ 
lità. '-■■ ■ 

La delegazione — quando 
sì è resa cónto deilà cocciu¬ 
taggine con la quale Tamml- 
nistrazione sosteneva il con¬ 
fronto— ha lasciato rufficiò 
dèi sindaco; hél pomeri^o 
si sonò Svolte-assemblee'nel¬ 
le scuole e ,hef punti . dove 
sono raccolti i senzatetto e si 
è deciso di tenere stamattina 
una manifestaziòhe di prote¬ 


sta davanti al palazzo dove 
provvisoriamente sono slste- 
màtlMl sindaco e qualche al¬ 
tro ufficio comunale. . \ 

La delegazione, ha ;posto ie¬ 
ri mattina alcune questioni 
specifiche: 1) - migliorare e 
rendere ■ più rigorosa la di- 
sitibuzicme dei sussidi per i 
pasti; 2) ; istituire : guardie 
mediche soprattutto per l’as¬ 
sistenza' sanitaria nei campi; 
3) - opere -di - lirbanizzazione 
per le case occupate, i campi 
di roulottes, le àree ; dóve si 
pensa di sistemare i prefab- 
bticàtl; 4) fissare un incontro 
con . -zi .sindaco; l’IACP, la 
Cassa del Mezzogiorno e un 
rappresentante di Zamberletti 
pet_discutere rintera. piatta¬ 
forma rivendicativa messa a 
pUnto daUe assmblee dei 
terremotati; 5). ricohoscimoi- 
tò. dèi còmitatl di base' dei 
senzatetto', e loro-consultazio¬ 
ne pe.riodlea da parte del- 
Tamminlstrazione comunale. 

Da parte del Comune 


chiacchiericcio su tutto il 
fronte. All’incontro, a tratti, 
hanno preso parte anche gli 
assessori Quaranta (Annona) 
è - Romano (Pubblica istru¬ 
zione). Cera anche il capo¬ 
gruppo de, senatore Mancino, 
ma non ha partecipato mai 
alla discussione. L’assessore 
Romano ha fornito qualche 
dato ' sulla possibile ripresa 
delle lezicMii nelle .scuole (la 
prima d;^jade di gennaio) ma 
non è che abbia convinto 
molto. Dorè là giunta è parsa 
ritrovare un po’ di grinta è 
quando si è discusso del ri¬ 
conoscimento dei comitati di 
base; « fantomatici » li ha de¬ 
finiti . . l’assess-jre Romano 
(« Ma l’ho detto in senso 
buono», ha aggiunto dopo); 
se lei avesse partecipato alla 
nostra assemblea di domeni¬ 
ca — gli è stato risposto — 
si sarebbe accorto del con¬ 
trario. 


« 




AVELLINO — «Nella legge 
del terremoto che andrete a 
fare, assegnate un ruolo an¬ 
che alla nostra Provincia. Co¬ 
si anche noi potremo far 
qualcosa». Questa incredibi¬ 
le richiesta di « aiuto » è sta¬ 
ta fatta dal socialdemocra¬ 
tico Silvestre Petrìllo, presi¬ 
dente di quell’anunlnistrazio- .- 
ne provinciale di centrosini-^ 
stia di Avellino, travolta, con ' 
il sisma, anche essa sotto le ’ 
macerie della sua incapacità 
e della sua inettitudine. Nel 
tentativo poi di spiegare co¬ 
me mai tante altre ammini- 
nistrazioni provinciali d'Ita-:: 
Ita fossero state capaci di 
soccorrere,in modo tanto tem¬ 
pestivo ed efficace le popo- 
lazionl irpìne. il vicepresidrai- 
te, il de Mìchelino Lenza, 
ha candidamente ammesso 
che il - nòstro ^te Provincia 
è impreparato, in quanto fi¬ 
no ad oggi ha ' funziormto 
solo per fare assistenza. 

E’ stata questa la immagi¬ 


ne di-sè che gli ammiaisti-a- 
torf de, , socialisti e sócialdt- 
mocratirù...hanno dato -r-r o 
meglio confermato — in Una • 
riunione stràordinaria con la- 
parteclpazitme di tutti i de¬ 
putati delia; Provincia di 
Avellino (per: il, nostro par¬ 
tito era presente il senatore; 
Michele lànnarone). Un'im- : 
tnagine tùito èwileùte e me¬ 
schina. che De Mita; inter¬ 
venendo. ndh^ ha potuto :fare- 
a meno dì 'definire « lamen- ' 
tosa» la relazione di Petrillc 
e di precisare; che le istitu-; 
zionl. i rubli, debbono innan- 
ziUttto sepersell ; conquistare. ' 
Per De' Mlte^occorre ora ela¬ 
borare, attraverso un cónfióh- 
to tra le forze democratiche.. 
un progetto-di -sviluppo .del-. 
rirpìnia, alla-cui realizrazio: 
ne loegh. enti locali siano. 
chiamate^ -soizs dlscrtmina- 
scni, tutte .le forze Che su ¬ 
di esso hanno-concordato; — 
Gli ha rispostò, per il PGI, 
il capogruppo, compagno ' 


daifarè»'; 

Grasso che ha rilevato come 
sia . divenuta pregiudiziale, 
per. - qualsivoglia discorso e 
iniziatdya' seria, liberate il 
campo da una ^unta provin¬ 
ciale la cui. permanenza In 
carica provoca ormai soltan¬ 
to darmi e ,intralci, -i 
<= Qué^ richiesta di dimis¬ 
sioni,-avaiizàtà nell’altra riu¬ 
nione dal-gruppo comunista, 
trova'Uh ulteriore conferma 
hello statò di confusione e 
di divisione die regna Mila 
gitihtà di .centrosinistra. Pro¬ 
prio ieri i’assessore socialista 
Fillppohéf ‘ ha aniiunciàto le 
diiniss|otd ^1 suo incarico. ’ ; 
, Sempre-, nelia giornata di 
si è svolta, una rìimione 
tra. ' i ' sei^etari provinciali 
dèlia DC, del PSI e del PSDI 
per stabilire il da fare: se e' 
fino .a-,quando far rimanere 
in' (iàrtob 'l’attuale ammini- 
straziooe, provinciale. . 

: g. a. 


LIONI — Giorno dopo gioì- ^ 
no, un pezzettino alia volta 
Lioni torna a vivere: i primi 
preiabDricaii, i bambini che 
vanno a scuola e che ritro¬ 
vano il gusto del gioco con i 
biuatlini e i clown di Tata di 
Uvada. l’apertura del Consul¬ 
torio e del Centro socio-sani¬ 
tario impiantato con l'aiuto 
deirUnità sanitaria 17 del 
Veneto, la gente che invece 
di andarsene torna. 

Domani sarà la volta dei 
giovani. L’appello lanciato da 
un gruppo m ragazzi di Lioni 
per un «Capodaraio di spe¬ 
ranza» è stato raccolto in 
tutta rirpinia, ^ in Campania, 
Pullmans e carovane di mac¬ 
chine arriveranno da ogni 
parte - d'Italia. ■ La speranza 
torna ad accendersi anche in 
altri paesi dell'Alta Irpinia — 
a Sant’Angelo, a Torcila ; — 
dove appaiono più difficili le 
condizioni di partenza per là 
ricostruzione e la rinascita. 

‘ All’appello dei giovani han¬ 
no aderito ramministrazione 
comunale di Lioni. il Coordi¬ 
namento sindacale, tutti i 
movimenti giovanili democra¬ 
tici della Campania. E’ una 
sfida contro la rassegnazione, 
un invito a mobilitarsi, a lot¬ 
tare perché la ricostruzione 
cominci ‘ subito e nel segno 
del cambiamento. ' 

Ieri il comitato promotore 
della manifestazione ha mes¬ 
so a. punto una piattaforma 
ri vendicativa (un programma, 
spiegivio i giovani di Liimi. 
con il quale debbono fare se¬ 
riamente i conti tutti: gover¬ 
no. Regione ed enti locali) 
con al primo punto un piano 
straordinario per la piena 
occupazione dì tutte le forze 
attive e gicvanili. «Ci siamo 
rivolti a tutto il paese — 
spiegano ì giovani che hanno 
avuto l’idea del "Capodanno 
a Lioni” — per far sapere 
che . noi, ' nonostante tutto, 
non ci lasciamo vincere dallo 
scoramento ma che abbiamo 
bisogno di aiutò e sostégno 
per guarire i vecchi mali del¬ 
la nostra terra e le ferite a- 
perte dal tehfemoto ».. . , . 

■ - La mattinata di Capodanno 
sarà dedicata ai bambini con 
rappresentazione di • pupi e 
animazione: - nel ^ pomeriedo 
rincontrò con il regista pto- 
re Scoi*'., amministratori del 
Beiice e del Friuli, di Lioni. 
con un operaio che parlerà a 
nome. di tutti 1 soccorritori 
che operano nella zona; poi 
il corteo e la fìaccolata per 
le vie del paese: in serata 
assemblea popolare con 11 
sindaco di Tori:M>. Diego No¬ 
velli. il giornalista del TG2, 
Giuseppe Marrazzo. 


Il sindaco di Torino oggi a Lioni 

Incontro a S. Giacomo 
tra Valenzi e Novelli 


« Da xm po’ di tempo la^ 
mia città ha un nuovo "quar¬ 
tiere": sono 16 comuni ter¬ 
remotati che fanno riferimen¬ 
to al centro operativo di 
Buccino..; ». e . 

• E’ ccn questa battuta che 
il compagno .Diego ^ Novelli, 
sindaco di Torino, ha sinte¬ 
tizzato l’opera di soccorso or¬ 
ganizzata dalla Regione Pie¬ 
monte e In modo particolare 
dalla città capoluogo. 

.• Novelli si è incontrato ieri 
mattina con Valenzi. Un bre¬ 
ve scambio di battute prima 
di vedere di persona i danni 
provocati dal sisma, prima di 
un ccntatto diretto con i 
drammi e le angosce di mi¬ 
gliaia e ; migliaia di - senza¬ 
tetto. - ■ 


Oggi, invece, il sindaco di 
Torino si trasferirà a Lioni, 
dove parteciperà ad una ma¬ 
nifestazione con i sindacì di 
un comune del Belice di un 
altro del Friuli. E’ tra la gen¬ 
te del posto, poi. che trascor¬ 
rerà Il capòdantlo. - - 

- « Nai siamo venuti qui in 
Campania con la camicia ros¬ 
sa e con la sciabola di Nino 
Bixlo », ha commentato No¬ 
velli. « Noi — ha aggiunto — 
vogliamo solo collaborare, da¬ 
re una mano a chi orgi na 
ha gi’ande bisogno. Di ' ma 
cosa però sono convinto: se 
non ci sarà Uno sforzo na¬ 
zionale e un imoeeno s’raor- 
dinario dei governo NanoH. 
la Campania e la Basilicata 
non riusciraru^o mai a ripren¬ 
dersi ». ' . 


Ieri a Noterà Inferiore ; 

Arrestato dai carabinieri 
un uomo del «clan» Cutoló 

i L’abitazione dove si trovava il ri¬ 
cercato è stata accerchiata all’alba 


■] . . .. -. 

SALERNO — I carabinieri 
della compagnia di Noce- 
ra Inferiore hanno : arre¬ 
stato Luigi D’Amelia, uno 
degli appartenenti al clan 
del boss Raffaele Cutolo. 
Luigi D’Amelia è stato ar¬ 
restato nella sua - città di 
origine, Nocera Inferiore, 
dopo che 1 carabinieri ave¬ 
vano : accerchiato l’abita¬ 
zione In cui si ’ trovava. 
Luigi D’Amelia, ricercato 
da 19 mesi, è accusato del 
reato di favoreggiamento 
personale nel confronti 
del boss Raffaele Cutolo. 
' D’Amelia, infatti, aveva 
procurato al boss napole¬ 
tano e al suo luogotenente 
Antonino Duomo (poi as¬ 
sassinato nel carcere dì 
Poggioreale) un rifugiò si¬ 
curo nel quale Raffaele 
Cutolo rimase fino al 9 
maggio del ’79, giorno in 
cui t carabinieri lo cattu¬ 
rarono. Per obbligare i 


proprietari delle abitazioni ; 
ad ospitare e nascondere 
il capo della camorra, Lui- ; 
gl D’Amelia arrivò a spez- ! 
zare un braccio alla don- ■ 
na . titolare .. deU'apparta- f 
mento. I proprietari della • 
masseria di Albanella fu- - 
rono assassinati successi? ' 
vamente da klllers rimasti • 
ignoti. ; : ; 


Conferenza 
stampa del PCI 

R 2 gennaio I960 indetta 
dalla Federazione comunista 
- napoletana, alle ore 11. pres¬ 
so la sede del groppo regio¬ 
nale (Palazzo Reale) si terrà 
una conferenza stampa su: 
Le propóste del PCI per af¬ 
frontare a Napoli e nella pro¬ 
vincia i problemi urgenti del 
dopoterremoto e quelli della 
ricostruzione e dello sviluppo. 


IL OIÓRNO . ■ 

■ Oggi mercoledi 3Ì dicembre. 
Onomastico: Silvestro (doma¬ 
ni Marina). ■. 


FARMACIt HOTtURHE 

Zone Chieia Rivl«r» di C]i!». 77| 
vfc M»rò»ÌHn*. ,148; »i« Carducci, 
21} CMtrM via'- Roma. 348; M*r- 
cato-FéiHliito: piazza Gàribéld!. Il; 
AwecÉtat Piazza Dcr.te» 71; 8. le- 
;etnp-Vicaria: vìa 'Carbendi-a, 83; 
pìa^ Maziocale, 76; Calata polita 
Casanova. 30: corso Garibaldi, 216; 
Stalla:, via Foria, 201; via MàtarOtl. 
72;. P o wl oraatat' staz. Cantralé cjo 
A.' Liicci. È: Colti Aflsinali.-Colli 
Antinei. 249: VaaMrO-Arancila: via 
M. Pifcicfiili. 138; via D. Fontana, 
37; via .Mcriiani,, 33; Foorifratta: 
piazza Colonna, 31; Soceodofiisoo: 
corso Sacendosliano, 174; Sodcavoi 
vis Paotó Criraaidi, 76; Baawblh 
Campì Flesrèi; RFMllipo: via Posìl- 
lipò. 239i CMalaao v.MariaMlla • 
nsdàllà: corso Napoli, 25 - Maria- 
r.àlla; 20/13 via- Campanila. 10; 
21/12 via Duca tfAesu. 13; 25/12 
via Campahila, 10; 26/12 da 5. 
Donato, 18. 


TURNO OEU.'1-l-1881 . 

CoKrdia po«afi4Sasà M fliórna 2 
dalla ore 13 alla 16, 

Zona ' Cblaia, P42a Amadce 2; 
Riviera, Via D. Morelli 22. Rivie¬ 
ra di Chiaìa TI.' PoamHa. ^Via 
Manzoni 120., Vìa PosilKpo 307; 
Porto44ercato-Pand1iia. Via Duo¬ 
mo 294.. P.zza GadbaW' J 0?-. 

NA CENTRO; S. Fardìnando, Via 
Róma 287, Via MOnteoJWeto 1; 
Mantecalvario. Via F.' Girardi-25; 
Avvocata, Cso Vitt. Emanuele |475; 
S. I.orcnao, Via Costantinopoli 86; 
Vicaria, S. Giovanni a ' Carbona¬ 
ra 70, P.zza .Nazionale 96, Vìa A. 
Mazzocchi 23; Stella, Via B. Ceian- 
ti.no 2, S. Maria Antesccnla 97; 
5. Cario Arano, Ss. Gicv. a Paolo 
97; Vomero Aranalta, Via L. Gior- 
dwio 144, Via Cùnarota - 86, -.Vìa 
Simonc Martini 86, Via G. Gan? 
neili 214, Via C. Santacroce 29'; 
Foorifrotta, Via Scipiene 1, Via 
Confahro 64; nonara. Via Tran¬ 
cia S-7; ■asnelì. Via Acato 28; 
PoRtkani, Vìa 8. Lonso 52; Pof- 
«ibrcale. Via Taddeo da Sesia 8; 
S. Giev. a Tedaccte, Borgata Vil¬ 
la; Barra, Corso Sirena 384; Mia- 
no-SecondigOano, Cupa Capodicht- 
no 22, Cso Sacondiglianà 174, 
C.SO Secondigliano 571; t asc a ta. 
Vìa Epomto 85; CalH Aminai, Via 
S. Antonio a CapòdìmcKta 15; 
Chlaiaiio • Marianatia - Ptsdaoto. 
P.zza Municipio 1' (Piscinola). 


CORSO PER 
MAESTRE D'MIILO - ' 

Ha avuto inizio, prèsso la 
■•de deirODACEP, il corso 
«uiuale di preparazione al 


diploma d'insegnamento nelle 
scuole materne. Le lezioni si 
svolgono tutti i giorni, esclu¬ 
so il sabato, dalle ore 16,30 
.in poi.' • - ; - 

NÓZZE ' 

- Sf 'sonO sposati i compagni 
Lùcia.Lubrano e' Antonio il- 
land segretario della sezione 
' di Bacon. Ai-compagni vada¬ 
no gli auguri dèi comunisti 
di Bacoli è della redazione 
dell'Unità, . . ; 

CULLA / 

E* nato Marco,, primogeni¬ 
to dèi. compagni Gabriella 
MuséUà cohsigiiére comima- 
le del PCI di VUlarlccà e 
Angelo Migliaccio stgretarìo 
deBa sezione locale del no¬ 
stro partito. Auguri ai com¬ 
pagni di ihllaricca. dalla Fe- 
dera^onere dalla nostra re¬ 
dazione. 

LUTTO 

■ E* deceduto Ferdinando Lit- 
ta padre del compagno C3e- 
rardo. Giungano . in questo 
momento alla fami^ia c al 
compagno (3erardo le condo¬ 
glianze dei. comunisti di Ca- 
vallej^H e della redazione 
deU’Unttà. 

IL partito 

Sabato alle ore 9 in Fede¬ 
razione' attivo ' della cellula 
SIP eoo Castaldi. - 


SCHERMI E RIBALTE 


t 'i 




CILEA (Tel. 656.265) 

Oggi ripòso 

Domani, ora 18: «Miseria c nu- 
fentà », con Dolores Palumbo 
- e Salvatore Anatrali. 

DIANA 

Oggi ; riposo 

Oomsn) alle ore 17,30-2 i m Un 
albergo 4efli 0€cbi ftxctfrTi 

- . Luigi De. Filippo e Pietro Ct 

Vico. 

SAN FERDINANDO (Piaaza Tae- 

- Oggi riposo ~ ' 

Domani óra 21.15 '.'Ente Tsarro 

' Crnneca in coli8t:orazioofc ec-n iì 
• Ti-ttró Merzitasìo ptssenta; 

« L’open 4el gioveòi 

Santo.*, dì- RovVfto Da Simone. 
SANCARLUCCIO {Via san Pas^v*- 
la c Odaì» 49 • TeL 405.000} 
Ore 21: Il Teatro Studio di Ca¬ 
serta in. « PfO p a gaiìt ’i in due ». 
POLITEAMA (Tel. 401.643) 

. Oggi riposo 

' Domani ali e ora 16 Isabrila Bia- 
gin: a Tullio SoTeiighi presanta- 

no: « Noe ibai nar lar na rd a ». 
NA BABELE THEATRE (SaUU TrV 
. nitft degli Spai noli. 1S) 

Oggi ripsac 

SANNAZZARO (Via Chiaia - 
T*L 411.723} r . .. 

Oggi ripeso 

Domani alle ore 17-21: « Aiex- 
ae 29-.. in L-c sAv-tì », con 
Lulia Conte e Nino Tarante. 

TEATRO DEUA TAMMORRA (Vta 
CaMteri. BS - TeL 754344)7) 
Riposo. 

CINEMA TEATRO NUOVO (VM 
Montncalvnrio. 16 - Napoli - 
Tel. 2S7311) 

Riposo 

SAN CARLO' 

Riposo 

TEATRO TENDA PARTENOPE 
(il fronte Palaepert - Teiefoop 


CLAMOROSO SUCCESSO Al CINEMA 

FIORENTINI e ACACIA 



VI SEGNALIAMO 

• «Ths BiUM BrothBTBa (Empirà)' 

• e E io mi gioco la bembfna > (/UnéoBÓ) 


7603333} 

. : Vcsiionissimo con . i OHìni A 
■ Crmaagrvs. ... 

flomsni riposo 

cottso 

Oggi nposo ' ' - ' 

Domani alle ore 17-21: « *0 tre¬ 
no do* sole », con Mario Me- 
roSe. . . .- 

LA PERLA - f 

- ' Oggi; vedi Onema. 

Domani ore 17-21 Mario e Sal- 
' ; ' vatO!e Da Vinci presentano: «O 
' trovatene ». 

CIRCO AMERICANO (Via Nuova 
Marittiaaa) - Tel. 200201. 

Oggi 16,15-20/15. . 

Domani 16,15-21. 

CINEMA Off- D'ESSAI 

MAXIMUM (Via A. Cramsci, 19 
TeL 682.114) 

The Sluet BroHicra, con 1. Be- 

lusf-i - M 

MiCKu iv-t «at Oiiaarn tas. 

320 870} 

Il ceniplooc. con J. Veight - S 
« 11 / a -svna (le*. 218 . 018 ) 
Oggi riposo 

Domani: He fatte spiasti, di a 
con M. Nichettl - C 
SPOT (VU Maria Ruta. - S - Ve- 


Una strada chiamata 
con R. Cera - DR 

CINEMA PRIME VISIONI 

ABADIR (Via PaisMIo Claario - 
TU. 377.057) 


Mia Bioglia è sàb draga, cbh E. 
Giorgi - S ■ " , 

<««• ->70.B71) 

10 a Cateriaa,. con A. Sordi - C 
ALCrOtva '«Via CoawaacoL-. 8 

Tm 40B.STS} . 

SMMag, con J. Nicholton - H. 
' (VM 14) r . 

AMBaSiìl.sfolli fVu Crtapt ' 23 
T*i 6BA12S1 

Brabakar, con R. Redford - DR 
«R U.-» 'V«<. 47> J>2I - ' 

L*aa?BB pia pane dal araade, 

con R- Ha!rs - SA . 

ARLECCHINO '* 

Biaacaaava e-i ? naai • DA 
AUCuaffeÙ iPtàau Uitca «“A» 
sia Tei. aiS-BBI) 

Sepenaaa tlr-^ C. Rene. < FA- 
COmo (Cerai» M an d ieaeii ' fà 
latea e 988311) 

Vedi Teeni ' 

OtLLb paMRB (Viceie Vetrerie - 
Tel «IB-ISd) 

faaloni ceal r e latti, con P, Vii- 
faggio .- C . ... 

CMPiME (Vn 9. CI B I diai Tiae 
fem> BBI-BBC) 

11 vinetto H, cen U. Tognàzzì - 

C ■ 

aacCcSiOR (Vié Milane foie 
•enc 2SB 479) 

Il pap'eccMer di R. Arbore, con 
Benigni - SA ... 

e«<«m<n,« •vi.'C 'Maile. aS 
,, lei a’iafdB) •. 

La b at à éa fa 

FiLANistfcili (Via Pwaagian. '« - 


tei 417.427) 

Stardiitt .Rleiaoriea, con W. Al¬ 
ien- DR". 

elDKENl'im (Vir R Bracca. 9 
T« 310468) 

- lè à Citérfn^ con A. Sordi - C 
MkiftOrwLiIÀh ‘iVia 'Canta 
. rat.. atSRMt 

Flaab Cerdoe, con O. Muti - FA 
PLACA . \V.ia - A are aaat j lata 
tono $70 919)' ' 

.11-pap’eccbiè, «li R. Arbore, con 
Benigni - SA 
RC»' -• lei -143 149) 

• FaiifenI eéatro tutti, cen P. Vip’ 
■ laggiO -. C • • 

9ANi|S Ì.UI.IA (Via » Cada. BB 
Tal-. 815 972» - 

' II .bisbetico domato, con A. ta¬ 
lentano V* C ’ 

TfTAMU» .(Corèe Nevare. 37 
TaL 2SB.122) 

La - aeteateeoiata la calerò 

: FRÒÌEGUIMENTO 

PRIME VISIONI 

fi 


ACAN1U' (Via At 

Óa BI9.923) - 

Il f«P’8echio, di R. Arbore, con 
benigài. - SA 

aD.«.^riÓ. ' «et 313.005) 

L’aerae più patta dal mende, con 
' Rj Hàyè • SA - 
alle -làtHEsIMO (Ptona geo V» 
tal. »« «16 3B3) - ; 

..Mia mégUe è aaa a tr a ga. con E. 
Giorgi y S-. 

OMEUeu (Vta anàtrvca. 09 ' 

. r««':aaB2BB) 

Il popIBcsMo, di R. . Arbore, con 

Benigni,-- SA - . 

• AMERICA'.1 Via IHe AageinM, 2 

— Ah - geA «bti -- - 

' Non pervenuto 

ARCVBALAffO (Via C Careni. I 


Tel. S77.SB3) 

. La lecandiera, con A. Calen- 

tono • C ' 

ARCO (Via A. Pearle. * Tale- 
- tono 324.7B4) . 

Laxnria 

AAMt-b.* (Vta Cuamaa. 83 -Tale 
tona 61'9.2B0) - • . 

Zappatore, con .M. Mcrola DR 

A5.* «a let i06 470* 

' Prestaiian) partlcalari 

Domani: C ana d esi snperacxy 
AVIUN (ViBM aegi> AMteaault 
TH 741 g23Bd) 

Oggi riposo - 

; Domani: Mia maglia è naa atrag^ 
con E. Giorgi • S , 

•l:*'»ttr«> • VI* a«m<ni 113 . 

Bìancaneva e i'7 nani • DÀ 
casanova (Come CarlhaMl - 
; Tal. 200341) 

Dalirie camala 
Domani; PreibìtiaBiiBe ' 
corallo (Placa» O a ' dica 
' TH aaa BOO) 

Mia amglie ù una alla g a , con E. 

Gìerv - S - 

EDEN (Via G. S aa l i fit a - Tale; 
feae 322.774) 

Deiirte carnale 
Domani: Pioibìliiaima 
EUROPA (Via Nkela Rocca. 49 
TeL 293323) 

PoliNotte aeperpfi, con T. HRI - 

A ■ ■ 

Domani: La ta hù ie del aaùi tn 

aara, con J. Travolta - OR 
(VM 14) 

GCURta . A • (Via Aiaaa cci a. 35c 
' Th 791 3B91 

Zappai ar a , cen M. Meroia - DR 
GLORIA « • » 

Oggi rip<»o 

. Domani: La ri pai aa ta fa raccMet 

te al pra al da 

LUX (Vi» MKatara. 7 Taial 


; 414.S23) , ^ ' 

! Chi viva in quèlla casa?, di P. 
Wairar - H (VM 14) 

LA PERLA (TU. 7B0.17.12) 

GII ariatogatti - DA 
' Dontani: Vedi teatri 
MAEITOSO (Via Mcaschial. 24 - 
, 1 TeL 752.3432) 


I Domani: Delitte a Porta Remaaa, 

: con T, Milian. - G 
niKtNUN «vt* AnaaaOo . Oia» - 
Ih S74.B93) . . , ; 

Ltonvis 

MODERNISSIMO (Via Ctùama 
TaL 31B.0S2) . 

' N. p. ' ' 

VITTORIA (Via Kacicelh. B • Ta- 


lefoae 377337) 

. Taglie di diamaoti, con B. Ra]6 
noids - G.^ : 

AURE VISIONI 

iTÀLNAraLt «lai 014661) ' 
^-nlc ad Haaging Rack, di P. 
Wein • DR 

PIERROT (Via Previaciala Olla- 
Uane • TeL 7S.S7303) 


con E. Fcncdi - C (VM 14) 

POSILLtPO (Via PoaitUpa M • 
TeL 7S34.741) 

Fico 4'iaMa, con R. Pozaette - 
- C 

quadrifoglio (Vìa CavaUaggert) 
TU. S1692S 
Il ra 4U ' rock. 


ALCIONE 


. I , 

II 


li 

I I 

1 

il 


L’onda 
di terrore 
che ha 
spazzato 
PAmerica 
E’QUI 



amuHG 




wnuiBSiMinxsncx 

MXirnSORScEUnilliLL 

Oi 




..u-AMfcNTE OGGI: 1S • 13.10 
GIORNO 1: 1B • 1S,10 - 2B30 - 2238 


AMBASCIATORI 

IL FKM DA VEDERE : . . 


Bf^BÀKER era salo contro tutto e tutti 

RÒBEI^ REDFORD 
e BRUBAKER 




SPifT. • OGGI: 1S - 1B,10 - PPR TUTTI . • 

ClORflO 11 1S39 • 17.30 • 2B.1B ••2230 


ECCEZIONALE 

AL 


AM MA 



•39 • 18.10 
. DA DOMAMI 1B3B - 1B,3B - 2B,9B • 2239 


AUGUSTEO fiv ESCLUSIVA 


è alia e idl aaile i n a t a 


dagli affetti a 4 pìMi 

NON E’ SOLO FER ADULTI 



irr?r-*i»cGTn¥'. i8,io - per tutti 

. GIORNO 1: 1B - 1B.1B - 20,M • 22.3B 


t - ^ , 2 


* . ‘ * t * L 


»T 1 * > . 


• 1 I 

























